•••ni «pn y'j ; r ' “ '*■*' 










"• *" . " ' "c ""* ' Ì' ' v ‘ .< f -‘ r * '* ". ■ _>* 








ivt\u j 




AO 






ì j 


Quotidiano / Anno LUI / N. 314 ( ,p ^ b uVÒ ) 


( y |v. ;., 

*. 4 it "Mercoledì 17 novembre 1976 / L 150 


t » 

Per tutto dicembre 
l’Unità gratis ai nuovi 
abbonati annuali 


t ; j - 


♦ *• i*' * » * 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Trenta Paesi chiedono 
all’ONU la condanna 
del regime di Pinochet 

In penultima 11 




Il partito 
della 

svalutazione 


C HE LE sempre più fre¬ 
quenti intemperanze del- 
l’on. Donat Caltin rappresen¬ 
tino anche una manifestazione 
delle crescenti tensioni che 
travagliano la Democrazia 
cristiana è per noi del tutto 
ovvio. Ma il fatto è che que¬ 
ste sortite non si riflettono so¬ 
lo sulla DC beasi riguardano 
l’intero Paese: perchè attra¬ 
verso le sortite del ministro 
dell'Industria si esprime chia¬ 
ramente quel partito della sva¬ 
lutazione e dell'inflazione che 
ha potenti addentellati nel 
campo imprenditoriale, econo¬ 
mico, politico, giornalistico. 
Lo schieramento è variegato 
e non compatto, tanto è vero 
che anche tra gli esponenti 
e i portavoce del mondo in¬ 
dustriale vi è chi controbatte 
la « facile » tendenza a! de¬ 
prezzamento continuo della 
moneta e alla riduzione ga¬ 
loppante dei poteri d'acqui¬ 
sto. Scriveva ad esempio ieri 
24 Ore, riferendo in modo a- 
pertamente polemico le posi¬ 
zioni di Donai Cattin: « Per¬ 
chè darsi tanto da fare quan¬ 
do si può ancora tirare avan¬ 
ti come abbiamo fatto fino¬ 
ra?... Sarebbe molto più sem¬ 
plice che star li a spremersi 
le meningi per ricercare squi¬ 
libri, sprechi, inefficienze e 
disfunzioni c per formulare 
scomode proposte di risana¬ 
mento ». 

Quanti spingono perchè si 
continui ad andare avanti 
allegramente sulle vecchie 
strade, infischiandosene del 
risanamento economico e di 
ogni ricerca di nuove linee 
di sviluppo, hanno oggi un 
obiettivo principe: quello della 
fiscalizzazione massiccia de¬ 
gli oneri sociali. Il presidente 
della Confindustria Guido 
Carli, in un'intervista al solito 
Espresso, ribatte oggi non per 
caso su questo tasto. Una fi¬ 
scalizzazione massiccia porta 
con sé — è ben noto — un 
altrettanto massiccio incre¬ 
mento delle aliquote IVA. dun¬ 
que fa crescere i prezzi e ac¬ 
celera ulteriormente l’infla¬ 
zione. Inoltre una fiscalizza¬ 
zione massiccia e non rigoro¬ 
samente selettiva manda a 
gambe all’aria la possibilità 
di attuare una riconversione 
industriale secondo criteri di 
razionale programmazione, di 
rilancio del Mezzogiorno, e 
cosi via. Non è un mistero 
per nessuno, infatti, che il 
fondo e il piano di riconver¬ 
sione sono la bestia nera dello 
stesso potente schieramento 
di cui sopra: il quale non solo 
è indifferente, anzi favorevo¬ 
le, a un'inflazione selvaggia, 
e dispostissimo a ulteriori 
svalutazioni, ma è aspramen¬ 
te ostile a ogni tentativo di ri¬ 
mettere ordine nell’economia 
sulla base di un indirizzo e 
di un controllo pubblico. Ti¬ 
pico il rifiuto — che Donat 
Cattin ha reso esplicito — di 
dare una chiara figura pub¬ 
blica alle esistenti partecipa¬ 
zioni statali nella Montedison. 

Per quanto ci riguarda, al 
centro delle nostre preoccupa¬ 
zioni e della nostra lotta vi 
è il rilancio della produzione 
e dell’occupazione. Per cui le 
accuse di « deflazionismo » che 
qualcuno ci rivolge sono asso¬ 
lutamente ridicole. Ma si trat¬ 
ta di vedere — non ci stan¬ 
cheremo di ripeterlo — co¬ 
me si salda l'anello tra mi¬ 
sure di austerità e prospetti¬ 
ve di ripresa produttiva. 

Allo stato delle cose, sui 
5.000 miliardi di prelievo fi¬ 
scale e tariffario preannun¬ 
ciati. solo 1.000 miliardi do¬ 
vrebbero andare al finanzia¬ 
mento del piano alimentare e 
del piano edilizio, al sostegno 
degli Enti locali, ai contratti 
del pubblico impiego. E’ chia¬ 
ro clic occorre trovare ancora 
nuove vie di soluzione. Ma 
chi insiste nel proporre una 
fiscalizzazione ampia e indi- 
scriminata. dell’ordine del 10 
per cento, degli oneri sociali, 
abbia il coraggio di parlar 
chiaro, e di dire all'opinione 
pubblica che ciò comporta un 
altro prelievo fiscale di 3.000 
miliardi effettuato * a piog¬ 
gia » attraverso l’IVA e quin¬ 
di destinato a scaricarsi in 
maniera generale sulla popo j 
lazione lavoratrice e consu- j 
matrice. Ogni scelta deve a- | 
vere invece — per questo ci j 
battiamo — un segno diverso. 

Si affronti finalmente, per e- 
sempio, quel nodo di sprechi 
e di dispersione di risorse che 
è oggi il sistema sanitario: e 
si eomineerà allora a porre 
nel senso giusto anche il pro¬ 
blema della riduzione degli 
oneri sociali e del costo del 
lavoro. Le trattative che ora 
si avviano su queste questioni 
sono indubbiamente della mas¬ 
sima importanza, e ci augu¬ 
riamo che abbiano esiti posi¬ 
tivi. Ma gli indirizzi di fon¬ 
do devono essere definiti da 
chi ha responsabilità di go¬ 
verno, e — se è possibile — 
senza lasciar spazio alle sor¬ 
tite di questo o quel ministro. 

• alle forze e agli interessi 
«to gli stanno dietro. 
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Le proposte del PCI per far fronte alla crisi drammatica degli Enti locali 




Salvare i Comuni dalla paralisi 


Dopo il ricorso presentato dal PMl Italia-lnghilterre 


decisivo per la ripresa del Paese 


i . , ,i- ^ ** 

Nella assemblea degli amministratori comunisti Cossutta sottolinea la gravità di una condizione che rischia di bloccare i 
servizi essenziali e di condurre il processo inflazionistico a livelli ingovernabili — Alia base del dissesto l’artificiosa se¬ 
parazione tra finanza centrale e finanza locale — Per la grande maggioranza delle-città gli interessi per i prestiti su¬ 
perano il totale delle entrate — Le nuove possibilità di lotta nei mutato panorama politico del dopo 15 giugno — Il dibattito 


Come scongiurare la paralisi dei Comuni? Quali misure è urgente adottare per risanare 
la finanza locale? In qual modo perseguire una coerente strategia autonomistica che faccia 
degli Enti locali non già una sorta di artificioso « contraltare » dei poteri centrali ma auten¬ 
tici punti di forza in un disegno di ripresa economica e di rinnovamento sociale? Attorno 
a questi interrogativi — die le cronache delle settimane correnti ripropongono con accenti 
talvolta drammatici — si è sviluppato ieri un ampio dibattito nella riunione della Consulta 

nazionale del PCI per le Re- 


50 ore di 
scioperi 
articolati 
a Fiumicino 
e Ciampino 


Cinquanta ore di sciopero 
articolato negli aeroporti 
romani. A Fiumicino il 
traffico è rimasto blocca¬ 
to nella notte per 4 ore 
tra l’una e le cinque. Oggi 
ci saranno altre 10 ore di 
astensione dalle 10 alle 
20. Lo sciopero, indetto dal 
consiglio d’azienda della 
AR (la società dellTtal- 
stat che ha in gestione 
gli scali di Fiumicino e 
Ciampino) riguarda il per¬ 
sonale di terra degli aero¬ 
porti, sceso in agitazione 
per chiedere il rispetto 


spetto 

| dell’accordo integratljo a- 


ziendale che vieta le as¬ 
sunzioni a termine e la 
revoca di 50 licenziamenti 
annunciati ieri. 


Domani 
assemblee 
nella 
scuole e 
università 


Pieno successo, ieri, dello 
sciopero nazionale degli 
statali, dei dipendenti de¬ 
gli enti locali e delle re¬ 
gioni, degli ospedalieri e 
dei vigili del fuoco a so¬ 
stegno delle vertenze con¬ 
trattuali di categoria e 
dei pubblici dipendenti. 
L* azione articolata nella 
pubblica amministrazione 
proseguirà domani nelle 
scuole e nelle università 
dove saranno tenute due 
ore di assemblea, nell’ora¬ 
rio di lezione e. durante 
il giorno, incontri con i 
consigli di istituto e di 
circolo, con 1 genitori e 
gli studenti. Il 23, infine, 
sciopero nazionale di tutti 
i pubblici dipendenti. 

A PAGINA 6 


In polemica con la segreteria 


De Mita annuncia 
di voler lasciare 
la direzione de 


Il ministro ha poi accolto l'invito di Zaccagnini a 
* rifletterci » — Donai Catlin minaccia di rassegna¬ 
re le dimissioni dal governo — Manovre dei dorotei 


Il ministro per il Mezzo¬ 
giorno. Ciriaco De Mita, si 
è dimesso ieri sera dalla Di¬ 
rezione della DC. L'annuncio 
lo ha dato egli stesso, men¬ 
tre era in corso la riunione 
del massimo organo dello 
scudo crociato. Lasciando pe¬ 
rò piazza del Gesù, al termi¬ 
ne della riunione, nella tar¬ 
da notte. De Mita ha atte¬ 
nuato notevolmente la por¬ 
tata del suo gesto, dichia¬ 
rando che di fronte all’invito 
rivoltogli da Zaccagnini di 
ritirare le dimissioni, egli ci 
avrebbe riflettuto sopra. 

Il ministro per il Mezzo¬ 
giorno. di cui erano già note 
da tempo le posizioni critiche 
nei confronti del vertice del 
partito, aveva dato alla sua 
decisione un aperto significa¬ 
to polemico verso la segrete¬ 
ria Zaccagnini. che avrebbe 
fatto della questione dell'in- 


posto davanti alla scelta tra 
le due cariche (anch’egli è 
contemporaneamente mem¬ 
bro del governo e della dire¬ 
zione de), egli si dimettereb¬ 
be daH’mcarico di ministro. 
Proprio nella giornata di ieri. 
Io stesso Donat Cattin aveva 
mosso, parlando a Milano, un 
attacco alla segreteria de. ac¬ 
cusata di « mancanza di una 
robusta azione ». di « inizia- 
ì tiva intermittente ed evane¬ 
scente ». di « vuoto di azio¬ 
ne ». Egli era sembrato sol¬ 
lecitare l’on. Moro, attualmen¬ 
te presidente del Consiglio 
nazionale dello scudo crocia¬ 
to. ad assumersi maggiori re¬ 


sponsabilità nella conduzio 

ne delia politica de. affer _ _ _ _____ _ 

mando che a non abbiamo j ^ajj ma l'intera finanza 
piu di due mesi per riempire pubbHca airattuale dramm a- 


gioni e le autonomie locali, 
svoltasi a Roma presso la 
sede del Comitato centrale 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

Dirigenti di partito — fra gli 
altri i compagni Napolitano e 
Tortorella —, sindaci di città 
grandi e piccole del Nord e 
del Mezzogiorno (come Valen- 
zi. Zangheri. Novelli, Bardel- 
li). amministratori ■ delle Re¬ 
gioni e delle Province, parla¬ 
mentari ed esperti hanno af¬ 
frontato una tematica vasta e 
complessa, attorno a cui aper¬ 
tissimo è il confronto tra le 
forze politiche; in Parlamen¬ 
to. nelle assemblee elettive lo¬ 
cali. negli organi rappresen¬ 
tativi delle autonomie, nel Pae¬ 
se. Sulla base di una ampia 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Armando Cossutta. re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni e autonomie locali della 
Direzione, si è sviluppata una 
discussione nella quale pub¬ 
blici amministratori di antica 
o più recente esperienza han¬ 
no portato il contributo che 
scaturisce dall’azione che essi 
quotidianamente svolgono nel¬ 
la mutata realtà politica e isti¬ 
tuzionale dellTtalia del dopo 
15 giugno ’75. Con quali dif¬ 
ficoltà e con quali prospettive 
si governano grandi città co¬ 
me Milano. Torino, Napoli, 
Roma? Quale il rapporto tra 
le Regioni e gli Enti locali? 
Come nel Mezzogiorno, ma 
non solo nel Mezzogiorno, si 
cerca di avanzare sulla stra¬ 
da del risanamento, dello svi¬ 
luppo dei servizi, della mora¬ 
lizzazione? E quanto e come 
su tutto questo incidono le dif¬ 
ficoltà finanziarie che. a cau¬ 
sa di un perverso meccani¬ 
smo. hanno condotto gli En¬ 
ti locali sull’orlo della para¬ 
lisi? Quale significato assume 
per i Comuni l’impegno al ri¬ 
gore, alla severità, ai sacri¬ 
fici? Come si atteggiano le 
varie forze politiche? Una se¬ 
rie di risposte a questi in¬ 
terrogativi era già contenuta 
nella relazione di Cossutta: 
il dibattito ha arricchito e 
ampliato l'analisi, offrendo 
anche valide indicazioni cir¬ 
ca l’impegno futuro del Par¬ 
tito su questi temi. 

Il compagno Berlinguer ha 
partecipato ai lavori della 
Consulta solo nella mattina¬ 
ta. A causa di una lieve in¬ 
disposizione non ha parteci¬ 
pato alla seduta del pomerig¬ 
gio e non vi ha potuto svol¬ 
gere quindi l'annunciato in¬ 
tervento. 

La relazione di Cossutta si 
è sviluppata fondamentalmen¬ 
te attorno a tre grossi nuclei 
tematici: la denuncia delle 
cause strutturali che hanno 
condotto non soltanto gli En- 


Sospesa fino 
all’appello la 
scarcerazione 


tra « austerity » 


e polemiche 


LA 

PARTITA 


di Kappler 


Interpellanza del PCI: in ogni modo non gli sia 
consentito di lasciare l’Italia — Dibattito alla Ca¬ 
mera — Ancora manifestazioni di protesta 



Il ricorso del pubblico ministero ha bloccato la scarcerazione di Herbert Kappler. Il rappresentante dell'accusa ha chiesto 
al tribunale supremo militare di rivedere il provvedimento con il quale è stata restituita la libertà al nazista. Nel frattempo 
alla Camera il caso Kappler, dopo la presentazione di numerose interrogazioni, è stato discusso ieri a tarda sera. In una 
interrogazione comunista si afferma che l'eventuale ritorno dell'ex colonnello delle SS in Germania sarebbe una offesa 
alle vittime e alla coscienza dell'Italia antifascista. Nella foto: una manifestazione di protesta contro Kappler A PAG. 5. 


Dafta CdVrimissione finanze della Camera per iniziativa del PCI 


Benzina: detrazione fiscale 


per i redditi fino a 6 milioni 


Si fratta di 24 mila lire annue — Al Senato dibattilo sulla riconversione — Ancora contrastanti notizie sul 
decreto della scala mobile — Oggi l'incontro Sindacati-Confindusfria — Venerdì il Consiglio dei ministri 


Oggi la Camera converte 


in legge il decreto che ha 
aumentato di 100 lire il prez¬ 
zo della benzina. A conclu¬ 
sione di una lunghissima e 
travagliata seduta della com¬ 
missione Finanze e Tesoro, 
al provvedimento del gover¬ 
no sono state apportate ieri 
alcune modifiche di rilievo. 
I comunisti, che - si • erano 
battuti con decisione per la 
introduzione d: un credito di 
imposta a favore delle fasce 
più popolari di consumo, 
hanno presentato un emen- 


un vuoto che permanendo li¬ 
quiderebbe per inefficienza la 
maggioranza congressuale » 


compatibilità tra incarichi di j (quella formatasi attorno a 


governo e di partito (decisa 
dall'ultimo congresso demo- 
cristiano) la causa principa¬ 
le de! « mancato funzionamen¬ 
to del partito ». mentre egli 
aveva sostenuto che ai pro¬ 
blemi sono più grossi c di¬ 
versi ». 

Dopo De Mita, è interve¬ 
nuto Donat Cattin il quale 
ha dichiarato che, se venisse 


Zaccagnini). 

Anche se non si può parla¬ 
re di manovra concordata, 
prende certamente rilievo la 
contemporaneità detrazione 

(Segue in ultima pagina) 


tica condizione di dissesto: 
i l'indicazione delle proposte 
| che il PCI avanza per scon- 
{ giurare la paralisi dei Comu- 
J ni e per affermare nel con¬ 
creto un nuovo ruolo del si¬ 
stema autonomistico, natura* 


Kissinger e i più importanti 
ministri deH’attuale ammini¬ 
strazione americana. E' pro- 
. . !» bile che abbia incontri an- 

Ie espressione del pluralismo . che con u ne0 eletto presiden- 

^ te Carter e con alcuni espo- 


Andreotti 
presto in USA 


Il presidente del Consiglio 
Andreotti si recherà negli 
Stati Uniti nei primi giorni 
del prossimo dicembre. La no¬ 
tizia. non ancora ufficiale, 
sembra comunque più che 
certa. A Washington, dove sa¬ 
rà accompagnato dal ministro 
degli Elateri Forlani, Andreot- 


damento per garantire al¬ 
meno una detrazione di 24 
mila lire per i redditi di la¬ 
voro dipendente non supe¬ 
riori ai 6 milioni di lire. L'e¬ 
mendamento — con il quale 
viene introdotta questa de¬ 
trazione ai fini fiscali — è 
stato approvato dai comuni¬ 
sti. dai socialisti, dalla sini¬ 
stra indipendente, dal rela¬ 
tore de Pumiiia e dagli stes¬ 
si esponenti de! governo, che, 
nel corso della intera gior¬ 
nata. si erano battuti con¬ 
tro l’introduzione del credito 
di imposta. 

Con l’impegno mostrato ie¬ 
ri nella commissione Finan¬ 
ze e Tesoro, i comunisti han¬ 
no confermato di essersi mos- 
* si per introdurre modifiche 
— in senso perequativo — ai 
provvedimenti fiscali varali 
dal governo nelle scorse set¬ 
timane. Si tratta ora di ve¬ 
rificare. in aula, quali siano 
le possibilità di apportare 
nuovi miglioramenti per me¬ 
glio rispondere a criteri di 
giustizia fiscale. In ogni caso, 
i comunisti chiederanno, in 
aula, che la detrazione d; 
imposta di 24 mila lire decor¬ 
ra dalla fine di quest’anno. 
Il decreto sull’aumento del- 


I colloqui Breznev-Tito 


Sono proseguiti Ieri a Belgrado gli incontri del se¬ 
gretario generale del PCUS Breznev con il presidente 
jugoslavo Tito. Le due delegazioni hanno approfon¬ 
dito l’esame delle questioni di reciproco interesse. Nei 
discorsi pronunciati l’altra sera al pranzo ufficiale 
sia Breznev che Tito hanno sottolineato la comune 
volontà di sviluppare i rapporti fra i due paesi in 
tutti i settori. IN ULTIMA 




il loro momento 


(( "JJSCIRE dalia crisi con 


ti incontrerà - il presidente ■ , „ » “"—ì.yv'j’ì'' 

Ford, il segretario di stato 

i ritti imnnrtant i CHCttO » di ITllSUrC COTI A 


A PAG. 2 - IL DIBATTITO AL 
COMITATO CENTRALE PSI 


istituzionale del nostro Stato: 

Eugenio Mance 

(Segue a pagina 4) 


e 

quali il governo ha finora 
operato un prelievo fiscale e 
tariffario di 3000 miliardi di 
lire: come è noto, Andreotti 
ha annunciato nel recente 

* „ a ’ n j; ; tenore prelievo di 2000 mi- 


strazione americana che si 
sta formando in questi 
giornu 


Dopo lo comunicazioni giudiziario emesso dalla magistratura veneziana 


bardi di lire, per completare 
la cifra di 5 mila miliardi. 

Sarà 11 consiglio dei mini¬ 
stri convocato per venerdì 
prossimo a varare — come ha 
annunciato ieri il ministro 
Ossola in una conferenza — 
i le altre misure di prelievo fi- 
j scale (ma il consiglio dei mi¬ 
nistri discuterà venerdì an- 


PIO VICINI ALLA VERITÀ PER PETEANO? 


! che di riforma sanitaria e di 


Con le scottanti comunica¬ 
zioni giudiziarie spedite ai 
principali inquirenti, un ven¬ 
to nuovo ha soffiato in que¬ 
st! giorni sul processo per la 
strage di Peteano. Quali sa¬ 
ranno gli sviluppi lo vedremo, 
ma intanto già i giudici del 
processo di appello. In corso 
a Trieste, dovranno tenerne 
conto. 

Qual è Infatti il succo di 
questa clamorosa novità? Mol¬ 
to semplice: le accuse rivol¬ 
te dalla difesa dei sei Impu¬ 
tati, già assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dai giudici 
di primo grado, hanno trova¬ 
to una solida conferma In se¬ 
de giudiziaria. Risultano 
quindi, fondate. E quali era¬ 
no queste accuse? Inquina¬ 


mento delle indagini, omis¬ 
sione di atti di ufficio, men¬ 
zogne* a ripetizione. E qual 
era Io scopo di un tale ille¬ 
cito comportamento Aa parte 
degli inquirenti? Far ricade¬ 
re la responsabilità di un in¬ 
fame attentato (tre carabi¬ 
nieri uccisi e un ufficiale del¬ 
l'arma gravemente ferito) su 
sei modestissimi esponenti 
della malavita goriziana. 
Staccare l'episodio delia stra¬ 
ge di Peteano dal contesto 
della strategia della tensione, 
mentre tutti gli elementi por¬ 
tavano Invece in quella dire¬ 
zione 

La trappola mortale per 1 
poveri carabinieri, nascosta 
nel cofano di una « 500 » bian¬ 
ca, scattò il 31 maggio del 


1972, vigilia della festa na¬ 
zionale, quattordici giorni do¬ 
po l’assassinio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi. L'ordigno 
esplose, seminando la morte, 
m una delle zone più milita¬ 
rizzate d:l paese, a pochi pas¬ 
si dal confine con la Jugo¬ 
slavia. Poco più di un anno 
prima — il 28 e 27 marzo 
1971 — attentati terroristici 
furono messi in atto sulle li¬ 
nee ferroviarie Trieste-Vene- 
zia e Udine-Venezla, in occa¬ 
sione della visita in Italia del 
maresciallo Tito. 

- Il -15 settembre dello stes¬ 
so anno, un altro attentato 
fu portato a termine contro 
il monumento del caduti di 
Latisana, n 24 febbraio e il 
4 marzo del 1972, ad Aurisi- 


na. vennero trovati ingenti 
quantitativi di esplos.vo, tra 
i quali anche il « T4 ». in do- 


; equo canone, e per definire le 
proposte sull'equo canone 
avrà oggi un altro incontro 
con una delegazione della Fe¬ 
derazione unitaria). 

Ieri si è anche diffusa la 
voce secondo la quale nel con¬ 
siglio dei ministri di venerdì, 
il governo presenterebbe o 


razione alla NATO. Su que- i varerebbe 1 due emendamen 


sti ritrovamenti, significativa¬ 
mente, le indagini non sono 
mai state approfondite. Il 
1972, inoltre, è un anno fra l 
più « caldi » della strategia 
della tensione, ed è anche 
l’anno che ebbe inizio con la 
elargizione di 600 milioni 
dell’ambasciatore americano 
in Italia, Graham Martin, al 
generale Vito Miceli, allora 
'-apo del Sid, ora deputato 
del MSI. - 

Gli episodi più drammatici 


ti al decreto sulla scala mo¬ 
bile. di cui si è parlato in 
questi giorni: d'estensione de! 
blocco anche agli aumenti 
"derivanti" dagli scatti di 
contingenza, sulle altre voci 


Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 7 ' LA PROPOSTA 
DEL PCI CONTRO LA DI 
SCRIMINAZIONE NEI CON¬ 
FRONTI DELLA DONNA IN 
MATERIA DI ASSUNZIONI, 
MANSIONI E CARRIERA. 


un pa^se diverso »: 
questo è il titolo campeg¬ 
ginole a forti caratteri in 
prima pagina col quale ieri 
« Il Popolo » annunciava la 
riunione della Direzione 
democristiana, e noi ora 
non siamo in grado di dir - 
vi a quali conclusioni si 
sia pervenuti perchè scri¬ 
viamo mentre ancora la 
riunione e in corso, ma 
non possiamo non sottoli¬ 
neare. intanto, l'impressio¬ 
ne che ci ha fatto questo 
titolo secco e categorico. 
L'impressione di un par¬ 
tilo che dice: « Basta. Qui 
ci vogliamo noi. Abbiamo 
lasciato correre, ci siamo 
lasciati governare da in¬ 
capaci, neghittosi e forse 
anche. Dio non voglia, di¬ 
sonesti. Ma è venuto il mo¬ 
mento di finirla. Avanti, 
democristiani, alla riscos¬ 
sa: ecco il nostro mo¬ 
mento ». 

E' il nuovo stile demo¬ 
cristiano e non si può di¬ 
re che sia mal pensato. Es¬ 
so consiste, come dicono i 
francesi, nel « prendere il 
daianli » e non manca mai 
di fare effetto. Subito do¬ 
po il 20 giugno nel cam¬ 
po della DC le autocritiche 
sono state molte e, talune, 
addirittura spietate, ma 
ora non ve ne è più trac¬ 
cia . Ieri a II Popolo » com¬ 
pletava l'annuncio della 
- Direzione del partito col 
resoconto di un discorso 
tenuto a Ferrara nel ven¬ 
ticinquesimo anniversario 
della riforma del Delta pa¬ 
dano. Un disastro, come 
lutti sanno, ma Taccagni- 
ni t'ha chiamata « un'tni- 
stativa storica • e poi ha 
aggiunto, a conclusione 
dell ' inebriante bilancio: 
« Vogliamo lavorare col 
contributo di tutte le ca¬ 


tegorie di lavoratori per , 
superare la crisi, non per 
ritornare indietro ma per | 
andare avanti, per non la- i 
sciare intatti vecch: squi 
libri e ingiustizie, voglia- j 
mo passare a una diver- ) 
6a qualità di vita, più re¬ 
sponsabile. lavorare per 
produrre, per pagare le 
tasse, per una soc.età più 
equilibrata ed egualitaria, 
fondata su un'alta coscien¬ 
za morale, civile e cri- I 
stiana ». 

«Voi: continui, onorevo- | 
le Zaccagnini. abbia pietà > 
di noi. Ella ci fa intende¬ 
re, con queste sue parole 
roventi, che noi avemmo ' 
voi, democristiani, a por - 
tata di mano, e per tren- | 
Panni, ostinatamente, vi J 
abbiamo tenuti lontani dal 
potere, impedendoti co« 
dt farci vedere che cosa 
avreste saputo fare. E pen¬ 
sare che oggi, se aveste 
governalo voi, saremmo 
prosperi e felici, E invece 
no. Mai un democnslia- > 
no a capo del governo, . 
mai un democrtstiano mi- j 
nislro, mai un democnstia- , 
no sottosegretario. Adesso j 
la paghiamo, onor ernie, ! 
ma voi, perdiana, perche \ 
non vi siete mai (atti a- 
ranti? Perchè non ci ave 
te mai fatto capire, alme¬ 
no con una occhiata, con 
un gesto, che un portafo¬ 
glio, sia pure un solo por¬ 
tafoglio, lo avreste gradi¬ 
to? Ma forse, siamo anco¬ 
ra in tempo, onorevole se¬ 
gretario della DC. Basterà t 
affidare a voi, a voi soli, • 
per i prossimi trent’anni, ' 
il governo del paese, cosi | 
i nostri figli terranno a 
cantare « Biancofiore » a | 
bagnomaria sul monte 
Bianco semtsommerso dal- I 
le alluvioni ! 

Forttbracclo 


i i 
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Qualcuno ha già proposto 
di invocare il «silenzio stam¬ 
pa » — come è d’uso nei casi 
di rapimento — durante le 
48 ore che precedono gli in¬ 
contri della nazionale dt cal¬ 
cio. Un po' per non turbare 
i giocatori — dei quali si pa¬ 
venta la fragile psiche e il 
morale burroso — ma so¬ 
prattutto per concedere alla 
gente una pausa dt rifles¬ 
sione. Come accade, insom¬ 
ma. per le elezioni: in fondo 
sempre di competizioni si 
tratta, e in entrambi i casi 
ad elevatissima partecipazio¬ 
ne popolare. Comunque, in 
attesa di vigilie meno nevro¬ 
tiche ed enfatizzate. Italia- 
Inghilterra continua a domi¬ 
nare sulla stampa e sut pìc¬ 
coli schermi, con t suoi tito¬ 
loni. le interviste, i paginoni 
densi di rievocazioni, di a- 
neddoti, di auspici, di ingiu¬ 
rie sottintese e di immanca¬ 
bili suggerimenti tattici. An¬ 
noso e irrisolto dilemma: i 
l'eccezionale interesse che 
riveste la partita a sensibiliz¬ 
zare giornali e Rai-TV? op¬ 
pure è il cinismo dei mass 
media che li spinge a bom¬ 
bardare lettori e ascoltatori 
per convincerli che la vitto¬ 
ria all'Olimpico è. pratica¬ 
mente. il iragtinirio più im¬ 
pegnativo ed esa'tante della 
nazione da qui al ' 78"* 

Certo da un punto di vi¬ 
sta sportivo i motivi sono 
tanti e rugginosi• dai tempi 
'ontani in cut ah «azzurri » 
erano tanto forti da vincere 
i campionati del mondo ma 
non sufficientemente snob 
da convincere gli altezzosi 
britannici a giocarci insie¬ 
me: dai tempi più recenti in 
cui per fato, fattura, male¬ 
dizione c malocchio ritolta 
rimediava secche batoste con 
implacabile puntualità: dai 
tempi di fresco-gloria in cui 
un gol di Capello a tre mi¬ 
nuti dalla fine permise di 
espugnare l'agognata Wcm- 
bleu. cancellando mezzo se¬ 
colo di oltraggi calcistici e 
demolendo — presumibilmen¬ 
te — l'ùltimo mito di gran¬ 
dezza imperiale: fino alle at¬ 
tualissime scazzottatine e 
alle vicendevoli accuse di 
gioco pesante, di intimidazio¬ 
ne c di pestaggi. Insinuazio¬ 
ni. (meste ultime, che vengo¬ 
no respinte con sdeano dalle 
opposte fazioni c che tutta¬ 
via suonano accattivanti al 
subconscio di certa tifoserìa, 
la Quale trova allatto di*di- 
creole il aioco vigoroso pur¬ 
ché lontano dall'occhio arbi¬ 
trale. Insonnia, come acca¬ 
deva una volta, quando a 
mezz'ora dalla fine — c a 
partita decisamente perduta 
— si levava dalle tribune la 
accorata invocazione «scio¬ 
gliete il cane», alludendo a 
un corpacciuto « mastino » 
calcistico in grado di terro¬ 
rizzare gli avversari. 

Xon ci sono, comunque, 
soltanto motivi tecnici a giu¬ 
stificare la frenesia della vi¬ 
gilia. D'accordo, parliamo pu¬ 
re di « evasione ». e senza 
vergogna. D'accordo: nella 
tristezza dei « ponti » perdu¬ 
ti, nella malinconia dei « ve¬ 
nerdì neri ». della benzina au¬ 
mentata. dell'austerità riaf¬ 
fermata. Itnlia-Inghilterra 
può avere per motti un pro¬ 
fumo balsamico. Parole so¬ 
lenni c difficili lasciano tl 
posto al r catenaccio » e al 
a traversone » nell'unico ger¬ 
go veramente unificante del¬ 
la penisola. E. soprattutto, 
ver novanta minuti, a tirare 
la cinghia e a darsi da fare 
debbono essere loro, quelli 
m campo, mentre dall’alto 
delle tribune — e dinanzi ai 
teleschermi — ci si concede 
al disappunto o al consenso 
con l'mt’ina certezza che do¬ 
podomani non sp ne parla 
più. O’tretulto. fra noi e gli 
malesi c> untsre p>ù che ci 
divida: lira e sterlina zoppi¬ 
cano allo stesso ritma, la cri¬ 
si econorn 'co c accomuna. 

e anche n Londra l'austeritv 
è di moda E magari, chissà , . 
si tratta di conquistare una 
egemonia calcistica che ri¬ 
scatti il malumore deUn -cre¬ 
scita zero». 

Manco a dire. pn\ che sia 
fdato tutto liscio. Per la pri¬ 
ma ro’ta è slittata on^he la 
TV. rincontro viene trasmes¬ 
so « m differita -i n^r non 
alimentare Passentetsmo 
Qualcuno ha o-n parlato di 
catf’ro ansio, altri hanno ri¬ 
levalo che è co ’o un insu’to 
al senso di responsabilità dei 
lavoratori, altri aurora han¬ 
no ironicamente sottolineato 
la indifferenza • on cui il 
mnn'to delle casalinghe — in¬ 
sensibile al calcio, secondo 
ant’rhi schemi — r,crebbe 
accolto la travagliata deci, 
sionr. Mu è servilo anche 
questo, per infiammare la 
rioùia e accendere la noie, 
Ktco. Salvo poi a concludere, 
tutti in coro, con il consueto 
sermoncino: ragazzi tate i 
bravi suoli spalti, siate spor¬ 
tivi. ricordate che. è solo un 
incontro di calcio Tnsomma. 
in parole potere, date prova 
ancora una volta di senso di 
responsabilità. Cosa giusta, 
doverosa e scontata. E che. se 
non altro, conferma come le 
uniche evasioni a tempo pie¬ 
no e incontrollate restino 
quelle fiscali e dei capitali 
all’estero. 


Marcello Del Bosco 
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Gli interventi dei due ex segretari sulla relazione di Craxi 


Critiche alla DC di Mancini 


e De Martino al CC socialista 


Entrambi hanno posto l’accento sulla necessità di un chiarimento con lo « scudocrociato » • L'indica¬ 
zione del governo di emergenza e le possibili « subordinate » - Il discorso di Riccardo Lombardi 


Francesco De Martino (che, 
Indisposto, ha Inviato 11 testo 
dei proprio discorso) e Giaco¬ 
mo Mancini sono Intervenuti 
ieri nel dibattito aperto da 
Craxi al Comitato centrale 
socialista. 

Tutti e due gli ex segretari 
del P6I hanno posto l'accento 
sulla necessità di un chia¬ 
rimento da parte della De¬ 
mocrazia cristiana: sia pure 
da angolazioni diverse, negli 
interventi del due leaders so¬ 
no stati infatti sottolineati 
1 toni critici, gli elementi di 
sollecitazione. Quanto alle 
prospettive politiche. De Mar¬ 
tino ha ripetuto che l'indica¬ 
zione di fondo del P3I deve 
restare quella del governo di 
emergenza con la partecipa¬ 
zione del comunisti; in linea 
subordinata, 1 socialisti non 
dovrebbero però escludere un 
bicolore DC-PSI con la pre¬ 
senza del. PCU. nella maggio¬ 
ranza. L’intervento di Manci¬ 
ni non si è concluso con una 
indicazione esplicita: pur in¬ 
vitando il partito a una vi¬ 
sione delle cose maggiormen¬ 
te realistica (ha mosso a 
Craxi l'appunto di aver co¬ 
struito una relazione in ter¬ 
mini di scarsa modestia e ha 
detto che occorre evitare il 
rischio del « velleitarismo »), 
egli ha affermato che occor¬ 
re pensare a quale deve es¬ 
sere l'atteggiamento sociali¬ 
sta nel caso di rifiuto da par¬ 
te della DC della proposta di 
un ministero di emergenza. 

E veniamo a De Martino. 
Egli basa il proprio ragiona¬ 
mento su due punti: la con¬ 
traddizione esistente tra la 
gravità della crisi e la debo¬ 
lezza della soluzione politica 
rappresentata dal monocolore 
Andreotti, e il diritto della si¬ 
nistra tutta a rivendicare la 
« suo diretta partecipazione 
al governo ». Da qui, l’affer¬ 
mazione che rimane oggi più 
che mai valida la soluzione 
proposta di un governo di e- 
mergenza a partecipazione co¬ 
munista. « La subordinata da 
me proposta — soggiunge — 
di un governo del quale i co¬ 
munisti non facciano parte, 
ma che sia espressione di una 
maggioranza vera e propria 
che li includa, è solo il pri¬ 
mo passo per realizzare l'e¬ 
mergenza, non un ritorno a 
formule del passato ». La DC, 


Presso la Direzione PCI 


Riunione 
del gruppo 
di studio 
sul Concordato 


Il gruppo di studio per l 
rapporti fra lo Stato e le chie¬ 
se, costituitosi nel marzo scor¬ 
so presso il Centro per la ri¬ 
forma dello Stato, si è riunito 
il 15 novembre nella sede del¬ 
la direzione del PCI con la 
partecipazione di altri com¬ 
pagni responsabili e sotto la 
presidenza di Ugo Spagnoli 
per approfondire una ricerca 
già avviata sui temi del Con¬ 
cordato e delle diverse con¬ 
fessioni religiose. 

Dopo le relazioni introdut¬ 
tive del compagni Alessandro 
Natta e Carlo Cardia, il dibat¬ 
tito si è arricchito per una 
intera giornata di contributi, 
fra cui quelli dei compagni 
Alceste Santini. Flavio Colon¬ 
na. Marisa Rodano. Umberto 
Cerroni. Salvatore D’Albergo, 
Nilde Jotti. Giuseppe Gavioli, 
Umberto Cardia. Giuseppe 
Chiarante, Marino Raicich. 
Umberto Terracini. Adriana 
Lodi. 

Il compagno Paolo Bufallni 
della Direzione del PCI. nel 
trarre le conclusioni della 
giornata di studio, ha rileva¬ 
to, tra l'altro, che essa rap- 

f «esenta un momento di ana- 
isi già ricco in rapporto alla 
attualità della materia ed al¬ 
le «recessive Iniziative. 


però, osserva De Martino, 
«rifiuta tutto», e dunque vi 
è l'esigenza di una più stret¬ 
ta unità del socialisti nella 
« formale richiesta alla DC 
di usctre dalle sue pregiudi¬ 
ziali in un tempo ragionevo¬ 
le e porre le premesse per so¬ 
luzioni adeguate alla gravità 
della crisi ». 

La conclusione di De Mar¬ 
tino contiene qualche ammo¬ 
nimento per la segreteria del 
partito. Non bisogna lasciare 
«alcuna zona d'ombra o di 
incertezza », egli dice, sul fat¬ 
to che « il PSl non lascia 
aperta alcuna possibilità sia 
pure vaga e futura di un ri¬ 
torno a collaborazioni come 
in passato e che esso è deci¬ 
so e unanime nel richiedere 
un profondo mutamento poli¬ 
tico, che implichi una asso¬ 
ciazione con tutta la sinistra 
e non con una parte di essa ». 

Mancini ha ripreso, dal 
canto suo, il tema del « polo 
socialista » — già trattato nel¬ 
la relazione Craxi —, per 
sottolineare che il PSI, seb¬ 
bene senza velleitarismi, de¬ 
ve porsi il problema di crea¬ 
re una posizione politica au¬ 
tonoma che non si collochi a 
mezza strada tra i due mag¬ 
giori partiti, ma che si ca¬ 
ratterizzi nello « schieramen¬ 
to democratico di sinistra » 
(anche per contrastare — ha 
detto — i « compromessi stri¬ 
scianti e non striscianti »). 
Obiettivo del PSI, secondo 
Mancini, dovrebbe essere quel¬ 
lo di fare uscire allo scoper¬ 
tila DC. 

«La nostra astensione — 
ha detto Mancini — non è 
a tempo indeterminato ». Ed 
ha aggiunto: « Quando Ber¬ 
linguer afferma che il Pae¬ 
se deve sapere che senza il 
PCI al governo non si esce 
dalla crisi, pone una questio¬ 
ne importante, mentre noi, 
invece, sembra che abbiamo 
ritegno o intimorito imba¬ 
razzo se diciamo, come pos¬ 
siamo legittimamente dire, 
che i problemi della gover¬ 
nabilità del Paese non pos¬ 
sono prescindere dal PSI », il 
quale, tuttavia, deve eserci¬ 
tare la propria influenza 
«senza gesti avventati ». 

Secondo Mancini, non esi¬ 
ste «una questione comuni¬ 
sta di cui tocchi al PSI far¬ 
si carico ». tale questione esi¬ 
ste « tra il PCI e la DC, e 
gli altri partiti ». Dunque — 
ha detto l’esponente sociali¬ 
sta — dobbiamo chiederci se, 
considerata la forza di cui di¬ 
sponiamo, possiamo far pre¬ 
valere il nostro punto di vi¬ 
sta circa la partecipazione 
del PCI al governo. «Noi non 
possiamo fare tutto da soli —- 
ha soggiunto —, una parte la 
dobbiamo fare noi. un’altra il 
PCI, un’altra la DC. Se alla 
nostra proposta del governo 
di emergenza la DC rispon¬ 
desse "no", evidentemente 
non potremmo far finta di 
niente, lasciare la situazione 
cosi com’è e quel primato del¬ 
la DC che vogliamo contesta¬ 
re ». Questo è il passaggio del 
discorso di Mancini che è sta¬ 
to più soggetto alle congettu¬ 
re e agli interrogativi. E' ab¬ 
bastanza chiara la minaccia 
manciniana di un ritiro del¬ 
l’astensione socialista nel ca¬ 
so di nuovi rifiuti de. Meno 
evidente è quale soluzione il 
leader socialista persegua, an¬ 
che se l’accenno alla neces¬ 
sità di far cadere il « pri¬ 
mato» de può far pensare a 
una alternativa basata su di 
un governo a direzione non 
democristiana. Qualche inter¬ 
pretazione in questo senso ie¬ 
ri sera è circolata. 

In serata è intervenuto Ric¬ 
cardo Lombardi. Egli ha indi¬ 
cato la necessità dell’elàbora- 
zione di un programma co¬ 
mune tra i comunisti e i 
socialisti italiani. Si tratte¬ 
rebbe, ha detto, di agire in 
tre fasi, prima stabilendo un 
contatto preliminare, poi pas¬ 
sando alla elaborazione di 
programmi distinti, e infine 
giungendo a un confronto tra 
i due partiti, sulla scorta di 
quanto — anni fa — è già av¬ 
venuto in Francia. 


Bloccate decine di migliaia 
di pratiche di pensione INPS 


Decine di migliaia di pra¬ 
tiche per la liquidazione del¬ 
le pensioni seno bloccate 
creando un gravissimo disa¬ 
gio tra le categorie interes¬ 
sate. Soltanto in Campania 
le pratiche bloccate sono ol¬ 
tre 30 mila. 

Di questa situazione si è 
occupato ieri il Senato sulla 
base di alcune interrogazioni 
presentate dai gruppi del Pei 
e della De. E’ stato denun¬ 
ciato che il blocco delle pra¬ 
tiche si è determinato in con¬ 
seguenza del ricorso presen¬ 
tato dalla CISNAL contro la 
esclusione della sua rappre¬ 
sentanza dai comitati regio¬ 
nali INPS (la legge prevede 
la presenza dei sindacati più 
rappresentativi) al quali, nel¬ 
le diverse regioni, è deman¬ 
dato il compito di vagliare 
le domande di liquidazione 
delle pensioni. 

I senatori interroganti han¬ 
no sollecitato il governo a 
tentare una soluzione della 


vertenza in modo da sblocca¬ 
re la situazione. In partico¬ 
lare il compagno Fermariel- 
lo ha chiesto che sia appron¬ 
tato. di intesa con 1. sindaca¬ 
ti, un nuovo idoneo strumen¬ 
to legislativo che semplifichi 
le procedure in materia di 
pensioni. 


Rinviata al 23 
riunione PCI 
sulla sanità 

La riunione nazionale 
del gruppo di lavoro del 
PCI per la sicurezza so¬ 
ciale sui problemi della 
sanità, già convocata a 
Roma per domani, avrà 
luogo martedì 23 alle 
ore 9,30. 


Il ministro del lavoro dice: 
compensi regolari ai medici 


La corresponsione del com¬ 
pensi ai medici mutualisti¬ 
ci da parte dell’Inam avver¬ 
rà regolarmente. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro del Lavo¬ 
ro, on. Tina Anseimi al pre¬ 
sidente della federazione degli 
ordini dei medici, on. De Lo¬ 
renzo, nel corso di un in¬ 
contro che si è svolto ieri 
pomeriggio al ministero del 


Lavoro, con la partecipazio¬ 
ne del commissario straordi¬ 
nario deirinam, dott. Ghergo. 

Il ministro del Lavoro — 
secondo quanto si è appre¬ 
so — ha anche assicurato 1' 
impegno del governo per 
fronteggiare anche In pro¬ 
spettiva la situazione di cri¬ 
si dell'lnam. 


Alla Commissione 


Finanze 


l/on. Spaventa 
pone il problema 
del rapporto di 
Donat Cattin 
con il governo 


Il problema politico dell’ulte- 
riore permanenza del mini¬ 
stro Donat-Cattin al governo, 
dopo l’intervista data ad un 
settimanale e resa nota lune¬ 
di, è stato posto ieri alla 
Camera dall’onorevole Luigi 
Spaventa, indipendente di si¬ 
nistra, eletto nelle liste del 
PCI. II parlamentare ha sol¬ 
levato il caso nella commis¬ 
sione Finanze e Tesoro, in 
sede di discussione del de¬ 
creto che aumenta il carico 
fiscale sui prodotti petrolife¬ 
ri e il metano e in riferimen¬ 
to anche alla discussione, che 
poi si è avviata nel pome¬ 
riggio in aula, sui decreti 
relativi ai « diritti speciali ». 
Il fine del provvedimenti — 
ha detto Spaventa — sareb¬ 
be quello di operare una sta¬ 
bilizzazione della situazione 
del mercato del cambi. E 
sta bene. Ma questo obietti¬ 
vo del governo sembra nega¬ 
to dal ministro deUTndustria 
Donat-Cattin nella intervista 
resa a un periodico, in cui 
dice che a suo avviso la 
lira sarebbe sopravvalutata e 
che quindi bisogna lasciare 
andare il cambio. 

Concludendo. Spaventa ha 
detto: o il governo è d'ac¬ 
cordo con Donat-Cattin, ed al¬ 
lora, in queste settimane, nel- 
l'affrontare i provvedimenti 
che il Consiglio dei ministri 
ci ha sottoposto, siamo stati 
qui a giocare. Oppure il go¬ 
verno non è d’accordo, e in 
tal caso deve provvedere in 
modo energico, in un modo 
che in altri paesi porta alle 
dimissioni del ministro dis¬ 
senziente. 

Nel pomerìggio, alla Came¬ 
ra. come detto, si è conclusa 
la discussione generale del 
decreto che eleva dal trenta 
al cinquanta per cento la ri¬ 
tenuta di acconto sugli utili 
distribuiti dalle società. 


Dibattito alla Commissione di vigilanza 


Occorre una svolta profonda 
negli indirizzi della RAI-TV 


Il sen. Valenza sottolinea l'esigenza di una corretta applicazione del pluralismo 
L'«informazione» di «radiasela» (GR 2) viola le indicazioni del Parlamento • Ri¬ 
tardi nell'applicazione della ritorma • Ricostituire il Consiglio d'amministrazione 


La Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV ha iniziato la discussio¬ 
ne sui nuovi indirizzi gene¬ 
rali per le trasmissioni radio- 
televisive, che l’organismo 
parlamentare deve indicare 
in conformità con l'articolo 1 
della legge di riforma dell* 


aprile 1975. Sono Intervenuti 
il compagno sen. Pietro Va¬ 
lenza, segretario della Com¬ 
missione, l'on. Bubblco (de) 
e l’on. Pannella (radicale). 
La discussione proseguirà 
giovedì prossimo. Il servizio 
pubblico radiotelevisivo — ha 
sottolineato U compagno Va- 


La FLM riprova le condanne 
inflitte a lavoratori in Polonia 


H Comitato esecutivo della 
segreterìa nazionale della 
FLM comunica: 

« Nel luglio scorso, la segre¬ 
teria nazionale della FLM pre¬ 
se posizione contro le dure 
condanne inflitte a lavoratori 
polacchi che avevano prote¬ 
stato contro l’aumento dei 
prezzi ed espresse la propria 
riprovazione contro questi 
metodi repressivi 

« Il Comitato esecutivo del¬ 
la FLM. riunito a Roma il 
15 e 16 novembre, conferma 
e rinnova quella riprovazione, 
anche in considerazione dei 
fatto che, a quanto ci è pos¬ 
sibile sapere, nulla è stato 
fatto nel frattempo per mo¬ 


dificare quelle condanne e per 
mutare i metodi allora usati. 

a II Comitato esecutivo au¬ 
spica che l’intenzione, ripe¬ 
tutamente affermata da alti 
dirigenti polacchi, di coin¬ 
volgere i lavoratori nelle de¬ 
cisioni sociali e politiche tro¬ 
vino quella reale e sistematica 
applicazione che appare indi¬ 
spensabile. 

«Frattanto, esso esprime la 
propria solidarietà ai lavora¬ 
tori condannati per I quali 
chiede la riassuntone al la¬ 
voro e aderisce al Comita¬ 
to di sostegno che agisce in 
Polonia per la difesa di que¬ 
sti lavoratori e delle loro 
famiglie ». 


Ancora sullo sciopero al « Corriere della Sera » 


A differenza del «Popolo» 


Per attaccare il nostro 
commento sullo sciopero di 
venerdì del Corriere della Se¬ 
ra, a Popolo ricorre ad una 
incredibile serie di falsifica¬ 
zioni e deformazioni. Tanto 
per cominciare (dopo aver ri¬ 
volto a noi rinvilo a stare ai 
fatti!) Il Popolo insiste su 
una tesi falsa affermando che 
mrepisodio del Corriere sta a 
significare che se agli orga¬ 
nismi sindacali non piace un 
articolo, essi pretendono di 
avere il diritto di bloccare 
l'uscita del giornale ». 

Bel modo di stare ai fatti! 
Qualunque sii ? giudizio che 
se ne vuol dare, la realtà è 
iuii’slira. Innanzitutto non si 
i trattato di un episodio di 
censura preventiva come la 
frase del Popolo mx>l far cre¬ 
dere, Lo sciopero al Corriere 
è invece nato da una contro- 
venia fra organismi sindacali 
e direzione dei giornale sul 
modo ai intendere la appli¬ 
cazione del diritto di inter¬ 
vento-acquisito e riconosciu¬ 
to ai comitati di redazione — 
per garantire la completezza 
della informazione. Più pre¬ 
cisamente ci sembra che dal 
documenti risulti, senza om¬ 
bra di dubbio, che la direzio¬ 
ne riteneva soddisfatto que¬ 
sto diritto con l’accoglimen¬ 
to della richiesta di compie- 
una informazione; gli 


organismi sindacali hanno in¬ 
vece insistito per la pubbli¬ 
cazione del proprio docu¬ 
mento considerandola eviden¬ 
temente intrinseca al diritto 
loro riconosciuto. 

A chi conviene confondere 
le acque? A chi vuol alimen¬ 
tare una agitazione, non in¬ 
teressandosi per nuda al pro¬ 
blema reale. A noi questo pro¬ 
blema, invece, sta molto a 
cuore: e poiché ci sembra che 
ci siano effettivamente mar¬ 
gini di ambiguità — si trat¬ 
ta del resto dell'esercizio di 
diritti sindacali da poco tem¬ 
po conquistati — nel nostro 
commento di lunedì abbiamo 
cercato di entrare nel me¬ 
nto: e abbiamo detto che va 
difeso e affermato il diritto 
di intervento dei comitati di 
redazione per assicurare la 
completezza deirinformazione, 
diritto che t uno dei risul¬ 
tati più importanti e signi¬ 
ficativi conseguiti dalle lot¬ 
te democratiche dei giorna¬ 
listi; abbiamo poi sottolinea¬ 
to che alla direzione del gior¬ 
nale devono essere riconosciu¬ 
te e devono essere lasciate 
svolgere in piena autonomia 
e responsabilità tutte le fun¬ 
zioni che le competono. 

Nella sostanza, siamo del- 
Fopinione che i margini di 
Incertezza ancora esistenti 
possono per il futuro notevol¬ 


mente ridursi se si mira da 
parte di tutti all'obiettivo es¬ 
senziale: la completezza del¬ 
la informazione appunto. 

Di tutto questo al Popolo, 
lanciato in una affannosa 
speculazione, non importa, 
evidentemente, nulla. Del re¬ 
sto, che il quotidiano demo¬ 
cristiano consideri la infor¬ 
mazione corretta e completa 
un fastidioso impaccio, si ri¬ 
scontra anche in questa oc¬ 
casione. « Il nostro giudizio 
su quanto è avvenuto è nega¬ 
tivo — scrive il Popolo — 
constatiamo che l’organo del 
PCI non i dello stesso avviso ». 

Noi l’altro ieri abbiamo 
scritto: «Se venerdì al Cor¬ 
riere si fosse trovato 0 modo 
di comporre le diverse esigen¬ 
ze ed evitare la frattura, sa¬ 
rebbe stato un fatto positivo 
per tutti quanti vogliono una 
stampa libera e un’informa¬ 
zione ineccepibile ». B non 
vuol dire, questo nostro giu¬ 
dizio, che consideriamo nega¬ 
tivo quanto è, invece, avve¬ 
nuto? Con ciò non vogliamo 
sostenere che fra noi e il 
Popolo non ci sia una diffe¬ 
renza, che è profonda e che 
vogliamo mettere nella mas¬ 
sima evidenza. Quando in or¬ 
ganismi sindacali, o in qua¬ 
lunque altro organismo de¬ 
mocratico, nelTeserclzio di 


diritti di libertà e di poteri 
innovatori conquistati attra¬ 
verso dure e lunghe lotte si 
manifestano incertezze e si 
compiono errori, noi et preoc¬ 
cupiamo di analizzare incer¬ 
tezze e di criticare gli errori , 
in modo da contribuire alla 
vitalità degli stessi organi¬ 
smi democratici, alla corret¬ 
tezza e alla efficacia della lo¬ 
ro azione. 

Il quotidiano de, di fronte a 
incertezze ed errori, si frega 
invece compiaciuto le mani, 
lieto di ogni occasione che 
gli consenta di attaccare po¬ 
teri e diritti democratici. 


Po. Con il massimo di com¬ 
postezza vorremmo far rile¬ 
vare quanto false e ridicole 
siano tutte le illazioni che 
chiamano in qualche modo in 
causa il PCI a proposito dello 
sciovero al Corriere; e cor¬ 
remmo far rilevare che esse 
sono sfacciatamente calunnio¬ 
se, non solo nei confronti del 
PCI, ma anche, e ancor più, 
nei confronti degli organismi 
sindacali dei poligrafici e dei 
giornalisti. Qualunque sia il 
giudizio che si voglia dare 
delle loro decisioni e delle lo¬ 
ro azioni, gli organismi sinda¬ 
cali del Corriere hanno fl di¬ 
ritto di vedere rispettata la 
loro autonomia e la loro pie¬ 
na responsabilità. 


lenza — è attualmente og¬ 
getto di insidiosi attacchi di 
impronta antidemocratica e 
conservatrice, che non possono 
essere sottovalutati. Per for¬ 
mulare i nuovi indirizzi, oc¬ 
corre, prima di tutto, com¬ 
piere un esame critico e ag¬ 
giornato delle esperienze del 
periodo d’awlo della rifor¬ 
ma. Fino a che punto risul¬ 
tano ancora validi e attuali 
gli indirizzi formulati un 
anno fa dalla Commissione? 
E quelle direttive, che inten¬ 
devano offrire ima «imma¬ 
gine nuova » delia radiotele¬ 
visione italiana, un nuovo 
« asse culturale » che avesse 
come punto di riferimento 1 
principi e il programma rin¬ 
novatore della Costituzione 
repubblicana, fino a che pun¬ 
to sono state attuate? 

In primo luogo — ha rile¬ 
vato Valenza — bisogna con¬ 
statare che il principio del 
pluralismo non è stato cor¬ 
rettamente applicato. Non si 
è, infetti, assicurata all'in- 
temo di ciascuna rete e di 
ciascuna testata giornalistica 
(Telegiornali e Giornali Ra¬ 
dio) la presenza di diversi 
orientamenti e non si sono 
realizzati gli opportuni coor¬ 
dinamenti tra reti e testate. 
Il modo di fare informazio¬ 
ne da parte di un Selva (Sel¬ 
va. com’è noto, dirige il 
GR 2), per es., è «in netta 
antitesi » con gli indirizzi 
che la Commissione parla¬ 
mentare aveva indicato e 
con le stesse disposizioni 
del Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI. «Si tratta 
di una violazione grave, che 
va sanata nell'interesse della 
credibilità del ruolo del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo ». 

Non si è ancora dato vita 
— ha poi sottolineato il se¬ 
natore comunista — ad un 
nuovo modello radiotelevisi¬ 
vo, che gli indirizzi della 
Commissione individuavano 
nei diversi Istituti di acces¬ 
so, rettifica e proposta e nel¬ 
la creazione di nuove strut¬ 
ture di base della program¬ 
mazione (NIP: nuclei ideali- 
vo-produttivi) aperte alla ric¬ 
ca e articolata realtà del 
Paese. Ritardi molto seri. In¬ 
fine, si registrano nel decen¬ 
tramento (per quanto riguar¬ 
da la realizzazione delia ter¬ 
za rete tv, la ristrutturazione 
del Centri di produzione. la 
formazione di NIP a livello 
regionale) ed è anche man¬ 
cata una verifica seria delle 
nuove assunzioni. 

Da questo esame critico — 
ha concluso 11 compagno Va¬ 
lenza — emergono l’esigenza 
di una « svolta radicale » 
nella vita dell'azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva e la ne¬ 
cessità di ricosti-jire rapida¬ 
mente il Consigliò d'ammini¬ 
strazione della RAI. Anche 
la Commissione parlamenta- 
re, d'altra parte, deve miglio¬ 
rare 11 proprio lavoro, per 
acquistare maggiore autorità 
ed efficacia. 


Confermato lo spostamento a sinistra 


Per i comprensori 
affermazione delle 

S ■» t * r 

liste unitarie in 
tutto il Piemonte 


Le elezioni hanno interessato 1209 comuni e le 6 
province della regione - Il comitato più numeroso 
quello di Torino con 122 membri - Gli altri risultati 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 16. 

Le elezioni dei 15 comita¬ 
ti comprensoriali del Piemon¬ 
te. svoltesi domenica scorsa 
con la partecipazione dei 19 
mila consiglieri comunali e 
provinciali del 1209 comuni 
e delle 6 province piemon¬ 
tesi. hanno confermato e 
consolidato lo spostamento 
a sinistra del voto del 15 
giugno. 

Si tratta dei comprensori 
di Torino, ohe con i suoi 122 
membri è il comitato più nu¬ 
meroso della regione e dove, 
a risultati peraltro ancora 
non definitivi (mancano 1 
dati relativi a sei piccoli co¬ 
muni), le sinistre superano 
la metà dei consiglieri eletti, 
62 su 122; di Vercelli, dove due 
liste unitarie PCI-PSI-PSDI- 
Indipendenti hanno totalizza¬ 
to ben 30 eletti, più altri 4 
(3 PCI e 1 PSI) designati da 
Provincia e Comune capoluo¬ 
go, che porta le sinistre ad 
avere 34 consiglieri su 61; 
di Biella, dove pure si è pre¬ 
sentata una lista unitaria 
PCI - PSI - PSDI - Indipen¬ 
denti che ha ottenuto 11 seg¬ 
gi, che aggiunti ai 18 otte¬ 
nuti dal PCI. ai 4 del PSI 
e ai 2 del PSDI con liste 
singole, porta il totale delle 
sinistre a 35 consiglieri su 
60; di Casale Monferrato, do¬ 
ve le sinistre (21 PCI, 1 PSI, 
1 PSDI, 14 lista unita di area 
socialista) totalizzano 37 seg¬ 
gi su 62; di Verbania. dove 
PCI (con 18 eletti), PSI (con 
11), PSDI (con 5) conseguo¬ 
no 34 consiglieri su 60; di 
Novara, dove PCI (con 24 
eletti). PSI (con 12). PSDI 
(con 9) totalizzano 45 consi¬ 
glieri su 80; di Alessandria, 
dove, a risultati ancora non 
definitivi, le sinistre emer¬ 
gono comunque come forza 
maggioritaria. La DC, per 
parte sua. ha ottenuto la 
maggioranza nei comprenso¬ 
ri di Pinerolo, Asti, Cuneo, 
Mondovì, Saiuzzo, Savigliano. 
Alba. Bra. Una situazione di 
equilibrio si è determinata 
nel comprensorio di Borgose- 
sia dove PCI (con 13 eletti), 
PSI (con 5). PSDI (con 2) 
totalizzano 20 seggi su 41. 
Su queste considerazioni del 
dato elettorale deve tuttavia 
prevalere la proposta del 
PCI, già avanzata prima del 
voto e subito ribadita dopo 
le elezioni, di avviare un con¬ 
fronto politico fra tutte le 
forze democratiche per pro¬ 
muovere in ogni comprenso¬ 
rio governi basati sulle più 
ampie intese unitarie. 

I comitati comprensoriali 
saranno ufficialmente inse¬ 
diati nei prossimi giorni. 


Ezio Rondolini 


Incontro 
del presidente 
dell'ARS 


con Ingrao 


Il presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, ha ricevuto ie¬ 
ri a Montecitorio il presiden¬ 
te dell'Assemblea regionale 
siciliana, compagno Pancra¬ 
zio De Pasquale, che era ac¬ 
compagnato, tra gli altri, dal 
vice presidente on. Pino e dal- 
l’on. Martino. 

li presidente De Pasquale 
ha invitato Ingrao ella cele¬ 
brazione del trentennale del¬ 
la prima seduta dell’Assem¬ 
blea regionale siciliana, in 
programma per il 27 maggio 
del 77. Ingrao, accogliendo 
l’invito, ha ricordato come lo 
statuto regionale sia un ele¬ 
mento portante del nuovo 
Stato democratico e anti¬ 
fascista. 


£’ convocata par doma¬ 
ni, giovedì 18, con inizio 
alia 9,30, la commistione 
culturale della FGCI. Al¬ 
l’ordine del giorno: 1) Ini¬ 
ziativa dei giovani comu¬ 
nisti sul terreno della bat¬ 
taglia ideale e culturale 
(relatore Borgna); 2) Pro¬ 
blemi della stampa (rela¬ 
tore Adornato). 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di domani gio¬ 
vedì Il novembre. 


Sulla base di una 


ricerca di dieci anni 


Condotta 
una indagine 
sulla mortalità 
perinatale 
a Bologna 


Una ricerca condotta su ol¬ 
tre 25 mila nati nella cllnica 
ostetrico-ginecologica del po¬ 
liclinico S. Orsola di Bolo¬ 
gna, dal gennaio '61 al di¬ 
cembre '70, dimostra lo stret¬ 
to rapporto fra professionali¬ 
tà o condizioni economiche 
del genitori, e indici di mor¬ 
talità perinatale e prematu¬ 
rità del bambino. Indici che 
sono più alti quanto più bas¬ 
sa è la condizione professio¬ 
nale dei genitori. Autore di 
questa indagine, che sarà 
pubblicata quanto prima, è il 
professor Francesco Bottiglio¬ 
ne, direttore della terza di¬ 
visione del policlinico bolo¬ 
gnese che ha raccolto il ma¬ 
teriale sulla base di dieci an¬ 
ni della sua attività di oste¬ 
trico. 

L’indagine ha messo pure 
In luce differenze in fatto di 
mortalità perinatale e di pre¬ 
maturità non tanto in rap¬ 
porto con il numero e l’ac¬ 
curatezza delle visite ostetri¬ 
che quanto con il carattere 
privato o pubblico del con¬ 
trollo prenatale, o per la 
mancanza di ogni controllo. 


Ancora una risposta nega¬ 
tiva del ministero della dife¬ 
sa alla proposta, avanzata dal 
comitato Inquilini ex-Incis, 
di un incontro per risolvere 
il problema dell’assegnazione 
delle case ai militari in pen¬ 
sione. Questo atteggiamento 
dilatorio del ministro Lattan¬ 
zio è stato condannato nel 
corso di una assemblea, svol¬ 
tasi ieri a Roma al cinema 
« Quirinale », alla presenza 
dei deputati Angelini (PCI) 
e Accame (PSI), rispettiva¬ 
mente vice presidente e pre¬ 
sidente delia commissione di¬ 
fesa della Camera e deU'on. 
Gargano (DC). L'incontro, 
indetto dal comitato inquili¬ 
ni ex-Incis della provincia di 
Roma, con la partecipazione 
di delegazioni da ogni parte 
d'Italia, ha voluto riproporre 
all'attenzione delle autorità 
governative il problema delle 
oltre dodicimila famiglie di 
militari in congedo, che il mi¬ 
nistero della difesa, recente¬ 
mente, ha deciso di sfrattare. 

Come è noto, il ministero 
ha motivato questa richiesta 
con la necessità di trovare 
69.000 case da destinate agli 
ufficiali e ai sotto-ufficiali in 
servizio. Il dibattito, che si è 
sviluppato vivacemente, ha 
affermato la necessità di bloc¬ 
care immediatamente gli av¬ 
visi e le notificazioni di 
sfratto. 

Il compagno Angelini, nel 
suo intervento, ha ricordato 
l'impegno assunto dai vari 
ministri della difesa (e sem¬ 
pre disatteso) di parificare 
l'attuale situazione degli in¬ 
quilini militari con quelli dei 
civili. Angelini ha prosegui¬ 
to ribadendo la necessità di 
creare un fondo nazionale. 

Da questo fondo potrebbe 
essere prelevato il denaro ne¬ 
cessario alla costruzione di 
nuovi alloggi. Al termine, l’as¬ 
semblea ha chiesto che pri¬ 
ma del 23 novembre, data in 
cui il problema verrà discus¬ 
so in commissione alla Came¬ 
ra, si svolga un incontro fra 
I rappresentanti del comitato 
inquilini e i parlamentari. 


Assemblea a Roma 

m 

Organizzato 

dei comitato inquilin 


dall'ENIT 

Ancora una 


Incontro 

risposta 


tra Regioni 

negativa del 


e operatori 

ministero per 


europei 

le case Incis 


sul turismo 


Per due giorni, con la par¬ 
tecipazione di centinaia di 
operatori economici europei, 
al è svolto a Roma, organiz¬ 
zato dall’ENlT (Ente nazio¬ 
nale per il turismo) il conve¬ 
gno tra le centrali sindacali 
europee e le Regioni con lo 
Intento di dar vita ad un «or¬ 
ganico strumento tecnico 
operativo di collegamento tra 
la grande intermediazione 
commerciale europea e le no¬ 
stre Regioni ». 

Importante è stato giudi 
cato dai rappresentanti dei 
sindacati e delle Regioni lo 
annuncio, a nome del gover¬ 
no, del ministro al Turismo 
Antoniozzi. per la conferma 
della conferenza nazionale 
del turismo che si terrà nel 
primi mesi del ’77 e che 11 
compagno Provantini, asses¬ 
sore dell’Umbria, a nome del¬ 
le altre Regioni, ha proposto 
che venga organizzata unita¬ 
riamente dal governo, dal 
Parlamento e dalle Regioni. 

L’incontro europeo tra le 
forze del turismo — come ha 
affermato il presidente del- 
l'ENIT Pandolfo — ha avuto 
lo scopo di associare in un 
impegno comune strutture 
pubbliche, operatori e sinda¬ 
cati per una migliore orga¬ 
nizzazione del turismo In Eu¬ 
ropa che rappresenta una 
delle maggiori risorse econo¬ 
miche. L’Europa turistica 
vanta oltre 15 milioni di po¬ 
sti letto con un potenziale 
di 5 miliardi e mezzo di pre¬ 
senze. L’anno scorso le en¬ 
trate valutarie connesse al 
turismo hanno raggiunto 19 
miliardi di dollari. Anche se 
c’è ancora molto da fare se 
si pensa che oltre 100 milio 
ni di persone non godono di 
un giorno di vacanza. 

Vittorio Magni, che ha par 
lato a nome della Federazio 
ne CGILCISLUIL ha detto 
che le tre confederazioni sin¬ 
dacali stanno preparando un 
incontro sindacale. 


Riunione alla segreteria del Partito 


Per la difesa del suolo 
concrete proposte d el PCI 


Esaminati i gravi problemi conseguenti alle alluvioni, alle frane, ai fe¬ 
nomeni di dissesto idrogeologico che hanno provocato in diverse Re¬ 
gioni perdite di vite umane e enormi danni alle attività produttive 


Le alluvioni, le frane. 1 
gravi fenomeni di dissesto 
idrogeologlco in varie re¬ 
gioni d'Italia che nelle ul¬ 
time settimane hanno pro¬ 
vocato perdite di vite uma¬ 
ne. enormi danni alle atti¬ 
vità produttive, particolar¬ 
mente a quelle agricole, 
grandi disagi per l’interru¬ 
zione di linee ferroviarie e 
di strade, sono stati ogget¬ 
to di una riunione pro¬ 
mossa dalla Segreteria del 
PCI, alla quale hanno par¬ 
tecipato dirigenti politici, 
esperti e rappresentanti 
delle Regioni interessate. 
L'origine del dissesto, più 
volte denunciata con for¬ 
za. è ormai chiara per tut¬ 
ti: la montagna e le cam¬ 
pagne sono state spopola¬ 
te; si è puntato su un tipo 
di sviluppo economico ba¬ 
sato sul depauperamento 
delle attività agricolo-pa- 
storali e forestali, si sono 
consentiti per troppi anni 
interventi edilizi fondati 
sulla speculazione e sull’u- 
tilizzo indiscriminato del 
suolo, mentre l’Inefficien¬ 
za dello Stato si è rivelata 
in tutta la sua ampiezza 
non solo per la scarsità de¬ 
gli interventi strutturali 
ma anche per l’incapacità 
ad affrontare tempestiva¬ 
mente perfino I problemi 
dell’emergenza. 

Il disastro di Trapani 
che ha causato 15 morti, la 
drammatica situazione del¬ 
la Valle Padana per il pe¬ 
ricolo della rottura degli 
argini del Po, le ricorrenti 
inondazioni di una vasta 
parte di Milano. I numero¬ 


si altri episodi di questo 
genere, a dieci anni di di¬ 
stanza dal disastro di Fi¬ 
renze ed a venticinque da 
quello del Polesine, impon¬ 
gono una buona volta im¬ 
mediati interventi, che. ri¬ 
solvendo l’emergenza, con¬ 
sentano di affrontare in 
modo complessivo e radica¬ 
le il problema della d:fesa 
del suolo e di una razionale 
gestione delle risorse Idri¬ 
che del nostro paese. 

Ciò significa che occorre 
attuare al più presto un 
piano generale per la uti¬ 
lizzazione ad uso plurimo 
delle risorse idriche per la 
sistemazione del suolo na¬ 
zionale. Solo attraverso un 
intervento programmato si 
può garantire che le mi¬ 
sure d! difesa contro le ca¬ 
lamità non siano una spe¬ 
sa ricorrente ad ogni mu¬ 
tar di stagione e che siano 
evitati alle popolazioni gra¬ 
vi conseguenze sul plano 
umano e materiale (centi¬ 
naia di vittime e danni per 
oltre diecimila miliardi ne¬ 
gli ultimi anni). 

Il grande tema del risa¬ 
namento e del rinnovamen¬ 
to del paese trova nella 
lotta per la difesa del ter¬ 
ritorio e nella migliore uti¬ 
lizzazione delle sue risorse 
un elemento fondamentale 
per valorizzare le poten¬ 
zialità produttive della a- 
gricoltura, per eliminare 
lo sperpero di risorse, come 
l’acqua e il suolo, per dare 
nuovo slancio ed una pro¬ 
spettiva di sviluppo armo¬ 
nico all'economia nazio¬ 
nale. 


Ne consegue che gli in¬ 
terventi pubblici in questa 
direzione costituiscono una 
forma di investimento al¬ 
tamente produttivo e non 
più procrastinabile, e che 
per essi debbono essere mo¬ 
bilitate tutte le risorse di¬ 
sponibili, sia umane che fi¬ 
nanziarie, chiamando le 
Regioni a svolgere un ruo¬ 
lo decisivo per l’appron¬ 
tamento di programmi ope¬ 
rativi ed a gestirajn mo¬ 
do coordinato 1 massicci 
investimenti che la dram¬ 
matica situazione attuale 
richiede. 

Occorre varare subito un 
piano di interventi per le 
gravi situazioni di Trapani 
e del Po. affrontando in 
modo adeguato i gravi pe¬ 
ricoli ancora incombenti e 
rendendo concreta la soli¬ 
darietà nazionale con gli 
sforzi che vengono compiu¬ 
ti con grandi sacrifici dal¬ 
le popolazioni colpite dalle 
alluvioni e dal dissesto. 
Assieme all’emergenza de¬ 
vono essere affrontati 1 
problemi strutturali, mobi¬ 
litando le organizzazioni 
sociali e politiche dei lavo¬ 
ratori, gli studiasi. I tecqi- 
ci. gli enti locali ad ogni 
livello. 

La soluzione definitiva 
del problema di un nuovo 
assetto del suolo, dell3 sua 
sistemazione idrogeologica 
e del pieno utilizzo delle 
acque e delle altre risorse 
nazionali sono momento 
essenziale dell’iniziativa 
per affrontare un nuovo ti¬ 
po di sviluppo del nostro 
Paese. 


Importante convegno sull'applicazione della « legge Merli » in Emilia Romagna 


Per l'inquinamento nuove scelte economiche 


Dalia mostra redazione 


BOLOGNA, 16 

Anche l’Emilia-Romagna è 
assediata dall'inquinamento: 
l’Adriatico, il Po e gli altri 
corsi d’acqua sopportano ogni 
giorno una massa di scarichi 
inquinanti che corrisponde a 
quella prodotta da 40 milio¬ 
ni di abitanti. Da un’inda¬ 
gine conoscitiva deindroser 
(la società mista costituita 
dalla Regione con VENI per 

10 studio e l*utilizzo delle ri¬ 
sorse idriche) risulta che l’in¬ 
dustria contribuisce all’inqui¬ 
namento delle acque per 11 79 
per cento, la popolazione per 

11 16 per cento e le attività 
zootecniche e agricole per il 
5 per cento. 

Sul «che fare» si sono In¬ 
terrogati nei giorni scorsi am¬ 
ministratori di tutta la re¬ 
gione, giuristi, sanitari e rap¬ 
presentanti delle forze socia¬ 
li, nel corso di un convegno 


convocato da Regione, ANCI, 
URPER (l’Unione delle pro¬ 
vince emiliane), e Idroser per 
discutere l’applicazione della 
legge 319 (Merli) sulla tute¬ 
la delle acque in vigore dal 
13 giugno scorso. «Nonostan¬ 
te i limiti — precisa l’as¬ 
sessore TurcI — la legge rap¬ 
presenta un punto di parten¬ 
za importante e innovativo, 
perché ha recepito gran par¬ 
te delle posizioni regionali- 
ste, perché è un primo ten¬ 
tativo di programmazione in 
questa materia, e perché rom¬ 
pe con la tradizione dell’in¬ 
tervento pubblico visto sol¬ 
tanto come autorizzazione-re¬ 
pressione. E’ settonale, certo, 
è priva di finanziamenti, ed 
ha anche altre gravi deficen- 
ze, ma è uno strumento nuo¬ 
vo che va utilizzato appieno 
e migliorato*. 

Il pretore Amendola è sta¬ 
to forse il più duro, svisce¬ 
rando in una relazione tutte 


le lacune tecniche e giuridi¬ 
che della nonnaiiva. 

Ma al di là delle indicazio¬ 
ni di principio, cosa si sta 
facendo in Emilia-Romagna? 
Molto è già stato fatto; in¬ 
nanzitutto ci sono già gl: 
strumenti indispensabili: i 
comprensori insediati, i con¬ 
sorzi sociosanitari già istitui¬ 
ti in tutta la regione, la leg¬ 
ge che finanzia i servizi di 
prevenzione sanitari, igieni¬ 
ci e assistenziali già in vi¬ 
gore. Inoltre è già stato pre¬ 
disposto un progetto di leg¬ 
ge regionale per la tutela c 
l’uso del territorio, che pun¬ 
ta a prevenire gli inquina¬ 
menti intervenendo «a mon¬ 
te» sui fattori che lo pro¬ 
ducono. 

Altri fondamentali punti di 
riferimento sono anche lo 
studio globale sui fattori di 
generazione di effetti inqui¬ 
nanti sul territorio regiona¬ 
le portato a termine due 


l anni or sono (è costituito da 
J 20 mila tabelle analitiche che 
mettono gli enti locali in con¬ 
dizione di conoscere le di¬ 
mensione delle emissioni in¬ 
quinanti e il carico per cia¬ 
scun corso d’acqua); le « pro¬ 
poste metodologiche per il ri¬ 
sanamento dei corpi idrici», 
formulate sulla base di que¬ 
sto ultimo studio da esperti 
della regione e della tecneco; 
i e il «piano per la salvaguar¬ 
dia e l’utilizzazione program¬ 
mata delle risorse ìdriche» 
che sta portando a termine 
l’Idroser. 

Infine il grande lavoro di 
ricerca fisica, chimica e bio¬ 
logica in corso in Adriatico 
e sulle foci dei fiumi (oltre 
20.000 analisi negli ultimi 
quattro mesi) per lo studio 
dell’eutrofizzazione (la distru¬ 
zione dell’ossigeno nell’acqua 
per colpa delie alghe). 

Fiorio Amadorl 
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Un'iniziativa a Milano 


Musica 



Temi e prospettive di un rinnovamento de¬ 
mocratico delle attività culturali e artistiche 


Musica nel nostro tempo, 
l'iniziativa della Provincia di 
Milano per una programma¬ 
zione organica delle attività 
musicali sul territorio, vede 
crescere di concerto in con¬ 
certo il successo, che vuol 
dire presenza massiccia di 
un pubblico diverso, di gio¬ 
vani, di lavoratori d'ogni ce¬ 
to. Le stesse aspettative, o 
speranze, vengono superate, 
e ciò sollecita nuove rifles¬ 
sioni su come si è mossa 
la giunta provinciale, nel- 
l’impcgnarsi in un'impresa 
anche azzardata. L’esito in¬ 
fatti sta premiando la scel¬ 
ta di quattordici concerti sin¬ 
fonici, più una trentina da 
camera di carattere promo¬ 
zionale, nelle scuole, nelle 
biblioteche, dedicati ai com¬ 
positori del nostro secolo, 
d’abitudine, anche a Milano, 
con scarso seguito. Ma se si 
è corso il rischio di un te¬ 
ma all’apparenza impopola¬ 
re, non è solo perchè s’è 
tenuta ferma la giusta con¬ 
vinzione che non c’è epoca 
musicale accettata o no a 
priori, che soprattutto la 
domanda culturale, di chi 
finora è rimasto emargi¬ 
nato dalle istituzioni e non 
ne ha nemmeno subito i con¬ 
dizionamenti conservatori, è 
aperta proprio forse in pri¬ 
mo luogo al sapere contem¬ 
poraneo. A partire di qui, 
si è capito che il problema 
è di organizzazione: come 
e dunque per chi si orga¬ 
nizzano le manifestazioni 
musicali; dove si cerca e si 
promuove il consenso. 

Questo va sottolineato, 
perché così si stanno otte¬ 
nendo anche i risultati di 
contenuto, si sfata l’idea — 
diffusa dalla cultura domi¬ 
nante — di una musica mo¬ 
derna senza ascolto, per gli 
iniziati, esclusa dagli inte¬ 
ressi culturali dei lavoratori, 
dei giovani. Si capisce, per 
quanto vasto sia il pubblico, 
è sempre un’avanguardia 
che risponde alla proposta 
di un’iniziativa ancora li¬ 
mitata, in cerso senso spe¬ 
rimentale; ma quell’avan¬ 
guardia è il segno di una co¬ 
scienza intellettuale più va¬ 
sta, di una volontà di eman¬ 
cipazione e di conoscere che 
si estende fra gli strati su¬ 
balterni, nelle nuove gene¬ 
razioni in particolare. Dun¬ 
que, diventano importanti i 
modi dì organizzazione, la 
capacità di mobilitare in una 
direzione sociale precisa, di 
fare cultura per modificare 
i rapporti esistenti. 

Ben inteso alle spalle del¬ 
la Provincia di Milano c’era 
un bagaglio di esperienze 
compiute in questi anni dal 
movimento democratico, e 
ne è prova il fatto che a fian¬ 
co degli amministratori, nel¬ 
la realizzazione del progetto, 
partecipi in prima persona, 
troviamo i musicisti milane¬ 
si che sono stati presenti 
per esempio a Musica/Real¬ 
tà di Reggio Emilia. Soltan¬ 
to che a Milano si trattava 
di fare un passo avanti, di 
programmare un’attività che 
utilizzasse gli strumenti mu¬ 
sicali esistenti, pubblici o 
privati che fossero, in quan¬ 
to però sovvenzionati, coor¬ 
dinandone quantomeno in 
parte la produzione, promuo¬ 
vendone dunque un uso per 
l’intera collettività. Per la 
prima volta si sono cosi sot- 
' tratte le orchestre della Sca¬ 
la, della Radio, dei Pome¬ 
riggi Musicali. dell’Angeli- 
cum, al loro reciproco isola¬ 
mento. alla loro stessa con¬ 
correnzialità. e si sono coin¬ 
volti esecutori, compositori. 
Insegnanti disposti a colla¬ 
borare, si è trovata udienza 
presso il Conservatorio per 


Giornate 
di studio 
su Gobetti 
a Firenze 


p«r iniziativa del comu¬ 
ne di Firenze, in collabora¬ 
zione con la Provincia, con 
la Regione, con l’Istituto 
storico della Resistenza, la 
Azienda autonoma di turi¬ 
smo e il Gabinetto Vieus- 
seux si svolgeranno a Fi¬ 
renze una serie di « gior¬ 
nate > dedicate a Piero 
Gobetti. 

L’inaugurazione avvarrà 
domenica a Palazzo Vec¬ 
chio, con gli interventi di 
N. Robbio, U. Morra a N- 
Sa pegno. 

Lunedi saranno aperte 
due mostre. Nel pomerig¬ 
gio P. Bagnoli. U. Carpi e 
G. Luti discuteranno sul 
tema < Gobetti e le riviste 
fiorentine ». Successiva¬ 
mente si avranno altre tre 
giornate riservate a « Go¬ 
betti e il teatro» (il 29 no¬ 
vembre. relatori G. Davico 
Bonino, G. Guazzotti. L. 
Pinzauti, B. Schacherl), a 
* Letteratura e storia rus¬ 
sa in Gobetti» * (il 16 di¬ 
cembre relatori M. B. Lu¬ 
porini, C. Fogliano, S. Vi¬ 
tale) ed Infine (il 13 di¬ 
cembre) a a Gobetti e la 
cultura artistica del suo 
tempo» (con Interventi di 
L. Carlucclo, A. Galvano, 
L. V. Macini, A. Sartoria). 


portare studenti e professori 
nella città e nei comuni del- 
Yhinterland a suonare, ad 
animare il dibattito, a colle¬ 
garsi nelle biblioteche e nel¬ 
le scuole con gli studenti, la 
popolazione. 

A sua volta, l’intesa con la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil, ha 
ampliato organicamente al 
mondo del lavoro, la ricer¬ 
ca di una partecipazione po¬ 
polare. Un decentramento, 
insomma, sociale e territo¬ 
riale, di un’iniziativa appun¬ 
to realizzata nelle forme più 
agili, tali da stimolare anche 
dei cittadini nei luoghi cen¬ 
trali dove necessariamente si 
tengono le manifestazioni 
più complesse, i concerti sin¬ 
fonici. E il fatto che que¬ 
sti siano offerti a prezzi ir¬ 
risori (mentre l’animazione 
opera, è ovvio, gratuitamen¬ 
te) è solo un aspetto, sia 
pure importante, della ge¬ 
stione che semmai ha pun¬ 
tato sul rigore e là qualità. 

11 vero carattere innovati¬ 
vo sta però nel ruolo che si 
è assunto l’ente locale. In 
sostanza, nel rifiutare il vec¬ 
chio ruolo provvidenziale di 
distributore di contributi in 
denaro a enti c società che 
poi si sottraggono a ogni 
controllo pubblico e che ven¬ 
gono comunque gestiti con 
criteri privatistici. In sostan¬ 
za assumendosi il compito di 
promuovere, coordinare, pro¬ 
grammare le attività musi¬ 
cali svolte dalle istituzioni 
sovvenzionate in sede locale 
e più ancora dallo Stato, la 
Provincia di Milano ha fat¬ 
to una piccola ma esemplare 
rivoluzione: per valutarla 
bisogna forse risalire al rap¬ 
porto fra Stato e cultura in 
Italia, ai criteri di finanzia¬ 
mento che lo regolano, che 
non sono quelli del linan- 
ziamento obbligatorio ben¬ 
sì della sovvenzione, sovven¬ 
zione discrezionale cioè, di 
attività non inserite in al¬ 
cun piano di utilità sociale, 
condotte anche quando sono 
giuridicamente pubbliche, se¬ 
condo i criteri deH’impresa 
privata. E’ il sistema del 
vecchio Stato liberale, pre¬ 
fascista, che il fascismo ir¬ 
rigidì in schemi di ulterio¬ 
re discriminazione ai danni 
delle classi subalterne, e i 
governi democristiani hanno 
perpetuato asservendolo alla 
loro logica 'clientelare. In 
questo modo si è finito col 
privilegiare l’organizzazione 
musicale promossa dai ceti 
dominanti, clic anche in que¬ 
sto campo favorisce una cul¬ 
tura discriminatoria. 

Eppure non esistono or¬ 
mai istituzioni pubbliche o 
private, i cui bilanci non sia¬ 
no coperti per il 90 Ve dai 
contributi degli enti locali c 
soprattutto dello Stato. Ma 
la politica fatta anche nel 
dopoguerra ha impedito che 
quel danaro della collettivi¬ 
tà si convertisse in una de¬ 
mocratizzazione piena delle 
attività musicali. C’c voluto 
l’impegno di lotta del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co. per modificare questi rap¬ 
porti, anche nel campo del¬ 
la musica, perchè in questi 
anni si cominciasse a incri¬ 
nare un sistema che d’al¬ 
tronde la riforma, per la 
quale noi comunisti ci bat¬ 
tiamo in prima fila, dovrà 
definitivamente seppellire. 

Ciò che s’è realizzato in 
Emilia con l’ATER (Associa¬ 
zione Teatri Emilia-Roma¬ 
gna). sul piano regionale, è 
andato in questa direzione 
rinnovatrice: e quello che si 
fa ora nella Provincia di Mi¬ 
lano, parte, dunque dai cam¬ 
biamenti parziali già spe¬ 
rimentati. dove le sinistre 
potevano intervenire, a li¬ 
vello locale. 

Tuttavia, a Milano. la Pro¬ 
vincia ha innovato per l’or¬ 
ganicità con cui ha investi¬ 
to. nel suo nuovo ruolo, le 
attività musicali presenti nel 
territorio. Si tratta di una 
esperienza significativa per 
il rapporto istituito tra la 
scuola e la vita musicale; 
perchè grandi istituzioni sin¬ 
foniche e concertistiche, 
come non era mai accaduto, 
hanno dovuto accettare di fa¬ 
re riferimento ai pubblici po¬ 
teri per elaborare assieme, 
e con i sindacati, il mondo 
scolastico, i centri sociali di 
attivizzazione culturale, al¬ 
meno una parte dei loro pro¬ 
grammi; perché evidente¬ 
mente s’è data una corretta 
risposta a una domanda so¬ 
ciale di musica, nuova anche 
sul piano dei contenuti; in- 
i fine perché tutto è nato dal- 
1 1’incontro con i musicisti, i 
J critici, gli operatori della 
musica che hanno trovato 
così nell’ente locale uscito 
dal 15 giugno l’interlocutore 
capace di recepire le esi¬ 
genze e le proposte di rinno¬ 
vamento democratico della 
vita musicale, di convogliar¬ 
le nella prospettiva di un 
rinnovamento generale. 
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UN MANIFESTO PER IL GIAPPONE 


Intorno ad un documento dei comunisti giapponesi che fissa alcuni princìpi per il rinnovamento.dell’attuale so¬ 
cietà si è sviluppato un interessante confronto -1 lati negativi del « paradiso industriale » - L’imperatore, la Costi¬ 
tuzione e le forze armate - Le posizioni dei partiti sull’assetto istituzionale: «malrevisione», continuità o progresso? 


DI RITORNO DAL GIAP¬ 
PONE, novembre . 


Alto sul traffico, dinanzi al¬ 
la stazione ferroviaria, un im¬ 
pianto con indicazioni lumino¬ 
se trasmette senza sosta un 
inquietante messaggio: sono i 
dati deH’inquinamento atmo¬ 
sferico. rilevati nel cielo del¬ 
la capitale. Puntuale e pre¬ 
ciso, questo misuratore di ve¬ 
leni registra per conto della 
amministrazione progressista 
della metropoli le offese arre¬ 
cate cVii giganti dell’industria 
alla salute della comunità, in 
vista di parziali riparazioni. 
E’ il segno di posizioni con¬ 
quistate, in una battaglia che, 
tuttavia, non sarà mai vitto¬ 
riosa fino a quando i grandi 
monopoli e il loro partito con¬ 
centreranno nelle loro mani 
una somma così vasta di po¬ 
teri. 

Dieci, cento Seveso hanno 
accompagnato gli «alti ritmi 
di sviluppo» degli ultimi de¬ 
cenni. Malattie ignote fino a 
ieri piagano l’arcipelago: la 
« malattia di Minamata ». ori¬ 
ginata dagli scarichi di mer¬ 
curio dell’industria chimica, 
la « malattia di Toyama ». o 
« ouchouch » (la «malattia 
ahi! ahi!»), provocata dai 
residui di cadmio delle raf¬ 
finerie. l’asma di Yokkaichi o 
c’iì Kawasaki, i mali da 
«smog fotochimico» (prodot¬ 
to sembra, dall’azione con¬ 
giunta dell’inquinamento indu¬ 
striale, dello scappamento di 
milioni di autoveicoli e della 
luce solare), la « malattia del 
latte di Morinaga » e quella 
« dell’olio di Kanemi ». Da an¬ 
ni. ormai, il Tama. che ri¬ 
forniva in passato la capita¬ 
le. è un fiume morto. Così al¬ 
tri fiumi. Cosi le acque del 
«mare interno» giapponese, 
dove sono apparsi peSci e con¬ 
chiglie deformi, ma anche 
quelle del mare aperto dinan¬ 
zi alle belle spiagge di un 
tempo: quelle di Okinawa, 
delle « sette isole di I*,zu » e 
altre. 



TOKIO — Grandi fogli di materiale impermeabile collocali lungo i fianchi di una collina, su cui sorgono alcuni gratta¬ 
cieli, per prevenire eventuali smottamenti provocati dalla pioggia 


Ai comunisti spetta il meri¬ 
to c’ii aver denunciato per pri¬ 
mi i lati diabolici del paradi¬ 
so industriale, di esseisi mes¬ 
si alla testa delle lotte che 
hanno introdotto i primi fre¬ 
ni legali alla febbre dell’e¬ 
spansione indiscriminata, di 
aver posto al centro del di¬ 
battito nazionale i problemi 
sollevati dalle scelte econo¬ 
miche (l’aggravamento della 
dipendenza energetica, l’ac¬ 
cento sulle industrie di tra¬ 
sformazione, le più inquinan¬ 


ti, e sulla produzione di mas¬ 
sa, senza recupero, di « nuo¬ 
vi » oggetti cii consumo); dal¬ 
la concentrazione degli 
uomini e delle attività nella 
cosiddetta « cintura del Pa¬ 
cifico» (oltre quindicimila 
abitanti per chilometro qua¬ 
drato a Tokio, quattordicimi¬ 
la a Osaka, seimilacinquecen- 
to a Nagoya) a scapito delle 
regioni, e in particolare di 
quelle del litorale opposto, re¬ 
lativamente spopolato; dal 
declino dell’agricoltura (la 
terra coltivata è scesa sotto 
il quindici per cento, i conta¬ 
dini sono ora appena il nove 
per cento della popolazio¬ 
ne attiva e continuano a ce¬ 
dere all’industria manodopera 
part-time ). 


‘ Ma i comunisti sono anche 
quelli che hanno posto con 
forza, più in generale, il pro¬ 
blema del c«?stino che atten¬ 
de l’uomo dietro la facciata 
attraente della società dei 
consumi: l’uomo che affolla i 
treni al mattino per iniziare 
con una. due ore di viaggio j 
una giornata di lavoro lunga J 
spesso dieci ore e li prende 
nuovamente d’assalto a sera 
per rientrare, con un viaggio 
altrettanto lungo, nei pochi 
metri quadrati che gli spet¬ 
tano in qualche parte di que¬ 
sto immenso alveare urbano, 
o in un villaggio, sul margi¬ 
ne di una risaia minuscola, 
dopo aver creato una ricchez¬ 
za che solo in minima parte 
sarà sua; l’uomo il cui patri¬ 


monio ideale ha subito in tre 
decenni violenti scossoni ed 
è oggetto di sempre nuovi 
attacchi. 

C’è questa preoccupazione, 
al fondo dell'appello che il 
presic«?nte del Presidium co¬ 
munista, Kenji Miyamoto, ha 
lanciato il 30 luglio dell’anno 
scorso, nel trentennale della 
fine della guerra, proponendo 
a tutti i suoi connazionali una 
riflessione sul bilancio di que¬ 
sti anni e sollecitando « un 
consenso nazionale per salva¬ 
re il paese dalla crisi politi¬ 
ca. economica e morale e per 
avviarlo su una via di pro¬ 
gresso. con tolleranza e com¬ 
prensione reciproca » un ap¬ 
pello che ha dato luogo a un 
vasto dialogo, tuttora in cor¬ 


so. tra i comunisti da una 
parte, personalità e organiz¬ 
zazioni di tutto il paese, d’al- 
l’altra. nello spirito universa¬ 
listico e antifascista dell’ac¬ 
cordo con la setta buddista 
Soku-Gakkai. Ed è questo, an¬ 
che. il significato del « Ma¬ 
nifesto per la libertà e la 
democrazia ». approvato me¬ 
si or sono al congresso straor¬ 
dinario; un documento che 
pone l’idea della libertà « sot¬ 
to tre aspetti fondamentali: 
la libertà di sussistenza, le li¬ 
bertà civili e politiche, la li¬ 
bertà della nazione ». e che, 
come ha rilevato Koichiro Uè- 
da. 7 «residente del « Comitato 
politico ». In una tavola roton¬ 
da organizzata dal quotidia¬ 
no 4 saìl i> « rappresenta Pas- 


A proposito di « infatuazione maoista » 


Della Cina e dell’ Unione Sovietica 


Luigi Pastalozza 


L’articolo che ho scritto 
per l’Unità del 5 novembre 
mi è valso parecchie rispo¬ 
ste polemiche da parte di co¬ 
loro che si sono senttti feriti 
e offesi da quanto dicevo sul¬ 
la infatuazione maoista. Fi¬ 
nora mi è riuscito di regi¬ 
strare le reazioni di Miche¬ 
langelo Xotarianni sul Mani¬ 
festo, di Aldo Xatoli su La 
Repubblica e quella, redazio¬ 
nale , di Lotta continua. C'c 
un tratto psicologico che le 
accomuna su cui io spero che 
i miei stessi contraddittori 
sappiano sorridere e che po¬ 
tremmo così, alla buona, 
sintetizzare: siamo in lutto 
stretto, rispetta il nostro do¬ 
lore! Posso capire la coster¬ 
nazione di chi aveva puntato 
tutte le sue carte, manife¬ 
stando ad essi le sue predi- 
lezioni. sui dirigenti cinesi 
ora estromessi dal potere, ma 
faccio proprio fatica a con¬ 
siderarmi — solo per avere 
scritto che l'esperienza del 
passato poteva metterlo in 
guardia dal cadere in mitiz¬ 
zazioni così disarmate — ci¬ 
nico, banale, presuntuoso, 
persino un po' vile per Xo- 
iarianni e addirittura tristo 
secondo Aldo Xatoli. Tristo 
sta per sventurato, sciagura¬ 
to, malvagio, infame, ribal¬ 
do. meschino, scadente, e 
davvero vorrei che un vec¬ 
chio compagno, che conosco 
come un uomo di spinto, qua¬ 
le Aldo Xatoli possa conve¬ 
nire che il dolore gli è sta¬ 
to cattivo consigliere nella 
luttuosa circostanza. 

In verità, le polemiche ira¬ 
te indinzzatemi contro mi 
hanno anche colpito per una 
. sintomatica contraddizione 
I che le pervade: per condan- 
i riare il giudizio da me espres¬ 
so sulla infatuazione, hanno 
voluto contrapporre lo stori¬ 
co al polemista: equilibrato 
quello, sbrigativo e sommano 
questo. Senonche. da quelle 
stesse sponde, quando si par¬ 
la del mio lavoro di ricerca 
storica mi si imputa, guarda 
caso, di non essere abbastan¬ 
za esplicito, di «non andare 
a fondo », di non essere suf¬ 
ficientemente pervaso di ten¬ 
sione militante. La distinzio¬ 
ne è dunque solo di comodo. 
Sincero è invece, probabil¬ 
mente, lo stupore, trasudan¬ 
te da ogni riga dei contrad- 
. diltori, che osi parlare di Ci- 
, na chi non ha la patente di 
; sinologo: ne fanno quasi una 
) questione di deontologia pro¬ 
fessionale. Eppure bisogna ri¬ 
vendicare il diritto di ogni 
militante ad intervenire su 
tutto quanto concerne le sor¬ 
tì e il cammino del sociali¬ 
smo nel mondo, un diritte, 
tanto più legittimo sull'espe- 
rienza cinese quanto meno 
la maggior parte dei sinolo- 
ghi l'hanno illuminata. Aldo 
Xatólt che conosce, oltre a 
Lenin e Mao, anche Proust, 
sa come comincia la Recher¬ 
ei*: «Longtemp» J« me «ui* 


couché de bonne heure ». 
Troppo a lungo i nostri in¬ 
fatuati sono andati a dormi¬ 
re presto, cullandosi in sogni 
così rosei che il risveglio è 
stato brusco e rancoroso. 


Ma veniamo pure alla so¬ 
stanza del diverbio. Confermo 
la mia critica, politica e di 
metodo. Gli articoli scritti nel 
frattempo dal compagno Giu¬ 
seppe Boffa sul nostro gior¬ 
nale. che condivido totalmen¬ 
te, mi esimono dal tornare 
sul tema della valutazione 
della lotta all'interno del 
gruppo dirigente cinese: ap¬ 
pare infatti, più che discuti¬ 
bile, infondato lo schema se¬ 
condo cui si tratterebbe di 
lotta tra « radicali » e « mo¬ 
derati » e che i primi oggi 
sarebbero gli sconfitti e i 
secondi i vincitori. Se poi, 
come mi pare confermi Xa¬ 
toli, si riconosce che esiste 
una matrice staliniana al¬ 
l'interno della rivoluzione ci¬ 
nese, non vedo perché essa 
non permeasse anche i «quat¬ 
tro di Scianghai » e non ispi¬ 
rasse certe forsennate loro 
posizioni di intolleranza ideo¬ 
logica e culturale. 


Equazioni 

indebite 


Aldo Xatoli pensa che la 
toro estromissione possa pre¬ 
ludere «al profilarsi di una 
immane tragedia ». Occorre¬ 
rà vedere. C’è un proverbio 
C'jiese (ora divento sinologo 
anch’io!) che dice: è molto 
imprudente fare previsioni, 
in specie per quanto riguar¬ 
da il futuro. Ma non si trat¬ 
ta solo di cautela generica. 
Il mio richiamo al I9X. al 
« parlamentarismo nero », ai 
guasti che provoca una lotta 
politica non aperta la quale 
si conclude con ostracismi, 
denunce di complotti e pre¬ 
tesi sabotaggi, voleva appun¬ 
to ricordare che era neces¬ 
saria una attenzione critica 
anche prima, almeno dal ca¬ 
so di Liu Sciao-ci e che non 
si può « esprimere seria e 
preoccupata riflessione » sol¬ 
tanto quando diventano vit¬ 
time di certi metodi quelli a 
cui vanno le proprie simpa¬ 
tie: bisogna farlo di fronte 
a ogni caso, poiché si tratta 
di questioni di principio. E ’ 
la esperienza storica de! mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale ad ammonirci, dopo 
tante vere tragedie, di con¬ 
siderarle tali, a est come a 
ovest. Senza contare che se 
si ipotizza una « immane tra¬ 
gedia » allora non si può evi¬ 
tare una ricerca autocritica 
sulla precedente valutazione 
della rivoluzione culturale, 
considerata « di ispirazione 
autenticamente marxiana ». 
CojI fragili erano certe con¬ 
quiste storiche? Bastava che 


morisse un uomo, e fosse pu¬ 
re Mao. per travolgerle? 

Sul pensiero del quale tor¬ 
no ■ a fare un’osservazione 
che forse non è stata inte¬ 
sa, anche per un refuso che 
l’ha resa meno chiara. Ecco¬ 
la: Mao Tse-tung è l'unico 
teorico marxista di cui, da 
anni e anni, si discuta sen¬ 
za che si conosca davvero il 
testo preciso di quanto egli 
è andato nel frattempo di¬ 
cendo e scrivendo, e si accet¬ 
ti, pertanto, ogni manipola¬ 
zione autorizzata. Quando, 
alla morte di Mao, si leg¬ 
gono sul Manifesto, a parte 
altre deliranti espressioni, 
omaggi che convalidano una 
sua divinizzazione, e viene 
diffusa l'immagine secondo 
cui egli era capace di lancia¬ 
re. in avanti, e poi di ferma¬ 
re, e poi di rilanciare di nuo¬ 
vo, un popolo di ottocento mi¬ 
lioni di uomini, a suo piaci¬ 
mento, allora io parlo (che 
piaccia o meno ad Aldo Xa¬ 
toli: del resto non è lui il 
ginnasta di simile adorazio¬ 
ne) di oscurantismo sanfe¬ 
distico. 

Si deve insistere anche su 
un altro tema. La cosiddet¬ 
ta « nuova sinistra » italiana, 
con questa o quella sfumatu¬ 
ra. ha fatto del « punto di 
riferimento » cinese una del¬ 
le armi della sua lotta poli¬ 
tica e ideologica contro il 
Partito comunista italiano e 
contro « l'involuzione sovieti¬ 
ca»: ha non solo accettato 
slogans «antirevisiomsti» sen¬ 
za sottoporli a critica, ma li 
ha strumentalizzati fortemen¬ 
te nel momento stesso in cui 
mitizzava l’esperienza cine¬ 
se. Di qui sollecitazioni mol¬ 
teplici dei testi, di qui equa¬ 
zioni indebite tra maoismo 
e ribellismo libertario, di qui 
la risoluzione in radicalismo 
politico del modello cinese, 
di qui anche una mitologia 
dell'egualitarismo e quasi del 
pauperismo con tutti i risvol¬ 
ti masochistici a cui gli in¬ 
tellettuali sono proclivi. Xon 
so perché dobbiamo scambia¬ 
re per atteggiamento marxi¬ 
sta una simile, sofferta, iden¬ 
tificazione nel mito. Esiste 
tuttora quella che Antonio 
Labnola chiamava «la for¬ 
ma eroica del cretinismo ». 
Ma vi è anche qualcosa di 
più grave: una sottovalutazio¬ 
ne totale del problema della 
democrazia politica che noi 
poniamo, del rapporto socia¬ 
lismo-libertà, del contributo 
che il movimento operaio oc¬ 
cidentale dà su questo terre¬ 
no, lungo una strada che è 
l'unica che porta alla libera¬ 
zione degli sfruttati. 

La debolezza della replica 
che viene daU'ultrasinistra si 
può controllare dal modo sin¬ 
tomaticamente unanime co! 
quale essa si inventa letteral¬ 
mente un atteggiamento del¬ 
la stampa comunista italiana 
nei confronti delle questioni 
cinesi mai esistito. A chi si 


può fare credere davvero che 
l’Unità o Rinascita si siano 
limitate a dare i comunicati 
della Tass. che si resti fermi 
al modello sovietico? Il no¬ 
stro modo autonomo, motiva¬ 
to, critico di affrontare tali 
questioni, decine di servizi 
sulle conquiste e le novità 
della rivoluzione cinese, cosi 
come il rifiuto di scendere 
sul terreno delle contumelie 
o delle scomuniche, sono ve¬ 
rificabili da chiunque sap¬ 
pia leggere. C'è anche chi, co¬ 
me il compagno Vittorio Stra¬ 
da — il quale mi ha indiriz¬ 
zato una lettera aperta dalle 
colonne de La Repubblica — 
dice: « Lasciamo che i morii 
maoisti sotterrino i loro mor¬ 
ti e parliamo d’altro», par¬ 
liamo ad esempio dell'URSS, 
parliamo anche di lui, del 
suo caso che egli cosi vuole 
rendere pubblico. Vittorio 
Strada è un comunista ita¬ 
liano e uno dei maggiori spe¬ 
cialisti di letteratura russa e 
sovietica. Gli è stalo negato 
il visto per un viaggio di stu¬ 
dio in URSS: a quanto ne 
so, il nostro partito ha svol¬ 
to più di un intervento pres¬ 
so il Partito comunista sovie¬ 
tico, anche al massimo livel¬ 
lo, per rimuovere quel veto, 
inaccettabile, poiciié esso si¬ 
gnifica una discriminazione 
nei confronti di un compa¬ 
gno. Ma senza successo. Le 
cose credo stiano cosi e s: 
capisce anche come Strada 
abbia voluto approfittare di 
una discussione generale per 
segnalare un caso negativo, 
che andrebbe risolto nell’uni¬ 
co modo possibile, consenten¬ 
do a un intellettuale de! suo 
valore, il cui contributo alia 
diffusione della cultura rus¬ 
sa e solletica nel nostro Pae¬ 
se è rilevanze, di compiere 
nuove visite in URSS. 


Giudizi 

sommari 


Xon penso che egli sia in¬ 
tervenuto nel dibattilo sol¬ 
tanto per questo motivo: egli 
solleva, infatti, il problema 
di un'informaz:one suU'URSS. 
da parte della stampa comu¬ 
nista italiana, che non si li¬ 
miti alla denuncia dei casi 
di gravi limitazioni della li¬ 
bertà, delle misure che col¬ 
piscono i più noti esponenti 
del dissenso. Che sia un au¬ 
spicio o un rilievo critico 
quello di Strada, che venga 
formulato anche molto da 
distante, con un tono che a 
me non pare giusto, ciò non 
toglie valore alla esigenza af¬ 
facciata. Esiste certamente la 
necessità di un'analisi più 
approfondita sulla realtà e 
sulla natura della società so¬ 
vietica, sui suoi ordinamenti 
politici, sul meccanismo eco¬ 
nomico che regola la statti- 


zazione dei mezzi di produ¬ 
zione e di scambio. La mia 
impressione è che proprio gli 
organi dirigenti del partito, 
indicando, come fanno, que¬ 
sti terreni di intervento e di 
dibattito, sollecitino un con¬ 
tributo che ancora non è ve¬ 
nuto pienamente dall'insie¬ 
me delle forze intellettuali 
che piti lo possono fornire. A 
me piacerebbe però appren¬ 
dere dallo stesso umico Stra¬ 
da, il quale come comunista 
non può non porsi dal pun¬ 
to di vista di un militante, 
se egli ritiene giusto il me¬ 
todo che noi si cerca di pra 
ticore con coerenza: che è 
quello di rifiutare generaliz¬ 
zazioni sommarie secondo cui 
la società sovietica sarebbe 
una società classistica come 
tutte le altre (codeste gene¬ 
ralizzazioni sembrano a vol¬ 
te molto nuove: chi ne ab¬ 
bia voglia si vada invece a 
vedere la raccolta di scritti 
politici di Benedetto Croce 
del 1913-1919 e si accorgerà 
che egli sosteneva tale tesi 
già allora: trent'anni dopo, 
i nostri ultrasimstri si sono 
dovuti sentire ricordare da 
un vecchio trockista come Li¬ 
vio Maitan che la natura so¬ 
ciale dell'URSS non è mol¬ 
to diversa da quella della Ci¬ 
na mentre è diversissima da 
quella dei Paesi capitalistici ). 

Denunciando puntualmente 
repressioni e censure, noi ri¬ 
vendichiamo anche il diru¬ 
to di criticare, come comu¬ 
nali, le tesi di questo o quel 
dissenziente o esule politico. 
E~ d'accordo il compagno 
Strada? Il suo silenzio in pro¬ 
posito non e giovato né gio¬ 
va a una battaglia che noi 
conduciamo apertamente, in¬ 
sieme col partito, sapendo di 
parlare a militanti la cui co¬ 
scienza internazionalista c 
profonda. Tale coscienza par¬ 
te sempre dalla realtà del ca¬ 
pitalismo e della crisi che es¬ 
so ci regala, dalla necessita 
di realizzare il massimo di 
unione delle forze democrati¬ 
che e rivoluzionarie net mon¬ 
do intero. 

Ciascuno celebra come cre¬ 
de il 7 novembre del 1917. 
Se il compagno Strada, oltre 
a riesumare una vecchia già 
nota lettera di Gorkij. è ca¬ 
pitato in una sezione del PCI 
in questi giorni si è potuto 
rendere conto della passione 
critica e unitaria che anima 
le nostre assemblee, de! biso¬ 
gno di chiarezza, della liber¬ 
tà rfj discussione, della varietà 
di accenti che si riscontrano 
sui temi delle società sociali¬ 
ste. Xon sarà un tantino tez- 
chia. caro Strada, l’idea che 
ti fai dei « duri compagni di 
base »? Il materiale di ri¬ 
flessione che invochi è già 
abbondante. Se sarà maggio 
re e migliore, i compagni di 
base lo sapranno adoperare 
anche meglio. 


.sunzione mila democrazia 
borghese m una torma piu al¬ 
ta, attraverso il superamento 
dei suoi limiti ». 

La portata di quel docu¬ 
mento, è evidentemente, ge¬ 
nerale, non contingente: l'ap¬ 
provazione del « manifesto » è 
un momento di quell'approc¬ 
cio ai problemi aella rivolu¬ 
zione m una società capitali¬ 
stica avanzata, e, in partico¬ 
lare, del rapporto tra sociali¬ 
smo e libertà, che avvicina 
il PC giapponese ai maggiori 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale. La enunciazione 
delie « tre libertà » rispondo, 
d'altra parte, a esigenze fon¬ 
damentali della vita del pae¬ 
se, quelle stesse sulle quali 
esiste, come si è già visto, 
una convergenza tra comuni¬ 
sti e socialisti: il passaggio 
da una politica economica 
nell’interesse dei grandi mo¬ 
nopoli a una politica econo 
mica nell’interesse del popo¬ 
lo. la difesa e lo sviluppo 
ozila democrazia e la reinte¬ 
grazione della sovranità na¬ 
zionale. 

Le ultime due (della prima 
si è parlato) chiamano in cau¬ 
sa il modo come la democra¬ 
zia. o, per meglio dire, un si¬ 
stema politico « liberale », si 
è insediato in Giappone, il 
ruolo dell’istituzione imperia¬ 
le, il valore degli impegni co¬ 
stituzionali per la rinuncia ai 
mezzi di guerra, il « patto di 
sicurezza » nippo • americano. 
Sotto questi aspetti, la situa¬ 
zione è del tutto particolare: 
non vi è stata, qui. una rivo¬ 
luzione democratico - borghe¬ 
se, ma, a pai tire dalla «re¬ 
staurazione di Meji » (la naf- 
fermazione, cioè, del potere 
dell’imperatore su quello dei 
capi militari feudali) una « ri¬ 
forma » modernizzante, che è 
andata rapic'umente in dire¬ 
zione dell’assolutismo e il si¬ 
stema liberale è stato impo¬ 
sto dal generale americano 
Douglas Mac Arthur, massi¬ 
ma autorità del regime d'oc¬ 
cupazione. Furono i consiglie¬ 
ri di Mac Arthur, non un’As¬ 
semblea costituente, a redige¬ 
re la Costituzione del '47, in 
sostituzione della « Costituzio 
ne imperiale del grande Giap¬ 
pone ». semifeudale e assolu¬ 
tista, dell’89, e la Dieta di al¬ 
lora, a maggioranza liberal- 
democratica e socialista, si 
limitò ad approvarla. Da qui. 
due fondamentali, opposte 
tendenze: l'aspirazione della 
classe dirigente e col parti¬ 
to che la rappresenta a « ri¬ 
vedere » il nuovo assetto in 
senso reazionario, e la lotta 
dell’avanguardia comunista 
per estendere le conquiste co¬ 
stituzionali ed eliminare le 
obbiettive contraddizioni esi¬ 
stenti. 

Come giudicano i comuni¬ 
sti la Costituzione del ’47? 
Essi considerano positive so¬ 
prattutto cinque delle sue ac¬ 
quisizioni. che segnano un 
progresso rispetto al « siste 
ma Tonno»: la sovranità po¬ 
polare e statale, l’aspirazione 
alla « pace in ogni tempo », 
i diritti umani fondamentali, 
il sistema democratico-parla¬ 
mentare e le autonomie loca¬ 
li. Giudicano, invece, negati¬ 
vamente le clausole che man¬ 
tengono la figura dell’impera¬ 
tore come « simbolo dello Sta¬ 
to e dell’unità del popolo ». e 
contradcYttoria. rispetto al 
principio della sovranità, 
quella che esclude per sciti 
pre « il mantenimento di 
forze armate di terra, di 
mare e di cielo e di ogni 
altro potenziale bellico». Le 
prime, perchè la monarchia 
è troppo legata alla «epoca 
nera » per poter essere il sim¬ 
bolo di un nuovo Stato e del¬ 
l'unità del popolo. La secon¬ 
da. perchè ragioni geografi¬ 
che. politiche e strategiche 
militano a favore di un Giap¬ 
pone neutrale, ma non disar¬ 
mato. 

Le idee del partito al go 
verno vanno in senso oppo 
sto. Già nel “2. aH'indomani 
del nuovo «patto di sicurez¬ 
za » con gli Stati Uniti, cs 


so ha prospettato una serie 
di emendamenti alla Costitu 
zione clic farebbero col Ten- 
no non più un « simbolo » ma 
« il capo dello Stato », por¬ 
rebbero il patto con gli Stati 
Uniti e le «Forze di autodi¬ 
fesa» (costituite all’ombra di 
esso, in violazione della Co¬ 
stituzione) su una base isti¬ 
tuzionale. restringerebbero i 
diritti umani e assicurereb¬ 
bero a! governo poteri legi¬ 
slativi di emergenza: passi 
die, uniti alla soppressione 
di fatto della libertà nelle 
fa bbriehe. a pproderebboro. 
come sottolinea il « manife¬ 
sto » del PCG. alla sanzione 
di « una libertà di dittatura 
li bora'donine fatica » e di una 
« libertà di repressione e d: 
sfruttamento ». 


Più sfumate, e a metà stra¬ 
da — ma proprio perciò eva¬ 
sive rispetto a problemi gra¬ 
vi e seri — sono le posizioni 
degli altri partiti. Ai sociali¬ 
sti e al Komnto, la Costitu¬ 
zione va bene come è. Per i 
primi, questa posizione riflet¬ 
te. in qualche modo, un’invo¬ 
luzione, c’al momento clie die 
ci anni fa essi ponevano il 
problema di modifiche, in re¬ 
lazione con la prospettiva del 
socialismo. E’ importante. In 
ogni modo, die essi man‘en- 
gano, come si è già detto, 
l'obbiettivo di un Giappone 
neutrale, che è anche quello 
dei comunisti. Nel caso del 
Itomeito, l’adesione alla Co 
stituzione vigente riflette la 
ambivalenza di un partito nel¬ 
la cui prassi politica e reli¬ 
gione, tendenze progressiste 
p nostalgie per l’« epoca ne¬ 
ra ». promessa di un « gover¬ 
no pulito» e collaborazione 
con il regime coesistono al¬ 
quanto confusamente. Tra co¬ 
loro che appoggiano lu Casti 
tuzione attuale ma la «inter¬ 
pretano » in un senso analo 
go a quello del partito di go¬ 
verno sono i soeialdemocra 
tiri. 

Quale peso abbiano queste 
posizioni nell’ambito più vs 
sto dell’opinione pubblica, ni 
di fuori dei partiti, non è fa¬ 
cile dire. Per quanto riguar¬ 
da ì comunisti, la Tavola ro¬ 
tonda organizzata daWAsahi. 
cui si è accennato, offre indi¬ 
cazioni contraddittorie: da 
una parte, si nota negli in 
terlocutori del comunista 
Ueda un interesse per quan 
to di nuovo vi è nell’elabo 
razione del partito, dall’altra 
i) continuo raffronto con le 
posizioni dei PC italiano t 
francese rischia di essere 
fuorviarne. Il Giappone, infa’ 
ti. non è l’Italia, nè la Fran 
eia: non ha vissuto l’espe¬ 
rienza unitaria della resisten 
za. il suo sistema democrati¬ 
co. imitato dal «modello» 
americano, non è sostenuto 
da un'ampia partecipazione 
politica, i comunisti vi occu 
pano, per motivi che appar¬ 
tengono alla storia loro e del 
paese, posizioni relativamente 
minoritarie. 

Assumere come criterio di 
validità democratica una ri¬ 
nuncia cV! PCG a rivendicare, 
anche nei confronti dei socia 
listi, un ruolo d’avanguardia, 
non ha molto senso, tanto più 
che sono proprio i comunisti 
a proporre l’unità d’azione e 
sono i socialisti a dilaziona¬ 
re una risposta, affidandosi 
al « possibilismo » delle ur¬ 
ne. Diversamente da alcuni 
dei suoi interlocutori, che in¬ 
dulgono alle astrazioni teori¬ 
che. Ueda sottolinea che « pri¬ 
ma di tutto bisogna vincere 
le elezioni » e che il « fronte * 
unito» delle sinistre, cosi fe¬ 
condo al livello locale, po¬ 
trebbe offrire un punto di ri¬ 
ferimento nuovo a quegli elet¬ 
tori incerti dai quali dipen¬ 
de. in definitila. la sconfitta 
del governo conservatore. 


Ennio Polito 


FINE (i precedenti articoli 
tono stati pubblicati il 28 e 
31 ottobre e il 3 e 9 novembre) 
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PAG. 4 / echi e notizie 


rUnità / mercoledì 17 novembre 1976 


L’ampio dibattito sulla disastrosa situazione di Comuni, Province e Regioni 


La motivazione della sentenza di Genova 


La riforma della finanza locale 


un test per cogliere la reale 


volontà politica di cambiare 


Sottolineata la necessità di affrontare il problema con rigore e severità • Gli interventi dei compagni 
Castagnoli, Bardelli, Raffaeli!, Carossino, Napolitani, Ferrara, Vetere, Ceredi, Valenzi, Peggio, Zangheri 



La presidenza dell'assemblea mentre Cossulta svolge la relazione. 


Dopo la relazione intro¬ 
duttiva del compagno Cossut- 
ta, è iniziato il dibattito con 
l’intervento del compagno Ca¬ 
stagnoli, vice sindaco di Ge¬ 
nova, che ha insistito sulla 
necessità di una linea di ve¬ 
rità, lotta e austerità, da se¬ 
guire in base alle indicazioni 
emerse dal convegno di Via¬ 
reggio. In particolare è ur¬ 
gente una battaglia che pun¬ 
ti, in Parlamento, ad ottenere 
una parametrazione per defi¬ 
nire 1 criteri delle scelte fi¬ 
nanziarie per gli Enti locali. 

Il compagno Bardelli, sin¬ 
daco di Pistoia, ha osservato 
che l’esigenza di rigore ammi¬ 
nistrativo e chiarezza nelle 
scelte, deve accompagnarsi ad 
una iniziativa che rilevi il ca¬ 
rattere ambiguo dei tardivi 
impegni presi dal governo, 
che non ha saputo corrispon¬ 
dere, nel medio e nel lungo 
termine, alle esigenze degli 
enti locali. In questo senso, 
Bardelli ha indicato come in¬ 
dispensabile uno sblocco ur¬ 
gente dei bilanci e dei mutui 
presentati all’esame della 
Commissione centrale per la 
finanza locale, condizione 
per consentire l’attività del 
Comuni e per avviare le mi¬ 
sure del risanamento. 

Sul problema dello squi¬ 
librio tra spese e entrate, si 
è soffermato il compagno 
Raffaeli!, assessore al Comu¬ 
ne di Pisa, ciie ha messo in 
evidenza come l’indebita¬ 
mento comunale sia aggrava¬ 
to dalla spirale degli interes¬ 
si sulle anticipazioni banca¬ 
rie. In questo senso. 1 debiti 
contratti a breve termine op¬ 
primono gii Enti locali, ri¬ 
schiando di portare al bloc¬ 
co dei servizi, all’impossibi¬ 
lità di pagare fornitori e cre¬ 
ditori. Di qui la necessità di 
un intervento forte, che oc¬ 
corre sollecitare per evitare 
le gravi difficoltà previste e 
un ridimensionamento dra¬ 
stico delle azioni degli Enti 
locali. Sul tema delle entra¬ 
te. Raffaelii ha insistito 
sulla opportunità di corre- 
sponsabilizzare i comuni, nel¬ 
la lotta contro l’evasione fi¬ 
scale, in ciò puntando so¬ 
prattutto a misure che con¬ 
sentano l’accertamento a par¬ 


tecipazione plurima, con il 
concorso dello Stato, dei Co¬ 
muni e delle Regioni. 

Il compagno Carossino, 
presidente della giunta regio¬ 
nale delia Liguria, ha sotto- 
lineato l'urgenza della attua¬ 
zione della legge 3K2, per il 
trasferimento delle competen¬ 
ze alle Regioni. Essa si lega 
alla riforma della finanza lo¬ 
cale, come elemento discri¬ 
minante nella attuale situa¬ 
zione politica, al fine di coL 
legare la lotta aH’inflaziofl4 
con l’introduzione di elemen¬ 
ti di un diverso tipo di svi¬ 
luppo. In questa fase, che ri¬ 
chiede una politica di rigore 
e coerenza nell’attuale misura 
di austerità, diventa essen¬ 
ziale il problema di come uti¬ 
lizzare le scarse risorse desti¬ 
nate alla spesa pubblica. Si 
tratta di compiere uno sfor¬ 
zo straordinario — ha osser¬ 
vato Carossino — per mobi¬ 
litare i mezzi ancora disponi¬ 
bili in direzione degli inve¬ 
stimenti produttivi e dei ser¬ 
vizi locali. Di qui anche la 
necessità di un confronto ser¬ 
rato per rimettere in movi¬ 
mento i « residui passivi ». 


Decentramento 
e partecipazione 


Un grande impegno, per il 
prossimo anno, ha proseguito 
Carossino, deve vedere il par¬ 
tito mobilitato, assieme a tut¬ 
to il movimento democrati¬ 
co, per rilanciare il ruolo del¬ 
le Regioni, collocandole al 
centro delle battaglie per lo 
sviluppo economico e per la 
difesa dell'occupazione, in 
collegamento con gli obiettivi 
della riconversione e della 
programmazione. Punto qua¬ 
lificante di questa iniziativa, 
è la battaglia per il decen¬ 
tramento e la partecipazione 
democratica: q in questo sen¬ 
so si richiede oggi un salto di 
qualità, puntando ad un gros|| 
so sforzo di corresponsabiliz- 
zazione della collettività nel¬ 
le scelte e nella gestione dei 
servizi sociali. 

Sulla necessità di inserire 
l’azione per il risanamento e 


la riforma della finanza lo¬ 
cale nel quadro più generale 
della lotta contro l’inflazio¬ 
ne e per un nuovo sviluppo 
del Paese ha particolarmen¬ 
te insistito nel suo interven¬ 
to il compagno Giorgio Na¬ 
politano. Bisogna guardare — 
egli ha detto — al complesso 
della situazione economico-fi- 
nanziaria, traendo tutte le 
conseguenze — senza cadere 
né nel catastrofismo né nel 
settorialismo — dalla scelta 
generale della lotta contro 
l'inflazione e dalla stessa scel¬ 
ta che noi dobbiamo compie¬ 
re nel senso di porre in pri¬ 
mo piano la situazione gra¬ 
vissima e le esigenze impel¬ 
lenti degli enti locali. 

La relazione indica come 
obiettivo l'aumento del 50 per 
cento delle risorse ohe il bi¬ 
lancio dello Stato per il '77 
destina agli Enti locali: è que¬ 
sta una proposta che va so¬ 
stenuta e per il suo accogli¬ 
mento dobbiamo continuare 
a batterci come già abbiamo 
fatto in queste settimane 
reagendo alle decisioni re¬ 
strittive annunciate dal mi¬ 
nistro del Tesoro e solleci¬ 
tando una correzione, a cui 
in parte si è impegnato il 
Presidente del Consiglio nel 
suo discorso alla Camera. 

Gli impegni di Andreotti, 
tuttavia, richiedono precisa¬ 
zioni e verifiche concrete: ad 
essi debbono far seguito di¬ 
rettive precise, a modifica di 
quelle precedenti, per consen¬ 
tire ai Comuni di operare 
sino alla fine dell'anno. Re¬ 
stano comunque aperti i pro¬ 
blemi del dopo, quelli che si 
presenteranno già con il 1 
gennaio del ’77; cosi come 
restano aperti i problemi del¬ 
la transizione tra quella data 
e l’approvazione di una leg¬ 
ge che valga a riformare l’in¬ 
tero assetto della finanza lo¬ 
cale, anche e innanzitutto at¬ 
traverso il consolidamento del 
debiti degli enti locali. 

Pur se assai discutibili — 
ha aggiunto Napolitano — so¬ 
no i dati die di volta in vol¬ 
ta il governo assume per in¬ 
dicare il deficit attuale del 
bilancio dello Stato e il li¬ 


mite entro cui contenerlo, ciò 
tuttavia non attenua la no¬ 
stra determinazione ad ope¬ 
rare con criteri di sostanzia¬ 
le contenimento del disavan¬ 
zo del settore pubblico. Pro¬ 
blemi di compatibilità dunque 
esistono e sono drammatici, 
e il nostro impegno per un 
consistente stanziamento ag¬ 
giuntivo per gli Enti locali 
comporta pertanto un serio 
sforzo per ridurre la pressio¬ 
ne che in nome di altre esi¬ 
genze, pur legittime (da quel¬ 
le delle imprese a quelle del 
pubblici dipendenti), oggi si 
esercita sul bilancio dello 
Stato. 


Adeguati 

interventi 


I Comuni, innanzitutto quel¬ 
li amministrati con onestà 
ed efficacia dai comunisti, 
hanno ragioni da vendere 
per esigere quello che è loro 
dovuto dallo Stato. Tuttavia, 
nel drammatico momento at¬ 
tuale, occorre sostenere le ri¬ 
chieste di adeguati interven¬ 
ti a favore degli Enti locali 
sulla base di una concreta 
verifica e denuncia del loro 
bisogni essenziali, che sono 
in primo luogo vere e pro¬ 
prie esigenze di sopravviven¬ 
za. C'è poi da vedere — ha 
concluso Napolitano — se sia 
possibile operare al livello re¬ 
gionale una selezione tra le 
spese e le opere progettate 
dagli Enti locali, per quanto 
necessarie, individuando dei 
criteri di priorità e di urgen¬ 
za a cui ci si possa dovunque 
ispirare pur senza trascurare 
le diversità e particolarità 
delle situazioni economiche e 
sociali in cui operano gli Enti 
locali. 

Che le questioni della vita 
riguardanti gli Enti locali 
non possano più essere con¬ 
siderate «aggiuntive* o su¬ 
bordinate rispetto al quadro 
generale, è stato ribadito dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
presidente della giunta regio¬ 
nale del Lazio. Si tratta in¬ 


vece — ha affermato — di 
mettere fine all’iniquo regi¬ 
me della doppia finanza — 
quella dello Stato e quella 
degli Enti locali — perché 
solo all’interno di una visio¬ 
ne organica e imitarla è pos¬ 
sibile avviare l’opera di risa¬ 
namento e si può ricercare 
quella solidarietà e quella 
comprensione presso le cate¬ 
gorie popolari, solidarietà e 
comprensione indispensabili 
per realizzare una politica di 
rigore e di austerità. 

Bisogna dunque sconfigge¬ 
re — ha aggiunto Ferrara — 
quelle forze politiche che si 
oppongono ad una tale cor¬ 
retta visione e che, al con¬ 
trario, puntano a scaricare 
sulle nuove maggioranze de¬ 
mocratiche gli effetti del de¬ 
cennale • malgoverno di cui 
esse sono responsabili. 

L’assessore al bilancio del 
comune di Roma, compagno 
Vetere, rilevando le difficoltà 
della crisi attuale, ha osser¬ 
vato che la situazione si pre¬ 
senta ricca anche di possibi¬ 
lità nuove per una azione 
generale che, partendo dal 
risanamento finanziario degli 
enti locali, avvii le condizio¬ 
ni di un diverso sviluppo. 
Dopo avere ricordato le mi¬ 
sure di rigore adottate nella 
capitale per eliminare gli 
sprechi, Vetere ha ricordato 
come le difficoltà e i perico¬ 
li reali sono nel fatto che 
gli Enti locali non vengono 
messi in condizione di ope¬ 
rare nel campo sociale. 

Il problema della riduzione 
della spesa corrente — ha 
aggiunto —, deve essere visto 
nel quadro di un controllo 
generale della spesa corrente 
dello Stato, intervenendo con 
rigore, nel quadro di un ri¬ 
sanamento complessivo della 
finanza pubblica e locale. 

Il compagno Ceredi ha ri¬ 
proposto i) tema della unifi¬ 
cazione della spesa pubblica, 
nazionale e locale, indican¬ 
do una linea di lotta coeren¬ 
te per contrarre le spese dei 
bilancio statale. L’obiettivo 
dell’unificazione deve essere 
intrecciato a quello del pia¬ 
no poliennale di investimen¬ 


ti, da elaborare in un con¬ 
fronto con tutte le forze de¬ 
mocratiche. Un punto deter¬ 
minante, è la battaglia alla 
evasicne fiscale, da condurre 
in termini dì lotta politica 
reale, mettendo in moto un 
meccanismo di verifica do¬ 
gli accertamenti, con la par¬ 
tecipazione diretta dei Co¬ 
muni. 

La gravissima crisi finan¬ 
ziaria del Comune di Na¬ 
poli, è stata descritta am¬ 
piamente dal sindaco com¬ 
pagno Valenzi. nel suo inter¬ 
vento, che ha messo in evi¬ 
denza come la DC punti 
oggi su uno stato di ingo¬ 
vernabilità alimentato da 
spinte corporative e di ricat¬ 
to nei confronti dell’ammi¬ 
nistrazione di sinistra. La 
situazione economica nazio¬ 
nale, e le difficoltà emer¬ 
genti, impongono in questa 
fase uno sforzo per restrin¬ 
gere gli sprechi, fornendo 
indicazioni esemplari di ri¬ 


gore e coerenza. 

Si tratta, per Napoli, di 
contenere le pressioni corpo¬ 
rative aprendo un dibattito 
e un confronto anche con i 
sindacati, inquadrando il 
problema delle assunzioni 
nella prospettiva di una de¬ 
limitazione precisa dell’or¬ 
ganico. 


Il pericolo 
della inflazione 


Il compagno Eugenio Peg¬ 
gio. ha osservato come il 
deficit del Tesoro non sembri, 
malgrado l’ulteriore previsto 
prelievo di 5000 miliardi, de¬ 
stinato a diminuire. Un dato 
che mette ancor più in evi¬ 
denza come il pericolo serio 
dell’inflazione non venga 
combattuto ccn convinzione 
negli stessi ambienti di go¬ 
verno. 

Se non si arriva a conte¬ 
nere il deficit della bilancia 
delio Stato e dei pagamenti, 
non è realistica la possibi¬ 
lità di difendere il cambio 
della lira, aumentando lo 
squilibrio dei centi con 


l'estero. Di qui, per gii Enti 
locali, sì pone un problema 
serio di recupero di produt¬ 
tività e efficienza nei ser¬ 
vizi, fronteggiando adegua¬ 
tamente l ritardi esistenti 
nella esecuzione delle opere 
intraprese e nella attività 
produttiva. In tal caso, oc¬ 
corre sviluppare una consa¬ 
pevolezza negli Enti locali, 
promuovendo conferenze di 
produzione nelle aziende mu¬ 
nicipalizzate e dei servizi co¬ 
munali. 

Il sindaco dì Bologna, com¬ 
pagno Zangheri, ha rilevato 
come sia urgente in questa 
fase una azione di vasto re¬ 
spiro, rhe non rinchiuda la 
iniziativa in una ottica lo¬ 
cale, nè la delimiti entro 
un’ottica centralistica. La lot¬ 
ta all’inflazicne è connessa 
ai problemi della presenza 
e del ruolo degli Enti locali 
nella vita economica, cul¬ 
turale. sociale del jiaese. 
Uno del punti da individuare 
e colpire è a questo propo¬ 
sito la intermediazione cre¬ 
ditizia, premessa della spi¬ 
rale inflazionistica. Per quan¬ 
to riguarda il nodo della 
evasicne fiscale, Zangheri ha 
avanzato l’idea, già studiata 
a Bologna, dei consigli tri¬ 
butari, considerati come par¬ 
te integrante de) meccanismo 
di accertamento, che debbo¬ 
no agire ccn i criteri a que¬ 
sto fine previsti dalla legge. 
Ponendo il problema di una 
linea di rigore per contenere 
la spesa e migliorare la pro¬ 
duttività. Zangheri ha quin¬ 
di osservato che un simile 
sforzo rischia di vanificarsi 
se non vengono rimosse le 
cause che impediscono ai bi¬ 
lanci comunali di puntare ai 
pareggio. Di qui l’urgenza di 
un impegno unitario e di 
massa per il risanamento e 
la riforma della finanza lo¬ 
cale e pubblica. 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti i compagni No¬ 
velli. Triva, Fanti. De Sab- 
bata. Tortorella. Dei loro in¬ 
terventi e delle conclusioni 
svolte dal compagno Cossutta 
riferiremo domani. 


Duccio Trombadori 


La relazione di Cossutta alla Consulta del PCI 


(Dalla prima pagina) 


il richiamo al grande sforzo 
politico unitario che, nelle 
mutate condizioni attuali, deb¬ 
bono saper compiere i comu¬ 
nisti, in concorso con le al¬ 
tre forze democratiche e in 
stretto rapporto con le masse 
IKipolari, per affermare — an¬ 
che attraverso l'attività delle 
Regioni c degli Enti locali — 
una diversa e più adeguata 
direzione politica deU’intero 
paese. 

Cossutta è partito da una 
constatazione: ormai più nes¬ 
suno può negare — ha det¬ 
to — che la situazione finan¬ 
ziaria dei Comuni e degli Enti 
locali abbisogni di soluzioni 
immediate e di carattere or¬ 
ganico. Questa situazione è 
stata colta finalmente nei suoi 
termini drammatici dal Par¬ 
lamento e dallo stesso gover¬ 
no. tanto che Andreotti. co¬ 
me già in qualche misura 
Stammati, ha dovuto ricono¬ 
scerne il carattere « straordi¬ 
nario >. 

D’altra parte l'iniziativa 
unitaria degli amministratori, 
delle organizzazioni rappre¬ 
sentative degli Enti locali, 
delle forze democratiche ha 
ottenuto in questi giorni due 
significativi risultati: la ria¬ 
pertura parziale del credito 
ai Comuni (dopo l’assurdo 
provvedimento governativo di 
blocco); l'impegno che saran¬ 
no adottate entro la fine del¬ 
l’anno misure concrete di pre¬ 
consolidamento del debito « a 
breve », 

Ma è del tutto evidente — 
ha proseguito Cossutta — che 
si tratta di misure parziali; 
l’una volta a garantire sol¬ 
tanto la sopravvivenza fino al 
31 dicembre, l’altra (di cui 
tuttavia non sì conoscono i 
particolari) tendente a sgra¬ 
vare i Comuni di una parte 
esigua di oneri. Ma cosa ac¬ 
cadrà dopo il 31 dicembre? 
E quali le garanzie di una 
reale e complessiva operazio¬ 
ne dì risanamento? Andreotti 
ha semplicemente dichiarato 
che proposte verranno formu¬ 
late « al più presto > dai mi¬ 
nistri competenti. 

Ma perchè — si è chiesto 
Cossutta — non si è interve¬ 
nuti prima? Perchè, nono¬ 
stante le denunce da noi più 
volte avanzate, si è atteso che 
la situazione giungesse ad un 
grado cosi acuto di deteriora¬ 
mento. al punto che oggi sono 
in forse gli stipendi del perso¬ 
nale dipendente degli Enti lo¬ 
cali, l'erogazione dei servizi 
pubblici, mentre la tensione 
politica e sociale, diviene in¬ 
sostenibile? 

Le ragioni sono molte e 
spesso sono frutto di irrespon¬ 
sabilità, di insipienza, di ve¬ 
ra e propria ignoranza dimo¬ 
strate da chi ha diretto il 
paese in questi anni. Ma la 
nfKxrc principale — quella 


che ancora una volta e con 
grande energia è stata unita¬ 
riamente denunziata al recen¬ 
te convegno deU’ANCI a Via¬ 
reggio — consiste nell'avere 
operato una separazione as¬ 
surda e perniciosa tra finan¬ 
za centrale e finanza locale, 
una separazione che risponde 
nella sostanza ad un disegno 
antiunitario e antiautonoini- 
stico. 


Una assurda 


separazione 


Tale separazione non si reg¬ 
ge certo su motivazioni di ca¬ 
rattere contabile ma assume 
al contrario evidenti contenu¬ 
ti sociali e politici, motiva¬ 
zioni di classe. La consapevo¬ 
lezza della sostanziale unita¬ 
rietà. al contrario, ha costan¬ 
temente informato la azione 
del PCI e ad essa dobbiamo 
saldamente legarci, specie in 
un momento come l’attuale, 
mentre il Paese è chiamato 
a compiere scelte decisive 
per il suo assetto futuro. 

Abbiamo ben presenti i 
grandi obiettivi di lotta per 
una politica di sviluppo: ri- 
conversione industriale, agri¬ 
coltura, occupazione giovani¬ 
le. piena utilizzazione delle 
risorse; nostro grande sforzo 
è quello di dare alla battaglia 
delle Regioni, delle Province, 
dei Comuni il massimo di ri¬ 
gore rispetto a tale imposta¬ 
zione, conquistando il più va¬ 
sto consenso popolare e rea¬ 
lizzando le intese democrati¬ 
che più vaste. Dei resto è ap¬ 
punto al rigore e alla concre¬ 
tezza che si ispira la propo¬ 
sta di legge per il risanamen¬ 
to della finanza locale che ab¬ 
biamo presentato alcune set¬ 
timane fa presso i due rami 
del Parlamento e che ancora 
in questi giorni costituisce og¬ 
getto di vasta consultazione. 

Ciò che non deve sfuggire 
— ha osservato li relatore — 
è il nesso obbligato tra in¬ 
terventi immediati e misure 
di più lunga prospettiva: è il 
riconoscimento di questo nes¬ 
so che dà un senso alla gra¬ 
dualità. Del resto basta ri¬ 
farsi alle cifre. Nel 1976 le 
entrate prevedibili per tutti 
i Comuni e le Province sa¬ 
ranno di circa cinquemila mi¬ 
liardi di lire; le uscite pre¬ 
vedibili raggiungeranno i 12 
mila miliardi, di cui circa 
tremila per il pagamento di 
oneri per mutui e anticipa¬ 
zioni provvisorie Sta in que¬ 
ste poche cifre il dramma dei 
Comuni italiani. 

Può mai essere, questo, un 
dramma risolvibile con un 
semplice appello a! Comuni 
perchè facciano economia? 
Non c’è dubbio — e Cossut¬ 
ta lo ha rilevato — che an¬ 
che gli Enti locali sono chia¬ 
mati a compiere un duro sfor¬ 
zo per contenere le spese, se¬ 
lezionare gli Investimenti, 
amministrare meglio le poche 


imposte che ad essi compe¬ 
tono. razionalizzare I servizi 
e adeguare le tariffe: cosi co¬ 
me per le Regioni (che tutta¬ 
via non hanno bilanci in disa¬ 
vanzo) si impone l’esigenza di 
ridurre ed eliminare i « resi¬ 
dui passivi » che. al contrario, 
vanno subito utilizzati a fini 
produttivi. Ma ciò non deve 
alimentare alcuna illusione 
circa la possibilità di salvare 
I Comuni. Il governo — che 
dal canto suo nessuno sforzo 
ha compiuto, a giudicare dai 
bilancio preventivo *77. per 
ridurre le spese dell’ammini- 
strazione centrale — deve es¬ 
serne ben consapevole. 

Ammesso Infatti che si rie- 
sc*a — e non certo In brevis¬ 
simo lasso di tempo — a por¬ 
tare a pareggio tutte le azien¬ 
de municipalizzate (acqua, lu¬ 
ce, gas. metano, latte, farma¬ 
cie. nettezza urbana), reste¬ 
rebbe pur sempre il deficit 
delie aziende di trasporto le 
quali non potranno mai anda¬ 
re in pareggio con la sempli¬ 
ce manovra tariffaria e con 
la contrazione del costi (11 
deficit di tali aziende si ag¬ 
gira intorno agli 850 miliar¬ 
di. di cui 11 60 per cento nel¬ 
le città con oltre un milione 
di abitanti: Milano. Roma, 
Napoli. Torino). L’improbabi¬ 
le ipotesi di un raddoppio del¬ 
ie tariffe servirebbe a ridur¬ 
re il deficit di soli 100 mi¬ 
liardi. Ma come coprire 1 re¬ 
stanti 750? 

Bastano le cifre fin qui ri¬ 
portate per dimostrare come 
il dissesto dei Comuni non 
possa essere attribuito a cat¬ 
tiva amministrazione: in es¬ 
sa. in ogni caso, non sta la 
causa determinante. E In ogni 
caso — ha osservato Cossut¬ 
ta —, poiché la DC toma 
spesso ad insistere sul con¬ 
fronto tra amministrazioni 
che hanno speso troppo e am¬ 
ministrazioni che hanno speso 
meno, sarà bene ricordare 
che quel partita sino al 15 
giugno, ha governato quasi 
tutte le più grandi città, l’ot¬ 
tanta per cento del capoluo- 
ghi e settemila (su un totale 
dì ottomila) comuni italiani. 
La responsabilità della catti¬ 
va gestione ricade dunque 
Interamente sulla DC. sulla 
corruzione, sul clientelismo, 
sugii sprechi che sono stati 
sostanza delia sua politica. 

Ed è davvero incredibile 
come la polemica — che in 
verità il PCI riteneva chiusa 
— la si voglia oggi riaprire 
non già per parlare de! gua¬ 
sti di Roma, di Napoli e di 
Palermo, o dei bilanci falsi 
che furono di Torino o di Mi¬ 
lana ma pretendendo di met¬ 
tere sotto accusa il Comune 
di Bologna e le città dell’E¬ 
milia. Riaffermiamo chiara¬ 
mente — ha esclamato Cos 
sutta — che fu esemplare la ! 
scelta compiuta da Bologna 
e dall’Emilia all’inizio degli 
anni ’60: la rottura clamoro¬ 
sa dei vincoli tra spese obbli¬ 
gatorie e spese facoltative, 
per impegnare risorse finan¬ 
ziarie, energie umane, capa¬ 
cità intellettuali a favore di 
una politica nuova — che era 
l’esatto contrario della linea 
seguita dal governi centristi 
e poi anche da quelli di cen¬ 
trosinistra —, a favore cioè 
di una politica fondata sullo 


sviluppo dei servizi pubblici 
e sociali. 

Rallentarne oggi il ritmo 

— come fanno le amministra¬ 
zioni dell’Emilia — e ade¬ 
guarsi alle esigenze di cresci¬ 
ta più generale non significa 
affatto modificare le scelte di 
fondo che hanno informato 
la loro azione e che dall’elet¬ 
torato hanno ricevuto un cosi 
eloquente apprezzamento. 

■ E comunque se anche 11 Co¬ 
mune di Bologna, al pari di 
tutti gli altri Comuni italiani, 
è andato In deficit non è cer¬ 
to conseguenza di una gestio¬ 
ne poco oculata ma degli in¬ 
dirizzi sbagliati che la DC ha 
imposto alla politica econo¬ 
mica italiana. Entrate sempre 
più scarse, ma compiti sem¬ 
pre più onerosi: per far fron¬ 
te ai loro doveri 1 Comuni 
sono stati costretti a contrar¬ 
re mutui, in ciò autorizzati 

— è bene ricordarlo — dalla 
Commissione centrale per ia 
finanza locale, cioè dal go¬ 
verno. 


Il perverso 
meccanismo 


Ma aver contratto mutui 
non significa averne ottenuto 
subito l’erogazione, sicché si 
è reso necessario ricorrere al 
prestito bancario pagando in¬ 
teressi molto elevati. Questa 
spirale è stata poi accelerata 
nel 72 dalla riforma tributa¬ 
ria che ha privato i Comuni 
di cespiti notevoli, dando in 
cambio aliquote sostitutive 
sempre più svalutate e in 
tempi sempre più ritardati. 
Cossutta ha poi fornito alcu¬ 
ne cifre assai eloquenti: nel 
1938, rispetto al totale delle 
entrate nazionali, la quota de¬ 
stinata agli Enti locali rap¬ 
presentava il 21.66 per cento: 
nel 72 era del 17,20, nel 
Ti si prevede sarà del 12,79 
per cento. L’andamento del 
gettito dei tributi degli Enti 
locali rispetto n quello nazio¬ 
nale complessivo (facendo pa¬ 
ri a 1 il 1938) è stato li se¬ 
guente: anno 1972, Enti loca¬ 
li 388 volle in più. Stato 517 
volte: previsione anno 1977, 
Ent; locali 695, Stato 1311. Si 
vede bene come la forbice 
delle entrate tra lo Stato e 
gli Enti locai! sia andata con¬ 


tinuamente allargandosi, e 


sempre a danno di questi ul¬ 
timi. 

E* qui la ragione profonda 
della crisi, in questa progres¬ 
siva divaricazione. L’indebita¬ 
mento ha raggiunto oggi i 30 
mila miliardi, mentre le en¬ 
trate dei Comuni non sono 
sufficienti neppure e pagare 
gli interessi passivi. Qualche 
esempio? Napoli: 60 miliar¬ 
di di entrate contro 176 mi¬ 
liardi di uscite per soli Inte¬ 
ressi: Roma: 272 contro 360; 
Firenze: 49 contro 48. Tutto 
questo mentre l’ammintstra- 
zione centrale dello Stato è 
debitrice per migliala di mi¬ 
liardi nei confronti dei Comu¬ 
ni (solo per mutui autorizza¬ 
ti e non riscossi nel triennio 
73-75 si tratta di tremila mi¬ 
liardi, cui si aggiungono al¬ 
tri 4 mila miliardi per l’anno 
corrente). 

Se questi sono 1 meccani¬ 
smi, se queste sono le cifre 


del dissesto — ha proseguito 
Cossutta affrontando la parte 
centrale della sua relazione — 
appare del tutto evidente che 
le misure annunciate dai go¬ 
verno hanno un valore solo 
se costituiscono un primo pas¬ 
so sulla strada dei consoli¬ 
damento e del risanamento, 
così come indicato — nella 
pur necessaria gradualità — 
dalla proposta di legge del 
PCL Ma essenziale, indispen¬ 
sabile è la decisione di au¬ 
mentare progressivamente le 
entrate dei Comuni. Ciò può 
avvenire: 1) trasferendo ai 
Comuni il gettito dell’ILOR 
dal 1. gennaio '77 (anziché 
dal ’78), per una somma di 
650 miliardi di lire; 2) au¬ 
mentando di almeno il 25 per 
cento le aliquote spettanti ai 
Comuni: 730 miliardi; 3) co¬ 
stituendo ed erogando un fon¬ 
do destinato alle aziende mu¬ 
nicipalizzate dei trasporti: 600 
miliardi Questa somma di 
2000 miliardi di maggiore 
gettito, unita ai vantaggi de¬ 
rivanti dalle misure di pre- 
consolidamento annunciate 
dal governo, porterebbe ai 
Comuni un beneficio di cin¬ 
quemila miliardi di lire. Ciò 
comporterebbe per Io Stato 
un aumento di uscite per 1890 
miliardi e un minor introito 
per ie banche di 400 miliardi 
di lire. E' questo — ha detto 
Cossutta — un obiettivo pos¬ 
sibile, realistico, volto a spez¬ 
zare la spirale deli'indebita- 
mento e a produrre effetti 
positivi sull’intero complesso 
della macchina pubblica. E’ 
su queste nuove basi di cer¬ 
tezza finanziaria che potrà 
prendere vigore l’azione per 
portare a pareggio obbligato- 
rio i bilanci di tutti i Comu¬ 
ni. in un quadro di rigore e 
di severità. 

Esistono oggi forze dispo¬ 
nibili per condurre questa 
battaglia di risanamento? Og¬ 
gi più che mai — ha detto 
Cossutta —. nel panorama 
nuovo deintalia del 15 giugno 
75 e del 20 giugno 76, que¬ 
ste forze esistono e sono pie¬ 
namente consapevoli della 
propria responsabilità. Certo 
non mancheranno resistenze 
anche accanite da parte del¬ 
l’apparato centrale, dei mini¬ 
steri. delle banche. Non man¬ 
cheranno. in una certa misu¬ 
ra. anche da parte di taluni 
settori della DC. Il passaggio 
di molti amministratori de¬ 
mocristiani dalla maggioran¬ 
za all’opposizione ha suscita¬ 
to atteggiamenti irrazionali, 
spinte alla contrapposizione 
rissosa, suggestioni di rivin¬ 
cita. al punto che taluno spie¬ 
rà di trarre possibili vantag¬ 
gi elettorali da un aggrava¬ 
mento della situazione finan¬ 
ziaria delle nuove ammini¬ 
strazioni. 

Quello offerto dalla DC In 
periferia — ha osservato Cos 
salta — non è un quadro omo¬ 
geneo. nel senso che sd at¬ 
teggiamenti irresponsabili co¬ 
me quelli assunti neile città 
(a Firenze, a Genova, a Ve¬ 
nezia, a Milano) fanno riscon¬ 
tro posizioni apprezza bili*-e 
costruttive in sede di consigli 
regionali (Marche, Campania, 
Sicilia, Sardegna, ma anche 
Calabria, Puglia, Lombardia, 
Toscana, Lazia Emilia). Cer¬ 
to, si può ben comprendere 


come la DC non si rassegni 
facilmente ella perdita di cit¬ 
tà grandi e piccole, al Nord e 
nel Mezzogiorno, dove da an¬ 
ni esercitava il suo predomi¬ 
nio: mu l’atteggiamento di 
rabbiosa contrapposizione non 
è certo quello che giova alla 
azione amministrativa e al¬ 
l’interesse delle collettività. 
E. a ben guardare, non torna 
neppure a vantaggio della 
stessa DC se esso ha com¬ 
portato il deterioramento e 
perfino la rottura dei rappor¬ 
ti con socialdemocratici e re- 
pubblicani i quali, più ragio¬ 
nevolmente, hanno preso atto 
della mutata realtà ed hanno 
contribuito alla costituzione 
di numerose amministrazioni 
di sinistra. 


Ma se quella della contrap¬ 
posizione è la linea della DÒ, 
certo non può essere la no¬ 
stra; la conquista di nuovi 
rapporti politici — ha detto 
Cossutta — passa attraverso 
Ih lotta contro quelle resi¬ 
stenze. una lotta di massa e 
unitaria, che deve condurre 
alla collaborazione e all'in¬ 
tesa. 


Rapporto 
con i socialisti 


Parimenti su una b3se di 
estrema chiarezza deve pog¬ 
giare il nostro rapporto con 
i compagni socialisti il cui 
atteggiamento, spesso, non è 
privo di contraddizioni: dalia 
propensione per formule 
di cosiddetta « alternativa >. 
(spesso del tutto impratica¬ 
bili perchè minoritarie) alia 
collaborazione acritica e su¬ 
bordinata con la DC. alla 
esasperata volontà di marca¬ 
re l’« autonomia » nel con¬ 
fronti del nostro partito. 

Noi siamo convinti — ha 
detto Cossutta avviandosi alla 
conclusione — che se la for¬ 
mula politica dell’unità de¬ 
mocratica è su scala nazio¬ 
nale la più logica e la più 
valida, essa lo è tanto di più 
nelle Regioni e negli Enti lo¬ 
cali. E’ solo attraverso que¬ 
sta linea che potrà passare 
un profondo mutamento nello 
assetto delle autonomie e nel¬ 
la vita complessiva della so¬ 
cietà italiana. Ciò non offusca 
le responsabilità della DC. 
che non può illudersi di fare 
ha parte delio spettatore: es¬ 
sa è al centro del dramma 
ed è su di essa che pesano 
colpe gravissime per la si¬ 
tuazione del Paese. 

In questa azione di denun¬ 
cia, di chiarimento, di indica¬ 
zione positiva, un'occasione di 
particolare rilievo è data dal¬ 
la presentazione dei bilanci 
di previsione '77 E" questo 
— ha esclamato Cossutta — 
il nostro compito: altro che 
non fare t bilanci, come qual¬ 
cuno ha suggerito, per prote¬ 
stare contro il governo! Fa¬ 
remo non solo una campagna 
per i bilanci di verità, ma 
per bilanci di lotta, coinvol¬ 
gendo l’intera società: assem¬ 
blee nelle fabbriche, manife¬ 
stazioni popolari, dibattiti col 
sindacati, le associazioni. 1 
consigli di quartiere. La co¬ 
stituzione di questi ultimi de¬ 
ve divenire anzi occasione di 


nuova mobilitazione e di nuo¬ 
va unità. 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne di Cossutta è stata dedi¬ 
cata all’esame delle proposte 
che anche da parte di altre 
forze politiche sono state 
avanzate per il risanamento 
delia finanza locale. In parti¬ 
colare il relatore si è soffer¬ 
mato sulla richiesta sociali¬ 
sta di ripristinare un’area di 
imposizione autonoma da par¬ 
te dei Comuni. Più che di 
questo — ha detto — si tratta 
di correggere, anche profon¬ 
damente. gli errori connessi 
con la riforma tributaria del 
72. Due esigenze sono priori¬ 
tarie: 1) ottenere un mageio- 
re e più equo gettito tribu¬ 
tario nazionale; 2) trasferire 
in più grande misura le ri¬ 
sorse dalla amministrazio¬ 
ne centrale agli Enti locali. 
Per realizzare questi risulta¬ 
ti la via non è quella di de¬ 
terminare aree diverse per i 
tributi (locali, regionali, sta¬ 
tali), la qual cosa sarebbe in 
contrasto con la riaffermata 
unitarietà delia finanza pub¬ 
blica. ma quella di garantire 
la compartecipazione e la 
contitolarità di tutto il siste¬ 
ma su cui si fonda io Sta¬ 
to: amministrazione centra¬ 
le. Regioni. Enti locali. Ciò 
significa che i vari livelli 
istituzionali debbono agire in¬ 
sieme su tutti l momenti del 
processo tributario: l'accer¬ 
tamento. il contenzioso, la ri¬ 
scossione. Significa altresì 
che il Parlamento discuta e 
concordi con ’e autonomìe la 
definizione deila natura e del¬ 
le aliquote dei tributi, nonché 
la definizione dei criteri di 
distribuzione del gettito tri¬ 
butario. Il tutto nel quadro 
di una lotta serrata contro le 
evasioni, che costituiscono 
tuttora una piaga della no¬ 
stra economia. 

Circa l'eccezione che spesso 
viene sollevata dalla DC. secon¬ 
do cui prioritario rispetto al¬ 
l'azione di risanamento è la 
riforma dei poteri locali. Cos- 
sutta ha osservato come es¬ 
sa appaia sospetta e prete¬ 
stuosa Non saremo certo noi. 
che da anni l'nbhiamo solle¬ 
citata. a negare l'esigenza di 
una organica soluzione, ma 
non si può non ricordare co 
me proprio la DC. ancor oggi, 
ostacoli di fatto l'attuazione 
delia legge n 382 per il tra¬ 
sferimento dei poteri e dei 
mezzi alle Regioni: o come 
essa freni l'at’uazione dei 
ccmorensori che potrebbero 
avviare un rapidissimo supe¬ 
ramento delle Province, un 
ente che ormai non ha più 
alcuna funzione. I problemi 
della riforma istituzionale — 
ha concluso Cossutta — sia¬ 
mo pronti a discuterli, e ri¬ 
teniamo che Parlamento e 
Regioni, ed essi in accorrlo 
con gli Enti locali, siano in 
grado di prefiggersi l'adozio¬ 
ne di una nuova legge entro 
l’attuale legislatura Ma ciò 
non può e non deve 'moedl- 
re che siano adottati imme¬ 
diatamente quei provvedi¬ 
menti che salvaguardino la 
funzionalità e la vita stessa 
delle autonomie senza di che 
ogni discorso di riordinamen¬ 
to e di riforma — è del tutto 
evidente — sarebbe privd di 
significato. 


L’armatore Ravano 
non va in galera: 

«È uomo dedito 
a onesta vita» 


Ma si riconosce che «il reato sussiste in 
pieno » -1 giudici ignorano che il finan¬ 
ziere possiede flotte di navi-ombra 


Dalla nostra redazione 


GENOVA. 16 

Una motivazione contenuta 
in trenta pagine dattiloscrit¬ 
te e redatte nel giro di die¬ 
ci giorni, tende a fornire spie¬ 
gazioni sulla clamorosa sen¬ 
tenza con la quale, dopo una 
settimana di carcere soffer¬ 
to nella infermeria, l'arma¬ 
tore e finanziere Francesco 
Ravano di 54 anni è tornato 
libero alla sua famiglia e ai 
suoi affari. Al Ravano e al 
direttore della sua società di 
assicurazioni, « Comitas », En¬ 
rico Zenoglio, 58 anni, ven¬ 
ne inflitta una condanna pe- 
cunaria per un totale di 5 
miliardi di lire. Si è tratta¬ 
to di un verdetto che è stato 
salutato dagli entusiastici ap¬ 
plausi degli amici e familiari 
di Ravano e ha destato il 
manifesto entusiasmo in au¬ 
la dello stesso imputato. 

I giudici della prima se¬ 
zione penale del tribunale di 
Genova, estensori della mo¬ 
tivazione della sentenza, si i 
sono posti ovviamente al di | 
sopra di queste motivazioni 
di cronaca. La sentenza igno¬ 
ra che Ravano possiede flot¬ 
te di navi ombra ed era sta¬ 
to persino multato dal pre¬ 
tore Adriano Sansa per co¬ 
struzioni abusive compiute 
con una società edilizia «om¬ 
bra », che ha sede a Vaduz 
nel Liechtenstein. 

Nella motivazione. 1 giudi¬ 
ci esaminano la portata dei 
fatti « relativi alla legittimi¬ 
tà o meno della accusa di 
frode valutaria di un miliar¬ 
do e settanta milioni di li¬ 
re ». Altri sette miliardi ri¬ 
sultavano già conteggiati nel¬ 
le casse estere della « Comi¬ 
tas » prima dell’entrata in 
vigore della nuova legge. 

La Comitas — scrivono i 
giudici — era autorizzata a 
mantenere un fondo di mez¬ 
zo milione di dollari nelle 
sue succursali estere, ma gli 
amministratori non tocca¬ 
rono mai quel fendo autoriz¬ 
zato, anche se aH’estero con¬ 
tinuavano a incassare no¬ 
tevolissime somme. Tutto 
ciò ha portato « alla costi¬ 
tuzione presso le varie agen¬ 
zie estere della Comitas di 
imponenti disponibilità». 

Ravano dichiarò al proces¬ 
so che troppe cariche lo im¬ 
pegnavano quotidianamente 
per poter conoscere i conti 
delle sue società. I giudici 
ammettono che l’armatore 
abbia detto loro delie bugie, 
ma neri parlano di falso. U- 
sano il latino. Ravano — 
scrive la sentenza — era il 
« dominus » della Comitas; 
l’armatore non può. quindi, 
essere ritenuto « uno sprov¬ 
veduto amministratore alla 
mercè del suo direttore gene¬ 
rale», come, invece, aveva 
tentato di apparire nel cor¬ 
so del dibattimento. 

II reato dunque sussiste 
in pieno — afferma la sen¬ 
tenza — e lia per movente 
« il desiderio di disporre di 
un conto abusivo all’estero 
non soggeto a riduzioni e 
blocchi da parte dell’autori¬ 
tà monetaria italiana ». Va 
applicata perciò la legge del 
4 marzo scorso, che prevede 
anche il carcere fino a sei 
anni per gli evasori fiscali. 

Il carcere scatta quando ia 
somma esportata supera i 5 
milioni. Nel caso di Ravano. 
raggravante è moltiplicata a 
iosa, ma va bilanciata dalle 
attenuanti. Ravano e il suo 
amministratore sono a per¬ 
sone del tutto incensurate 
e dedite a onesto genere di 
vita. Le attenuanti generi¬ 
che. per chi è dedito a « o- 
nesto genere di vita » e ncn 
ha nascosto fraudolentemen 
te i centi nei registri, devono 
essere applicate in modo da 
equivalere c cancellare la 
aggravante che impone le pe¬ 
ne detentive. 

Cosi argomenta la senten¬ 
za e eontegsr.a pene pecunia- 
rie di tre miliardi e mezzo 


Il settimanale 
« Il Borghese » 
condannato 


per diffamazione 


MILANO. 16 

II vicedirettore de! settima¬ 
nale d: estrema destra « II 
Borghese •», Lue.3 no Cirri, e la 
giornalista Maria Giovanna 
Pazzagl.a. in «arte* Gianna 
Preda, sono stai: ritenuti re 
sponsab'.li e condannati dalla 
1, sezione penale per diffa¬ 
mazione a mezzo stampa, ag¬ 
gravata dal fatto determinato, 
ai danni di Gabriella Parca, 
scrittrice e giornalista, e della 
psicologa Erika Kaufmann. 

I! tribunale, presieduto dal 
dott. Cusumano, ha condan¬ 
nato i due giornalisti per una 
serie di «vergognosi» articoli 
scritti dalla Preda contro il 
a Centro problemi donna » 
fondato da Gabriella Parca 
ed Erika Kaufmann. 

Il tribunale ha ritenuto del 
tutto diffamatoria la campa¬ 
gna di stampa e ha condanna¬ 
to il Cirri e la Preda, difesi 
dal senatore missino Nencio- 
ni, al pagamento di 300 mila 
lire di multa, più !e spese pro¬ 
cessuali e una provvisionale: 
il testo della condanna dovrà 
essere pubblicato sul settima¬ 
nale. 


per Ravano e di un miliardo 
e mezzo per Z mogi lo « mero 
esecutore di direttive». 

La procura, come è noto, 
ncn ita appellato contro 11 
verdetto. Ora la procura ge¬ 
nerale ha trenta giorni di 
tempo per impugnare la mo¬ 
tivazione di questa sentenza. 
Se ncn lo farà, a Ravano si 
apre la possibilità, come u- 
nica e rosea alternativa, di 
ottenere la conferma, la ri¬ 
duzione o l’annullamento del¬ 
la mite sentenza. 


Giuseppe Marzolla 


Neo-malthusianesimo 


La pillola 
come arma 
di lotta 
di classe? 


Che la pillola sia un’ottima 
invenzione, è per noi fuori 
discussione. Che — attraverso 
un’adeguata propaganda — 
se ne debbano far conoscere 
gli usi (e le eventuali caute¬ 
le d’impiego) è altrettanto in¬ 
dubbio. Ma che la pillola sia 
uno strumento essenziale per 
la lotta di classe è per lo me¬ 
no sorprendente. Eppure 
questa è la conclusione 
cui giunge Luigi De Marchi, 
fondatore e animatore di 
quell'AIED (Associazione ita¬ 
liana per l'educazione demo¬ 
grafica) che. tra una scissio¬ 
ne e tanti sbandamenti, sta 
sempre più diventando la 
concessionaria nostrana del 
neo-malthusianesimo di mar¬ 
ca USA. 

Perché, e da che cosa, il 
De Marchi giunge a questa 
conclusione di cui ci infor¬ 
ma attraverso un’intervista 
Corriere della sera? Nel qua¬ 
dro di una polemica tutta ri¬ 
volta contro il sindacato e, 
più in generale, conti * i par¬ 
titi della sinistra tela.- a suo 
avviso ignorerebbero il pro¬ 
blema del controllo delle na¬ 
scite), il noto sessuologo ten¬ 
ta, con una disinvoltura che 
giunge anche alla negazione 
della recitò, di stravolgere i 
termini di una questione de¬ 
licatissima al fine di presen¬ 
tare il controllo o no delle 
nascite come la panacea (o. 
per contro, la causa) di tutti 
i mali e a tutte le latitudini. 

Interpretazione forzata del 
suo pensiero? Esagerazione 
polemica? Se non bastassero 
a testimoniare del contrario 
i manifesti con cui l'AlED 
aveva appena proposto la pil¬ 
lola come rimedio di tutti i 
mali della crisi politica, eco¬ 
nomica e sociale che il Paese 
sta vivendo, ecco ora addirit¬ 
tura un fotoromanzo (diffu¬ 
so nelle fabbriche, con il pre¬ 
testo d’un sondaggio) in cui. 
cocciutamente, si va avanti 
sulla slessa strada. E cioè 
che, con quattro figli a cari¬ 
co, l’operaio si fa (o è piti 
disponibile a farsi) ricattare 
dal padrone; mentre, con due 
soltanto, la sua forza contrat¬ 
tuale sarò maggiore c al limi¬ 
te vincente. Nemmeno un 
cenno a ben altri presupposti 
della capacità, di lotta del 
lavoratore ma, soprattutto, 
della classe operaia nel suo 
complesso. 

Questo non vuol dire che il 
movimento operaio c i par¬ 
titi della sinistra non debba¬ 
no farsi carico di tutto il 
complesso dei problemi con¬ 
nessi al controllo delle na¬ 
scite. 

Ma una cosa è dir questo, e 
ben altro giungere a conclu¬ 
sioni mistificanti di questa 
fatta. O addirittura pretende¬ 
re di cambiare letteralmente 
le carte in tamia per portare 
acqua al mulino malthusiano. 

E qui siamo all'altro aspet¬ 
to della sortita de! De Mar¬ 
chi, ancor più rivelatore de'- 
le mele oggettive di talune 
azioni apparentemente prò 
gressne. Per accreditale la 
tesi che la sinistra <non so'o 
m Italia, ma addirittura nrl 
mondo intero) non solo igno¬ 
rerebbe il controllo della na¬ 
talità ma lo combatterebbe, 
il De Marchi stravolge le 
conclusioni deUa recente con¬ 
ferenza intemazionale di Bu¬ 
carest per accomunare — in 
una posizione di lotta a fron¬ 
tale» — Cina e URSS, paesi 
del Terzo mondo, regimi fa¬ 
scisti e Vaticano. Quando è 
noto che la battaglia dei pae¬ 
si socialisti e dei paesi emer¬ 
genti era e resta diretta non 
contro il principio del con¬ 
trollo delle nascite, ma con¬ 
tro la tendenza a lare del 
problema l'elemento-chiave di 
una politica di sviluppo, t 
in ogni caso contro le defor¬ 
mazioni politiche di questo 
principio e le sue applicazioni 
(c’è bisogno di ricordare le 
campagne per la sterilizza¬ 
zione di massa in America 
latina? o in India?) che sono 
il cavallo di battaglia di quan¬ 
ti non solo non hanno alcu¬ 
na intenzione di affrontare 
i problemi strutturali che 
stanno dietro sviluppo e non 
sviluppo, ma hanno anzi l'in¬ 
teresse opposto. 

Con queste forze De Mar¬ 
chi oggettivamente finisce 
per identificarsi. E servendosi 
delle stesse armi « ideologi¬ 
che ». anche quelle più sottili 
e ambigue, del vecchio imp+ 
rialismo e del nuovo colonia¬ 
lismo. 
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l’Unità / mercoledì 17 novembre 1976 


Il ricorso del PM generale Campanella blocca l'esecuzione del provvedimento 

Per Kappler niente scarcerazione 

Il PCI: non deve lasciare l’Italia 
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Le motivazioni dell'appello del rappresentante della pubblica accusa saranno presentate entro 8 giorni - Il caso ridiscusso non 
prima del prossimo mese - Il dibattito alla Camera in seguito ad una interrogazione comunista -1 deputati, in piedi, hanno ricordato 
le vittime della ferocia nazista - La risposta del sottosegretario alla Difesa, presente il presidente del consiglio Andreotti 


PAG. 5/cronache 

' ^ ; In piena notte nei reparti della Montefibre 

Nuova fuga di gas 
a Porto Marghera 
intossica 54 operai 

Sei sono ricoverati in condizioni preoccupanti - Tenute nascoste 
le origini del fenomeno - In cinque anni registrati 104 episo¬ 
di simili con 2113 casi di intossicazione e 324 operai all'ospedale 


Herbert Kappler per ora 
rimarrà detenuto. La presen¬ 
tazione da parte del pubbli¬ 
co ministero del tribunale 
militare territoriale di un 
ricorso contro la scarcera¬ 
zione ha sospeso tutti gli 
effetti de! provvedimento. 

L’ex colonnello delle SS 
continua ad essere sorveglia¬ 
to dai carabinieri nella stan¬ 
za del Celio, l’ospedale nnli- 
tore dove è ricoverato dal 
marzo di quest’anno per un 


grave male dai medici dia¬ 
gnosticato come cancro con 
metastasi diffusa. 

Secondo il procuratore ge¬ 
nerale Ugo Foscolo il ricor¬ 
so presentato ieri • mattina 
alle 9, non appena aperti gli 
uffici, dal generale Leonar¬ 
do Campanella, non sarà di¬ 
scusso prima del mese pros¬ 
simo. Fino ad allora in pra¬ 
tica la posizione di Kappler 
sarà identica a quella che 
egli aveva prima della deci¬ 


sione, di sabato scorso, del 
tribunale militare che, ordi¬ 
nando la scarcerazione, ave¬ 
va previsto cinque anni di 
libertà vigilata per il dete¬ 
nuto. 

E’ quindi evidente che fi¬ 
no a quando non si saprà 
l’esito della iniziativa giudi¬ 
ziaria del pubblico ministe¬ 
ro territoriale non verrà nep 
pure esaminato il problema 
del rientro di Kappler in 
1 Germania. Per questo perio¬ 


do egli dovrà restare a di¬ 
sposizione della giustizia ita¬ 
liana. 

Quali possono essere le 
conseguenze della iniziativa 
del generale Campanella? li 
tribunale militare potrà con¬ 
fermare la decisione di pri¬ 
mo grado, respingendo il ri¬ 
corso, o annullare l’ordinan¬ 
za di scarcerazione. In que¬ 
sto secondo caso il tribunale 
supremo dovrà designare un 
altro tribunale militare ter¬ 



Familiari delle vittime delle Fosse Ardeatine partecipano al corteo di protesta che ha percorso ieri le vie di Roma 

MANIFESTAZIONE DAVANTI ALLA CAMERA 

Una delegazione è stata ricevuta dal presidente Ingrao - Proteste e cortei a Li¬ 
vorno, Milano, Genova, Perugia, Savona - Nella capitale chiusi i negozi israeliti 


« Chiusura di protesta per . 
la scarcerazione di Kappler» 
questo cartello era incollato 
ieri sulle saracinesche abbas¬ 
sate di tutti i negozi di Ro¬ 
ma dei commercianti israe¬ 
liti. Nel primo pomeriggio, 
un corteo di alcune migliaia 
di persone si è mosso dal Por¬ 
tico d’Ottavia, nel Ghetto, ed 
ha raggiunto il palazzo del 
Parlamento, in piazza Mon¬ 
tecitorio. dopo aver attraver¬ 
sato strade e piazze del cen¬ 
tro cittadino. In rappresen¬ 
tanza del PCI erano presenti 
i compagni Vitale, Veltroni e 
Marini. Numerosi, tra l ma¬ 
nifestanti, erano i reduci dei 
campi di sterminio nazisti. 
Alcuni di loro issavano car¬ 
telli neri con scritti sopra i 
nomi dei « loger » più triste¬ 
mente famosi: Auschwitz, 
Mauthausen, Dachau. 

Alla Camera, una delega¬ 
zione è stata ricevuta dai 
membri della commissione 
Giustizia e dal presidente In- 
grao: il dott. Bisazza-Terra* 
cini, presidente dell’associa¬ 
zione giuristi israeliti, il dot¬ 
tor Gattegna, consigliere del¬ 
la comunità ebraica romana, 
il dott. Veneziani, l rappre¬ 
sentanti dell’Associazione De¬ 
portati e dell’ANFIM (fami- j 
glie dei martiri), hanno sol- I 


levato il principio di Incom¬ 
petenza del tribunale milita¬ 
re sostenendo che Kappler è 
un prigioniero di guerra. In- 
grao ha garantito che esa¬ 
minerà la questione «sotto 
ogni profilo politico e giuri¬ 
dico ». 

La manifestazione si è quin¬ 
di sciolta, mentre una rap 
presentanza della comunità 
israelitica è rimasta alla Ca¬ 
mera per assistere al dibatti¬ 
to che si è svolto nell'aula 
sul « caso Kappler ». La discu¬ 
tibile decisione del tribunale 
militare sarà affrontata og¬ 
gi anche dal Consiglio comu¬ 
nale. Sempre per oggi, infine, 
è stata indetta una nuova 
manifestazione di protesta 
organizzata dalla Federazio¬ 
ne giovanile ebraica, dalla 
FGS, dai radicali e da al¬ 
cuni gruppi extraparlamen¬ 
tari. 

Proteste sulla proposta di 
scarcerazione dell’ex ufficiale 
nazista si sono avute in nu¬ 
merose città: la comunità 
israelitica di Livorno, la se¬ 
conda per importanza in Ita¬ 
lia. ha eseguito una marcia 
silenziosa cui hanno aderito 
e partecipato i rappresentan¬ 
ti del Comune e della Provin¬ 
cia, della Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL, della fe¬ 


derazione comunista, del PSI, 
del PRI, dell’ANPI e del- 
l’ANPPIA. 

Una dura nota di condan¬ 
na per la decisione del tri¬ 
bunale militare è stata espres¬ 
sa dall’Amministrazione co¬ 
munale di Perugia; la Giun¬ 
ta Iia emesso una nota nella 
quale «si associa a tutte le 
voci di protesta e di sdegno 
espresse negli ambienti de¬ 
mocratici e antifascisti e ri¬ 
volge un commosso e deferen¬ 
te pensiero ai martiri delle 
Fosse Ardeatine ». A Raven¬ 
na il Consiglio comunale ha 
approvato un documento di 
protesta proposto dai partiti 
dell’arco costituzionale. 

L’ANPI della Marsica. zo¬ 
na dell'Abruzzo centro di una 
lunga e sanguinosa lotta con¬ 
tro i nazifascisti, ha inviato 
messaggi all’on. Andreotti ed 
ai presidenti dei due rami del 
Parlamento. Ingrao e Fanfa- 
ni. 

Una analoga presa di posi¬ 
zione è venuta dall’ANPI pro¬ 
vinciale di Savona la quale 
afferma che « nessun forma¬ 
lismo giuridico, nessuna va¬ 
lutazione propria della pras¬ 
si ordinaria può rendere ac¬ 
cettabile la decisione discre¬ 
zionale del tribunale milita¬ 


re ». « Il rafforzamento del¬ 
l’amicizia dei popoli italiano 
e tedesco — conclude l'asso¬ 
ciazione partigiana savonese 

— può passare solo attraver¬ 
so la piena rottura di qual¬ 
siasi continuità, aperta o oc¬ 
culta, tra la Germania nazi¬ 
sta e i nuovi stati tedeschi ». 

In merito alla questione 
Kappler si è espresso anche 
il consiglio di fabbrica del- 
l’Italsider di Genova con una 
lettera inviata al ministro 
degli Interni. « Il consiglio di 
fabbrica — si dice — ritiene 
inaccettabile il verdetto emes¬ 
so dal tribunale militare che 
ordina la scarcerazione del¬ 
l’ex colonnello SS Kappler, 
"boia” degli inermi barbara¬ 
mente trucidati nelle Fosse 
Ardeatine; condanna un ver¬ 
detto che non risponde ai 
sentimenti e alla coscienza 
del popolo offendendo la me¬ 
moria di chi per la libertà 
ha combattuto e con II san¬ 
gue ha pagato; invita le au¬ 
torità competenti a rivedere 
la loro decisione. Se co6Ì non 
fosse — conclude la lettera 

— le forze antifasciste si sen¬ 
tirebbero colpite nei loro sen¬ 
timenti ». Manifestazioni di 
protesta e marce silenziose si 
sono avute anche a Milano 
città e in provincia. 


Commando armato a Sesto S. Giovanni 

Attentato incendiario 
delle «Brigate rosse» 
alla Magneti Marelli 


Ne è già stata chiesta l'estradizione 

Arrestato in Corsica 
il neo-fascista Tornei 
che aiutò Mario Tuti 


Nel gruppo anche una donna - Bruciate 13 auto Legami con il delitto Occorsio? - In Svizzera i giudici 
Duro lavoro per impedire il propagarsi delle fiamme che svolgono l'inchiesta sull'assassinio del giudice 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Nuova impresa criminale 
delle « Brigate Rosse » alla 
Magneti Marelli di Sesto San 
Giovanni: cinque giovani, fra 
cui una ragazza, pochi minu¬ 
ti prima delle 12.30 hanno 
fatto irruzione a bordo di 
un’automobile nel capannone 
che serve da garage per le 
auto dei dirigenti dell’indu¬ 
stria e, dopo aver legato e 
imbavagliato tre operai, han¬ 
no cosparso le auto di ben¬ 
zina, appiccando poi il fuoco. 

Prima ancora che arrivas¬ 
sero i vigili del fuoco, sono 
stati gli stessi operai addetti 
al deposito delle auto, ad in¬ 
tervenire 

I « brigatisti ». per la loro 
azione terroristica hanno scel¬ 
to l’ora in cui la maggior par¬ 
te del personale del garage 
si reca in mensa. Erano le 
12.25 quando nel portone del 
garage che si affaccia su via 
Marcili è entrata una « 128 » 
blu con cinque persone a bor¬ 
do; l’auto ha attraversato il 
cortile e si è fermata al cen¬ 
tro del capannone. Giuseppe 
Maestroli, 48 anni, l’operaio 
che in quel momento sorve 
gl lava 11 deposito, ha visto 
scendere dall’auto i quattro 
giovani e la ragazza 
• E’ stata propr.o la ragazza 
a puntare la sua pistola con¬ 
tro il Maestroli e a dirgli: 
« Stia ca'mo, siamo delle Bri¬ 
gate Rosse, non le facciamo 
mente ». Maestroli è stato 
messo faccia al muro. 

In quel momento nel gara¬ 
ge si trovavano due aitri ope- 
fai. Antonio Cattaneo di 44 
anni e Mano Deletti di 46; 
Quest’ultimo stava avviandosi 
verso lo spogliatoio per lavar¬ 
si le mani e quindi andare a 


mangiare, quando ha visto 
due giovani, vestiti in modo 
elegante e uno dei quali con 
una borsa in mano, aggirarsi 
nel cortile. Il Deletti ha chie¬ 
sto loro se avessero bisogno 
di qualche cosa e uno ha ri¬ 
sposto che cercavano il ga¬ 
rage. Mario Deletti ha chia¬ 
mato allora il Cattaneo; 
quando anche l'altro operaio 
è comparso nel cortile i due 
hanno tirato fuori una pisto¬ 
la e un mitra che tenevano 
nascosto in una borsa. I due 
sono stati legati, imbavaglia¬ 
ti con del nastro isolante e 
fatti entrare nello spoglia¬ 
toio 

Il fuoco stava per essere 
appiccato quando nel cortile 
è comparsa la moglie di un 
dirigente che doveva ritirare 
l’auto del marito; anche !a 
donna è stata legata, imba¬ 
vagliata e chiusa nello spo- 
gliatork». Giuseppe Maestro- 
Ii. con le mani legate dietro 
alla schiena è stato fatto 
uscire dal capannone, è stata 
fatta uscire anche l’auto dei 
« brigatisti ». poi sono com¬ 
parsi i fiammiferi; prima di 
lasciare il capannone che già 
bruciava i terroristi hanno 
lanciato sulle auto alcune bot¬ 
tiglie incendiarie che hanno 
subito fatto salire le fiamme 
sir.o al soffitto. In strada 
Giuseppe Maestrali è stato 
fatto mettere con la faccia 
rivolta contro un palo della 
luce e la ragazza gli ha in¬ 
filato sotto un braccio un 
pacco di volantini che reca¬ 
vano su un fondo giallo una 
stella rossa, la scritta «col¬ 
pire lo Stato al cuore » e la 
sigla delle BR. In serata le 
« Brigate rosse » hanno riven¬ 
dicato l'attentato con un far¬ 
neticante documento con at¬ 
tacchi al PCI e ai sindacati. 


Dalla nostra reflazione 

FIRENZE. 16. 

E’ venuto il momento del¬ 
le manette anche per Mauro 
Tornei. 35. anni, il neofa¬ 
scista di Lucca responsabile 
di «Ordine nuovo», amico 
di Mario Tufi e Marco Af- 
fatigato. riparato all’estero 
per sfuggire ai mandati di 
cattura: è stato arrestato in 
Corsica. Personaggio di pri¬ 
mo piano dell’eversione fa¬ 
scista toscana, inquisito dal 
giudice Violante di Torino e 
inseguito da un mandato di 
cattura del giudice fiorentino 
Santilli. Mauro Tornei è sta¬ 
to fermato lunedì mattina 
dalia gendarmeria francese. 
La pratica per la sua estra¬ 
dizione è già stata avviata 

In prima Ria i giudici Vi¬ 
gna e Pappa lardo che si oc¬ 
cupano del delitto Occorsio. 
Mauro Tome:, come risulta 
da un verbale deìla polizia 
francese, ha avuto vari in¬ 
contri con Giuseppe Puglie¬ 
se, « Peppìno l'impresario ». 
arrestato, come è noto, nel 
quadro delie indagini per Tas¬ 
sassimo di Vittorio Occorsio. 
Tornei era scomparso nel 
marzo ’75, dopo che Violante 
aveva ordinato il suo arre¬ 
sto. 

Il giudice di Torino, che 
indagava su «Ordine nuovo» 
(il procedimento fu poi suc¬ 
cessivamente riunito nel pro¬ 
cesso dei 42 di «Ordine ne¬ 
ro » conclusosi nella prima¬ 
vera scorsa a Torino), aveva 
scoperto infatti che Tornei 
era uno dei capi di «Ordine 
nero» della Toscana. 

Non ha dovuto durare molta 
fatica Tornei a trovare rifugio 
in Corsica: sua moglie, di na¬ 
zionalità francese, ha alcuni 


parenti che risiedono a Ba¬ 
stia. Tornei, durante il suo 
soggiorno in Corsica, ha la¬ 
vorato come cameriere pres¬ 
so una trattoria di un certo 
Moscatelli. E la donna, che 
è impiegata presso il comune 
di Lucca, in questi ultimi 
tempi ha compiuto frequenti 
viaggi in Corsica 

Più volte il giudice Santilli 
aveva «sensibilizzato» la po¬ 
lizìa francese di controllare 
le mosse del giovane neofasci¬ 
sta. Proprio durante un con¬ 
trollo, i gendarmi di Bastia 
fermarono un’auto targata 
Roma con a bordo Giuseppe 
Pugliese. Mauro Tome! e sua 
moglie. La prova documenta¬ 
le. una contravvenzione, è 
agli atti che sono ora in ma¬ 
no dei giudici 

Vigna e Pappalardo sono 
interessati a sentirlo in quan¬ 
to più volte sì sono imbat¬ 
tuti in Tornei, specialista nel 
favorire Tuti e Affatigato. La 
ipotesi che abbia cercato di 
favorire, dato i suoi preceden¬ 
ti. anche Luigi Concutelli. il 
killer di Occorsio, appare più 
che fondata. I due giudici fio¬ 
rentini. al loro rientro dal 
Sud si sono fermati a Roma 
per un breve interrogatorio di 
alcuni testimoni del delitto 
Occorsio. 

Vigna ha in programma 
una trasferta in territorio el¬ 
vetico. Giovedì sera insieme 
al collega Leonardo Santilii. 
il giudice che si occupa del 
favoreggiatori di Mario Tuti, 
partirà infatti alla volta di 
Zurigo per ascoltare Jacques 
Forcet, un grosso boss della 
malavita internazionale. Im¬ 
plicato nell’anonima seque¬ 
stri. 

Giorgio Sgherri 


ritorlale per un nuovo esa¬ 
me della richiesta di scarce¬ 
razione di Kappler. Solo se 
la prima decisione dovesse 
essere confermata, ovviamen¬ 
te. si aprirebbe il capitolo 
dell’eventuale azione per 
mandare Kappler fuori di 
Italia. 

Il pubblico ministero Cam¬ 
panella si è limitato ieri mat¬ 
tina a presentare un ricorso 
nel quale genericamente si 
afferma che il provvedimen¬ 
to di scarcerazione deve es¬ 
sere annullato perché ille¬ 
gittimo: egli ha ora otto 
giorni per motivare questa 
sua convinzione. 

Intanto, interprete dei sen¬ 
timenti di protesta e di sde¬ 
gno suscitato nella coscienza 
democratica e -antifascista del 
Paese da! gravissimo provve¬ 
dimento adottato dal Tribu¬ 
nale militare di Roma nei 
confronti di Herbert Kappler, 
il Parlamento unanime ha 
impegnato ieri sera il gover¬ 
no — nel corso di una dram¬ 
matica e commossa seduta 
della Camera, a conclusione 
della quale l’assemblea. * su 
proposta del suo presidente 
Pietro Ingrao. si è levata in 
piedi per ricordare le vittime 
della strage delle Ardeatine 
— a ■ 

O seguire con la massima 
attenzione gli sviluppi del 
caso; 

G agire attivamente perché 
al criminale nazista non 
sia risparmiata la continuità 
dell’espiazione delia pena; 

O e, soprattutto, a non 
prendere alcuna iniziati¬ 
va che possa in qualsiasi mo¬ 
do e misura agevolare l’espa¬ 
trio di Kappler nella Germa¬ 
nia Federale. 

A questa significativa con¬ 
clusione la Camera è giunta 
al termine del dibattito su 
otto interrogazioni che il go¬ 
verno. su richiesta del com¬ 
pagno Ingrao, aveva accetta¬ 
to di discutere immediata¬ 
mente in considerazione del¬ 
la gravità e del rilievo poli¬ 
tico della vicenda. Presente 
Andreotti, alle interrogazioni 
rivolte da tutte le forze de¬ 
mocratiche antifasciste ha ri¬ 
sposto il sottosegretario alla 
difesa Pastorino in assenza 
del ministro Lattanzio, ail’e- 
staro per ragioni del suo inca¬ 
rico. 

La interrogazione del PCI 
chiedeva di conoscere le mo¬ 
tivazioni con le quali, nello 
esercizio di un potere discre¬ 
zionale, il giudice militare ha 
disposto la concessione del be¬ 
neficio deila liberazione con¬ 
dizionale; e quali prescrizio¬ 
ni siano state imposte al con¬ 
dannato liberato, e quali mi¬ 
sure di vigilanza siano sta¬ 
te adottate per garantirne 
l'osservanza. 

I comunisti ponevano infi¬ 
ne una terza questione: « se 
la considerazione per le con¬ 
dizioni soggettive del condan¬ 
nato, già dimostrata del re¬ 
sto con notevole larghezza 
nel caso di Kappler. non por¬ 
ti a consolidare un provvedi¬ 
mento di sostanziale clemen¬ 
za che — soprattutto se con¬ 
sentisse al liberato incondi¬ 
zionata libertà, compresa 
quella di tornare al proprio 
paese di origine — suonereb¬ 
be offesa alle famiglie delle 
vittime e alla sensibilità de¬ 
mocratica e antifascista del 
popolo italiano ». 

Il senatore Pastorino ha 
premesso che il governo « è 
sensibile ai sentimenti di 
quanti ritengono, manifestan¬ 
dolo anche in maniera parti¬ 
colarmente commovente, che 
la permanenza di Kappler in 
carcere costituisce il segno vi¬ 
sibile della riprovazione della 
coscienza civile contro gli or¬ 
rendi crimini dei quali il 
Kappler si è macchiato »: e 
che. anche per questo. « non 
è stata mai neppure presa 
in considerazione l'ipotesi del¬ 
la pure reiterata richiesta 
della concessione di grazia ». 

Se Kappler è stato scarce¬ 
rato. la responsabilità è solo 
e unicamente — ho detto ii 
sottosegretario Pastorino — 
del tribunale militare roma¬ 
no. dal momento che « la re¬ 
cente decisione della Corte 
Costituzionale ha del tutto 
estraniato il governo dal giu¬ 
dizio sulle istanze degli erga¬ 
stolani militari ». D’altra par¬ 
te, ha polemicamente ricor¬ 
dato il rappresentante del go¬ 
verno, un altro tribunale mi¬ 
litare — quello di La Spezia 
— «in consimile caso ha ne¬ 
gato l'istanza di scarcerazione 
presentata dall’altro crimina¬ 
le nazista condannato al¬ 
l’ergastolo per motivi analo¬ 
ghi , Redem. 

Il governo quindi « racco¬ 
glie il senso di profonda rea¬ 
zione che l'ordinanza ha pro¬ 
vocato, in particolare a Roma 
dove la crudele ferita del mar¬ 
zo '44 non potrà mai essere 
rimarginata »; e respinge 
« con fermezza », come « as¬ 
surda e offensiva », qualsia¬ 
si ipotesi che tenti di colle¬ 
gare « il caso Kappler a si¬ 
tuazioni finanziarie o di qual¬ 
siasi altra natura tra la Ger¬ 
mania e l'Italia ». 

Replicando alla risposta del 
governo, il vice presidente del 
gruppo comunista Alberto 
Malagugini ha anzitutto con¬ 
testato l'ordinanza dei giudi¬ 
ci romani sottolineando come 
non potesse e possa esistere 
il presupposto (pur vincolan¬ 
te. per il tribunale) del « sicu¬ 
ro ravvedimento » del crimi¬ 
nale scarcerato, per il fatto 
stesso che questa assicurazio¬ 
ne è stata fornita dallo stesso 
condannato. 

« Il gruppo comunista — 
ha detto ancora Malagugini 
— prende atto delle dichiara¬ 
zioni del governo, attribuen¬ 
do ad esse il valore di un so¬ 


lenne impegno dell'esecutivo 
non solo pei non avallare la 
gravissima decisione ma anzi 
per contestarla in ogni modo 
consentito dalla legge e solle¬ 
citato dai sentimenti di giu¬ 
stizia del popolo italiano». 

« Nessuno ha il diritto di 
perdonare Kappler — ha con¬ 
cluso il compagno Malagugi- 
nì — perché i suoi delitti sono 
stati commessi contro l’intera 
comunità: ci auguriamo quin¬ 
di che il solenne e unitario 
pronunciamento della Came¬ 
ra. le manifestazioni appas¬ 
sionate di protesta, la dram¬ 
matica sete di giustizia che 
si leva dal Paese vengano re¬ 
cepiti dal Tribunale Supremo 
Militare con coraggio e di¬ 
gnità ristabilendo il diritto 
oltraggiato dal tribunale mi¬ 
litare di Roma ». 

Hanno replicato anclie il 
demoproletano Corvisieri (in¬ 
soddisfatto in particolare per 
la smentita sui presunti re¬ 
troscena della scarcerazione 
di Kappler). il repubblicano 
Mammi (il quale ha insistito 
soprattutto sulle gravi respon¬ 
sabilità che il governo si as¬ 
sumerebbe con l’eventuale a- 
dozione di un provvedimento 
di espulsione del Kappler); 
dei democristiani Cabras 
(« no al perdono e alla cle¬ 
menza di Stato: con la scar¬ 
cerazione è stata scritta una 
pagina vergognosa e oltrag¬ 
giosa») e Pennacchini; il li¬ 
berale Bozzi («c’è un limite 
al rispetto della magistratu¬ 
ra »); il radicale Mellini; Il 
socialdemocratico Ciampaglia 
e il socialista Vittcrelli. che 
ha insistito sulla necessità di 
una attiva iniziativa del go¬ 
verno per ripristinare la giu¬ 
stizia. 


9* L p* 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 1G 

Cinquantaquattro intossicati, 
di cui almeno sei in condi¬ 
zioni preoccupanti: questo il 
drammatico bilancio di una 
ennesima nube di gas clic, 
per tre ore, ha sostato minac¬ 
ciosa su alcuni reparti della 
Montefibre di Porto Marghe- 
ra. la scorsa notte. 

Era circa l’una, quando una 
nube irrespirabile, è calata sui 
reparti AT 5-8-9-12 della Mon- 
tedison costringendo ad una 
precipitosa fuga i cinquanta¬ 
quattro lavoratori che in quel 
momento erano di turno agli 
impianti. Un acuto bruciore 
agli occhi, violentissimi colpi 
di tosse, dolori al torace, alla 
testa, crisi di equilibrio, co¬ 
nati di vomito. Tutti i lavora¬ 
tori che avevano respirato un 
minimo quantitativo della nu¬ 
be si sono presentati con gli 
stessi sintomi, alcuni con mag¬ 
giore intensità, al medico di 
guardia delTinfermcria della 
Montefibre che per primo è 
intervenuto in loro soccorso. 

Ad almeno due lavoratori è 
stato riscontrato un livello di 
pressione bassissimo, tale da 
impedire loro di camminare e 
di restare in piedi. Alle prime 
luci dell’alba, la nube veleno¬ 
sa era scomparsa. 

Da dove veniva, che cosa 
conteneva? Il consiglio di fab¬ 
brica della « Montefibre ». do¬ 
po un primo esame dei dati, 
ha formulato l’ipotesi clic si 
trattasse di un grosso quanti¬ 
tativo di anidride solforosa, 
una sostanza purtroppo ormai 
di casa a Porto Marghera che 


brucia letteralmente i polmo¬ 
ni, soffoca i bronchi, irrita 
violentemente le vie respirato¬ 
rie, responsabile di una quan¬ 
tità di malattie anclie gravi e 
sempre, tranne rarissime ec¬ 
cezioni, con decorso cronico 
e, per questo, inguaribili. 

La concentrazione? Alta, di¬ 
ce il consiglio di fabbrica, an¬ 
che se variabile in brevi di¬ 
stanze. L’opinione dei tecnici 
della Montefibre si discosta da 
quella dei lavoratori, ma nel 
differenziarsi ha commesso al¬ 
cuni errori che denunciano 
una probabile malafede: il re¬ 
sponsabile del servizio medico 
del petrolchimico, dottor Giu¬ 
dice, ha affermato che « i da¬ 
ti in nostro possesso ci con¬ 
sentono di escludere la pre¬ 
senza di anidride solforosa nel¬ 
la nube; si è trattato di pol¬ 
vere di zolfo — afferma — 
una sostanza molto meno ve¬ 
lenosa e con conseguenze su¬ 
gli organismi meno gravi ». 

« I dati in nostro possesso, 
afferma il dottor Minniti — il 
medico delTinfermcria della 
Montefibre clic ieri mattina ha 
inviato all’lNAIL sei lavorato¬ 
ri in brutte condizioni — par¬ 
lano di anidride solforosa mi¬ 
sta a zolfo totale, che non è 
proprio polvere di zolfo e che 
sugli organismi produce que¬ 
gli stessi effetti dell’anidride ». 

Ma rispondere alla doman¬ 
da: « Da dove è venuta la nu¬ 
be? » è veramente impossibile 
e non solo questa volta. Sola¬ 
mente in rarissimi casi, qua¬ 
si sempre in occasione di esplo¬ 
sioni o di guasti vistosi e inoc¬ 
cultabili, si è potuto riferire 
sulTorigine delle nubi tossiche. 


In nemmeno cinque anni, da 
quella prima funesta fuga di 
Fosgfene del dicembre del ’7l, 
sono state contate, qui a Por¬ 
to Marghera, ben 104 fughe di 
gas e ce ne sono molte altra 
che non sono mai state regi¬ 
strate; la stragrande maggio¬ 
ranza di queste, a detta de¬ 
gli uffici tecnici di controllo 
dei vari impianti, è piovuta let¬ 
teralmente dal cielo. 

I responsabili dei 2113 casi 
di intossicazione verificatisi 
negli ultimi cinque anni rara¬ 
mente hanno pagato. 324 la¬ 
voratori. colpiti diti veleni quo¬ 
tidianamente scaricati nell’at- 
mosfera di Porto Marghera. 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale 

Eppure, dicono i lavoratori, 
questi fatti non sono inevita¬ 
bili, non si tratta di « inciden¬ 
ti ». Lo ricorda anche il con¬ 
siglio di fabbrica della Mon¬ 
tefibre che, in un comunicato 
stilato immediatamente dopo 
il drammatico episodio, accu¬ 
sa la Montcdison di non voler 
risanare gli impianti, in gran 
parte in fase di obsolescenza 
per il sovraccarico di lavoro 
e por una pressoché completa 
mancanza di manutenzione. In 
questo senso — aggiunge il 
comunicato — è necessaria 
una più incisiva ripresa della 
mobilitazione da parte del mo¬ 
vimento sindacale per costrin¬ 
gere il padronato pubblico e 
privato ad apportare all'appa¬ 
rato produttivo di Porto Mar¬ 
ghera tutti quei miglioramen¬ 
ti aziendali che i lavoratori da 
anni richiedono. 


Toni Jop 


A un anno dall'atroce episodio la sentenza dei giudici di Bari 

Condannati i padroni del pastorello 

che si uccise per i maltrattamenti 

< ’ » 1 

Michele Colonna, 15 anni, era stato « affittato» come tanti suoi coetanei al mer¬ 
cato di Ferragosto ad Altamura - Una vita di stenti, di solitudine e di bastonature 


Muro crolla: 

5 feriti e 
un morto 

CAMPOBASSO, 16 
Un muratore ed altre cin¬ 
que persone sono rimaste tra¬ 
volte dal crollo di un muro 
in costruzione, verificatosi a 
San Biase, un piccolo cen¬ 
tro prossimo a Campobasso. 
Il morto è il 53enne Vincen¬ 
zo Ferdillo, nativo di Triven- 
to (CB), ma residente a San 
Biase, coniugato e padre di 
tre figlie. L’uomo è rimasto 
ucciso sul colpo. 

Dei cinque feriti due sono 
stati ricoverati presso l’ospe¬ 
dale civile di Campobasso. 


Squadracela 
aggredisce 
un compagno 

VARESE. 16. 

Ennesima, vile aggressione 
fascista in provincia di Va¬ 
rese. Lunedi sera, poco pri- 
ma di mezzanotte, il compa¬ 
gno Ezio Bianchi, iscritto al¬ 
la sezione del PCI di Azzate, 
è stato brutalmente aggredi¬ 
to e picchiato da una squa¬ 
dracela nera, mentre stava 
rincasando dopo una riunio¬ 
ne di partito. Gli aggressori, 
tutti mascherati, sono bal¬ 
zati da una « Giulia » di co¬ 
lore chiaro ed hanno tenta¬ 
to ripetutamente di accoltel¬ 
lare il compagno. 


Nostro servizio 

BARI, 16. 

A poco più di un anno dal¬ 
la sua morte, i « padroni » 
di Michele Colonna, pastore 
quindicenne che si uccise il 
9 novembre scorso con un 
fucile da caccia, sono stati 
condannati per maltratta¬ 
menti a pene variabili da un 
anno a pochi mesi di reclu¬ 
sione. Sono stati assolti, in¬ 
vece, dall’accusa di omicidio 
colposo per non aver custo¬ 
dito adeguatamente il fucile 
con il quale il ragazzo si 
uccise. La sentenza ha pro¬ 
vato quindi e sancito una ve¬ 
rità allucinante che il no¬ 
stro giornale aveva denun¬ 
ciato subito dopo la tragedia; 
che il pastorello s’era tolto 
la vita resa impossibile per 
lui dalle terribili condizioni 
di un lavoro disumano. 


Dopo un attacco della DC contro l'amministrazione di sinistra 

Ad Andria tre arresti 
per il piano edilizio 

Riguardano un ingegnere del Comune, un geometra e l'assessore ai LL.PP. - La 
modifica di un grafico sarebbe all'origine della decisione della magislrafura 


Dalla nostra redazione 

BARI, 16 

Gli arresti effettuaci questa 
notte su mandato delia pro¬ 
cura di Trani, dell’ingegnere 
capo ripartizione dell’ufficio 
tecnico del Comune di An¬ 
dria Luigi Sciascia, del geo¬ 
metra Giuseppe Di Noia, se¬ 
gretario della sezione del PSI 
di Andria, e dell’assessore ai 
Lavori Pubblici anch’egli del 
PSI, il dottor Giovanni Ci¬ 
mili, mettono in luce in mo¬ 
do ancora più grave la di¬ 
mensione dell’attacco che una 
parte dei dirigenti della DC 
di Andria ha scatenato con¬ 
tro l’amministrazione comu¬ 
nale retta dal PCI, da! PSI 
e dagli indipendenti di si¬ 
nistra. 

Stando a indiscrezioni, l’ac¬ 
cusa che la magistratura 
muove all’assessore socialista 
c al segretario della sezione 
dei PSI è di interessi privati 
in atti d’ufficio e di falso 
materiale e ideologico; prati¬ 
camente, quella di aver isti¬ 
gato l’ingegnere capo del Co¬ 
mune a falsificare il grafico 
che accompagnava la delibe¬ 
ra con cui il Comune di An¬ 
dria, tenendo fede a precisi 
impegni presi in consiglio co¬ 
munale, predisponeva l’appro¬ 
vazione del piano di fabbrica¬ 
zione e porre così finalmente 
fine ad un lungo periodo In 
cui si era costruito ad An¬ 
dria, per volontà della pre¬ 
cedente amministrazione de. 
in base ad una interpretazio¬ 
ne della legge ponte conte¬ 
stata in seguito dalia magi¬ 


stratura, che aveva proceduto 
sei mesi or sono al sequestro 
di una ventina di costruzioni. 

Ed è a seguito di questa 
precisa volontà della giunta 
di sinistra di porre fine in 
tempi brevi ad una situazione 
di irregolarità, in cui si muo¬ 
veva l’attività edilizia ad An¬ 
dria — che favoriva la ren¬ 
dita fondiaria, grossi investi¬ 
tori tutti legati alia DC — 
che uomini di questo partito 
muovevano all’attacco del¬ 
l’amministrazione di sinistra. 
Il gruppo consiliare de diser¬ 
tava persino le ultime riu¬ 
nioni del consiglio comunale 
in cui si andava predisponen¬ 
do il nuovo piano di fabbri¬ 
cazione. 

Questo stava già per anda¬ 
re all’esame del consiglio co¬ 
munale. quando l’assessore 
del PCI aw. Piccolo, nel leg¬ 
gere i verbali che accompa¬ 
gnavano la delibera del pia¬ 
no (che doveva firmare in 
qualità di assessore anziano*, 
si accorgeva che un grafico 
era difforme dalla normativa. 
Informata subito la giunta, 
questa convocava imniediata- 
mente il consiglio comunale 
per domenica 7, per denun¬ 
ciare l’accaduto e procedere 
alla modifica necessaria per 
ristabilire la volontà del con¬ 
siglio comunale. Qui si inne¬ 
stava la manovra della DC 
che, venuta cosi a conoscen¬ 
za del fatto, presentava a 
mezzo del suo segretario, se¬ 
natore Bussetl, un esposto 
alla procura della Repubbli¬ 
ca dì Trani. Subito dopo, la 
procura inviava comunicazio¬ 


ne giudiziaria all’ingegnere 
capo e sequestrava le bobine 
del dibattito in consiglio co¬ 
munale. 

Ora slamo agli arresti del¬ 
l’ingegnere capo e dei due 
esponenti del PSI. E* neces¬ 
sario che la magistratura fac¬ 
cia chiarezza, senza prestarsi 
tuttavia a strumentalizzazio¬ 
ni e manovre, tendenti non 
a ristabilire la verità ma a 
colpire Tamm.nistrazione de¬ 
mocratica e i partiti che la 
compongono, per impedire 
che la giunta approvi il pia¬ 
no di fabbricazione e la nor¬ 
mativa. mettendo cosi Ime 
alle irregolarità edilizie. 

Questa è la vera posta in 
gioco, soprattutto di fronte 
àii’impegno preso l’altro ieri 
dalTammmistrazione di sini¬ 
stra di presentare entro tren¬ 
ta giorni il nuovo piano di 
fabbricazione, per dare final¬ 
mente alia città uno stru¬ 
mento urbanistico che metta 
tutti i cittadini nella certezza 
di costruire nell’amb.to delia 
legge. 

A questo impegno l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra terrà 
fede. Non si illudano alcuni 
uomini della DC di utilizzare 
1 disagi dei piccoli operatori 
edili — già abbondantemen¬ 
te da essi strumentalizzati —, 
né le vicende giudiziarie di 
questi giorni per raggiungere 
l’obiettivo di lasciare Andna 
nel caos edilizio. E* volontà 
dei partiti e delTamminlstra- 
zione di sinistra di non tor¬ 
nare indietro sulle decisioni 
prese. 

Italo Palasciano 


A lavorare, Michele Colon¬ 
na aveva cominciato a 11 an¬ 
ni, come la gran parte del 
bambini della Murgia, una 
delle zone più povere della 
Puglia e. forse, del Meridio¬ 
ne intero. Anche lui. infatti, 
appena finite le scuole ele¬ 
mentari era stato venduto 
— come pastore — al « mer¬ 
cato delle braccia»: quello, 
cioè, che si tiene ogni 15 ago¬ 
sto sulla piazza di Altamura, 
a soli 35 chilometri da Bari, 
ad aprire l'inizio del nuovo 
anno agricolo. Insieme ai 
bambini — cui vengono ta¬ 
stati i muscoli e controllati 
i denti proprio come a un 
mercato di schiavi — viene 
infatti venduta anche altra 
merce: sementi, attrezzi agri¬ 
coli, e, naturalmente, be¬ 
stiame. 

Michele Colonna sulla piaz¬ 
za di Altamura ci tornò per 
quattro volte di fila, puntua¬ 
le all’ appuntamento con 11 
Ferragosto, giorno di festa, 
ben altrimenti caratterizzato 
altrove. 

La prima volta il suo prez¬ 
zo fu di 40 mila lire al mese 
e qualche chilo di formag¬ 
gio; la seconda volta i suol 
nuovi padroni furono più ge¬ 
nerosi e lo « comprarono » per 
110 mila lire, 10 chili di for¬ 
maggio, 15 quintali di legna 
e 12 chili d; olio e di sale; 
la terza volta l'ingaggio di 
Michele sali ancora: 125 mi¬ 
la lire oltre a una discret* 
quantità di beni alimentari 
come farina e formaggi e. 
in più. una pecora: la quar¬ 
ta volta il ragazzo venne va¬ 
lutato per 130 mila lire men¬ 
sili. 

La giornata di Michele Co¬ 
lonna inizia alle quattro del 
mattino: bisogna far uscire 
il gregge e portarlo al pa¬ 
scolo dove bisogna tenerlo 
fino al tramonto. Michele co¬ 
nosce così, dagli 11 ai 15 an¬ 
ni. lunghissime giornate di 
totale solitudine e abbando¬ 
no al termine delle quali ri¬ 
porterà le pecore agli ovili 
stando attento a non per¬ 
derne neppure una: qui sepa¬ 
rerà quelle gravide dalle al¬ 
tre e comlncerà a preparar* 
i formaggi. Solo allora, e so¬ 
no passate presumibilmente 
più di 15 ore, potrà mangia¬ 
re il pane e la pasta che 1 
parenti gli hanno fornito per¬ 
ché il vitto non è compreso 
nel contratto di finanza. 

Dopo quattro anni di que¬ 
sta vita, che nel suo caso si 
accompagnava anche a con¬ 
tinue umiliazioni, quando non 
addirittura a ven e propri 
maltrattamenti («Era bravo, 
ma un po’ sfaticato» disse 
uno dei suoi padroni dopo 
la sua morte). Michele Co¬ 
lonna ha deciso di morire. 
Ha Incastrato il fucile da 
caccia fra due pietre, ha le¬ 
gato uno spago al grilletto, 
si è Inginocchiato davanti 
alla canna e ha dato uno 
strattone. Lo hanno trovato 
morto il 9 novembre 1975 
Ieri la magistratura ha san¬ 
cito ufficialmente l motivi di 
una morte cosi atroce. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1* Unità / mercoledì .17. novembre 1976 


Prosegue l'azione del pubblico impiego per i nuovi contratti 


Hanno scioperato gli statali 


Domani assemblee nelle scuole 


Alte adesioni alla lotta nei ministeri, regioni, enti locali, ospedali - La partecipazione dei vi¬ 
gili del fuoco - La situazione negli aeroporti - Due ore di riunione durante l'orario di lezione 



La manifestazione degli statali al cinema Savoia a Roma 


Uffici pubblici chiusi ieri 
per lo sciopero nazionale de¬ 
gli statali, del dipendenti 
delle regicnl e degli enti lo¬ 
cali. Sempre ieri, nel quadro 
delle iniziative di lotta arti¬ 
colata per il rinnovo dei 
contratti del pubblici dipen¬ 
denti, hanno scioperato an¬ 
che gli ospedalieri, i vigili 
del fuoco e il personale del- 
l’Anas. Negli ospedali sono 
stati comunque garantiti tutti 
1 servizi di emergenza. Lo 
stesso è avvenuto per quan¬ 
to riguarda le misure di soc¬ 
corso dei Vigili del fuoco 
(dallo sciopero erano esen¬ 
tati quelli del Friuli-Venezia 
Giulia). Per 24 ore è invece 
rimasto bloccato il traffico 
aereo (i voli sono ripresi ieri 
sera alle 20) in seguito allo 
sciopero effettuato nei distac¬ 
camenti aeroportuali dei vi¬ 
gili del fuoco. 

Nel complesso — a quanto 
riferiscono i sindacati di ca¬ 
tegoria — le astensioni dal 
lavoro sono state altissime 
in tutti i comparti. I dipen¬ 
denti degli enti parastatali 


hanno espresso la loro soli¬ 
darietà ai loro colleghi in lot¬ 
ta con assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro nelle ultime 
due ore dell'orario d’ufficio. 

A Roma, Bologna. Ancona. 
Milano e altre città l pub¬ 
blici dipendenti hanno dato 
vita a manifestazioni pubbli¬ 
che. Nella capitale al cinema 
Savoy hanno parlato fra gli 
altri il segretario confederale 
della dal, Marini e il segre¬ 
tario del sindacato Statali 
Cgil, De Angelis. Ad Ancona 
il comizio è stato tenuto dal 
segretario confederale della 
Cisl, Ciancaglini. 

Sono stati ribaditi dalle di¬ 
verse categorie gli obiettivi 
di fondo delle rispettive ver¬ 
tenze contrattuali che rischia¬ 
no di rimanete bloccate a 
causa dell'atteggiamento ne¬ 
gativo assunto dal governo 
sia sulla parte economica, sia 
su quella politica delle singo¬ 
le piattaforme. 

Gli obiettivi di fondo della 
azione che i pubblici dipen¬ 
denti stanno portando avan¬ 
ti con iniziative articolate per 


settori omogenei possono 
schematicamente essere cosi 
riepilogati: completamento 

dell'ordinamento regionale, 
riordino e riduzione dei mi¬ 
nisteri, qualificazione della 
spesa pubblica, riforme della 
finanza locale e della sanità, 
qualificazione professionale, 
riforma delle aziende autono¬ 
me (F.S., Poste, Monopolio). 
« La stretta connessione tra 
questi obiettivi e le soluzioni 
riguardanti i nuovi ordina¬ 
menti — ha detto Ciancagli¬ 
ni ad Ancona — pone in 
chiara evidenza che le verten¬ 
ze in corso non possono es¬ 
sere risolte ccn una semplice 
operazione salariale». Infatti 
il paese « richiede alla pubbli¬ 
ca amministrazione servizi a- 
deguati alle esigenze di cre¬ 
scita » e il sindacato « consi¬ 
dera 1 rinnovi contrattuali 
in linea di coerenza ccn la 
sua azione generale per la 
ripresa economica e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione ». 

Il programma di lotta arti¬ 
colata nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, deciso dalla Fe¬ 


derazione Cgil, Cisl. Uil e dai 
sindacati di categoria, inte¬ 
resserà domani tutto il per¬ 
sonale della scucia e delle 
università. In tutte le scuole 
saranno tenute, nell'orai.o di 
lezione, due ore di assemblea. 
Sempre nel corso della gior¬ 
nata si svolgeranno incontri 
con i Consigli di istituto e 
di circolo con i genitori e 
gli studenti. Assemblee e in¬ 
contri costituiranno un im¬ 
portante momento di con¬ 
fronto sui problemi delia ri¬ 
forma della scuola e su quel¬ 
li legati al trattamento ai 
personale e serviranno di 
preparazione allo scicpero 
nazionale dei due milicni e 
mezzo di dipendenti pubblici 
fissato per il 23 novembre. 
Sarà questo un momento di 
unificazione del movimento 
per sollecitare una rapida 
ripresa delle trattative e ot¬ 
tenere dal governo impegni 
precisi per un confronto se¬ 
rio e di merito su tutti i pro¬ 
blemi posti dalle varie cate¬ 
gorie. 


Si è svolto ieri lo sciopero generale regionale indetto dalla Federazione unitaria 


L’UMBRIA IN LOTTA PER IL LAVORO 


PERUGIA. 16 

L’Umbria si è fermata oggi per lo 
sciopero regionale proclamato dalla fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL nel qua¬ 
dro delle iniziative di lotta articolate 
decise dalla federazione nazionale sui te¬ 
mi della riconversione industriale, del- 
Fallargamento delle basi produttive, del¬ 
la difesa e del consolidamento dell’occu¬ 
pazione. Temi particolarmente avverti¬ 
ti in Umbria dove sono In corso ver¬ 
tenze di grande rilievo nazionale quali 
quelle della Terni, legata al Piano ener¬ 
getico. c della IBP legata al Piano agri¬ 
colo alimentare. 

Lo sciopero odierno ha registrato una 
grande adesione da parte di tutte le 
categorie lavoratrici e una forte parte¬ 
cipazione popolare alle 10 manifesta¬ 


zioni comprensoriali in cui si è arti¬ 
colato lo sciopero regionale. Migliaia 
di cittadini in particolare hanno preso 
parte alle manifestazioni svoltesi nei 
due principali centri della regione: Pe¬ 
rugia e Temi. Massiccia l’astensione 
dal lavoro in tutte le industrie umbre 
che hanno scioperato per 4 ore. 

Nei pubblici uffici lo sciopero è du¬ 
rato l’intera giornata cosi come per l 
lavoratori agricoli che rivendicavano 
l'avvio del piano zootecnico e per l’irri¬ 
gazione. Ferme anche le scuole di ogni 
ordine e grado per l’intera durata delle 
lezioni, avendo le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria anticipato ad oggi lo 
sciopero del 18. 

Manifestazioni si sono svolte anche 
a Foligno, Spoleto, Umbertide, Taver- 


nelle, Marsciano, Bastia, Gubbio e 
Orvieto. 

A Temi, un grande corteo, composto 
da circa duemila persone, metalmec¬ 
canici, chimici, edili, lavoratori del pub¬ 
blico impiego, studenti, mezzadri e brac¬ 
cianti ha attraversato le principali vie 
cittadine. Particolarmente consistente 
la delegazione degli operai e degli im¬ 
piegati della « Temi » e della « Monte- 
dison », le due maggiori fabbriche della 
provincia, la cui partecipazione stava a 
significare la richiesta di un nuovo 
ruolo delle aziende pubbliche per la 
rinascita e lo sviluppo economico. 

Al centro della giornata di lotta ol¬ 
tre alla ripresa dell’occupazione, la ri¬ 
chiesta di una politica che valorizzi ij 
ruolo della piccola e media impresa. 


Do due anni in lotta per impedire la chiusura dei due stabilimenti pistoiesi 


«Autoconvocazione» a Roma degli operai 
deirital Bed e delle confezioni Arco 


Saranno domattina nella capitale • Vogliono un incontro decisivo al ministero dell’Industria - Preoc* 
cupante atteggiamento della GEPI nei confronti delle aziende ex*lpo • Ostacoli ai piani dì riconversione 


I lavoratori deirital Bed, la 
fabbrica pistoiese di mobili 
dei gruppo Permaflex. occu¬ 
pata dal 27 febbraio 1975. 
e le operaie delle Confezioni 
Arco di Montecatini la cui 
lotta per l’occupazione dura 
da oltre due anni, si sono 
« autoconvocati » presso il mi¬ 
nistero deUTndustria a Roma 
per domani giovedì. Assieme 
a loro saranno i parlamenta¬ 
ri della circoscrizione, i rap¬ 
presentanti della Regione, 
della Provincia e del Comu¬ 
ne oltreché del partiti po¬ 
litici. Con questo loro atto in¬ 
tendono premere su ministe¬ 
ro e Gepi perchè siano ri¬ 
mossi subito gli ostacoli che 
■i frappongono ad una rapida 
positiva conclusione delle due 
lunghissime vertenze. 

Alla fine del mese scorso, il 
28 ottobre per l’esattezza, 
sembrava che la salvezza del- 
l'Ital Bed. fosse cosa già fat¬ 
ta. Lavoratori, sindacati, for¬ 
ze politiche democratiche. Co¬ 
mune e Provincia di Pistoia 
dettero il loro parere favo¬ 
revole al « piano di ricon¬ 
versione » presentato dalla 
Astru (associazione che rag¬ 
gruppa circa cento industria¬ 
li del settore strumentazione 
biomedica e scientifica) e il¬ 
lustrato da un rappresentan¬ 
te della Gepi, il dott. Massi ro- 
li. Poi sono intervenute nuove 
difficoltà. Di che genere è pre¬ 
sto detto. 

La vecchia proprietà (il 
gruppo Permaflex) chiede per 
la cessione c.e..o siaonimm- 
to un prezzo doppio (4 mi¬ 
liardi) di quello stimato e of¬ 
ferto dalla Gepi e dalla Pen- 
tatecne (la società apposita¬ 
mente costituita dall'Astru 
con un capitale sociale di un 
miliardo). Per questo (ma 
forse anche perchè non vuole 
essere esclusa dalla combina- 
sione dopo aver puntato mol¬ 
te sulla crisi dell'ltal Bed per 
finanziamenti in favore di tut¬ 
to il gruppo» la Perir.ifiex 
lui chiesto c ottenuto un ag¬ 
giornamento all’incontro già 


fissato per i giorni scorsi con 
la Gepi. Si parla anche di 
un piano alternativo che la 
vecchia proprietà intendereb¬ 
be presentare o far presen¬ 
tare da altri industriali colle¬ 
gati per non perdere lo stabi¬ 
limento pistoiese. 

Salta così, almeno momen¬ 
taneamente, anche la propo¬ 
sta che la Gepi intendeva 
avanzare alla Permaflex di 
una opzione per sei mesi, si 
da poter costituire la socie¬ 
tà con la Pentatecne in atte¬ 
sa di definire il rilevamento 
dell'azienda. Difficoltà, si di¬ 
rà, che possono almeno in 
parte giustificare i ritardi. 
Ma non sono tutte. L’ostacolo 
più grosso è infatti rappre¬ 
sentato dai finanziamenti. E 
qui il discorso si allarga, non 
riguarda solo rital Bed di Pi¬ 
stoia. ma investe tutte le al¬ 
tre aziende in crisi già In¬ 
serite nel gruppo Ipo-Gepi. E 
riguarda, ben inteso, il com¬ 
portamento politico della stes¬ 
sa Gepi. 

Ecco di che si tratta. La 
Gepi ha ricevuto dalla gestio¬ 
ne Ipo (sciolta alla fine di 
settembre) circa nove miliar¬ 
di di lire, con i quali potreb¬ 


bero essere garantiti crediti 
delle banche locali per un mo¬ 
vimento complessivo di 100 
miliardi di lire che consenti¬ 
rebbero la ripresa dell'Ual Bed 
e di altre aziende. I fondi ex 
Ipo non vengono però impie¬ 
gati anzi sarebbero stati bloc¬ 
cati per esercitare una forte 
pressione sul governo per ot¬ 
tenere, strumentalizzando la 
situazione esistente negli sta¬ 
bilimenti in crisi ex Ipo, fi¬ 
nanziamenti in misura tale da 
consentire anche la copertura 
del passivo di 258 miliardi ac¬ 
cumulato dalie aziende Gepi. 

Gli operai della Ital Bed 
con la loro « autoconvocazio¬ 
ne » intendono respingere con 
energia queste manovre che 
si intende portare avanti sul¬ 
le spalle del lavoratori, ed 
eliminare gli ostacoli che 
si frappongono alla ripresa 
della attività produttiva. Tan¬ 
to più che la Pentatecne ha 
fatto chiaramente sapere che 
il progetto di rilevamento del- 
lTtal Bed consente solo ridot¬ 
ti margini di tempo (si parla 
di un mese) essendo diretta- 
mente legato, soprattutto per 
la prima fase di ripresa pro¬ 
duttiva dell'azienda, a 


Confapi: la minoranza chiede 
le dimissioni dei dirigenti 


Le dimissioni di Fabio Frugali dalla carica di presidente 
e dell’intero comitato direttivo della Confapi saranno chie¬ 
ste ufficialmente da una delegazione della minoranza della 
confederazione che si incontrerà domani a Milano con una 
delegazione della maggioranza. In quella sede la delegazione 
dei 7 membri di minoranza, secondo notizie di agenzia, porrà 
il problema delle dimissioni dell’attuale gruppo dirigente co¬ 
me «precisa pregiudiziale prima di sedersi al tavolo delle 
trattative ». « L’incontro di giovedì — ha dichiarato al ri¬ 
guardo Frugali — era stato provocato e voluto per cercare 
di trovare una soluzione In termini unitari. Vedremo ora che 
cosa ne uscirà fuori e valuteremo nel direttivo confederale, 
convocato per venerdì mattina, i conseguenti comportamenti 
da adottare. Da parte nostra non posso che ribadire la vo¬ 
lontà di ricomporre il discorso in termini di unità dì intenti 
e di obiettivi. Dai contatti avuti in via preliminare sembrava 
che questa esigenza fosse condivisa da tutti». 


due grosse commesse intema¬ 
zionali (mobili per il « vil¬ 
laggio olimpico» di Mosca e 
per una nuova città in costru¬ 
zione in Africa) che garanti¬ 
rebbero lavoro per due anni. 

Comunque il « piano Astru » 
da realizzarsi attraverso !a 
costituzione di una società mi¬ 
sta fra la Gepi (70 per cento 
del pacchetto) e Pentatecne 
(30 per cento) prevede l’im¬ 
mediata ripresa della attività 
produttiva con !e due com¬ 
messe intemazionali, consen¬ 
tendo una riassunzione gra¬ 
duale del personale e il con¬ 
temporaneo inizio della ricon¬ 
versione con l’introduzione di 
una nuova linea di prodotti 
per l’edilizia abitativa e pub¬ 
blica. 

Il plano prevede inoltre la 
costruzione di una nuova di¬ 
visione Ital Bed nel settore 
elettronico ad alta tecnolo¬ 
gia per prodotti ottici e stru¬ 
menti elettronici per uso cli¬ 
nico e di strumenti per l’agri¬ 
coltura e la zootecnia, che 
j dovrebbero dare lavoro a 50 
persone. 

Vediamo rapidamente la si¬ 
tuazione dell’Arco di Monteca¬ 
tini. Nell’agosto dell’anno 
scorso in un incontro presie¬ 
duto dai sottosegretario all’in¬ 
dustria Carenini. fu raggiun¬ 
ta una intesa in base alla 
quale l’azienda veniva acqui¬ 
stata dalla «Loran confezio¬ 
ni», pure di Montecatini, e 
ristrutturata garantendo il 
mantenimento del livelli di 
occupazione (circa 300 ope¬ 
raie). Si dava quindi parere 
favorevole all’accesso ai fi¬ 
nanziamenti previsti dalla 
«464». Ma a tutt’oggi la ope¬ 
razione non si è potuta con 
cretare soprattutto per l’at¬ 
teggiamento dilatorio assunto 
dall'IMI e sulle lavoratrici 
dell’Arco pesa ogni giorno di 
più la minaccia che le possi¬ 
bilità di ripresa della attivi¬ 
tà siano vanificate. Sta, infat¬ 
ti, per scadere il termine di 
validità del decreto di finan¬ 
ziamento per la «484». 

Ilio Gioffrodi 


Dopo l'accordo del 1975 tra sindacati e Confindustria 


Come ha funzionato finora 


la scala mobile dei salari 


La protezione delle paghe dall’Inflazione è passata dal 60*70% all’80% circa • Gli effetti perequativi del meccanismo attuale 
Cosa accadrà a partire dal prossimo febbraio, quando per tutti I lavoratori il punto di contingenza sarà di 2.389 lire 


Potrà sembrare strano, ma 
la Confindustria accolse di 
buon grado raccordo che In¬ 
troduceva nel 1946 la scala 
mobile dei salari nell’indu¬ 
stria. Anzi, l’intesa firmata 
il 27 ottobre di quell'anno con 
la CGL unitaria, venne chia¬ 
mata addirittura « tregua sa¬ 
lariale » e Angelo Costa, l’ar¬ 
matore genovese, ne parlò 
con sollievo. Ciò non vuol di¬ 
re che l’indennità di contin¬ 
genza non costituisse una con¬ 
quista importante, anzi unica: 
non solo stabiliva un prlnci- 
pio di grande valore politico 
come il recupero automatico 
sul costo della vita per ga¬ 
rantire il livello dei salari 
reali, ma rispondeva anche 
ad esigenze molto impellen¬ 
ti in quegli anni in cui l’in- 
nazione viaggiava a ritmi 
pazzeschi (il 18 per cento nel 
’46 e addirittura il 62 per 
cento nel ’47). Tuttavia la 
scala mobile, sia dal grande 
padronato sia dal sindacati 
e dal partiti antifascisti che 
erano allora al governo, ven¬ 
ne considerata uno strumen¬ 
to stabilizzatore, atto ad as¬ 
sicurare una dinamica dei sa¬ 
lari meglio controllabile. 

Il meccanismo fu successi¬ 
vamente adeguato in varie fa¬ 
si: nel 1951 venne introdotto 
il «paniere » sindacale, cioè 
l’insieme di beni e servizi 
(si tratta di 83 voci) che de¬ 
terminano al variare dei loro 
prezzi, lo scatto dei punti di 
contingenza: nel ’57 fu stabi¬ 
lito che l’indice doveva ave¬ 
re un adeguamento trimestra¬ 
le: nel '69 vennero abolite le 
differenze territoriali nel valo¬ 
re del punto (al Nord era 
più elevato che ai Sud): infi¬ 
ne nel gennaio del ’75 fu sti¬ 
pulato raccordo che prevede 
i’unlflcazlone del punto di 
contingenza al valore più al¬ 
to (quello degli impiegati di 
prima categoria). 

Si, allora era una misura 
equilibratrice, ma oggi è di¬ 
ventata una fonte di squili¬ 
bri, accumula aumenti ad au¬ 
menti e contribuisce essa 
stessa a spingere in alto i 
prezzi : ecco 1 obiezione prin¬ 
cipale che tutti i suoi critici 
rivolgono adesso alla scala 
mobile. Per replicare a ta¬ 
li critiche si potrebbero fa¬ 
re dei confronti internaziona¬ 
li per concludere, ad esem¬ 
pio, che paesi che non hanno 
sistemi di indicizzazione dei 
salari, come la Gran Bre¬ 
tagna, hanno avuto dai 1960 
a oggi, un’inflazione anche 
superiore all’Italia o ad al¬ 
tri paesi, come il Belgio, la 
Olanda, o la Danimarca, do¬ 
ve invece esistono scale mobi¬ 
li, sia pure diverse. E po¬ 
tremmo, ancora prendere in 
considerazione la sfasatura 
temporale che esiste tra un 
aumento dei prezzi che 
è istantaneo e un adegua¬ 
mento dei salari che avviene 
dopo tre mesi e su valori 
fissi e predeterminati degli 
scatti. E’ quel che viene chia¬ 
mato dai tecnici « effetto sfa¬ 
samento » e che comporta una 
perdita indubbia di potere di 
acquisto. Nei primi 4 mesi di 
questo anno è stato calcolato 
che si è trattato di un totale 
di 17.821 lire. 

Infine, va detto (nonostan¬ 
te si tratti di ripetere un 
concetto per certi versi scon¬ 
tato) che la valanga dei prez¬ 
zi che trascina con sé anche 
i salari e cresce ad ogni me¬ 
tro che percorre, ha origini 
altrove; la scala mobile ne è 
una conseguenza e tale ri¬ 
mane anche dopo gli accor¬ 
di del *75 tra sindacati e Con- 
findustria. Se i prezzi restas¬ 
sero stabili, infatti, la inden¬ 
nità di contingenza non fa¬ 
rebbe certo aumentare i sa¬ 
lari. Il nostro — come ha 
scritto Franco Mattei, ex di¬ 
rettore generale della Confln- 
dustria, tra gli artefici del¬ 
l'accordo del *75 — è «un si¬ 
stema di indicizzazione par¬ 
ziale decrescente e ritar¬ 
dato ». 


La scala mobile diventa es¬ 
sa stessa inflattiva solo se 
fa compiere al salario un 
salto superiore aliT per cento 
del suo valore medio, ad ogni 
I per cento m più nel costo 
della vita. Vediamo cosa è 
successo finora nell’industria. 

Cominciamo daii'andamento 
riievabile nell'agosto del ’73. 
Per ogni scatto di un pun¬ 
to dell'indice dei prezzi, la 
contingenza saliva di due pun¬ 
ti. Per un manovale comune il 
valore del punto era di L. 14,30 
al giorno. Se il costo delia vi¬ 
ta cresceva dell’l per cento, 
il suo salario aumentava di 
28,60 lire. Poiché la sua pa¬ 
ga giornaliera minima con¬ 
trattuale ammontava a 4.397 
lire, per essere completamen¬ 
te protetta dalla inflazione 
avrebbe dovuto lievitare an¬ 
che essa dein per cento, cioè 
di 43.97 lire. Il manovale co¬ 
mune. invece perdeva 1537 
lire al giorno, 400 lire al me¬ 
se. Il salario veniva protetto 
al 60 per cento circa. 

Saliamo ai vertice della 
scala retributiva: per un im¬ 
piegato di I categoria il 
punto di contingenza valeva 
918 lire mensili. All’aumento 
dein per cento nel costo del¬ 
la vita scattavano 1896 lire al 
mese. Lo stipendio minimo 
era di 208 mila lire: per es¬ 
sere tutelato al 100 per cen¬ 
to, avrebbe dovuto salire di 
2.080 lire. La perdita era di 
284 lire; la copertura non ar¬ 
rivava all'80 per cento. 

Proprio dalla consapevolez¬ 
za delle dineguaglianze che 11 
vecchio meccanismo compor¬ 
tava nella distribuzione de! 
reddito e della sua efficacia 
ormai limitata, I sindacati so¬ 
no partiti per aprire la ver¬ 
tenza conclusa nel gennaio del 
’75. che cosa ha cambiato la 
applicazione, sia pure gradua¬ 
le di quell’accordo? 

X salari bassi recuperano 


ora, in proporzione, più che 1 
salari alti, fino ad arrivare 
al momento in cui. dal feb¬ 
braio prossimo, l’aumento sa¬ 
rà uguale per tutti, al livel¬ 
lo mensile di 2.389 lire per 
punto. Portiamo qualche 
esempio concreto (anche se 
approssimativo). li salario 
medio per gli operai dell’in¬ 
dustria. calcolato dal ministe¬ 
ro del Lavoro a metà dell’an¬ 
no era 293 mila lire al me¬ 
se; l’aumento medio che ga¬ 
rantirebbe completamente il 
potere d'acquisto sarebbe, 
quindi di 2.900 lire al mese 
per ogni 1 per cento in più 
nel costo della vita. Invece 
il valore medio del punto di 
contingenza è stato fino ad 
agosto scorso, di 1.941 lire; 
il che significa che ogni au¬ 
mento dei prezzi dell‘1 per 
cento fa salire la contingen¬ 
za 2.329 lire, poiché l’indi¬ 
ce. essendo arrivato a quo¬ 
ta 120 scatta di 13 punti 
l’I per cento di 120, è appun¬ 
to uguale a 1,2). 

A novembre sono scattati al¬ 


tri 4 punti al valore medio 
assoluto di 2.106 lire che per 
le categorie operale scende a 
2.065 lire. Dobbiamo aggiun¬ 
gere, allora al salario operaio 
8.250 lire e arriviamo a 304.250 
lire al mese per effetto del¬ 
la sola contingenza. E’ una 
retribuzione complessiva che 
non rientra ancora ne! blocco, 
neppure in quello parziale, de¬ 
cretato dal governo. Suppo¬ 
niamo che l’inflazione si man¬ 
tenga allo stesso livello e che 
di qui a gennaio la contin¬ 
genza aumenti ancora di 4 
punti; dovremmo aggiungere 
ancora 8.250 lire al salario 
medio operaio che, a febbraio 
sarà, così, di 312.250 lire. Ve¬ 
diamo a quel punto quale sa¬ 
rà lo scarto tra copertura 
teorica e copertura reale de!^ 
la scala mobile: dobbìamlP 
sottrarre 3122 lire (1 per cen¬ 
to del salario). 2 948 lire (in¬ 
fatti ad ogni aumento di 1 
per cento del casto delia vita 
scatteranno 1.4 punti circa di 
contingenza, poiché l’indice, 
nell’ipotesi che abbiamo con¬ 


siderato. sarà a quota 138). 
Abbiamo 174 lire di perdita 
del salario reale ogni mese. 
Uno scarto decrescente quin¬ 
di, tuttavia siano ancora m 
difetto. 

A partire, da febbraio, tutti 
i punti varranno 2389 lire. Se 
l’inflazione continuasse allo 
stesso ritmo (come tutte le 
previsioni indicano) avremmo 
ancora 4 punti a giugno: m 
tutto 9.556 lire da sommare 
«1 salario operaio, che arri¬ 
verà a 321.800 lire al mese. 
In questo caso la protezione 
sarà quasi totale per gli ope¬ 
rai, anche se altrettanto non 
si potrà ancora dire per il sa¬ 
lario medio di operai e impie¬ 
gati messi assieme, che nel 
frattempo sarà arrivato, par¬ 
tendo dalle 330 mila lire at¬ 
tuali, a 370 mila lire per il 
solo effetto della scala mobi¬ 
le. e presenterà quindi, an¬ 
cora uno scarto di almeno 35- 
40 mila lire. 

Naturalmente questi conti 
sono puramente indicativi e 
non valgono più. qualora ven- 


La direzione del siderurgico di Taranto insiste nelle sospensioni 


Ferma risposta dei lavoratori 
alle decisioni deir Italsider 


Presidiati i locali della nuova direzione • Inaccettabile atteggia¬ 
mento dell'azienda sulla vertenza al reparto movimento ferroviario 


Nostro servizio 


TARANTO, 16. 

Quello del Movimento fer¬ 
roviario, all’Italsider, è un 
reparto dove si muore, e ia 
cui inefficienza per ammis¬ 
sione della stessa direzione 
aziendale si ripercuote seria¬ 
mente sulla produzione. Un 
solo esemplo: si verifica In 
media un deragliamento fer¬ 
roviario ogni 12 colate. 

I lavoratori del reparto 
chiedono da anni un ade¬ 
guamento degli organici. Al¬ 
cuni mesi fa la direzione, 
dopo un ennesimo incidente 
mortale convenne che la ri¬ 
chiesta era legittima. Ma gli 
impegni sono stati disattesi 
e nei giorni scorsi i lavora¬ 
tori sono tornati alla carica 
avanzando precise proposte: 
50 posti dì lavoro in più in 
tutto il settore. 

La risposta della direzio¬ 
ne è stata negativa. A so¬ 
stegno ha accampato speciose 
argomentazioni: grave stato 
di crisi, tremila dipendenti «:- 
nutiiizzati », impossibilità, in 
questa situazione, alla con¬ 
trattazione con I sindacati. Il 
sindacato si dichiara invece 
disponibile ad esaminare an- 
cne j! problema della mobilità 
interna. L’importante è evita¬ 
re che si ripetano nel re¬ 
parto gli infortuni e gli «o- 
micidi bianchi » e che si e- 
Ievi la produttività dell’azien¬ 
da. 


Nei giorni scorsi 1 lavora¬ 
tori del movimento ferrovia¬ 
rio hanno attuato scioperi 
articolati; la direzione ha ri¬ 
sposto « mettendo in libertà » 
migliaia di lavoratori della 


ACC-1 e del TNA-2. con uno 
spiegabile aumento della ten¬ 
sione. Gli operai sospesi han¬ 
no risposto alla manovra I- 
talsider restando sugli im¬ 
pianti e quelli del reparto 
ferroviario cambiando pro¬ 
gramma di lotta. Dallo scio¬ 
pero articolato sono passati 
ad organizzare autonomamen¬ 
te il servizio. La direzione del¬ 
la Italsider ha insistito sul 
provvedimenti di sospensio¬ 
ne (questa volta a macchia 
d'olio), nonostante nel frat¬ 
tempo ci-^ia stata l’assem¬ 
blea dei delegati di tutta la 
area industriale (quelli delie 
ditte e quelli dellTtaisider), 
la quale ha detto no fer¬ 
mamente ad un blocco della 
contrattazione articolata che 
si esplichi non sul salario 
ma sulla riduzione dello sfrut¬ 
tamento e sull’aumento della 
produttività. L’assemblea dei 
delegati ha riconfermato la 
piena solidarietà ai lavora¬ 
tori del movimento ferrovia¬ 
rio c ha lanciato un duro 
e consapevole monito ai di¬ 
rigenti del quarto centro si¬ 
derurgico. 

Da qui è scaturita la de¬ 
cisione di continuare la lot¬ 
ta. con iniziative come l'oc¬ 
cupazione di oggi dei locali 
della nuova direzione o co¬ 
me la volontà — se non sa¬ 
ranno revocati i provvedimen¬ 
ti di sospensione — di far 
funzionare autonomamente gli 
impianti, dimastrando nei fat¬ 
ti che gli operai sanno e 
vogliono produrre. 

Ma una condotta attenta e 
ferma allo stesso tempo di 
una lotta come questa si 
accompagna aila discussione. 


alla sensibllzzazlone di tut¬ 
te le forze sociali e politi¬ 
che, all’iniziativa insomma sul¬ 
la portata politica delio 
scontro di oggi nell’Italsider 
e nello stesso tempo sulla 
piattaforma della « vertenza 
provinciale per l’occupazio¬ 
ne » perché le risorse e gli 
investimenti siano utilizzati 
per irrigare le campagne, per 
infrastrutture al servizio di 
tutti i comparti produttivi, 
per la diversificazione dello 
apparate industriale. 

Vito Consoli 


Il presidente dell’Enel 
oggi alla Camera 


La Commissione industria 
della Camera ascolterà oggi 
i dirigenti dell'ENEL (il pre¬ 
sidente Angelini, il vicepresi¬ 
dente e gli esperti di setto¬ 
re) nell’ambito dell’indagine 
conoscitiva sui problemi del 
settore energetico. Verrà ri¬ 
chiesta ai dirigenti dell’ente 
un'ampia informazione su 
tutti i temi più importanti 
che riguardano il settore (dal 
piano energetico al prezzo 
del petrolio e del metano, 
dalle tariffe alla ricerca di 
fonti energetiche alternative). 
E’ molto probabile che que¬ 
sta mattina si discuterà an¬ 
che della decisione della se¬ 
zione controllo enti della Cor¬ 
te dei conti, che ha invali¬ 
dato il decreto con il quale 
il ministro dell’Industria ave¬ 
va costituito una speciale 
commissione d’indagine sul¬ 
l’operato dell’ente elettrico. 


ga a cadere la nostra ipotesi 
che il salario medio rimanga 
costante e che l’inflazione con¬ 
tinui alio stesso livello. Sono 
esempi numerici che ci servo¬ 
no, tuttavia, per mettere in 
evidenza alcuni degli effetti 
della scala mobile dell’indu¬ 
stria. Innanzitutto, la perdi¬ 
ta del suo peso specifico sul 
complesso del salario al cre¬ 
scere di questo, a cau^a del 
valore fisso del punto di con¬ 
tingenza. contrattato dai sin¬ 
dacati e dagli imprenditori fa¬ 
cendo uguale a 100 1! salario 
medio esistente al momento 
in cui si stipula l’accordo. 

Non si può parlare di auto¬ 
matismo vero e proprio, quin¬ 
di. Anche quel certo effetto 
cumulativo che si produce 
grazie al fatto che più l pun¬ 
ti di contingenza aumentano, 
piu sale il livello dell’indice 
sindacale sul quale saranno 
cgicolati 1 prossimi scatti, 
viene compensato In gran par¬ 
te da un aggiustamento sta¬ 
tistico atto ad evitare che, ar¬ 
rivato l’indice a 200, l’uno 
per cento in più del costo del¬ 
la vita, faccia scattare due 
punti secchi di contingenza. 
Con l’attuale scala mobi¬ 
le. quindi, la protezione è cer¬ 
tamente aumentata (siamo 
passati dal 70 per cento del pe¬ 
riodo ’54-’74 all’80 per cento 
attuale e arriveremo al 90 
per cento circa da febbraio in 
poi) tuttavia non è e non 
potrà essere mal totale. Que¬ 
sta è una delle differenze con 
i sistemi vìgenti in diversi set¬ 
tori del terziario (credito, assi¬ 
curazioni, alcuni enti stata¬ 
li o parastatali). 

L’accordo stipulato nel ’75 
Inoltre, ha un effetto perequa- 
tivo all’interno delle singo¬ 
le categorie e tra settore • 
settore della industria Pren¬ 
dendo. infatti, la scala sala¬ 
riale dei metalmeccanici, ve¬ 
diamo che l’impiegato di I 
super e l’operaio di I su¬ 
per. avranno, ancora a feb¬ 
braio un punto di scala mobi¬ 
le che copre molto meno del- 
l’I per cento del loro salario, 
mentre altre qualifiche avran¬ 
no un punto che copre un 
po’ di più. Parallelamente, 
se consideriamo che la retri¬ 
buzione media degii operai e 
degli impiegati al netto delie 
imposte sarà attorno alle 350 
mila lire per l’ìndustia ma¬ 
nifatturiera nel suo comples¬ 
so, di 410 mila lire per ! chi¬ 
mici, e di 326 mila lire nel 
comparto del legno, possiamo 
dedurre che il salario sarà 
protetto all’80 per cento, nel¬ 
l’insieme deU’industria, al 66 
per cento nella chimira e al- 
1*86 per cento nel legno. 

Resta, tuttavia, che un la¬ 
voratore con un reddito di 5 
milioni annui ha lo stesso 
aumento di un lavoratore con 
3 milioni di reddito, nono 
stante ne abbia meno biso¬ 
gno. Perchè possa davvero 
riequilibrare t redditi all’In¬ 
terno deil’industria, bisogne¬ 
rebbe che l’aumento fosse In¬ 
versamente proporzionale. Il 
problema si pone maggior¬ 
mente per le scale mobili co¬ 
siddette « perverse » le quali 
accentuano le stratificazioni 
salariali, dando ancora di più 
a chi ila lo stipendio più ai¬ 
to. Ma varrà la penà di esa¬ 
minarle a parte. 


Stefano Cingolani 


Moriino farà « approfondimenti » 


Riunito il governo 
per la Montedison 


Domani mattina il ministro del bilancio Moriino si pre¬ 
senterà alla commissione bilancio e partecipazioni statali 
del Senato per esporre la posizione del governo a proposi¬ 
to della Mcntedisco. In vista di questo incentro, il presi¬ 
dente del consiglio Andreotti ha presieduto ieri a Palazzo 
Chigi una riunione Interministeriale che si è protratta dal¬ 
le 13 alle 1630 ed alla quale hanno preso parte i ministri 
Moriino. Stammati, Donat Cattin, Bisaglia e Anselmi, non¬ 
ché il sottosegretario alla presidenza Evangelisti. J 

A quanto si è appreso, a conclusione della riunione, al t 



ministro Moriino è stato dato riocarico di «effettuare qual¬ 


che ulteriore approfondimento» della questicne Mon’edi- 
scn. prima di andare giovedì al Senato. 

La nota di Palazzo Chigi è molto vaga, come si vede, m 
quanto non è chiaro quale sia questo « ulteriore approfon¬ 
dimento» che nel corso di queste 24 ore il ministro Mor¬ 
iino può effettuare: avrà consultazioni eco i partiti, ccn i 
sindacati con gii ambienti finanziari che avevano elaborato 
un progetto per portare nuovi finanziamenti alla Montedi¬ 
son? Consulterà le commissioni bilancio e industria del Se¬ 
nato dove è in corso la discussionesul piano di riconver¬ 
sione? Sono interrogativi ai quali — è lecito sperare — 
.verrà data una risposta domani nella commissicoe bilan¬ 
cio della Camera. 
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a DIRETTORE « NUOVA AGRICOLTURA » 

L’or. Antonio Bellocchio è il nuovo direttore del quin¬ 
dicinale « Nuova Agricoltura ». E’ stato nominato dal co¬ 
mitato di coordinamento della rivista, composto dai rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza dei contadini, della Federmezzadn, 
del CENFAC (Centro nazionale forme associative e coo¬ 
perative) e dell’ANCA (Associazione nazionale cooperative 
agricole). Bellocchio sostituisce il sen. Gaetano Di Manno 
che ha assunto incarichi esecutivi nel gruppo parlamenta¬ 
re del PCI al Senato. 


□ VERTENZA GRUPPO DE TOMMASO 

Si è riunito a Roma presso la FLM il coordinamento na¬ 
zionale dei lavoratori del gruppo De Tommaso (Innocenti. 
Beoelli. Guzzi, Maserati) per definire l’ipctesi di una piat¬ 
taforma riveodicatlva, centrata sull’occupazicoe. Successi¬ 
vamente l’assemblea generale dei delegati dei consigli di 
fabbrica dovrà decidere l’apertura della vertenza con il 
gruppo stesso. 


O PATRONATO ALLEANZA CONTADINI 

L’Alleanza nazionale dei contadini e li suo Istituto dì 
assistenza, INAC, terranno oggi n novembre presso il ri¬ 
dotto del teatro Eliseo la IV Conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione del Patronato. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal presidente dell’INAC. Paolo De Carolis, e le con¬ 
clusioni del dibattito saranno tratte la mattina del 18 dal 
sen. Angelo Compagnoni. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 



Risparmio 
e rilancio 
edilizio 


L JASSOCIAZIONE naziona¬ 
le costruttori edili non 
ha saputo trattenersi dall’in- 
tervenire nella questione del¬ 
l'equo canone per le abita¬ 
zioni con una presa di posi¬ 
zione che si addice agli inte¬ 
ressi parassitari delle immo¬ 
biliari anziché a quelli, pre¬ 
supposti più dinamici, delle 
imprese di produzione. L’ 
ANCE sostiene, in sostanza, 
che una regolamentazione de¬ 
gli affitti, calmierando il 
mercato, può allontanare il 
risparmio dagli investimenti 
nelle abitazioni. Così facendo 
l'ANCE mette il coperchio so¬ 
pra un equivoco: infatti con¬ 
fonde l'investimento finan¬ 
ziario, intermediato dalle ban¬ 
che. col risparmio impiegato 
direttamente dalle famiglie, 
che è una cosa diversa e tal¬ 
volta opposta al primo. 

L’investimento finanziario 
pretende oggi interessi attor¬ 
no al 20% e. quando si impie¬ 
ga nelle abitazioni, lo fa con 
profitti clic, dovendo remu¬ 
nerare banca e impresa, so¬ 
no ancora più alti. Al 20% 
d'interesse non ò possibile co¬ 
struire case non diciamo per 
lavoratori a medio reddito, 
ma nemmeno per il ceto me¬ 
dio. Infatti, parte di quelle 
costruite con quei costi sono 
sfitte. Un tempo sarebbe sta¬ 
to pacifico per tutti che gli 
investimenti in abitazioni, ci- 
vendo una durata di 15 o 20 
anni, si dovevano fare con fi¬ 
nanziamenti ad interesse più 
basso di quelli a breve ter¬ 
mine. Il tasso del 20% riflet¬ 
te oggi un movimento con¬ 
giunturale, sia pure prolun¬ 
gato, che viene scaricato tut¬ 
tavia sui programmi dell’edi¬ 
lizia. 


L'unica alternativa, è sta¬ 
to l'aumento della quota di 
interessi a carico del bilancio 
statale, cioè un trasferimento 
dell’onere inflazionistico. Il 
risparmio finanziario non va 
all'edilizia a costi sopportabi¬ 
li che per il tramite dei con¬ 
tributi statali, il cui aumento 
a valanga a sua volta re¬ 
stringe la portata dei program¬ 
mi pubblici ed aumenta il 
potenziale inflazionistico del¬ 
la spesa. 

Non esiste nessuna possi¬ 
bilità, dunque, di attirare 
questo tipo di finanziamenti 
nella costruzione di abitazio¬ 
ni il cui costo sia alla portata 
dei lavoratori. La richiesta 
di moderare i canoni, sotto¬ 
ponendoli a un vincolo di e- 
quità, ha proprio lo scopo di 
impedire che si speculi sulle 
case come si specula sul da¬ 
naro. 

E’ rivolgendosi direttamen¬ 
te alle famiglie che troviamo, 
un grande potenziale di ri¬ 
sparmio non agevolato, anzi 
ostacolato quando si rifiuta 
di prendere atto che l’ac- 
quisto individuale della casa, 
nelle condizioni di oggi, è 
possibile per grandi masse di 
lavoratori soltanto attraver¬ 
so la loro associazione in coo¬ 
perativa e l’inserimento in un 
programma pubblico. Soltan¬ 
to questo inserimento consen- 
. te di portare i costi, comin¬ 
ciando da quelli di urbaniz¬ 
zazione, a livelli tollerabili: 
ma ad essi sono stati rifiu¬ 
tati (anche dall'AXCE) i be¬ 
nefici che potevano derivare 
dalla finalizzazione del pro¬ 
getto di risparmio casa a ta¬ 
li programmi. Nonostante ciò 
i 500 mila soci delle coope¬ 
rative hanno apportato ugual¬ 
mente, fra mille difficoltà, il 
principale flusso di danaro 
fresco fra i diversi confluen¬ 
ti nell’edilizia sociale. 


Gli stessi Istituti case po¬ 
polari. dimostratisi efficaci 
promotori quando operino nel¬ 
le condizioni previste dalla 
legge per la casa — è in cor¬ 
so un programma di 50 mila 
alloggi — hanno possibilità di 
mobilitare il risparmio, qua¬ 
lora possano fare appello di¬ 
retto ad esso, tramite le isti¬ 
tuzioni locali di risparmio. 
Basti pensare al fatto che il 
depositante con 10-15 milioni 
non riceve dalle banche più 
del 6-3% d’interesse e che 
alcuni tipi di cooperativa di 
credito, come le Casse ru¬ 
rali, sono in grado di finan¬ 
ziare gli investimenti ad un 
costo massimo del 13-14%. 
sempre molto inferiore a quel¬ 
lo del credito intermediato 
dalle banche. In ambedue i ca¬ 
si la mobilitazione del rispar¬ 
mio richiede, oltre alle con¬ 
dizioni politiche e istituziona¬ 
li. che si realizzi l'obiettivo 
apposto a quello indicato dal- 
l'ANCE: la possibilità di co¬ 
struire case ad un costo equo, 
da offrire a un prezzo equo. 

Non sappiamo fino a che 
punto le posizioni dell’ANCE 
siano condivise dalla Confin- 
dustria ma certo non si può 
rilanciare l'industria delle co¬ 
struzioni fino a che il rendi¬ 
mento finanziario verrà ante¬ 
posto a qualunque altro obiet¬ 
tivo. La stessa edilizia con¬ 
venzionata rischia di non tro¬ 
vare, a tale condizione, sboc¬ 
co sul mercato. 


Renzo Stefanelli 




Uguali diritti nel lavoro 


per gli uomini e le donne 


Richiesta l'applicazione dei dettato costituzionale • Parità dei trattamenti retributivi • Una incredi¬ 
bile circolare delia Banca Toscana • Le «prove» prescritte per un concorso in manifattura 


« E' compito delta Repubblica — scrive l'articolo 3 dell a Costituzione — rimuovere gli ostacoli di nalura economica 
e sociale che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza tr a 1 cittadini impediscono ' il pieno sviluppo della persona 
umana». Il tipo di sviluppo imposto in questi trent'anni, Invece, almeno per quanto riguarda la donna, ha contraddetto 

il dettato costituzionale: le donne sono sempre più state emarginate dall’attività produttiva e dal lavoro in quanto tale, 
proponendo come simbolo di status sociale, il «focolare domestico». Scrive inoltre l’art. 37 della Costituzione: «La donna 
lavoratrice ha gli stessi diritti e a parità di lavoro le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore*. Vediamo qualche 
esempio di come stanno le 


cose in realtà. Recentemente, 
la direzione della Banca To¬ 
scana ha indirizzato ai titola¬ 
ri di filiale una circolare po¬ 
co prima della conclusione 
degli esami di diploma, con 
la quale si invitano i tito¬ 
lari ad avvicinare i presi¬ 
di degli istituti tecnici, pre¬ 
gandoli di far conoscere, pri¬ 
ma ancora della affissione 
dei quadri, i risultati degli 
esami. Dopodiché, « il titola¬ 
re convocherà senza alcun 
ritardo i neoragionieri, e- 
scludondo gli elementi, fem¬ 
minili ». 

Alla Manifattura tabacchi 
di Rovereto si emette un 
bando di concorso per l'as¬ 
sunzione di 55 donne. Però, 
si precisa che le candidate 
dovranno sottoporsi a prove 
di sollevamento pesi per un 
totale di 200 chilogrammi, di¬ 
stribuiti in dieci prove da 
eseguirsi in un tempo di due 
minuti. Anche le donne in 


Ogni ritardo nella riforma accresce le perdite 


AGGRAVATI DAI RITARDI 


I DEFICIT ASSICURATIVI 


I fallimenti vengono evitali ma si stanno accumulando forti deficit - Iniziative dei sindacati 
L'Ina esempio di inefficienza: paga agli agenti una provvigione del 27%, la più alfa 


.11 ministero dell’Industria 
continua a prendere tempo 
— martedì si riunirà, la rie¬ 
sumata «commissione Filip¬ 
pi » per le tariffe — mentre 
l’intero settore assicurativo 
rischia di precipitare in una 
situazione convulsa. I 20 nu¬ 
la agenti di assicurazione 
hanno Indetto uno sciopero 
per il 22 novembre. La 
FULA (Federazione unitaria 
lavoratori delle assicurazio¬ 
ni) ha convocato per il 25 un 
convegno nazionale sulla « ri¬ 
forma delle- assicurazioni», 
portando avanti la linea del 
collegamento fra misure a 
breve e prospettiva di muta¬ 
re l’impoGtazione del settore. 
Ieri il PSI ha presentato un 
progetto di l§gge. che aveva 
prearinunciato nelle scorse 
settimane, nel quale si riba¬ 
disce il principio — già pre¬ 
sente - nel comunicato PSI- 
PCI - — della contestualità 
fra revisione delle tariffe, 
che scadono il 31 dicembre, e 
prime misure di regolamen¬ 
tazione del settore responsa¬ 
bilità civile auto. 

Gli ambienti delle compa¬ 
gnie di assicurazione diffon¬ 
dono notizie circa imminenti 
crack.- In realtà, prima che 
una compagnia arrivi all’in¬ 
solvenza tecnica, i danni de¬ 
vono accumularsi in misura 
ingente e possono passare 
mesi ed anni: trascorrendo il 
tempo, ingrassa la fattura 
che ricadrà sugli altri assi¬ 
curati. - 

I motivi di urgenza, e di 
verifica,' sono quindi di gran¬ 
de peso. C'è una relazione 
evidente con la situazione 
economica, poiché si deve 
evitare di produrre e scari¬ 
care ulteriori costi sugli as¬ 
sicurati. inflazionisti e puni¬ 
tivi. La FULA. in un suo 
documénto, richiama l’atten¬ 
zione di tutti, in questo qua¬ 
dro. sulla situazione del 
« gruppo INA », una parteci¬ 
pazione statale detenuta dal 


Tesoro, la cui conduzione do¬ 
vrebbe fornire indicazioni 
per l’intero settore ma lo fa, 
semmai, in senso negativo. 

A partire dai costi: la prov¬ 
vigione pagata agli agenti 
appaltatori del servizio assi- 
curativo raggiunge il massi¬ 
mo. 27,04°',). neH’Assitalia che 
gestisce le attività INA nel 
settore autoveicoli. La RAS. 
che viene a ruota, paga il 
26.70°'o. la Toro il 24,73°». la 
Fondiaria incendio il 23.93°b. 
la Milano il 23.22° », le Gene¬ 
rali :l 22,42°. b, la SAI il 
17.93“ o. Senza dubbio influi¬ 
scono su queste diversità di 
livello le caratteristiche del 
portafoglio amministrato e 
della convenzione ma è un 
campo dove ci sono delle ren¬ 
dite. La raccolta delle agen¬ 
zie è molto diversa da una 
città aH’altra. A Roma l’As- 
sitalia ha pagato 3500 milio¬ 
ni di provvigioni, a Milano 
2500 milioni, a Bologna 1500, 
a Torino 1400. 

La politica delle provvigio¬ 
ni si lega a quella dei con¬ 
tratti. Quando l’INA fa con¬ 
tratti della portata di centi¬ 
naia di milioni, con enti e 
società di importanza regio¬ 
nale. potrebbe gestirli diret¬ 
tamente spendendo molto 
meno che col pagamento del¬ 
le provvigioni. La gestione 
diretta di questi contratti 
comporta l'impiego proficuo 
del personale, un tipo diver¬ 
so di formazione sul lavoro, 
la ricerca di un posto più 
adeguato nel quadro del si¬ 
stema assicurativo Italiano. 

L’INA, nato nel 1911 per 
diventare uno strumento di 
politica sociale dello Stato, 
si è ridotta oggi a gestire 
aopena il 12.75°b del portafo¬ 
glio assicurativo. A questo 
si è giunti attraverso un 
comportamento politico, as¬ 
sicurato dalla collocazione al 
suo vertice di uomini della 
Democrazia cristiana, che 
ha avuto due capisaldi: in¬ 


tesa con TANIA, l’associazio¬ 
ne delle compagnie private, 
ed acquiescenza nei confron¬ 
ti della burocrazia al mini¬ 
stero dellTndustria. 

Nonostante la povertà di 
iniziativa imprenditoriale. 
l'Istituto nazionale delle as¬ 
sicurazioni ha un grosso ap¬ 
parato. La sola direzione ge¬ 
nerale impiega 1600 dipen¬ 
denti e 70 produttori. La di¬ 
rezione generale Assitalia 
impiega 1800 persone. Nelle 
sei grandi agenzie del grup¬ 
po lavorano, per ognuna, 
750-760 dipendenti. Nell’insie¬ 
me del «gruppo INA» sono 
occupati 12.400 lavoratori, 
una forza molto grande che 
potrebbe organizzare una re¬ 
lè di servizi assicurativi mol¬ 
to più ampia qualora venisse 
intrapresa una politica di 
qualificazione professionale 
e di riorganizzazione del la¬ 
voro. Vi sono tutte le con¬ 
dizioni. cioè, che una rior¬ 
ganizzazione dell'INA costi¬ 
tuisca uno dei primi obbiet¬ 
tivi della riforma nel settore 
assicurativo, con l’obbiettivo 
di giungere ad una maggio¬ 
re redditività delle risorse 
impiegate. 

Si tenga presente che 
TINA, pur senza collegarsi 
alle politiche pubbliche ne; 
rispettivi settori, è proprie¬ 
tario di circa 30 mila appar¬ 
tamenti. iscritti a bilancio 
per 480 miliardi (una parte 
soltanto del valore reale). 
Inoltre, oltre a partecipare 
al mercato finanziario con 
operazioni di prestito, ha as¬ 
sunto partecipazioni in socie¬ 
tà e istituti con gli scopi più 
diversi. Con tutto ciò. il rin¬ 
novo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’INA. da tem¬ 
po scaduto, non è oggetto di 
valutazioni di politice assi- 
curativa e finanziaria ma 
ancora una volta di intral¬ 
lazzi cui il ministro Donat 
Cattin sembra particolar¬ 
mente interessato. 


stato di gravidanza possono 
partecipare a queste prove, 
purché munite di certificato 
medico che le abiliti alla esi¬ 
bizione della propria forza fi¬ 
sica. 

Non basta. Recentemente, 
alla ex Monti è stato firma¬ 
to un accorto per la ricon¬ 
versione della fabbrica nel 
quale si sancisce che « per 
le particolari caratteristiche 
tecniche legate al tipo di pro¬ 
dotto, la mano d’opera impie¬ 
gata in produzione sarà pre¬ 
valentemente maschile» (la 
fabbrica, infatti, lavorerà a 
ciclo continuo, con turni not¬ 
turni, per produrre cavi te¬ 
lefonici). Non solo: il per¬ 
sonale impiegatizio qualifica¬ 
to che sarà assunto, attra¬ 
verso il reperimento nell’am¬ 
bito dei rispettivi nuclei fa¬ 
miliari delle ex operaie Mon¬ 
ti che hanno occupato per 
anni le fabbriche e che poi 
sono state escluse dal lavo¬ 
ro, dovrà riguardare « geni¬ 
tori. figli, mariti, fratelli ». 

Non si tratta di casi li¬ 
mite. Anzi, sono pochi, par¬ 
ziali esempi di una condizio¬ 
ne pressoché generale di e- 
sclusione e subordinazione del¬ 
la donna nel mondo del la¬ 
voro. Ecco perché è quanto 
mai opportuna la proposta 
di legge che il PCI ha pre¬ 
sentato alla Camera e che 
noi pubblichiamo qui accan¬ 
to per intero. 

« Ci si t«irà — scrive la 
relazione che illustra la pro¬ 
posta di legge — che il to¬ 
tale abbandono delle discri¬ 
minazioni è impossibile per¬ 
ché ci sono lavori che le 
donne « possono » fare e al¬ 
tri che « non possono » fa¬ 
re: lavori che «debbono» fa¬ 
re e lavori che « non deb¬ 
bono» fare secondo questa 
linea si è di fatto sempre 
sostenuta una realtà in cui 
è stato visto come « fem¬ 
minile» il lavoro durissimo 
della bracciante, della mon¬ 
dina. della lavandaia e « non 
femminile» il lavoro del cas¬ 
siere di banca, dell’operaio 
qualificato, del tecnico, del 
ferroviere, la donna non era 
abbastanza forte per guic'a- 
re un trattore ma sempre 
abbastanza forte per racco¬ 
gliere olive per dieci ore al 
giorno. E’ un argomento, d’ 
altronde, sempre meno credi¬ 
bile, sempre meno valido og¬ 
gi, quando lo sviluppo tec¬ 
nologico, quello in atto e 
quello necessario, richiedono 
qualità ben diverse dalla for¬ 
za fisica ». 

C’è ancora un’aitra argo¬ 
mentazione pretestuosa con 
la quale si è tentato di giu¬ 
stificare la mancanza di una 
politica che favorisse l’inseri¬ 
mento della donna nel mon¬ 
do della produzione: il la¬ 
voro — si è detto — de¬ 
ve essere libera scelta. « In 
realtà — sottolineano i depu¬ 
tati comunisti — quel che è 
stato fatto mancare alle don¬ 
ne nel corso di questi anni 
sono proprio le opzioni pos¬ 
sibili fra un mestiere di ca- 
1 salinga offerto, riproposto e 
continuamente esaltato e una 
occupazione stabile e retri¬ 
buita. mai offerta né alla 
totalità né alla maggioranza, 
né a un numero rilevante 
delle donne italiane ». 

Di qui la proposta di leg¬ 
ge che a non risponde certo 
all’intero tema della parità 
di diritti della donna nel 
momento presente, ma che 
verte sui punto più signifi¬ 
cativo per un reale processo 
di emancipazione della don¬ 
na italiana per una sua cre¬ 
scente presenza in una eco- 
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I punti della 
proposta del PCI 


Contro la discriminazione della donna in materia di 
assunzioni, mansioni e svolgimento di carriera il PCI 
ha presentato alla Camera una proposta di legge che 
riportiamo integralmente. Ne sono firmatari gli on.li 
Adriana Seroni, Di Giulio, Malagugini, Nilde Jotti, Lodi 
Colonna e tutte le deputate comuniste. 


ARTICOLO 1 — L’appartenenza al sesso femminile nco 
può in nessun caso costituire motivo di sfavore nella 
determinazione dei requisiti per l’assunzione dei lavora¬ 
tori, l’attribuzione delle mansioni e delle qualifiche e 
por lo sviluppo della carriera. Le eccezioni a tale norma 
sono contemplate nella presente legge. 


ARTICOLO 2 — Sono abrogate tutte le norme dei con¬ 
corsi pubblici e interni, dei regolamenti interni che in 
qualsiasi modo prevedono condizioni di sfavore per le 
donne. Sono illegittimi gli accordi sindacali nelle parti 
in cui escludano o tendano a limitare la partecipazione 
all’attività lavorativa delle donne. 


ARTICOLO 3 — Le disposizioni della presente legge 
non si applicano nei casi in cui è ammessa la richiesta 
nominativa dei lavoratori, ai sensi della legge 29 aprile 
1949. li. 264 e dell'articolo 34 della legge 20-5-1970, n. 300, 
purché essa ncn si fondi su preliminari discriminazioni 
di sesso. Tali disposizioni non si applicano altresì nei 
casi di spettacoli in cui l’autenticità delle interpreta¬ 
zioni richieda come requisiti l’appartenenza a diversi sessi. 

ARTICOLO 4 — Tranne nell’ipotesi di cui al secondo 
comma del precedente articolo è fatto divieto di pub 
blicizzare, con qualsiasi mezzo, offerte di lavoro indi¬ 
canti come requisito professionale l’appartenenza a uno 
o l’altro sesso. 


ARTICOLO 5 — E’ fatto divieto a chiunque organizzi 
corsi di formazione professionale di escludere da essi 
le donne che richiedono di accedervi. 


ARTICOLO 6 — 11 paragrafo 2 del secondo comma del- 
l’art. 10 della legge 29 aprile 1949, n. 264. viene cosi 
modificato: «Giovani di età inferiore ai 21 anni, o rin¬ 
viati dalle armi: e altre persone in cerca di prima occu¬ 
pazione, semi-occupate o inoccupate ». Il paragrafo 3 
dello stesso comma viene abrogato. 

ARTICOLO 7 — L’ultimo comma dell’art. 15 della legge 
20 5-1970. n. 300 è sostituito dal seguente: «Le disposi¬ 
zioni di cui al comma precedente si applicano altresì 
ai patti od atti diretti a fini di discriminazione poli¬ 
tica, religiosa, di razza, di lingua o di sesso »._ 

ARTICOLO 8 — Ogni atto o pattuizione in contrasto 
con ìa presente legge è nullo. Chiunque viola le norme 
della presente legge è punito ccn l’ammenda da lire 
100.000 a un milione. 


ARTICOLO 9 — Ogni disposizione e regolamento in 
contrasuo ccn le norme contenute nella presente legge 
sono abrogati. 
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□ QUADERNI « CIVETTA » PER LE VENDITE 


Si chiama « Comitato moda casa » ed è il « clan » delle 
grandi aziende tessili italiane che producono tovaglie, len¬ 
zuola, accappatoi e cose simili: Bassetti, Casserà, Eliolona, 
Elma, Giori, Legler e Zucchi. Il settore «tira» e il «clan» 
vuole vendere di più. Per questo hanno investito 70 milioni 
per pubblicare dei « quaderni » (è stato presentato il 1. nu¬ 
mero) pieni di «consigli» per i dettaglianti. 


□ BOT A VALANGA EMESSI A NOVEMBRE 


Una valanga di bot (buoni ordinari del Tesoro) verrà 
emessa questo mese: 10 mila miliardi di cui 5 mila verranno 
offerti all’asta e altri 5 mila verranno riservati alla Banca 
d’Italia. L’ingente quantità di bot di novembre si è resa 
necessaria per rinnovare i 7 mila miliardi di bot in scadenza 
e per coprire il fabbisogno di cassa del Tesoro che si aggirerà 
presumibilmente sui 3 mila miliardi. 


a CALA IL RITMO DELLA RIPRESA 


Secondo un rapporto dell’ «OCSE». il ritmo della ripre 
sa negli Stati Uniti (misurato sull’aumento del prodotto na¬ 
zionale lordo, dedotto il tasso di inflazione) dovrebbe scen¬ 
dere dai 6.25 per cento circa di quest’anno al 4.45 per cento 
circa nel 1977. Questa tendenza dovrebbe continuare l’anno 
prossimo, collocandosi nella prima metà del 1977 intorno al 
5.25 per cento, ma scendendo al 4,25 durante la seconda meta. 
Largamente simili alle previsioni fatte per gli Stati Uniti 
sono, secondo il rapporto a OCSE ». anche quelle relative agli 
nomia risanata e rinnovata». » altri maggiori paesi industrializzati dell’occidente per il 1977. 


Nella RFT si prevedono dividendi eccezionali ma anche massicci licenziamenti 


Annata d’oro dei grandi gruppi tedeschi 

Nella Saar minacciati 17 mila posti di lavoro • Continua la emorragia di immigrati - Scioperi e manifestazioni in numerosi centri - Reazioni non coordinate 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO, 16 

• Il 1976 sta diventando una 
annata d'oro per i grandi 
monopoli delia Repubblica fe¬ 
derale ’ tedesca. Gli speciali¬ 
sti di previsioni economiche 
della Banca di Francòfone 
ritengono che i bilanci di fine 
d'anno riserveranno dividen¬ 
di eccezionali per gii azioni¬ 
sti. specialmente nel setto¬ 
re della chimica e in quello 
degli impianti e delle attrez¬ 
zature atomiche. Per i tre 
giganti della chimica, Bayer, 
Basf e Hoechst i dividendi 
aumenteranno rispettivamen¬ 
te del novanta, del sessanta- 
sei e del settanta per cen¬ 
to. Per la Degusta. impian¬ 
tì atomici, l’aumento sarà 
del trentacinque per cento. Il 
quaranta per cento In più di 
dividendi pagherà la BMW, 
industria automobilistica. La 
compagnia aerea Lufthansa 
dovrebbe realizzare un au¬ 
mento di profitti del quattro- 
cento per cento. Un po’ me¬ 
no-bene vanno gli affari nel 
settore delTacciaìo. C'è sta¬ 
to qualche ritardo e qualche 
errore . di previsione ma 1 


grandi gruppi monopolistici 
stanno correndo ai ripari per 
recuperare il tempo perduto. 
BT in corso un vasto e feb¬ 
brile lavoro di razionalizza¬ 
zione e di concentrazione non 
solo nella RFT ma a livello 
europeo per la realizzazione 
di cartelli che saranno te¬ 
nuti saldamente nelle mani 
dei « fabbricanti di canno¬ 
ni » tedeschi Thyssen. Flick. 
Krupp. Klockner e Hoesch. 
La prima conseguenza di que¬ 
sta razionalizzazione è stata 
che negli ultimi dodici mesi 
in Europa occidentale 25 mi¬ 
la lavoratori metallurgici 
hanno perso il posto di la¬ 
voro. Questo processo dovreb¬ 
be proseguire fino al 1980 con 
il licenziamento di altri ven¬ 
timila lavoratori. I manager 
dell’acciaio stanno seminando 
le loro pessimistiche previ¬ 
sioni sulla stampa della Ger¬ 
mania federale che è in gran 
parte di stretta osservanza 
padronale. la espansione del 
mercato deli’aeciAio, essi so¬ 
stengono, è stata come un 
fuoco di paglia nel primo 
semestre di quest’anno. Già 
in settembre la produzione è 
scesa del 15.8 per cento ri¬ 
spetto all’agosto. Le capacita 


produttive delle aziende ri¬ 
mangono utilizzate al di sot¬ 
to del settanta per cento. 
Quindi bisogna licenziare per 
mantenere e anzi alimentare 
la produzione pro-capue. Set¬ 
temila lavoratori degli sta¬ 
bilimenti Thyssen di Hattin- 
gen sanno già che rimarran¬ 
no a casa per due settima¬ 
ne alla fine di dicembre. 
Prowediment; analogm si at¬ 
tendono pei altri ventitremila 
lavoratori di altn stabilimen¬ 
ti Thyssen e per venticinque- 
mila del gruppo Krupp. 

Se da una parte dunque 
aumentano 1 profitti, dall’al¬ 
tra centinaia di migliaia di 
lavoratori si apprestano ad af¬ 
frontare «un duro invernò». 
E non solo nel settore me¬ 
tallurgico dove si teme che 
sospensioni e orari ridotti su¬ 
perino il record negativo del¬ 
lo scorso anno quando venne 
colpito il trentacinque per 
cento di tutti gli addetti. Si 
dà ormai per scontato che 
con il mese di dicembre la 
cifra dei disoccupati tornerà 
a superare il limite del mi¬ 
lione di unità, mentre conti¬ 
nua l’emorragia di immigrati 
che disoccupati o sotto occu¬ 
pati si vedono costretti a 


fare ritorno ai ioro paesi. Gli 
indici crescenti dei profitti 
non sono un sintomo di buona 
salute per la economia te¬ 
desco federale. Essi anzi 
sembrano perpetuare e ren 
dere cronica la crisi. 

L'inizio della ripresa viene 
ormai spostato non d. mese 
in mese ma di anno in anno. 
Siamo già arrivati a dopo 
il 1980. Gli esperii prevedono 
ad esempio che nella Saar 
la curva della occupazione 
sarà in diminuzione per t 
prossimi quattro anni: il 3.2 
per cento in meno nel set 
tore minerario, il 2.9 per cen¬ 
to nel settore del cemento e 
dei laterizi, il 5.9 per cento 
nel settore della plastica » 
del legno. In totale si prevede 
in questa regione una ridu¬ 
zione di 17 mila posti di la¬ 
voro. 

Contro queste prospettive 1 
lavoratori reagiscono. Gl! 
scioperi e le manifestazioni 
per ie strade si moltiplica¬ 
no. Negli ultimi giorni ci so¬ 
no stati scioperi e manifesta¬ 
zioni contro i licenziamenti 
alla Man e alla Lenz di Am¬ 
burgo (nella città anseatica 
in quattro anni i posti di la¬ 
voro sono diminuiti di ventl- 


tremila unità), alla Fiach- 
glas, alla Eurovia di Gelsen- 
kirchen. alla Siemens di Bru- 
chsal e di Berlino ovest, al¬ 
la AEG ancora di Berlino 
ovest. Un grande '•artello 
portato nel corteo dai lavora¬ 
tori della Eurovia chiedeva: 
«L'uomo soprattutto, non il 
profitto». Ma s: ha l'impres¬ 
sione di reazioni isolate e 
non coordinate, cioè che l'or- 
gamzzazione sindacale non 
abbia posto tra i suoi obiet¬ 
tivi quello deila lotta per la 
occupazione. Anche l’inter¬ 
vento dal governo federale è 
ben lontano dall’incidere po¬ 
sitivamente. 

Il giornale Frankfurter 
Rundschau definisce « pro¬ 
gramma elemosina» le misu¬ 
re contro la disoccupazione 
disposte dal governo, e scri¬ 
ve: «Bonn ha inscenato un 
magro fuoco d’artificio per 
il divertimento di circa due¬ 
centomila disoccupati. Agli al¬ 
tri ottocentomila non reste¬ 
rà che sentirsi decorati del¬ 
la. medaglia di benemeriti 
della stabilizzazione ». Eppu¬ 
re i lavoratori tedeschi non 
sono cosi rassegnati e apa¬ 
tici come di solito vengono 
fatti apparire. In questi gior¬ 


ni non ci sono stati solo gli 
scioperi contro i Iicenziamen 
ti. Ci sono state manifesta¬ 
zioni di strada, comizi e cor 
tei contro gli aumenti dei 
prezzi del pa.ie. dell'energia 
elettrica, dei trasporti pubbli¬ 
ci. Diecimila studenti han 
no manifestato por le stra 
de di Kassel rivendicando mi¬ 
gliori condizioni di studio. Sui 
loro cartelli c'era scritto: 
«Abbiamo diritto a'.ìa istru 
zione », « Costruire scuole e 
non caserme». «Troppe ar 
mi. pochi insegnanti». 

A Bottrop. trentamila per 
sone hanno protestato contro 
la costruzione di una centra 1 ? 
atomica che si ritiene non dia 
sufficienti garanzie di sicu 
rezza. Un dirigente del sin 
dacato IG Metall. Rudolf Ku 
da. sintetizza il senso di que 
sto malessere e di queste prò 
teste affermando l’esigenza 
di interventi di programma¬ 
zione: «E’ uno scandalo po¬ 
litico di prima grandezza che 
si realizzino migliaia di po¬ 
sti nuovi nelle birrerie invece 
che posti di lavoro nelle fab¬ 
briche ». 


Arturo Barioli 




Lettere 
all’ Unita' 


i 


Su Kappler scrive 
il figlio di un caduto 
delle Ardeatine 


Caro direttore. 


sono un figlio del caduto al¬ 
le Fosse Ardeatine, Mancini 
Enrico. Ti scrivo in questo 
momento cosi difficile per far 
conoscere il pensiero di un fi¬ 
glio di uno dei tanti caduti. 
Sento il dovere come prima 
cosa di dire come sono stato 
educato da colei che più di 
tutti noi della famiglia ha sof¬ 
ferto la tragedia rasentando 
la follia. Parto di mia ma¬ 
dre, che ripresasi con le 
proprie forze ha insegnato a 
me come agli altri a non o- 
diare coloro che ci avevano 
tolto un bene cosi grande. 
Ci ha insegnato a perdo¬ 
nare e a combattere ogni 
forma di violenza. Si è spen¬ 
ta ormai da sette anni nella 
completa serenità. Non l’ho 
mai udita imprecare alla sor¬ 
te, ma l’ho vista confortare 
chi soffriva d'ingiustizia. Ci ha 
e mi ha lasciato la sua sere¬ 
nità, non ho mai odialo Kap¬ 
pler, forse sono riuscito a per¬ 
donarlo. 

Kappler ha sempre dichia¬ 
rato di aver agito contro la 
sua coscienza e soltanto per 
obbedire a ordini superiori. 
Conosciamo tutti il nome di 
chi ordinò i crimini commes¬ 
si, ma oggi non conosciamo 
i nomi di chi ordina questo 
nuovo crimine. E' crimine, se¬ 
condo me, privare un con¬ 
dannato del genere della sola 
cosa che gli rimane, e cioè 
Ut portare con se, fino alla fi¬ 
ne dei suoi giorni, la propria 
condanna, inflittagli dal Pae¬ 
se degli uomini da lui trucida¬ 
ti. Non voglio aprire un di¬ 
scorso complicato jxirìando di 
Dio, ma io credo in una giu¬ 
stizia, credo nella coscienza 
degli uomini, e se si fa questo 
significa mandare Kappler 
sempre contro la propria co¬ 
scienza. Contro la propria co¬ 
scienza ieri come egli dichia¬ 
ra da sempre, contro la pro¬ 
pria coscienza oggi, perche 
non può essere la coscienza a 
suggerirgli di chiedere grazia. 
Se egli ne ha una di coscien¬ 
za credo che questa gli impon¬ 
ga di restare nella sua prigio¬ 
ne unito alla sua condanna, a 
testimonianza storica delle in¬ 
famità della guerra. Credo e 
spero che soltanto così facen¬ 
do possa essere degno di sot¬ 
toporsi a un giudizio divino. 


RICCARDO MANCINI 
(Roma) 


Proprio questo 
«simbolo» è 
da condannare 


LORELLA VINCENZI 
(Milano) 


Perchè difende 
il «processo 
femminista » 


Caro direttore, 
qualche considerazione a 
proposito della ticenda del 
« processo femminista • al li¬ 
ceo classico Carducci di Mi¬ 
lano. Nel commento all’epi¬ 
sodio, riportato nella crona¬ 
ca cittadina, si affermata che 
l’iniziativa dei cosiddetti 
€ gruppi di autocoscienza », 
ferme restando le storiche 
• buone ragioni » della don¬ 
na. era una farsa, e che il 
processo « non era certo qual¬ 
cosa di meglio dell'atto che 
l’ha provocato ». L'afferma¬ 
zione mi pare discutibile, an¬ 
che se neppure io, come l'au¬ 
tore dell'articolo, condivido fi¬ 
no in fondo questa iniziativa. 

Resta tuttavia il fatto — in¬ 
discutibile a mio avviso — che 
proprio il « processo» contro i 
quattro studenti che fotogra¬ 
farono una studentessa a se¬ 
ni nudi, per quanto opina¬ 
bile, è stato l’episodio larga¬ 
mente più serio dell’intera vi¬ 
cenda. Certamente più serio 
dell’atto che l’ha provocato, 
per quanto lo si voglia con¬ 
siderare una ragazzata fma 
questo, seppure in maniera 
non sufficientemente marcata, 
mi sembrava lo facesse rile¬ 
vare anche l'aulore del com¬ 
mento). E, soprattutto, più 


serio di quanto è venuto, o 
potrà ventre, « dopo ». 

Il consiglio di disciplina del 
liceo ha decretato quattro 
giorni di sospensione per i 
quattro responsabili dell’azio¬ 
ne « processata ». Una punizio¬ 
ne forse lieve, come si rile¬ 
va sull’Unità, ma certamente 
frutto di logica burocratica. 
Ora non è da escludere che 
intervenga anche la magistra¬ 
tura facendo seguito all’espo¬ 
sto del preside. 

Mi chiedo: non sì sono com¬ 
portate meglio le femministe 
che hanno preferito discute¬ 
re, sia pure con toni inqui¬ 
sitori e accesamente a anti¬ 
maschilisti», con i responsa¬ 
bili dell'azione? Mi sorprende 
che TUnità, cosi pronta a 
« beccare » j gruppi femmini¬ 
sti, abbia invece sostanzial¬ 
mente sottaciuto le respon¬ 
sabilità, ben più gravi, di tut¬ 
ti gli altri protagonisti di que¬ 
sta significativa vicenda. 


MARINO PARENZANI 
(Milano) 


Smantellare 

l’ideologia 

del « maschilismo » 


Cara Unità. 


Caro direttore, 
comprando l'Unità domeni¬ 
ca pensavo di trovarvi una 
dura condanna della decisione 
che ha portato alla scarcera¬ 
zione del nazista Kappler, an¬ 
che se si tratta per lui, come 
si legge nell’articolo di pri¬ 
ma pagina, a solo della liber¬ 
tà di scegliere dove andare a 
morire». Si dice anche giu¬ 
stamente nell’articolo citato 
che « la questione non riguar¬ 
da un ergastolano in sé, ma 
un ergastolano che è divenuto 
nella coscienza e nella ragione 
di milioni di italiani il simbo¬ 
lo della bestialità e della bar¬ 
barie del nazismo ». Detto que¬ 
sto non si può fare a meno 
di dubitare e non si può, mi 
pare, fare a meno di condan¬ 
nare che proprio questo e sim¬ 
bolo» sia stato scarceralo e 
non tanto un uomo moribon¬ 
do, come si dice, pentito. 

Io sono perchè Kappler co¬ 
me ogni malato venga assisti¬ 
to al meglio, anche se non 
posso fare a meno di pensa¬ 
re alle terribili condizioni di 
vita, e qualche volta persino 
di morte, di tanti carcerati 
spesso ancora in attesa di giu¬ 
dizio e quindi legalmente in¬ 
nocenti. Ma con Kappler si è 
voluto compiere a un gesto u- 
manitario ». A me pare che, 
trattandosi di questo uomo e 
di questo « simbolo », tutto 
ciò che si decide è di impor¬ 
tanza politica. E se anche può 
essere vero, come afferma 
l'Unità, che roggi, trent'anni 
dopo, non abbiamo più biso¬ 
gno di intransigenza» (ma 
quanto spesso leggiamo anco¬ 
ra oggi di bombe e di delitti 
fascisti!), chiedo perchè non 
dobbiamo ugualmente preten¬ 
dere intransigenza, almeno 
contro il nazismo e tutto ciò 
che ne ~esta. 


nell’articolo di Spinella 
« Sesso in prima pagina » vi è 
una giusta presa di posizione 
contro chi, di fronte ai ripe¬ 
tuti episodi di violenza car¬ 
nale. tende a riproporre, at¬ 
traverso rigurgiti reazionari, 
le tesi moralistiche basate sul¬ 
l’ipocrisia, sui valori sessuali 
e sull'oppressione. Giustamen¬ 
te inoltre Spinella attribuisce 
allo spietato e inesorabile prin¬ 
cipio capitalistico la mercifi¬ 
cazione e lo sfruttamento del 
sesso. 

Ciò che invece lascia stupi¬ 
ti nel suo scritto è l’assoluta 
assenza del rilievo che vittima 
di questa violenza sia un ses¬ 
so. quello femminile. Mancan¬ 
do questo rilievo di fondo non 
è casuale che anche le conclu¬ 
sioni cui si giunge siano, a 
mio avviso, insufficienti. 

Infatti se si fosse rilevato il 
carattere amaschile» della vio¬ 
lenza carnale non si sarebbe 
non potuto osservare che sep¬ 
pure il capitalismo ha suoi 
meccanismi di sfruttamento 
del sesso, la violenza verso le 
donne, la oggettivizzazionc e 
reificazione della donna sono 
fenomeni che si ritrovano ben 
al di qua del capitalismo e 
certo, senza un profondo e 
generale moto vincente di 
emancipazione e liberazione 
femminile, anche mollo al di 
là di esso. 

E dunque sono le istanze 
complessive di questo moto 
che vanno assunte se si vuote 
che i processi di libertà aper¬ 
ti anche nel campo sessuale 
abbiano un segno incidente 
verso il superamento della vi¬ 
sione del sesso come sfrutta¬ 
mento, come violenza del « su¬ 
periore » sull’a inferiore » e 
quindi si creino le condizioni 
perchè tutti i rapporti umani 
compiano un salto di qualità. 

Non basta come dice Spinel¬ 
la « passare dalla sfera dei 
tabù, se si vuole della ideolo¬ 
gia, alla via regia dell’intelli¬ 
genza critico-pratica »: occor¬ 
re che in questa via regia sìa 
assunto il concetto del supe¬ 
ramento della divisione dei 
ruoli uomo-donna, che si co¬ 
struisca anche nel campo del¬ 
la sessualità il senso più pro¬ 
fondo dell’uguaglianza, che si 
smantelli pezzo per pezzo il 
« maschilismo » come ideolo¬ 
gia. 

ANITA PASQUALI 
(Roma) 


Andando a militare 


perderanno 
anche il posto? 


Cara Unità, 


siamo due ragazzi che fra 
pochi mesi dovranno prestare 
servizio militare. Abitiamo in 
una zona di confine con la 
Svizzera e di questo dobbia¬ 
mo ritenerci fortunali perchè, 
se dopo i nostri anni di stu¬ 
dio oggi abbiamo un lavoro, 
questo lo dobbiamo solo ad 
un Paese che non è il nostro; 
starno infatti due frontalieri. 

Ora è ben noto che se ab¬ 
bandoniamo il posto di lavo¬ 
ro i nostri principali non so¬ 
no obbligati a riassumerci do¬ 
po l’anno di assenza. Nel no¬ 
stro caso siamo già sicuri 
che quando torneremo dal ser¬ 
vizio militare non troveremo 
piu il nostro impiego e cer¬ 
carne un altro in questi gior¬ 
ni è un’impresa alquanto ar¬ 
dua. anche in Svizzera. Non 
crediamo proprio (saremo 
pessimisti) che fra un anno, 
nel nostro Paese, le cose an¬ 
dranno meglio e ci consideria¬ 
mo già due potenziali disoc¬ 
cupati. 

Vorremmo aggiungere anche 
una questione finanziaria. 
Quanto costa ad una famiglia 
un figlio militare 7 Innanzi 
tutto è uno stipendio in meno 
che entra in casa e poi sap¬ 
piamo tutti che 500 lire gior¬ 
naliere per un ragazzo non so¬ 
no sufficienti. 

Come essere grati a chi go¬ 
verna l'Italia quando non ci 
ha saputo dare un lavoro e 
poi ci obbliga ad abbandonar¬ 
lo quando l'abbiamo trovato 
all’estero? Questo è lo spiri¬ 
to con cui molti ragazzi af¬ 
frontano il servizio militare. 


LETTERA FIRMATA 
(Como) 


Essere « frontalieri » non 
comporta purtroppo alcun e- 
sonero nè rinvio del servizio 
militare di leva. Non sono 
previste neppure garanzie si¬ 
cure per la difesa del posto 
di lavoro. I movimenti giova¬ 
nili democratici — per ini¬ 
ziativa della Federazione gio¬ 
vanile comunista — hanno 
lanciato alcuni mesi orsono 
una petizione, con la quale si 
chiede fra l’altro la garanzia 
del posto di lavoro per gli e- 
migrati ed anche per i fron¬ 
talieri dopo che abbiano pre¬ 
stato il servizio militare. Fi¬ 
nora però non risulta che que¬ 
sta richiesta sia stata presa 


in consic^raiione dalle auto¬ 


rità di governo, nè tanto me¬ 
no da quelle elvetiche. 
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ARTHUR KOESTLER: 

« L’atto della creazione », 

Ubaldini Edlt., pp. 476, Li¬ 
re 10.000. 

11 tema dell’atto creativo, 
tutto ciò che caratterizza la 
produzione dell’ingegno uma¬ 
no, dalla scoperta scientifi¬ 
ca all’invenzione poetica, e 
un problema affascinante 
che le odierne scienze umane 
— dalla antropologia alla so¬ 
ciologia. dalla psicologia al¬ 
la psicanalisi — pongono al 
centro dei loro interessi. 

Come affronta Koestler 
questo tema? Prima di tutto 
è bene dire che questo auto¬ 
re — noto in Italia più come 
romanziere (« Buio a mezzo¬ 
giorno », « Arrivi e partenze ») 
che come saggista — si 
muove con molta destrezza 
nel campo degli studi psico¬ 
logici, dove ha operato, m 
particolare sui fenomeni del 
riso e del pianto, ricerche per¬ 
donali e di gruppo. Nella pre¬ 
fazione al volume Koestler 
dichiara subito: « La prima 
parte di questo libro propo¬ 
ne una teoria dell'atto della 
creazione: dei processi consci 
ed inconsci che sottostanno 
alla scoperta scientifica, al¬ 
l’originalità artistica e alla 
ispirazione comica. Il libro 
tenta di mostrare che tutte 
le attività creative hanno in 
comune un modello di base, 
e di delineare tale modello ». 
Abbiamo ora davanti a noi 
un’ipotesi di lavoro ben pre¬ 
cisa: la ricerca del punto di 
incidenza tra fattori razionali 
e Irrazionali nella formazio¬ 
ne dell’atto creativo. Koestler 
traccia su questa ipotesi un 
diagramma sintetico diviso in 
tre quadri (il «trittico» ad 
apertura del volume) in cui 
sono rispettivamente schema¬ 
tizzati i tipi di espressione 
e di comportamento dei tre 
campi dell’attività creativa 
in altrettante figure: il buf¬ 
fone, il saggio, l’artista. 

Nella prima parte, esami¬ 
nando la profonda divergen¬ 
za fra la struttura del pen¬ 
siero e quella delle emozioni, 
Koestler sostiene, secondo le 
teorie di Spencer e le risul¬ 
tanze della neurofisiologia 
contemporanea, che nell’evo¬ 
luzione dell’umanità la pra¬ 
tica del pensiero è venuta 
sviluppandosi, in una pro¬ 
spettiva lineare, in funzione 
del progredire della civiltà, 
mentre il sistema nervoso è 
rimasto chiuso in se stesso, 
legato agli stimoli corpora¬ 
li della sopravvivenza del 
la specie. In questo senso il 
riso e il pianto costituiscono 
quindi le due valvole di sicu¬ 
rezza dell’equilibrio emotivo 
per lo scarico di tensioni ec¬ 
cedenti che l’uomo moderno 
conserva ancora in forma di 
paure ancestrali come retag¬ 
gio della lotta primordiale 
per l’esistenza. Il pensiero in¬ 
teressa il cervello, le emo¬ 
zioni tutto l’organismo. 

L’azione emotiva coinvolge 
dunque nella sua specificità 
più moventi e reazioni nello 
stesso spazio comunìcativo- 
espressivo. Di qui la necessi¬ 
tà, secondo Koestler. di di¬ 
stinguere il processo logico, 
lineare da quello creativo 
che produce sempre uno scar¬ 
to rispetto alla norma, e a 
cui l’autore attribuisce la ca¬ 
pacità di inserirsi simulta¬ 
neamente su una molteplicità 
di piani coinvolgendoli all’in- 
terno di uno stesso discorso 
(comico, scientifico o artisti¬ 
co). Tale capacità di colle¬ 
gamento fra sistemi di ri¬ 
ferimento diversi o contrad¬ 
dittori è chiamata da Koe¬ 
stler « bisociazione ». 

Il primo atto creativo —- 
ovvero, restando nel quadro 
di psicologia comportamenta¬ 
le delineato dal « trittico », il 
primo grado di emancipazio¬ 
ne dalla razionalità del pen¬ 
siero — il comico, nasce, se¬ 
condo Koestler, come azzar¬ 
dato ma deliberato accosta¬ 
mento di due o più strutture 
di discorso assolutamente in¬ 
compatibili tra loro, passan¬ 
do con disinvoltura dal sen¬ 
so letterale al senso metafo 
rico per coagularne il signi¬ 
ficato in una espressione biz¬ 
zarra: il buffo, il ridicolo, il 
grottesco rappresentano con 
questo conflitto di competen¬ 
ze il punto d: rottura della 
logica, la diffamazione del 
buonsenso, il discredito del- 
l'oegetto di derisione. Ma l'ol¬ 
traggio per tutto ciò che su¬ 
scita il riso — l'eccentrico o 
l'abitudinario — poiché sot¬ 
tintende il proposito di non 
imitarlo, di non somigliare 
ad esso è anche una condan 
na in nome di principi ideali 
ben definiti. Non è un com¬ 
portamento naturale ma sto¬ 
rico. A Koestler sfugge infat¬ 
ti il senso sociale del comi¬ 
co. ossia il valore degradato 
che l'istituzione artistica del¬ 
la classe egemone gli attri¬ 
buisce fin dalla antichità nel¬ 
la concezione dei tre stili: al¬ 
to (tragedia stona), medio 
«commedia/romanzo), basso 
«farsa favola), che corrispon¬ 
dono rispettivamente agli 
spazi culturali della suprema 
casta nobiliare, del mondo 
libero artigiano e commercia¬ 
lo e di quello servile contadi¬ 
no. Se tutto veniva permes¬ 
so al buffone di corte o al 
paesano Bertoldo era perche, 
nella scala gerarchica, essi 
non contavano nulla. 

Nella seconda parte Koe¬ 
stler traccia una lunga sene 
di percorsi creativi di scien¬ 
ziati (da Archimede a Pa¬ 
steur, da Poincaré a Gauss, 
da Newton a Einstein) I qua¬ 
li testimoniano delle loro sco¬ 
perte come eventi di illumi¬ 
nazione improvvisa — il gri¬ 
do «Eureka!» — dove l'ef¬ 
fetto combinatorio tra le lo¬ 
ro ricerche e gli elementi più 
disparati che incontravano 
definisce l’area provvisoria e 
insieme determinante in cui 
si instaura l’atto della crea¬ 
zione. Il caso sarebbe dunque 
la sua naturale prospettiva. 
In questo denso panorama 
di uomini e idee Koestler ha 
concentrato le sue motivazio¬ 
ni sull’importanza dei proces¬ 


si inconsci nello sviluppo 
anomalo del pensiero filoso 
fico e scientifico. Ma g'r 
esempi, isolati dal contest' 
storico, non servono. E’ vere 
che la scienza non ha uno 
sviluppo rettilineo, ma ciò ac¬ 
cade proprio perché essa non 
si muove nel vuoto, né è frut¬ 
to di impennate geniali, di 
sola creatività personale, in 
quanto si trova a contatto 
con altri universi di discorso, 
con un interlocutore preciso 
e determinante: la società 
del suo tempo. 

Nella terza parte Koestler 
affronta il problema della 
creatività artistica come 
proiezione dell'io verso l’im¬ 
magine rappresentata, come 
individuazione di uno spazio 
culturale improduttivo tanto 
sul ciano biologico che socia¬ 
le. E’ la vecchia tesi kantia¬ 
na dell'arte come conoscen¬ 
za disinteressata e superflua. 

Scorgendo nella forza del¬ 
l'illusione un'attività bisoeia- 
tiva che trasporta il fruito¬ 
re dal piano reale a quello 
immaginario il problema del¬ 
l’arte viene ricondotto per 
un verso ad una enigmatica 
essenza di gioco, per l’altro 
ad una tipica funzione rap¬ 
presentativa che è quella di 
cogliere l'immagine di una 
analogia nascosta. Scrive 
Koestler: «L’atto creativo 
implica una progressione ai 
livelli primitivi della gerar¬ 
chia mentale ». La vecchia 
teoria del « gioco » (Spencer) 
viene abbinata da Koestler 
alla più recente teoria delle 
«ambiguità» (Empscn) sul¬ 
la base di un ritorno dell’ar¬ 
tista allo stadio « innocen¬ 
te» e «magico» dell’infan¬ 
zia (il fanciullino del Pasco¬ 
li), qualificando il recupero 
di una realtà perduta come j 
l’unico movente creativo ca¬ 
pace di realizzare l’espressio¬ 
ne dell’autentico in un mon¬ 
do schiacciato dal livella¬ 
mento anonimo della civil¬ 
tà delle macchine. Siamo 
dunque alla presenza di un 
nuovo profeta della crisi, di 
un cavaliere della paura che j 
rifiuta l’esperienza quoti¬ 
diana del mutamento sociale. 

Romolo Runcini 





REPORTAGES 


Applaude ad Entebbe 


WILLIAM STEVENSON: «90 minuti 
a Entebbe » • Sonzogno, pp. 160, lire 
2.500. 

« Nelle prime ore di domenica 4 luglio, 
un reparto d’assalto riusci a fuggire dal 
cuore dell’Africa con più di cento ostaggi 
trattenuti da un dittatore negro ». Questa 
breve frase iniziale, che lascia trasparire 
ammirazione per gii «assalitori» israeliani 
e un disprezzo venato di razzismo per il 
:< dittatore negro », è di per sé sufficiente a 
fornire un giudizio complessivo sul libro di 
William Stevenson. La visione dei dramma¬ 
tici 90 minuti di Entebbe — e di tutti gli 
eventi che li hanno preceduti — è intatti 
una visione nettamente di parte, modellata 
parola per parola sulle tesi ufficiali della 
propaganda israeliana e per lo più al di 
fuori di ogni riscontro obbiettiva, (che pure 
non dovrebbe mancare a chi ha^fccesso alle 
fonti di informazione intemazionali e alle 
testimonianze di diversa provenienza). 

Il racconto, dettagliato e tutto sommato 
interessante dal punto di vista cronachisti¬ 
co. degli avvenimenti è inficiato da una 
quantità di coloriture romanzesche e di pa 
lesi falsità storiche e politiche: si dà ad 
esempio per scontato che il presidente Amin 
fosse d’accordo con i dirottatori e collabo- 
rassc con loro; si tirano in ballo presunte 
complicità della Somalia e dei servizi segie- 
ti sovietici (fino a inventare la esistenza di 
un fantomatico « Dipartimento di Stato del¬ 
la Ricerca » che pianificherebbe « 1 crimini 
del terrorismo internazionale»); si dipingo 
no i palestinesi, tutti in un fascio, come 
«terroristi e assassini»; si ribattezza addi¬ 


rittura la Lega degli Stati arabi (fondata 
nel 1945) come «Lega araba contro Israele»; 
e chi più ne ha più ne metta. Inutile dire 
che da tutto ciò scaturisce aperta approva¬ 
zione per la tecnica israeliana delle « rappre¬ 
saglie lampo », alla quale si sollecita anzi la 
completa adesione del mondo « libero e civi¬ 
le », come lo definisce l'autore. Ogni ulteriore 
commento, dopo di ciò, è superfluo. 

C’è però una notazione conclusiva che ci 
sembra non secondaria e che si riferisce alle 
polemiche suscitate dalla decisione dei dipen¬ 
denti della Sonzogno di effettuare uno scio- 

C ero aziendale centro la pubblicazione del li- 
ro di Stevenson. Il nostro giornale ha criti¬ 
cato questa iniziativa, ritenendo inaccettabi¬ 
le qualsiasi forma di censura sulla stampa, e 
quindi sulla diffusione delle idee e delle opi¬ 
nioni. Ebbene, a nostro avviso quello sciope¬ 
ro. oltre che sbagliato in linea di principio, 
era sbagliato anche nel merito specifico: la 
lettura di « 90 minuti a Entebbe » ci sembra 
infatti — al di là delle intenzioni dell’autore 
— estremamente istruttiva ed illuminante per 
comprendere e giudicare la « filosofia » che 
sta a monte della politica espansionistica di 
Israele e delle smaccate esaltazioni che ne 
fanno, anche in casa nostra, i nostalgici del¬ 
la « maniera forte » e i corifei dell’imperiali- 
smo e del colonialismo. 

Giancarlo {.annuiti 


NELLA FOTO IN ALTO — All'aeroporto Ben Gu- 
rion di T«l Aviv II 5 luglio di quest’anno: l'esul¬ 
tanza degli israeliani «t riantro del commendo da 
Entebbe 


SCRITTORI ITALIANI 


La follia in agguato 


STANISLAO NIEVO. Il 
padrona dalla notte, Mon¬ 
dadori, pp. 210, L. 4.000. 

Affermo Stanislao Nievo 
nel racconto «La zattera del¬ 
la "Medusa”», penultimo del 
quattordici racconti che com¬ 
pongono II padrone della not¬ 
te: «La follia è un’altra vi¬ 
ta che abbiamo entro di noi 
e attende un richiamo vio¬ 
lento per emergere, per ven¬ 
dicare la nostra estraneità 
alla società in cui viviamo 
genuflessi ». Sembra un po’ 
la chiave, o una delle chia¬ 
vi. di lettura di questi rac¬ 
conti con i quali Nievo, do¬ 
po Il prato in fondo al mare, 
si conferma scrittore di buo¬ 
na qualità e dalla poetica 
compiutamente spiegata. 

Che altro è, d'altronde, se 
non il risultato della follia, 
di quella tellurica contro I 
cui assalti non c’è scampo 
alcuno, l’allucinante distru¬ 
zione, e l'allucinata descri¬ 
zione che ne fa lo scritto¬ 
re. del castello dei Nievo 
nel Friuli. « alle ore 21,01 
di un giorno di maggio», in 
« n padrone della notte », 
racconto che giustamente, 
nell’ottica sopra indicata, dà 
il titolo alla raccolta? Che ! 
altro è, in sostanza. Il ca- ! 
stello, preda del terremoto. ■ 
se non una nuova zattera ! 
della « Medusa » che la fol- j 
lia della terra scatenata ed ! 


il terrore degli uomini spin¬ 
ge sulle rive dell’assurdo? 
Ed è in tal senso che la 
dimensione del fantastico, 
quella che non può mai sot¬ 
trarsi alla verifica atroce del¬ 
la follia, diventa in questi 
racconti, nel succedersi del¬ 
le occasioni ispiratlve. una 
volta che le metafore siano 
sciolte, misura urgente ed im¬ 
placabile del reale che è 
riposto, anche se abbastan¬ 
za trasparente, nelle pieghe 
degli sviluppi narrativi. 

Prevalgono in questi rac¬ 
conti mitiche spiagge del Sud 
d’Italia, assolate e solitarie, 
come fuori del tempo, dove 
gli uomini, l'uomo anzi sem¬ 
pre di fronte a se stesso, 
s’incontrano e si scontrano 
con il destino, talvolta irri¬ 
dente. talvolta invece appa¬ 
rentemente pacifico, ma che 
è sempre un destino di mor¬ 
te o di recupero — cui sol¬ 
tanto una certa follia può 
consentire — di eventi mor¬ 
ti. sui quali misurare, una 
volta che la coscienza stori¬ 
ca se l’è appropriati, il sen¬ 
so della realtà. 

In questo contesto ideolo¬ 
gico. a volte portato narra¬ 
tivamente all'esasperazione 
— ed è allora che il tur¬ 
gore delle immagini porta 
il racconto a prevaricare sul¬ 
l’ispirazione. rompendo i de¬ 
licati equilibri della costru¬ 
zione —, i simboli fanno res¬ 


sa, si accavallano, scuotono 
e sconvolgono il senso reli¬ 
gioso della natura trasogna¬ 
ta, quasi distante, che tut¬ 
tavia pare incombere, mi¬ 
nacciosamente tranquilla, e 
contribuisce a tradurre nel¬ 
l'immaginazione esaltata del 
protagonista il reale in sur¬ 
reale. 

Antiche, millenarie, inson¬ 
dabili saggezze, vetuste e mi¬ 
steriose canizie, frementi let¬ 
ture dell’anima, profonde al¬ 
legorie, arcane metafore di¬ 
ventano allora per Nievo t 
termini — ed i canali — 
di una follia che non è ne¬ 
cessariamente sempre violen¬ 
za. ma riesce sempre, dia¬ 
bolicamente, a far violenza 
all'accesa sensibilità degli uo¬ 
mini. Una sensibilità che è 
sempre all'erta, trepidante, 
allo scopo di cogliere il mo¬ 
mento, sempre tragico, del- ; 
la catarsi. Un tragico, però, 
che a volte, proprio perché 
la nature non intende es¬ 
sere forzata nelle sue de¬ 
terminazioni. è sottolineato 
dal grottesco. Esemplare c, 
in tal senso. Il dodo, uno 
dei racconti meglio costruiti, 
nel quale un goffo animale 
estinto deil’isola di Mauri¬ 
tius. che due pazienti — o 
folli? — genetisti giappone¬ 
si si sforzano di ricostruire, 
torna alla luce, per subito 
sparire di nuovo a causa di 
un imprevisto massacro. Un 


giudizio severo, irridente ma 
non irriverente, sulla scien¬ 
za di oggi? Perché non c’è 
dubbio che la folla dei sim¬ 
boli e delle metafore, entro 
i quali i racconti corrono, 
cela, come s'è detto, mo¬ 
menti attivi e speculativi del¬ 
la società dei nostri giorni, 
momenti nei quali l’uomo si 
trova disarmato, dunque 
sempre potenzialmente pre¬ 
da delia follia, di fronte al¬ 
l'imponderabile ond’è, spes¬ 
so, intessuto il vivere dei no¬ 
stro tempo. 

Quel che resta, alla fine 
dei racconti — un dato que¬ 
sto da non sottovalutare —, 
è un senso di estenuazione, 
di annullamento, forse runi¬ 
co risultato possibile, e ma¬ 
gari consolante, della catar¬ 
si cui tendono le problema- 
iiche creature di Nievo allo 
scopo di assumere dispera¬ 
tamente consapevolezza della 
loro destinazione 

L’« estraneità alla società », 
cosi, la perdita cioè del pro¬ 
prio peso specifico nella real¬ 
tà. si sconta, sempre, con la 
follia in agguato la quale 
s’insinua nelle coscienze de¬ 
gli uomini per guidarle ver¬ 
so una disarmonica armonia 
che in fondo si rivela come 
lo specchio dolorosamente 
sincero della realtà contem¬ 
poranea 

Enzo Panareo 


FILOSOFIA 


Modernità 
di Rousseau 


DOCUMENTAZIONI 


Il gioco del 
pregiudizio 


LIETA HARRISON. Don¬ 
na povere matte. Edizioni 
delle Donne, pp. 107, Lire 
2 . 000 . 

Studiando l'articolazione 
del nesso che lega le due 
modalità tipiche di discri¬ 
minazione in atto nel no¬ 
stro sistema culturale, quel¬ 
la contro le donne e quella 
contro il melato di mente. 
Lieta Harrison porta a Ha lu¬ 
ce, tra gli altri, un fatto di 
particolare interesse. 

Basandosi su una docu¬ 
mentazione raccolta nel cor¬ 
so di una esperienza perso¬ 
nale dì lavoro, ella nota In- ; 
fatti, con singolare precisio¬ 
ne e lucidità, la facilità 
con cui è possibile, in una 
situazione di «ultima spiag¬ 
gia » (quella di un « nor¬ 
male » ospedale psichiatrico 
italiano), rinforzare sistema¬ 
ticamente il gioco dei pre¬ 
giudizio e della emargina¬ 
zione utilizzando contro una 
delie categorie emarginate 
gii argomenti abitualmente 
utilizzati per emarginare l'al¬ 
tro; definendo «matta» la 
donna il cui comportamen¬ 
to non corrisponde agii stan- 
dards della cultura dominan¬ 
te si arriva infatti, eviden¬ 
temente, a rinforzare con 
l'avalio di una presunta (« 


presuntuosa) sc:cnt:f:c:tà il 
pregiudizio sulla «normali¬ 
tà» della donna che l'accet¬ 
ta e vi si adegua passiva¬ 
mente. 

Ancora una volta si può 
utilmente riflettere, parten¬ 
do da uno spunto del ge¬ 
nere. sul rapporto che lega 
la pratica della sopraffazio¬ 
ne e della violenza con le 
teorizzazioni scientifiche che 
prevalgono all'interno di una 
certa cultura. Nate da quel¬ 
la. esse riescono infatti a 
rivestirla di una apparenza 
di serietà e di fondatezza 
oltre che, in genere, di una 
terminologia complessa e di 
difficile comprensione fino 
al momento in cui il n tor¬ 
no al buon senso (nell’ac- 
cezione di Gramsci) è reso 
possibile dall'opera di ricer¬ 
catori capaci dì confrontar¬ 
si daccapo con una realtà 
che è spesso assai più sem¬ 
plice di quello che si vor¬ 
rebbe fax credere . al pro¬ 
fano. 

« Donne povere matte » co¬ 
stituisce. in tal senso, un'uti¬ 
le propedeutica alla lettura 
di tanti capitoli «seri» del¬ 
la psichiatria accademica in 
cui tante sciocchezze si è 
arrivati a scrivere. 

Luigi Canarini 
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Silvio Micheli ha scritto una umanissima biografia critica 
del pittore viareggino Renato Santini («Straccali e maschere 
nella vita e nella pittura di Renato Santini » ed. Il grifo. 
Roma, pp. 195, con molte illustrazioni), e ce lo restituisce 
nella sua dimensione giusta, di uno che ha sempre lavorato 
accanitamente, sla tutte le volte che ha dipinto sla tutte le 
volte che ha costruito maschere per il Carnevale della sua 
città. Il disegno che riproduciamo dal libro appena uscito è 
uno studio per un « Finocchio » di cartapesta. 


GUGLIELMO FORNI: 
« Alienazione e storia. Sag¬ 
gio su Rousseau », 11 Mu¬ 
lino. pp. 147, L. 3.000. 

Questo saggio affronta lo 
complessa problematica re¬ 
lativa al pensiero di Rous¬ 
seau con un linguaggio chia¬ 
ro e disteso pur senza in¬ 
dulgere u facili semplifica¬ 
zioni. Riesce inoltre a dare 
una ricostruzione « interna » 
di tale pensiero, evitando di 
privilegiare questioni estra¬ 
nee alla cultura e all’epoca del 
grande ginevrino: cosa piutto¬ 
sto rara, almeno m Italia, se 
Paolo Rossi, solo alcuni anni 
fa. giustamente sottolineava 
che «Rousseau sembra soprat¬ 
tutto utilizzato come termine 
di confronto in un discorso 
del marxismo e sul marxismo» 
(« Introduzione » alle Opere di 
Rousseau. Sansoni 1972, 
p. IX). e in termini pressap¬ 
poco analoghi si era espresso 
Eugenio Garin nella sua « In¬ 
troduzione » agli Scritti poli¬ 
tici di Rousseau, editi da La- 
terza nel 1971. 

Guglielmo Forni invece, 
pur non rinunciando a un 
confronto con le interpreta¬ 
zioni marxiste — ma anzi da 
esse sollecitato in più punti 
—, evita di proposito una e- 
segesi attualizzante e ridut¬ 
tiva del tipo confronto Rous- 
seau-Marx o democrazia bor¬ 
ghese democrazia socialista. 
L'immagine di Rousseau non 
risulta in tal modo appanna¬ 
ta o relegata in uno spazio di 
puro interesse filologico, ma 
anzi acquista cosi tutto il ri¬ 
salto che merita, tanto da ri¬ 
sultare singolarmente contur¬ 
bante nella sua angoscio¬ 
sa modernità. Alla base di ta¬ 
le studio sta naturalmente 1’ 
edizione critica della Plèiade 
(ormai quasi completata), tut¬ 
tavia il lettore italiano trove¬ 
rà anche i relativi rimandi al¬ 
le rispettive edizioni italiane, 
scelte dall’A. fra le più pre¬ 
gevoli per l'apparato critico¬ 
introduttivo. In tal modo il 
saggio presenta validi moti¬ 
vi di interesse sia per il let¬ 
tore comune, die voglia ac¬ 
costarsi per la prima volta a 
Rousseau, sia per lo studio¬ 
so, il quale troverà sostan¬ 
ziose note dove vengono am¬ 
piamente discussi i principali 
studi sul pensatore ginevrino 
che oggi appare senz’altro tra 
i massimi del pensiero poli¬ 
tico moderno, dopo un perio¬ 
do troppo lungo di scarsa for¬ 
tuna in Italia (le radici lon¬ 
tane di questa «scarsa for¬ 
tuna * sono rilevate acuta¬ 
mente da Umberto Cerroni in 
«Rinascita» n. 36, 1972, p. 28). 

Forni, già nell'Introduzione 
al saggio, pone Rousseau in 
contrasto con la filosofia del¬ 
l’illuminismo, vedendo in lui 
un pensatore in ritardo solo 
per certi aspetti, ma, per al¬ 
tri ben più importanti, un 
critico acuto c profondo del¬ 
la società borghese, in anti¬ 
cipo sul suo tempo. Rous¬ 
seau. infatti, avrebbe già 
colto il carattere dialettico 
dell’alienazione che conduce 
la « cultura » ad annullare 
completamente la natura ori¬ 
ginaria e a costituirsi in «na¬ 
tura seconda * astratta e ar- 
lifirìale; inoltre, la sua cri¬ 
tica al « male » non avrebbe 
toni moralistici, in quanto 
ben consapevole che il male 
nasce dalla società, e quindi 
non ha un’origine individuale 
ma strutturale. Il saggio pro¬ 
segue quasi come un rapido 
commentario alle opere prin¬ 
cipali; il Discorso sulle scien¬ 
ze e le arti, il Discorso sul¬ 
l’ineguaglianza. la voce del- 
YEnciclopedie sull'«Eeonomia 
politica ». il Contratto socia¬ 
le, La Nuoi-a Eloisa, YEmilio. 
le Réveries: senza perdere 
però lo visione d’insieme e il 
rimando dei problemi da una 
opera all'altra. Dispiace piut¬ 
tosto che altri scritti rous- 
seauiani non siano analizza¬ 
ti. se non di sfuggita: gli 
scritti sull'abate di Saint- 
Pierre, Emiiio e Sofia. Le 
Confessioni, jJ Progetto di Co¬ 
stituzione per la Corsica, le 
Considerazioni sul governo 
della Polonia, ad esempio, a- 
vrebbero meritato ognuno un 
capitolo a sé. 

L'attenzione è rivolta so¬ 
prattutto all'aspetto politico¬ 
morale. ed è quindi partico¬ 
larmente stimolante l’aneola- 
tura con cui vengono affron¬ 
tate le opere non propria¬ 
mente politiche, vale a dire 
il romanzo epistolare La Suo¬ 
ra Eloisa, YEmilio (che trop¬ 
po spesso siamo abituati a 
considerare solo un roman¬ 
zo pedagogico) e gli scritti 
autobiografici come le Réve¬ 
ries. Secondo l’A.. Rousseau 
alla fine del suo travagliato 
itinerario speculativo giunge 
a «un limite di essenzialità 
e di consapevolezza, e insie¬ 
me di angoscia e di tensio¬ 
ne» (p. 133): la sua identità 
entra in crisi, diventa labile 
e incerta: gli manca ormai 
un ambiente, una cultura, un 
mondo obiettivo di valori in 
cui trovare « il luogo della 
propria sicurezza ». Da qui la 
sua tendenza a chiudersi in 
uno spazio particolare e pri¬ 
vato. Per questo una lettura 
esclusivamente < politica ». 
afferma giustamente Forni, 
diviene fortemente riduttiva: 

« L’unità, ruTOonià dell’uo¬ 


mo, che è il vero problema 
della sua opera, mantiene un 
senso etico-religioso proprio 
perchè la scissione, o aliena¬ 
zione, da cui R. prende le 
mosse non è soltanto quella 
della nascente società bor¬ 
ghese. ma la generale condi¬ 
zione umana, che comporta la 
ricostruzione incessante del¬ 
la identità nella oscillazione 
essere-apparire ». 

Lo sbocco religioso del pen¬ 
siero di Rousseau ci pone di 
fronte a un interrogativo su 
cui vai la pena riflettere: e 
il saggio di Forni ci sollecita 
proprio in questo senso. E 
cioè: tale unità e armonia 
dell’uomo (nel caso partico¬ 
lare Rousseau) non si è rea¬ 
lizzata compiutamente perché 
è mancata fino ad oggi una 
società politica veramente 
umana, oppure perché tale 
unità è possibile solo a li¬ 
vello individuale attraverso 
una trasformazione interiore? 
Il Rousseau della Rèverie 
sembra aver più fiducia in 
quest’ultima delle alternati¬ 
ve. E’ chiaro che tale let¬ 
tura dell’opera di Rousseau 
vuole essere un monito contro 
le facili panacee socio-politi¬ 
che, ma nello stesso tempo 
non dimentica di sottolineare 
l’illusorietà di soluzioni me¬ 
ramente individuali e religio¬ 
se. reme quella dell’ultimo 
Rousseau. 

Carlo Andreoni 


SCRITTORI 

STRANIERI 

Finita 
la festa 


VLADIMIR TENDRJA* 
KOV, La notte dopo l’esa¬ 
me di maturità, Einaudi, 
pp. 128, L. 2.500. 

Con questo romanzo del 
1974, ora tradotto in italia¬ 
no da Cesare De Michelis, 
Vladimir Tendrjakov torna 
al tema autobiografico del¬ 
la scuola, che già aveva af¬ 
frontato nel 19»9 con Dietro 
il giorno che corre. Allora 
il crudo realismo tendrjako- 
viano, che scavava dietro la 
facciata felice della fami¬ 
glia sovietica e sollevava dub¬ 
bi sull’efficacia dei metodi 
educativi, suscitò aspre po¬ 
lemiche negli ambienti pe¬ 
dagogici e persino un in¬ 
tervento della Pravda. 

Questa volta l’autore si ri¬ 
volge al mondo della scuola 
in modo forse schematico, 
conducendo la narrazione su 
due piani distinti, paralleli, 
sufficienti tuttavia ad offri¬ 
re al lettore uno spaccato 
della società sovietica e dei 
suoi problemi. Siamo in una 
città di provincia, la nette 
dopo la festa organizzata dal¬ 
ia locale scuola per celebra¬ 
re la fine degli esami. Du¬ 
rante la festa insegnanti e 
studenti sono stati insieme 
e tutto si è svolto secondo 
il solito clichè. Ma. finita 
la festa, alcuni studenti del¬ 
l’ultima classe vanno a con¬ 
tinuare la serata in un par¬ 
co e un gruppo di insegnan¬ 
ti rimane a conversare nel¬ 
la scuoia. Da questo momen¬ 
to abbiamo due storie pa¬ 
rallele, narrate a capitoli al¬ 
terni fino alla fine del ro¬ 
manzo, dove la vicenda dei 
giovani appare indubbiamen¬ 
te assai piu drammatica e 
avvincente che non i discor¬ 
si. pur interessanti, degli in¬ 
segnanti sui conflitti tra col¬ 
lettivo e individui. 

« Ma lo sapete, tangheri, 
che perfino i sorci, squalli¬ 
de creature, quando si riu¬ 
niscono tutti in mucchio s: 
dànno un ordine: alcuni che 
sottomettono, altri che ven¬ 
gono sottomessi? », dice uno 
dei giovani che spera di ar¬ 
rivare al successo attraver¬ 
so la pittura. E. affinché 
non ci siano dubbi sulla sua 
ideologia, aggiunge: « Nella 
vita, o sottomettere o esse¬ 
re sottomessi! Aut aut! Una 
via di mezzo non c'è e non 
ci può essere! ». Natural¬ 
mente. tra i suoi amici si 
trova anche chi sa rispon¬ 
dergli a tono. Quel che pe¬ 
rò sembra a noi p:ù inte¬ 
ressante è lo scambio im¬ 
pietoso e inaspettato di ac- 
cu<e che avviene a turno 
tra ciascuno de: giovani e 
tutti gii altri, in un gioco 
al massacro iniziato dappri¬ 
ma per divertimento e poi 
divenuto sempre più spieta¬ 
to e drammatico. Pratica- 
mente. nel momento in cui 
le loro strade stanno per 
separarsi dopo dieci anni di 
vita in comune, ciascuno dei 
giovani protagonisti scopre 
di non poter contare sul¬ 
l'affetto de: propri amici, 
neppure dei più intimi. 

Alla fine del libro i con¬ 
flitti sembrano in qualche 
modo ricomporsi, senza tut¬ 
tavia che sia chiaro ogni 
volta oer chi parteggi l'au¬ 
tore. E questo potrebbe an¬ 
che essere il miglior com¬ 
plimento che si passa fare 
ad un narratore realista, n 
quale. — sia detto questo 
ad onore del traduttore — 
si conferma qui ancora una 
volta scrittore non facile, 
nonostante l’apparente sem¬ 
plicità e sobrietà della sua 
prose, che. inelegante e al 
limite della corretteci sin¬ 
tattica. è talvolta di diffi¬ 
cile interpretazione. 

Dino Bernardini 
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Incontro con 


Manfredo 

Tafuri 



Manfredo Tafuri, romano, quarantunenne, comuni¬ 
sta, è titolare della cattedra di Storia dell’architettura 
presso l’Istituto Universitario di Venezia. Fra i suol 
testi più noti ricordiamo Teorie e storie dell’architet¬ 
tura del 1968 e Progetto e utopia del 1973, tradotto in 
quattro lingue. Dirige a Venezia l’Istituto di Storia, 
fa parte della direzione della nuova .< Casabella » e del 
comitato scientifico del Centro « Andrea Palladio » di 
Vicenza. E’ imminente l’uscita del volume Architettura 
contemporanea, per le edizioni Electu, in collaborazione 
con Francesco Dal Co. 


Qual è il contesto gene¬ 
rale nel quale si colloca 
il libro? 

Si tratta di un testo 
di storia dell’architettura 
contemporanea, ma diver¬ 
so nell’impostazione. Non 
parte infatti come al so¬ 
lito dall’BOO, ma dai primi 
del '900, con rimandi oi- 
l’indietro a seconda delle 
necessità, e più che di una 
storia si tratta di più sto¬ 
rie incrociate. Volevamo 
far vedere, infatti, come si 
evolve, entra in crisi e 
tenta di trasformarsi li 
lavoro intellettuale nel 
campo dell’architettura, 
mostrando nel contempo 
come tale trasformazione 
non coincida con una tra¬ 
sformazione della doman¬ 
da. della gestione del ter¬ 
ritorio e del ruolo profes¬ 
sionale chiesti dal capita¬ 
lismo (arretrato o aggior¬ 
nato che sia) per opera¬ 
re sull’ambiente fisico. 
Facciamo un esempio di 
come questo discorso vie¬ 
ne affrontato nel libro: 
abbiamo cercato di risalire 
alle cause primarie delia 
trasformazione capitalisti¬ 
ca del territorio, e abbia¬ 
mo preso allora un caso 
esemplare, come l’Ameri¬ 
ca dell’800 (fra l’altro fi¬ 
nora trascurato) cercan¬ 
do di confrontare le ri¬ 
sposte degli architetti o 
dei gruppi intellettuali con 
la realtà che pone altre 
domande. 

Allo stesso modo nella 
costruzione del volume ab¬ 
biamo enucleato alcuni 
nodi: la nascita del plan¬ 
ning come tecnica in Ame¬ 
rica. Germania, Inghilter¬ 
ra. il .tentativo di riforma 
urbana negli anni ’20 (in 
cinque situazioni esempla¬ 
ri: Germania di Weimar, 
Vienna socialista. Olanda, 
Russia sovietica dei primi 
piani quinquennali. Ame¬ 
rica del New Deal). Tali 
nodi evidenziano la cosid¬ 
detta « gestione socialde¬ 
mocratica » della città, 
che è un pericolo che si 
presenta anche oggi in 
altre forme. Proprio negii 
anni ’20, infatti, si comin¬ 
cia a puntare su radicali 
riforme nel regime dei 
suoli e nell’edilizia, che 
sono però volutamente so¬ 
lo riforme di settore, in 
coincidenza di precise scel¬ 
te disciplinari. 

Il fallimento di questo 
tipo di gestione (fare le 
riforme isolandole e non 
integrandole in una visio¬ 
ne globale) sfocia nella 
grande speranza degli ar¬ 
chitetti che emigrano nel- 
l’URSS dei primi piani 
quinquennali. Solo che là 
l'autonomia disciplinare è 
messa in crèsi dal prima¬ 
to della politica economi¬ 
ca. Ne nasce una sorta di 
divaricazione (che si sen¬ 
te fatalmente nel dopo¬ 
guerra e drammaticamen¬ 
te oggi) fra gestione del¬ 
l'edilizia e economia urba¬ 
na. planning tradizionale, 
architettura come linguag¬ 
gio. contraddizione proba¬ 
bilmente oezi insanabile. 
Per renderla politicamen¬ 
te p:u evidente abb.amo 
dunque scelto nel testo 
l'accentuazione delle frat¬ 
ture piuttosto che la nar¬ 
razione delle continuità, 
mettendo volutamente ;n 
crisi il concetto di « movi¬ 
mento moderno », che è 


novità' 


lormula consolatoria che 
abbraccia in realtà più 
ipotesi di trasformazione 
del lavoro intellettuale e 
che solo artificiosamente 
costituisce una tradizione. 

Che rapporto c’è fra il 
tuo lavoro universitario e 
questo libro? 

Vorrei sottolineare che 
il volume porta la mia 
firma solo perché ne ho 
ricevuto l’incarico, ma 
che esso è espressione di 
un lavoro collettivo assai 
ampio. Tutte le ricerche 
parziali svolte nell'Istitu¬ 
to di Venezia sono state 
riversate in questo testo. 
Dal 1968 abbiamo infatti 
cercato di costituire un 
gruppo di lavoro omoge¬ 
neo. ancorché articolato, 
che operasse su di una 
ipotesi portante: che l’ar¬ 
chitettura o il planning 
sono forme particolari del 
lavoro intellettuale, la cui 
crisi è positiva solo se 
tenderà a forme di socia¬ 
lizzazione di quel lavoro 
stesso. Allora la storia di 
questo particolare lavoro 
intellettuale va vista co¬ 
me storia del lavoro in 
generale. Le matrici di 
una ricerca come la no¬ 
stra diventano dunque, as¬ 
sai più che il pensiero 
architettonico in senso 
stretto, la grande tradizio¬ 
ne marxista, la cultura 
sociologica tedesca (Sim- 
mel, Bloch, Benjamin) o 
l'adozione sotto condizione 
di certe affermazioni di 
Foucault e Derrida. Per 
fare un caso specifico, 
considerando il problema 
della dialettica dell’avan¬ 
guardia. abbiamo trovato 
più verità nella rilettura 
dei fenomeni metropolita¬ 
ni svolta da Simmel, 
Sombart o Weber che 
nella letteratura corren¬ 
te sulla storia dell’urba¬ 
nistica, o nell’avanguardia 
stessa. 

In conclusione, quali so¬ 
no le differenze fra la vo¬ 
stra e altre recenti storie 
dell’architettura contempo¬ 
ranea. magari di stampo 
« semiologico » come quelle 
di Zevi e De Fusco? 

Specialmente a proposi¬ 
to dei maestri (Le Cor- 
busier. Mies, Wright) e 
neirultimo capitolo sulle 
esperienze degli anni '70. 
il problema del linguaggio 
è stato affrontato in modo 
specifico, cosi come per 
quanto riguarda i negato- 
ri del linguaggio (come 
Loos), cercando di evitare 
mode semiologiche corren¬ 
ti. ma utilizzando anche 
strumentalmente l’origine 
della grande polemica sul 
linguaggio (il linguaggio 
come differenza), tenendo 
presente che l'architettura 
parla spesso molto più di 
sé che della Tealtà. Ma a 
differenza di chi crede ad 
una architettura parlante 
tramite la semiologia, cre¬ 
do con Wittgenstein che 
quando il linguaggio non 
supera la propria condizio¬ 
ne di semiosi. si avvolge 
di silenzio. Ed è il caso 
esemplare di Mies van der 
Rohe. t. chiaro, perciò, 
che se il linguaggio è, co¬ 
me per Zcvi, infrazione al 
codice, allora il codice pro¬ 
posto da Zevi stesso ha co¬ 
me logico sfogo soltanto il 
classicismo. 

Omar Calabrese 


GUIDO GUAZZA <a cura 
di): «Fascismo e antifa¬ 
scismo ». Stampatori, pa¬ 
gine 189, L. 3.800. 

Perché a trent’anni dalia 
liberazione il fascismo è un 
pencolo per le istituzioni re¬ 
pubblicane? L’interrogativo è 
stato al centro di un ciclo di 
lezioni - dibattito organizza¬ 
te a Torino per l’undicesima 
edizione del Seminario di 
Storia contemporanca, sull' 
analisi del rapporto fra fasci¬ 
smo e antifascismo dal '45 a 
oggi- 

R. DE SIVO. E. PETRON* 
CELLI: «Verso nuovi in¬ 
sediamenti umani ». Deda¬ 
lo, pp. 193, L. 3.000. 

Architetto e ingegnere, gli 
autori spiegano come l'urba¬ 
nistica e la tecnologìa devo¬ 
no essere utilizzate per la so¬ 
pravvivenza dell’umanità. L' 
urbanistica con la progetta¬ 
zione di spazi collettivi e di 
piani regolatori che non in¬ 


vadano il terreno agricolo; la 
tecnologia, usata in maniera 
globale, per fermare il pro¬ 
gressivo deterioramento dell’ 
habitat. 

AA.VV.: « Antologia dogli 
spirituali », Guanda, pa¬ 
gine 168, L. 4.500. 

I canti anonimi più bellL 
già diffusi nel *700 fra 1 co¬ 
loni americani della Nuova 
Inghilterra e divenuti can¬ 
zoni di dolore e di speranza 
per il popolo afroamericano, 

JEAN-Pl'.RRE VER» 
NANT, «Lo origini dol pon¬ 
ti ero greco », Editori Rlu» 
niti, pp. 112, L, 1.000. 

Insigne studioso del mondo 
antico, che ha li merito dt 
aver fatto costante riferì» 
mento alla storia economica 
e sociale dei Greci, l’autoro 
esamina la svolta dell’VH» 
Vili secolo, quando l’origino 
della polis segnerà 11 muta¬ 
mento decisivo per tutta 
storia del pensiero. 
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rag. 9 / spettacoli-arte 


Rassegna- 

studio su 

*. + 

Pasolini 
ad Urbino 

Dal nostro corrispondente 

URBINO, 16. 

Si apre domenica 21 (e du¬ 
rerà fino al 28) la rassegna- 
studio su «Pasolini: ideolo¬ 
gia e stile », organizzata a 
Urbino dal Comune, dall’Uni¬ 
versità e daH’ArciCuc. 

Rari, cioè, per diversi mo¬ 
tivi, scarsamente noti. 1 film 
in programma: Mamma Ro¬ 
ma, Intervista con Pasolini 
di Carlo Di Carlo, Rogopag, 
La rabbia, Comizi d’amore. Le 
streghe, Appunti per un film 
sull’India, 12 dicembre, Ap¬ 
punti per un’Oresttade afri¬ 
cana, Le mura di Sana'a e 
La commare secca e Ostia, 
cui Pasolini ha collaborato 
come soggettista e sceneggia¬ 
tore. Saranno proiettati pure 
Il cinema di Pasolini di Mau¬ 
rizio Ponzi e Silenzio è com¬ 
plicità, ideatola Laura Betti 
e diretto da vari registi, che 
sintetizza la vicenda ultima 
e postuma di Pier Paolo Pa¬ 
solini e certi silenzi che ac¬ 
compagnano, o hanno accom¬ 
pagnato, il processo per il 
suo assassinio. 

Il calendario della manife¬ 
stazione è denso: Paolo Vol¬ 
poni apre il 21. Nei giorni 
successivi interverranno dan¬ 
ni Toti (« Intellettuale inor¬ 
ganico »). Dario Bellezza (« La 
poesia della vita»), Umberto 
Piersantl (sulla poesia civi¬ 
le), Mariella Bettarini («Pa¬ 
solini tra la Cultura e le cul¬ 
ture»), Donatella Marchi 
(«Pasolini marxisant nella 
esperienza di Officina»), Gian¬ 
ni Borgna sul rapporto tra 
gli studi semiologie! di Pa¬ 
solini e il suo cinema. Enzo 
Siciliano («Salò»). Ma altri 
ancora saranno gli interventi 
e le comunicazioni: Assunto. 
Ciarletta, Cuccu. Giancarlo 
Ferretti, Giovanni Franzoni, 
Paloni. Gianni Scalia. Clau¬ 
dio Venturelli e Aldo Torto- 
rella hanno dato la loro ade¬ 
sione. 

L'intenzione degli organizza¬ 
tori è quella di offrire — 
sulla « proposta » ideologica 
che Pasolini ha in diversi 
modi portato avanti per cir¬ 
ca venti anni — molteplicità 
di interventi e di posizioni 
critiche, senza avere la pre¬ 
tesa di esaurirne il discorso. 

Pare a noi che. per l'impe¬ 
gno culturale e politico dei 
critici e di quanti interver¬ 
ranno. potrebbero uscire da 
questa iniziativa spunti di di¬ 
battito? di ricerca ulteriore 
sull’opera del regista-scrittore, 
di stimolo a riprendere in esa¬ 
me anche certi giudizi (a 
volte molto provvisori, affret¬ 
tati e d’occaslone) che. fre¬ 
quenti subito dopo la morte, 
si sono poi assestati sull’esa¬ 
me — spesso parziale — del 
soli «scritti corsari». o 
hanno cessato di essere ad¬ 
dirittura, insieme con l’eco 
della scomparsa di Pasolini. 

La manifestazione contem¬ 
poraneamente non intende 
tacere sul mistero che cir¬ 
conda ancor oggi la morte 
tragica dello scrittore: la pre¬ 
senza, il 25. di Guido Calvi 
(uno degli avvocati del pro¬ 
cesso) che parlerà sul tema 
«Pasolini: cronaca di un as¬ 
sassinio » è già in tal senso 
significativa di per sé. 

L’altro legale. Nino Maraz- 
zita. parteciperà alla tavola 
rotonda finale del 28 sul ci¬ 
nema italiano, la produzio¬ 
ne filmica di Pasolini e la 
censura, che vedrà presenti 
anche Laura Betti, Nico Nal- 
dini, Sergio Cittì, Enzo Sici¬ 
liano e Carlo Bo. Quest'ulti¬ 
mo fu testimone a difesa nel 
processo contro il romanzo 
Ragazzi di vita, che doveva 
iniziare la lunga serie degli 
interventi censori e libertici¬ 
di sulle opere di Pasolini. 

Maria Lenti 


La scomparsa 
della 

danzatrice 
Kilci Urbani 


E” morta improvvisamente 
• Roma, domenica sera «ma 
se ne è avuta notizia soltan¬ 
to ieri) la danzatrice Ktki 
Urbani. Aveva 50 anni e da 
tempo era stata colpita da un 
male incurabile. Una bron¬ 
copolmonite. sopraggiunta ve¬ 
nerdì 12 novembre, a sera, 
dopo una passeggiata sotto la 
pioggia, è stata però la cau¬ 
sa della morte. 

Kiki Urbani, che aveva stu¬ 
diato danza con Jia Ruskaja 
al Teatro dell’Opera dove era 
divenuta poi prima balleri¬ 
na, era nota al pubblico so¬ 
prattutto per aver partecipa¬ 
to molte stagioni a grandi 
spettacoli di rivista, in cop¬ 
pia col fratello Giuseppe (più 
conosciuto con l’appellativo 
di Pepè), accanto a Macano. 
a Wanda Osiris e a Renato 
Rascel. 

Prese parte anche ad una 
decina di film, prima di fon¬ 
dare a Roma una scuola di 
danza classica, al Quartiere 
Prenestìno. 

L'ultima apparizione di Ki¬ 
ki Urbani in pubblico risale 
al 28 giugno, quando per 
quattro giorni si esibì sul pal¬ 
coscenico del Teatro Argen¬ 
tina. che aveva ospitato il 
Mggio di fine anno accade- 
ateo della 6ua scuola di ballo. 
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Buazzelli diviso 

. ( 

tra Falstaff e 

* - » * 

«Mefistovalzer» 

A primavera metterà in scena la novità di Sandro 
Bajini • Un difficile progetto shakespeariano • Sarà 
Tiresia in TV e forse il gogoliano Cicikov a Mosca 
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Tino Buazzelli 


Piacevolissima riunione con¬ 
viviale con Tino Buazzelli 
poche ore prima che l’atto¬ 
re presentasse, al pubblico 
romano Le allegre comari di 
Windsor. Naturalmente il te¬ 
sto shakespeariano sta molto 
a cuore al nostro attore, il 
quale è, però, mentalmente 
impegnato con una nuova 
opera teatrale che metterà in 
scena a marzo, aprile. Ciò che 
interessa Buazzelli è soprat¬ 
tutto far conoscere al pub¬ 
blico un autore italiano: 
Sandro Bajini, un medico che 
ha rinunciato alla sua pro¬ 
fessione per dedicarsi alle 
lettere e soprattutto alle tra¬ 
duzioni. Ed è stata una tra¬ 
duttrice, che con Bajini col- 
labora. Milly Martinelli, a 
fornire a Buazzelli l’inedito 
copione. L’attore l’ha letto e 
ha subito deciso di portarlo 
alla ribalta, attratto dal 
tema che lo scrittore affron¬ 
ta in Mefistovalzer — questo 
il titolo della commedia — e 
cioè la crisi del diavolo che 
non trova più in terra ani¬ 
me da dannare e prega Dio 
di aiutarlo. « Dietro questa 
conversione del diavolo, che 
a me sembra una grossa tro 
vata, c’è una nuova conce¬ 
zione dell’uomo che fa il be¬ 
ne e il male, cioè decide li¬ 


Conferenza stampa dell'ANELS 

Gli Enti musicali 
verso la riforma 

I sovrintendenti Carlo Maria Badini e Gianmario 
Vianeilo hanno delineato le nuove premesse 
per un definitivo riordinamento del settore 


Si è svolta ieri, a Roma, 
nella sede dell’AGIS, una con¬ 
ferenza stampa per presen¬ 
tare, alla vigilia dei nuovi 
provvedimenti legislativi sul¬ 
la riforma del settore musi¬ 
cale (una vigilia, in verità, 
che dura da anni), un Libro 
Bianco sugli Enti liricosin- 
fonici. 

Erano convocati, a Roma, 
per l’occasione, i sovrinten¬ 
denti dei tredici Enti, ma — 
trattenuti da altri impegni, 
e non per qualche motivo 
di dissenso — non hanno par¬ 
tecipato all'incontro né Pao¬ 
lo Grassi, sovrintendente dei 
Teatro alia Scala di Milano, 
né il sovrintendente dell’Are¬ 
na di Verona. 

Carlo Maria Badini, so¬ 
vrintendente del Comunale 
di Bologna, nella sua veste, 
ieri, di presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale enti lirici 
c sinfonici (ANELS) ha te¬ 
nuto la relazione introdutti¬ 
va al Libro Bianco, trasfor¬ 
matasi in una nuova e illu¬ 
minante esposizione della ma¬ 
teria. 

E ha ragione, Badini. Su¬ 
gli Enti lirici si è fatta piut¬ 
tosto ironia che chiarezza, 
come se tutto consistesse 
in un do sparato a dovere 
nei « partiam partiam » di 
chi non si muove mai. Cosi, 
ha indicato nel Libro Bianco 
la fonte per una documen¬ 
tazione, sostenuta da dati e 
cifre, sul vero ruolo assolto 
dalle maggiori istituzioni mu¬ 
sicali. Ha parlato delle en¬ 
trate e delle spese, della si¬ 
tuazione contrattuale, della 
produzione di spettacoli, ma 
soprattutto del mutato rap¬ 
porto tra il melodramma e 
l'altra musica. Quasi tutti gli 
Enti lirici svolgono, infatti, 
una intensa attività concer¬ 
tistica. E r emerso, dunque, 
un clima diverso nella de¬ 
nunzia di una situazione 
drammatica che ha. però, tro¬ 
vato le possibilità di salvez¬ 
za. grazie a un’intesa unita¬ 
ria stabilita tra i vari Enti 
e tra questi e i loro dipen¬ 
denti. 

Sta di fatto — ha rileva¬ 
vo Badini — che l tredici 
Enti, nel periodo 1970T975. 
hanno prodotto oltre tredi¬ 
cimila manifestazioni, con 
una media di oltre duemila 
per anno. Il presidente del- 
I'ANELS ha chiarito, anzi, 
come la crisi che investe an¬ 
che gli Enti musicali non sia 
quella generalizzata che at¬ 
tanaglia il nostro Paese, ma 
sia lina crisi affatto partico¬ 
lare. derivante — come di¬ 
mostrano le cifre — dalla ac¬ 
cresciuta richiesta di musi¬ 
ca. per cui la domanda è su¬ 
periore (questa è la crisi) al¬ 
le capacità dì dare la rispo¬ 
sta. L'ostacolo a fare di più 
deriva dal meccanismo che 
ritarda i contributi statali, 
per cui gli Enti, nel 1975. a 
fronte di sessanta miliardi 
di sovvenzione (e cinquanta- 
due sono assorbiti dagli one¬ 
ri per le masse) hanno do¬ 
vuto accodarsi sedici miliardi 
e mezzo di interessi passivi 
(debito con gli istituti ban¬ 
cari che hanno tutto il van¬ 
taggio ad antlcioare i fondi 
chissà perché fatalmente in 
ritardo). 

Tuttavia — ha rilevato an¬ 
cora Carlo Maria Badini — 
gli Enti hanno fatto quel che 
potevano per superare gli 
ostacoli che potevano supe¬ 
rare con ie loro iniziative. 
Hanno organizzato meglio il 
lavoro, utilizzato razionalmen¬ 


te gli strumenti artistici e 
gli apparati tecnico-ammini¬ 
strativi, hanno intrapreso 
nuovi rapporti con le parti, 
ridotto le spese di allestimen¬ 
to. diminuito i compensi ai 
cantanti, ma non possono 
fare altro, se non aumenta¬ 
no i contributi e se non si 
trovano nuovi spazi per la lo¬ 
ro attività. Al novantanove 
per cento 1 teatri risalgo¬ 
no al Settecento e all’Otto¬ 
cento. Il Comunale di Bo¬ 
logna si è inaugurato nel 
1763. ma tutto, intorno, è 
cambiato. Sono ora il gover¬ 
no e il Parlamento che deb¬ 
bono intervenire perché gli 
Enti arrivino alla riforma 
non stremati, ma ancora in 
piedi. Si è chiesto, quindi, 
che la sovvenzione sia au¬ 
mentata di quindici miliardi, 
ma sia assicurata per tutto 
il tempo necessario ad av¬ 
viare la riforma. Richiesta 
prudente, oltre che pienamen¬ 
te legittima, sulla quale ha 
indugiato, poi, il sovrinten¬ 
dente del Teatro La Fenice di 
Venezia, Gianmario Vianel- 

10 il quale, dopo aver unita¬ 
riamente considerato la vi¬ 
cenda degli Enti (non posso¬ 
no essere ridotti, se non si 
vogliono distruggere anche 
certe tradizioni della nostra 
storia culturale), ha osserva¬ 
to che, certo, la spesa è con¬ 
siderevole, ma occorre ren¬ 
derla fruttifera, superando la 
sfiducia e la diffidenza diffu¬ 
se nei confronti degli Enti li¬ 
rici. Questi ultimi debbono es¬ 
sere, al contrario, coerente¬ 
mente inseriti nei mutamenti 
della nostra società, adegua¬ 
ti a una situazione razionale. 

Gli Enti, quindi, debbono 
uscire da problemi stretta- 
mente riguardanti la loro so¬ 
pravvivenza ed essere messi 
in grado di accrescere quel¬ 
le funzioni socialmente po¬ 
sitive che già oggi essi svol¬ 
gono in maniera insostituibi¬ 
le. Si tratta di correggere cer¬ 
te posizioni e di ottenere dal 
governo, dal Parlamento, 
dalie forze politiche — peral¬ 
tro oggi convergenti — la 
riforma e, intanto, la con¬ 
tinuità degli stanziamenti, 

11 che potrà consentire di de¬ 
dicare alla riforma tutto il 
tempo necessario. 

E’ intervenuto anche Paolo 
Mommi, deila FILS, che ha 
informato della firma del 
nuovo contratto di lavoro, av¬ 
venuta finalmente nella stes¬ 
sa mattinata di ieri. H vec¬ 
chio contratto era scaduto 
nel luzlio 1974. Si è abolita la 
cosiddetta « giungla retribu¬ 
tiva ». e tutto si è predispo¬ 
sto in vista di una migliore 
produttività e della riforma. 
Pertanto, anche da questo 
punto di vista, la situazione, 
pur drammatica, offre una 
schiarita. 

Ma lo credereste? Pare che 
il ministro competente, per 
non far perdere altro tem¬ 
po. anziché presentare un 
nuovo e vero progetto, abbia 
riproposto quello del prede¬ 
cessore, del tutto superato 
dalla situazione attuale. Altre 
forze politiche. Invece, han¬ 
no rivisto i progetti presenta¬ 
ti a suo tempo. Sarà un’occa¬ 
sione di più, per vedere da 
quale parte si continua a 
guardare agli Enti lirici co¬ 
me a un affare per le ban¬ 
che e non come a una sacro¬ 
santa esitanza culturale e 
sociale. 

Erasmo Valente 


beramente del proprio de¬ 
stino ». 

Per Buazzelli la crisi del 
nostro teatro, una crisi effet¬ 
tiva, anche se gli piacereb¬ 
be poter verificare meglio i 
dati, è in parte legata alla 
impossibilità per gli autori 
italiani di essere rappresen¬ 
tati se non dopo morti. 

Buazzelli affiderà allo stes¬ 
so Bajini la regia di Me/tsto- 
valzer anche se si ripromet¬ 
te di collaborare con lui. D’al¬ 
tra parte l’attore tiene a ri¬ 
badire la funzione diversa 
che in teatro debbono avere 
autore, interprete e regista. 

Ed è forse per questa ra¬ 
gione che non riesce ad an¬ 
dare in porto quello che è 
uno dei sogni di Buazzelli: 
rappresentare «tutto Falstaff» 
e cioè una parte dell'Enrico 
IV, l ’Enrico V e Le allegre 
comari di Windsor. « Falstaff 
mi piace forse perché fisica¬ 
mente mi si attaglia, ma non 
solo per questo. Mi placereb 
be portare in scena, in un va¬ 
sto affresco, un grande per¬ 
sonaggio che il potere vuole 
degradare e quindi uccidere. 
D’altra parte — continua bo¬ 
nariamente l’attore — ci si 
mise pure la regina Elisabet¬ 
ta contro il povero Faìstaff: 
lo volle innamorato e beffa¬ 
to nelle Allegre comari, an¬ 
che se Shakespeare si vendi¬ 
cò scrivendo, alia fine, "usa¬ 
temi come volete", dove quel- 
l’usatemi sottintende un non 
mi cambierete». Ma Buazzelli 
rifiuta (come invece fece Or- 
son Welles) di unificare i tre 
testi. « Ciò significherebbe 
— egli sostiene — mettere le 
mani su Shakespeare ». E 
quindi questo «tutto Falstaff» 
rimane per ora un desiderio. 

Quali altri progetti ha Buaz- 
zelli? Sarà nel gassmaniano 
Edipo re televisivo, in un ruo¬ 
lo per lui nuovo, quello di Ti¬ 
resia, e a questo proposito 
ricorda di aver assistito, an¬ 
cora giovanissimo, ad una 
prova dell’Edipo re in cui 
Ruggero Ruggeri era il cieco 
veggente. « Alia fine della sua 
profezia — racconta lieve¬ 
mente commosso l’attore — 
la prova si interruppe e tut¬ 
ti salimmo sul palcoscenico 
ad abbracciare Ruggeri, il 
quale aveva dato alle parole 
dell’infelice indovino un’into¬ 
nazione medianica tale da la¬ 
sciarci stravolti ». 

L'incontro con Buazzelli è 
dei più informali: si parla 
bene e male un po’ di tutti: 
del teatro, dei teatranti, de¬ 
gli Stabili, del pubblico e del¬ 
la TV. Con un po' di nostal¬ 
gia si rivangano gli « anni 
eroici » del dopoguerra, si 
fanno paragoni tra il nostro 
paese e altri. 

A proposito di esperienze 
all’estero. Buazzelli spera di 
potere, nel '78. essere invitato 
a Mosca con un suo nuovo 
progetto: vorrebbe imperso¬ 
nare Cicikov, con due sotti¬ 
lissimi baffetti (e già se li 
accarezza), nelle Anime mor¬ 
te di Gogol. 

m. ac. 


La nuova 
commedia 
di Cappelli 
vietala ai minori 

La novità assoluta Crona¬ 
che di un matrimonio di 
gruppo di Salvato Cappelli, 
che la compagnia Miserocchi- 
Carlini metterà in scena a 
Sanremo a partire dal 24 di¬ 
cembre è stata vietata ai mi¬ 
nori di 18 anni dalla apposi¬ 
ta commissione del ministe¬ 
ro dello Spettacolo. L'autore 
Salvato Cappelli e l’impresa¬ 
rio Mario Trevisi hanno pre¬ 
sentato immediato ricorso. 

« Con rammarico — ha det¬ 
to Cappelli — debbo notare 
che la mia è l’unica novità 
della stagione che ha subito 
questo trattamento. Devo di¬ 
re immeritatamente. E’ un 
lavoro asettico, una comme¬ 
dia di costume: non ci sono 
nudi, nè parolacce ». 


La FICC 
calabrese 
solidale 
con Serra 

Il Centro regionale cala¬ 
brese della Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema ha 
inviato al regista Gianni Ser¬ 
ra, autore del film II nero 
muove, la cui lavorazione a 
Reggio Calabria è stata bloc¬ 
cata dall’intervento del pre¬ 
fetto. il seguente telegramma: 

« Critichiamo fermamente 
forze e persone che con i lo¬ 
ro inviti alla prudenza han¬ 
no Impedito un tranquillo 
svolgersi del tuo lavoro a 
Reggio. Vediamo in tale at¬ 
teggiamento anche di auto¬ 
rità dello Stato proposte al¬ 
la difesa delle libertà costi¬ 
tuzionali, un nuovo attacco 
alla libertà di espressione. 
Garantiamo come In altri mo¬ 
menti difficili per la circo¬ 
lazione di opere democrati¬ 
che sul nostro territorio, la 
larga partecipazione di Reg¬ 
gio democratica alla presen¬ 
tazione e discussione del tuo 
film nella nostra città». 



Il travet martirizzato 
nella Roma umbertina 

Aido Trionfo ha elaborato la materia del romanzo di D'An¬ 
nunzio inserendovi citazioni del « San Sebastiano » e di altre 
pagine dello scrittore - Una chiave critica non troppo limpida 


Rimbalzando dalla solita 
evenienza dannunziana ed 
estiva (Gardone, il Viitorìale», 
Giovanni Episcopo ha comin¬ 
ciato con l'autunno a far tap¬ 
pa nei normali teatri italiani. 
Adesso è a Roma, al Valle. 

Aldo Trionfo, regista, e 
Franco Scaglia, suo collabo¬ 
ratore, si sono impegnati, co¬ 
me accade, in un’opera di con¬ 
taminazione: sceneggiando il 
romanzo ancora giovanile di 
Gabriele D’Annunzio (1891). 
vi hanno inserito brani della 
dedica-prefazione indirizzata 
a Matilde Serao (1892) e so¬ 
vrapposto. inoltre, qualche 
estratto del Martirio di San 
Sebastiano, poema drammati¬ 
co la cui stesura, in lingua 
francese, è d'un paio di decen¬ 
ni dopo (1911). 

In Giovanni Episcopo si nar¬ 
ra d’un povero travet dell’Ita- 
Iia umbertina, vessato dalla 
bella moglie, di umili natali 
e di dubbia fama, e da un 
amico gagliardo quanto pre¬ 
potente. Wanzer. il quale di¬ 
verrà l’amante della donna. 
Giovanni, che riversa ogni af¬ 
fetto nel piccolo Ciro, frutto 
dell'infelice matrimonio, si dà 
al bere e finisce con l’uccide¬ 
re il rivale. 

Sotto l’influsso degli scrit¬ 
tori russi, e in particolare di 
Dostoievski ( L’Innocente è di 
poco successivo a Giovanni 
Episcopo). D’Annunzio, che ve¬ 
niva dalla diversa esperienza 
del Piacere (1889). affermava 
dunque, da «artefice inquie¬ 
to », la volontà di un pro¬ 
prio rinnovamento, dichiaran¬ 
dosi fiducioso nell’osservazio¬ 
ne della vita ed esponendo 
un’idea quasi documentaria 
della letteratura. 

Trionfo rispetta, neiia so¬ 
stanza, la struttura del « dia¬ 
rio ». del « memoriale ». la 
« prima persona » di Giovanni 
Episcopo: il protagonista, un 
ottimo Glauco Mauri, raccon¬ 
ta le sue tribolazioni, evo¬ 
cando via via (e quindi scio¬ 
gliendo in dialoghi l’assiduo 
monologare) le figure del 
dramma: che assumono per¬ 
tanto un aspetto lievemente 
fantomatico, o magari piran¬ 
delliano. fissandosi per altro 
verso in rigidi «caratteri»: 
Ginevra sguaiata popolana, 
cui la madre fa da specchio 
sinistro, Wanzer come il ri¬ 
tratto ambulante di un « bul¬ 
lo», ecc. Ne deriva che l'uni¬ 
ca verità umana si raccoglie 
in Giovanni e nel figlioletto. 
e che la professione di fede 
scientifico-naturalistica del¬ 
l'autore viene assai ridimen¬ 
sionata. pur senza convalidare 
del tutto i drastici giudizi di 
chi (come Luigi Russo) in 
Giovanni Episcopo vedeva « la 
rigorosa coerenza della fal¬ 
sità ». 

Ma Io stimolo critico dello 
spettacolo, anche al di là dei 
facili contrasti o delle stri¬ 
dule assonanze fra la lettura 
dei passi « teorici » dannun¬ 
ziani e quanto ci è poi offerto 
alio sguardo, dovrebbe scatu¬ 
rire daH’intercalato esemplifi¬ 
carsi d: un differente e suc¬ 
cessivo approdo d: D'Annun¬ 
zio: il Martino di San Seba¬ 
stiano. appunto, mimato e 
verbalizzate, su una specie di 
soppalco. d3 due attori in di¬ 
visa di collegio militare, nel¬ 
la funzione di torturatori (ma 
l’uno di essi pietoso e affa¬ 
scinato). e da un terzo atto¬ 
re che. mutando d’abito (o 
spogliandosene) è a un tempo 
il «Poeta con le stigmate», 
lo stesso San Sebastiano, o 


una presenza ironica, stra- 
niante. 

Insomma, il sontuoso deco¬ 
rativismo alessandrineggiante 
del Martirio, questo dissol¬ 
versi della parola nella musi¬ 
ca (di Debussy, ma la colon¬ 
na sonora curata da Aldo 
Trionfo è più composita), nella 
danza (il lavoro tu scritto per 
la ballerina Ida Kubinsteim, 
nella sua stessa bellezza com¬ 
piacentemente idoleggiata si 
pone, qui, quale rovescio e 
prosecuzione, insieme, del fin¬ 
to realismo del l’Episcopo. La 
voluttà dell‘« artelice Inquie¬ 
to » e delle sue creature nel 
farsi vittime e martiri rivela 
solo una costante narcisistica, 
del resto agevolmente adatta¬ 
bile a varie tendenze culturali 
e intellettuali, intese come 
mode o come processi mer¬ 
cantili da sfruttare. 

Ma non è che ciò (seppure 
non si tratta di una nostra 
infondata ipotesi) risulti mol¬ 
to chiaro nella rappresenta¬ 
zione: dove, anzi, regista e 
interprete, stranamente • ca¬ 
stigati, paiono manifestare, 
spesso, un’adesione sentimen¬ 
tale e diremmo viscerale alle 
sventure di Giovanni, consi¬ 
derato quasi un essere viven¬ 
te, e non un personaggio: im¬ 
prigionato soltanto alla fine 
entro una cornice che lo qua¬ 
lifica per sempre come pro¬ 
dotto letterario; mentre il 
controcanto del Martirio adot¬ 
ta di frequente, e con una cer¬ 
ta superi letalità, toni di cari¬ 
catura, se non di sfottò. 

Un giudizio complessivo su 
questa regia di Trionfo, che 
ha momenti di staticità ora- 
tonale, è però arduo, causa 
la resa abbastanza squilibra¬ 
ta dei recitanti. Abbiamo ri¬ 
levato, prima, la bravura di 
Glauco Mauri; saranno pure 
da sottolineare il generoso pi¬ 
glio di Roberto Sturno, la so¬ 
bria misura di Tonino Accol¬ 
la, l’acerba grazia del bambi¬ 
no Massimo Di Cecco. Ma de¬ 
gli altri, inclusi Nunzia Gre¬ 
co (Ginevra) e Lorenzo Fine- 
schi (Wanzer). non ci sem¬ 
bra si possa annotare il tra¬ 
dizionale « bene ». L’impianto 
scenico e i costumi portano 
la firma di Giorgio Panni. 
Pubblico scelto, applausi cor¬ 
diali per tutti (ma Trionfo 
era a Perugia, alle prese con 


«La Scala di seta» 
per tre sere al 
Teatro Olimpico 

. Oggi alle ore 21. domani 
alle ore 17 e venerdì ancora 
alle 21 . sarà rappresentata 
al Teatro Olimpico La scala 
di seta di Gioacchino Ros¬ 
sini. L’opera sara diretta da 
Herbert Handt. con la regia 
di Bruno Cagli e le scene 
e i costumi di Mino Maccari; 
ne saranno interpreti i can¬ 
tanti Cattina Cadelo. Carmen 
Lavani. Enrico Fissore. Ro¬ 
bert El Hage ed Ernesto Pa- 
lac:o. 

Le tre rappresentazioni 
rientrano nella stagione mu¬ 
sicale dell’Accademia filar¬ 
monica romana. 


le ultime prove dell’imminen¬ 
te Caligala di Alfio Vaidar- 
nini). 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena 
di « Giovanni Episcopo »; 
Glauco Muuri è al centro, 
fra Tonino Accolla (a sini¬ 
stra) e Nico Vassallo. 


Oggi sciopero 
al « Luce » 

Come già abbiamo annun¬ 
ciato ieri, oggi le maestran¬ 
ze del « Luce » sciopereran¬ 
no per tre ore: durante la 
astensione, che comincerà 
alle 15,30, sarà tenuta un'as¬ 
semblea aperta. La manife 
stazione di lotta è stata in¬ 
detta dalla FILS CGIL e dal¬ 
la UIL-Spettacolo per denun¬ 
ciare l’attuale stato di para¬ 
lisi dell’Istituto e per riven¬ 
dicare un rinnovamento dei 
metodi di gestione con una 
più ampia partecipazione dei 
lavoratori alle scelte e alla 
vita dell’azienda. 


Una lettera 
del regista 
Vittorio Sala 

Del regista Vittorio Sala 
abbiamo ricevuto la lettera 
che qui pubblichiamo. 
Egregio direttore. 

Un comunicato della FILS- 
CGIL riportato dal quotidia¬ 
no da Lei diretto il 6 novem¬ 
bre scorso, lamentando alcu¬ 
ne disfunzioni delle aziende 
cinematografiche di Stato e 
in particolare dell’Istituto Lu¬ 
ce. denunciava tra l'altro che 
« il film per ragazzi diretto 
da Vittorio Sala (che si av¬ 
vale di un contributo di 150 
milioni di lire), iniziato nel 
dicembre 1975 e che doveva 
essere completato nel mese 
di luglio, si trova ancora in 
una fase arretrata della rea¬ 
lizzazione ». 

Tengo a precisare che la 
dilazionata realizzazione de! 
film non è a me imputabile, 
ma va ricercata esclusiva- 
mente: 1) nella mancata con¬ 
segna — nei tempi previsti — 
del materiale di repertorio 
(necessario alla realizzazione 
del film) da parte dello sta¬ 
bilimento di sviluppo e stam¬ 
pa di Cinecittà: 2) in un con¬ 
flitto di competenze tra l’Isti¬ 
tuto Luce e Cinecittà su chi 
dovesse disporre gli attacchi 
per l'energia elettrica nella 
stanza di montaggio adibita 
ella ricerca del materiale di 
repertorio, conflitto aurato 
tre mesi. 

Circa il contributo di 150 
milioni, va rilevato che di 
esso si avvale esclusivamente 
la produzione, ma dopo over 
sottoposto il film ultimato al¬ 
la Commissione istituita dalla 
legge 1213 presso il Ministero 
dello Spettacolo, che è la 
sola in grado di attribuire 
o meno ad un f:lm la quali¬ 
fica « per ragazzi » c il rela¬ 
tivo contributo. 

Grazie per l'osp'.talità. Di¬ 
stinti saluti 

VITTORIO SALA 


SOCIETÀ' p.A. ESERCIZI AEROPORTUALI 

DIREZIONE GENERALE 
AEROPORTO MILANO-UNATE 


COMUNICATO 

Dovendosi procedere al rinnovo della concessione delle 
attività di ristorazione sugli aeroporti di Linate e di 
Malpensa si invitano le Società del settore interessate a 
voler prendere visione delle condizioni alle quali la 
concessione può avvenire presso il Servizio Amministra¬ 
tivo della Società sull'Aeroporto di Linate, dalle ore 09.00 
alle ore 16.00. dei giorni da giovedì 18 a giovedì 25 p.v. 

Le successive offerte dovranno essere depositate, in 
doppia busta chiusa, presso lo stesso Servizio entro le 
ore 16,00 di venerdì 3 dicembre p.v. 


—__Rai $ __ 

oggi vedremo 


Appuntamento 

importante 

La Rete -1 avrà oggi 
un'aria, per così dire, dome¬ 
nicale, dominata com'è dallo 
sport. Dopo le note vicissitu¬ 
dini che hanno accompagna¬ 
to la programmata trasmis¬ 
sione in diretta della pentita 
dì calcio Italia-Inghilterra, 
si è giunti ad un compromes- 
so per dirimere la grottesca 
«vertenza»; si potrà infat¬ 
ti assistere, in differita, alle 
18,15, all’incontro di calcio 
fra le due nazionali. Tutta¬ 
via. ancora nel pomerìggio di 
ieri, circolavano voci che 
mettevano in dubbio anche 
questa possibilità. Staremo 
u vedere quello che succede 
in questa sorta di « guerra 
della secchia rapita ». Un 
meeting di nuoto, da Vero¬ 
na, sigillerà, alle 21,40, pri- 
ma del « Carosello » di film 
dell’ANICAGIS Prima visio¬ 
ne, ì programmi della Rete 1. 
Ma fra l’una e l’altra cosa, 
ci attende un appuntamen¬ 
to importante. 

Questa sera, alle 20,45 va in¬ 
fatti in onda la seconda pun¬ 
tata dello sceneggiato L’af¬ 
fare Rosenberg, certamente 
una delle più interessanti e 
utili produzioni mandate in 
onda dalla TV dopo l’avvia¬ 
mento della riforma. Con la 
puntata di questa sera, dopo 
l'introduzione al personaggi 
e ni traliccio della vicenda 
che abbiamo visto mercoledì 
scorso, entriamo nel vivo del- 
l’« Airare»; assisteremo, da 
una parte, alle manovre del- 
l’FBI per costruire un ca¬ 
stello di false accuse, con fal¬ 
si testimoni e accusatori ri¬ 
cattati, contro i coniugi Ro¬ 
senberg: dnll'altm, a lunghe, 
illuminanti fasi del processo 
per spionaggio intentato con¬ 
tro di loro dal Potere com¬ 
pletamente inquinato dai 
germi fascisti diffusi nel¬ 
l’America degli Anni Cinquan¬ 
ta dal maccartismo. La rie¬ 
vocazione di queiratroce mon¬ 


tatura è condotta dal regi¬ 
sta Stellio Lorenzi con me¬ 
tro narrativo stringente, cro¬ 
nachistico documentario. sen- 
za, quasi, sbavature sentimen¬ 
tali, che pure erano possìbili. 

Un appuntamento da non 
mancare, dunque, pur se sul¬ 
la Rete 2, in contemporanea 
al Rosenberg, va in onda un 
nuovo numero delia rubrica 
curata da Aldo Falivcna, 
Ring. L’on. Bettino Craxi, se¬ 
gretario del PSI. sarà l’ospi¬ 
te di questa sera. 

A Ring farà seguito, olle 
21.30. il quarto film della se- 
: le dedicata a Joseph Losey 
o curata da Pietro Pmtus. 
Stasera vedremo un’opera 
del 1961, girata da Losey su¬ 
bito dopo quella Giungla di 
cemento cui abbiamo assi¬ 
stito nella scorsa settima¬ 
na. e intitolata, in italiano. 
L’abisso. 

1 dannati 
nelVabisso 

Il titolo originale era The 
dimmeli, cioè 1 dannati ma, 
con una di quelle solite in¬ 
credibili operazioni dei mer¬ 
canti di cinema, tu ribattez¬ 
zato Hallucmation, nllorquan 
do fu «ripescato» dai nostri 
distributori e. solo ne! 1968. 
sull’onda del successo che nel 
lrnttenipo avevano ottenuto 
altri film di Losey. quali II 
servo, Per il Re ' e per la 
Patria, L'incidente. Por la 
presentazione televisiva di 
questa sera, la TV ha provve¬ 
duto ad un nuovo, più ade¬ 
guato doppiaggio del film, 

non resistendo tuttavia alla 
tentazione rii imporgli anco¬ 
ra un nuovo nome. L'abisso 
appunto. Tra gli interpreti, 
MacDonald Carey, Shirley 
Ann Field, Vivcca Lindfors, 
Alexander Knox, Alexander 
Gotell e Oliver Reed, que¬ 
st’ultimo destinato più tardi 

alla notorietà internazionale, 
grazie ai film di Ken Rus- 

sell di cui è stato protago¬ 
nista. 


controcanale 


BONTÀ’ LORO — Il fat¬ 
to che il programma Bontà 
loro, trasmesso in diretta il 
lunedi, venga subito in co¬ 
da al film e in contempora¬ 
nea con il concerto della Re¬ 
te due, et fa presumere che 
moltissimi telespettatori ab¬ 
biano assistito aU'incontro 
delialtra sera fra il condut¬ 
tore Maurtzio Costanzo e i 
suoi ospiti: il chirurgo Ste¬ 
fanini c Vimprenditrice — co- 
m'ella si è definita — signora 
Gaspari. 

Su quello che questi due 
signori hanno detto, non ci 
soffermeremo troppo: gli 
spettatori hanno avuto modo 
di giudicare da sé la natura 
e la qualità delle affermazio¬ 
ni fatte daliuno e dall’altra 
senza il più piccolo segno di 
disagio. Il celebre medico, clic 
arriva in TV con in tasca le 
dichiarazioni delle imposte, e 
trionfante annuncia di essere 
uno che le tasse le paga, al¬ 
meno in parte, e candida¬ 
mente dichiara di aver dovu¬ 
to pagare in tre anni due¬ 
cento milioni in piu oltre ai 
quasi trecento già « volonta¬ 
riamente » versati per gli stes¬ 
si anni nelle casse dello Sta¬ 
to, è davvero ineffabile: c 
ancor più lo diventa quando 
sostiene la necessità che gli 
operai lavorino di più per 
ottenere « maggiori profitti » 
(letterale), così come fa lui. 
E la signora imprenditrice, 
la quale sostiene che gli ope¬ 
rai (ma lei li chiama « i di¬ 
pendenti n) sono talmente fe¬ 
lici di lavorare che giungono 
perfino a canticchiare senza 
che lei glielo impedisca, an¬ 
zi!. quasi quasi è lì che canta 
con loro, non era da meno 


del « medico della mutua » 
Stefanini. Speriamo clic For- 
tebraccio abbia visto questo 
programma... 

Tornando al quale, diremo 
anche ci sembra perfino uti¬ 
le, quando ci presenta un si¬ 
mile campionario umano, pur 
se siamo certi che se fosse 
condotto da qualcuno diverso 
da Costanzo migliorerebbe di 
gran lunga: acquisterebbe, 
vogliamo dire, in ironia, pro¬ 
fondità c savoir faire, cose 
che l’attuale conduttore igno¬ 
ra del tutto. 

A proposito di Costanzo e 
degli altri che con lui cura¬ 
vo i testi della trasmissione 
del sabato, Rete tre. segna¬ 
liamo che ci sono giunte nu¬ 
merose proteste di telespet¬ 
tatori sdegnati — citiamo da 
un telegramma il cui con¬ 
tenuto condividiamo appie¬ 
no — dallo « squallore qua¬ 
lunquista fascista ignobile 
spettacolo musicale ColliFnà 
con ripetute idiote c offen¬ 
sive battute disoccupati ba¬ 
raccati nello sketch Arago¬ 
sta caviale». Chi ha visto la 
puntata di Rete tre di sa¬ 
bato 12 sa di che cosa stiamo 
parlando: difficilmente ci 
era capitato di imbatterci, 
finora, in bieche scenette in 
cui insultantemente si scher¬ 
za. con l’aìibi della risata a 
buon mercato, sui menù dri 
lavoratori m cassa integrazio¬ 
ne a base di aragosta c ca¬ 
viale. Siamo certi clic gli uni¬ 
ci ad aver riso, oltre a Co¬ 
stanzo c sori, ratto stati il 
prof. Stefanini, la sumera Gì- 
spari e gli altri «lor signori». 


f. I. 


programmi 


La lettera del regista Vit¬ 
torio Sala, nel suo insieme, 
non fa che confermare, e in 
certo senso aaararare, la de¬ 
nuncia dei lavoratori sulla 
situazione dell'Istituto Luce. 
Quanto al contributo di ISO 
milioni, negli ambienti del 
sindacato si ribadisce tutta¬ 
via come questa cifra evenga 
elamita alla produzione del 
Luce indipendentemente dal 
riconoscimento della qualifi¬ 
ca « per ragazzi » che può 
essere data alla pellicola di 
Sala. 


| Vita di gangster 
| per Frankenheimer j 

! HOLLYWOOD. 16 

I II regista americano John 
i Frankenheimer dirigerà The ì 
lari publtc enemy, un film j 
sulla vita del gangster Aivin 
Karpis. La sceneggiatura è 1 
stata scritta da Michael 
Mann il quale si è basato 
sulla autobiografia del gang¬ 
ster. 


TV primo 

.30 SAPERE 

c La vita degli Insetti » 

.00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

.30 TELEGIORNALE 
,00 O G G I AL PARLA¬ 
MENTO 

,00 PROGRAMMA PER | 
PIU' PICCINI 

,20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circosludlo » 

.15 SPORT 

Telecronaca in differita 
dell'incontro di calcio 
Italia-Inghilterra 

45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
.00 TELEGIORNALE 
45 L'AFFARE ROSENBERG 

Seconda puntata 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
10. 12, 13, 14. 15.15. 17, 19, 
21. 23; 6: Stanotte stamene; 
7.20: Lavoro llash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Voi ed io; 
11: Trasmiss'oni scolastiche; 
11.30: La donna dt Neander- 
thal; 12,10: Per chi suona la 
campana; 12,45: Qualche pa¬ 
rola a! giorno; 13.30: Identikit; 
14,20. Calcio da Rome; Italia- 
Inghilterr»; 16.45: Primonip; 

18.30. Anghingò; 19,15: Aste¬ 
risco’ musicale; 19,25: Appun¬ 
tamento; 19.30: È invece di 
vedere Lora ascoltare; 20,30: 
Lo spunto; 21,15: Il conce-to- 
ne; 22,30: Data di nascita; 
23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 

7.30. 8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30. 18.30, 

19.30, 22,30; 6: P.u d. COSI; 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Romantico tr'o: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F.; 11.32: 
Le interviste impossibili; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 


21.40 mercoledì* sport 

22.40 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OC Gl AL PARLA¬ 
MENTO 

TV secondo 


NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

TELEGIORNALE 
DIZIONARIO 
TV2 RAGAZZI 
SAPERE 

« Come si cotti nc’a cpl 
calcolatore » 

TELEGIORNALE 

DROPS 

TELEGIORNALE 
TG2 RING 
L'ABISSO 

Film. 

TELEGIORNALE 


Il d.scounco: 13,40. Roman¬ 
ia; 14: Su di g ri; 14.30: Trt- 
s-niss.oni regionali; 15: Marco 
Polp; 15.45: Oui Radiodue; 
17,30; Speciale GR2; 17,55: 
Made in Itely; 18,33: Rediod - 
scoleca; 19.50; Il convegno dei 
c nque; 20.40: Né di Venere 
ne di Marte. 21,20: Intervallo 
mus.ca.e: 21.20: Dieci minuti 
con Duere Eddy. 21.30: Ra¬ 
ri.o 2 ; 22 . 20 : Rubrica par.a- 
lementare. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 

7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 

20.45. 23: 6: Quo!.d.ina Ra¬ 

ri.otre; 8,45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9.30: Noi 
voi toro; 11,10: Operistica: 
11.40: Tarian: 12: Da vedere, 
sentire, sapere; 12.30; Rariti 
musicali; 12,45: Una risposta 
alle vostre domande: 13- Dedi¬ 
cato a...; 14,15- Speciiletre; 

14.30: Disco club; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Recital; 
17.45: La ricerca: 18.15: .'ari 
giornale, 19.15: Concerto della 
sera; 20: Printo afe otto; 21: 
Weber ne! 150. della morte; 
22: Musicisti italiani d'oggi; 
22,40: Idea e latti della musica. 
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PAG. io 7 rama - regione 


l'Unità. / mercoledì 17 novembre 1976 


I risultati dell'assemblea dei consiglieri 


La DC si mostra 
chiusa al 
confronto per 


le circoscrizioni 


Pesanti affermazioni di Signorello alla riunione del- 
l’EUR - Il PRI favorevole alle larghe intese alla Regione 


Riaprono 

ai "non paganti” 
le cliniche in rotta 
con la Regione 


I 2000 posti letto delle no¬ 
ve cllniche private che nei 
giorni scorsi avevano denun¬ 
ciato la convenzione con la 
Regione sono di nuovo a di¬ 
sposizione del Pio Istituto. I 
proprietari delle case di cura 
e l’assessore regionale alla sa¬ 
nità, Ranalli, hanno infatti 
ripreso le trattative per l’ade¬ 
guamento della retta giorna¬ 
liera di degenza, che attual¬ 
mente si aggira intorno alle 
15.000 lire. 

Nei giorni scorsi, proprio 
per protestare contro la scar¬ 
sa consistenza delia quota, 
le nove cliniche («San Vin¬ 
cenzo», «Villa Irma», «Vil¬ 
la Betaoia», «San Raffaele», 
« Santa Lucia », « Villa Ver¬ 
de », «Villa Fiorita», «Villa 
Immacolata» e « Salus infir- 
morum »), avevano deciso di 
non accettare più i degenti 
non paganti. Questa presa di 
posizione aveva suscitato più 
di una critica anche perchè 
le trattative per il rinnovo 
della convenzione erano già 
state avviate. 

Le cliniche sono legate al¬ 
la Regione con un accordo 
diretto con il Pio Istituto, che 
di volta in volta vi « smista » 
i malati che non trovano po¬ 
sto negli ospedali pubblici. 
« La richiesta di revisione 
della retta — ha detto Ranal¬ 
li — è obbiettivamente fon¬ 
data ». Si tratta ora di sta¬ 
bilire « quanto in più » do¬ 
vrebbe essere concesso. A que¬ 
sto scopo l’assessore ha già 
a disposizione i risultati di 
uno studio di un gruppo di 
lavoro incaricato, appunto, di 
verificare costi ed esigenze. 
La documentazione è stata 
inoltrata alla competente 
commissione consiliare che la 
dovrebbe esaminare nei pros¬ 
simi giorni. 


Tredici milioni sono stati 
stanziati dal Comune a fa¬ 
vore dei 146 dipendenti delle 
ditte SAT. Sogene e Dagni- 
no, che da diversi mesi non 
percepiscono lo stipendio. La 
decisione è stata presa dalla 
commissione capitolina per i 
contributi ai lavoratori delle 
aziende in difficoltà che si è 
riunita nei giorni scorsi, pre¬ 
sieduta dalPassessore Manci¬ 
ni. alla presenza di alcuni 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

La commissione ha anche 
deciso che nella prossima se¬ 
duta verrà presa in esame 
la richiesta avanzata dai 150 
lavoratori del « Giornale 
d’Italia » per un • contributo 
di circa 13 milioni e mezzo 
di lire. 


«ceda' 


cronaca 


Nozze 


Roberta Agrestini e Rober¬ 
to Ciavarella sono felici di 
comunicare a tutti i compa¬ 
gni il loro avvenuto matri¬ 
monio. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione del PCI di Ladi- 
spoli e dell'Unità. 


Culle 


La casa dei compagni Anna 
Maria e Patrizio Gallcoe, 
della cellula Difesa, è stata 
allietata dalla nascita di un 
bambino. Ai compagni gli 
auguri della cellula, della 
sezicne Statali, della zona 
centro e dell’» Unità ». 


La casa dei compagni Ma- 
risa e Fiorenzo Capomaggi è 
stata allietata dalla nascita 
della piccola Natascia. Ai ca¬ 
ri compagni giungano gli .au¬ 
guri più sentiti della sezione 
di Anzio e dell'Unità. 


Laurea 


Il compagno Gianfranco 
Silvetti della sezicne di Ardea 
si è laureato nei giorni scor¬ 
si in medicina è chirurgia 
con HO e lode. Ai compagno 
Gianfranco le congratulazioni 
della sezione, della zona Ca¬ 
stelli e dell’Unità. 


Lutti 


E’ morto nei giorni scorsi 
il compagno Angelino Albri- 
zio. iscritto al partito dal 
1944. Fu partigiano durante 
la guerra di Liberazione, 
perseguitato politico, sinda¬ 
calista. Negli ultimi tempi 
ha ricoperto l’incarico di se¬ 
gretario della sezicne di Al- 
buccione. Ai familiari giun¬ 
gano le fraterne condo¬ 
glianze della sezicne. della 
zona Tivoli Sabina, della 
Federazione e dell** Unità ». 


E' morto Amleto Fattori, 
fratello del compagno Erne¬ 
sto. I funerali sì svolgono 
oggi alle ore 11. partendo dal 
0»n Camillo. Ad Ernesto e 
a tutti i famigliarì le conda 
fllanzc della Gate e dei com¬ 
pagni dell'Unifd. 


Contributi del Comune 
per 13 milioni 
a favore dei dipendefiti 
di SAT, Sogene e Dagnino 


Tenuti quasi contempora¬ 
neamente (il primo domeni¬ 
ca, il secondo domenica e 
lunedì), i convegni dei con¬ 
siglieri circoscrizionali del 
PCI e della DC offrono spun¬ 
to a qualche considerazione. 
La prima di metodo: il con¬ 
vegno dei consiglieri comu¬ 
nisti (il quarto da quando 
sono nate le circoscrizioni) e 
stato aperto alle altre forze 
politiche e alla stampa. So¬ 
no stati invitati -- e hanno 
partecipato - i rappresen¬ 
tanti di altri partiti demo¬ 
cratici (dai socialisti ai re- 
pubblicani ai liberali, mentre 
la DC ha inviato, a firma 
del .-,110 capogruppo capitoli¬ 
no, un telegramma) e diversi 
giornalisti. 

L’appuntamento promosso 
dalla DC. invece, sembra es¬ 
sersi svolto con i crismi di 
lina riunione clandestina. I 
167 consiglieri circoscriziona¬ 
li, assieme agli esponenti del 
comitato romano e del grup¬ 
po capitolino, hanno discusso 
nel chiuso di una sala, al- 
l’EUR. Solo uno scarno comu¬ 
nicato di agenzia, lunedi se¬ 
ra. e poi il resoconto del « Po¬ 
polo » di ieri, e di quell’orga¬ 
no di rincalzo che è il « Tem¬ 
po » hanno dato conto all'opi¬ 
nione pubblica della riunione. 

Oltre a quella sul metodo, 
che comunque non è irrile¬ 
vante, la coincidenza dei due 
appuntamenti sollecita anche 
qualche considerazione politi¬ 
ca. Tra i temi più discussi 
nel convegno del PCI sono 
stati il significato e il va¬ 
lore dell'autonomia delle cir¬ 
coscrizioni. Questi si tradu¬ 
cono. per i comunisti, nella 
volontà di cercare il confron¬ 
to più aperto con le altre 
forze democratiche per defi¬ 
nire i futuri assetti politici 
degli organi de! decentra¬ 
mento. Ciò tenendo conto, ov¬ 
viamente. dei saldi rapporti 
unitari che intercorrono tra 
i partiti che compongono la 
coalizione capitolina e dell'nt- 
tegginmento del PRI. Questa 

— tracciata da un dialogo 
aperto e dal rifiuto di muo 
versi sulla base di maggio¬ 
ranze precostituite — è la 
strada per realizzare, nelle 
circoscrizioni, il massimo di 
unità e di consenso per far 
avanzare il processo di de¬ 
centramento e far fronte ai 
problemi cittadini. 

Ebbene, quanto è emerso 
daU'assernblea dei consiglieri 
democristiani (o meglio dal¬ 
l’intervento del segretario cit¬ 
tadino Signorello. giacché ai 
dibattito il Popolo e il Tempo 
dedicano solo fugaci cenni) 
lascia vedere che proprio sul 
terreno del confronto la DC 
di strada da fare ne ha ve¬ 
ramente molta. A parte una 
frase di circostanza sulla di¬ 
sponibilità a « trovare solu¬ 
zioni adeguate alle esigenze 
della comunità cittadina ». i 
resoconti danno, infatti, una 
idea abbastanza indicativa dei 
limiti, rigidi e precostiluiti. 
in cui il vertice de intende 
chiudere l’iniziativa dei con¬ 
siglieri di circoscrizione de¬ 
mocristiani. 

Nei consigli in cui ha la 
maggioranza relativa, la DC 

— è l'indicazione di Signo¬ 
rello — deve proporre « pro¬ 
pri candidati alla presiden¬ 
za » o sostenere la candida¬ 
tura «di esponenti di altri 
partiti che intendano muo¬ 
versi nella logica dell'autono¬ 
mia e della pluralità di so¬ 
luzioni politiche ». Dove, in¬ 
vece, è in minoranza lo scu¬ 
do crociato «se si dovesse 
proporre la formula dell'at¬ 
tuale maggioranza capitoli- 
na ». si asterrà. « dando a ta¬ 
le atteggiamento — chiarisce 
Signorello — il preciso signi¬ 
ficato politico di opposizio¬ 
ne ». Tutto deciso in parten¬ 
za. dunque. Ma cosi la volon¬ 
tà di confrontarsi per trova¬ 
re « le soluzioni più adegua¬ 
te alle esigenze della comu¬ 
nità cittadina » dove va a fi¬ 
nire? 

REGIONE n PRI è favore . 

vole alla ricerca delle più 
ampie intese tra le forze de¬ 
mocratiche e popolari per il 
superamento della grave cri¬ 
si del Lazio: riafferma il pro¬ 
prio sostegno al programma 
concordato con PCI. PSI e 
PSDI; valuta positivamente 
il passaggio della DC ad una 
opposizione non pregiudizia¬ 
le, nella ricerca di un co¬ 
struttivo confronto sui pro¬ 
blemi. Sono questi i punti 
essenziali di un documento 
che la direzione regionale re¬ 
pubblicana ha approvato l'al¬ 
tra sera, al termine di una 
riunione convocata per discu¬ 
tere gli sviluppi politici nei 
Lazio e nel Paese. Il PRI ha 
indicato anche alcuni impe¬ 
gni programmatici cui dare 
priorità alla Pisana: tra gli 
altri il varo dei comprenso¬ 
ri economico-urbanistici: '.a 
riorganizzazione degli uffici: 
l'elaborazione del piano di 
sviluppo regionale. 

I repubblicani, inolire, han¬ 
no sottolineato la necessità 
che il bilancio 77 sia presen¬ 
tato e approvato entro i ter¬ 
mini stabiliti: che si proceda 
con le deleghe agli enti Io 
cali e che ci si impegni in 
un « profondo ripensamento 
dell’ente intermedio tra Co 
mune e Regione, ponendosi 
ormai con forza — si legge 
nel documento — la questio¬ 
ne dell'abolizione delia Pro¬ 
vincia ». 



L'allucinante vicenda della bimba di 3 anni seviziata dai genitori 


Cominciarono a picchiarla 


quando aveva pochi giorni 


Ieri la prima riunione 


La piccola Barbara Maiorana ad un mese di vita fu operata alla testa in seguito alle percosse • Ad 
un anno e mezzo le ricucirono un orecchio • Entro domani ia perizia ginecologica - Sordidi retroscena 




La madre di Barbara, Carmela Maiorana (in alto), insieme ai suoi due figli. Sotto: il piccolo Gherardo, rimasto solo 
a casa, e la bambina ricoverata al Policlinico Gemelli per le percosse subile 


Una serie di violenze nel corso della « settimana anticomunista » 


IDENTIFICATI DUE MISSINI AUTORI 


DELLE SCORRIBANDE A MONTEVERDE 


Il ritardo con cui la polizia è intervenuta ha consentito agli squadristi di far perdere 
le proprie tracce - Condanna unitaria delle forze democratiche del quartiere - Con¬ 
fluiti nel covo del MSI della zona i « gorilla » di Saccucci provenienti da Portuense 


Sono stati identificati dalla 
polizia, dopo le denunce dogli 
iscritti alla sezione del PCI, 
due dei fascisti che nei gior¬ 
ni scorsi hanno compiuto ge¬ 
sti teppistici e provocazioni 
per le strade di Monteverde 
nuovo, intimorendo i passan¬ 
ti e aggredendo giovani de¬ 
mocratici. Gli squadristi sono 
stati denunciati e vengono ri¬ 
cercati, ma il ritardo con cui 
si è proceduto alla loro iden¬ 


tificazione ha permesso ai 
picchiatori di far perdere le 
proprie tracce. L’ufficio politi¬ 
co della questura per il mo¬ 
mento non ha fornito i ioro 
nomi. Si sa. tuttavia, che sa¬ 
rebbero soliti frequentare il 
covo missimo del quartiere. 

L’episodio più grave risale 
a domenica scorsa, quando 
una squadracela di fascisti 
ha assalito e picchiato selvag¬ 
giamente un giovane aderen¬ 


ti rettore ne ha deciso finalmente la convocazione 


Si riunirà il consiglio 
dell’Opera Universitaria 


Sarà convocato nei prossimi giorni il consiglio d’ammirii- 
strazione dell’Opera universitaria. L’organo potrà cosi pren¬ 
dere posizione e intervenire per far fronte alla grave situa¬ 
zione di disagio che si è creata alla Casa dello studente, 
dove un irresponsabile sciopero promosso da una parte dei 
dipendenti, ha bloccato la mensa. Il consiglio, retto da una 
maggioranza democratica, attendeva da tempo di riunirsi, 
ma non poteva farlo senza la convocazione del rettore 
uscente (che è anche presidente dell’organo) Giuseppe Vac- 
caro. il quale, finora si era sempre rifiutato di indire la 
seduta. Ieri, una delegazione dì studenti e di rappresentanti 
sindacali si è incontrata con il rettore, il quale si è final¬ 
mente deciso a convocare il consiglio d’amministrazione per 
discutere le questioni riguardanti il personale entro giovedì 25. 

Intanto la situazione alia mensa universitaria resta cri¬ 
tica. Lo sciopero «a singhiozzo» promosso da un sedicente 
«comitato di lotta» cui aderisce una parte dei dipendenti 
paralizza la distribuzione dei pasti agli studenti ormai da 
quasi un mese. Proprio ieri è stata annunciata la grave de¬ 
cisione di proseguire l’agitazione a tempo indeterminato, con 
forme di lotta tali da impedire anche ai lavoratori che si 
sono dissociati dall’iniziativa di far funzionare la mensa. 
L’astensione dal lavoro del magazziniere e degli addetti 
alle caldaie, infatti, basta da sola a bloccare ogni possibilità 
di preparare : pasti per il ristorante. 

A questa situazione di caos si è giunti anche per le 
responsabilità e i gravi ritardi del ministero della Pubblica 
Istruzione. Da anni le organizzazioni sindacali e i partiti 
democratici si battono per la definizione di uno stato giu¬ 
ridico dei dipendenti delle Opere Universitarie, ma dal mi¬ 
nistro non è venuta finora alcuna risposta concreta. 


te a «Lotta continua»; il 
venticinquenne Roberto La 
Valle. Il giovane ha riportato 
la frattura di entrambe le 
braccia e una larghissima fe¬ 
rita alla testa, che i sanitari 
dell'ospedale S. Camillo han¬ 
no suturato con quaranta 
punti. 

In precedenza, gli squadri¬ 
sti avevano tentato di aggre¬ 
dire in via Eduardo Jenner 
il compagno Fernando Ferri¬ 
gni. segretario della sezione 
comunista di Monteverde nuo¬ 
vo. Ferrigni, che usciva da 
una trattoria assieme ad altri 
due compagni è riuscito a di¬ 
sarmare uno dei fascisti che 
impugnava un coltello. Lo 
stesso gruppo di picchiatori, 
pochi minuti dopo, ha infran¬ 
to le insegne della sezione so 
cialista. Questo, nonostante 
che ia loro presenza fosse sta¬ 
ta segnalata al commissaria¬ 
to di zona dai compagni ag 
grediti. 

Nuovi incidenti si sono veri¬ 
ficati ieri, quando un altro 
giovane di «Lotta continua» 
è stato circondato e picchiato 
a bastonate sotto il portone di 
casa, u Pochi minuti prima 
— ha dichiarato il giovane — 
mi ero accorto di essere se¬ 
guito. Ho incrociato una "vo¬ 
lante’’ del comissariato, l'ho 
fermata e ho raccontalo agli 
agenti quello che succedeva. 
Loro mi hanno risposto che 
non potevano farci nulla, nep¬ 
pure accompagnarmi a casa 
come avevo chiesto. - Cinque 
minuti più tardi i fascisti mi 
hanno raggiunto c picchialo ». 

L’atteggiamento della poli¬ 
zia è stato criticato da nume¬ 
rosi altri cittadini. Per tutta 
la durata di una grottesca 
«settimana anticomunista» in¬ 
detta dai missini del quartie¬ 
re, si sono susseguite infatti 
violenze e provocazioni che a- 
vrebbero richiesto un inter¬ 
vento più deciso da parte del 
commissariato di pubblica si- 


- ! 


curezza, diretto dal vice que¬ 
store Longo. 

I partiti democratici di 
Monteverde nuovo dal canto 
loro hanno espresso la loro 
protesta unitaria contro le 
violenze e gli assalti fascisti, 
decidendo, nel corso di un’as¬ 
semblea tenuta nel locali del¬ 
la sezione repubblicana, di or¬ 
ganizzare una settimana di 
iniziative antifasciste. Nel 
corso della riunione è stato 
deciso, fra l’altro di promuo¬ 
vere una petizione popolare 
per la chiusura del covo mis¬ 
sino di Monteverde nuovo. 

La sezione neofascista, in¬ 
fatti, che già nel passato si 
era distinta come centro di 
provocazione e di violenza 
squadristica da qualche set¬ 
timana raccoglie anche pic¬ 
chiatori provenienti dal covo 
di via Greppi, nel quartiere 
Portuense. L’ufficio politico 
ritiene che gli elementi più 
« duri » della sede — «fedele» 
a Saccucci — si siano trasfe¬ 
riti dopo la sua chiusura, prò 
prio a Monteverde. 

Va ricordato, a questo pro¬ 
posito. che il segretario della 
sezione del Portuense, Gabrie¬ 
le Pirone, il segretario del se¬ 
dicente « fronte della gioven¬ 
tù », Miro Renzaglia, e altri 
iscritti facevano parte del 
gruppo di a gorilla » che ac¬ 
compagnò il golpista Saccuc¬ 
ci nel « raid » criminale di 
Sezze. durante II quale fu uc¬ 
ciso il giovane compagno Lui¬ 
gi De Rosa. Dal covo di via 
Greppi, inoltre, partirono le 
squadracce che II £1 marzo 
di quest’anno, al termine di 
un raduno con i! caporione j 


Almirante, tentarono dì assai 
tare la sezione del rèi di 
« Portuense Villini ». Gli ag¬ 
gressori. che furono respinti 
dalla ferma reazione dei co 
pagni, spararono anche alcu¬ 
ni colpi di pistola ad altezza 
d’uomo, fortunatamente an¬ 
dati a vuoto. 
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Era già finita in ospedale 
altre uue volte la piccola 
Barbara Maiorana, di neppu¬ 
re tre anni, che da due gior¬ 
ni e ricoverata al Policlinico 
Gemelli m gravissime con¬ 
dizioni, con li corpo segnato 
da crudeli sevizie per le qua¬ 
li sono stati accusati ed ar¬ 
restati 1 genitori. 11 primo 
ricovero le toccò quando ave¬ 
va visto la luce da appena 
un mese: i medici dovettero 
operarla alla testa perché 
aveva due grossi ematomi che 
le comprimevano il cervello. 
11 secondo un anno fa: en¬ 
tro in sala operatoria con 
un orecchio quasi staccato. 
In entrambi i casi ì geni¬ 
tori se la cavarono soste¬ 
nendo che la figlioletta era 
caduta. La stessa versione 
che Pietro e Carmela Maio- 
rana hanno ripetuto l'altro 
ieri al sostituto procuratore 
della Repubblica Armati: ma 
stavolta sono finiti in carce¬ 
re nel giro di due ore. 

Entro domani il medico le¬ 
gate Di Santo dovrà com¬ 
piere. su ordine del magistra¬ 
to. una perizia ginecologica 
sulla bambina. I primi esami 
già effettuati da altri tre pe¬ 
riti legali, infatti, hanno fat¬ 
to ritenere fondato il so 
spetto che la bimba abbia 
subito ripetutamente violen¬ 
za carnale. L'eventuale con¬ 
ferma che potrà venire da 
questo nuovo esame appesan¬ 
tirà quindi il quadro di una 
vicenda allucinante, densa di 
retroscena sordidi. Dietro la 
tremenda esperienza della 
piccola Barbara, che ha su¬ 
bito fin dalla nascita maltrat¬ 
tamenti e sevizie orribili, de¬ 
stinate a lasciare un segno 
profondo nella sua psiche, si 
ritrova la vita di una coppia 
pervasa da un rapporto col 
sesso aberrante, scaturito pro¬ 
babilmente da un impasto di 
frustrazioni, di tabù non ri¬ 
solti. di ignoranza. 

La storia di Pietro e Car¬ 
mela Maiorana — entrambi 
semianalfabeti — nasce con 
un matrimonio celebrato cin¬ 
que anni fa in un paesino 
vicino Reggio Calabria, Plai- 
sana. dopo sbrigative «trat¬ 
tative » tra le due famiglie 
d'origine avvenute — come 
purtroppo ancora succede nel 
Sud — sulla testa dei due 
sposi. Lui. 'allora ventunenne, 
originario di Avellino ma gin 
residente a Roma, dopo lo 
scambio di qualche lettera 
andò giù in Calabria e si 
fidanzò con la ragazza. Po 
chi mesi dopo ci furono le 
nozze, e la coppia si tra¬ 
sferì a Roma in una modesta 
dimora di Monte Spaccato, 
la borgata ai margini di via 
Boccea. vicino alla loro at¬ 
tuale residenza. 

Il primo figlio. Gherardo, 
arrivò dopo nove mesi. Fu 
casi che Carmela Maiorana. 
trovandosi a risolvere i primi 
problemi di una madre, strin¬ 
se amicizia con alcune sue 
vicine di casa, con le quali 
nel corso di questi anni ha 
avuto occasione di confidare 
i suoi problemi, rivelando, an 
che senza volerlo le sue turbe. 

« Dopo il primo parlo — di¬ 
ce una giovane signora, vici¬ 
na di casa — lei ha comin¬ 
ciato a temere un'altra gra- 
videnza. Era una paura che 
col tempo diventava osses¬ 
sione. Tanto che le ho dato 
l'indirizzo di un medico; ma 
dopo esserci andata non ha 
mai voluto seguire i sui con¬ 
sigli. Neppure lei sapeva il 
perche di quel rifiuto... e in¬ 
tanto continuava a vivere 
nell'angoscia ». 

Un'altra vicina di casa ag¬ 
giunge: « Non si confidava 
mollo con nessuno, ma spes¬ 
so si sfogava. Diceva che 
odiava il marito perché non 
la lasciava mai in pace. E 
anche perchè non si curava 
molto della presenza dei 
bambini... ». 

Intanto, quando Gherardo 
aveva ancora un anno e mez 
zo. era arrivata Barbara. 

« Chissà perché — dicono 
sempre le conoscenti della 
madre — ha trattato male 
quella creatura fin dai primi 
giorni. Non l’abbiamo mai 
sorpresa in uno slancio di 


affetto. La teneva sempre 
chiusa in casa, e quelle po¬ 
che volte che la vedevamo 
la trovavamo piena di li¬ 
vidi ». E' stato casi che dopo 
un mese di vita la bimba è 
entrata per la prima volta in 
sala operatoria. E’ rimasta in 
ospedale quaranta giorni, e 
quando è uscita è ricomincia¬ 
to il suo calvario. A un anno 
e mezzo è tornata a essere 
operata, questa volta all’orec¬ 
chio. a Gliele tirava sempre, 
povera piccina! » spiegano le 
vicine. 

I maltrattamenti sono dun¬ 
que continuati senza sosta. 
« Sentivamo piangere la bam¬ 
bina almeno quattro volte al 
giorno — raccontano — la 
mudre la picchiava in conti¬ 
nuazione: a volte con le ma¬ 
ni, le riempiva il faccino di 
schiaffoni, altre volte la bat¬ 
teva con un grosso cucchiaio 
di legno, fino a farle uscire 
il sangue. Domenica scorsa, 
quando l'abbiamo portata al¬ 
l'ospedale, abbiamo visto che 
le uscivano le ossa della te¬ 
sta dalle sopracciglia, ed era 
nera di lividi. Come sempre 
la madre ha cercato di im¬ 
pedire che la portassimo al 
pronto soccorso, ma questa 
volta ci siamo dovuti im¬ 
porre ». 

La figura del padre della 
pìccola, in questa allucinan¬ 
te vicenda, è quella più ne¬ 
bulosa. Dicono che Pietro 
Maiorana tornava tutte le 
sere dal cantiere nH'EUR, 
dove lavorava come manova¬ 
le. e non parlava mai con 
nessuno. Aveva tolta il salu¬ 
to anche ad un fratello che 
abita vicino, perché gli ave¬ 
va chiesto notizie di Barbara. 
« Neppure la moglie voleva 
mai toccare quest'argomento 
— dicono i vicini — sfuggi¬ 
va sempre mettendosi a par¬ 
lare di sua madre. Diceva che 
la odiava perchè da piccola 
era stata maltrattata, perché 
a nove unni la mandavano 
tutti i giorni nei campi a 
raccogliere le olive ». 

iio Criscuoli 


Un calendario 
di incontri 
tra giunta 
comunale 
e sindacati 
per la scuola 


Un confronto e una colla¬ 
borazione continui sui pro¬ 
blemi scolastici tra sindacati 
confederali e la giunta capi¬ 
tolina: questo il metodo che 
si intende avviare in Campi¬ 
doglio e che si è già concre¬ 
tizzato l’altro ieri con una 
prima riunione fra i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
provinciale CGIL CISL U1L. 
i sindacati Enti locali e gl! 
assessori alla scuola. Fraiese, 
ai lavori pubblici Buffa, e 
alla sanità e igiene mentale, 
Mirella D'Arcangeli. 


Sergi 


Nella riunione di ieri è 
stata esaminata la situazione 
complessiva in cui si trova 
la scuola romana. Ma è stato 
già fissato un fitto calenda¬ 
rio di incontri per affrontare 
uno ad uno ì singoli pro¬ 
blemi che si trovano oggi sul 
tappeto. Gli amministratori 
hanno disegnato il quadro 
delle iniziative che il Connine 
ha già vaiato e di quelle che 
intende prendere. Per quanto 
riguarda l'edilizia Buffa ha 
ricordato che la giunta ha 
imposto la consegna di tuye 
le scuole in costruzione (Li¬ 
tro la data prevista e li a 
illustrato ì programmi per il 
futuro, mentre la compagna 
D’Arcangeli ha sottolineato 
1 ' impegno del Comune per 
l’integrazione degli handicap- 
pati nella scuola. 

L’assessore Fraiese, inoltre, 
si è impegnato a incontrare 
nei prossimi giorni i rappre¬ 
sentanti sindacali per affron¬ 
tare la questione del regola¬ 
mento delle materne. 

Al termine di questo primo 
incontro la Federazione sin¬ 
dacale ha affermato, in un 
comunicato, di «aver preso 
atto delle realizzazioni che in 
concreto il Comune sta por¬ 
tando avanti, e di quelle pre¬ 
viste n medio e lungo ter¬ 
mine. per le quali, nel qua¬ 
dro delle difficoltà finanzia¬ 
rie, si impongono scelte pre¬ 
cise e concrete al fine di evi¬ 
tare sprechi e ritardi ». 


E' il braccio destro di un « boss » della mala lombarda 


Arrestato a Milano 
uno dei presunti 
rapitori di Bregni 


La polizia è convinta che abbia collaborato con Albert 
Bergamelli - Insieme a lui è stata fermata una donna 


Albert Bergamelli. il «boss » 
della mala che si trova ora 
in carcere e viene indicato 
come uno dei responsabili di 
molti dei sequestri avvenuti 
negli ultimi anni a Roma, 
avrebbe organizzato il rapi¬ 
mento del produttore Mario 
Bregni in « collaborazione » 
con un noto esponente della 
mala milanese, giunto apposi¬ 
tamente nella capitale Fran¬ 
cis Turntello. detto «faccia 
d’angelo », l’uomo he control¬ 
la nella metropoli lombarda 
il traffico di stupefacenti e 
il racket del gioco d’azzardo. 

La circostanza è emersa 
ieri in seguito ad un'opera 
zione compiuta da funziona¬ 
ri della squadra mobile di 
Roma giunti appositamente a 
Milano, che ha portato al 
l'arresto di uno dei luogote¬ 
nenti di Turatello. Gianfran¬ 
co MafToni. chiamato « il ti¬ 
gre ». di 36 anni, già ricer¬ 
cato perche allontanatosi da 
una casa di lavoro di Castel¬ 
franco in Emilia — dove era 
confinato — non vi era più 
tornato. Insieme a lui la po¬ 
lizia ha arrestato una donna. 
Giuseppina Bozza. 35 anni, 
abitante a Roma in via Cri¬ 
velli 4. Gli investigatori sono 
convinti che anche il brac- i 
ciò destro di « faccia d’an 
gelo ». abbia parteipato al 
sequestro dei produttore ci- 


I 25 DIPENDENTI DELLO STABILIMENTO CHIMICO DI MONTEROTONDO IN LOTTA PER LA DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 


Occupata la Tibercarne contro la chiusura 


Già lo scorso anno il proprietario aveva tentato di smobilitare 
ore mercoledì prossimo contro le provocazioni alla Romanazzi - 


• Gli ottomila metalmeccanici della Tiburtina scioperano quattro 
Intervento del Comune per le maestranze di 3 aziende in difficoltà 


nematografico. titolare della 
« PAC », che fu rapito — co¬ 
me si ricorderà — a luglio e 
rilasciato a settembre. 

L’uomo e la donna sono sta¬ 
ti sorpresi in un residence 
milanese, in via Zara, attor¬ 
no al quale si erano apposta¬ 
ti gli agenti di polizia che 
speravano dì sorprendere ol¬ 
tre a MalToni, anche Tura 
tello. Nell’appartamento — 
affittato da Gianfranco Mar¬ 
roni sotto falso nome — so¬ 
no state trovate due grosse 
pistole (una calibro 38 e una 
calibro 9) un fucile a canne 
mozze, molti proiettili, e un 
milione e mezzo di lire. La 
coppia verrà trasferita nel 
prossimi giorni nel carcere 
romano, mentre proseguiran¬ 
no in tutta Italia le ricerche 
di Turatello. 

« Faccia d’angelo » era già 
sfuggito una volta alla mobi¬ 
le romana il sette ottobre del¬ 
lo scorso anno, quando gli 
agenti fecero irruzione nel 
residence « la Camilluecia », 
una delle basi della banda. 
Turatello si trovava nell'ap 
parlamento insieme a Albert 
Bergamelli. Sergio Boffi e 
Carmen Ovida: tutti e quat¬ 
tro riuscirono a sfuggire al¬ 
l’arresto calandosi da un bal¬ 
cone al terzo piano dello sta 
bile. 

Poco tempo prima lo stesso 
palazzo era stato teatro di 
un episodio della guerra tra 
’a banda dell'n anonima se¬ 
questri » c un’altra gang, che 
faceva capo a Tony Riccobe- 
ne, un altro « boss » della ma- 


la milanese. Nel residence — 
;n cui sì trovava riunito il 
vertice dell’organizzazione di 
« face.a d'angelo » e Bergli 
me’Ii — entrarono, armi >n 


Gli altri lavorano nei più svariati uffici 


Solo tre vigili su 10 
a regolare il traffico 


PARIOLI 

Un convegno - dibattito sulla 
scuola deU'-nfanzia si terrà sabato 
•Ile 15.30 nella «Biblioteca Bal¬ 
dini» in Via M. Mercati 4. Alla 
iniziativa — organizzata dal comi¬ 
tato di quartiere Paridi — inter¬ 
verranno Gianna Caraveggi. redat¬ 
trice della rivista per l'inlanzia 
«Zerosei». e i compagni Roberta 
Pinto, consigliere comunale e pre¬ 
sidente della commissione scuola, 
e Gufo Gencarelli, consigliere 
della II Circoscriz.onc. 


Soltanto il 30 per centi» dei vigili urbani in servizio è 
adibito al controllo della viabilità. L’ha detto l’assessore 
comunale alla polizia urbana Alessandro. In pratica poco 
più di 1.100 vigili su un totale di 3.5C0 passano le loro ore 
di lavoro sulla strada. Gli altri sono impiegati nei più sva¬ 
riati uffici. Una situazione che l’assessore sta cercando di 
modificare, anche se i problemi da affrontare non sono pochi. 

Intanto è difficile sostituire con impiegati amministra¬ 
tivi i vigili che svolgono mansioni dì ufficio. L’organico com¬ 
pleto del corpo prevede, invece delle 3.500 attuali. 4.729 unità. 
Ma il prossimo concorso consentirà l’assunzione di soli 900 
vigili. « Per rimettere completamente ordine nel corpo — ha 
detto Alessandro — occorreranno uno o due anni ». 

Questo non vuol dire che nel frattempo la situazione non 
possa essere migliorata. L'assessore ha annunciato che nei 
prossimi giorni presenterà alla competente commissione con¬ 
siliare un piano di ristrutturazione del servizio. E’ prevista 
la motorizzazione di tutti i vigili e l’impiego di moderne 
tecniche di comunicazione. 


Sono di nuovo in assemblea 
permanente all’interno dello 
stabilimento i 25 lavoratori 
della Tibemarcarne. l’azien¬ 
da chimica di Monteroiondo 
che produce e lavora grassi 
animali. L'occupazione è sta¬ 
ta decisa in risposta alla 
decisione padronale di smo¬ 
bilitare la fabbrica e di li¬ 
cenziare tutti i dipendenti. 
Già lo scorso anno gli ope¬ 
rai erano stati costretti ad 
una durissima e lunga lotta 
per imporre la riapertura del¬ 
lo stabilimento e la ripresa 
della produzione. Dopo qual¬ 
che tempo di relativa calma 
la situazione della Tibercar- 
ne è tornata a farsi difficile 
anche perché ì p.an: d: ri¬ 
strutturazione e di diversifi¬ 
cazione produttiva sono stati 
presto accantonati dali’azien- 
da. In questi ultimi giorni 
infine si è arrivati alla di¬ 
chiarazione di fallimento. 

La Tibercarne nco è Tuni¬ 
ca fabbrica chimica occupa¬ 
ta dalle maestranze. I lavo¬ 
ratori della Pirear sono da 
tempo in assemblea nello sta¬ 


bilimento dove si producono j meranno 4 ore mercoledì pros- 


| fiale di vetro per uso far 
! maceutico. L’azienda è stata 
liquidata dalla Serono. An¬ 
che al deposito petrolifero 
Bertoni di Fiumicino continua 
il picchettaggio contro gli 8 
licenziamenti 

SAT-SOGENE-D AGNI NO — 

Tredici milioni sono stati 
stanziati dal Comune a fa¬ 
vore dei 146 dipendenti delle 
ditte SAT. Sogene e Dagnino. 
che da diversi mesi non per¬ 
cepiscono lo stipendio. La de¬ 
cisione è stata presa dalla 
commissione capitolina per i 
ccoinbuti ai lavoratori delle 
aziende in difficoltà che si è 
riunita nei giorni scorsi, pre¬ 
sieduta dalTassessore Manci¬ 
ni. alla presenza di alcuni 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali. La commis¬ 
sione ha anche deciso che 
nella prossima seduta verrà 
presa in esame la richiesta 
avanzata dai 150 lavoratori 
del «Giornale d'Italia» per 
un contributo di circa 13 
milioni e mezzo di lire. 
ZONA TIBURTINA — Si fer- 


simo gli 8 mila metalmecca¬ 
nici deila zona Tiburtina. Lo 
sciopero, deciso ieri, è la 
prima risposta di lotta alle 
provocazioni e alle intimida¬ 
zioni della Romanazzi 
nerdi 26 scenderanno m agi¬ 
tazione per due ore tutti i 
metalmeccanici delia città e 
della prov.ncia. 

Come è noto, la d.rezione 
aziendale ha denunciato, nei 
giorni scorsi, alla magistra- j 
tura 40 lavoratori e ha so- 1 
speso 5 membri del consiglio ' 
di fabbrica. Tutti questi di- ■ 
pendenti sono accusati di i 
ncn aver impedito a due rap¬ 
presentanti della FLM di par¬ 
tecipare ad una assemblea 
che si è tenuta il 3 novem¬ 
bre nei locali della fabbrica, j 

Le altre categorie della zo 
na Tiburtina decideranno nei I 
prossimi giorni le modalità i 
di adesione allo sciopero dei | 
metalmeccanici. Durante la i 
astensione i lavoratori si rac- j 
coglieranno davanti ai can- j 
celli della Romanazzi dove i 
si terrà una manifestazione. ' 


MOSTRA 


Una «ps.-sansle» del priore Ma¬ 
ro Messolo e stara Inaugurata 
Ve- I P r =ss° I* ga,.e.-ia Canova, ri- 
' scjolcndo un v./o successo di eri- 
t'ca e di pubbì.cp. La mostra re¬ 
sterà aperta fino al 29 di questo 
mese. 


pugno, cinque gorilla sicilia¬ 
ni che riuscirono a imposses¬ 
sarsi di alcuni milioni, rica¬ 
vati. secondo gli inquirenti, 
dai riscatti pagati per i se¬ 
questri. 

Riccobene. comunque. Imi 
pagato caro raffronto a Tu- 
ratello: il 27 ottobre del 1975 
il suo cadavere, mutilato e 
m stato di decomposizione, 
fu ritrovato ai bordi dell'au¬ 
tostrada Torino Milano, nel 
prassi di Novara. Su « faccia 
d'angelo ». e suo: uomini pen¬ 
de l’accusa anche per questo 
omicid.o. 
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Servirà a una più precisa conoscenza del fenomeno 

Per la lotta all’abusivismo 

richiesto dal sindaco 

« 

un incontro con le preture 

Sopralluogo degli assessori Pietrini e Calzolari ai cantieri sequestra¬ 
ti nel centro storico — Criteri diversi a seconda della gravità degli 
abusi — L’impegno sul grave problema dell’occupazione degli edili 



Deciso intervento dell'amministrazione comunale sul fronte dell'abusivismo: dentro e 
fuori le mura. Per essere più precisi, vogliamo dire che il Comune mentre sta avviando, 
per la prima volta, un organico intervento contro la speculazione onnivora dilagata negli 

antichi rioni del centro, non trascura però contemporaneamente la grossa questione dell'abu¬ 
sivismo urbanistico, al quale si deve la colata di cemento sui campi delWbgro romano. Di 
evidente rilievo appare in questo quadro l’iniziativa annunciata ieri dal sindaco. Argan ha 
infatti chiesto un incentro 


al dirigente della pretura 
romana per esaminare, in 
collaborazione con gli organi 
giudiziari, il grave problema 
dell’abusivismo, edilizio e 
urbanistico. Quali scopi si 
prefigge l’iniziativa del sin¬ 
daco? In Campidoglio si 
spiega che intenzione della 
amministrazione è quella di 
giungere, attraverso un con¬ 
fronto e uno scambio reci¬ 
proco di informazioni — ov¬ 
viamente rispettoso dell’auto¬ 
nomia e della diversità dei 
ruoli istituzionali — a una 
conoscenza sempre più vasta 
e precisa di tutti gli aspetti 
del fenomeno. Da qui la pos¬ 
sibilità di profilare poi una 
strategia complessiva. a 
lunga scadenza. 

Intanto,-però, il Campido ¬ 
glio si è già mosso per il 
centro storico, teatro in que¬ 
st’ultimo periodo di una serie 
di iniziative, alcune delia 
magistratura, altre dovute a 
sparuti gruppetti, e che fa¬ 
cilmente si prestano a spunti 
provocatori. Ieri, l’assessore 
al centro storico Vittoria 
Ghio Calzolari, e il respon¬ 
sabile deH’edlllzia, Pietrini, 
hanno cominciato infatti le 
loro visite ai 19 cantieri che 
la magistratura ha messo sot¬ 
to sequestro all’interno dei 
vecchi rioni centrali (ultimi, 
quelli in vìa dell’Orso 74, e 
in via Giulia, a palazzo 
Ricci-Dcnarelli). 

Attraverso un sopralluogo 
diretto, i due assessori in¬ 
tendono in sostanza verifi¬ 
care in quali casi l’altera- 
zicne arrecata al tessuto ur¬ 
banistico è chiaramente in¬ 
sanabile, e richiede quindi 
provvedimenti drastici, e in 
quali invece gli abusi sono 
di più lieve entità. In questa 
seconda ipotesi si potrebbe 
vagliare la possibilità di sa¬ 
nare la situazione con una 
variante alla licenza edilizia 
già concessa. Nella prima 
invece — è il parere degli 
amministratori —, si dovrà 
fare ricorso a decisioni che 
non escludono il ritiro della 
licenza e forti pene pecu¬ 
niarie. 

Si baderà però a non met¬ 
tere tra parentesi il proble¬ 
ma centrale dell'occupazione 
nei cantieri sotto accusa, te¬ 
nuto anche conto della gra¬ 
ve crisi dell’edilizia. Anzi, è 
intenzione della giunta ope¬ 
rare per giungere alla crea¬ 
zione di nuovi posti di la¬ 
voro per i 1500 operai delle 
costruzioni licenziati 
NELLA FOTO: Palazzo Ric- 
ci-Donarelli, in via Giulia, 
posto sotto sequestro 


L/AGIP si rifiuta di fornire il carburante 

Inquilini IACP manifestano 
contro i termosifoni spenti 

Oggi alle 10 dimostrazione in via Nazionale, angolo 
via dei Serpenti - Delegazione si recherà alla Banca 


d'Italia per sollecitare la 


Gli inquilini delle case po¬ 
polari manifestano, oggi alle 
10. in via Nazionale, angolo 
via dei Serpenti, per chiedere 
una soluzione al problema 
della mancanza di riscalda¬ 
menti negli alloggi dellTACP. 
Durante la protesta, orga¬ 
nizzata dal SUNIA, una de¬ 
legazione si recherà nella se¬ 
de della Banca d’Italia, per 
sollecitare la concessione di 
un mutuo a favore dell’Isti¬ 
tuto. 

L’AGIP. come è noto, si 
rifiuta di fornire il carbu¬ 
rante necessario per accende¬ 
re i termosifoni fino a quan¬ 
do I’IACP non avrà pagato 
i 5 miliardi di debito con¬ 
tratto con l’azienda petro- 
lifesa. La Banca d’Italia — 
nonostante l'iniziativa della 
Regione che ha offerto la 
copertura finanziaria per il 
mutuo — non ha ancora dato 
disposizioni alle banche di 


Manifestazione 
del PDUP 
contro 
il caro-vita 

Qualche migliaio di perso¬ 
ne hanno sfilato ieri pome¬ 
riggio per le vie del centro, 
protestando contro la politica 
economica del governo e con¬ 
tro il carovita. Alla manife¬ 
stazione. promossa dal PDUP. 
hanno aderito diversi gruppi 
deH'ultra-sinistra. Un corteo 
s: è mosso, verso le 17, da 
piazza Esedra ed è giunto 
a piazza Navona, dove si è 
svolto un cominzio. Poco do¬ 
po le 20 la manifestazione si 
è chiusa senza incidenti. 


concessione di un mutuo 


concedere credito allTACP. 

Anche ieri, si sono svolte 
proteste e manifestazioni: al 
Tufello centinaia di cittadini 
hanno partecipato ad una 
assemblea promossa del PCI. 
Un gruppo di abitanti del 
Trullo, inoltre, ha bloccato 
per qualche ora la via Por- 
tuense. 

Le difficoltà economiche 
dellTACP, che sono il frutto 
di una cattiva gestione — è 
stato ricordato durante rin¬ 
contro — non possono pesa¬ 
re sugli abitanti delle case 
popolari. E' per questo che 
occorre trovare al più presto 
una soluzione capace di sbloc¬ 
care l’attuale situazione. 

L’Istituto, da parte sua, so¬ 
stiene che la mancanza di sol¬ 
di sarebbe anche conseguenza 
di una parte degli inquilini 
che non pagherebbero né la 
retta per il riscaldamento, né 
l’affitto. 


Provocazione 
fascista contro 
la sezione del PCI 
di Borgo Prati 

Ennesima provocazione fa¬ 
scista ieri sera contro la se¬ 
zione del PCI di Borgo-Prati. 
Verso le 21,45 una diecina di 
fascisti hanno lanciato con¬ 
tro la sede del nostro partito 
sassi e sampietrini. I com¬ 
pagni del direttivo di Borgo- 
Prati. in quel momento in 
riunione, sono prontamente 
intervenuti, mettendo in fuga 
gii assalitori. I danni sono 
lievi. La polizia, accorsa sul 
posto, non ha effettuato 
nessun fermo. 


(~Ì partito -- ) 


SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Domani in federa¬ 
zione alle 16.30 riunione segrete- 
ri e sezioni aziendali, cellule Para¬ 
stato e Aziende pubbl'che, Regione 
e Provincia. O.d.g : «Linee e orien¬ 
tamenti della propaganda in rap¬ 
porto allo sviluppo dell'in'ziativa 
politica del Partito a Roma» (Im- 
bellone-Paroia). 

RESPONSABILI/ FEMMINILI 
LAZIO — È convocata per oggi, 
presso il Comitato reg.onale. a le 
ore 16. una riunione de'Ie respon¬ 
sabili lemmm.li delle Federazioni 
del Lazio con il seguente o d g : 
1 ) iniziativa del Partito sui pro¬ 
blemi dell'occupazione (emmin.le 
(Leda Colomb’ni); 2) andamento 
del tesseramento femminile nelle 
dieci giornate (E. Mancini). 

SEZIONE SCUOLA — In fede¬ 
razione alla ore 16 responsabili 
scuola zona cittì a provincia. 
O.d.g.: «Preparazione prossimi at¬ 
tivi scuola» (C. Mo.-g'a). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — Domani in federaz'ons aite 
ore 19 riunione medici comun sti. 
O d g : «La med'cina di base nella 
prospettiva del.o sc'ogl mento dell» 
mutue e della attuaz'one della ri¬ 
forma sanitaria» (Iavicoli - Mer¬ 
letta). ,* 

COMIZI — VELLETRI MERCA- 
TORA: alla 17,30 (Cremonini). 
VELLETRI CAPITONCELLI : alla 
M 17.30 (Ferretti). VELLETRI 
•OLLE CALDARA-. alla 18 (F. Vet- 
latri). •’ l ‘ » 

ASSEMBLEE — MACAO: alle 
mtm 19 cellula territoriale (Gian- 
fMRftli). CENTRO: alla 20 attivo 


femminile (Ciancarini). MARINO: 
alle ore 16 femminile (M. Piccar- 
reta). 

CC.DD. — VALLE AURELIA: 
alle 18.30 (Dainotto). PONTE 
MILVIO: alle 20,30 (Ferrante). 
FORMÉLLO: alla 19.30 (Marca¬ 
rmi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL: alle 17 ad 
Anccia assemblea cellule San G.u- 
seppe e Velletn in preparazione 
conferenza produzione e tessera¬ 
mento (Cesselon-Ottaviano). CEN¬ 
TRALE DEL LATTE: alle ore 18 
attivo in federazione (Quattrucci- 
Marra). NOLEGGIO CINEMA: 
alle 18 assemblea a Macao (Gua- 
ragna). ASSICURATORI: alle 17 
assemblea a Ludovisi. N. U. FI¬ 
NOCCHIO; alle 16 assemblea in 
sezione (Bischi). INNAV: al!» 12 
assemblea ad Ardea (Corradi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NUOVA GORDIANI: 
elie 18 assemblea (Fungh.). MA¬ 
RINO: al.» 18.30 (IV) «Il PCI 
e la Resistenza» (Granone). 

CIRCOSCRIZIONI • GRUPPO X: 
alìe 19.30 a Cinecittà (Salvagm - 
Cuozzo). 

ZONE — «CENTRO»; si ter¬ 
ranno oggi due assemblee in pre¬ 
parazione dell’attivo generale di 
zona da! 20 e 21 c m : TRASTE¬ 
VERE alle 20 (P.nna), MONTI 
alle 18 (Cianci). «EST»; a VAL- 
MELAINA alle 18,30 attivo deat¬ 
tivi sezioni IV Circoscrizione • 
gruppo consiliare (Aletta); a PIE- 
TRALATA alle 18,30 attivo diret¬ 
tivi V Circoscrizione e gruppo con¬ 
siliare (N. Ciani). «OVEST»; in 
FEDERAZIONE alle 17.30 segre¬ 


teria (Epifani * Fredda); a SAN 
PAOLO alle 18,30 segretari e 
gruppo XI Circoscrizione (Cima). 
«NORD»: a TORREVECCHIA alle 
17.30 gruppo coordinamento per 
l'infanzia sulla sanità e coordina¬ 
tori circoscrizionali XVII, XVIII. 

XIX e XX (Mosso-Perucei); a 
CASSIA VI MIGLIO alle ore 19 
coord'namento p*epa.-azlone mani¬ 
festazione zona sul caro prezzi 
(lacobelli); a PONTE MILVIO 
alle 18,30 amm.mstratori sezioni 

XX (Lauri). «SUD»: in FEDERA¬ 
ZIONE alle 15,30 commissione 
femminile e compagne consiglieri 
circoscrizionali su occupazione fem¬ 
minile e consultori (T. Costa); a 
QUARTICOOLO alle 19,30 comi¬ 
tati direttivi e gruppo VII Circo¬ 
scrizione (Cenci - Proietti). «COL- 
LEFERRO»: a ZAGAROLO alle 15 
riunione compagni Comune e Com¬ 
prensorio sui problemi socio-sani¬ 
tari (Marletta). * TIVOLI -SA¬ 
BINA » : a TIVOLI alle 18 comi¬ 
tato cittadino (Micucci); a PA- 
LOMBARA alte 19 mandamento si¬ 
tuazione politica • tesseramento 
(rilibozzi). 

F.G.C.I. — CINECITTÀ: ore 16 
congresso circolo. CASAL PA- 
LOCCO: ore 21 direi! vo circolo 
(Arauio). CASAL BERNOCCHI : 
ore 18 comitato d’rettivo (Cteri- 
cuz’o). BRAVETTA: ore 18 riu¬ 
nione circolo i Palaia). OSTIENSE: 
ore 17,30 direttivo cìrcolo (Mar¬ 
coni). SAN SABA: ore 16 con¬ 
gresso cellula Goethe (M. Mi¬ 
cucci). CAMPITELLI: alle ore 16 
assemblea precongressuale (Man- 
gievacchi). 





VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « L’ultima donna » (Anione, Ausonia, Capranlca) 

♦ «Taxi driver» (Adrleno, Paris) 

♦ c L'inquilino del 3. pieno a (Ambassade, Hollday) 

♦ «Novecento il Atto* (Esperia) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Appio, Averi- 
tino, Balduina, Del Vascello, Rex, Ulisse) 

4 « Signore e signori buonanotte » (Arlston) 

4 « Brutti, sporchi e cattivi > (Astor, Triomphe) 

4 < Missouri a (Capitol, Royal, Universa!) 

4 « I baroni deila medicina a (Capranlchetta) 

4 ■ Novecento I Atto* (Eden, Le Ginestre, Radio City) 
4 « il deserto dei Tartari» (Etoile) 

4 «Buffalo Bill e gli indiani» (Fiamma) 

4 «Stop a Greenvwlch Village» (Giardino) 

4 « Le due sorelle » (Qulrinetta) 

4 « L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

4 « Complotto di famiglia » (Trevi, Cucciolo) 

4 « Dillinger è morto» (Alcyone) , 

4 « Fronte del porto » (Avorio, Piccole Antologie) 

4 ■ I ragazzi Irreelstibilì » (Leblon) 

4 ■ Pink Floyd a Pompei » (Planetario) 

4 «Morte a Venezia» (Rialto) 

4 «Comizi d'amore» (Trlanon) 

4 « L’uomo dal sette capestri » (Degli Scipioni) 

4 « Vlridiana » (Il Collettivo) 

4 « Dracula il vampiro» (Cineclub Sabelli) 

4 «West Side Story» (Teatro In Trastevere) 

4 « Rompere il cerchio » (L’Officina) 

4 « Rassegna dei cinema femminile» (Filmstudio 1 e 2, 
Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DOt 
Documentarlo; DRi Drammatico; Gì Giallo; M: Musica¬ 
te; S: Sentimentale; SA: Satirico; SMt Storico mitologica 


CONCERTI DELL'OPERA 
ALL'AUDITORIUM 
E SPETTACOLO 
STRAORDINARIO DI 
MOISSEIEV AL TEATRO 

• Il Teatro dell'Opera, In colla¬ 
borazione con Spazio Libero • Cen¬ 
tro Culturale dell’Università Cat¬ 
tolica, ha organizzilo dal 17 
al 20 novembri quattro con¬ 
certi vocali e strumentali con 
la partecipazione degli artisti 
selezionati nelle recenti audi¬ 
zioni, ail'Auditorium del Po- 
linlco Gemelli. I concerti che 
avranno inizio alte 18, ver¬ 
ranno diretti dal maestri Pier¬ 
luigi Urbini (17-18) e Alberto 
Ventura (19-20). Prezzo unico 
d'ingresso L. 1.000. In program¬ 
ma mercoledì 17 musiche di Wag¬ 
ner, Prokofiev, Weber e con la 
partecipazione del soprano Giovan¬ 
na Casolla. Orchestra del Teatro 
dell'Opera. Venerdì 26 novembre 
avrà luogo al Teatro dell'Optra lo 
spettacolo straordinario con la com¬ 
pagnia del balletti di Molsieiev, 

1 bigliatti sono In vendita al bot¬ 
teghino del Teatro (orario 9.30- 
13, e 17-19). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI» 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 18; « La scala di «età », 
opera di G. Rossini. Regi» di 
Bruno Cagli. Direttore: Herbert 
Handt. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalona • Traversa 
di Via Giulia • Tel. 655.9S2) 
Domani alle 17 e 21,15, in col¬ 
laborazione con l'Ambasciata del 
Belgio, concerto del violoncelli¬ 
sta Hugo Van Velde, pianista 
Pierre Barbizet. Musiche di 
Bach, Locatelli, Brahms, Bee¬ 
thoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi¬ 
ne 46 - Tel. 396.47.77) 

Domani alle 17,30, AII’Audi- 
torium « Due Pini » (Via Zan- 
donai 2), concerto de: Il Quar¬ 
tetto. Programma: Mozart, Bee¬ 
thoven, Ravel. 

I SOLISTI DI ROMA 

Domani alle 21,15, al Teatro 
Politecnico, Via Tiepolo 13-A, 
musiche di De Rossi, Corelli e 
Cwel. Al concerto seguirà un 
dibattito. Ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 • 
Tel. 5894875) 

Alle ore 21,30: « Vacanze a 
Rivaturchln* », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo Da 
Rossi. 

TEATRO R1PAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 - Te¬ 
lefono 589.26.97) 

Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa « Ripagrande » diretta da 
Milia Braskl pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 
TEATRO DELLE MUSE (Vie For¬ 
lì, 43 - Tel. 868.598) 

Alle 21,30, il Teatro Insieme 
pres.: « Lui e Lei » di A. Strind 
berg. Riduzione di L Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
la, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 21,15, la Coop. « C.T.l. » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paotonl. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro, 22 
Tel. 579.51.30) 

Alte ore 21.15, a grande ri¬ 
chiesta la Coop. De' Servi pr«-“ 
senta: « Filomena Marturano » 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazlonala, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: «t Terra di naaauno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchl, 
tei. 513.005) 

Alle 21,15. il Teatro d'Arte 
di Roma pres.: « Nacque al 
mondo un aola a (S. Francesco) 
con laude di Jacopona da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

E.T.I.-QUIRINO (Via dalla Ver¬ 
gini. 1 * Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21. la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzelli in: « Lo alle¬ 
gre comari di Windsor », di 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Giovangigli. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21, il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccasi pre¬ 
senta: « La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni dalie 15. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15. la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: »6«6 w 
mistero dcr cavolo! » di Cagliari 
e Durante. Regie di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21,15; « Aiuto! », 2 tem¬ 
pi di Doriano Modeninl, con A. 
Boscardin, R. Caldana, D. Ma- 
denini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta¬ 
llono 47S.68.41) 

_ Alle ore 21,15, Garinel a 
Giovannini presentano: « Amori 
miai ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene a costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
TeL 657.350 ) 

Alle ore 21.30, Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Plauto », 
regia di l_ Squarcine. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione a 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A • Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alte ore 21,15, la Compagnia 
Spettacoli classici presenta Glau¬ 
co Mauri in: « Giovanni Epi¬ 
scopo » di F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo. Regia di Aldo Trionfo. 
DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 475.8598) 

Domani alle 21.15, Prima, la 
Comp. Delle Arti pres.: « Pa- 
scarieiio lordato congedato », 
di A. Patito. Precederà: e Fran¬ 
cesca da Rimiai », tregedia a 
vapore di A. Patito nell’inter¬ 
pretazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliuio. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei M «Or¬ 
ni, 33-A • Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.30, Il Pantano 
pres.: « L’evento », di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle ore 21.30. Graciela Mar- 
tinez e il suo gruppo di Teatro 
Danza pres.: « White Dream ». 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - TeL 654.71.37) 

Alla 21,15, Daniele Formica 
pr^ ■ La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
(Via dal Coronari, 45 - Tele¬ 
fono 852.137) 

Alle ora 8 c alle 10, laborato¬ 
rio aperto. Ore 10 e 12, pro¬ 
ve aperte. Domani alle ore 
21,30 « Prima » de: ■ L’attore 
assenta ». 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta, 18 - TeL 656.94.24) 

Alla ora 21,30. spettacolo dì 
musica femminista popolare dì 
Antonietta La Testa. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Taf. S89.51.72) 

Alla ora 21,45: • I tigoni* in 
culide », da Ifigenia In Auiide 
di Euripide. Adsttamanto • ra¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accattano prenotazioni dalle ora 
19 in poi. 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vie Galvani • Testacelo • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle 21,15: «Ohi quelle gran¬ 
di battaglie... ». della Coopera¬ 
tiva Spaziozero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti delta Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 58S.107) 

Alle ore 21: « Les Ne¬ 

gre» », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene a 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo M» 
ronl, 6 • Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21 1 « Locu» So¬ 

lo» », di Memà Pettini. Prezzo 
unico L. 3.000. Prenotazioni 
ore 11-13; 15-18. (Ultimi 

giorni). 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi, 8-10 - Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Alle ore 21, Voci e volti di 
Roma presenta: ■ La città di 
Romolo », di Rallacie Slama 
e Rosa d'Antona. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, El Canto protundo 
de l’America Latina. Serata di 
musica delle Ande con Los 
Aymaras. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alla ora 22,30: « Altaaten- 

siona ». Ragia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni el 654.47.83. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 53 - Tal. 654.49.34) 
Quintetto Olivier Barney. Aper¬ 
tura ore 20. Inizio concerto 
ore 21,30. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5 - Piazza 5. 
Maria In Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano. Emily folklorista 
haitiano (Guadelaupe), Victor e 
Frain folkloristl venezuelani, 
Marcello folklorista cubano. 

PIPER (Via Tagllamento, n. 9 
Tel. 854.4S9) 

Alle 22,30 e 0,30. G. Boml- 
gla presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanaz 20 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alla ore 22,30. Landò Fiorini 
in: e Pasquino ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba • Tel. 680.218} 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli¬ 
cino e l’Orco ». di A. Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai* 
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle 17, etti- 
vita di animazione con bambini 
e ragazzi. Alle 20, laboratorio 
interno. « Alice nel quartiere 
delie meraviglie ». Studio della 
struttura scenica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio- 
ne Augia. 33 • Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio-cul¬ 
turali di base e animatori di 
bambini. Ore 16, leboratorio 
di attrezzistica teatrale. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16: Trastevere - Tel. 582.049) 
Domani alle 16,30: « Cera 

una volta un bosco », di Aldo 
Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B eato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87 - 832.254) 
Domani alle 16,30 fam., le Ma¬ 
rionette degli Accentila pres.: 
« La bambina senza nome », fia¬ 
ba musicale con l’albero, la 
margherite, la cicala, la luna, 
il coccodrillone, il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via dalia Tra Fon¬ 
tano • EUR) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esdusi i 
martedì non festivi. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 21, spettacolo un’co: 

■ Lo stato dell’unione », di F. 
Capra. Prezzo: L. 500. 

MURALES (Via dei Ffenarofl, 
n. 30-8) 

Alle ore 22: « La voce dì Li- 
sette ». 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tcbaldi, 56) 

Alle ore 16.30, 18.30. 20,30. 
22,30: « Fronte del porto », di 
E. Kazan. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 4S • TeL 823.212) 

Alle ore 16,30 e 22,30: ■ Va¬ 
ghe stelle dell’orsa », di Luchi¬ 
no Visconti. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
a. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21-22,30: « Viridia- 
na », di Bunuel. 

SABELLI CINEMA (Via «ri Sa¬ 
bati), 2 • Tri. 492.610) 

Alle ore 19, 21. 23: ■ Dracula 
il vampiro » (1958), di i. 

Fisher. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« West side story », di R. Wise. 

CINE BLUE TEVERE 

■ Gii Invasori spaziali », di W. 
Cameroun Menzies. . 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tri. 581.63.79) 
Alle ore 19, 21,15, 23,30: 

« Minia », di G. R. Hill. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Se¬ 
nato, 3) 

Alle ore 16,30. 18,30. 20,30, 
22,30: « Rompere il cerchio », 
regia di Pelar Bacio. 


L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19, 21. 23: ■ Angeli 
del peccato ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17: ■ Don¬ 
ne In Vietnam », di Claudia 
Alemann - « Woo who? May 
Wilson », di Amalìe R. Roth- 
schiId - « Un gesta en mol », 
di Danielle iaeggi, Nicole La- 
vavasseur, Monique David. 

Alle ore 19: « Pianeta Vene- 
re », di Elda Tattoli. 

Alle ore 21: « Je, tu. Il elle», 
di Chantal Akerman (Belgio 
1974) - « 1933 », di Joice 

Wieland (Canada 1976). 

Alla ore 23: « The other hall 
oi thè tky », di Shlrley McLaine 
e Claudia Weill (USA). 

Studio 2 - « Ponthesilea, queen 
ol thè amazons », di Laura Mul- 
vey e Peter Wollen (Gran Bre¬ 
tagna 1974). 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza- 
. le Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
elle ore 16,15 e alle 21.15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Mia moglie un corpo per l’amo- 
re - Rivista 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.5S7 L. 900 

Qualcuno Io chiama amore, con 
C. White - 5 » Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De NIro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La chiamavano tutti... Susy Tet- 
tatunga, con C Morgan 
C (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 

Dillinger è morto, con M. Pic¬ 
coli - DR (VM 14) 

ALFIERI - Via Repetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Il presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

AMBASSADE • Via Ace. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polansk! * DR 
AMERICA • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Milady, con F. Dunaway - SA 
ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 U 1.300 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 
ANTARE5 - Viala Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

li solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova, 96 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido dal co- 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Conrack, con J. Volghi - DR 
ARI5TON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO > Via Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
ASTOR - V. B. degli Ubald), 134 
Tel. 622,04.09 L. UOO 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ASTORIA - Pjza O. «a Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA • Viale Joaio, 105 

TeL 866.209 L. 1.500 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via ToecoUna, 745 
Tel. 761.0636 L. 1.400 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AUREO - Via Vigna Noove. 70 
TeL 860.606 L. 1.000 

Il presagio, con G. PecJt 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via P a dov e, 92 
TeL 426.160 L. 1300 

L’ultima donna, con G. Depar- 
d.eu • DR (VM 18) 

A VENTINO - Via Pir. Cerila. 15 
TeL 572.137 U 1300 

Qualcuno volò ani nido dal cu¬ 
culo . con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazze BeMelfta 
TeL 347392 L. 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI • Piena Barberini 
TeL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Mcd. 4'Oro 
Tel. 340.B87 L. 1300 

Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
BOLOGNA - Via itemlra, 7 
Tri. 426.700 L. 2.000 

L’eredità F a n am enti, con 0 
Sanda DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Maratona 244 
TeL 735.255 L. 1300-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.260 U 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
CAPRANICA - Plana Capranlca 

Tel. 679.24.65 U 1.600 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu • OR (VM 18} 
CAPRANICHETTA - Piazza Me» 
tecitario 

TeL 686.957 U 1.600 

I baroni della medicina, con M. 
Piccoli - DR (VM 14) 


COLA DI RIENZO « Piazza Cola 
di Rienzo 

, Tel. 3S03I4 L. 2.100 

' Squadra antifurto, con T. Milian 
DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL S88.454 L. 1300 

Qualcuno volò tul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
TeL 780.146 L. 1.000 

Il giustiziere slide le città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

DUE ALLORI > Via Casllina, 523 
TeL 273.207 L. 1.000-1.200 
Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.188 L. 1300 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
EMBASSY • Via Stoppini, 7 
Tel. 870.245 L. 2300 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE • V.ta R. Margherita, 29 
Tal. 857.719 L. 2300 

Oh, Seratlna, con R, Pozzetto 
5 (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2300 

Il deserto del tartari, con J. 
Perrin ■ DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

EURCINE * Via Liszt, 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzl • SA (VM 14) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
TeL 865.736 L. 2,000 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

FIAMMA • Via Biuolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Buttalo Bill e gli Indiani, con 

P. Newman • SA 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 

da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

All thè Presidente men (Tutti 

gli uomini del Presidente), con 
R. Redford • A 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Educazione sessuale, con G. 

Kieslick - DO (VM 18) 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
GOLDEN • Via Taranto, 36 
TeL 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proletti - C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mery Popplns, con I Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2-000 

L'Inquilino del terzo plano, di 
R. Polanski - DR 
KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Redlord A 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

LUXOR - Via Fotta Bruchi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Squadra antilutto, con T. Milian 
C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
TeL 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tutti... Susy Tet- 
talunga, con C Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castrilo 44 
Tel. 656.17.67 L. 1-100 

Turbamenti sessuali di Madda- 
nela 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

DI che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tal. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
TeL 869.493 L. 900 

Totò lascia o raddoppia, con 
Totò C 

MODERNETTA - Piazza della Ri¬ 
pubblica 
TeL 460.285 

Sorbote che romagnola! con M. 
R. Riuzzi - C (VM 18) 

MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra antilutto, con T. Milian 
C 

NEW YORK - Via delle Cava 20 
TeL 780.271 L. 2.300 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beato Vergine del 
Carmelo: Mostacclano * EUR) 
Bamby - DA 

NUOVO FLORIDA - Via Niobi 30 
Tal. 611.16.63 

Buttiglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dufilho - C 
NUOVO STAR V. M. Amari, 16 
Tel. 789.242 L- 1.600 

Milady, con F. Dunaway - SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: La scala di seta 
PALAZZO Piazza del Sanniti 
TeL 49S.66.31 L. 1.500 

Il solco di pesca, con M. Ero- 
chard - SA (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
TeL 754366 L 2.000 

Taxi driver, con R. Da Niro 

DR (VM 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Tratte vere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

Royal Flash, with M. Me Dowell 
SA 

PREMESTE - Via A. da Glassano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Turbamenti sessuali di Madda¬ 
lena 

OUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Mattonai*. 20 
TeL 462.653 L 2.000 

L’Immagine alto specchio, con I. 
Bergmsn - DR (VM 14) 
QUIRINETTA • Via Mingbritl. 4 
TeL 679.00.12 L. 1.500 

Le do* sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
TeL 464.103 I- 1.600 

Nove cen to • Atto I, con G. De 
pardieu - DR (VM 14) 

REALE - Piazza Soonino 

Tel. 581.0234 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con l Proiet¬ 
ti C 

REX • Corso Tri est». 118 

TeL 864.165 U 1300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 637.461. L 1300 

Febbre da cavano, con l_ Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
TeL 460383 L. 2300 

Barry Lynoon. con R. O Neal 
OR 

ROUGE ET NO IR . Via Salaria 
Tri. 864305 U 2300 

Milady, con F. Dunaway - SA 
ROXY Via Loctoni. S2 

Tel. S70.SO4 L 2.100 

Cattivi pensieri, con U T o 
gnszzi SA (VM 14) 

ROYAL - Via E Filiberto. 173 
TaL 757.45.49 U 2.000 

Mrssourt, con M Brando DR 
SAVOIA Via Bergamo, 73 
TeL 861.159 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
SMERALDO P.r» Cola di Rienzo 

TeL 3S13B1 L. 1 500 

Nini, con L. Mmnelli - S 
SUPERCINEMA - Via A. Depra¬ 
ti», 48 

Tri. 4SS.49S l 2300 

Csttlvt pensieri, con U. To , 
gnaxzl • SA (VM 14) 


TIFFANY • Via A. DepretlS 
TeL 462.390 U 2300 

La mogllt di mio padre, con C 
Baker • S (VM 18) 

TREVI • Vis S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di temlglla, con B. 
Harris • G 

TRIOMPHE • P.za Annlbaiiano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1300 

Brutti eporchl e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ULISSE - Via Tiburtina, 2S4 
TeL 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL • Via Bari 18 
Tel. 856.030 

Missouri, con M. Brando • DR 
VIGNA CLARA • P.za Jadnl, 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Mary Popplns, con i. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 L. 1.700 

Il presagio, con G. Pcck 
• DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Mecrys) • V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Rassegna: A trenta milioni di 
Km. dalla Terra 
ABAOAN - Via G. Mazzoni 
TeL 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva - DR 
ADAM • Via Caldina, 1816 
Tel. 838.07.18 
La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

AFRICA • Via Galla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Il cervello, con J. P. Beimondo 
C 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
TeL 220.122 L. 600-500 

Chi dice donna dico donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Il fantasma del pirata Barba¬ 

nera, con P. Ustinov - A 
AMBASCIATORI • Via Montebol- 
lo, 101 

TeL 481.570 L. 700-600 

L'educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

TeL 731.33.00 L 400 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AQUILA - Vìa L'Aquila. 74 
TeL 754.951 L. 600 

Mayerllng, con O. Sharil - DR 
ARALDO - Vìa Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

Totò terzo uomo - C 
ARGO Vìa liburtìna, 602 

TeL 434.050 L. 700 

Le sette slide, con R. Lupi - DR 

ARIEL Via Montcvarda. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Preparati la bara, con T. Hill 

A 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800 600 700 
Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L 700-500 

Amore mio scaldami 
AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Fronte del porto, con M. Bran¬ 
do - DR 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 U 700 

L'altra faccia dell'amore, con 

R. Chamberlaln - DR (VM 14) 
BRAS1L • Via O. M. Cordino, 23 
TeL 552350 L. 700 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck - A 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tei. 761.54.24 L. 600 

Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

BROADWAY - Via dal Nardal. 24 
Tel. 28137.40 L. 700 

Emanuclle nera N. 2, con A. 
Infami - 5 (VM 18) 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 I- 700 

Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckel - DP. 

CASSIO Via Carila. 694 

L. 700 

(Riposo) 

CLODiO Via Riboty. 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Buttiglione diventa capo del 
servizio segreto, con J. Dufilho 
C 

COLORADO V. Clemente IH. 28 
Tel. 627.96 06 L. 600 

II ritorno di Chen, con K. Bun 
A 

COLOSSEO V. Capo d'Atrlca. 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Sesso in corsia, con D. Arden 
S (VM 18) 

CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Vivere per vivere, con Y. Mon- 
tand - DR 

DELLE MIMOSE V. V. Marino 20 
Tei. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via dalla Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L- 600 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche, con M. Sarrazin - C 
DIAMANTE Via Prenastin» 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Cappuccetto rosso, con M. Greca 
S 

OORIA Via A. Dotta. 52 

Tel 317.400 U 700-600 

Gola profonda II, con L. Lo¬ 
ve! ace - C (VM 18) 
EDELWEISS Via Gabelli. 3 
Tal 334.905 L- 600 

II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

La morte negli occhi del gatto, 
con J, Birkin - DR (VM 18) 
E5PERIA Piazza Sonnlno, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 
E5PERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Pippo, Fiuto • Raperino alto 
rizeossa - DA 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tet. 6S6.43.9S U 650 

Royal Flash, con M. McDowell 
SA 

HARLEM - Via dal Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Lilli e il vagabondo - DA 
HOLLYWOOD Via del Pigneto 
Tel 290.851 L. 600 

Mcklusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds - DR 
JOLLY Via detto Lega Lombarda 
Tri. 422-898 L. 700 

F rago l e e sangue, con B. Devi- 
son - DR (VM 18) 

LEBLON - VI» Bombelll, 24 
Tel. 552344 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

MADISON - Via G. Chlabrer» 121 
TeL $12.69.26 (- 800 

Pippo, Pioto e Paperino alto 
riscossa - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Tratto, 330 
TeL 523.07.90 L. 700 

Peccati di gioventù, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tet. 430.268 L. 600 

Viaggio aitucinanta, con 5. Boyd 
A 

NtAGARA - Via P. Matti. 10 
Tri. 627.32.47 U 500 

La rivincita di Bruca Lee 
NUOVO Via A«cianghi. 10 
Tel 586.116 L. 600 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man • DR 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
lini. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA Vìa 6. Lo¬ 
renzo In Lucina. 16 
Tal. 679.06.95 I- 700 

Treno fantasma, di A. Harvcy 
DR 

Intolleranza, di L. Buhuel a A. 
Harvey - DR 

Simone del deserto, di L Bu- 

Aucl • DR 


PALLADIUM • P.za B. Romano, B 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Sandoken prima parta, con K. 
Bedi - A 

PLANETARIO Via B. Orlando 3 
TeL 475.99.98 L. 700 

Plnck Floyd a Pompei - A 
PRIMA PORTA - p.za Salta Rubra 
Tal. 69133.91 
Spettacoli ad inviti 
RENO - Via Cesai di B. Basilio 
TeL 416.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO • Vie IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - DR 

RUBINO D'ESSAI • V. 5. Saba 24 
TeL S70.827 L. 500 

Una volta non basta, con K. 

Douglas - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO Via dalla Mar¬ 

cele, 56 

Baita guardarla, con M. 0. 

Buccella - S (VM 14) 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Particolari tendenze di giovani 
mogli 

TRI ANON - Via M. Scovoli, 101 
TeL 780302 L. 600 

Comizi d’amore - DO (VM 18) 
VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.19S L. 1.000 

II secondo tragico Fantonl, con 
P. Villaggio - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I ragazzi dalla via Paal, con A 

Kemp - DR 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

L'Italia s’à rotta, con E. Mon- 
tesrno - A 

ODEON • P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

L’onesst, con S. Carnicina 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
TeL 869.527 L. 300-400 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Easlwood - A 
CINE FIORELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Riusciranno l nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 
COLUMBUS 

II terrore del Bengala 
DEGLI SCIPIONI 

L'uomo dal «ette capeatrl, con 
N. Newman - A 

CELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 41 

La più bella aerata della mia 
vita, con A. Sordi - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Una matta corta In Rustia, con 
N Davoli - SA 
NOMENTANG Via Redi, 1 
Tel 844.15.94 L. 500 

Indagine tu un gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto - DA 
ORIONE Via Tortona, 3 

Tel 776.960 L. 500 

Lilli li vagabondo - DA 
PANFILO Via Piletollo. 24-8 
TaL 864.210 L. 600 

Una atrana coppia di ablrrl, con 
A. Arkln - SA 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

TeL 887.77.35 L. 300 

Ah si? E lo lo dico a Zorro, 
con G. Hilton - A 
SALA 5 SATURNINO Vie Voi 

alnlo. 14 

L'eredità dello zio Buonanima, 
con F. Franchi - C 
TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel 495 77 62 L. 350 

L’invincibili tre - SM 
TRASPONTINA Via della Con¬ 

ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon - DR 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonalll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Due supermatti agenti segretis¬ 
simi 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Africa, Altieri, Am¬ 
basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Ouirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse, Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi. Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Genesio. 


CONTINUANO 
CON STREPITOSO 
SUCCESSO 
GLI SPETTACOLI 
DEL 

CIRCO 

CESARE 

TOGNI 



Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,15 - 21,15 


PIAZZALE CLODIO 
Tel. 389369 

ATTENZIONE !!! 

ULTIMI GIORNI 


««uà in »i>taatit«fiisasif>tM>ti«itf» 

AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico por la 
diagnosi a cure della * »o»o ■ disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origino 
nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico d ed ceto « esclusi vernarne » 
elle sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze, seni t?à endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virila. 
Impotenza) 

ROMA • Via Vlmlerie. 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12: 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano ven er e e , pollo acc.) 

Per informazioni gratuito acrfcwd 
A. Cotti. Roma 16019 • 22-11-1956 
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l’Unità / mercoledì 17 novembre 1976 


Azzurri e inglesi di fronte all’« Olimpico » (ore 14,30) nel match d’andata del girone eliminatorio dei « mondiali » 1978 




f f ’i 



quasi uno spareggio 


Trasformare in goal 
la fiducia della vigilia 

Giocatori e. tecnici sembrano aver sconfitto !a tradizionale 
paura: il pericolo ora è nell'eccessivo ottimismo - Molti comun¬ 
que, e tutti validi, sono i motivi che fanno sperare gli azzurri 


iSy"^ JSv'ÙX,^ ,‘V - V' \ ~i' f >” * ’ *4h» - •' 


Il tanto atteso « giorno 
della verità » è arrivato. Ita- 
lia-Inghilterra si gioca oggi 
all’Olimpico, e cominceremo 
dunque a sapere se la Nazio¬ 
nale azzurra potrà o meno 
staccare il biglietto per l'Ar¬ 
gentina. Poiché è noto che 
proprio la qualificazione al¬ 
la fase finale dei « mondiali 
'76 » è stato ed è il suo prin¬ 
cipale ed anzi unico obietti¬ 
vo, - giusto per l’occasione 
accantonati quei progetti di 
rinnovamento e di radicale 
cambio di indirizzo che do¬ 
po Stoccarda si potevano pur 
pretendere, v:cn facile de¬ 
durre quanta e quale sia l’im¬ 
portanza dell'odierno match. 

Non bastasse, possiamo ag¬ 
giungere che lo stesso obiet¬ 
tivo, e gli stessi identici pro¬ 
blemi, ha la nazionale ingle¬ 
se. che al « mondiali » tede¬ 
schi. addirittura non c'è 
nemmeno arrivata, e che ve¬ 
de dunque i prossimi in Ar¬ 


gentina come condizione Ir¬ 
rinunciabile per rifarsi un 
prestigio in patria e fuori. 
Una partita, allora, che da 
una parte e dall’altra non si 
« può » e non si « deve » per¬ 
dere, una partita che potreb¬ 
be davvero per molti versi 
risultare «storica». Da qui 
la grande attesa, il grande 
battage, le grandi paure. 
Alimentati e caricat' anche, 
come pare ovvio, dalla com¬ 
prensibile rivalità tradiziona¬ 
le e da certi, meno compren¬ 
sibili ma radicati, odii atavi¬ 
ci. Se ne parla cosi da due 
mesi e più a Roma e a Mi¬ 
lano come a Londra e Liver- 
pool, a Torino come a Man¬ 
chester; se ne parla in mille 
termini e a tutti 1 livelli, 
fino a crearle attorno una 
atmosfera particolare che va 
ben aldilà della sua veste 
tecnico sportiva. 

Ora. Italia-Inghilterra ec- 
l cola qui. La prima cosa che 


Italia 


Zoff 

Cuccureddu 
Benettì Gentile 


Causio Capello 


lardelli 

Facchetti 
Graziani Antognonl Bettega 



Keegan Brooking Bowles Channon Cherry 

Greenhoff McFarland Hughes 

Mills Clement 

Clemence 


Inghilterra 


ARBITRO: Klein (Israele) 

• IN PANCHINA: Castellini (12). Seirea (13), Moz¬ 
zini (14), Zaccarelli (15), Savoldi (16) per l'Italia; 
Shilton (12), Beattie (13), Pearson (14), Tueart (15), 
Doyle (16) per l'Inghilterra. 

• RAI E TV: « differita » TV dalle 18,15 Rete 1 
(anche a colori); sintesi alle 21,40 nel corso di « Mer¬ 
coledì sport ». Diretta radio dalle ore 14,25. Nessuna 
rete televisiva europea trasmetterà la telecronaca 
diretta della partita. 


La situazione 


INCONTRI DISPUTATI 

FINLANDIA-INGHILTERRA 1-4 (Reti: 14' Cherry, 27' 
Paatelainen, 30* Keegan, 56' Channon, 60' Keegan). 

FINLANDIA -LUSSEMBURGO 7-1 (Reti: 14' A. Heiska- 
nen, 22’ e 26* E. Heiskanen, 50* Rissanen, 52* Zender, 
54' Heikkinen, 65' Rissanen, 82' Makynen su rigore). 

! INGHILTERRA - FINLANDIA 2-1 (Reti: 3' Tueart, 47' 
Niemlnen, 49' Royle). 

LUSSEMBURGO - ITALIA 1-4 (Reti: 27' Graziani, 43' 
Bettega, 53' Antognoni, 81' Bettega, 86' Braun). 


LA CLASSIFICA 


INGHILTERRA 

ITALIA 

FINLANDIA 

LUSSEMBURGO 


4 

2 

2 

0 


2 

1 

3 

2 


2 

1 

1 

0 


0 

0 

0 

0 


0 

0 

2 

2 


6 

4 

» 

2 


2 

1 

7 

11 


INCONTRI DA DISPUTARE 


Oggi ITALIA • Inghilterra 

30 marzo 1977: Inghilterra Lussemburgo 

26 maggio 1977: Lussemburgo - Finlandia 

8 giugno 1977: Finlandia - ITALIA 
12 ottobre 1977: Lussemburgo - Inghilterra 

15 ottobre 1977: ITALIA - Finlandia 

16 novembre 1977: Inghilterra - ITALIA 

3 dicembre 1977: ITALIA - Lussemburgo 


sporlflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 


• CALCIO — La sanzioni deciso 
dalla commissiona disciplinare del- 
l’UCrA nei confronti del Tonno 
per la partita di coppa dei cam¬ 
pioni, sfocata a Dusseldorf col Bo¬ 
rasela, hanno suscitato una noto- 
volo reaziona negli ambienti gra¬ 
nata eba giudicano tali sanzioni 
eccessiva. Al riguardo il segreta¬ 
rio del Torino, Bonetto, si recherà 
s Zurìgo per prender visione del¬ 
lo motivazioni delle sanzioni o 
•vero quindi gli elementi per pre¬ 
parato un immediato ricorso. 

• CALCIO — Gravissimi inciden¬ 
ti sono avvenuti in Argentina du¬ 
rante lo partite di domenica por 
il campionato. Quelli accaduti a 
Toraman sono stati addirittura dai 
giornali una vera o propria batta¬ 
glia. Partita interrotta con spara¬ 
torie, centinaia di feriti e contusi 
oltre a seri danni agli impianti. Ma 
anche in altro località si sono 
dovuti deplorare manifestazioni di 
intolleranza. 

• TENNIS — Corrado Barazzutti à 
stato battuto per 8-3, 6-3 dairame- 
rlcano Mike Machette nel secondo 
turno del torneo della Filippine in 
corso di svolgimento a Manila. 

• CALCIO — Nat corso dalla par¬ 
tita di ritorno, valevole per la 
eliminatorio della coppa dal mondo, 
l’Egitto ha battuto, ad A44I» A bo¬ 
be, l'Etiopia per 2-1. GII egiziani 
gravano vinto anche la partita di 

i por 3-6. 


6 PUGILATO — Il 3 dicembre ■ 
Trieste l'americano Franklin con¬ 
cederà la rivincita allo jugoslavo 
Mate Parlov che fu sconfitto dallo 
statunitense a Milano. 

• CORRI PER IL VERDE — Si 
è svolta a Cinccità la terza tappa 
di « Corri per il verde ». Sono ri¬ 
sultati vincitori per le varie cate¬ 
gorìe Belli, Castaldo, Marìn, Pe¬ 
llìcola, Piccolo, Bertatto, Nenni. La 
qoarta tappa si svolgerà domenica 
al Tiburtino. Appuntamento ora 9, 
in vìa Santa Bsrgellini. Iscrizioni: 
violo Giotto 16, Roma. Telefono 
57.41.929. 

• AUTOMOBILISMO — La Fer¬ 
rari torna a provara la sua vet¬ 
tura dì formula Uno all'autodromo 
internazionale del Mugello in pre¬ 
parazione al campionato mondiale 
1977. La casa di Maranallo pro¬ 
verà nei giorni di domani, venerdì 
e sabato con duo vetture Per I 
piloti è sicura la presenza di Car¬ 
los Reulemann (per la prima volta 
sul Mugello), mentre per Niki Lau¬ 
da tutto dipenderà dalle sue con¬ 
dizioni. Non è escluso, intatti, che 
il pilota austriaco possa aaguiro 
le prora dai box. 

• PUGILATO — Arrivato In Da¬ 
nimarca, Germano Vaisecchi, cam¬ 
pione europeo dei pesi mesi, ha 
cominciate gli ultimi allenamenti 
par il combattimento di venerdì 
prosaimo in cui dovrà difendere 
I Ititolo contro lo sfidante danese 
Poul Knudsan. 


si può dire, e che è sotto mol¬ 
ti aspetti la più importante, 
al momento di accingersi a 
giocarla, è che tanto chiasso, 
tanta lunga e sottile guerra 
psicologica, genere di guer¬ 
ra in cui molto spesso Oltre¬ 
manica si sono rivelati esper¬ 
tissimi, non ha per niente in¬ 
fluito sui nervi pur cosi di so¬ 
vente fragili dei giocatori e 
dei tecnici azzurri. Diremmo 
anzi che l’uno e l'altro, il 
chiasso e la guerra psicologi¬ 
ca, hanno stavolta finito col 
provocare l’effetto opposto. 
Mai visto infatti i giocatori 
così calmi, cosi sicuri di se 
stessi, cosi completamente 
senza paura nei riguardi di 
gente che fino a ieri ave¬ 
vano temuto, magari oltre il 
lecito. Mai visto Bearzot co¬ 
si disteso, cosi tranquillo, co¬ 
si sereno, nonostante sia egli 
ben consapevole che il 
match non gli offre alterna¬ 
tive: può solo vincerlo e ba¬ 
sta, se vuole andare in Ar¬ 
gentina. Perchè è impensa¬ 
bile infatti che possa poi 
tornare a vincere a Wem- 
bley, o che gli inglesi si con¬ 
cedano passi falsi con 11 
Lussemburgo.. 

Azzurri senza paura dun¬ 
que, ed è già un primo ri¬ 
sultato. Da cosa può venire 
questo inedito, per tanti ver¬ 
si lusinghiero atteggiamen¬ 
to? Prima di tutto, diremmo, 
dalla confortante constata¬ 
zione che la generale con¬ 
dizione pslcaatletica è otti¬ 
ma, come sempre da noi in 
novembre ma mai forse co¬ 
me oggi in modo cosi sotto¬ 
lineato; poi dai vistosi pro¬ 
gressi registrati dalla squa¬ 
dra, sotto il punto di vista 
dell’intesa, dell'affiatamen¬ 
to. dell’interpretazione degli 
schemi, del gioco in parole 
più semplici, dal giorno del¬ 
la penosa esibizione di Co¬ 
penaghen a. qui, giusto come 
l'ultimo galoppo di Prosino¬ 
ne sta a confermare; infine 
dalla ormai acquisita convin¬ 
zione che se noi non stiamo 
bene, gli inglesi stanno sicu¬ 
ramente peggio, che è a ben 
vedere, il loro, un travaglio 
più acuto e accentuato del 
nostro, che il leone di Don 
Revie insomma, per quanta 
aria feroce si dia, non è In 
grado di ruggire. E a surro¬ 
gare queste tesi, tutte maga¬ 
ri opinabili ma con un fon¬ 
damento indubitabile di ve¬ 
ro. stanno i successi recenti 
della Juventus che ha come 
noto eliminate dalla Coppa 
UEFA, una dopo l'altra, le 
due celebri squadre di Man¬ 
chester. Ora. siccome proprio 
la Juve, per sette undicesimi 
vestita d'azzurro, offre l'in¬ 
telaiatura della Nazionale, 
tanto ottimismo si spiega e 
si giustifica. 

SI tratta adesso di vedere 
se possono bastare ottimismo 
e fiducia a battere gli in¬ 
glesi. Che l’uno e l’a’.tra co¬ 
munque siano preziosi, fino 
al punto di poter risultare 
determinanti, non ci dovreb¬ 
bero essere dubbi. Resta solo 
da scongiurare il pericolo, 
quasi certamente fatale, che 
possano indurre a deleterie 
sufficienze, a sottovalutare 
1’avversario. che in tempo¬ 
ranea defailance fin che si 
vuole, è pur seniore di mar¬ 
ca. di tempra e di collaudata 
esperienza inglese, a sentirsi 
in pugno il match prima an¬ 
cora di giocarlo. 

La nazionale « bianca », è 
vero, non attraversa un fe¬ 
lice momento, e la stessa ti¬ 
ritera di Don Revie sulla for¬ 
mazione prima, e sulle scelte 
infine che etichettano una 
compagine di tutta pruden¬ 
za, la dicono lunga in propo¬ 
sito: spiniamoci magari più 
in là e diciamo pure che è 
battibile. ma ad una sola 
condizione: che tutti si ado¬ 
perino in-schietta umiltà nel 
generale contesto di una col¬ 
laborazione stretta e conti¬ 
nua. lottando su ogni palla, 
togliendo all’avversàrio spa¬ 
zio e iniziativa, conservando 
in ogni frangente quella cal¬ 
ma e quella fiducia che ades¬ 
so. a tavolino, è certo più fa¬ 
cile ostentare. 

In questo senso, nel senso 
della calma e della fiducia, 
ha dato una mano a Bearzot 

10 stesso Don Revie annun¬ 
ciando con buon anticipo la 
formazione (ammesso, si c.t 
pisce, che l’astuto barone 
non intenda ripetere Io 
scherzo di New York quando 
nello spazio di 24 ore fece e 
disfece per ben tre volte, 
sulla carta, la squadra da 
opporci). Il fatto che abbia 
scélto Bowles come centra¬ 
vanti in luogo dì Pearson. 
e ce lo abbia detto, toglie 
alla Nazionale azzurra il suo 
ultimo interrogativo, quello 
che la assillava e che avreb¬ 
be giusto potuto intaccare la 
serenità della vigilia. Perchè 
si sa come vanno in genere a 
finire i dubbi trascinati fino 
alPultimo minuto, con notti 
insonni e rivalità intestine 
sotto sotto covate. Cosi In¬ 
vece è filato vìa tutto liscio, 
gioca Gentile. Mozzini si ras¬ 
segna e Bearzot evita di do¬ 
versi togliere un dente In 
extremis. 

Tutto pronto dunque, tutto 
fatto. Anche le deposizioni 
tattiche, con Cuccureddu per 
Keegan. Tardelli per Chan¬ 
non. Gentile per Bow’es e 
Benetti oer Brooking. Pron¬ 
to via. allora E che 1 numi 
di Roma, dove beneaugu- 
Tante è tornato a splendere 

11 sole, ce la mandino buona 

Bruno Pinzerà 



t -, 

Serena attesa nel clan italiano 



Gentile vuole essere 
la chiave del match 

Il bianconero (preferito a Mozzini) è deciso a «can¬ 
cellare » Bowles mossa tattica a sorpresa di Don Re¬ 
vie - Graziani: leggera contrattura al polpaccio de¬ 
stro durante l'ultimo allenamento, ma giocherà 
La grinta di Greenhoff non spaventa Antognoni 


GRAZIANI e BETTEGA sono intenzionati a dare grossi dispiaceri a Don Revie 


Ore 10,30: gli azzurri fanno 
il loro ingresso all’O'.impieo 
per l'ultimo allenamento, 
quello di rifinitura, prima di 
Italia-Inghilterra e sono ac¬ 
colti da calorosi applausi di 
un nutrito gruppo di appas¬ 
sionati seduti in Tribuna Te¬ 
vere. Li segue Enzo Bearzot 
e ci sono applausi anche per 
lui. Il commissario tecnico 
viene subito attorniato dai 
giornalisti, italiani e inglesi, 
in attesa dell'annuncio uffi¬ 
ciale della formazione. 

E' un atto formale, visto 
che l’ultimo dubbio, Mozzini 
o Gentile, è svanito lunedi 
pomeriggio, quando il tecni¬ 
co inglese Don Revie ha re¬ 
so noto l’undici anti-Italia. 

Il C.T. inglese ha scelto 
Bowles e la contromossa di 
Bearzot si chiama Gentile. 
Per lo sfortunato Mozzini c’è 
soltanto la panchina. C'è ri¬ 
masto un po' male sulle pri¬ 
me; infatti ci teneva tanto 
ad essere in campo, perchè 
moriva dalla voglia di rispon¬ 
dere con una prova maiusco¬ 
la a chi nutriva seri dubbi 
sulle sue capacità dopo Lus- 


Mentre getta acqua sul fuoco delle polemiche dei giorni scorsi 

Don Revie non cambia 
e non farà « catenaccio » 


Sarà poi vero? Sprigiona furbizia da ogni poro 
« E’ una partita aperta ad ogni risultato - Un pari 
o una sconfitta contenuta non ci dispiacerebbe » 


. i 


L’«Olimpico» e forse la 
bella giornata di sole hanno 
reso Don Revie meno pole¬ 
mico, attenuandone l’aggres¬ 
sività verbale di cui era sta¬ 
to accreditato nei giorni scor¬ 
si. allorché aveva aizzato la 
polemica sul calcio italiano, 
sui giocatori azzurri e sul 
pubblico italiano. Il « coach » 
dell'«England Football Team» 
ieri ha molto insistito, in evi¬ 
dente contrasto con quanto 
aveva dichiarato nei giorni 
passati, sulla necessità che la 
polemica venga accantonata 
per lasciare invece il posto 
alla partita, che è in defini¬ 
tiva ottima occasione per 
smentire con l’evidenza dei 
fatti ogni inesattezza. 

Don Revie ha anche rin¬ 
novato la sua assicurazione 
che la squadra che è stata 
annunciata lunedi a Londra, 
e confermata lo stesso giorno 
all'arrivo degli inglesi al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, non 
subirà cambiamenti. « Il mio 
amico Bearzot — ha aggiun¬ 
to scherzando — può stare 
certo che non cambierò nem¬ 
meno uno degli undici uomi¬ 
ni annunciati ». Naturalmen¬ 
te quanto convenga a Bear¬ 
zot prendere in considerazio¬ 
ne questa assicurazione, pro¬ 
nunciata per di piu da un 
uomo che sprigiona furbizia 
da ogni poro, non sta a noi 
giudicare. 

Al mister è stato fatto no¬ 
tare che la scelta di Bowles. 
che toma in nazionale dopo 
due anni di assenza, le carat¬ 
teristiche di Keegan e Chan¬ 
non. due attaccanti che pre- 
feriscono partire da lontano^ 
partecipando nll’ezione di at¬ 
tacco con tutta la squadra, 
piuttosto che tenersi appo¬ 
stati in area ■ ad attendere 
quanto gli altri hanno potuto 
e saputo fare per loro, la nu¬ 
merosa presenza di centro¬ 
campisti, pare alimentare il 
sospetto che anche il calcio 
inglese possa essersi votato 
a una tattica difensivistica, 
altrimenti nota come «cate¬ 
naccio ». 

A questo quesito Don Revie 
ha risposto recisamente, ne¬ 
gando che sia intenzione de¬ 
gli inglesi affidarsi ad una si¬ 
mile tattica. 

a Ho preterito Boicìes a 
Pearson o Doyle perchè l'at¬ 
taccante del Queen’s Park 
Ranger è in forma smaglian¬ 
te. Metta prima parte del 
campionato inglese — ha ag¬ 
giunto — ha segnato dodici 
reti garantendo anche una 
eccellente capacità nella fase 
di interdizione dell'azione 
avversaria. La scelta di Boto¬ 
les posso assicurare che non 
rappresenta certo una rinun¬ 
cia al gioco d'attacco. Anzi 
posso garantire che l’Inghil¬ 
terra non smentirà neanche 
oggi le sue caratteristiche di 
squadra che fonda la spa 
forza principalmente nelle 
capacità di attaccare ». 

In definitiva, a parte Tinsi, 
stente invito a considerare 
chiuse le polemiche. Don Re¬ 
vie non ha aggiunto niente 
a quanto aveva già detto in 
termini 1 pressapoco identici, 
al suo arrivo a Fiumicino. 

Con quale numerazione sul¬ 
le maglie 1 giocatori andran¬ 
no in campo non l’ha svelato, 
e tanto meno ha lasciato tra¬ 
pelare quAli saranno le mar¬ 
cature che attuerà. Rispon¬ 


dendo alla richiesta di un 
pronostico ha detto: « E’ una 
partita certamente aperta 
ad ogni risultato. A noi un 
pareggio potrebbe andare 
benissimo e anche una scon¬ 
fitta contenuta non la con¬ 
sidereremmo un disastro ». 

L'allenamento degli inglesi 
è stato di. breve durata. Sce- 
si nell’a Olimpico » verso le 
15 hanno prima eseguito eser¬ 
cizi ginnico-atletici scatti e 
palleggi per circa mezz’ora, 
quindi hanno disputato due 
partitelle di pochi minuti su 
campi ridotti con i giocatori 
divisi in quattro squadre, 
mentre i portieri si allenava¬ 
no a parte. 

e. b. 
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KEEGAN guida i compagni nell'allenamento all'Olimpico 


Tre gol del giallorosso come a Losanna (4-0) 

Di Bartolomei si ripete 
e Francia in ginocchio 

Buon rodaggio della «Under. 21 » in vista del Portogallo 


ITALIA: Galli; Collorati, Cabrinl-, 
Boni, Canuti, Manfredonia; Guido- 
iin. Di Bartolomei, Giordano (dal 
46' P. Resti), Agostinelli, Garrì- 
tano. 12. Bianchi, 13. Gioranno- 
nc, 14. Pallavìcini, 15. Galbiati, 
16. Fanna, 17. Vincenzi. 

FRANCIA: Bats; Zambelli, Tut- 
! teau; Fiak, Pilorget, Dehon; So¬ 
lar. Larios (dall’83’ Lacuesta), 
Pecout (dal 74’ Flores), Bousdi- 
ra, Zenier. 13. Brisson, 14. Be- 
ronchelli, 19. DI Rocco. 

ARBITRO: Berg di Malta. 

- MARCATORI: nei s.t. al 2’. 12' 

• 16' Di Bartolomei, «J 44’ Garri¬ 
tane. 

Dal aostro inviato 

' - TERNI, ' 18 

Grazie al nuovo exploit del 
gialiorosso Di Bartolomei, la 
« Under 21 » azzurra ha bat¬ 
tuto 1 coetanei della Francia 
nella miche vole giocata allo 
stadio «Liberati». Una vit¬ 
toria che ha ridato fiato 
ai tecnici azzurri m vista del 
primo confronto ufficiale con¬ 
tro il Portogallo, in program¬ 
ma ad Oporto il 23 dicembre, 
valido per la fase eliminato¬ 
ria della Coppa Europa. Un 
successo che gli azzurri han¬ 
no conquistato non solo gra¬ 
zie alle prodezze di Di Barto¬ 
lomei, autore anche oggi di 
una tripletta come una set¬ 
timana fa contro il Losanna. 
L’altra mossa determinante 
è stata che alTInizIo della ri¬ 
preso. Vicini ha mandato in 
campo il guizzante Paolo Res¬ 
si al posto del laziale Gior- 
; dano che, per tutto 11 pri¬ 
mo tempo (chiusosi a rete in¬ 
violate). pur impegnandosi 
alla ricerca del goal non è 
mai riuscito a far valere 11 
suo senso della rete. Ma il 
vistoso successo è scaturito 
dal gioco ■ collettivo, anche 
se nel corso del 90’ si sono 
verificate numerose smaglia¬ 
ture soprattutto nella fascio 
centrale, dove Boni è rlsul- . 
tato il più scarso in fatto di l 


intuizione anche se il giallo- 
rosso ha lavorato sodo per te¬ 
nere i collegamenti fra i va¬ 
ri reparti. 

Un centrocampo che si è 
avvalso anche delia collabo¬ 
razione di Guidolin, un ele¬ 
mento d: spicco, in possesso 
di un ottimo palleggio, che 
però nei primi 45’ non è sta¬ 
to in grado di recitare un 
buon copione. Ciò è dovuto 
anche al fatto che i giovani 
transalpini sono stati molto 
mobili e precisi» in grado di 
giocare con un certo ordine 
pur se privi di personalità 
una volta giunti nei pressi 
dell’area di rigore. Comun¬ 
que nel corso dei primi 45’ 
1 francesi sono apparsi p.ù 
solidi e piu aggressivi, riu¬ 
scendo a centrare Io spec¬ 
chio della rete e man¬ 
dando il pallone (su tiro di 
Zenier) ad incocciare nel pa¬ 
lo Dopo questo scampato pe¬ 
ricolo la rappresentativa az¬ 
zurra si è un po’ contratta, 
ha atteso gii avversari nel¬ 
la propria metà campo per 
poi tentare la vìa del goal 
su tipiche azioni di contro¬ 
piede. Giordano e Garritano 
dovevano però vedersela non 
solo con i loro diretti avver¬ 
sari. ma anche con il libero 
Pilorget e con Tussean in 
seconda hattuta. Ed è ap¬ 
punto anche per questa ra¬ 
gione che le nostre punte non 
sono riuscite a battere Bats 

Nella noresa. con l’inseri¬ 
mento di Paolo Rossi, la mu¬ 
sica è cambiata! I transalpi 
n! sono stati costretti a già 
care più arroccati In difesa 
e nello stesso tempo hanno 
Iniziato a denunciare lo sfor¬ 
zo sostenuto nel primo tem¬ 
po. Ma In pratica, a mette¬ 
re in ginocchio la Francia, cl 
ha pensato Di Bartolomei 11 
quale dopo appena 2’. su azio¬ 
ne Guldolin-Agostinelli. • da 
posizione angolata ha lascia¬ 
to partire (minimo 20 me¬ 


tri) un gran tiro mandando 
il pallone ad insaccarsi nel¬ 
l’angolo alto della porta di¬ 
fesa da Bats. Un goal bellis¬ 
simo. con i francesi che han¬ 
no accusato visibilmente il 
colpo, tanto è vero che 10’ do¬ 
po Paolo Rossi, sfruttando un 
malinteso de: difensori, è 
riuscito a togliere il pallone 
a Dehon, portandosi sulla de¬ 
stra verso il fondo centrando 
di precisione per l'accorrente 
! Di Bartolomei che in corsa 
! non ha mancato il bersaglio. 
Al 16’ Tusseau ha commesso 
fallo su Gamtano al limite 
dell'area, punizione di Di Bar¬ 
tolomei che ha trovato lo 
spiraglio buono per battere 
una terza volta il portiere 
francese. A questo punto la 
partita non ha avuto più sto¬ 
ria e la rete realizzata da 
Gamtano al 44’, su un bel 
servizio di Paolo Rossi, è 
servita solo a premiare l’at¬ 
taccante granata che per tut¬ 
to l'incontro si è impegnato 
a! massimo. 

A questo punto bisognereb¬ 
be parlare dei singoli, delle 
loro prestazioni ma la mi¬ 
glior cosa ci sembra quella 
! di accomunare tutti nell’elo- 
; gio, anche se vanno sottoli- 
: neate le prove di Di Barto¬ 
lomei. Agostinelli- e Guidolin 
in prima linea e di Cabrini e 
Manfredonia in difesa. Det¬ 
to ciò non crediamo però sia 
il caso di esaltarsi: i france¬ 
si sono apparsi ottimi nel fra¬ 
seggio. In grado di sostenere 
un buon ritmo (soprattutto 
1 nel primo tempo) ma inca¬ 
paci di rendersi pericolosi 
sotto rete Per poter dare un 
giudizio veritiero sulla rap¬ 
presentativa azzurra, che pu 
re ha fatto passi avanti dopo 
! il 5-0 con la Jugoslavia, sarà 
I 11 caso di vederla all’opera 
contro un avversario di altra 
levatura. 

Loris Ciullini 


semburgo. 

Alle 11 in punto gli undici 
giocatori che scenderanno in 
campo vengono resi noti. Si 
tratta di Zoff; Cuccureddu, 
Tardelli: Benetti, Gentile, 

Facchetti; Causio, Capello. 
Graziani, Antognoni, Bette¬ 
ga. « In panchina — prose¬ 
gue Bearzot — andranno Ca¬ 
stellini, Scirea. Zaccarelli, 
Mozzini e Savoldi ». Per Pa¬ 
trizio Sala e Pulicl. gli azzur¬ 
ri esclusi, ci sarà soltanto un 
posto in tribuna. 

Conosciuti i ventldue pro¬ 
tagonisti della partita 11 di¬ 
scorso si sposta sul gioco del¬ 
le marcature. 

« Se l’amico Don Revie non 
ha escogitato ingegnose in¬ 
venzioni tattiche, credo che 
Mills giocherà su Causio, il 
rude Greenhoff su Antogno¬ 
ni, Clement su Bettega, Me 
Farland su Graziani (ieri in 
allenamento ha accusato 
una breve contrattura al 
polpaccio destro) e Cher¬ 
ry su Capello. Da parte no¬ 
stra Cuccureddu si occuperà 
di Keegan e Tardelli di Chan¬ 
non, gli uomini più perico¬ 
losi dei "bianchi". Benetti se 
la vedrà con Brooking e Gen¬ 
tile si appiccicherà alle co- 
stole di Bowles. un elemento 
difficile da controllare, dota¬ 
to di una dinamicità e di una 
fantasia notevoli; è senz'nitro 
come gioco, il meno Inglese 
degli inglesi ». 

— Non le sembra che — è 
stato chiesto a Bearzot — 
Cuccureddu sarebbe stato più 
adatto al controllo di Chan¬ 
non? 

« Non sono d’accordo. 'Far¬ 
delli ha la stessa velocità di 
Channon e anche in eleva¬ 
zione è forte come il suo av¬ 
versario ». 

Intanto nel clan azzurro 
tutto fila liscio. La tranquil¬ 
lità dei primi giorni di riti¬ 
ro non ha subito scalflture 
col passare del tempo. Nem¬ 
meno la tensione della par¬ 
tita provoca nervosismo e con 
ottimismo si attende il con¬ 
fronto con Io «spauracchio» 
inglese. 

Persino il taciturno Anto¬ 
gnoni abbandona il suo abi¬ 
tuale cliché di silenzioso e 
per una volta si mette a fa- 
; re il gradasso: « Vinciamo noi 
non ci sono dubbi; mai vista 
una nazionale così in palla. 
Eppure non sono un "nuo¬ 
vo" deH’ombicnte ». 

Per lei la partita si pre¬ 
senta quanto mal dura. 
Greenhoff è un difensore ar¬ 
cigno ed è stato inserito pro¬ 
prio per frenare le sue ini¬ 
ziative. iniziative che Don Re¬ 
vie teme moltissimo, visto 
che lo considera un elemen¬ 
to fondamentale, della squa- 
i dra azzurra... 

i « Meno male che qualcuno 
i ogni tanto ha parole di elo¬ 
gio nei miei confronti. Sa, 
non ci sono molto abituato. 
Peccato che i complimenti 
vengono sempre dall’estero. 
Comunque sono talmente su 
di giri che non mi fa paura 
nessuno tantomeno Green 
hoff ». 

Il più euforico della com¬ 
pagnia è naturalmente Gen¬ 
tile. Lo juventino ha trovato 
posto in squadra all’ultimo 
momento, ma ciò non toglie 
che sia caricatissimo e pron¬ 
to a sostenere uno dei duel¬ 
li più interessanti dell’incon¬ 
tro e senz'altro uno dei più 
importanti, a Mi descrivono 
Bowles come un cagnaccio 
tutto pepe, che non si ferma 
mai. Ci sono tutti gli ingre¬ 
dienti per stare poco allegri. 
Ebbene io non temo nessuno, 
sono tranquillissimo. Sarà pu 
re forte questo signor Bowles. 
ma prima di ridurmi alla ra¬ 
gione dovrà sudare tanto, ma 
veramente tanto ». 

Lei indorserà la maglia nu¬ 
mero cinque, ma tatticamen¬ 
te dovrà g.ostrare a centro¬ 
campo. Lo spaventa questo 
compito, che è un po’ inu¬ 
suale? 

« Inusuale fino ad un cer¬ 
to punto. Qualche volta ho 
fatto il med.ano, anche se in 
chiave difensiva. E poi sono 
abituato a controllare avver¬ 
sar: che giocano in questo 
modo, per cui non dovrei as¬ 
solutamente trovarmi in dif¬ 
ficoltà ». 

Quindi è prontiss.mo per 
una grande partita.- 

x Mai stato cosi caricato. 
Forse dipenderà dall’attesa 
che circonda ia partita, non 
so, forse dalia maglia azzur¬ 
ra. Ho solo paura di una co¬ 
sa: che Don Revie abbiai fat¬ 
to un altro dei suoi incredi¬ 
bili giochetti. Non vorrei che 
alVultimo momento cambias¬ 
se di nuovo le carte. Il pen¬ 
siero di dover sedere in pan¬ 
china m: terrorizza. Ho già 
fatto la bocca all’idea di gio¬ 
care. Comunque se dovesse 
verificarsi un’eventualità del 
genere non solleverei prob’.e 
mi. Bearzot e Bernardini cl 
hanno subito informato cir¬ 
ca i loro intend.menti, per e 
vitare il sorgere di equivoci » 

Infine qualche pronostico 
preso a! volo. Graz.ani: «So 
blamente non faccio i’indovi- 
no. ma penso che ce la fa 
remo ». 

Castellini: «Due a zero per 
noi non si scappa ». 

Praticamente, è stato detto 
tutto. Ora quésta Italia In¬ 
ghilterra non rimane che già 
caria. 

Paolo Ciprio 


ITALIA-INGHILTERRA M 

(ROMA - Stadio p.n.f. * 13 
maggio 1933) 

ITALIA: Combl; Rosetta, 
Caligarla; Plzzlolo, Monti, 
Bertolinl; Costantino, Meaz- 
za, Schiavio, Ferrari, Orsi. 

INGHILTERRA: Hlbbs; 
Goodall, Hapgood: Strange. 
Whlte, Copplng; Geldard, RI- 
chardson, H u n t, Furness, 
Bastln. 

ARBITRO: Bauwens (Ger). 
RETI: Ferrari. Bastln. 

INGHILTERRA-ITALIA 3-2 
(LONDRA • Stadio Highbury 
- 14 novembre 1934) 
INGHILTERRA: Moss; Ma¬ 
le, Hapgood; Britton. Barker. 
Copplng; Matthews, Bowden. 
Drake, Bastln, Brook. 

ITALIA: Cerasoli; Monze- 
glio. Allemandi; Ferraris IV, 
Monti, Bertolinl; Guaita, Se- 
rantonl, Meazza, Ferrari, 
Orsi. 

ARBITRO: Olsson (Sve). 
RETI: Brook (2). Drake. 
Meazza (2). 

ITALIA-INGHILTERRA 2-2 

(MILANO - San Siro • 12 
maggio 1939) 

ITALIA: Olivieri; Foni, Ra 
va; Depetrinl, Andreolo, Lo¬ 
cateli); Slavati, Serantoni, 
Piola, Meazza, Colaussl. 

INGHILTERRA: Woodlay; 
Male, Hapgood; Wllllngham. 
Cullls, Marcar; Matthews, 
Hall, Lawton, Goulden. 
Broome. 

ARBITRO: Bauwens (Ger) 
RETI: Lawton, Blavatl, Pio 
la, Hall. 

ITALIA-INGHILTERRA (M 

(TORINO - Comunale • 16 
maggio 1948) 

ITALIA: Bacigalupo; Balla 
rln, Eliani; Annovazzi, Paro¬ 
la. Grezar; Menti II, Lolk, 
Gabetto, V. Mazzola, Cara- 
pellese. 

INGHILTERRA: Swlft; 
Scott, Howe; Wright, Fran¬ 
klin. Cockburn; Matthews, 
Mortensen, Lawton, Mannion, 
Finney. 

ARBITRO: Escartin (Sp). 
RETI: Mortensen, Lawton. 
Finney (2). 

INGHILTERRA-ITALIA 2-0 

(LONDRA - Wembley - 30 no 
vembre 1919) 

INGHILTERRA: Williams; 

Ramsey, Aston; Watson, 
Franklin, Wright; Finney, 
Mortensen. Rowley, Pearson, 
Froggat. 

ITALIA: Moro; Bertuccelll. 
A. Giovannini; Annovazzi, 
Parola. Piccinini; Bonipertl, 
Lorenzi. Amadel, Martino. 
Carapellese. 

ARBITRO: Mowat (Sco). 
RETI: Rowley e Wright. 

ITALIA-INGHILTERRA 1-1 

(FIRENZE - Comunale - 18 
maggio 1952) 

ITALIA: Moro; A. Giovan¬ 
nini. Manente; Mari, Ferra¬ 
rlo, Piccinini; Bonipertl; Pan- 
dolfini, Piola. Amadei, Cap¬ 
pello. 

INGHILTERRA: Merrick; 
Ramsey, Garrett; Wright, 
Froggat, Dickinson; Finney. 
Broadis, Lofthouse, Pearson, 
Elliott. 

ARBITRO: Beranek (Au). 
RETI: Broadis, Amadei. 

INGHILTERRA-ITALIA 22 

(LONDRA - Wembley - 6 
maggio 1959) 

INGHILTERRA: Hopkln- 

son; Howe. Shaw; Clayton, 
Wright. Flowers; Bradlay, 
Broadbent, Charlton, Haynas. 
Holden. 

ITALIA: Buffon; Robottl, 
Castelletti; Zaglio. Bernasco¬ 
ni, Segato; Mariani, Gratton. 
Brighenti, Galli. Petris- 
ARBITRO: Dusch (Germ. 
occ.). 

RETI: Charlton, Bradlay. 
Brighenti. Mariani. 

ITALIA-INGHILTERRA 2-3 

(ROMA - Olimpico - 24 mag¬ 
gio 1961) 

ITALIA: Buffon (dal 56’ Va- 
vassori); Losi, Castelletti; 
Bolchi. Salvador», Trapatto- 
ni; Mora, Lojacono. Brighen¬ 
ti, Sivori, Corso. 

INGHILTERRA: Springett; 
Armfietd, McNeill; Robson, 
Swan, Flowers; Douglas, 
Greaves, Hitchens, Haynas, 
Charlton. 

ARBITRO: Latiscev (Urss). 
RETI: Hitchens, Sivori, Bri¬ 
ghenti. Hitchens. Greaves. 

ITALIA-INGHILTERRA 2 0 

(TORINO Comunale - 14 
giuzno 1973) 

ITALIA: Zoff; Sabadini. 
Facchetti; Benetti, Morini 
(dal 46* Bellugi). Burgnich; 
S. Mazzola. Capello. Anastasi, 
Rivera, Pulicl (dal 71* Causio). 

INGHILTERRA: Shilton; 
Medeley, Hughes; Storey. Me 
Farland, Moore; Curri». Chan¬ 
non, Chlvers. Clark», Petars. 
ARBITRO: Stanev (Bulg). 
RETI: al 37* Anastasi. al 51’ 
Capello. 

INGHILTERRA-ITALIA 0-1 

(LONDRA - Wembley - 14 no¬ 
vembre 1973) 

INGHILTERRA: Shilton; 
Medeley, Hughes; Bell. Me 
Farland, Moore; Curri», 
Channon. Osgood. Clarka (dal 
74’ Hector), Peters. 

ITALIA: Zoff; Spinosi. 

Facchetti; Benetti, Bellugi, 
Burgnich; Causio, Capello, 
Chinagli». Rlvera. Riva. 

ARBITRO; Marques Lobo 
(Port). 

RETE: allW Capello. 

INGHILTERRA-ITALIA 33 
(NEW YORK - Yankee Sta- 
dium 28 magz:o 1976) 
INGHILTERRA: Rimmer 

(dal 46’ Corrigan); Clement. 
Neal (dal 46’ Mills); Thomp¬ 
son. Doyle. Tower»; Wilkins, 
Channon. Royle. Brooking. 
Hill. 

ITALIA: Zoff-, Roggi (dal 
58’ Maldera). Rocca; Benetti 
(dal 59’ Zaccarelli). Bellugi, 
Facchetti; Causio (dal 58’ C. 
Sala), Capello. Graziani, An- 
tognoni, Pulicl. 

ARBITRO: Weyland (G»r. 
occ.). 

RETI: al 16’ » al 19’ Ora- 
ziani. al 46* Channon, al 4C 
Thompson, al 63* Channon. 
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Pubblicate a Hanoi le tesi per il congrèsso 


Vietnam: le direttive 


per gli anni della 
costruzione socialista 


Tre caratteristiche della rivoluzione — Perché il popolo sia « padrone collettivo » 
Accento sull'agricoltura e sull'industria leggera — Indicazioni per il sud 


Dinanzi al possibile aumento del prezzo del petrolio 


Timida piattaforma della CEE 


nel dialogo con il Terzo Mondo 


La decisione adottata dopo una laboriosa discussione, nonostante le resistenze del te¬ 
desco Genscher - Alla riunione di Parigi i nove si presentano tuttavia incerti e divisi 


Dal nostro corrispondente 


' HANOI, novembre 

Il Partito del lavoratori del 
Vietnam ha pubblicato 11 «pra 
getto di rapporto» per 11 suo 
quarto congresso, che si ter¬ 
rà nel prossimo dicembre. Il 
terzo congresso, tenutosi nel 
’60, aveva indicato due com¬ 
piti fondamentali: l'indipen¬ 
denza completa e la rluntfica- 
zlone itel paese, attraverso la 
« rivoluzione nazionale e de¬ 
mocratica al sud » e l'inizio 
della costruzione del sociali¬ 
smo al nord. Malgrado le dlf- 
dlcoltà, entrambi sono stati 
realizzati. Nel '75, affermano 
le tesi, « 11 95.5 per cento del 
valore della produzione indu¬ 
striale e il 97,1 per cento del 
valore della produzione agri¬ 
cola provengono dalla econo¬ 
mia socialista ». Sparile le 
vecchie classi sfruttatrici, «la 
società del nord è divenuta 
una società di lavoratori, pa¬ 
droni del paese ». 1 capitali 
fissi investiti nella produzio¬ 
ne sono aumentati di 5.1 volte 
tra 11 '60 e 11 '75; la resa 
del riso, per ettaro e per 
raccolto, è passata da 19 quin¬ 
tali in media nel quinquen- 
quennio '55 '60 a quasi venti- 
due nel ’71-’75 Sono stati for¬ 
mati più di quattrocentotren- 
tamila quadri scientifici e 
tecnici, 11 numero del medici 
aumenta di 13,4 volte. 1 let¬ 
ti degli ospedali sono più che 
raddoppiati e cosi via. 

Le tesi, senza mai assume¬ 
re un tono trionfalistico, non 
mancano di Indicare « lacune 
e difficoltà ». che non deriva¬ 
no solo da difficoltà oggetti¬ 
ve. ma anche da « difetti nel¬ 
la direzione e nella gestione 
del Partito e dello Stato ». 
Da qui si parte per analiz¬ 
zare le tre caratteristiche del¬ 
la rivoluzione socialista nel 
Vietnam: 1) il fatto che «si 
passa dalla piccola produzio¬ 
ne alla grande produzione so¬ 
cialista saltando la fase del¬ 
lo sviluppo capitalistico»; 2) 
il fatto che se da un lato 
questo processo si svolge «nel¬ 
la pace e nell’unità del pae¬ 
se, con lo slancio rivoluzio¬ 
nario di una nazione che ha 
ottenuto una vittoria grandio¬ 
sa», dall'altro devono essere 
superate le conseguenze di 
trent’annl di guerra e del 
«vizi sociali» lasciati dal neo- 
colonialismo al Sud; 3) il fat¬ 
to che le condizioni Interna¬ 
zionali sono favorevoli al pro¬ 
cesso rivoluzionarlo. 

Da queste condizioni deri¬ 
va 11 carattere « specifico e 
creativo » della rivoluzione 
vietnamita. In primo luogo 
si deve « organizzare e raffor¬ 
zare continuamente 11 siste¬ 
ma della dittatura del prole¬ 
tariato » che deve basarsi su 
«giusti rapporti tra partito. 
Stato e masse » per valoriz¬ 
zare al massimo Io spirito 
creativo del popolo. E’ neces¬ 
sario «allargare 1 diritti del 
cittadini » che devono Impe¬ 
gnarsi nello spirito di « pa¬ 
drone collettivo della socie¬ 
tà ». Nel concetto di « pa¬ 
drone collettivo » che 11 do¬ 
cumento analizza lungamen¬ 
te, sono sintetizzate le lrtee 
di sovranità popolare, di pro¬ 
prietà collettiva socialista e 
di responsabilità nei confronti 
della società. Il « padrone col¬ 
lettivo » sarà « l'uomo nuovo 
socialista » che nascerà sulla 
base della trasformazione del 
rapporti sociali e di «un la¬ 
voro minuzioso di educazio¬ 
ne basato sulla critica e l’au¬ 
tocritica ». La costruzione del¬ 
la società socialista vietnami¬ 
ta avverrà attraverso le « tre 
rivoluzioni » (dei rapporti di 
produzione. Ideologica e cul¬ 
turale e tecnico-scientifica). 


La futura 
struttura 


La futura struttura econo¬ 
mica, basata a sulla proprie¬ 
tà socialista nelle due forme 
della proprietà di tutto il po¬ 
polo e cooperativa » dovrà 
realizzare l'equilibrio tra In¬ 
dustria e agricoltura, tra cen¬ 
tro e regioni, coordinare pro¬ 
duzione e difesa nazionale ed 
allargare le relazioni con tut¬ 
ti 1 paesi, con priorità ai pae¬ 
si socialisti. Le tesi indicano 
in venti anni il tempo neces¬ 
sario « per portare a termi¬ 
ne, nell’essenziale, la fase di 
transazione alia grande pro¬ 
duzione socialista ». 

• Nel documento si sottolinea 
la necessità di utilizzare il 
meccanismo c'.ii prezzi e di 
« legare in modo giusto e ra¬ 
zionale. accumulazione e con¬ 
sumo». Per il prossimo pia¬ 
no quinquennale la priorità 
è data all’agricoltura, la cui 
modernizzazione attraverso la 
sistemazione idraulica e gU 
Inizi della meccanizzazione 
dovrà essere l’elemento trai¬ 
nante dell’economia vietnami¬ 
ta. E* infatti urgente, si af¬ 
ferma, risolvere il problema 
alimentare, fornire materie 
prime all'industria leggera e 
prodotti all’esportazione. Soio 
nel futuro l’industria pesame 
assumerà il ruolo principale; 
per ora ci si limita alla co¬ 
struzione delle prime basi, 
e In primo luogo nel settori 
direttamente legati all’agri¬ 
coltura. Maggior sviluppo sa¬ 
rà dato all’industria leggera. 

Chiave di tutto è una ripar¬ 
tizione razionale della mano 
d’opera. Si deve « nell’imme¬ 
diato. aumentare rapidamente 
la produttività In agricoltura, 
per trasferire una buona par 
te del lavoratori agli altri 
settori produttivi» Si trasfe¬ 
riranno J contadini anche dal 
le regioni densamente popo¬ 
late a quelle spopolate e in 
•■Ite pei allargare la super 
fiele coltivata e distribuire 
più razionalmente le terre. 

- Nel sud dovranno avanza¬ 
li di pari passo « trasforma¬ 


zione socialista e sviluppo 
economico » Se i beni dei 
latifondisti, «compratori», spe¬ 
culatori e borghesi fuggiti al¬ 
l’estero, saranno immediata¬ 
mente espropriati e naziona¬ 
lizzati, 1 capitalisti nazionali 
potranno continuare a fruire 
della proprietà delle loro 
aziende in società miste, o 
anche in piena indipendenza, 
soprattutto « nel caso <V. pic¬ 
cole Imprese necessarie al 
piano di Stato ed al popo¬ 
lo », sotto « la direzione del¬ 
lo Stato socialista » e « nel 
quadro della pianificazione ». 


L’economia 

collettiva 


In agricoltura si dovrà af¬ 
fermare la priorità dell’eco¬ 
nomia collettiva « rompendo 

I legami del contadini con gli 
speculatori e legandoli allo 
Stato ». Alla costituzione del¬ 
le cooperative si giungerà per 
gradi, attraverso il rafforza¬ 
mento dell’organizzazione di 
massa del contadini, la costi¬ 
tuzione di brigate di scam¬ 
bio e di cooperative. Paral¬ 
lelamente lo Stato riirà im¬ 
pulso a grandi opere di idrau¬ 
lica e di sistemazione dei suo¬ 
li e alla costituzione di fatto¬ 
rie di Stato. Analoga politica 
sarà seguita nella pesca e 
nell’artigianato. Il commercio 
all’ingrosso dovrà passare 
nelle mani del settore pubbli¬ 
co. molti pìccoli commercian¬ 
ti dovranno essere riconvertiti 
ad attività produttive, men¬ 
tre. su coloro che « potranno 
continuare ad esercitare » il 
piccolo commercio, lo Stato 
rafforzerà il suo controllo. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi dello Stato, le tesi af¬ 
fermano la necessità di una 
maggiore efficienza « soprat¬ 
tutto dal punto di vista del¬ 
l’organizzazione e delia ge¬ 
stione economica ». Si dovrà 
meglio dirigere dal centro e 
allo stesso tempo allargare 
responsabilità e poteri delie 
« unità di base ». Per II sud. 
In questo campo, si tratta 
di « liquidare quanto vi è di 
negativo e di reazionario nel¬ 
la vecchia gestione e orga¬ 
nizzazione, ma conservare 
quanto vi è di positivo e di 
razionale ». Più efficienza, ma 
anche maggior importanza al 
ruolo delle assemblee eletti¬ 
ve per «organizzare un con¬ 
trollo severo e serto sulle 
attività degli organismi sta¬ 
tali ». E’ necessario « defini¬ 
re chiaramente i doveri e 1 
diritti del cittadini » e appli¬ 
care rigorosamente la legge. 

Sulla situazione internazio¬ 
nale il documento afferma 
che, dopo la formazione del 
sistema mondiale socialista, 
la lotta del popoli d’Asia, Afri¬ 
ca e America Latina per l’in¬ 
dipendenza nazionale è « il 
secondo grande fatto della no¬ 
stra epoca » e che « la ca¬ 
ratteristica del movimento di 
indipendenza nazionale oggi 
è la sua tendenza a legarsi 
strettamente al socialismo». 
A sua volta, il movimento 
operaio dei paesi capitalisti 
« si sviluppa ogni giorno su 
vasta scala, con alta qualità 
organizzativa, un contenuto 
ricco e forme variate di lot¬ 
ta ». Nonostante gli sforzi del¬ 
l’imperialismo per recuperare 
le posizioni perdute. « l’espe¬ 
rienza conferma sempre di 
più che esiste una reale pos¬ 
sibilità di impedire la guerra 
mondiale e di instaurare una 
pace durevole tra le nazioni». 

Per ottenere questo risul¬ 
tato non basrip* if « muihnr^ 
to democratico contro la guer¬ 
ra »; è « essenziale » che ad 
esso si accompagni uno svi¬ 
luppo del «movimento di lotta 
rivoluzionaria antimperiali¬ 
sta ». All'obiettivo della pace 
si affiancano quelli dell’in¬ 
dipendenza nazionale, della 
democrazia e del socialismo. 
In particolare, nei paesi ca¬ 
pitalisti. la democrazia «è 
uno slogan delia lotta rivolu¬ 
zionaria che punta a far in¬ 
dietreggiare il capitalismo 
monopolistico di Stato, a con¬ 
quistare progressivamente dei 
successi, creando cosi le con¬ 
dizioni e le premesse per una 
vittoria del socialismo » Nuo¬ 
ve vittorie delle « tre correnti 
rivoluzionarie» sono possibili 
a condizione che «si applichi 
una strategia offensiva in mo¬ 
do giudizioso » e che si svi¬ 
luppi « u fronte del popolo— 
un fronte larghissimo. 11 cui 
nucleo sono i paesi socialisti 
e il movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale ». Per¬ 
ciò « restaurare e consolidare 
l’unità del sistema socialista, 
del movimento operalo e co¬ 
munista intemazionale sulla 
base del marxismo leninismo 
e deirintemazìonalismo prole¬ 
tario è una questione di pri¬ 
maria importanza ». 

Per quanto concerne 11 par¬ 
tito. le tesi affermano la ne¬ 
cessità di elevare 11 livello 
dei militanti, per adeguarlo 
al ruolo di un partito al po¬ 
tere e si ricorda che « il par¬ 
tito è forte solo se è legato 
al movimento di massa ». 

II lavoro di reclutamento 
deve essere « rigoroso • e de¬ 
ve rivolgersi « in primo luo¬ 
go all* classe operaia e agli 
operai agricoli ». Ma è anche 
necessario «eliminare dalle 
file del partito elementi retro¬ 
gradi, che non rispondono più 
al criteri richiesti » e vigila¬ 
re per impedire l’ingresso « di 
elementi moralmente dubbi e 
opportunisti ». E’ necessario 
formare rapidamente e in 
gran numero giovani qua¬ 
dri, rafforzare le organiz 
razioni provinciali e chiamar¬ 
le non solo ad applicare la li¬ 
nea politica ma a cooperare 
con il centro nella sua ela¬ 
borazione. 

Massimo Loche 



PROTESTANO CONTRO LO SCIA’ ££*££**£ 

gli Siali Uniti ha organizzalo una serie di manifestazioni di protesta contro la politica re¬ 
pressiva del regime dello Scià e il sostegno che a quel regime viene dal governo di Washington. 
La foto mostra uno studente iraniano a Dallas, con il volto coperto per non farsi identificare 
dalle spie della SAVAK iraniana, mentre discute con un abitante di quella città 


L'assassinio 
di Grimau in un 
libro presentato 
a Madrid 


MADRID. 16 

Il volume « Chi ha ucciso 
Julian Grimau?» (Quien 
moto a Julian Grimau?) è 
stato presentato ieri alla as¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra di Madrid dagli autori, 
l’avvocato Amandino Rodri- 
guez Armada ed il giornalista 
Josè Antonio Novats, e dal¬ 
l’editore, Gabriel Comunas. 
Rodriguez Armada fu l’avvo 
cato difensore di Grimau al 
processo che si svolse nel 1963 
e si concluse con la condan¬ 
na a morte del dirigente del 
Partito comunista spagnolo, 
fuorilegge in Spagno. 

Con il libro presentato ieri, 
il lettore spagnolo conosce 
per la prima volta l'esatta 
versione dell’arresto, del prò 
cesso e della fucilazione di 
Grimau. 


Dopo la presentazione del secondo rapporto sulle violazioni dei diritti umani 


Trenta paesi chiedono all’ONU 


la condanna della giunta cilena 


La delegata italiana alla Commissione sociale reca l'adesione dell'Italia alla denuncia delle violenze e torture 
contenute nel rapporto - Il governo italiano non ha ancora preso posizione sulla partita di Coppa Davis a Santiago 
Il sottosegretario Foschi risponde all'interrogazione di Calamandrei sull'operaio ucciso in Cile nell'agosto scorso 


Alla terza commissione del¬ 
le Nazioni Unite è stata pre¬ 
sentata una mozione di con¬ 
danna della giunta cilena da 
parte di trenta paesi membri. 
Il testo della risoluzione che 
si propone venga votata rap¬ 
presenta una condanna del 
regime fascista cileno, se è 
possibile, più dura e più net¬ 
ta di quella che nell’altra 
sessione del dibattito all’ONU 


Verrebbero liberali 
«tutti» i prigionieri 
tranne 18 fra 
cui Luis Corvalan 


SANTIAGO, 16. 

Il governo militare cileno 
ha annunciato oggi la sua 
intenzione di liberare « im¬ 
mediatamente » « tutti » i de¬ 
tenuti politici in base alle 
leggi di stato d’assedio, ad 
eccezione di diciotto persone. 
Lo ha detto (con una dichia¬ 
razione non priva di ambi¬ 
guità) il segretario generale 
del governo, generale Hernan 
Bejares, aggiungendo che 
qudfc- diciotto persone, tra 
le quali è compreso il leader 
del Partito comunista Luis 
Corvalan. « potranno essere 
liberate a loro volta, in base 
ad eventuali accordi con al¬ 
tre nazioni, ed esiliate». 

Bejares. che non ha preci¬ 
sato il numero delle persone 
da liberare senza condizioni, 
ha affermato, a proposito di 
Corvalan. «che negoziati so- 
no in corso a Copenhagen 
per scambiare il leader co¬ 
munista con ' l’intellettuale 
dissidente sovietico Vladimir 
Bukovsky. attualmente dete¬ 
nuto nell'Unione Sovietica. 
Bejares ha aggiunto che il 
suo governo è disposto anche 
a «scambiare l’ex deputato 
comunista Jorge Montes con 
un prigioniero politico cuba¬ 
no. Hubert Matos». Né Cor- 
valan. né Montes. arrestati 
rispettivamente nell’ottobre e 
nel settembre 1973 sono stati 
mai processati. 


raccolse l’approvazione di 109 
paesi. Nel testo si rileva, fra 
l’altro, come la giunta Pino* 
chet abbia ostacolato 11 lavo¬ 
ro di inchiesta della commis¬ 
sione ad hoc sullo stato del 
diritti umani In Cile. 11 rap¬ 
porto della quale è un docu¬ 
mentato atto d’accusa attual¬ 
mente all’esame dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU. 

La presentazione della mo¬ 
zione di condanna della giun¬ 
ta fascista del Cile avviene 
mentre gì attende ancora dal 
governo italiano una presa di 
posizione sulla questione del¬ 
la partita di tennis, tra la 
squadra italiana e quella ci¬ 
lena. da giocarsi a Santiago. 
E’ noto il valore politico che 
la dittatura cilena attribuisce 
a tale partita. Una decisione 
del governo italiano che ne 
consentisse lo svolgimento 
suonerebbe avallo di quel re¬ 
gime che la grande maggio¬ 
ranza dei paesi del mondo 
si appresta nuovamente a 
condannare. 

In questo senso si è espres¬ 
so ieri al Senato il compagno 
Calamandrei. 

Il senatore comunista ave¬ 
va chiesto al governo quale 
atteggiamento era stato te¬ 
nuto in seguito all’assassinio 
compiuto il 5 agosto scorso 
dalla polizia cilena dell’ope¬ 
raio italiano Bruno Del Pero. 
Il nostro connazionale, che 
risiedeva a Copiasco. nel Ci¬ 
le settentrionale, è stato bar¬ 
baramente ucciso mentre tor¬ 
nava a casa in bicicletta 

Il governo cileno — ha ri¬ 
ferito il sottosegretario — 
non ha voluto fornire alcuna 
spiegazione del fatto, nono¬ 
stante fosse stato più volte 
sollecitato. Di conseguenza il 
governo Italiano ha imparti¬ 
to precise disposizioni all’In¬ 
caricato di affari nel Cile di 
esprimere alle autorità di quel 
paese totale Insoddisfazione e 
di chiedere anche un dovero¬ 
so gesto di riparazione nei 
confronti della famiglia del¬ 
l'ucciso. Il sottosegretario ha 
aggiunto che « l'inqualificabi¬ 
le condotta delle forze di si¬ 
curezza cilene offre purtrop¬ 
po un'ulteriore prova del di¬ 
sprezzo in cu: queste ultime 
tenzono i fondamentali dirit¬ 
ti dell'uomo». Infine il sot¬ 


tosegretario ha espresso «as¬ 
soluta condanna nel confron¬ 
ti della dittatura cilena, del 
clima di terrore da questa in¬ 
staurato e delle violazioni dei 
diritti dell’uomo compiute». 

Replicando, 11 compagno 
Calamandrei ha preso atto 
della severa condanna della 
giunta cilena, rilevando tut¬ 
tavia che sarebbe stata pre¬ 
feribile una maggiore tempe¬ 
stività. Egli ha inoltre ricor¬ 
dato le gravi dichiarazioni re¬ 
se dal prof. Angelo Maddaio- 
ni direttore dell’istituto italia¬ 
no di cultura di Santiago, 
pubblicate dal giornale cileno 
« E1 Mercurio » In cui si espri¬ 
meva ammirazione per la si¬ 
tuazione cilena. A questo pro¬ 
posito il sottosegretario Fo¬ 
schi ha precisalo che 11 go¬ 
verno italiano ha preso m 
considerazione l’opportunità 
di decisioni per quanto ri¬ 
guarda la direzione dell’isti¬ 
tuto italiano di cultura di 
Santiago. 

Concludendo, il compagno 
Calamandrei ricordando la 
questione delia finale di Cop¬ 
pa Davis tra Italia e Cile, 
ha invitato il governo a non 
tardare oltre a prendere una 
decisione, come e di sua com¬ 
petenza, valutando e inter¬ 
pretando adeguatamente l’opi¬ 
nione democratica del nostro 
paese. 


NEW YORK, 18 

Nel suo intervento nel dibat¬ 
tito In corso alla commissio¬ 
ne sociale dell’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU sulla prote¬ 
zione dei diritti dell’uomo in 
Cile, la delegazione italiana 
(dopo avere rievocato la lun¬ 
ga storia dJ Infruttuosi con¬ 
tatti fra i! gruppo di lavo¬ 
ro istituito nel 1974 dalia Com¬ 
missione dei diritti dell’uomo 
per investigare sulla situa¬ 
zione dei diritti deh’uomo In 
Cile, da un Iato, e 11 regi¬ 
me di Santiago dall'altro) ha 
espresso l'apprezzamento del 
governo italiano per l'opera 
svolta dal gruppo nonastante 
le obiettive difficoltà deriva¬ 
te dal rifiuto delie autorità 
cilene di consentirgli di svol- 
gere indagini nel suo terri¬ 
torio. 

Il gruppo di lavoro ha 
ascoltato centinaia di testi¬ 


moni, esaminato un’ampia do¬ 
cumentazione, considerato le 
osservazioni formulate dal¬ 
le autorità di Santiago pri¬ 
ma di giungere alla conclusio¬ 
ne che non vi sono stati so¬ 
stanziali progressi verso una 
cessazione delle violazioni dei 
diritti dell’uomo in Cile. Tale 
conclusione — ha rilevato il 
rappresentante italiano (dott. 
Maria Antonietta Cao Pin¬ 
na, delegata alla commissio¬ 
ne sociale, umanitaria e cul¬ 
turale dell’ONU) — coincide 
con le notizie In possesso del 
governo di Roma e con le sue 
valutazioni. A titolo di esem¬ 
pio, il delegato ha ricordato 
il caso del cittadino cileno 
Rafael Gonzales Verdugo — 
rifugiato nell’ambasciata Ita¬ 
liana insieme con la moglie e 
il figlio gravemente ammala¬ 
to e bisognoso di difficili cu¬ 
re — cui le autorità cilene 
rifiutano un salvacondotto no¬ 
nostante l’annunziata disponi¬ 
bilità di un paese straniero ad 
accoglierlo. Egli non può per¬ 
tanto lasciare il Cile Insie¬ 
me con 1 familiari, i quali ri¬ 
fiutano da parte loro di parti¬ 
re e separarsi In queste con¬ 
dizioni dal loro congiunto. Il 
delegato Italiano ha espresso 
l’auspicio che II caso sia sol¬ 
lecitamente riesaminato su 
basi puramente umanitarie, 
dalie autorità di Santiago. 

Rilevato che le preoccupa¬ 
zioni del governo italiano In 
tema di violazioni dei diritti 
dell'uomo non si limitano al 
caso del Cile, ma si estendono 
a molti altri paesi, come at¬ 
testano le migliaia di denun¬ 
ce che il segretario genera¬ 
le dell’ONU riceve annual¬ 
mente, 11 delegato italiano ha 
concluso sottolineando che la 
esperienza del lavoro svolto 
dal gruppo «ad hoc» per 11 
Cile induce non solo ad ap¬ 
poggiare la prosecuzione del¬ 
la sua attività, ma dà al tem¬ 
po stesso la prova che la co¬ 
stituzione da parte della com¬ 
missione dei diritti dell'uo¬ 
mo di gruppi di esperti per 
indagare su situazioni spe¬ 
cifiche. costituisce Io stru¬ 
mento più adeguato per ora 
disponibile per una effettiva 
tutela dei diritti umani da 
parte delle Nazioni Unite. 


Trascorsa l’effimera ripresa economica di primavera 


Oltre un milione di disoccupati in Francia 


Dal nostro corrìsoondente 


PARIGI, 16 

Il piano Barre contro l’in- 
fiazicne. senza avere ancora 
dimostrato la sua efficacia 
nell’attenuazione dello au¬ 
mento dei pezzi, fa già sen¬ 
tire i suoi effetti negativi 
sull'attività produttiva delle 
industrie base, con gravi ri¬ 
percussioni a livello dell'oc¬ 
cupazione. Rientrato ieri se¬ 
ra da una visita ufficiale al 
Cairo il primo ministro si è 
trovato di fronte a questi in¬ 
dici relativi al mese di otto¬ 
bre: le offerte di impiego 
sono diminuite del 18 per cen¬ 
to rispetto al mese preceden¬ 
te, mentre le domande di la¬ 
voro sono aumentate del 7 
per cento con l'afflusso di 
migliaia di giovani che ter¬ 
minate le scuole secondarie 
o medie si sono presentati 
per la prima volta sul mer¬ 
cato del lavoro. 

Di conseguenza 11 numero 


, dei disoccupati, che era dl- 
j mirrano eco l'effimera ripre- 
l sa di primavera, ha nuova¬ 
mente «sfondato» il soffit¬ 
to del milione di unità. E ciò 
secondo i dati ufficiali de¬ 
gli uffici governativi che di 
solito non tengono conto nel 
loro censimenti sia di una 
semidisoccupazione che con¬ 
cerne decine di migliaia di la¬ 
voratori sia di altre decine 
di migliaia di disoccupati (so¬ 
prattutto giovani e donne) 
che non hanno potuto o vo¬ 
luto Iscriversi nelle Uste di 
disoccupazione. In effetti, 
secondo la CGT (confedera¬ 
zione generale del lavoro) 11 
numero reale dei disoccupa¬ 
ti a metà novembre si aggi¬ 
ra attorno al milione e 400 
mila. 

Comunque sia La situazio¬ 
ne è allarmante. Tanto più 
che il primo ministro, dopo 
aver prece atto della nuova 
crisi dell'occupazione, ha 
constatato che in pari tempo 


l'indice orario dei salari era 
aumentato in un acino del 
quindici per cento, contro 
un tasso medio del 10 per 
cento di aumento dei prez¬ 
zi. Ora, alla base del piano 
Barre, come misura aurea 
per frenare l'inflazione, si 
trova U codicillo del ■ man¬ 
tenimento del potere d'ac¬ 
quisto dei salari ». cioè l'ac¬ 
cettazione di un aumento del 
salano orario, uguale ma non 
superiore a quello dei prezzi. 
E già Barre pensa di adotta¬ 
re nuove e più severe mi¬ 
sure restrittive sul piano sa¬ 
lariale, che avrebbero per 
conseguenza una ulteriore 
compressione del consumi in¬ 
terni, qumdi un altro allen¬ 
tamento dell’attività produt¬ 
tiva e un aggravamento del¬ 
la disoccupazione. 

Pierre Mendès-Prance, In¬ 
terrogato proprio oggi sulla 
politica economica e finan¬ 
ziaria del governo, è uscito 
da un lungo e volontario si¬ 


lenzio per esprimere un du- 
| ro giudizio sull'attività gene- 
j rale «delle forze politiche ed 
! economiche che si trovano al 
| potere ». L'ex presidente del 
consiglio, che fu negli anni 
cinquanta il primo capo di 
governo a tentare una ri¬ 
strutturazione delle capacità 
produttive francesi con un 
suo riformismo allora incom¬ 
preso e combattuto dalia de 
stra economica, ha accusa*o 
il governo di essere incapa¬ 
ce di mobilitare n paese e di 
rispondere ai suoi bisogni 
reali. Non si tratta soltanto 

— ha detto Mendès France 

— di fare una politica Ispi¬ 
rata ai bisogni immediati, 
congiunturali. Sì tratta di 
andare più a fondo « delle 
nostre debolezze strutturali 
e dei nostri disordini Inter¬ 
ni ». Bisogna rimettere vera¬ 
mente In sesto la situazione 
globale della Francia 


•• P- 


BRUXELLES. 16. 

Come ai tempi della grande 
crisi del '73. il problema del 
petrolio sta impegnando bru¬ 
scamente l’interesse dell'Eu¬ 
ropa industrializzata verso il 
Terzo Mondo, e mette di nuo¬ 
vo crudamente in luce l’inca¬ 
pacità dell’occidente a darsi 
una strategìa costruttiva di 
fronte agli storici prob’emi 
sollevati dai mutamenti irre¬ 
versibili delle ragioni di scam¬ 
bio nel mondo. C’è voluto il 
panico suscitato (e abilmen¬ 
te strumentalizzato dagli Sta¬ 
ti Uniti) dall’eventualità di 
un aumento del prezzo del 
greggio, che l paesi produtto¬ 
ri si appresterebbero a decì¬ 
dere per difendere le loro e- 
conomie dal rincaro dei pro¬ 
dotti industriali, per costrin¬ 
gere i ministri degli esteri 
dei nove paesi della CEE a 
elaborare in tutta fretta un 
minimo dì risposta alle ri¬ 
chieste avanzate da oltre un 
anno dai paesi del Terzo Mon¬ 
do nel quadro della conferen¬ 
za economica internazionale 
(il cosiddetto dialogo nord- 
sud) in corso a Parigi. 

Questi problemi domineran¬ 
no i lavori del vertice comu¬ 
nitario dell’Aja, il 29 e 30 no¬ 
vembre prossimo. Ma ieri e 
oggi i ministri degli esteri del¬ 
la comunità, alla vigilia delle 
riunioni finali del dialogo 
nord-sud, hanno dovuto sce¬ 
gliere su quale posizione pre¬ 
sentarsi domani a Parigi da¬ 
vanti ai diciannove paesi del 
Terzo Mondo che partecipano 
alla conferenza, se sulla linea 
oltranzista voluta dagli Sta¬ 
ti Uniti e sastenuta nella 
CEE dal governo federale te¬ 
desco. oppure con un mini¬ 
mo di apertura che salvi il 
grande dialogo internaziona¬ 
le da un fallimento che po¬ 
trebbe rivelarsi drammatico 
anche ai fini delle trattative 
sul prezzo del petrolio. 

I nove ministri hanno di¬ 
scusso ieri fino a tarda not¬ 
te, e poi ancora per tutta 
la giornata di oggi, conclu¬ 
dendo per un programma mi¬ 
nimo di apertura verso le ri¬ 
chieste del Terzo Mondo. La 
commissione CEE aveva pre¬ 
sentato ai ministri un rap¬ 
porto sulle conseguenze che 
un aumento del prezzo del 
petrolio potrebbe avere sulla 
fragilissima ripresa (ma»sa- 
rebbe forse meglio panare 
delia nuova fase recessiva, 
che già si profila dopo l’eu¬ 
foria dei mesi scorsi) per le 
economie europee. Tutti sono 
d’accordo, è lapalissiano, che 
sarebbe meglio se il prezzo 
del petrolio, « congelato » gra¬ 
zie a un accordo con i pro¬ 
duttori da oltre un anno, con¬ 
tinuasse a non aumentare. 
Ma oltre alle minacce ormai 
di rito da parte del Diparti¬ 
mento di Stato americano, 
ben poco finora è uscito di 
positivo, dal punto di vista 
delle proposte già avanzate 
nella trattativa con i paesi 
produttori. 

I tedeschi si sono presenta¬ 
ti alla riunione di Bruxelles 
con una posizione chiusa e 
rigida. Forti della orgogliosa 
constatazione che solo l’eco¬ 
nomia tedesca e quella sta¬ 
tunitense uscirebbero indenni 
da un aumento del prezzo 
del greggio superiore al 10%, 
il ministro tedesco Genscher 
avrebbe voluto in pratica rin¬ 
viare ogni discussione al ver¬ 
tice dell’Aja. escludendo in tal 
modo ogni passibilità di dia¬ 
logo fra Europa e paesi pro¬ 
duttori già nei prossimi incon¬ 
tri di Parigi. Con grande fa¬ 
tica e grazie alla spinta di 
alcuni governi, come quello 
olandese, tradizionalmente 
più aperti ai rapporti con i 
paesi in via di sviluppo, il 
consiglio dei ministri è riu¬ 
scito a definire una posizione 
minima di negoziato. « Non 
possiamo dire ai nostri inter¬ 
locutori a Parigi di aspetta¬ 
re ancora senza il rischio che 
essi se ne vadano sbattendo 
la porta ». ha detto ad un 
certo punto II commissario 
CEE. il francese Cheysson. di 
fronte alle continue pressio¬ 
ni di Genscher per rinviare 
ogni decisione sostanziale, e 
all’estrema cautela del mini¬ 
stro francese Guiringaud. evi- : 
dentemente Ispirata dalle J 
pressioni del potente alleato 
di Giscard. 


Infine I nove hanno adotta¬ 
to una timida piattaforma su 
alcuni dei problemi principa¬ 
li del dialogo, resa ancor più 
precaria, tra l'altro, dal fat¬ 
to che tutta una serie di im¬ 
pegni già presi, come quello 
ad esempio di dedicare lo 
0,7% del prodotto nazionale 
lordo dei paesi industrializza¬ 
ti allo sviluppo del Terzo 
Mondo, cozzano oggi con si¬ 
tuazioni economiche dispera¬ 
te come quella dell'Italia, che 
non può impegnarsi fio ha 
detto esplicitamente Foriani) 
a rispettare l'impegno stesso 
in tempi ragionevoli. 

Mentre ii dialogo nord-sud 
andrà avanti su queste fragi¬ 
li basi, in attesa della con¬ 
clusione a livello politico pre¬ 
vista per il 15 dicembre a | 
Parigi. Je decisioni sul prez- ì 
zo del petrolio si prenderan¬ 
no in altre sedi, a Vienna 
dove è riunito in queste ore 
il comitato economico del- 
l'OPEC. e nel Katar. dove l 
ministri dei paesi produttori 
si incontreranno il 15 dicem¬ 
bre. La situazione politica in¬ 
certa che prevale negli Stati 
Uniti e in Giappone e gli svi¬ 
luppi oscuri della congiuntu¬ 
ra economica In occidente 
fanno prevedere che 1 paesi 
del Terzo Mondo troveranno 
davanti a sé ancora interlo¬ 
cutori incerti, divisi, e Inca¬ 
paci di stabilire una strategia 
positiva di cooperazione e di 
equilibrato sviluppo econo¬ 
mico. 


Vera Vegetti 


Ignorata la richiesta del Consiglio di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 


** » 

Un nuovo veto USA 
impedisce l’ingresso 
del Vietnam 
alle Nazioni Unite 


Bruciante replica dell’inviato di Hanoi all’ONU 


NEW YORK. 16 

Gli Stati Uniti hanno vota¬ 
to ancora una volta contro 
l'ammissione del Vietnam al¬ 
le Nazioni unite, ignorando 
la raccomandazione del Con¬ 
siglio dì sicurezza. L’amba¬ 
sciatore Scranton è stato in¬ 
caricato di esprimere questo 
veto americano — il terzo — 
contro Hanoi all’ONU e lo 
ha fatto con un linguaggio 
brutale, condito di espressio¬ 
ni tipiche del linguaggio che 
nsuonava alle Nazioni Unite 
al tempi della guerra fredda. 

Immediata e bruciante è 
stata la risposta del rappre¬ 
sentante permanente del 


Vietnam all’ONU, Dinh Ba 
Thl. Questi lia dichiarato da¬ 
vanti al consiglio di sicurez¬ 
za che «il voto negativo del¬ 
l’amministrazione Ford- Kis- 
singer è basato sul rancore e 
la vendetta piuttosto che su 
una volontà di risolvere 1 pro¬ 
blemi pendenti fra l due pae¬ 
si ». 

Dinh Ba Thl rispondendo 
alle accuse lanciate da Scran¬ 
ton, secondo cui il governo 
vietnamita si sarebbe mostra¬ 
to insensibile di fronte oi di¬ 
ritti dell’uomo, ha ricordato 
l crìmini americani nel Viet¬ 
nam. 


Improvviso annuncio dell'agenzia ADN 


Vietato a Wolf Biermann 
il ritorno nella RDT 


Il cantautore è stato privato della cittadinanza del 
suo paese - Gli era stato permesso di recarsi nella 
RFT, dietro Invito del sindacato metallurgici 


BONN. 16 

Si è appreso questa sera 
che lì compositore-poeta-oan- 
tante Wolf Biermann da al¬ 
cuni giorni nella Germania 
occidentale per una serie dì 
« recital ». non potrà rientra¬ 
re nel suo paese, la RDT. Le 
autorità della Germania de¬ 
mocratica. infatti, lo hanno 
improvvisamente privato del¬ 
la cittadinanza. Nel comuni¬ 
cato dell’agenzia ADN che 
dà la notizia, il grave provve¬ 
dimento viene motivato con 
un’accusa di « atteggiamento 
ostile » verso la RDT di cui 
Biermann si sarebbe reso re¬ 
sponsabile. 

L’artista si trova nella RFT 
su invito del sindacato me¬ 
tallurgico IG Metall. Il con¬ 
senso delle autorità della RDT 
al viaggio e la concessione 
del visto a Biermann erano 
state salutate con compiaci¬ 
mento non solo dagli estima¬ 
tori del poetaeompositore- 
cantante ma avevano trovato 
favorevole eco anche in quan¬ 
to sembravano rappresentare 
un passo distensivo nelle re¬ 
lazioni fra i due Stati te¬ 
deschi. 

Wolf Biermann vive da ol¬ 
tre vent’anni nella RDT, nel¬ 


la quale si trasferì dalla na¬ 
tia Amburgo. Il rifiuto della 
società capitalistica e la ade¬ 
sione alla Germania sociali¬ 
sta sono stati sempre punti 
fermi della sua lirica, cui 
peraltro veniva rimproverata 
una predilezione per la cri¬ 
tica dei momenti negativi o 
aspetti burocratici riscontra¬ 
bili nella edificazione socia¬ 
lista nella RDT. 


Per oltre dieci anni Bter- 
mann non ha potuto contare 
in pubblico nel suo paese e 
ha potuto pubblicare solo in 
occidente i -suoi libri e i suoi 
dischi. Soltanto nello scorso 
settembre, inaspettatamente, 
gli era stato permesso di can¬ 
tare le sue canzoni nella chie¬ 
sa evangelica di Prenziau, nel 
distretto di Neubrandenburg. 
Anche questo avvenimento 
aveva avuto una positiva ri¬ 
sonanza. 

La notizia del provvedimen¬ 
to preso oggi contro Bier- 
Iftann dalle autorità della 
RDT ha suscitato reazioni di 
stupore e di amarezza in di¬ 
versi ambienti, in primo luo¬ 
go fra gli Jusos e nella IG 
Metall, che lo giudicano del 
tutto ingiustificato. 


Mosca: dichiarazioni 
di un cantante rilasciato 
dall’ospedale psichiatrico 


MOSCA, 16 

11 cantante e compositore 
sovietico Plotr Starclk, che 
è stato liberato dopo due 
mesi di internamento in uno 
ospedale psichiatrico, ha con¬ 
cesso un’intervista esclusiva 
all’« AFP » nella sua casa 
alia periferia di Mosca, dove 
in precedenza aveva l’abitu¬ 
dine di tenere tutti i venerdì 
concerti pubblici. Starcik can¬ 
tava canzoni componendone 
la musica su parole di poeti 
sovietici, parecchi dei quali 
hanno sofferto sotto Stalin. 

Il cantante-compositore era 
stato internato nell’ospedale 
psichiatrico dopo essere stato 
più volte avvertito dalla po¬ 
lizia di cessare questi « radu¬ 
ni », che ogni volta racco¬ 
glievano una trentina circa di 
persone. 

Nella sua Intervista, Star¬ 
cik ha detto di essere stato 
liberato avendo « ceduto alle 
richieste delle autorità ». «Ho 
accettato di non tenere più 
I concerti del venerdì. Ci ho 
messo due mesi per capirlo. 
Avrei dovuto prendere pri¬ 
ma questa decisione, poiché 
alcune persone hanno sof¬ 
ferto a causa mia ». Egli ha in 
particolare menzionato le tra¬ 
versie di sua moglie, costret¬ 
ta a far fronte alla situa¬ 
zione con due figli, e di certi 
frequentatori dei suoi con¬ 
certi che, ha detto, hanno 
perso il posto di lavoro o 
si sono visti diminuire gli 
stipendi. 

« Le autorità non possono 
lasciare senza controllo at¬ 
tività del genere — ha detto 
Starcik — anche se nello 
insieme delle mie canzoni 
soltanto alcune sono dubbie. 
Continuerò a cantare di 
quando in quando per 1 miei 
più cari amici in forma pri¬ 


vata, e penso che questo non 
avrà brutte conseguenze ». 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni del suo internamento 
nello ospedale psichiatrico di 
Selotroltskaya, alla periferia 
di Mosca, Starcik ha detto: 
« Non erano cattive. Benin¬ 
teso, non era un posto pia¬ 
cevole, ma 11 personale cu¬ 
rante era molto comprensi¬ 
vo ». Ha anche menzionato 
« l’umanità » del prof. Uscia- 
kov, presidente di una com¬ 
missione di psichiatri, che ha 
accettato di interrompere 11 
trattamento cui lo avevano 
sottoposto dopo una conver¬ 
sazione « da uomo a uomo ». 
Starcik ha anche detto che 
in ospedale gli era stata data 
una chitarra. 

Il compositore ha detto di 
avere « smesso di essere ari- 
tisovietlco» dopo il suo in¬ 
ternamento nell’ospedale ps’- 
chiatrlco di Kazan, dal 1972 
al 1975, dopo che aveva di¬ 
stribuito manifestini con le 
scritte « abbasso il PCUS 
Ha aggiunto di essere ora 
«leale» nei confronti del- 
l'URSS. « Che costruiscano 
pure il comuniSmo se voglio¬ 
no — egli ha affermato — 
io non mi oppongo, anche se 
penso che la crisi di questo 
sistema si aggravi. La cosa 
essenziale per me è di avere 
amici e libri, e. dato che ce ’.i 
ho. sono soddisfatto». 

Starcik ha tenuto a sotto- 
lineare l'importanza del ruo¬ 
lo avuto dall’opinione pubb 1 ..- 
ca mondiale nella sua libera¬ 
zione. Ha detto al riguardo 
che uno dei maggiori psi¬ 
chiatri di Mosca, ii prof. Ko- 
tov, si è lamentato con ’u. 
di ricevere telefonate e let¬ 
tere che lo riguardavano da 
parecchi paesi del mencio. 


Direttore 

LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsab.ie 

ANTONIO ZOLLO 


f.critlo »! a. 243 del ««filtro Stampa iti Trikmilt di Rema L’UNITA' 
»«toriixiiiùft« • fioniàlt maral* numero 4SSS 
DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONEi OOlSS Roma. Vii del 
Taerini. 19 - Telefoni centrai,no: 49503S1 - 49S03S2 - 49S01S3 - 4950JSS 
- 49512S1 - 49S12S2 - 49512S3 - 49SI254.4551255 . ABBONAMI!!. 
TO UNITA' {remeremo ini c/c poetale n. 3 5S31 Iniettilo a: Ammini¬ 
strazione 4e l'Unita, riale Folrio Tciti, 7S - 20100 Milano) - ABBONA¬ 
MENTO A 6 NUMERI: ITALIA: annue 40.000, (maestrale 21.000. tri. 
metmle 11.000, ESTERO: annee 07.000, Minestrale 34.500, trimestrale 
17.750. ASSONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: annuo 44.500, seme¬ 
strale 24.500, trimestrale 12.100. ESTERO: anno* 7S 000, Minestralo 
40.250, trimestrale 20.700, COPIA ARRETRATA: L 300. PUSSUCITA't 
Concessionaria estinti»» S.P.I, (Società per la Pubblicità n> Italia) Roma, 
riatta S. Lorenzo in Lueina 24, « in Soccorsali in Italia - Telefoni 
•SS.S41-2-3-4-5. TARIFFE: a modulo (1 mo du lo — 1 colonna per 4 3 
m™.). COMMERCIALE: edizione nazionale annerale: 1 .modulo; feriale 
44.000; I«stiro S9.300 - M.linn-Lombardie: foriate L. 9.700; lestiro 
14.000; fiondi • sabato 12.300 - Botofnm L. 12.000-22.000; fiondi a 
Babaio 15 400 - Cenora-Uforia: L.10 500-13.500 - Modena: L. 6.600- 
12.300; fiondi e Mbato S S00 - Raf fi o Emilia: 5.700-11.000; fioredi 
• Babaio 7.000 - EmiUa-Romafnt: L» 5.700**00; fiondi o sabato 
L. 17.500 - Torino-P.eraon!e: feria!* U 9.700; lestiro L. 14.000; fio- 
redi o Mbato L. 12.300 - Tra Veneri»: L 5.700-6.600 - Roma « Lasio: 
L. 11.000-15.400 - Firenre-Toscana: feriale l» 11.000; Firenze e prò- 
vinci»: lestiro L, 15 400; Ternana: lestiro L. S.SOO - Nspoli-Campenis: 
L. 6.600 - S.SOO - R «fiena le Centro Sud: L. « 000 * 6.600 • Umbrie: 
L- 5.300 - 7.000 - Marche: L. 7.000 - S.SOO; fiondi • sabato 7.900. 
AVVISI FINANZIARI, LEGALI E REDAZIONALI: «dition» nazionale: 
L. 1.500 [t mm/col. NECROLOGIE: edizione nazionale: L. 500 per pa¬ 
rola; elisioni locali: Italia settentrionale L. 300; refionale Emilìa-Roma- 
fna L. 350; Centro-Seti L. 250 per parafa. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 per parola pio l. 300 diritto fisso per ciascuna adizione. Ver- 
asmenlo in C. C. p, 3/35)1. Spedixiona III abbonamento postale. 


» •labRìmtnla TipofraTU# CJL.T.E. - 001S5 Roma . VI» dal Torini, 1» 


I V 






^ r ■« aagaa - 




—- - «aac: 




-ìirivraTr': 


J. 
























'■ ■'i ? v?- -. • '! r ;fi *• :v’•? 


^S?-' '•'. '•. 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


i . 


in 


La svolta 
di Beirut 


Per la - prima • valla ‘ dopo 
olire olio meaì, Iteiriil ha vis¬ 
itilo ieri una notte od un 
(riorno di tranquillila assoluta, 
lenza sparatorie, senza bom¬ 
bardamenti, senza vittime. I,a 
gente lui tirali» il fiato ed ò 
erosa nelle strade in quartie¬ 
ri rhe fin dall'olloltre 1975 
erano stali trasformati in for¬ 
tilizi e dove ttsrirc allo sco¬ 
perto significava come minimo 
radere sotto il fuoco dei fran¬ 
chi-tiratori. I.o barricale ven¬ 
gono smantellale, le mili/ic si 
ritirano dalle loro posizioni, 

10 Stato riprende in mano 
quello che resta del suo di¬ 
sgregato apparato amministra¬ 
tivo, si lavora alla riapertura 
delle granili vie di comuiiica- 
aionc. Il miracolo sembra dun¬ 
que avvenuto, l'accordo di 
Ritiri del IH ottobre sta pro¬ 
ducendo frutti concreti. Da 
questo punto di vista non si 
può clic confermare il giu¬ 
dizio cautamente e sostati- 
zialmentc positivo clic ne era 
stato dato fin dall'iiiizio, so¬ 
prattutto lenendo presente la 
situazione di estrema gravità, 
per il movimento palestinese 
e per le sinistre libanesi, in 
cui quell'accordo era venuto 
a cadere. 

Xmi c’è diildiio. tiill.i vi.i, 
clic gli ultimi avvenimenti sol¬ 
levano alcuni interrogativi cui 
occorre abbozzare fin d’ora 
lina prima risposta. Da qual¬ 
che parte viene messo in luce 

11 ruolo preponderante assun¬ 
to dalle truppe siriane nella 
forza araba ili pace, ruolo clic 
va numericamente molto al «li 
là dei limili originariamente 
indicati a Hiad. Come è pos¬ 
sibile — ci si chiede allora — 
che i siriani siano passati dal 
torto alla ragione seinplirr- 
nienle dipingendo di bianco 
i loro carri armali? Una vol¬ 
ta che essi avranno occupato 
in forze l'intero Libano, ciò 
non significherà aver raggiun¬ 
to con altri mezzi (c cioè sotto 
l’elichetln della « forza di pa¬ 
ce ») Io stesso scopo che si 
erano prefissi con l'interven¬ 
to militare di giugno e le 
successive offensive? E come 
si spiega che nelle vie di 
Beirut essi siano stali accolli 
In modo così caloroso da que¬ 
gli stessi combattenti palesti¬ 
nesi e progressisti clic appena 
tre settimane prima erano di¬ 
sposti a trasformare la città 
In una nuova Stalingrado? 

- Una prima risposta scaturì* 
•re dal diverso contesto imme¬ 
diato in cui l’azione delle trup¬ 
pe di Damasco si colloca. Da 
giugno ad ottobre si è trattato 
infatti di una azione unilate¬ 
rale, volta a promuovere una 
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a soluzione siriana » della cri¬ 
si del Libano, contro la vo¬ 
lontà — ed anzi con l’accanita 
opposizione armata — dcl- 
l'OLI* e ■ della sinistra lilia- 
ne-e. Oggi la pre-eiizj siriana 
a Beirut, a Tripoli, a Sidone 
si pone nel quadro di un’a/io- 
ne araba congiunta, consacrala 
appunto nell’accordo di Itiad, 
ed avviene con il preventivo 
ed e-plieilo as*cn*o dell'OLI* 
e della sinistra libanese. Si 
tratta di una differenza qua¬ 
litativa evidentemente non 
marginale. 

Inoltre, «e come tulli i com¬ 
promessi, l’accordo di liiad ha 
richiesto delle concessioni da 
parte palestinese, altre ne ha 
richieste da palle del regime 
di Assad. Il risultalo è stalo 
appunto quella azione araba 
congiunta cui sopra si faceva 
riferimento e il cui timone 
appare oggi essere manovralo 
congiuntamente dall’Egitto e 
dall’Arabia Saudita, sia pure 
l sotto l’egida e la copertura 
| della I ega araba. 

I II discor-o a questo pulito 
si fa più complesso e trascen¬ 
de i limili specificamente « li¬ 
banesi n della crisi, come la¬ 
sciano intravedere con .suffi¬ 
ciente chiarezza iniziative poli¬ 
tiche e prese di posizione del¬ 
le ultime settimane. Non è 
mi caso ad esempio che — nel 
momento stesso in cui si ve¬ 
rifica la svolta di Beirut e 
<i ribadisce la validità degli 
accordi del Cairo del 1%*) sul¬ 
la presenza armata dei pale¬ 
stinesi nel Sud-I.ibano — Sa- 
dal rilanci proposte di nego¬ 
zialo, solleciti la convoca¬ 
zione della conferenza di Gi¬ 
nevra. mostri di voler rian¬ 
nodare le fila del dialogo con 
l’Unione Sovietica. La n co¬ 
pertura pan-araba » espressa ai 
palestinesi a Hiad sembra cioè 
avere un presupposto ed un 
prezzo; il presupposto di una 
saldatura delle lacerazioni 
aperte dalla crisi libanese nel¬ 
lo n schieramento nazionale » 
arabo fai cui interno 1*01,1* 
viene ad assumere una precisa 
collocazione) ed il prezzo del¬ 
l’esplicito a<«en«n ad una pro¬ 
spettiva di soluzione negozia¬ 
ta del conflitio arabo-israe¬ 
liano che sia conforme al li¬ 
tio il! « assetto globale » del¬ 
l’area patrocinalo da Sadat 
e da re Klialed. 

Se è dunque vero, come ab¬ 
biamo più volle affermato, rhe 
il dramma ilei Libano era 
soltanto un aspetto del più ge¬ 
nerale dramma ilei Medio 
Oriente. la fine della guerra 
civile nel Libano potrebbe an¬ 
che segnare — nelle prossime 
settimane n mesi — l’inizio 
ili una fase nuova su scala 
regionale. 


■> r e 

Costatata la possibilità di un approfondimento della collaborazione bilaterale 

Breznev e Tito per lo sviluppo 
delle relazioni tra i due paesi 

I brindisi dei due dirigenti — il presidente jugoslavo decora il segretario generale dei PCUS con la mas¬ 
sima onoriticenza nazionale — La partenza deila delegazione sovietica è prevista per oggi a mezzogiorno 


g. I. 
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Il primo giorno senza morti a Beirut 

Migliaia di libanesi 
hanno affollato ieri 
le vie della capitale 

Consolidata l'occupazione della città, i «caschi bian¬ 
chi» rimuovono le barricate - Disposizioni del presi¬ 
dente Sarkis per la ripresa dell'attività amministrativa 


BEIRUT, 16. 

Le truppe della « forza dì 
pace» araba hanno oggi 
consolidato e completato la 
loro occupazione della città 
di Beirut e si preparano a 
muovere in direzione di Tri¬ 
poli, al nord, e di Sidone, 
verso il confine con Israele. 
Da ieri pomeriggio nella ca- 

J (itale non si sono piu veri* 
icati né sparatorie né bom¬ 
bardamenti e per la prima 
volta da otto dieci mesi nes¬ 
suno ha perso la vita. Ciò 
spiega le manifestazicni di 
giubilo con cui i a caschi 
bianchi» — da 8 a II mila 
uomini, di cut r85r e siriani 
ed il resto sauditi, sudanesi 
e libici — sono stati accolti 
dalla popolazione. Ieri, man 
mano che i mezzi corazzati 
penetravano nelle aree più 
« calde » e tormentate del 
centro cittadino, la gente 
lanciava grida di «ahlan. 
ahlan» (benvenuto) e in 
molli casi lanciava daile fi¬ 
nestre riso ed acqua di fiori 
d’arancio. 

Le forze pan-arabe hanno 
Istituito in città quattro pun¬ 
ti di concentramento e cin- 
quantadue posti di controllo. 
I quattro punti di cuocer, 
tramenio sono il porto (già 
In mano alle destre), la Piaz¬ 
za dei martiri (ex terra di 
nessuno). l’Università ame¬ 
ricana e 1 Giardini pubblici 
(già xi mano progressista). 
Dovunque, le ruspe del genio 
militare siriano hanno im¬ 
mediatamente cominciato a 
demolire barricate ed ostru¬ 
zioni. Una delle prime ope¬ 
razioni condotte a termine in 
questo ambito è stata l’aper¬ 
tura della strada che con¬ 
duce all’aeroporto, che po¬ 
trebbe essere riattivato nel 
giro di pochi giorni. 

I combattenti delie due 
parti hanno ceduto il passo 
ai siriani e agli altri «caschi 
bianchi » senza opporre al¬ 
cuna resistenza. Essi hanno 
per lo più conservato le loro 
armi, ma evitavano di met¬ 
terle io mostra. In effetti, 
uno del problemi più deli¬ 
cati, nel prossimi giorni, 
sarà 11 rastrellamento degli 
armamenti pesanti da parte 
della «forza di pace»; se 
condo il giornale «An Na- 
har », esso 1 sarà compiuto 
con la diretta collaborazio¬ 
ne delle singole milizie, che 
resteranno « proprietarie » 
degli armamenti ma li affi¬ 
deranno alla sorveglianza 
delia forza inter-araba. 

I siriani hanno occupato 
Miche ministeri, uffici pub¬ 


blici e tutte le stazioni radio- 
televisive. che passano im¬ 
mediatamente sotto il con¬ 
trollo delle autorità statali. 
Il ministro delle informa¬ 
zioni — dietro istruzioni di 
Sarkis — nel rivolgere a tutti 
i dipendenti .un appello a 
tornare subito al lavoro, ha 
preannunciato la unificazio¬ 
ne della informazione uffi¬ 
ciale in modo da a mettere 
l'accento sul ritorno alla 
pace e sulla ricostruzione 
del Libano». Anche il co¬ 
mandante delle forze di si¬ 
curezza interna ha invitato 
tutti gli ufficiali ed agenti 
a tornare entro dicci giorni 
ai loro posti, pena sanzioni 
disciplinari. 

Oggi pomeriggio. la popo¬ 
lazione di Beirut si è river¬ 
sata nelle strade (malgrado 
il divieto di accedere alla 
« zena del fronte ». dove vi 
sono ancora mine inesplose 
che ieri sera hanno ucciso 
un soldato siriano), il che 
ha dato luogo ad ingorghi 
di traffico senza precedenti, 
specie al crocevia del Museo, 
luogo di transito fra i due 
settori e per la prima volta 
liberamente percorribile do¬ 
po tanti mesi. Intere fami¬ 
glie sono andate a spasso nel¬ 
le vie del centro commerciale, 
devastate dagli scontri e dai 
bombardamenti e dove an¬ 
cora la notte scorsa, subito 
prima dell’ingresso delle trup¬ 
pe siriane, si sono verificate 
nuove sparatone. 

Il leader falangista Ge- 
mayel ha sollecitato la con¬ 
vocazione di una « confe¬ 
renza di conciliazione na 
zinnale» di tutte le parti 
politiche e religiose; Kamal 
Jumblatt ha rinnovato la 
richiesta di riforme politicc- 
costituzicnali avanzata a 
suo tempo dal fronte pro¬ 
gressista. 


NEW YORK. 16. 

Parlando dinanzi all'As¬ 
semblea dell’ONU, Faruk el 
Khaddumi, capo del diparti¬ 
mento politico dell’OLP, ha 
rivendicato il diritto dei pa¬ 
lestinesi ad avere un pro¬ 
prio Stato. Ubero e indipen¬ 
dente, in Cisglordania « e a 
Gaza, senza riaffermare — 
come in precedenti occhio¬ 
ni — l’obbiettivo « strate¬ 
gico» di uno Stato laico e 
democratico su tutto il ter¬ 
ritorio palestinese- Il dibat¬ 
tito in corso si concluderà 
con la votazione di una ri- 
soluzicne. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 16. 

I colloqui jugo sovietici al 
massimo livello sono prosegui¬ 
ti questa mattina nella sede 
del palazzo del governo a No 
vi Biograd con la partecipa¬ 
zione plenaria delle due dele¬ 
gazioni dirette rispettivamen¬ 
te dal Presidente Tito e dal 
Segretario generale del PCUS 
Leonid Breznev. Nell’occasio¬ 
ne c’è stato un ulteriore 
scambio di opinioni sulla col¬ 
laborazione bilaterale e sui pro¬ 
blemi internazionali. Nel cor¬ 
so di questo incontro è ->ta* 

| to constatato ancora una vol¬ 
ta il favorevole sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi e le 
larghe possibilità di un loro 
ulteriore approfondimento. 

Successivamente il segreta¬ 
rio generale del PCUS ha 
piantato nel vicino parco del¬ 
l'Amicizia l'albero della pace, 
atto questo riservato n tutti 
gli aspiti illustri della capita¬ 
le jugoslava. 

Nel pomeriggio Tito e Bre¬ 
znev hanno raggiunto a Do- 
banovei, una tenuta di caccia 
al confine tra la Serbia e la 
Voivodlna, dove hanno prose¬ 
guito a quattr'occhi i loro 
colloqui. 

In serata 1 due leaders han¬ 
no partecipato ad un pranzo 
amichevole. Tito e Breznev 
si vedranno da soli ancora do¬ 
mani mattina nell’atto conclu¬ 
sivo della visita del segretario 
del PCUS poco prima del suo 
congedo dal Palazzo Bianco 
e della sua partenza dalla Ju¬ 
goslavia. Sarà poi diffuso un 
comunicato comune. 

Nell’attesa del documento 
conclusivo della visita, gli os¬ 
servatori stranieri giudicano 
altamente indicativi i testi dei 
brindisi pronunciati dai due 
dirigenti In occasione del 
pranzo offerto da Tito in ono¬ 
re dell'ospite sovietico. Indi¬ 
cazioni queste confermate an¬ 
che da quanto detto in not¬ 
tata ai giornalisti nel corso 
di una breve conferenza stam¬ 
pa da Aleksandar Grlickov, 
segretario della Lega dei co¬ 
munisti e membro della dele¬ 
gazione jugoslava. 

Nel suo brindisi aU’indl- 
rizzo di Breznev, il Presiden¬ 
te Tito ha parlato dei suc¬ 
cessi jugoslavi — e quindi 
della validità della scelta della 
società autogestita — e della 
volontà di collaborazione. Egli 
si è richiamato al documen¬ 
ti dei rapporti jugo-sovletici 
« la cui importanza essenzia¬ 
le si è confermata nella pra¬ 
tica » ed ha sottolineato la 
Importanza dell’ONU nella 
battaglia per il disarmo. 

Tito ha anche sottolineato 
la funzione del non-allineamen- 
to e la positività dei risulta¬ 
ti della conferenza di Berlino 
dei partiti comunisti ed 
operai. 

Rispondendo, il segretario 
generale del PCUS ha confer¬ 
mato il proposito sovietico di 
migliorare i rapporti bilatera¬ 
li. Egli ha affermato che le 
basi per un continuo svilup¬ 
po delle relazioni tra i due 
paesi stanno « nell’alto livello 
della cooperazione, nella espe¬ 
rienza acquisita nell'attività 
comune e nell’attaccamento 
delle due parti ai principi di 
eguaglianza nei diritti e nella 
reciproca non Ingerenza ne¬ 
gli affari altrui ». Breznev ha 
anche auspicato la collabora¬ 
zione tra 1 paesi socialisti e 
quelli non allineati — con un 
evidente particolare impegno 
della Jugoslavia socialista e 
non allineata — ed ha con¬ 
cluso che l'Unione sovietica 
è per lo sviluppo delle rela¬ 
zioni amichevoli «sulìa base 
della piena eguaglianza dei 
diritti, del mutuo rispetto e 
della assoluta non ingerenza 
negli affari interni ». 

Un mutuo scambio di am¬ 
pi riconoscimenti si è avuto 
anche tra Tito e Breznev 
quando il maresciallo ha de¬ 
corato. in occasione del suo 
settantesimo compleanno, il 
Segretario del PCUS con ”Or- 
dine della libertà, la massi¬ 
ma onorificenza jugoslava. 

In mattinata Breznev aveva 
fatto una fugace apparizione 
nel centro di Belgrado pri¬ 
ma di raggiungere la sede 
dei colloqui La partenza del¬ 
la delegazione sovietica per 
Mosca è prevista per mezzo¬ 
giorno di domani. Il congedo 
ufficiale tra Tito e Breznev 
avverrà nel cortile de) Palazzo 
Bianco dove Ieri mattina il 
Presidente jugoslavo aveva ac¬ 
colto al suo arrivo il massi¬ 
mo dirigente sovietico. 

Va rilevato infine che an¬ 
che oggi la stampa continua 
a dedicare ampio spazio alla 
visita del dirigente sovietico 
In particolare il Kommunist 
e il Borba insistono sul fat¬ 
to che le relazioni tra I due 
paesi si sono sviluppate per¬ 
ché hanno avuto quale base 
I documenti comuni adottati 
negli ultimi venti anni. Cosa 
che del resto aveva ampia¬ 
mente sottolineato lo stesso 
Presidente Tito nel brindisi i 
rivolto a Breznev. 

Silvano Goruppi 


Incontro tra 
i compagni 
Gouthier 
ed Hermann 

Sabato e domenica scorsi a 
Livorno il compagno Anseimo 
Gouthier membro della se¬ 
greteria del Partito si è in¬ 
contrato con U compagno 
Joachki Hermann, membro 
candidato dell'ufficio politico 
e segretario del CC della 
SED per uno scambio di opi¬ 
nioni e di Informazioni su 
problemi di comune inte¬ 
resse. 



AGGRESSIONI RHODESIANE - d= 

ritorio mozambicano è sialo denunciato da Radio Maputo. Il raid è avvenuto venerdì scorso 
ed è stato diretto contro località della provincia confinaria di Manica. La foto mostra in¬ 
vece un treno-distrutto dagli aggressori dell'esercito di tan Smith durante un precedente 
raid nella zona di Mapai, che ha causato la morte di 28 civili. Ieri truppe della Tanzania 
sono entrate in Mozambico per rinforzare la guarnigione lungo il confine con la Rhodesia 


Scossa di assestamento dopo il catastrofico sisma del 28 luglio 

Tangshan è stata l’epicentro 
del nuovo terremoto in Cina 

Non vi sarebbero state conseguenze dannose per le persone - La scossa ha interessalo. 
gran parte della provincia deli'Hopeh - La stampa rivela che nell'estate scorsa 
il terremoto provocò «grandi perdile di vile umane e importanti danni materiali» 


PECHINO, 16 

Le autorità cinesi hanno uf¬ 
ficialmente confermato che 
un nuovo terremoto ha col¬ 
pito la città industriale di 
Tangshan, già sconvolta dal 
catastrofico sisma del luglio 
scorso. 

Un portavoce ha dichiarato 
che il terremoto delia notte 
scorsa, che ha coinvolto Pe¬ 
chino e una vasta area del¬ 
la Cina settentrionale, ha 
avuto un’intensità pari a 6,9 
gradi della scala Richter, se¬ 
condo i rilievi effettuati dal¬ 
l'ufficio sismologico di Stato. 
La scossa tellurica ha colpito 
gran parte della provincia di 
Hopeh. ad est di Pechino: 
si tratta della stessa zona 
in cui il 28 luglio scorso mi¬ 
gliaia di persone (almeno 100 
mila, secondo valutazioni ap¬ 
prossimative e non ufficiali) 
sono morte in seguito al più 
disastroso terremoto degli ul¬ 
timi anni. 

Le prime notizie Indicano 
che il sisma di ieri ha cau¬ 
sato danni di lieve entità, 
con scarse conseguenze aer. 
le persone. Questa volta non 
c’è stata evacuazione in mas¬ 
sa dagli edifici della capita¬ 
le cinese. Agli stranieri resi- 
denti a Pechino è stato det¬ 
to che potevano rimanere nel¬ 
le loro abitazioni, contraria¬ 
mente a • quanto avvenuto 
questa estate. « Vi ’ terremo 
informati dì ogni nuovo svi¬ 
luppo». ha dichiarato il por¬ 
tavoce. 

Pechino si trova a circa 
160 chilometri ad est dell’zpi- 
centro del terremoto. Molti 
palazzi delia capitale hanno 


paurosamente tremato al mo¬ 
mento della scossa, e migliaia 
di cinesi sono balzati dal let¬ 
to per rifugiarsi al freddo 
nelle strade. La grande mag¬ 
gioranza degli abitanti di Pe¬ 
chino è rimasta tuttavia in 
casa. Non si sono verificate 
scene di panico, e oggi la 
vita nella città aveva un 
aspetto normale. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha aggiunto che 
il terremoto di ieri è stato de¬ 
finito dai sismologi una scos¬ 
sa di assestamento successi¬ 
va al sisma del 28 luglio. 
Nemmeno a Tangshan, ha 
detto, è stato necessario eva¬ 
cuare gli abitanti dalle loro 
case: essi comunque dovran¬ 
no « prestare severa atten¬ 
zione alle norme di sicu¬ 
rezza ». 

Secondo gli osservatori, il 
terremoto deve avere crea¬ 
to gravi intralci alle opera¬ 
zioni dì soccorso per il si¬ 
sma precedente, ancora *n 
corso nella provincia di Ho¬ 
peh. Tangshan, che aveva un 
milione di abitanti circa, è 
stata praticamente rasa al 
suolo l'estate scorsa: soltan¬ 
to pochi giorni fa la stampa 
ufficiale ha reso noto che i 
sopravvissuti sono stati siste¬ 
mati in abitazioni di emer¬ 
genza, nelle quali trascorre¬ 
ranno tutto l'inverno. 

Il sisma del 28 luglio aveva 
sensibilmente danneggiato la 
economia nazionale, e alcune 
autorità cinesi, fra cui :n 
particolare il primo vice-pre¬ 
mier Li Hsien nien, Io hanno 
recentemente riconosciuto. 
Nel corso di conversazioni 


con visitatori stranieri, 11 ter¬ 
remoto è stato individuato co¬ 
me una delle cause del « ri¬ 
tardo» attualmente registra¬ 
to nello sviluppo dell’econo¬ 
mia. 

Sabato scorso la stampa 
ufficiale, pur senza riferire 
un esatto bilancio delle vitti¬ 
me del 28 luglio, aveva for¬ 
nito nuovi particolari sul 
grande terremoto, comuni¬ 
cando che si erano registrate 
«grandi perdite di vite uma¬ 
ne e importanti danni mate¬ 
riali », che numerosi impian¬ 
ti d’irrigazione erano stati 
danneggiati, cosi come i si¬ 
stemi di drenaggio, e che 
vaste aree di terre coltivabi¬ 
li erano state sconvolte. 

Questa descrizione faceva 
riferimento unicamente a 
danni nel settore dell’agricol¬ 
tura, ma si ritiene che il 
terremoto abbia colpito an¬ 
che gli impianti minerari e 
industriali locali. Gli sforzi di 
ricostruzione in questo setto¬ 
re, negli ultimi quattro mesi, 
sono stati giganteschi. 

Proseguono intanto a Pe¬ 
chino i lavori per la costru¬ 
zione del mausoleo di Mao- 
Tse-tung sulla sterminata 
piazza Tien An men. Alla co¬ 
struzione partecipa un pic¬ 
colo esercito di operai: cir¬ 
ca 5 mila persone, fra mura¬ 
tori, studenti e soldati del¬ 
l’esercito di liberazione cine¬ 
se. Secondo notizie di fonte 
giapponese, le autorità cine¬ 
si sperano di vedere compiu¬ 
ti 1 lavori per il 1 luglio 1977, 
56. anniversario della fonda¬ 
zione del Partilo comunista 
cinese. 
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Secca sconfitta dei liberali nella provincia canadese 

Québec : al PQ (separatista) 
il 41% e il governo locale 

René Levesque sarà il primo ministro - Bourassa non è stato rieletto 
Trudeau contro ogni iniziativa suscettibile di «dividere» il Canada 


MONTREAL. 16 

Il Parti quebecois, di ten¬ 
denza separatista, ha ottenu¬ 
to nelle elezioni per la Assem¬ 
blea provinciale del Québec un 
successo anche più rilevante 
di quello previsto dai prona 
stici. Esso si è assicurato, in¬ 
fatti. il quarantuno per cento 
dei voti 2 settanta seggi (la 
maggioranza assoluta), men¬ 
tre i liberali, che erano al 
governo della provincia, han¬ 
no ottenuto il 33 per cento e 
ventisette seggi. L'Union Sa- 
tionale, conservatrice, ha ot¬ 
tenuto undici seggi, mentre al¬ 
tri due sono andati a partiti 
minori. 

Il leader del PQ. René Le¬ 
vesque, sarà il nuovo primo 
ministro del Québec, in sosti¬ 
tuzione di Robert Bourassa, 
che non è stato neppure rie¬ 
letto, al pari di altri tre mem¬ 
bri del governo. Nell’assemblea 


precedente, i liberali avevano 
oltre cento seggi, il PQ ne 
aveva sei e lTJn.on n-nionaie 
nessuno. 

La vittoria del PQ pone 
gravi problemi per il paese, 
poiché riflette un rilancio del 
movimento separatista nella 
provincia, sede principale del¬ 
la comunità francofona. A Ot¬ 
tawa, il primo ministro fede¬ 
rale, Pierre Elliot Trudeau, ha 
ietto aiìa televisione un mes¬ 
saggio nel quale esprime la 
fiducia che gli abitanti del 
Québec «continueranno a re¬ 
spingere il separatismo per 
vivere in un Canada indivisi¬ 
bile». Trudeau ha tenuto co¬ 
munque a sottolineare che 
quello ottenuto dal PQ « non 
è un mandato per l'indipen¬ 
denza, ma soltanto per il go¬ 
verno locale ». 

Dal canto suo, Levesque, 
che aveva effettivamente mes¬ 
so in secondo piano l'istan¬ 


za separatista nel corso della 
campagna elettorale, ha detto 
che il problema dell’.ndipen- 
denza «si porrà quando una 
società adulta si sarà espressa 
con una ch.ara maggioranza 
in un referendum ». Rodngue 
Biron, leader deil’U mon na- 
tionale , si è detto favorevole 
a «una terza via tra il fede¬ 
ralismo centralizzatore dei li¬ 
berali e l’indipendentismo del 
PQ ». 

La disfatta dei liberali viene 
attribuita in parte al voto di 
molti elettori anglofoni per 
1 Union nationale, in parte al 
malcontento generale provo¬ 
cato dalla « legge 22 ». appro¬ 
vata l'anno scorso dal gover¬ 
no Bourassa, che istituiva il 
francese come unica lingua 
ufficiale del Québec: legge 
che ha scontentato gli anglo¬ 
foni senza peraltro soddisfare 
i francofoni. 


Benzina ., 

della retribuzione (anzianità, 
straordinari, pensioni etc): il 
prestito forzoso così ottenu¬ 
to verrebbe destinato non ad 
obbligazioni ma a buoni del 
Tesoro. Da palazzo Chigi non 
è però giunta alcuna confer¬ 
ma ufficiale di questa voce; 
è arrivata, invece, una smen¬ 
tita ma ad altre voci che si 
erano diffuse nella serata di 
lunedì. Era infatti stata attri¬ 
buita ad ambienti di palazzo 
Chigi una nota nella quale 
si diceva che il governo ri¬ 
teneva auspicabile «come 
obiettivo di massima un con¬ 
gelamento di tremila miliardi 
circa » mentre 11 decreto sul¬ 
la scala mobile ne congele¬ 
rebbe mille. Questa nota era 
stata interpretata come orien¬ 
tamento del governo a muo¬ 
versi per un blocco non solo 
degli scatti di scala mobile, 
ma di tutti gli aumenti, va¬ 
riamente realizzati, tranne 
quelli derivanti dai rinnovi 
contrattuali. Ma. come si è 
detto, ieri sera è arrivata da 
Palazzo Chigi una smentita 
per negare « qualsiasi antici¬ 
pazione del Governo sul con¬ 
tenimento del costo del lavoro 
o sul blocco degli stipendi». 

Appare, comunque, eviden¬ 
te che nel governo vi è an¬ 
cora notevole incertezza su 
questo complesso argomento 
e ciò è anche confermato dal 
fatto che mentre si annun¬ 
cia che qualsiasi decisione 
governativa dì modifica al 
decreto sulla scala mobile 
terrà conto del confronto che 
questa mattina si avvia tra 
sindacati e Confindustrla, 
nello stesso tempo viene dif¬ 
fusa la voce sulla presenta¬ 
zione, già domani o venerdì, 
degli emendamenti del Go¬ 
verno al decreto. 

Molto, comunque, anche al 
fini delle future scelte del go¬ 
verno, dipende dal modo co¬ 
me si svilupperà il confron¬ 
to tra le parti sociali, che si 
apre questa mattina all’EUR 
tra Confindustria (la cui de¬ 
legazione è guidata da Car¬ 
li) e la Federazione CGIL, 
CISL. UIL, che ha riunito Ie¬ 
ri sera la segreteria. Il pre¬ 
sidente del consiglio ha vo¬ 
luto precisare. Ieri, di non 
aver dato alcun ultimatum a 
sindacati e ConPndustria, 
ma di aver conferito « una 
responsabilità oggettiva che 
mi auguro — ha detto — sin¬ 
ceramente venga raccolta. 

Senza una risposta n 
questa parte del casto del 
lavoro, non avremmo la cre¬ 
dibilità anche internazionale 
per ottenere 1 sostegni alla 
lira senza i quali non ce la 
facciamo». Secondo Andreot- 
ti. in questo caso l primi ad 
essere danneggiati « saranno 
proprio 1 lavoratori » e « il 
governo e il Parlamento non 
potrebbero stare a guardare 
di fronte ad una emergenza 
di questo tipo». Andreotti 
continua però a commettere 
l’errore di ritenere che tutti 
1 problemi del paese si debba¬ 
no e possano risolvere attra¬ 
verso la unica strada dell’in¬ 
tervento sul costo del lavoro, 
e non. invece, attraverso un 
rilancio degli Investimenti. 
RICONVERSIONE: di questo 
rilancio si è discusso Ieri 
nelle commissioni bilancio e 
industria del Senato che — 
in seduta congiunta — han¬ 
no esaminato il testo dei di¬ 
segno di legge sulla ricon¬ 
versione industriale. Ora, u- 
na commissione ristretta e- 
samìnerà gli emendamenti 
presentati dalle varie forze 
politiche per poi andare nel 
corso della prossima setti¬ 
mana, al dibattito generale 
in aula. 

Donat Cattin. intervenuto 
a conclusione del dibattito 
generale, ha difeso la attua¬ 
le struttura del disegno di 
legge in particolare per la 
parte che assegna ampi po¬ 
teri di decisione al dicastero 
da lui presieduto. Donat Cat¬ 
tin è anche tornato sul tema, 
a lui caro, della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, sa 
stenendo che non si tratta 
di vederla « in alternativa » 
alla riconversione, bensì di 
«combinarla» con le altre 
misure di sostegno alla In¬ 
dustria. 

Infine ha respinto la pra 
posta comunista di affidare 
ampie responsabilità nella 
definizione delle istruttorie 
per I finanziamenti alle im¬ 
prese maggiori e ha difeso 
la attuale formulazione del- 
l'art. 4 (incentivi a consor¬ 
zi che acquistino azioni in 
imprese in difficoltà). La pa 
sizione dei comunisti è stata 
illustrata dal compagno Di 
Marino: fare leva sul rilancio 
degli investimenti per una 
duratura lotta alla inflazia 
ne: affidare compiti di coor¬ 
dinamento ncn al ministro 
della industria bensì a quel¬ 
lo del bilancio: affiancare il 
CIPI con uno staff tecni¬ 
co di alto livello incaricato 
di verificare le istruttorie; 
puntare su precise priorità 
(Mezzogiorno, agricoltura, oc¬ 
cupazione giovanile e femmi¬ 
nile); riportare nella gestla 
ne del fondo anche le Parte¬ 
cipazioni statali, la Gepi e le 
leggi per il credito agevola¬ 
to; assegnare alle Partecipa¬ 
zioni statali I previsti 4000 
miliardi, finalizzando però gli 
aumenti dei fondi di dotazia 
ne a precisi programmi di 
sviluppò. 

De Mita 

dei due ministri, che ogget¬ 
tivamente mette m difficol¬ 
tà s:a Zaccagnmi s.a Andreot- 
t:, anche se ieri sera negli 
ambienti della segreteria de¬ 
mocristiana si tendeva a mi¬ 
nimizzare la portata del ge¬ 
sto di De M;ta e deli** avver¬ 
timento» di Donat Cattin. 
sostenendo che essi non pra 
vacherebbero conseguenze né 
a livello di partito né e li¬ 
vello di governo. Non si può 
non rilevare, tuttavia, che si 
è inteso mettere m moto un 
meccanismo i cui obiettivi 
reali non sono ancora ben 
chiari, e sui quali probabil¬ 
mente non convergono nean¬ 
che le intenzioni dei due mi¬ 
nistri, le cui azioni non paia 
no del resto sorrette da moti¬ 
vi di urgenza, giacché era ta¬ 
citamente inteso, nella DC, 
che la questione della «incom¬ 
patibilità » sarebbe stata af¬ 
frontata solo tra qualche me¬ 
se, alla conferenza organiz¬ 
zati va. Si tratta, dunque, di 
un deliberato proposito di de 


terminare una situazione nuo 
va e difficile, in una fase de¬ 
licata. 

Oggi si riuniranno separa¬ 
tamente le due correnti della 
« base » e di « forze nuove », 
delle quali sono esponenti De 
Mita e Donat Cattili. 

La riunione della Direzione 
de avrebbe dovuto essere qua¬ 
si di ordinaria amministra¬ 
zione. All’ordine del giorno 
erano i problemi del movi¬ 
mento giovanile e del tesse 
ramento (dopo gli scandali 
rivelati nei giorni scorsi). E, 
prima che esplodessero ì ca¬ 
si dei due ministri, la riunio¬ 
ne ero sembrata avviata su 
binari di normalità, con le 
relazioni di Maria Eletta Mar¬ 
tini (sul movimento giovani¬ 
le. per il quale è stato deciso 
di indire il congresso net mar¬ 
zo prossimo) e di Vincenzo 
Russo sul tesseramento (con 
il rinvio dì ogni decisione al¬ 
la prossima conferenza di or¬ 
ganizzazione del partito, da 
tenersi agli inizi del 1977). 

Ma un'avvisaglia del cli¬ 
ma di crescente tensione esi¬ 
stente nella DC si era avuta 
già nella mattina, quando i 
dorotei di Piccoli e Bisaglia. 
in una riunione di corrente, 
decidevano di sollevare con 
decisione la questione della 
« incompatibilità ». che essi 
sapevano destinata a innesca¬ 
re un processo pericoloso per 
la segreteria e per il mono 
colore di Andreotti. Piccoli 
era riuscito, nello stessa mat¬ 
tinata. a far deliberare dal 
direttivo del gruppo dei de¬ 
putati de una sollecitazione 
ad attuare ai più presto il 
principio della impossibilità 
di eonservore contemporanea¬ 
mente gli incarichi di gover¬ 
no e di partito. 

BODRATO uno [lei pjù vicini 

collaboratori del segretario 
Zaccagnini, l’on. Bodrato (che 
è anche un esponente di « for¬ 
ze nuove ») ha espresso le sue 
preoccupazioni per le conse¬ 
guenze di quello che egli ha 
chiamato un « ritorno di fiam- 
i ma » delle forze « moderate » 
all'interno della DC, che si 
muovono «eoa una spregiudi¬ 
catezza insolita ». 11 pericolo, 
a suo parere, non sta nel « di¬ 
scorso moderato » di « certi 
gruppi », ma nel fatto che si 
tratta di un « radicalismo mo¬ 
derato. che potrebbe portare 
alla frattura dell’attuale equi¬ 
librio interno dt partito, e an¬ 
cor prima dell’equilibrio parla¬ 
ta enture ». 

L’opinione di Bodrato è che 
si tratti di « gruppi estranei 
alla DC. che puntano a creare 
un coagulo di posizioni conser¬ 
vatrici » e la cui « regìa è più 
esterna che interna ni parti¬ 
to », partendo da « gruppi eco¬ 
nomici » e da « una parte del¬ 
la borghesia ». L’obiettivo sa¬ 
rebbe quello di condizionare e 
orientare la politica de. con 

10 scopo di « formare una 
grande destra », ripetendo ten¬ 
tativi che — dice Bodrato — 
« sono sempre falliti ». Egli 
esprime poi il parere che « la 
destra tira la corda » ma sa¬ 
pendo che c’è nel paese chi 
« regge la rete » grazie alla 
« responsabilità della segrete¬ 
ria democristiana, del PCI. dei 
sindacati ». « Se non fosse co¬ 
si — dice Bodrato — allora 
non bisognerebbe parlare di 
manovre moderate, ma rea¬ 
zionarie: qualcosa, diciamolo 
pure, di tipo cileno ». Egli ha 
voluto forse alludere all’espo¬ 
nente della destra de De Ca¬ 
rolis. il quale ha recentemen¬ 
te auspicato il diffondersi in 
Italia di scioperi, appunto, di 
tipo cileno. 

AMENDOLA j n una intervi¬ 
sta al GR1. il compagno Gior¬ 
gio Amendola ha tra l'altro 
affermato che « per respon¬ 
sabilità inerenti alla politica 
economica condotta dai gover¬ 
ni a direzione de » in Italia la 
base produttiva è rimasta as¬ 
sai ristretta, ciò che è una del¬ 
le cause principali della cri¬ 
si. Amendola ha quindi saste¬ 
nuto che la crisi dev'essere su¬ 
perata mantenendo le conqui¬ 
ste di questi 30 anni e anzi 
sviluppandole, mentre « una 
inflazione selvaggia rischia di 
spazzar via una parte di que¬ 
ste conquiste ». Dopo aver ri¬ 
levato che ci sono forze eco¬ 
nomiche che puntano all’in¬ 
flazione. individuandole nei 
gruppi finanziari e industria¬ 
li indebitati verso il sistema 
bancario. Amendola ha di¬ 
chiarato che a questo fine 
mirano anche certi gruppi pa 
litici, i qual: « pensano che 
attraverso una corsa all’in¬ 
flazione si creino le condizio¬ 
ni per una svolta autori¬ 
taria ». 

ANDREOTTI In una intervi¬ 
sta il pres.dente del Consi¬ 
glio ha dichiarato che « so¬ 
no tutti convinti oggi che non 
esiste altra soluzione » rispet¬ 
to all'attuale governo, il qua¬ 
le. a suo parere, sarebbe « più 
forte » dopo il dibattito par¬ 
lamentare, avendo la Camera 
approvato « il prelievo dei cin¬ 
quemila miliardi e il discorso 
globale sul costo del lavoro ». 
A proposito della situazione 
nella DC. l’on. Andreotti par¬ 
la di « qualche mugugno o 
dissenso ». a cui non attribui¬ 
sce importanza poiché « que¬ 
sto fa parte della storia 
patria ». 

Interrogato suila lotta al¬ 
l'evasione fiscale. Andreotti 
ha risposto che « a fine d an¬ 
no faremo un consuntivo e in 
quell'occasione chiederemo al¬ 
la magistratura di rendere 
noti i nomi degli ernsori ». 
Casi « anche Fortebrnccio sa¬ 
rà contento», ha aggiunto ri¬ 
ferendosi al corsivista del- 
l'Unità. Egli ha poi espresso 
l’opinione che « l'unico deter¬ 
rente sia la prigione ». 

Peteano 

di quell’anno sono ancora fre¬ 
schi nella memoria: nel mar¬ 
zo, l’editore Feltrinelli venne 
trovato cadavere sotto il tra¬ 
liccio di Segrete; Il 17 mag¬ 
gio venne assassinato Cala¬ 
bresi da un « killer » rima¬ 
sto senza nome; il 31 maggio 
cl fu la strage di Peteano; 

11 4 agosto venne fatto salta¬ 
re Il deposito costlero^deU’a 
Ieodotto Trieste-Baviera; il 6 
ottobre, all’aeroporto di Ron¬ 
chi dei Legionari (Gorizia», 
vi fu 11 tentato dirottamento 
di un aereo, messo in atto da 
Ivano Boccaccio e Carlo Ci- 
cuttlnl, entrambi fascisti, con¬ 
clusosi tragicamente con l uc- 
cisione del Boccaccio II Cl- 
cuttinl, riuscito a fuggire i 


tutt’ora latitante. 

La sanguinosa catena de¬ 
gli attentati terroristici avreb¬ 
be dovuto quindi attirare la 
attenzione c’ogli inquirenti, 
giacché tutto tnduceva a pen¬ 
sare che un collegamento fra 
gli episodi tragici che abbia¬ 
mo ricordato potesse effet¬ 
tuarsi. Che cosa fecero, in¬ 
vece. il colonnello dei cara¬ 
binieri (ora generale) Dino 
Mingarelll, gli ufficiali a lui 
subalterni. 1 magistrati inqui¬ 
renti. con l'avallo autorevole 
del procuratore generale di 
Trieste Antonio Pontrelli? 
Proprio subito dopo il tenta¬ 
tivo dirottamento di Ronchi 
dei Legionari, la cui matrice 
era sicuramente fascista, pun¬ 
tarono la loro attenzione sul¬ 
la pista della delinquenza la 
cale Eppure il 24 ottobre, il 
col. Mingarelll, in un colla 
qulo avuto a Milano con 11 
giudice istruttore Gerardo 
| D'Ambrosio, apprese che Glo- 
I vanni Ventura, allora detenu¬ 
to a Monza, aveva parlato di 
un giovane di Udine, amico 
di Freda, legato a un gruppo 
eversivo che poteva essere 
implicato nell’attentato di Pe¬ 
teano. 

Naturalmente la Indicazione 
del Ventura poteva anche non 
essere fondata, ma meritava 
sicuramente una verifica da 
parte degli inquirenti. Inter¬ 
rogare Ventura non era dav¬ 
vero difficile e Invece non fu 
fatto. C'è da chiedersi, allora, 
perchè un atto Istruttorio 
semplice e doveroso non ven¬ 
ne compiuto dai magistrati di 
Gorizia. Ora sappiamo, fra 
Pulirò, che le accuse mosse 
ai sei imputati erano una più 
inverosimile dell’altra, e di- 
fatti son tutte miseramente 
cadute. Si basavano princi¬ 
palmente sulle dichiarazioni 
di un cosiddetto superteste — 
Walter Di Biagio — che ora 
ha ricevuto una comunicazio¬ 
ne giudiziaria dalla procura 
di Venezia per calunnia e 
autocalunnia. 

Perchè, tìunque, e contro 
ogni logica, venne privilegia¬ 
ta la pista della delinquenza 
comune? Semplicemente per¬ 
chè non si voleva imbocca¬ 
re una pista politica, che 
avrebbe ineluttabilmente por¬ 
tato a prendere in conside¬ 
razione elementi di responsa¬ 
bilità che si volevano Invece 
assolutamente tenere fuori 
tiro. 

Già questo modo di pro¬ 
cedere destava forti sospetti, 
e difatti, in una loro interro¬ 
gazione, un gruppo di deputa¬ 
ti comunisti, denunciò « la ri¬ 
luttanza. per non dire altro 
propria di taluni settori del¬ 
l’apparato repressivo dello 
stato, a indagare con fermez¬ 
za sulle centrali eversive neo¬ 
fasciste operanti nel Paese ». 

Proprio questo è l’aspetto 
più grave. La denuncia delle 
omissioni e degli inquinamen¬ 
ti ebbe l’effetto òi affidare, 
da parte della Cassazione 
una inchiesta alla magistra¬ 
tura di Venezia. Questa in un 
primo tempo, parve conclude¬ 
re il proprio lavoro con una 
richiesta di archiviazione. La 
settimana scorsa, invece, so¬ 
no partiti gli avvisi di reato. 
Sono stati spediti al procura¬ 
tore delia repubblica dj Gori¬ 
zia Bruno Pascoli, al genera¬ 
le Dino Mingarelli, al colon¬ 
nello Domenico Farro, al 
maggiore Antonio Chirico. 
Tutti i giornali, nel dare la 
notizia delle comunicazioni 
giudiziarie, hanno giustamen¬ 
te parlato di una « svolta cla¬ 
morosa ». 

Ma allora è da qui che ora 
si deve partire. Sarebbe in¬ 
tollerabile se un Illecito com¬ 
portamento, le cui oggettive 
conseguenze sono state, anco¬ 
ra una volta, quelle di garan¬ 
tire la impunità ai veri re¬ 
sponsabili della strage, non 
fosse sottoposto al severo va¬ 
glio della giustizia. Dietro al¬ 
la « riluttanza » degli inqui¬ 
renti c'erano motivi che ap¬ 
paiono sempre più torbidi. La 
storia di Peteano. dunque, 
non può concludersi con la so¬ 
la assoluzione, anche In sede 
di appello, del sei imputati. 
Deve proseguire con la ri¬ 
cerca delle ragioni di tante 
omissioni e di tanti inquina¬ 
menti. 


Amministrazione Provinciale 
di Brindisi 
AVVISO 

SI rende noto che questa 
Amministrazione Provinciale 
deve procedere aH’appalto dei 
lavori per la riparazione del¬ 
la strada provinciale « Mater- 
domini - Punta Penne - Apa¬ 
ni » mediante il rifacimento 
del ponte sul canale in loca¬ 
lità «Sbitri» ed 11 rafforza- 
mento delle opere a difesa 
dalle mareggiate del corpo 
stradale dell'importo di Lire 
101.200 000, con il sistema di 
cui all'art. 1 lettera b) e del 
successivo art. 2 della legge 
2-2-1973 n. 14 e cioè per mez¬ 
zo di offerte segrete da con¬ 
frontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere In¬ 
vitato alla gara dì appalto 
dovrà Inoltrare apposita istan¬ 
za In bollo alla Segreterie 
Generale deirAmministrazia 
ne Provinciale di Brindisi, 
entro gg 10 (dieci) dalla da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 7. comma 1®. della ri¬ 
chiamata legge n. 14/1973. 
Brindisi. 11 29 10-1976. 

IL PRESIDENTE 
Avv Francesco Clanzta 


Serenamente si è spenta lo 
compagna 

B0RGHERESI BRUNA 

Napoli. 14 novembre 1976 


Ricorre oggi il primo an¬ 
niversario della prematura 
scomparsa dell'indimentica- 
bile compagno 

ODDONE MANLIO 
VALENTINO 

Direttore l.N.T. di Livome 
La moglie, -la figlia, l fa¬ 
miliari tutti con immutato 
dolore e rimpianto lo ricor¬ 
dano a tutti coloro che lo sti¬ 
marono e gli vollero bene. 

Taverna (CZ), 17 - 11- 1976 
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Sollecitata una rapida conclusione della vicenda 


Sul trasferimento della Galileo 


incontro tra Giunta e sindacato 


In Consiglio comunale il consuntivo dell'attività svolta dall'Insediamento dell'Amministrazione - Il calendario dei la¬ 
vori concordato con la conferenza dei capigruppo - Firmata la convenzione per il consorzio di medicina sociale 


SI è ' tenuto, su richiesta 
del consiglio di fabbrica, della 
FLM e della federazione sinda¬ 
cale unitaria, un incontro con 
la Giunta fiorentina sul pro¬ 
blema della Galileo. Sono sta¬ 
ti ricordati gli impegni as¬ 
sunti dalla Giunta e dalle 
forze politiche nell’assemblea 
aperta tenutasi al Poggetto 
il 30 settembre 1976 ed in par¬ 
ticolare l'impegno a fare in 
modo che la commissione 
preposta a sondare le possi¬ 
bilità di reperire ■ fondi per 
l’acquisto delle aree di resul¬ 
ta dello stabilimento di Rifre- 
di fossero effettuate in tem¬ 
pi brevi. 

Il movimento sindacale 
preoccupato della situazione 
venutasi a creare in quanto 
la commissione non è stata 
in grado di mettersi in con¬ 
tatto con il governo, e quindi 
da interpretare come una non 
disponibilità da parte degli 
organi centrali, ha sollecitato 
l’Amministrazione a farsi pro¬ 
motrice di una rapida con¬ 
clusione della nota vicenda. 
La Giunta nel dare atto delle 
giuste preoccupazioni del la¬ 
voratori della Galileo ha fat¬ 
to presente che l’iter burocra¬ 
tico per la variante al Piano 
regolatore dell'area di Rifredi 
sta seguendo regolarmente il 
suo corso e che la Giunta si 
farà promotrice di una solle¬ 
cita convocazione della com¬ 
missione affinchè si possa 
sbloccare la situazione venuta¬ 
si a creare. 


Si è riunita ieri mattina la 
conferenza dei capi gruppo 
presieduta dal sindaco con la 
presenza del vice sindaco Col- 
zi e dell’assessore all’Urbani¬ 
stica, Marino Bianco. La con¬ 
ferenza ha esaminato il pro¬ 
gramma dei lavori delle pros¬ 
sime riunioni del Consiglio co¬ 
munale e ha stabilito di svol¬ 
gere nelle sedute di merco¬ 
ledì, giovedì, venerdì e sa¬ 
bato ed eventualmente lune¬ 
di l’esame del rendiconto di 
attività su! bilancio e indi¬ 
rizzi di programma 1976 e 
sugli impegni attuali dell’Am¬ 
ministrazione, la discussione 
sul sistema di pubblica let¬ 
tura, gli ordini del giorno 
sulle case sfitte e sulla finan¬ 
za locale. 

I provvedimenti in mate¬ 
ria urbanistica saranno di¬ 
scussi e messi in votazione 
in una riunione del Consi¬ 
glio comunale da tenersi en¬ 
tro il 10 dicembre. Su que¬ 
sto ultimo punto hanno ma¬ 
nifestato dissenso i capigrup¬ 
po del PRI, e del PSDI. Il 
capogruppo della DC si è in¬ 
vece dichiarato d’accordo. 

La conferenza del capigrup- 
po ha deciso altresi che sia 
convocata la commissione 
consiliare per la Galileo per 
uno dei prossimi giorni. 

Oggi intanto, come prean¬ 
nunciato, si terrà la prima 
della serie di riunioni del Con¬ 
siglio comunale: l’inizio è fis¬ 
sato per le 16.30 nel salone 
dei Dugento in Palazzo Vec¬ 
chio. Dopo la relazione del 
sindaco sul rendiconto del bi¬ 
lancio 1976 e gli impegni at¬ 
tuali dell’Amministrazione sa¬ 
rà discusso il problema re¬ 
lativo alle iniziative per il si¬ 
stema bibliotecario (è previ¬ 
sta anche la nomina di una 
commissione), che riguarda¬ 
no la gestione ed i compiti 
affidati agli enti locali ed al 
Comune in ordine alla legge 
delega regionale. Domani con 
inizio alla stessa ora, prosegui¬ 
rà la discussione sul rendicon¬ 
to sul bilancio e gli indiriz¬ 
zi di programma 1976, pre¬ 
sentato a nome delia Giun¬ 
ta da una relazione del sin¬ 
daco compagno Gabbuggiani 
Illustrante l’attività degli as¬ 
sessorati ed i problemi che 
stanno davanti al comune, in 
relazione alla grave crisi fi¬ 
nanziaria ed alla prossima 
scadenza elettorale per i con¬ 
sigli di quartiere. Sul « rendi¬ 
conto» si aprirà un dibatti¬ 
to che proseguirà anche nel¬ 
le successive sedute. Figurano 
all’ordine del giorno anche i 
bilanci delle aziende muni¬ 
cipalizzate (ATF, AFAM e 
ASNU). 

Intanto, un importante at¬ 
to è stato compiuto in que¬ 
sti giorni in Palazzo Vecchio: 
la firma della convenzione 
tra Amministrazione comuna¬ 
le, provincia, associazione in¬ 
dustriali e organizzazioni sin¬ 
dacali per un servizio consor¬ 
tile di medicina del lavoro. 
L’atto è stato firmato alla 
presenza del sindaco Gabbug- 
giani, dell’assessore alla Sa¬ 
nità del Comune, Papini, del 
presidente della provincia Ra- 
và, dell’assessore Righi, del 
presidente dell’associazione in¬ 
dustriali Ginori Conti, del di¬ 
rettore Checcuzzi e di Nen- 
eetti. 

Con questa convenzione il 
centro di medicina sociale di 
via della Cupola e quello oel- 
l’amministrazione provincia¬ 
le opereranno di comune re¬ 
cordo, sui problemi della me¬ 
dicina del lavoro, utilizzando 
una équipe di sanitari, la cui 
attività di ricerca sarà deter¬ 
minata in accordo con gli en¬ 
ti locali. ET ad essi infatti 
che viene riconosciuto, con 
questo atto, un ruolo rilevan¬ 
te In questa materia: saran¬ 
no cioè intensificati l con¬ 
tatti con le fabbriche, con 
i quartieri, sul problema del¬ 
la prevenzione 


Attivo su enti locali 


e diritto allo studio 


Il comitato prezzi ha approvato il nuovo listino 


La carne aumenta ancora 


Per un chilo 6.000 lire 


Entrerà in vigore tra qualche giorno - Il filetto a 6.300 lire ai chilo, le bi¬ 
stecche a 5.850 e il magro scelto a 5.750 - Le posizioni dei due sindacati 


Il prezzo della carne ha superato le 
6000 lire al chilo. Con il nuovo listino 
al dettaglio, approvato ieri dal Comitato 
Provinciale Prezzi, il filetto, che è il 
taglio più pregiato, passa da 5950 a 6300 
lire al chilo. Di poco inferiori sono però 
1 prezzi degli altri tagli pregiati: il girello 
e lo scannello saltano da 5400 a 6000, il 
magro scelto, cioè le braciole, da 5200 
a 5750. 

Per gustare la tradizionale bistecca al¬ 
la fiorentina, quella nel filetto, non ba¬ 
stano più 5300 lire al chilo, ma ne occor¬ 
rono 5850; per fare le scaloppine alla 
milanese ci vogliono 4400 lire, mentre 
prima ne bastavano 3850. Bistecche e 
braciole alle stelle, non rimane che ri¬ 
piegare sullo spezzatino e sul bollito a 
3500 lire e sugli ossi buchi a 2800 lire 
al chilo. 

Il nuovo aumento, che piove ancora 
In quest’autunno di crisi dopo i rincari 
di molti altri generi — dagli alimentari 
alla benzina al gasolio — è un duro 
colpo al bilancio delle famiglie meno 
abbienti. La carne è un genere di lusso: 
se ne parlava già l’inverno scorso quando 
raggiunse le 5000 lire al chilo; dove arri¬ 
verà? E’ una corsa che sembra inarre¬ 
stabile. Ogni tre mesi purtroppo siamo 
punto e daccapo; il Comitato Provin¬ 
ciale prezzi deve per legge aggiornare 
il listino al dettaglio tenendo conto del¬ 
le variazioni avvenute nel mercato al- 
l’ingrosso. 

I nuovi prezzi che entreranno in vi¬ 
gore tra qualche giorno non soddisfano 
nessuno; prima di tutto ì consumatori 
per i quali la carne diventa ogni giorno 
di più un genere proibitivo. 

Anche i macellai restano insoddisfatti. 


ma nella categoria sono presenti due dif¬ 
ferenti posizioni. Quelli aderenti alla 
SPEM-Confesercenti, considerando la si¬ 
tuazione di disagio per 1 forti aumenti 
all’ingrosso e il caso del collega arre¬ 
stato nei giorni scorsi, ritengono giusto 
il nuovo listino, se ncn altro per lega¬ 
lizzare i necessari adeguamenti remu¬ 
nerativi. In questo senso hanno solle¬ 
citato l’approvazicne anticipata del li- 
stino, già prevista per sabato e poi rin¬ 
viata a giovedì prossimo. Al di là di 
questa considerazione contingente seno 
però centro il calmiere perchè cosi co¬ 
me è concepito ncn calmiera nulla; non 
protegge i consumatori e neanche la 
categoria, ma non fa altro che legaliz¬ 
zare gli aumenti all’ingrosso, causati il 
più delle volte com’è noto dalla spe¬ 
culazione. 

Gli aderenti all'altro sindacato, la 
USEM-Ccnfcommercio dicono invece no 
al calmiere, no ad un controllo demo¬ 
cratico dei prezzi, si alla liberalizzazione 
dei prezzi per i tagli più pregiati. E' 
una posizione chiaramente corporativa 
(in pratica si tende ad una liberaliz¬ 
zazione totale), che difende solo gli inte¬ 
ressi di bottega. Per ottenere questi 
obiettivi, la USEM (ma sarebbe più 
esatto dire i vertici della Federazione 
Nazionale Macellai) ha invitato la cate¬ 
goria a sospendere da lunedi la vendita 
delle carni bovine. E’ una forma di lotta 
avventurosa, irresponsabile (non condi¬ 
visa neanche da una larga parte della 
base e da alcuni dirigenti della Ccnf- 
commercio), chiaramente senza sbocchi. 

Quanti chiuderanno? E quelli che 
chiuderanno saranno capiti dalla gente? 
Crediamo proprio di no. 


Prato 


Ampio 
dibattito 
sul piano 
regolatore 


Ampia consultazione per la 
revisione del Piano Regola¬ 
tore il dibattito è in corso 
nei quartieri. Nei prossimi 
giorni gli incontri con le 
categorie economiche e so¬ 
ciali. L’assessorato aH'Urba- 
nistica del Comune di Pra¬ 
to ha già messo in moto 
l'annunciato meccanismo at¬ 
traverso il quale si svolge¬ 
rà un'ampia consultazione su 
tutta la materia della revi¬ 
sione del Piano Regolatore 
Generale. Per quanto riguar¬ 
da i consigli di quartiere 
ha già avuto luogo una riu¬ 
nione di tutti i componen¬ 
ti gli uffici di Presidenza, 
seguita da alcune iniziative 
pubbliche di quartiere, men¬ 
tre altre sono state pro¬ 
grammate F.’ volontà dell’Am¬ 
ministrazione Comunale di an¬ 
dare ad un dibattito aperto 
con la città e con le sue 
aggregazioni sullo studio pre¬ 
sentato dagli architetti Sozzi 
e Somigli, che hanno lavora¬ 
to in questi anni alla revi¬ 
sione dello strumento di po¬ 
litica urbanistica, in modo da 
coinvolgere tutte le articola¬ 
zioni sociali per garantire 
non solo ampia conoscenza 
sui problemi del territorio ma 
anche la congestione, fin do¬ 
ve possibile, delle sue im¬ 
plicazioni programmatiche ed 
operative. 

In questa direzione si in¬ 
seriscono gli incontri già con¬ 
cordati con le categorie de¬ 
gli artigiani per oggi, merco¬ 
ledì con i commercianti per 
lunedi 22, con la Conrapi e 
TUnione Industriale Pratese 
per mercoledì 24 ed infine 
coi sindacati e con le orga¬ 
nizzazioni che operano nel 
settore della casa per lunedì 
29. 


Causa i ritardi del Ministero e del Provveditorato 


600 lavoratori non possono 


partecipare alle «150 ore» 


In pericolo 28 corsi, mentre pesanti difficoltà gravano sui rimanenti - Vasto impegno sindacale - Ieri 
assemblea del pubblico impiego in Palazzo Vecchio - Oggi giornata di lotta negli ospedali INRCA 


Colpisce i mutuati e i lavoratori 


Criticata dai sindacati 
la decisione delFINAM 


Si sono aperti in provincia di Firenze 44 dei 72 corsi 
richiesti per le 150 ore. Le organizzazioni sindacai, in un 
comunicato, affermano che, contrariamente agli impegni presi, 

la nomina degli insegnanti sta avvenendo con ritardi tali 
da far trovare ai lavoratori corsi senza insegnanti e anche 
scuole chiuse. La situazione per i corsi di nuova istituzione 
è ancora più grave: nè il 


La Federazione? Provinciale 
CGIL - CISL - UIL ha e- 
spresso la profonda preoccu¬ 
pazione per l’annunciata de¬ 
cisione deH'Inam di sospende¬ 
re la corresponsione degli 
onorari dei medici e da par¬ 
te di questi la conseguente 
minacciata agitazione volta 
ad ottenere il pagamento del¬ 
le prestazioni medico - sani¬ 
tarie direttamente dagli assi¬ 
stiti. 

La Federazione ha preso 
atto che < i medici mutualisti¬ 
ci e le loro Federazioni han¬ 
no responsabilmente, per il 
momento, deciso di non da¬ 
re seguito a questa forma di 
lotta per evitare un ulterio¬ 
re pesante disagio ai lavora¬ 


tori e ai cittadini sceglien¬ 
do invece forme di agitazio¬ 
ne volte a sbloccare il gra¬ 
ve problema mediante forti 
pressioni sul Governo cen¬ 
trale e sul ministero com¬ 
petente. 

La Federazione, nel con¬ 
fermare il proprio impegno te¬ 
so a risolvere i problemi più 
immediati che mettono in pe¬ 
ricolo la continuità dell’assi¬ 
stenza sanitaria, definisce « in¬ 
tollerabile questo stato di co¬ 
se e quindi ribadisce l’esi¬ 
genza che il Governo tenga 
fede agli impegni recente¬ 
mente assunti e giunga ad 
approvare il disegno di legge 
della riforma sanitaria, po¬ 
nendolo sollecitamente all’esa- 
me del Parlamento. 


provvedimento nè il ministero 
della Pubblica Istruzione, cui 
spetta l’autorizzazione dei cor¬ 
si stessi, sembrano, per il mo¬ 
mento. intenzionati ad apri¬ 
re i 28 corsi in questione. 

Le organizzazioni sindacali 
— afferma il documento — 
non possono non sottolineare 
con forza come l’atteggiamen¬ 
to assunto dalle autorità scola¬ 
stiche appaia una chiara vio¬ 
lazione del diritto allo studio 
che i lavoratori si sono con¬ 
quistati attraverso le lotte 
contrattuali. In totale sono 
circa 600 i lavoratori che in 
provincia di Firenze possono 
partecipare ai corsi. 

Per fronteggiare la situazio¬ 
ne sono state programmate al¬ 
cune iniziative atte a mobili¬ 
tare le strutture sindacali e 
i lavoratori. 

PUBBLICO IMPIEGO — 

Hanno scioperato ieri gli sta¬ 
tali, i dipendenti della Regio¬ 
ne e degli Finti locali, nel qua¬ 
dro delle azioni di lotta pro- 


Silenzio 
stampa 
sul rapimento 
Martellini 


Domani allo 9^0 noi locali 
dalla Fadoraziono fiorantina 
dal PCI ai farri un attivo di 
partito sul toma € Enti locali 
a diritto allo studio in rap¬ 
porto ai bilanci dal 1977 a alla 
alaxioni dai consigli di di¬ 
stratto ». Concluderà i lavo¬ 
ri Il compagno Rubons Triva, 
membro dalla Commissiona 
nazionale enti locali. 


I familiari di Serafino Mar¬ 
tellini, l’industriale fiorentino 
rapito domenica sera mentre 
in compagnia della moglie, 
Oslavia Grassi e del figlio Fi¬ 
lippo di 12 anni, faceva ritor¬ 
no dalla sua tenuta di Santo 
Stefano di Montatone a Fi¬ 
renze, hanno pregato la stam¬ 
pa di astenersi per i prossimi 
giorni dal pubblicare altre no¬ 
tizie sul sequestro. 

La preghiera dei familiari 
e dei legali al giornali (pre¬ 
ghiera che noi accogliamo so¬ 
spendendo da oggi la pub¬ 
blicazione di ulteriori noti¬ 
zie sul rapimento) è coincisa 
con la notizia che 1 banditi 
si sarebbero fatti vivi con la 
richiesta del riscatto. Natu¬ 
ralmente né gli investigato- 
ri né 1 parenti più stretti 
hanno confermato o smenti¬ 
to. Tuttavia stando ad alcune 
indiscrezioni i haoditi avreb¬ 
bero chiesto una somma In¬ 
gente. 

Anche ieri ci seno state 
nuove battute in varie zone 
della provincia, ma senza al¬ 
cun risultato. Gli investiga¬ 
tori sono sempre più ccnvm- 
ti che il sequestro Martellini 
è stato eseguito dagli stessi 
che rapirono l’industriale tes¬ 
sile Piero Baldassini. 


Sciopero della fame 
di un esponente 
radicale 

davanti alle Murate 


Un esponente della segrete¬ 
ria nazionale del partito ra¬ 
dicale ha iniziato ieri mat¬ 
tina uno «sciopero della fa¬ 
me ». davanti al carcere del¬ 
le Murate, come atto dimo¬ 
strativo perché venga attua¬ 
ta la legge, sulla riforma car¬ 
cera na. 

La manifestazione non si 
svolge però solo a Firenze: 
durante una conferenza stam¬ 
pa Pasquale Curatola (l'espo¬ 
nente radicale in «digiuno») 
e il dottor Conciani, al quale 
è stata recentemente accor¬ 
data la libertà provvisoria, 
illustrando le ragioni di que¬ 
sto « sciopero », hanno anche 
sottolineato come esso ven¬ 
ga compiuto In diverse città 
italiane, per sensibilizzare 
l’opinione pubblica ai proble¬ 
mi delle carceri 

Sembra comunque che que¬ 
sto « sciopero della fame » 
non continuerà come quelli 
di Panne!la, ma sarà un at¬ 
to dimostrativo di breve du¬ 
rata. Gli esponenti radicali 
hanno anche annunciato la 
mozione da loro presentata 
In governo, affinché giovedì 
venga discusso il problema di 
una più umana e urgente po¬ 
litica giudiziaria. 


Alla Flog 
la conferenza 
dei sindacati 
sulla casa 


Questa mattina alle ore 9 
all’auditorium della FLOG, si 
tiene la conferenza provincia¬ 
le sulla casa, l’edilizia e il 
territorio organizzata dalla 
FLC provinciale e dalla fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL. 


AU'iniziativa. vi prenderan¬ 
no parte delegati delle costru¬ 
zioni e dei settori industriali, 
hanno aderito la Regione, gli 
enti locali, 1TACP. le coope¬ 
rative edilizie, il SUNTA e al¬ 
tri organismi democratici. 
Con questa conferenza le or¬ 
ganizzazioni sindacali pun¬ 
tualizzeranno la loro posizio¬ 
ne sul problemi dell’edilizia. 


PENSIONATI — Indetta 
dalla FIP-CGIL sì svolge og¬ 
gi alla Casa del Popolo del 
Galluzzo con inizio alle ore 
15,30 l’assemblea dei pensio¬ 
nati di tutte le categorie. 

L’assemblea affronterà 1 
problemi della crisi, il valore 
degli aumenti delle pensioni 
per 11 *77 e 11 dibattito sulle 
proposte di riforma del siste¬ 
ma pensionistico italiano, a- 
vanzate dal comitato centrale 
della FIP. 


clamate dai sindacati di ca¬ 
tegoria a sostegno delle ver¬ 
tenze contrattuali. Anche que¬ 
sta giornata di lotta ha for¬ 
nito i necessari elementi per 
predisporre lo sciopero del 23. 

Nella giornata di ieri si è 
svolta un’affollata assemblea 
in Palazzo Vecchio nel corso 
della quale i lavoratori han¬ 
no confermato la loro volontà 
di giungere alla riforma del¬ 
l’apparato dello stato. Un do¬ 
cumento è stato approvato 
dall’assemblea dei dipendenti 
dell’intendenza di finanza. 

Inoltre la federazione lavo¬ 
ratori enti locali della Tosca¬ 
na in un proprio documento, 
riafferma la volontà di con¬ 
correre alla concreta realiz¬ 
zazione degli obiettivi di ri¬ 
strutturazione dei servizi e 
di diversa utilizzazione del 
personale addetto. - 

INRCA — I lavoratori in 
lotta degli ospedali INRCA 
dei Fraticini e Poggiosecco 
hanno indetto, in accordo con 
la FLO unitaria, una giorna¬ 
ta di sciopero e assemblea 
permanente per oggi dalle 7 
alle 18,30. Durante la giorna¬ 
ta verranno assicurati i ser¬ 
vizi come nei giorni festivi. 

I lavoratori rivendicano il 
collocamento degli istituti di 
ricerca biomedica nell’ambi¬ 
to della programmazione sa¬ 
nitaria regionale; la realiz¬ 
zazione della convenzione Re- 
gione-INRCA; il trasferimen¬ 
to dei compiti alle Regioni 
in materia di formazione e 
riqualificazione professionale: 
l’applicazione della parte nor¬ 
mativa del contratto naziona- 

EDISON GIOCATTOLI — Il 
consiglio di fabbrica della 
Edison Giocattoli, in un pro¬ 
prio documento, di fronte ai 
continui attacchi alla scala 
mobile e alla contrattazione 
aziendale integrativa, ha af¬ 
fermato l’esigenza della rifor¬ 
ma fiscale che colpisca gli 
evasori e i redditi più alti. 
Questo gettito fiscale — af¬ 
fermano i lavoratori della E- 
dison — servirebbe anche per 
finanziare una parziale o to¬ 
tale fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali onde diminuire il 
costo del lavoro. Il consiglio 
di fabbrica ribadisce che il 
blocco totale o parziale del¬ 
la scala mobile si scontra di¬ 
rettamente con gli interessi 
delle masse popolari e che il 
blocco della contrattazione a* 
ziendale finisce con il legare 
riniziativa sindacale. 


/ 

A colloquio con il provveditore agli studi 


Mancano gli insegnanti 


scuole a orario ridotto 


«Ci sono ritardi anche negli uffici del provveditorato» • «Le colpe principali sono da ricercare in un meccanismo 
troppo macchinoso» • A giorni dovrebbe essere terminalo il procedimento dell'assegnazione di incarichi e cattedre 


La scena è sempre la slessa ed ormai si ripete con una frequenza quasi giornaliera: gli studenti arrivano in corteo, 
stazionano davanti alla sede del provveditorato scandendo slogans ed agitando cartelli, una delegazione di giovani e, 
spesso, di genitori, viene ricevuta dal provveditore che, lm mancabilmente, promette, cerca di gettare acqua sul fuoco, 

assicura che i problemi verranno risolti al più presto, che c’è l’interessamento di olii di dovere. Quasi sempre gli stessi 
i motivi all’origine della protesta: a un mese e mezzo dall’inizio ufficiale dell’anno scolastico sono molte le scuoi» 
che ancora non hanno i professori o che ne hanno una mini ma parte. I ragazzi sono costretti a frequentare ad orario 
ridotto: due tre ore di lezione 


per mattina con lunghi inter¬ 
valli vuoti. Anche i cartelli 
che i giovani innalzano sotto 
le finestre del provveditorato 
o gli slogan che scandiscono 
non cambiano molto da sco¬ 
laresca a scolaresca: « l sa¬ 
crifici aumentano ma la scuo¬ 
la non cambia ». 

L’altro ieri è stata la volta 
dei ragazzi della succursale 
di Novoli deH’ITI Benvenuto 
Celimi: 8 sezioni in tutto, 5 
di prima, due di seconda ed 
una di terza. A tutt’oggi man¬ 
ca quasi la metà del corpo 
docente, soprattutto non ci so¬ 
no insegnanti di materie im¬ 
portanti come lettere e labo¬ 
ratorio. « Siamo intenzionati 
a scioperare ad oltranza 


— dice un giovane — finché 
non ci verranno assegnati i 
professori. 

Giorni fa è stato il turno 
delle scolaresche del Liceo 
scientifico di Scandicci, dello 
ITC <i Galilei » e dellTTIS 
« Meucci ». E prima avevano 
protestato studenti e genitori 
della media « Ungaretti » di 
via Santa Maria a Cintoia. A 
Scandicci si è addirittura co¬ 
stituito. sul problema dell’as¬ 
segnazione dei professori al¬ 
le scuole un comitato pro¬ 
motore di coordinamento. Ieri 
sera alle 9 nella sala consilia¬ 
re del Comune di Scandicci 
si è svolta un’assemblea di¬ 
battito sul tema < La scuola 
italiana nella realtà; scuola 
senza insegnanti, quali rime¬ 
di? ». 

Di fronte a queste continue 
proteste, di fronte a genitori 
e studenti che si organizzano 
per rivendicare un loro di¬ 
ritto (far scuola con i pro¬ 
fessori) cosa dice il provve¬ 
ditorato. 

Il professor Pierluigi Dini, 
provveditore di Firenze e (ad 
interim) di Pistoia non si na¬ 
sconde la gravità della situa¬ 
zione, i molti disagi che stu¬ 
denti e genitori devono sop¬ 
portare, l’assurdità di uno 
stato di cose che in alcuni 
casi assume il carattere del 
paradossale. « E’ vero — di¬ 
ce il professor Dini — le pro¬ 
teste di giovani e genitori in 
molti casi sono più che le¬ 
gittime: non è certo cosa da 
poco ritrovarsi senza inse¬ 
gnanti a un mese e mezzo 
daU’inizio dell’anno scolastico. 
Ma se la situazione è delica¬ 
ta — aggiunge il provvedito¬ 
re quasi per trovare un’e¬ 
strema scusante — le cose 
non potranno in nessun mo¬ 
do cambiare finché conti¬ 
nua questo sistema per l’as¬ 
segnazione delle cattedre e 
degli incarichi agli insegnanti. 
Al limite è possibile prevede¬ 
re fin da ora con tutti i pro¬ 
blemi che rimangono irrisolti 
sul tappeto, che l’anno pros¬ 
simo ci si troverà di fronte 
ad una situazione molto simi¬ 
le a quella attuale e forse con 
qualche elemento aggravante. 
Certo lentezze e ritardi esisto¬ 
no anche a livello di uffici del 
provveditorato — afferma con 
franchezza il provveditore — 
ma sono niente rispetto al 
funzionamento complessivo 
della macchina che regola as¬ 
segnazioni ed incarichi ai 
professori ». 

Ma come funziona questo 
ingranaggio che dà risultati 
così deludenti e crea disagio 
e disfunzioni? 

« Bisogna distinguere tra 
scuole elementari e seconda¬ 
rie, dice il professor Dini. 
Nelle elementari non ci sono 
grossi problemi: i servizi so¬ 
no decentrati, l'assegnazione 
delle cattedre avviene per 
tempo, durante l’estate. Nel¬ 
le secondarie invece ci sono 
una serie di « intoppi »: gli 
esami di riparazione a set¬ 
tembre (la disponibilità delle 
cattedre si sa dopo gli esa¬ 
mi), bisogna attendere i tra¬ 
sferimenti decisi dal ministe¬ 
ro che avvengono ad agosto 
inoltrato- Per quanto riguar¬ 
da il lavoro degli uffici del 
provveditorato — informa il 
professor Dini — per gli in¬ 
carichi e l’assegnazione delle 
sedi si comincia un mese pri¬ 
ma deH’inirio delle lezioni ». 

Ma allora perchè questi ri¬ 
tardi esorbitanti? « Il fatto è 

— si giustifica il provvedito¬ 
re — che quest'anno c’era il 
problema dei « diciassettisti » 
(dall'articolo 17 della legge di 
delega 477: a Firenze sono 3 
mila). Bisognava convocarli e 
questo ha portato ad un al- 


Delegazione ucraina 
alla Centrale del latte 

Una delegazione di lavora¬ 
tori e sindacalisti russi ha vi¬ 
sitato ieri mattina la Cen¬ 
trale del latte In via Circon¬ 
darla. Il gruppo — formato 
da venti rappresentanti del 
settore alimentare, provenien¬ 
ti da varie località dell'Ucrai¬ 
na — era accompagnato da 
esponenti del sindacato uni¬ 
tario provinciale CGIL-CISL- 
UIL 


lungamente) notevole dei tem¬ 
pi (ci sono voluti quasi tren¬ 
ta giorni, da metà settembre 
a metà ottobre). Gli inse¬ 
gnanti messi in ruolo in osse¬ 
quio all’articolo 17 — sostie¬ 
ne il provveditore — sono 
andati ad occupare le sedi 
più ambite; è chiaro che di 
questo hanno sofferto le de¬ 
centrate (la sezione Duca 
d’Aosta a Sesto, la sezione 
distaccata di Figline Valdar- 
no del secondo istituto per 
geometri di Firenze. l’IPC 
« Da Verazzano » di Firenzuo¬ 
la). Comunque — continua 
rsasicurante il provvedito¬ 
re — sono stati autorizzati i 
presidi a procedere alle sup¬ 
plenze quando si rende neces¬ 
sario. Intanto continua a la¬ 
vorare la commissione (fun¬ 
zionari del provveditorato più 
insegnanti nominati dai sin¬ 
dacati) per le graduatorie 
dei non di ruolo e per i nuo¬ 
vi incarichi. Tra una setti¬ 
mana. dieci giorni — assicu¬ 
ra con decisione il provvedi¬ 
tore — queste operazioni sa¬ 
ranno terminate e tutte le 
scuole della provincia avran¬ 
no i loro insegnanti ». 

Non rimane che aspettare e 
stare a vedere 


Per i consigli di quartiere 

SCONTI DI VIAGGIO 
PER GLI ELETTORI 


Per domani alle 21 è fissala nei locali della 
Casa del Popolo Buonarroti la presentazione uffi¬ 
ciale del programma del PCI per il quartiere n. 1. 
Per i viaggi degli elettori che parteciperanno alla 
prossima consultazione per i consigli di quartiere, 
il 28 e 29 novembre prossimi, sono state concesse 
dal ministero dell'Interno sulle ferrovie dello Stato 
alcune facilitazioni. La riduzione per gli elettori re¬ 
sidenti nel territorio nazionale ammonta al 70% 
mentre gli elettori residenti all'estero per motivi di 
lavoro viaggeranno gratis in seconda classe. 

Analoga riduzione è accordata sui prezzi per i 
viaggi di andata e ritorno in servizio cumulativo 
delle F.S. ed in concessione, tranvie extraurbane 
e scali di navigazione interna, anche delle società 
di navigazione concessionarie. Una riduzione del 
30% verrà invece applicata per i viaggi sulle linee 
aeree nazionali e internazionali (Alitalia, Alisarda, 
Itavia, Ati e Avioligure). 


Di ritorno da un processo per tentata evasione 


Davanti alle porte del carcere 
si libera delle manette e fugge 


E' staio ripreso dopo un inseguimento fra le bancarelle del mercato di San- 
f'Ambrogio — Si era rifugiato in un garage — Aveva subito una condanna 


Un detenuto che aveva ap¬ 
pena subito il processo per 
una tentata evasione, mentre 
veniva riaccompagnato in 
carcere insieme al complice, 
è riuscito a sfilarsi i brac¬ 
ciali coi quali i carabinieri 
lo trattenevano e a fuggire. 

I carabinieri, dopo un atti¬ 
mo di smarrimento, per l’im¬ 
prevedibile gesto del giovane, 
si sono lanciati al suo inse¬ 
guimento. fra le bancarelle 
del mercato di Sant’Ambro- 
gio. Il giovane è stato però 
catturato e riaccompagnato in 
cella. 

II movimentato episodio è 
avvenuto ieri mattina. Ezio 
Mammolini, 25 anni, abitante 
a Prato in Via Banchelli 64. 
insieme a Attilio Colzani. 31 
anni di La Spezia e Doris Le- 
sono stati processati in pretu¬ 
ra per una tentata evasione 
dal carcere delle Murate del 
giugno ’74 Solo il Lenaz non 
si è presentato davanti al 
giudice. I tre vennero sorpre¬ 
si due anni fa mentre, du¬ 
rante uno spettacolo televisi¬ 


vo (un momento cioè in cui 
nel carcere c’è particolare 
confusione) cercavano di fa¬ 
re un buco nel muro per 
fuggire. 

Gli agenti di custodia sco¬ 
prirono che un foro era già 
stato praticato nella cella del 
Lenaz, verso un’altra cella 
comunicante col cortile. 

Il giudice ha condannato il 
Mammolmi a 2 mesi e 80 
mila lire di multa, il Cozzani 
a 1 mese e 15 giorni e il Le¬ 
naz a due mesi e 80 mila li¬ 
re di multa. 

I carabinieri, al termine del 
processo, hanno preso in con¬ 
segna il Mammolini e 11 Coz¬ 
zani per riaccompagnarli al 
carcere di Santa Teresa dove 
attualmente sono detenuti. 

Durante l’intero percorso 
dalla pretura al carcere i 
due detenuti non hanno dimo¬ 
strato particolare agitazione, 
ma al momento in cui i ca¬ 
rabinieri il hanno fatti scen¬ 
dere dal camioncino, il Mam¬ 
molini con un gesto improvvi¬ 
so ha dato uno strattone al¬ 
le manette e facendosi anche 


male ai polsi è riuscito a li¬ 
berarsi le mani. Il gesto im¬ 
prevedibile del giovane ha 
lasciato per un attimo inter¬ 
detti i carabinieri di scorta, 
dando così modo al Mammo¬ 
lini di riuscire ad allontanar¬ 
si di corsa verso il mercato 
di Sant’Ambrogio, dove pote¬ 
va confonderai tra la folla. 
I carabinieri non hanno po¬ 
tuto lanciarsi subito all’inse¬ 
guimento perché dovevano 
ancora riconsegnare agli 
agenti di custodia di Santa 
Teresa l’altro detenuto anco¬ 
ra ammanettato. Nonostante 
il tempo perso in questa pur 
rapida operazione 1 carabinie¬ 
ri dato l’allarme si sono lan¬ 
ciati all’inseguimento. In quel 
momento il mercato era piut¬ 
tosto affollato, e la «caccia » 
si è svolta all’inizio fra le 
bancarelle degli ambulanti. Il 
Mammolini è però stato ra¬ 
pidamente rintracciato. Non 
aveva avuto tempo e modo 
di allontanarsi troppo e si era 
rifugiato nel garage del gior¬ 
nale « La Nazione », è stato 
ricondotto in carcere. 


Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 
Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 


1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 


TUTTO A LIRE 1.199.000 


(con IVA) 


Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L’ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 


TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ’ * REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrìvere * Stufe a gas, elettriche, ecc. 


A rate fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 


che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 


NANNUCCI RADIO 


Via Rondinelli, 2 

Piazza Antinori. 10 


SUPERMARKET REMAN 


Tel 261.645 (Fondato no! 1922) 


Viale 

FIRENZE 


Raffaello Sanzio, 6 

Piazza Pier Vettori, 8 


Tel. 223.621 (Autoparcheggio intorno) 


ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 
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PAG. il / firenze - toscana 


Denuncia degli amministratori dei Comuni pistoiesi 


«Non è possibile rinunciare 


ai servizi per i cittadini» 


Una giornata di mobilitazione a Montecatini attorno alla grave crisi degli Enti locali — Il carattere unitario dell’iniziativa 
L’intervento di esponenti politici e sindacalisti — Riaffermato il valore delle indicazioni del convegno di Viareggio 


PISTOIA, 16 

« Con l’iniziativa di oggi en¬ 
tra nel vivo anche nella no¬ 
stra provincia, la battaglia 
che le autonomie locali stan- 
. no sostenendo in tutto il Pae¬ 
se ». Il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelll con queste pa¬ 
role ha dato avvio alla let¬ 
tura della relazione che ha 
aperto la « giornata di mobi¬ 
litazione degli Enti locali pi¬ 
stoiesi », una manifestazione 
che ha riunito nei locali del¬ 
l’azienda di soggiorno di Mon¬ 
tecatini, slndaci, amministra¬ 
tori, membri delle assemblee 
elettive, insieme ad esponen¬ 
ti politici e sindacali (tra 1 
quali i segretari delle Fede¬ 
razioni del PCI e del PSI 
e della Camera del Lavoro 
di Pistola, Chiti, Nicolai e 
Cotti, e gli onorevoli Tesi e 
Toni). 

Di questa « giornata », che 
per la formula adottata e per 
le tematiche sottoposte al di¬ 
battito si collega alla grande 
manifestazione regionale di 
Firenze dell’altra settimana, 
deve essere sottolineato anzi¬ 
tutto il suo carattere unita¬ 
rio: tra 1 promotori figurano 
infatti insieme alla Provincia 
e al Comune di Pistoia i co¬ 
muni di Montecatini e Cuti- 
gliano, a maggioranza rispet¬ 
tivamente socialista e demo¬ 
cristiana. Carattere unitario 
indubbiamente importante in 
un momento in cui non man¬ 
cano di presentarsi in seno 
alla DC, come ha ricordato 
il presidente della Provincia 
Matl nelle conclusioni rife¬ 
rendosi ad una recente risolu¬ 
zione di questo partito, posi¬ 
zioni tese a reintrodurre peri¬ 
colose distinzioni fra comuni 
rossi e bianchi, che nei loro 
contenuti rappresentano un 
vero e proprio passo indie¬ 
tro rispetto alla linea definita 
con 11 convegno ANCI di Via¬ 
reggio, e quindi elementi di 
incrinatura del fronte autono¬ 
mistico. 

Una eco di queste posizioni 
In verità si è sentita anche 
nel corso del dibattito: se 
ne è fatto portavoce 11 capo 
gruppo de al comune di Aglia- 
na che è Intervenuto presen¬ 
tando una pagella del comuni 
in pareggio e di quelli in 
deficit colorandoli politica- 
mente come' bianchi 1 primi 
e rossi l secondi. Una corre¬ 
zione di prospettiva positiva 
è stata subito dopo portata 
dagli interventi del segreta¬ 
rio della Camera del lavoro. 
Cotti («i. comuni.hanno isti¬ 
tuito 1 servizi sotto rincalza¬ 
re delle richieste dei lavora¬ 
tori») e del sindaco di Mon- 
summano, Bruzzani (« impo¬ 
stare 11 problema distinguen¬ 
do tra comuni buoni e cattivi 
è una linea perdente oltre 
che vecchia; gli enti devono 
vivere perchè 11 nostro ordi¬ 
namento statale è fondato sul¬ 
le autonomie locali; si può 
discutere sui bilanci ma non 
in termini faziosi; l Comuni 
in pareggio contano solo il 
5 per cento della popolazione 
totale e molti pareggi — lo 
si è visto al Comune di To¬ 
rino — sono fittizi; vi sono 
poi molti Comuni In deficit 
non certo rossi che a livello 
di servizi sociali non hanno 
realizzato un bel niente»).. 

Bardelll ha esposto con 
chiarezza la drammatica si¬ 
tuazione delle finanze locali 
e gli obiettivi su cui è im¬ 
pegnato il movimento autono¬ 
mistico. Ha affermato che or¬ 
mai Comuni e Province vivo¬ 
no alla giornata; causa di 
tutto questo è da collegarsl 
al modo In cui è stato ge¬ 
stito il tesoro per molti an¬ 
ni. Cosi Comuni e Province 
sono stati costretti a ricorre¬ 
re massicciamente e onero¬ 
samente al sistema bancario. | 
Bardelll ha poi parlato del¬ 
la posizione del governo An- 
dreottl verso le autonomie lo¬ 
cali. Le speranze che aveva 
suscitato con il suo discorso 
programmatico sono andate 
presto deluse, sia con l’inter¬ 
vento generico e reticente del 
ministro Pandolfl al conve¬ 
gno di Viareggio e sia con 
Il provvedimento «assurdo e 
inconcepibile » del ministro 
Stammati di far erogare un 
prestito di 400 miliardi ad 
11 Comuni. 

Le reazioni a questo prov¬ 
vedimento e soprattutto alle 
misure di restrizione crediti¬ 
zie che hanno posto gli Enti 
locali in uno stato di insolven¬ 
za verso dipendenti e forni¬ 
tori. sembra abbiano dato 
qualche risultato — ha detto 
Bardelll riferendosi alle di¬ 
chiarazioni fatte da Andreot- 
ti mercoledì scorso alla Ca¬ 
mera — ma ha anche ag¬ 
giunto che queste dichiararlo- 
.ni si prestano ad ambiguità. 

«Sembra delinearsi — dice 
Bardelll — la solita linea del 
"divide ed impera", una li- 
: nea che non si può accet¬ 
tare perchè privilegia 1 co¬ 
muni più grossi e quelli più 
raccomandati a danno dei pic¬ 
coli. Occorre invece una ri¬ 
sposta adeguata di tutto il 
movimento autonomistico che 
rilanci con forza la linea del- 
l’ANCl ». Ha quindi e.eruato 
le varie proposte tecniche in ] 
cui questa linea si articola 
1 (in particolare si è soffer¬ 
mato sulla necessità di chie¬ 
dere lo sblocco di tutti 1 bi¬ 
lanci e mutui fermi alla 
1 CCFL) ma anche «questa li¬ 
nea si sostanzia non solo in 
richieste e interventi gover¬ 
nativi, ma anche in contenuti 
collegati al nostro modo di 
amministrare, che occorre ri¬ 
pensare e verificare facendo¬ 
si carico, come movimento 
autonomistico, dei prob’emi 
nazionali ». 


scuole di infanzia statali e 
comunali; l’assistenza farma¬ 
ceutica ad artigiani e com¬ 
mercianti). E’ necessaria an¬ 
che « una riorganizzazione 
amministrativa » che raziona¬ 
lizzi le strutture organizzati¬ 
ve, le procedure e 1 metodi 
operativi elevando ìa produt¬ 
tività del servizi (in questo 
ambito occorre porre il pro¬ 
blema del blocco degli orga¬ 
nici e delle assunzioni, far 
lavorare meglio il personale 
in servizio, combattere alme¬ 
no gli esempi più scandalosi 
del secondo lavoro, dell’assen¬ 
teismo, adottare orari funzio¬ 
nali e una mobilità del per¬ 
sonale). Come pure «un ade¬ 
guamento delle tariffe al co¬ 
sti », ma in modo differen¬ 
ziato a seconda della posizio¬ 
ne economica dei beneficiari 
del servizio. Quanto ai bilan¬ 
ci *77 occorre assumere l'Im¬ 
pegno di rispettare I termini 
di legge. Bardelli ha conclu¬ 
so soffermandosi sul proble¬ 
ma della riforma delle auto¬ 
nomie locali. 

Alla relazione di Bardelll 
sono seguite due comunica¬ 
zioni. Il sindaco di Cutiglia- 
no. Braccesi (DC), ha parla¬ 
to del problemi finanziari del 
comuni montani: i mutui a 
ripiani dei bilanci non solo 
giungono in ritardo e pesante¬ 
mente decurtati, ma se rap¬ 
portati alla popolazloné resi¬ 
dente registrano indici di 


gran lunga inferiori alla me¬ 
dia. Vincenzo Nardi, capo¬ 
gruppo PSI del Consiglio pro¬ 
vinciale, ha trattato invece 
il tema del mutui a pareggio 
dei bilanci ’76. Nel dibattito 
sono poi intervenuti il vice- 
sindaco di Cutigllano, Vannac- 
cl (PSDI), che si è fatto por¬ 
tavoce delle proposte di rein¬ 
trodurre tributi locali, e l’ono¬ 
revole Toni, 11 quale, dopo 
aver affermato che la « dram¬ 
maticità della situazione del¬ 
la finanza locale non è an¬ 
cora avvertita nella sua in¬ 
terezza », ne ha individuate 
le cause in fattori politico- 
istituzionali. 

Silvano Cotti ha quindi ri¬ 
levato 1 punti di convergenza 
fra movimento autonomistico 
e movimento sindacale. « E’ 
necessario uscire dagli uffi¬ 
ci — ha concluso il presiden¬ 
te Matl — investire di questi 
problemi le masse popolari, 
i lavoratori per far si che il 
movimento operalo, il sinda¬ 
cato si facciano carico del 
problema delle autonomie lo¬ 
cali. Non è in gioco solo la 
possibilità di continuare ad 
erogare 1 servizi — ha affer¬ 
mato Matl — ma la stabilità 
del quadro democratico: non 
bisogna trascurare infatti 1 
pericoli involutivi che si an¬ 
nidano dietro le gravi crisi 
economiche e sociali ». 

Antonio Caminati 


Sollecitala la pariecipazione di tutti i gruppi consiliari 


Dibattito a Cascina 
sulle scelte comunali 


CASCINA, 16 

Il Consiglio comunale di Cascina nella sua ultima riunione 
ha discusso sul modo di giungere alla formulazione del bilan¬ 
cio di previsione per il 1977. Inizialmente il compagno Enzo 
Bertini, sindaco di Cascina, ha letto una nota della giunta 
tesa ad illustrare al consiglio le linee programmatiche per 
la stesura del bilancio, sostenendo l’esigenza di una parteci¬ 
pazione positivo di tutti I gruppi consiliari alla stesura del 
bil’ancio di previsione, dati i problemi che stanno di fronte 
agli Enti locali in questo momento. 

Si è aperta in Consiglio un’ampia discussione a cui hanno 
preso parte numerosi consiglieri comunali ed assessori, di¬ 
chiarando una sostanziale convergenza con le valutazioni 
presentate dalla giunta, ma chiedendo di entrare più nel 
merito degli stessi stanziamenti. 

A conclusione del dibattito è stato pertanto deciso che 
la Giunta avrà dei confronti coi gruppi consiliari non solo 
sulle linee programmatiche, ma addirittura sulle previsioni 
di stanziamento più importanti nelle entrate e nelle uscite e 
solo dopo questa consultazione verrà predisposto il bilancio 
di previsione che dovrà essere votato dal 'Consiglio comunale. 

La Giunta oltre che coi gruppi consiliari comunista, socia¬ 
lista e d.c. si confronterà anche con le categorie sociali 
e con le organizzazioni sindacali, per cercare di recepire per 
quanto possibile le esigenze - della popolazione nel bilancio 
che è lo strumento fondamentale della vita dell’ette locale. 


Una azione coordinata per risolvere la crisi 


I Comuni del Pisano presenteranno 


insieme i bilanci di previsione ’77 


La proposta scaturita nel corso di un incontro tra amministratori, organizzato dalla lega provinciale per le autonomie 
e i poteri locali - Le carenze e gli errori governativi - Le scelte saranno discusse con la partecipazione dei cittadini 


Sj impone infatti - l’esi¬ 
genza « di una rigorosità nel¬ 
la spesa », « verificando quel¬ 
le necessarie senza tuttavia 
• porre 11 prob.ema di ridurre 
i servizi già esistenti rive¬ 
dendo tuttavia una serie di 
1 rapporti con lo Stato e la 
'Bacione», (per esempio le 


PISA, 16. 

Tutti i Comuni ael Pisano 
presenteranno pressoché con¬ 
temporaneamente ed entro i 
limiti di tempo fissati dalla 
legge (non oltre li al dicem¬ 
bre) i propri bilanci di pre¬ 
visione lini. Con l’iniziativa 
si propongono, tra l’altro, di 
oflrire una visione comples¬ 
siva della situazione e di for¬ 
mare una massa omogenea 
di pressione contro la crisi 
della linanza pubblica. 

I bilanci saranno Ispirati a 
criteri di rigorose priorità; 
gli amministratori si impegna¬ 
no a limitare la spesa cor¬ 
rente al di sotto degli indi¬ 
ci di svalutazione. 

Questi gii elementi principa¬ 
li scaturiti dal dibattito che 
si è svolto nel corso della 
assemblea provinciale degli 
amministratori e delle forze 
sociali convocata dalla lega 
provinciale per le Autonomie 
ed 1 poteri locali che si è 
svolta a Pisa. 

I temi all’ordine del giorno 
(«situazione finanziaria, tarif¬ 
fe e servizi pubblici, imposta¬ 
zione dei bilanci preventivi 
1977: azione coordinata de¬ 
gli Enti locali verso il gover 
no ed impegni a contribuire 
allo sforzo per uscire dalla 
crisi») sono stati introdotti 
da due relazioni svolte rispet¬ 
tivamente daU'assessore alla 
finanze al comune di Pisa, 
onorevole Leonello Raffaeli! 
(PCI), e dal docente di 
scienze delle finanze alla uni¬ 
versità di Pisa, professor Pie¬ 
tro Armani (PRI). Le conclu¬ 
sioni al dibattito le ha tenute 
il sindaco di Pontedera. Car- 
letto Monnl (PSI). 

«La crisi della finanza loca¬ 
le — ha detto Raffaeli! — è 
stata accelerata da due fat¬ 
tori: la riforma tributaria del 
1971 che ha tolto ogni entra- 
ta agli Enti locali, e dalia 
pratica trentennale di scari¬ 
care illegittimamente sui bi¬ 
lanci locali quote di disa¬ 
vanzo dello Stato ». Questo 
sistema ha costretto I comuni 
a montagne di spese non 
coperte, allo stato attuale, nè 
da entrate nè da mutui alla 
integrazione. 

« In questa situazione — ha 
detto Raffaeli] — ognuno de¬ 
ve fare la sua parte: il gover¬ 
no dere superare presto le 
sue inadempienze adeguando 
le entrate degli Enti loca’l 
che provengono dallo Stato, 
mentre i comuni devono re¬ 
perire con le proprie tariffe 
i mezzi suffic’enti per man¬ 
dare ad equilibrio i servizi ». 

* Il professor Pietro ArmanL 
nella sua relazione ha sotto- 
l'neato. concordando con Raf 
facili, l’importanza della si- 
mu’.tane:tà d»Ua presentazio- 
ne dei bilanci di tutti i Co¬ 
muni e della necessità di 
una rigorosa politica di prio¬ 
rità. cà rietto Monnl. nelle sue 
conclusioni, si è soffermato 
soprattutto nelle Indicazioni 
— contenute anche nella rea¬ 
zione introduttiva — di bi¬ 
lanci « ene-tl alla pirt**c'px- 
zì^ne » dì ouesto ti¬ 

no — detto Monnl — nas¬ 
ino «oV “• tetti i c’ttad’nl 
«nnn c'^-'eri* 1 de’.’e sre’te fat¬ 
ti» f din,» toro motivazioni. 
Noi dobb’on’o — ha aggiun¬ 
to — cn'f<M*s e {P^utere le 


Per i mancati impegni di ristrutturazione 


Oscure manovre alla Monditi 


Lo dimostra anche la vicenda dell'azienda agricola di Larderello 


L’ENEL si ostina ad ignorare 


le esigenze della Valdicecina 


L'ente per l'energia elettrica ha preferito pasare i propri terreni ad un'azienda agricolo- 
forestale dello Stato piuttosto che alla Regione - Posizioni unitarie di condanna della Co¬ 
munità montana, delle forze politiche democratiche, dei parlamentari della circoscrizione 


L*ENEL nella zona di Valdicecina non è Importante solo perché utilizza le forze endogene del « soffioni » per produrre 
energia elettrica. Questo ente può avere un peso non indiffe rente anche nel settore agricolo, perché larga parte dei cascami 
di vapore caldo provenienti dal soffioni possono essere razionalmente utilizzati per un'attività agricola qualificata ed Inten¬ 
siva; attualmente questa fonte di calore e di energia resta dispersa ed inutilizzata. L’ENEL, inoltre, era proprietario di 


. . . , . , - — - proprietario 

una importante azienda agricola c La Lardarono» che si estende su un area di circa 2 mila ettari di terreno, parto a bosco, 
parte a coltivazione estensiva A nJirffl nini AAltivnln I q Pnnsn niiò Iitnnt ann l/nlrltnnnln» J. i ___• J: V 7_ * 


Voci su una cessione della fabbrica — Preoccupante situazione per 250 di¬ 
pendenti — Grave stato di incertezza — Tendenza alla speculazione e al ricatto 


PISTOIA, 16 

L’assemblea del lavoratori 
della cartiera e cartotecnica 
Moncini e la segreteria del¬ 
la Federazione poligrafici e 
cartai ha preso in esame una 
situazione che si sta facendo 
nebulosa, incerta e preoccu¬ 
pante per oltre 250 lavorato¬ 
ri. Il Moncini (titolare ap¬ 
punto della cartiera della Li¬ 
ma e della cartotecnica di 
Ponte Buggianese) ha avuto 
dalla Gepì oltre un miliardo 
di finanziamenti in cambio 
dell’impegno di ristrutturazio¬ 
ne della cartiera Lima. La 
ristrutturazione non è però 
avvenuta e. tutt’oggi, anche 
la cartotecnica di Ponte Bug¬ 
gianese si trova in serie dif¬ 
ficoltà. 

Non sono mancate, le pre¬ 
se di posizione del sindacati 
e dei lavoratori nel confronti 
di questo titolare, ma ancora 
non è stato chiarito nulla sul¬ 
l’operato del Moncini, sul con¬ 
trollo che doveva fare la Gepì 
del soldi sborsati, sulle ga¬ 
ranzie di ripresa produttiva. 

Risulterebbe che le fabbri¬ 
che sono state rilevate da 


persone sconosciute le quali, 
nonostante tutte le pressioni, 
sia del lavoratori che delle 
organizzazioni sindacali, non 
solo non hanno dato nessu¬ 
na garanzia per il futuro oc¬ 
cupazionale delle aziende, ma 
oltretutto con il proprio at¬ 
teggiamento dilatorio e privo 
di chiarezza inseriscono ul¬ 
teriori elementi di confusione 
in una situazione già diffi¬ 
cile e complessa. Anche se 
nei recenti incontri sono sta¬ 
te espresse garanzie, nella 
pratica giornaliera i sinda¬ 
cati e ! lavoratori non hanno 
visto nessuna reale applica¬ 
zione «evidenziando la man¬ 
canza di volontà ad attuare 
in concreto una politica di 
Investimenti produttivi capa¬ 
ci di risollevare e rendere 
competitive le aziende ». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione le organizzazioni sinda¬ 
cali e i lavoratori della car¬ 
totecnica e della cartiera han¬ 
no quindi deciso di imprime¬ 
re una spinta decisa alla lot¬ 
ta perchè venga conquistata 
e assicurata la tranquillità 
e la certezza de! proprio po¬ 


sto di lavoro ai 250 dipenden¬ 
ti. Sono state invitate a par¬ 
tecipare a questa lotta tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che a vari livelli e le auto¬ 
rità. Questo Invito è sorto 
dalla necessità di respingere 
anche le eventuali manovre 
che l’ambizua situazione di 
gestione aziendale potrebbe 
portare avanti. 

E’ infatti ormai consuetu¬ 
dine di molte società e tito¬ 
lari di aziende pistoiesi ricor¬ 
rere a metodi contorti (vedi 
Pofferi e Ital-Bed, per esem¬ 
pio) per creare momenti di 
speculazione e ricatto nel con¬ 
fronti dei fondi pubblici go¬ 
vernativi. Cartiera e cartotec¬ 
nica Moncini ritornano quin¬ 
di ancora una volta ad es¬ 
sere momento acuto di esa¬ 
sperazione di una grave crisi 
occupazionale che da troppi 
anni ormai minaccia la pro¬ 
vincia pistoiese e migliaia di 
lavoratori. 


g. b. 


terra. Pomarance, Castelnuo- 
vo Valdicecina, Montecatini, 
Valdicecina. e Radicondoli) 
nel suo programma di svilup¬ 
po economico, ha posto fra i 
problemi di fondo il rilancio 
dell’attività agricola in con¬ 
siderazione che proprio nel¬ 
la Valdicecina ci sono le con¬ 
dizioni ambientali per pun¬ 
tare su questo settore di at¬ 
tività per risolvere anche i 
problemi dell'occupazione. 

Ecco quindi 1 corsi di pre¬ 
parazione professionale per 
giovani agricoltori orientati 
verso una specializzazione 
zootecnica e organizzati In 
stretta collaborazione con la 
Regione Toscana. L’esistenza 
in vaste zone della Valdice¬ 
cina di zone boschive può in¬ 
fatti favorire l'organizzazione 
degli allevamenti allo stato 
brado e il sorgere di attività 
produttive di trasformazione 
e conservazione dei prodotti 
legati all'agricoltura. In que¬ 
sto disegno si inserisce la 
recente acquisizione in ge¬ 
stione da parte della Comu¬ 
nità montana della Valdice¬ 
cina dell’azienda agricola Vol¬ 
terra, un’azienda di quasi 400 
ettari di proprietà degli isti¬ 
tuti ospedalieri di Volterra. 

L’acquisizione in gestione 
da parte della Comunità 
montana, come ci faceva os¬ 
servare il compagno Mino 
Nelli, presidente della Comu¬ 
nità tende a far si che si 
possa costituire una coope¬ 
rativa fra i lavoratori occu¬ 
pati in tale azienda per la 
gestione, favorendo in con¬ 
creto l’associazionismo in 
agricoltura. Analoga posizio¬ 
ne la Comunità montana, 
retta da una giunta unitaria 
formata di comunisti, socia¬ 
listi, e democristiani, aveva 
assunto per quanto riguarda 
l’azienda agricola Lnrdarello. 
di proprietà dell’ENEL, una 
azienda molto più vasta e con 
notevoli possibilità di svilup¬ 
po. Comunità montana e Re¬ 
gione Toscana avevano ri¬ 
chiesto la gestione dell’azien¬ 
da dell’ENEL e poiché in 
questi ultimi tempi l’ENEL 
si era dichiarato disponibile 
ad un «discorso nuovo» con 
I gli Enti locali e le forze so¬ 
ciali della Valdicecina. si ri¬ 
teneva che il passaggio fosse 
una cosa agevole. 

Invece l’ENEL ha deciso di 
cedere in gestione l’azienda 
ad un organismo che gesti¬ 
sce il patrimonio agro-fore¬ 
stale dello stato ignorando la 
richiesta della Comunità e le 
aspettative delle popolazioni 
interessate. Sembra che una 
posizione analoga l’ENEL ab¬ 
bia assunto o intenda assu 
mere per tutte le aziende 
agricole di sua proprietà sul 
plano nazionale. Casa signi¬ 
fica in sostanza questa de¬ 
cisione? E’ un atto che va in 
senso oppasto a quanto pre¬ 
vede la legge e cioè che il 
patrimonio agro-forestale del¬ 
lo stato passi alle Regioni. 
Se anche si dovrà poi giun¬ 
gere a questa decisione si sa¬ 
rà perduto del tempo. Si ri¬ 
pete in sostanza, anche se 
con attori diversi, la storia 
della Lustigiana. un'azienda 
che lo stato intendeva acqui 
stare a prezzo d’oro per ar¬ 
ricchire il proprio patrimo¬ 
nio agro-forestale. Ignorando 
l’interesse della Regione To¬ 
scana e della Comunità ad 
entrare in possesso di tale 
azienda proprio in vista di 
un rilancio dell’agricoltura. 

Sull’argomento c’è stata 
una presa di posizione unita¬ 
ria da parte del Consiglio 
della Comunità montana del* 

I la Valdicecina, che richiede 
I l'annullamento dell’atto di 
i cessione da parte delI'ENEL 


e parte mal coltivato. La Comunità montana della Valdicecina (comprende i comuni di Voi- 


all’azienda agro-forestale del¬ 
lo Stato, dell’azienda agrico¬ 
la di Lardarello, per passarla 
invece alla Regione Toscana, 
che la gestisca tramite la Co¬ 
munità montana e nell’inte¬ 
resse dei lavoratori agricoli 
della Valdicecina e dell’eco¬ 


nomia della zona. Il fatto che 
tutte le forze politiche della 
Valdicecina siano concordi 
in questa richiesta, che la 
Regione Toscana ed il gover¬ 
no siano stati investiti del 
problema, che i parlamentari 
della circoscrizione abbiano 


dato la loro piena disponibi¬ 
lità a sostenere le richieste 
delia Comunità montana, fa 
sparare che la vicenda possa 
avere in tempi brevi una so¬ 
luzione positiva. 

Ivo Ferrucci 


Per la Richard-Ginori una schiarita a Livorno 


Il forno dello stabilimento 
labronico non sarà chiuso 


LIVORNO, 16 

Schiarita nella situazione della Richard Gì- 
nori. Come si ricorderà, errori di strategia 
aziendale e il forte rallentamento delle com¬ 
messe ENEL, avevano fatto temere la chiu¬ 
sura di un forno continuo con la conseguen¬ 
te messa in cassa integrazione di 50 lavora¬ 
tori sui 480 occupati. Oggi invece, dopo che 
si è avuto un Incontro a livello FULC pro¬ 
vinciale e Direzione generale con la parte¬ 
cipazione del Consiglio di fabbrica e della 
direzione aziendale, si sono raggiunti positi¬ 
vi risultati. Non vi sarà la chiusura del for¬ 
no continuo e quindi non vi sarà cassa inte¬ 
grazione per i 50 lavoratori interessati. 

L’accordo raggiunto prevede inoltre la mo¬ 
bilità del personale nelle fasce produttive e 
al recupero di reparti scoperti, e l’abbassa¬ 
mento e quindi la riparazione del forno, la 
aspettativa di uno sblocco della crisi. Tutto 
ciò è dovuto, come afferma in un comunica¬ 
to il Consiglio di fabbrica, alia maturazione 
e alle lotte che ì lavoratori dello stabilimen¬ 
to hanno effettuato in questi giorni. L’opi¬ 
nione pubblica, l'interessamento dei partiti 
politici e delie amministrazioni democrati¬ 
che (sindaco e amministrazione provinciale) 
nella nastra città hanno permesso — prò 
segue il Consiglio di fabbrica — di rovesciare 
momentaneamente una grave situazione oc¬ 
cupazionale che si sarebbe venuta a creare 
nello stabilimento. Dopo avere espresso la 
propria solidarietà morale e materiale ai la¬ 
voratori della miniera di Campiglia. l’assem¬ 


blea di fabbrica ha chiesto — conclude i'. 
comunicato — il praseguimento delle inizia¬ 
tive fin qui portate avanti cor. impegno, per¬ 
ché la situazione della fabbrica deve essere 
verificata e vagliata da tutti gli organismi 
predisposti in vista di una soluzione defini¬ 
tiva e coerente, sulle scelte dì carattere pro¬ 
duttivo ed economico che il movimento sin¬ 
dacale intero porta avanti nel nostro paese. 
PISA 

I lavoratori della Richard Ginori di Pisa 
hanno dato vita questa mattina ad un corteo 
di alcune centinaia di persone che, partito 
dalla vecchia fabbrica dove poco prima si 
era svolta un’assemblea, ha attraversato le 
principali vie cittadine per chiedere la fine 
della cassa integrazione e l'avvio dei lavori 
di costruzione del nuovo stabilimento. 

Venerdì si svolgerà a Roma, presso il mi¬ 
nistero dell’Industria, un incontro tra il co¬ 
mitato cittadino di Pisa. le organizzazioni 
sindacali, la direzione della società, l'ammi¬ 
nistratore delegato del gruppo Richard Gi- 
non, Pazzi; ed una rappresentanza del go¬ 
verno. per affrontare, si spera in modo de¬ 
finitivo. le questioni rimaste in sospeso da 
oltre un anno. Venerdì mattina dal vecchio 
stabilimento partiranno 5 pullman che por¬ 
teranno i lavoratori della Richard Ginori sot¬ 
to il ministero dove si svolgerà la riunione. 
Nel caso che anche questo incontro sì risol¬ 
vesse in una fumata nera il consiglio di fab¬ 
brica della Richard Ginori pisana ha deciso 
di chiamare tutti i lavoratori della città di 
Pisa ad iniziative di mobilitazione. 


MASSA MARITTIMA - I funerali dell'operaio morto per l'incidente al Casone 


Tutta la città ferma 


in segno di lutto 


Pochi giorni fa era deceduto un altro operaio dello stabilimento di Scarlino 
Le due vittime erano fratelli - Il lavoro interrotto dalle ore 14 alle ore 18 


. MASSA MARITTIMA, 16 

Con una Imponente par¬ 
tecipazione popolare, supe¬ 
riore olle 3 mila persone, 
tutta Massa Marittima ho re¬ 
so l’estremo omaggio a Lua- 
no Toninelli. l’operalo 35en- 
ne, morto sabato scorso el re¬ 
parto ustionati deirospedale 
S. Eugenio di Roma, a segui¬ 
to delle gravi bruciature ripor¬ 
tate su tutto il corpo, causa¬ 
tegli dal tremendo infortu¬ 
nio sul lavoro accaduto il 29 
ottobre all’interno dello sta¬ 
bilimento Montedison del Ca¬ 
sone di Scartino. 

Come già, dieci giorni fa 
per suo fratello Luciano, an- 
ch’esso vittima dello stesso 
incidente, ogni attività socia¬ 
le si è fermata nel corso del¬ 
la cerimonia funebre svoltasi 
In forma religiosa. Un lun¬ 
ghissimo corteo, aperto dal 
gonfalone di Mossa Maritti¬ 
ma. caratterizzato dalla pre¬ 
senza di decine di corone, dal 


LIVORNO - Un documento approvato dal Consiglio di quartiere 


Per la «Venezia» positive le scelte del PRG 


Tra gli obbiettivi fondamentali il miglioramento della qualità dell'organizzazione urbana — l'infero tessuto cittadino si arricchisce di servizi e 
aree verdi — Chiesta la sollecita approvazione del PRG — La più ampia disponibilità ad accogliere le osservazioni e i contributi costruttivi 


ho?»/» di tv’oT’o c<-n le ca- 
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«indurali, 1 Consigli di fab¬ 
brica». 


Andrea Lazzeri 


LIVORNO, 16. 

Mentre il dibattito sui PRG 
prosegue con rinnovato in¬ 
teresse e con toni meno « ri¬ 
scaldati » di quelli suggeriti 
dalla agitazione scandalisti¬ 
ca del PLI un prezioso con¬ 
tributo di idee e di orien¬ 
tamenti viene dalle prese di 
posizione dei Consigli di quar¬ 
tiere, per ì quali le scelte 
politiche fondamentali del 
PRG sono largamente posi¬ 
tive. Diamo di seguito i! do¬ 
cumento approvato dal Consi¬ 
glio di quartiere di Venezia 
con il voto favorevole di co¬ 
munisti e socialisti, l’asten¬ 
sione del PSDI, il voto con¬ 
trario della DC e del PRI. 

« Il giudizio del Consiglio 
di quartiere Venezia sulle 
proposte di PRG delia città 
è un gtudzio ampiamente 
positivo, perché il piano po¬ 
ne tra i propri obiettivi fon- 
damentali il miglioramento 
della qualità delia organizza¬ 
zione urbana e rappresenta 
un traguardo avanzato nella 
elaborazione urbanistica an¬ 
che sul piano nazionale. Ta¬ 
le obiettivo di miglioramento 
della qualità urbana si con¬ 
creta nella volontà di arric¬ 


chire l’intero tessuto cittadi¬ 
no di tutti i servizi socia¬ 
li e delle aree verdi, g’à 
compiendo scelte generai: e 
poi affidando ai quartieri 
(novità che valorizza appie¬ 
no il nuovo tessuto demo¬ 
cratico) tutto un complesso 
di scelte, attraverso i piani 
particolareggiati. specifiche 
per ogni quartiere, alle qua¬ 
li potranno in concreto, ai 
di là di ogni esaltazione de¬ 
magogica, partecipare tutti 
i cittadini. 

Il PRG di Livorno collega 
lo sviluppo industriale del¬ 
la città all’area di Collesal- 
vettl e l’uso delle colline, 
destinandole a parchi terri¬ 
toriali, al comune di Rosl- 
gnano Marittimo, formando 
un consistente inizio di un 
uso sovracomunale del terri¬ 
torio e iniziando cosi final¬ 
mente un discorso che vada 
verso la realizzazione del 
comprensorio. Pregevole ri¬ 
sulta altresi la proposta del 
convogliamento dì tutto il 
traffico in arrivo sla dal nord 
e dal sud. che dall’interno 
della Toscana, in un ingresso 
stradale e ferroviario alla cit¬ 
tà situato a nord della cit¬ 


tà stessa, che alleggerisce e 
libera dal traffico 
Ma l’elemento prioritario 
che qualifica il PRG è :1 
progetto di rinnovo urbano 
da realizzare tramite l’indi¬ 
rizzo di pubblici finanziamen¬ 
ti per edilizia economica e 
popolare, i fondi per il re¬ 
stauro dei centri storici e tra¬ 
mite l’uso di convenzione 
con i privati, per il miglio- 
ramento delle condizioni abi¬ 
tative del centro storico, del 
borghi, in luogo di una ul¬ 
teriore espansione ai margini 
della città, con il manteni¬ 
mento della popolazione 
Il consiglio di quartiere 
Venezia, nel chiedere la sol¬ 
lecita approvazione del PRG. 
chiede altresì che inizi su¬ 
bito, sulla base degli studi 
già compiuti (studi che te¬ 
stimoniano la coerente volon¬ 
tà del Comune di operare i’ 
rinnovo) la rielaborazione del 
piano particolareggiato delia 
Venezia, di cui il Consiglio 
di quartiere sia protagonista 
in stretto contatto con il 
comune ed i tecnici a cui 
esso verrà affidato. 

Si ritiene che vadano re¬ 
spinti tutti 1 tentativi di ri¬ 


tardare l’iter dei PRG, chia¬ 
ramente suggeriti da faziosi¬ 
tà politiche e da Interessi 
speculativi, ma altresì che 
vadano oggettivamente e se¬ 
renamente esaminate ie os¬ 
servazioni critiche ed i con¬ 
tributi costruttivi. Si rileva 
in questa luce che rigoroso 
deve essere l’impegno che, 
anche in questa fase, non 
vengano compiute, o lascia¬ 
te compiere, scelte contrad¬ 
dittorie alla Ipotesi di piano. 

SI chiede che venga riesa¬ 
minata la scelta dell’espan¬ 
sione prevista alla Leccio che 
può sostituire, di per sé e 
Innescando processi di an¬ 
cor maggiore urbanizzazione 
periferica, una alternativa al 
rinnovo, alternativa inaccet¬ 
tabile perché significherebbe 
l’ulteriore abbandono e quin¬ 
di deterioramento dei nostro 
quartiere. In quanto ritenia¬ 
mo principale del PRG sia 
quello di dare priorità al ri¬ 
sanamento e alla ricostruzio¬ 
ne di opere pubbliche e pri¬ 
vate del centro storico, re¬ 
spingendo iniziative contrad¬ 
dittorie: questo, ai di là di 
ogni insinuazione di chi, a- 
gitando Io scandalo, vuole ral¬ 


lentare il processo di acqui¬ 
sizione per la città di stru¬ 
menti urbanistici efficienti. 

Si chiede che, corrente- 
mente alle proposte del PRG. 
la area degli ex impianti del 
gas venga immediatamente 
sottratta alla erosione che 
su di essa è in atto da par¬ 
te dell’impiamo di depurazio¬ 
ne delle acque luride e che 
non solo cessi rmterramen- 
to, ma venga ripristinato il 
Ietto del Fosso Reale, in quel 
tratto. 

Si chiede che dalia più 
stretta collaborazione tra con¬ 
siglio di quartiere e comune 
nel quadro delle prospettive 
concretate dal PRG, si inizi 
quell’opera minuta ed effica¬ 
ce di risanamento, rinnovo, 
rivltalizzazione del quartiere 
Venezia, sottratto definitiva¬ 
mente alla speculazione pri¬ 
vata (le cui ulteriori Impre¬ 
se distruttive devono essere 
ancora controllate e limitate) 
che i cittadini, molti dei qua¬ 
li vivono ancora in condi¬ 
zioni abitative gravemente de¬ 
ficitarie, In carenza di ser¬ 
vizi e tra disagi rilevanti, au- 
aardiajyBd atuaureuuai ouei 
spleano e al quale deside¬ 


ri voratori c cittadini prove¬ 
nienti da ogni parte della zo¬ 
na, dai minatori dell’intero 
comparto minerario delia 
Maremma, sindacalisti e am¬ 
ministratori. ha seguito la 
bara portata a spalla dai 
compagni di lavoro e l’intera 
area produttiva del Casone, 
che in occasione in accordo 
con il consiglio di fabbrica, 
ha interrotto il lavoro delle 
14 alle 18. 

Nella testimonianza di do¬ 
lore e di affetto verso una 
famiglia cosi repentinamen¬ 
te gettata nel lutto nel lasso 
di tempo di 15 giorni, con la 
presenza a questo corteo fu¬ 
nebre i partecipanti hanno 
inteso ribadire la volontà e 
la necessità di andare fino 
in fondo nell'accertamento 
delle responsabilità e perchè 
piena luce sia fatta sulle cau¬ 
se deil'incidente. 

Infatti non si può pensare 
che una giovane vita cosi 
tragicamente stroncata, in 
circostanze ancora tutte da 
chiarire, sia dovuto alla fata¬ 
lità e tanto meno alia negli¬ 
genza. Un impegno perchè si 
vada a chiarire tutte le cir¬ 
costanze è stato fatto pro¬ 
prio in prima persona dalla 
classe operaia del Casone 
che ha bloccato fin dal gior¬ 
no dell'incidente la produzio¬ 
ne fino a quando la Monte¬ 
dison non giungerà a mette¬ 
re in attuazione rigorosi 
provvedimenti di tutela am¬ 
bientale e fisica. Una inizia¬ 
tiva e una mobilitazione, 
strettamente legata con le 
due circostanze luttuose, che 
troverà una chiara manife¬ 
statone proprio qui a Massa 
Marittima. 

Domani mattina, alle ore 
10. nella saia del Consiglio 
comunale, oremossa dai con¬ 
sigli di fabbr.ca degl: stabi¬ 
limenti dci’a Monted.son c 
della So’.mine. congiunta- 
mente al Consorzio socio sa¬ 
nitario. a medici e operatori 
del settore, si terrà una riu¬ 
nione con lo specifico scopo 
di fare un esame concreto 
delie condizioni ambientali, 
delio stato degli impianti 
nonché delle strutture di pro¬ 
tezione antinfortunistica pre¬ 
senti non solo al Casone ma 
nell’intero complesso delie 
unità produttive che com¬ 
pongono l'attività chimico 
mineraria del comprensorio. 

Un’assemblea che sullo 
sfondo di avvenimenti gra¬ 
vi si muoverà per andare nel 
concreto a porre serie garan¬ 
zie per il tranquillo svolgi¬ 
mento dell’attività lavorati¬ 
va non meno che della tutela 
fisica dei lavoratori. 


Un corso 
di formazione 
per il sindacato 
di PS 


p. i. 


FIRENZE. 16 

Proseguono le iniziative del¬ 
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
di Firenze e del Comitato 
provinciale di coordinamento 
per la smilitarizzazione e 
la sindacalizzazione della 
P.S : dopo una serie di as¬ 
semblee che si terranno nei 
principali luoghi di lavoro 
della Pubblica Sicurezza, è 
stato organizzato un corso 
di formazione sindacale per 
i difendenti della P.S. 

L’iniziativa, la prima di 
questo tipo che si tiene In 
Italia è di particolare rilie¬ 
vo: da una parte costituisce 
un momento concreto di rac¬ 
cordo tra movimento per la 
riforma della Polizia e « tra 
dizionali » strumenti di la¬ 
voro delPorganizzazione sin¬ 
dacale c dall'altra intende 
promuovere un dibattito e 
un confronto con gli appar¬ 
tenenti al futuro «sindacato 
di polizia» su ’cos’è il sin¬ 
dacato ’ su i suoi orientamen¬ 
ti nel confronti del neces 
sario rinnovamento dello Sta¬ 
to. e più In generale dell’as 
setto economico e sociale del 
paese ». 

Il « corso » centrato su due 
temi essenziali — storia del 
sindacato, lineamenti della 
sua organizzazione e della 
sua linea politico e studio 
delia eosttiuzione. deli'asset 
to dello Stato — vuol esse 
re un tentativo di imposta¬ 
re correttamente questa nuo¬ 
va importante esperienza d: 
partecipazione democratica, 
dando al dipendenti della 
PS. ìa possibilità di discute¬ 
re e verificare ampiamente 
la realtà sindacale 

Questo il programma di 
studi: martedì 16 «Il sinda¬ 
cato oggi » di Novello Fal¬ 
lanti; venerdì 19 «Lo Stato 
italiano e il suo ordinamen¬ 
to. La Costituzione repubbli¬ 
cana » del prof. Zaccaria : 
martedì 23 « Riforma dello 
Stato e riforma della PS.» 
del prof. Merlinl: venerdì 26 
dibattito: martedì 30 « Cenni 
storici sul sindacato in Ita¬ 
lie: dalie origini al patto 
di Rema»; venerdì 3 «Dal 
patto di Roma ai giorni no¬ 
stri: martedì 7 dibattito: ve¬ 
nerdì 10 « Documento della 
riforma di P.S. »: martedì 14 
« L'iniziativa unitaria del mo¬ 
vimento sindacale nell’attua- 
ìe situazione del Paese», re¬ 
lazione conclusiva di un se¬ 
gretario nazional e de lia fe¬ 
derazione CGILrCTSL-UH*. 
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AREZZO - Tfa meno di due settimane l’elezione dei consigli di quartiere Concluso il ciclo dei corsi regionali sulla questione femminile 

WESPaiElia COHSOllDflTA 

Il voto del 28 • 29 novembre opre uno fase nuova nel rapporto tra l'Amministrazione comunale e le masse popolari ■ I nuovi .. n . . .. .. ■ - .., . carat(eri „ ata da « | uci e om . 
organismi dovranno essere gli strumenti per dare una risposta ai problemi della società - Vasta mobilitazione del partito bre>> e da forti contrast j c h e ne hanno frenato le conquiste femminili 




Il voto del 28 e 29 novembre apre una fase nuova nel rapporto tra l'Amministrazione comunale e le masse popolari -1 nuovi 
organismi dovranno essere gli strumenti per dare una risposta ai problemi della società - Vasta mobilitazione del partito 


AREZZO, 16 

Tra poco meno di due setti¬ 
mane l’intera popolazione 
aretina sarà chiamata alle 
urne per eleggere — per la 
prima volta a suffragio diret¬ 
to — gli undici Consigli di 
circoscrizione in cui è stato 
suddiviso il territorio comu¬ 
nale. Il lavoro di un anno e 
la concorde volontà delle for¬ 
ze politiche democratiche di 
rivitalizzare l'esperienza del 
decentramento politico am¬ 
ministrativo hanno gettato le 
premesse perchè due Comuni 
in Toscana — quelli di Arez¬ 
zo e di Firenze — potessero 
avviare in tempi ravvicinati 
una stimolante esperienza di 
partecipazione popolare al go¬ 
verno dell’Ente locale. 

Il voto del 28 e 29 novem¬ 
bre apre indubbiamente una 
fase nuova nel rapporto tra 
l'Amministrazione comunale e 
le masse popolari. segnando 
un altro passo in avanti sulla 
strada < della riforma dello 
Stato e del rafforzamento del¬ 
le autonomie locali. Ma è al¬ 
trettanto chiaro che reiezio¬ 
ne diretta dei Consigli di 
quartiere, finalmente legitti¬ 
mati da una legge dello Sta¬ 
to dopo anni di « clandestini¬ 
tà istituzionale », non rappre¬ 
senta un punto di arrivo, 
bensì una tappa su cui il mo¬ 
vimento può attestarsi per 
spingere ancora avanti quel 
processo di rinnovamento in¬ 
nescato dalle lotte degli ulti¬ 
mi anni. Sarebbe infatti 
estremamente illusorio, se 
dovesse perdurare o aggra¬ 
varsi ancora la già dramma¬ 
tica situazione finanziaria dei 
Comuni, pensare che i Consi¬ 
gli di quartiere possano pie¬ 
namente esercitare gli impor¬ 
tanti poteri di decisione, di 
controllo e di gestione che 
stanno per essere loro affi¬ 
dati. 

Dinanzi ai nuovi organismi 
di partecipazione popolare, la 
cui creazione trae origine, ad 
Arezzo, da un’esperienza di 
decentramento già avviata 
nel precedente quinquennio ed 
ormai consolidata, si profila 
come compito prioritario la 



Una veduta aerea del centro storico di Arezzo 


battaglia per il risanamento 
economico del Paese e degli 
Enti locali in particolare, per 
il ribaltamento del meccani¬ 
smo di sviluppo imposto dal¬ 
la DC. per un avanzamento 
del quadro politico generale 
che permetta di superare la 
crisi in cui ci dibattiamo. Di 
questa battaglia i Consigli di 
quartiere possono divenire, 
per la loro natura di stru¬ 
menti di democrazia diretta, 
una delle punte avanzate, nel¬ 


la misura in cui riescono ad 
aggregare e a convogliare 
verso sbocchi positivi la spin¬ 
ta al cambiamento delle mas¬ 
se popolari, superando le con¬ 
trapposizioni artificiose e la 
logica dei ristretti interessi di 
partito. 

Su questo terreno, del re¬ 
sto. non si parte certo da ze¬ 
ro. Già all’indomani del 15 
giugno l’amministrazione po¬ 
polare del Comune di Arezzo, 
uscita confermata e rafforza¬ 


ta dalla consultazione eletto¬ 
rale, indicava chiaramente, 
anche alla luce dell’esperien¬ 
za degli - anni precedenti, di 
voler fare della partecipazio¬ 
ne popolare l’asse portante 
della propria attività. « E’ ne¬ 
cessario compiere un salto di 
qualità — affermava la nuo¬ 
va Giunta municipale presen¬ 
tando la sua relazione politi¬ 
co programmatica — ristrut¬ 
turando i Consigli di quartie¬ 
re. promuovendone l’elezione 


diretta sulla base di un meto¬ 
do elettorale che aiuti a rea¬ 
lizzare ampie convergenze... 
ed attribuendo ai Consigli 
elettivi poteri di decisione ef¬ 
fettiva ». « I Consigli di quar¬ 
tiere dovranno divenire i luo¬ 
ghi naturali in cui le forze po¬ 
litiche. sociali e professionali 
operanti nel territorio si in¬ 
contrano per dare una rispo¬ 
sta ai problemi più generali 
della società ». 

Nel giro di un anno l’Am¬ 


ministrazione comunale are¬ 
tina. sorretta daH’impegna 
unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche cittadine. ha 
creato le condizioni di fondo 
per dare concreta attuazione 
al proprio impegno: ha appro¬ 
vato un nuovo regolamento 
che recepisce pienamente i 
principi innovatori della re¬ 
cente legge sul decentramen¬ 
to, ha modificato la preceden¬ 
te suddivisione in quartieri 
per renderla più rispondente 
alla mutata situazione, ha 
« bruciato le tappe » per con¬ 
sentire entro il mese di no¬ 
vembre l’elezione diretta dei 
consigli di circoscrizione. 

Lo stesso rigore e la stes¬ 
sa coerenza politica hanno 
animato l’impegno dei comu¬ 
nisti aretini, anche quando, 
aperta la campagna elettora¬ 
le. altri partiti si sono affian¬ 
cati alla DC nella riproposi¬ 
zione di uno scontro tra 
« maggioranza » e « opposizio¬ 
ne » che svela una visione 
arretrata e riduttiva dell’in¬ 
tera questione. Consapevoli 
che fin d’ora — nella forma¬ 
zione delle liste, nell’imposta¬ 
zione dei programmi, nella 
ricerca di accordi unitari — 
si giocano la natura e la vitali¬ 
tà future dei Consigli che 
usciranno dal voto del 28 no¬ 
vembre. le sezioni territoria¬ 
li del PCI si sono battute — 
e così intendono proseguire, 
prima e dopo il 28 novembre 
— per dare vita ad organi¬ 
smi vitali, autonomi, stretta¬ 
mente collegati alla realtà 
sociale, di cui sono espres¬ 
sione. 

Nella misura in cui questa 
battaglia avrà successo potrà 
essere realmente superata 
ogni visione ristretta e stru¬ 
mentale del decentramento 
amministrativo: gli schiera- 
menti rigidi e precostituiti la- 
sceranno il posto ad una nuo¬ 
va forma di aggregazione dal 
basso, capace di innescare un 
processo di allargamento del¬ 
la democrazia e di avanza¬ 
mento delle masse popolari. 


Approvato dalla Regione il Piano particolareggiato per il centro storico 

Torna a vivere Certaldo Alto 


Diversi anni or sono l’abbandono degli abitanti originari • Il valore artistico della struttura del « borgo » * La casa di Boccaccio sarà sistemata a 
centro studi mentre il Palazzo Pretorio ospiterà l’archivio storico comunale - Preziosa partecipazione della popolazione nell’elaborazione del piano 
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La recente approvazione — 1 
ima nel suo genere, in To- | 
ana — da parte delia Regio- 
(, del «Piano particolareg- 
ato per il centro storico» 
datto dalla Amministrazio- 
; comunale di Certaldo, 
>re nuove concrete prospet- 
/e per la tutela del prege¬ 
te nucleo antico della cit- 
dina, che presenta caratte- 
estetici e strutturali del 
tto peculiari. 

Dal centro di Certaldo, una 
pida e tortuosa viuzza con- 
jce al centro storico, arroc¬ 
co sulla sommità di un col- 
e detto, non a caso. Der¬ 
ido Alto. Una ampia fascia 
vegetazione lo contorna da 
mi lato, separandolo dalla 
irte nuova del paese che si 
tende interamente in colli- 
i. Questa condizione di fo¬ 
mento lo ha preservato da 
mi aggressione e deforma¬ 
tine edilizia, conservandolo 
slla sua integrità, ma. al 
mpo stesso, lo ha escluso 
dia intensa vita collettiva 
rtaldese. 

Dopo aver varcato uno de- 
ì accessi che si aprono nel- 
. cinta di mura, colpiscono 
quiete e il silenzio che vi 
ugnano. Nelle strade, nelle 
lazzjette, compaiono solo po- 
le persone, alcuni gruppi di 
unbini che giuocano; gli 
alci suoni che si odono sono 
loro voci e qualche rumo- 
ì di automobili che arriva¬ 
ti o se ne vanno. Non è una 
tuazione ottimale, come po- 
ebbe apparire. L’impressio- 
e è. piuttosto, quella di un 
lattiere «morto», che ha 
e reo la vivacità di un tem- 
i. divenuto ormai una sor- 
i di «dormitorio», anche se. 
i qualche periodo dell'anno. 
»pita interessanti iniziative 
rtistiche e culturali, ed è 
leta di numerosi turisti. 
Con un processo comune a 
tolte città, diversi anni or 
ino ebbe inizio l'abbandono 
1 Certaldo Alto da parte dei 
ìoi abitanti originari, pro- 
ressiva mente sostituiti da 
Itri, generalmente apparte- 
enti ai ceti meno abbienti. 

immigrati. De condizioni 
recarie degli edifici, la man- 
mza dei servizi igienici e 
initari e. di conseguenza, i 
iù bassi costi di affitto e di 
endita furono le motivazioni 
rincipaiì del fenomeno, 
desso, una parte delle abi¬ 
ezioni è stata ristrutturata 
al singoli proprietari: tutta¬ 
la, qualificati ed organici 
iterventi sono opportuni per 
risanamento edilizio e la 
onsenazione sociale di quo¬ 
ta area di grande interesse 
torico e ambientale, 
la questione dei contri sto¬ 


rici, infatti, deve essere va¬ 
lutata tanto nei suoi aspetti 
culturali, quanto in quelli ci¬ 
vili, sociali ed economici. E’ 
indubbio il particolare pregio 
artistico di Certaldo Alto, per 
il valore architettonico di al¬ 
cuni suoi edifici e per la com¬ 
plessiva struttura del «bor¬ 
go». Altrettanto certa è la 


sua importanza come elemen¬ 
to di storia e di civiltà, che 
raccoglie testimonianze e ma¬ 
teriali preziosi. L’esigenza at¬ 
tualmente più sentita è. tutta¬ 
via. quella della completa 
utilizzazione delle strutture e 
dei vani del paese alto. In un 
momento in cui la carenza di 
abitazioni, soprattutto a prez¬ 


zi popolari, si fa sempre più 
grave, è assurda, oltre che 
economicamente svantaggio¬ 
sa per la collettività, resisten¬ 
za di edifici fatiscenti, abban¬ 
donati o solo parzialmente oc¬ 
cupati, accanto ad altri so- 
vraffollati. 

Per questo, la completa 
salvaguardia del vecchio nu- 



Uno scorcio dot contro storico di Cortoldo, il Palazzo Machiavelli o lo casa di Giovanni 
Boccaccio 


eleo cittadino si realizza, a 
Certaldo come in ogni altra 
località, facendogli mantene¬ 
re il proprio ruolo nella vita 
associata, come agglomera¬ 
to di abitazioni e centro di 
attività culturali, artigianali e 
commerciali. Solo così, non 
diventerà un museo, non per¬ 
derà il proprio valore civile, 
contribuendo, nel contempo, 
alla risoluzione di un proble¬ 
ma pressante quale quello 
della casa. 

Sono queste le considera¬ 
zioni che hanno ispirato la 
redazione del « Piano parti¬ 
colareggiato ». il quale pre¬ 
vede la organica integrazio¬ 
ne di intervento pubblico e 
privato. Il Comune si impe¬ 
gna a promuovere, favorire 
e coordinare la associazione 
in forma consortile dei pro¬ 
prietari delle abitazioni del 
centro storico, affinché questi 
provvedano — nel pieno ri¬ 
spetto delle linee programma¬ 
tiche del «Piano» — al risa¬ 
namento e alla ristruttura¬ 
zione degli alloggi, dotandoli 
dei servizi igienici e sanita¬ 
ri e di ogni altra « comodi¬ 
tà » che renda più agevoli 
le condizioni di vita in que- 
! sta parte della cittadina. 

Su un altro fronte. l’Ente 
locale interverrà direttamen¬ 
te per la conservazione e la 
razionale utilizzazione di al¬ 
cuni complessi edilizi e mo¬ 
numentale Palazzo Giannoz- 
zl e Palazzo Machiavelli, ab¬ 
bandonati da anni dai rispet¬ 
tivi proprietari e ridotti in 
condizioni precarie, saranno 
espropriati e risistemati a cu¬ 
ra dell’Amministrazione co¬ 
munale. I numerosi vani pre¬ 
senti nei due palazzi (cir¬ 
ca sessanta complessivamen¬ 
te) ospiteranno alcuni servi¬ 
zi sociali e uffici di pubblico 
interesse, e forniranno diver¬ 
si appartamenti, da assegna¬ 
re ai cittadini io base ai cri¬ 
teri orevistl dalla legge, se¬ 
guendo il principio del man¬ 
tenimento degli strati sociali 
residenti nel centro storico, ed 
evitando ogni eventuale for¬ 
ma di speculazione. 

Saranno effettuati, inoltre, 
alcuni lavori specifici per il 
restauro e la utilizzazione di 
altri complessi. La casa di 
Giovanni Boccaccio sarà si¬ 
stemata definitivamente a 
Centro Studi e sede di atti¬ 
vità culturali: il Palazzo Pre¬ 
torio ospiterà l’Archivio Stori¬ 
co Comunale e varie mostre: 
la ex-chiesa di S. Tommaso 
sarà funzionali zzata a sede 
di conferenze e concerti; la 
chiesa dei SS. lopollto e Fi¬ 
lippo sarà adeguatamente 
consolidata e restaurata. So¬ 
no programmate anche la ge¬ 
nerale revisione della viabili¬ 


tà e la tutela della fascia 
agricola collinare che circon¬ 
da il « borgo ». 

Questo minuzioso e orga¬ 
nico programma di lavoro 
non è che l’epilogo di una 
lunga serie di indagini, rilie¬ 
vi, raccolte di documenta¬ 
zioni e di notizie, assemblee, 
che si sono susseguiti dal 
1972 a questi ultimi mesi. Lo 
studio approfondito del cen¬ 
tro storico, nei suoi aspetti 
edilizi, tecnici, artistici, sto¬ 
rici e sociali, ha consentito 
la esatta conoscenza delle 
condizioni in cui adesso ver¬ 
sa. premessa indispensabile 
per ogni qualificato inter¬ 
vento. 

Assai preziosa è stata an¬ 
che la partecipazione della 
popolazione che. attraverso il 
Consiglio di quartiere, ha se¬ 
guito ogni fase della elabora¬ 
zione del « Piano ». ha por¬ 
tato il proprio contributo di 
esperienza e di idee, solleci¬ 
tando l'attenzione su molte¬ 
plici questioni, nella consape¬ 
volezza del significato e del 
valore che Certaldo Alto ri¬ 
veste per l’intera collettività. 

Fausto Falomi 


i A Montecatini 
dibattito 
sulla droga 

PISTOIA, 16 

Venerdì 19 novembre alle 
i ore 21, presso l’Azienda Au¬ 
tonoma Cura e Soggiorno di 
Montecatini Terme, si terrà un 
dibattito sul tema «La dro¬ 
ga ». 


I lavoratori 
Italbed e Arco 
domani a Roma 
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I lavoratori e le lavoratri¬ 
ci della Ital-Bed ed Arco si 
recheranno domani a Roma 
ai ministeri dell’ Industria. 
Lavoro, Tesoro, alla GEPI e 
alla IMI, per sollecitare la 
definizione delle loro verten¬ 
ze aperte da oltre 2 anni. I 
200 lavoratori che saranno a 
Roma assieme ai dirigenti 
sindacali, provinciali e nazio¬ 
nali, ai parlamentari pistoie¬ 
si. ai rappresentanti dei par¬ 
titi, Enti locali, la Regione 
per ottenere dai ministeri 
impegni precisi e concreti so¬ 
no fermamente decisi ad 
esprimere questa loro volontà 
con la presenza massiccia di 
fronte ai ministeri romani. 
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L’emergere della questione 
femminile è uno degli avve¬ 
nimenti centrali del secon¬ 
do dopoguerra. A livello mon¬ 
diale costituisce uno dei po¬ 
chi componenti di una rosa 
ristretta di importanti pro¬ 
cessi storici Insieme alla con¬ 
quista dello spazio, alla rivo¬ 
luzione cinese cd a quella 
cubana in particolare. Que¬ 
sto il senso dell’introduzione 
fatta dal professor Umberto 
Cerroni alla tavola rotonda 
svoltasi in Palazzo Medici- 
Riccardi a conclusione di una 
serie di incontri organizzati 
dalla Regione Toscana per 
gli insegnanti della scuola 
secondaria con l’autorizzazio¬ 
ne del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, sul tema ge¬ 
nerale «Trentanni dì vita 
repubblicana » 

Una premessa importante, 
non smentita, ma articolata 
e in parte ridimensionata 
dagli interventi successivi 
che hanno riportato le enor¬ 
mi difficoltà incontrate in 
questo trentennio dal movi¬ 
mento delle donne che ha 
visto sempre accompagna¬ 
te le proprie conquiste da 
una forte resistenza del tes¬ 
suto sociale capitalistico, au¬ 
toritario e, in ultima anali¬ 
si, maschilista. 

Miriam Mafai, giornalista, 
parlando di « luci ed ombre, 
pericoli di smarrimento nel 
procedere difficile e contra¬ 
stato del processo di avan¬ 
zata socio-politica ed anche 
culturale delle donne » ha po¬ 
sto l’accento dell’irrisolto no¬ 
do centrale dell’occupazione. 
Una questione fondamentale 
senza la soluzione della qua¬ 
le non può esistere né eman¬ 
cipazione nè liberazione del¬ 
la donna. « Non c’è conqui¬ 
sta stabile — ha puntualiz¬ 
zato Miriam MaTai — se non 
accompagnata dal processo 
che vede la donna presente 
in tutti i settori produttivi ». 

In questa affermazione si 
è riallacciato l’intervento 
dell'avvocato Silvana Mora- 
les che ha affermato « per¬ 
ché la parità della donna 
con l’uomo sia una realtà è 
indispensabile che le venga 
aperta ogni possibilità di la¬ 
voro e — ha aggiunto — an¬ 
che la possibilità di libera 
scelta sia nel lavoro sia nel¬ 
la maternità ». 

La panoramica giuridica di 
questi ultimi trent’anni ha 
indubbiamente visto alcune 
tappe fondamentali: la ste¬ 
sura della Carta Costituzio¬ 
nale del ’48 — nata da una 
generale volontà di liberazio¬ 
ne del periodo post bellico — 
afferma all’art. 3 la parità 
dei cittadini e l’intervento 
delia Repubblica a favore 
della rimozione di ogni osta¬ 
colo che ne impedisce la rea¬ 
lizzazione. Anche la possibi¬ 
lità di accesso della donna 
alle carriere nel settore pub¬ 
blico. è sancita dalla Costi¬ 
tuzione, ma tale conquista 
resta a lungo inattuata poi¬ 
ché non vengono parallela- 
mente abrogati quegli artì¬ 
coli dei codici (civile e pe¬ 
nale) che redatti nel periodo 
fascista continuano a consi¬ 
derare la donna soltanto 
« Madre e sposa ideale » con 
più obblighi che diritti. Vie¬ 
ne a lungo tutelata anche 
nel dopoguerra la famiglia 
come istituto e non il citta¬ 
dino con la possibilità di com¬ 
piere libere scelte. 

In un secolo il diritto di 
famiglia è stato mutato ben 
tre volte e soltanto nel ’75 
è stato attuato quell'art. 3 
della Costituzione che sanci¬ 
va (ventisette anni prima) 
la parità anche fra i sessi. 

Articoli del codice penale 
che legittimano di fatto l’omi¬ 
cidio per delitto d'onore: il 
rapimento a scopo di matri¬ 
monio: puniscono la contrac¬ 
cezione (che la Corte costi¬ 
tuzione ha eliminato soltan¬ 
to nel 73) c puniscono l’abor¬ 
to come un «delitto contro 
la stirpe» ci danno la mi¬ 
sura di quanto le formula¬ 
zioni giuridiche puntuali o 
ritardate di questi ultimi 
trent’anni sono in gran par¬ 
te rimaste solo sulla carta. 
Si parla di lavoro della don¬ 
na: non si può ignorare quel¬ 
lo a domicilio, supersfrutta- 
to e incoraggiato, la non 
attuazione della legge del 
1973. 

Tali elementi non possono 
dunque confortare anche se 
si rende più che mai indi¬ 
spensabile un recupero a tut¬ 
ti i livelli del movimento 
femminile che è pur sempre 
esistito, dal dopoguerra ad 
oggi. L’importante in questi 
ultimi anni di battaglie è 
stata la Dresa di coscienza 
da parte delle donne, del fat¬ 
to che questi temi da loro 
portati avanti in passato in 
margine, all'impegno più ge¬ 
nerale per una società mi¬ 
gliore devono costituire fin 
da oggi un obiettivo prima¬ 
rio delie lotte non soltanto 
femminili. Si è dovuto atten¬ 
dere il referendum sull'abro¬ 
gazione del divorzio e una 
serie di battaglie recenti per 
la maternità libera e consa¬ 
pevole. l'occupazione e l’auto¬ 
determinazione. la sessuali¬ 
tà. i consultori, se pur nel¬ 
l’ambito della lotta di tutti 
i lavoratori, per arrivare ad 
un reale partecipazione del¬ 
la donna, con quanto di spe¬ 
cifico presenta la sua condi¬ 
zione. alla lotta per una so¬ 
cietà non classista in cui vi 
sia spazio per i lavoratori e 
quindi anche per la donna 

Un dibattito acceso e spes¬ 
so non in accordo con gli 
interventi dei partecipanti — 
fra i quali erano anche l'an- 
tropologa Caria Pasauinellì e 
la teologa Adriana Zarri — 
che hanno evidenziato quan¬ 
to. proprio nel mondo della 
scuola cui il seminario era 
rivolto c’è ancora da fare per 
arrivare ad una maggiore in¬ 
formazione su questi temi: 
ad un ampliamento della par¬ 
tecipazione. 

Valeria Zacconi 


Le iniziative delia Commissione culturale 
del Comitato regionale del PCI 

Un progetto 
culturale per 
la Toscana 
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L'incidenza della crisi 
non ha risparmiato il set¬ 
tore culturale: e se da un 
lato il manifestarsi di que¬ 
sti fenomeni è stato frena¬ 
to dalla mancanza di inve¬ 
stimenti e dalla persisten¬ 
te latitanza dei Governi 
succedutisi in questi anni 
linai è stata superata la 
pura fase delle sovvenzio¬ 
ni), la stessa configurazio¬ 
ne delta aerisi morale del 
Paese » ha inciso in termi¬ 
ni di costruttività, di baga¬ 
glio ideale, di prospettive. 
La tesi prevalentemente 
affermatasi, dunque, è 
quella di un ulteriore rin¬ 
vio delle riforme riguar¬ 
danti l’organizzazione cul¬ 
turale e la scuola: fatto 
questo che — come avver¬ 
tivano le forze della sini¬ 
stra — si è ripercosso dan¬ 
nosamente sitH’insicmc 
delle energie operanti nel 
settore. 

I comunisti, da sempre 
sensibili a questi problemi, 
hanno denunciato manife- 
stufamente i pericoli insiti 
in una situazione di questo 
tipo, aperta ad ogni involu¬ 
zione e soprattutto incline 
ad una immobilità piena di 
cautele. Affrontando la 
complessità del momento 
attuale, la Commissione 
culturale del Comitato re¬ 
gionale del PCI ha ampia¬ 
mente sviluppato i temi 


che sono propri dell'insie¬ 
me del partito, puntualiz¬ 
zati nelle « giornate » per 
la riconversione e nella 
campagna per il tessera¬ 
mento. E' quindi tutta la 
struttura che si sente inve¬ 
stita di questo « circolazio¬ 
ne di idee » e che riesce ad 
animare il movimento. 

Il problema di una valo¬ 
rizzazione di tutte le ener¬ 
gie disponibili anche in To¬ 
scana, da questo punto di 
vista, parte dalla necessità 
di estendere la base delle 
scelte e di allargare il con¬ 
fronto pluralistico. La 
scuola c la cultura rappre¬ 
sentano, in questo senso, 
un terreno significativo di 
elaborazione: qui si misura 
la credibilità delle forze 
politiche, le possibilità di 
un dialogo al massimo li¬ 
vello. 

« Consideriamo questo 
non solo un fatto generico 
— ha affermato il compa¬ 
gno Enrico Menduni, re¬ 
sponsabile culturale del 
Comitato regionale del 
PCI, nella sua relazione in¬ 
troduttiva — ma una pecu¬ 
liarità della nostra regio¬ 
ne, una delle sue vocazio¬ 
ni. Ne sono indici, tra V 
altro, l'oggcttiva inciden¬ 
za della cultura, delta uni¬ 
versità. del patrimonio ar¬ 
tistico ed anche razione di 
coordinamento che la Re¬ 
gione Toscana svolge in 
questo campo ». 


I compiti dei comunisti 


Il lavoro della Commis¬ 
sione culturale regionale 
del PCI si inquadra pro¬ 
prio in questa linea pro¬ 
pulsiva che contribuisce 
alla elaborazione di un 
progetto nuovo per tutto il 
Paese. 

Quali sono i compiti che 
stanno di fronte ai comuni¬ 
sti? Intanto arricchire ed 
esplicitare ulteriormente il 
concetto di « regionalizza¬ 
zione » del lavoro, quindi 
operare con una propria 
opera di promozione, pro¬ 
pulsione e coordinamento, 
capace di darsi obiettivi 
specifici e di articolarli, di 
cogliere il nuovo, di tenere 
stretti rapporti con le al¬ 
tre forze politiche, magari 
sollecitandole — in quel ca¬ 
si in cui occorre — all'ini¬ 
ziativa e al dibattito. Par¬ 
tendo da queste considera¬ 
zioni. la commissione cul¬ 
turale ha riaffermato pur 
in un quadro di reciproca 
autonomia, il valore del 
rapporto con le espressio¬ 
ni culturali delle forze so¬ 
ciali. 

In primo luogo l'a anali¬ 
si della commissione cultu¬ 
rale del Comitato regiona¬ 
le del PCI ha guardato con 
interesse alla presenza dei 
sindacati nella cultura co¬ 
inè momento di unione tra 
la lotta sul lavoro e quella 
per la crescita ideale del 
movimento. L'insieme de¬ 
gli strumenti di cui dispo¬ 
ne il sindacato fla produ¬ 
zione e la diffusione della 
cultura, i CRAL aziendali, 
le ISO ore, l'attività turisti¬ 
ca. i rapporti internaziona¬ 
li, la ricerca sulla stona 
del movimento sindacale, 
le rappresentanze nei vari 
enti e nelle istituzioni) im¬ 
pone — a giudizio dei co¬ 


munisti — un collegamen¬ 
to con l’esterno, non esau¬ 
rendo l’intervento alla 
semplice gestione sociale e 
alla partecipazione. 

Considerazioni analoghe 
valgono per l’associazioni¬ 
smo culturale per incre¬ 
mentare il positivo livello 
di unità raggiunto in To¬ 
scana tra le varie organiz¬ 
zazioni. In particolare per 
l'ARCI (la più forte delle 
associazioni del tempo li¬ 
bero) la proposta comples¬ 
siva della « programmazio¬ 
ne culturale sul territorio » 
deve diventare — è stato 
osservato nel dibattito — 
patrimonio complessivo del 
movimento in modo da 
tenderla più specifica e di 
raccogliere gli spunti deri¬ 
vanti dalla crescita senza 
precedenti avuta dall’or¬ 
ganizzazione. 

Inoltre c stata evidenzia¬ 
ta l’opportunità di aprire 
un confronto con la coo¬ 
perazione ( per il peso sem¬ 
pre maggiore che sta ac¬ 
quisendo nel campo dell'in¬ 
tervento culturale e delta 
scuola) e con le organizza¬ 
zioni del ceto medio (an¬ 
che per le caratteristiche 
artistiche insite in molte 
lavorazioni e in particola¬ 
re per il restauro dei beni 
culturali). « Un capitolo 
delicato » dell’azione dei 
comunisti riguarda le isti¬ 
tuzioni culturali, partendo 
dalla considerazione che 
spetta agli Enti locali or¬ 
ganizzare le condizioni per 
il libero esprimersi e a que¬ 
ste istituzioni di operare 
direttamente c professio¬ 
nalmente. La vasta artico¬ 
lazione delle istituzioni cul¬ 
turali va pertanto garanti¬ 
ta quale forma persistente 
di aggregazione e di pro¬ 
mozione sociale. 


Maggiore coordinamento 


Una maggiore conoscen¬ 
za della realtà, un maggio¬ 
re coordinamento con le 
Federazioni, una presenza 
più puntuale sono gli obiet¬ 
tivi che si prefigge la Com¬ 
missione culturale regiona¬ 
le del PCI in vista di al¬ 
cune iniziative specifiche, 
da tenersi già nei primi 
del 77, attorno alle istitu¬ 
zioni culturali, all'orienta¬ 
mento ideale delle masse, 
alle peculiarità territoria¬ 
li. Inoltre c stata prevista 
una scadenza piu comples¬ 
siva — come ha annuncia¬ 
to il compagno Mcndur.i 
— in cui i comunisti pub¬ 
blicamente si confronte¬ 
ranno sull'organizzazione 
della cultura, verificando 
un loro progetto complessi¬ 
vo. chiamando gli altri a 
pronunciarsi. 

Fin da oggi l’impegno 
del partito sarà diretto al 
progetto per l'organizzazio¬ 
ne della cultura da presen¬ 
tare alla società toscana. 
Al punto primo il conve¬ 
gno porrà il contributo al¬ 
la direzione della Regione 
incentrato sui seguenti o- 
biettivi: il completamento 
dell’edificio della delega 
per tutti i settori, organiz¬ 
zando il passaggio agli En¬ 
ti locali delle competenze 
necessarie: il perfeziona¬ 
mento delle strutture re- 
. gionali dello spettacolo 
(cinema, teatro, musica), 
collegando ad esse le va¬ 
rie istituzioni locali: fi re- 
cepimento delle competen¬ 
ze che saranno trasferite 
dalla legge « 382 »; l’orga¬ 


nizzazione della cultura in • 
Toscana. A queste propo- > 
sic va sommata quella per ■ 
la RAI-TV e in particola- ■ 
re per le trasmissioni re- : 
gionali. su cui si è soffer¬ 
mato in sede di dibattito, ' 
il compagno FilppellL 1 

Per gli Enti locali e le > 
istituzioni culturali. Tini - ■ 
zialiva regionale discuterà • 
i seguenti temi: una ge- ; 
stione efficace delle dele¬ 
ghe, con forme di porteci- . 
pozione non parcellizzata: 
forme di raccordo consor¬ 
tile che evitino interventi 
sporadici: maggior rigore 
di orientamento nell’isti¬ 
tuire o patrocinare istitu¬ 
ti, premi, enti, mostre con 
scarso interesse, A tutto 
ciò va aggiunto un « pro¬ 
getto speciale» per Firen¬ 
ze, riconoscendo la com¬ 
plessità e l’atipicità del 
capoluogo. Si tratta cita 
di fornire alla città ele¬ 
menti sempre crescenti di 
confronto e di interesse 
guardando in termini nuo¬ 
vi alla condizione cultura¬ 
le della provincia fioren¬ 
tina. 

Lo sforzo complessivo a 
cui è chiamato il partito 
nel settore culturale ri¬ 
chiede pertanto un contri¬ 
buto di collaborazione del¬ 
la stampa comunista (in 
particolare « L’Unità » «I9(- ! 
nascita » e « Politica e so- ■ 
cietà »>, delle strutture cui- ; 
turali del partito, allargan- - 
do nel contempo il ruolo e 
il peso delle commissioni • 
comunali. 
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Allestita a Palazzo Strozzi dall’Università e dal «Vieusseux» 


i \ 


UN’AMPIA MOSTRA CHE RIPROPONE 


LA PERSONAUTA DI PALAZZESCHI 


Le scelte del Comune e delle associazioni di massa 


Ricco cartellone 


teatrale a Siena 


L’esistenza palazzeschiana ripercorsa con rigore e intelligenza critica attraverso l’esposi¬ 
zione di documenti, foto, carteggi, libri e riviste - Gli interventi e le iniziative per il futuro 


L ETI non stabilisce più programmi e orientamenti 
Una maggiore attenzione verso il mondo del lavoro 
Oggi « La professione della signora Warren » di Show 


fonema 


J 


Caro Michele 


Chi si aspettasse dall* 
ultima prova di Monlcel- 
li una riconferma degli u- 
mori tra l'amarognolo e 
li nostalgico in chiame di 
commedia e goliardia ma¬ 
tura di «amici miei» re¬ 
sterebbe portemente de¬ 
luso. 

Nella trasposizione del 
romanzo di Natalia Gln2- 
burg, cronaca minuta di 
un quotidiano disfaci¬ 
mento nella memoria e 
nella rinuncia, Monlcelli 
ha ripreso la cornice di 
personaggi e di ambienti 
che ruotano attorno alla 
figura del caro assente e 
ci ha intessuto un intrec¬ 
cio laborioso, quasi un' 
attesa di accadimenti ri¬ 
solutori o apparizioni che 
sciolgano l’atmosfera pe¬ 
sante, tetra, di un vivere 
umano o di classe malin¬ 
conico, senza sole o fili 
di speranze. 

Michele è una sorta di 
moderno Godot, senza vol¬ 
to nè storia se non quel¬ 
la che emerge dalle me¬ 
morie, dalla lettera, dall' 
attesa del parenti e degli 
amici: sparso per l'Europa 
lnsegue qualcosa d’indefi¬ 
nibile, e inquietante, re¬ 
duce da esperienze politi¬ 
che misteriose, probabil¬ 
mente illegali, sorto negli 
ultimi sussulti europei del 
’68. E’ li riflesso della sua 
figura che illumina 11 co¬ 
ro senza vicende di chi 
resta: un padre vicino a 
morire, ricco e iroso, affo¬ 
gato nelle sue piccole ma¬ 
nie; una madre affasci¬ 
nante e malinconica, pro¬ 
tesa al recupero dei fram¬ 
menti della propria esi¬ 
stenza per poterle dare un 
senso; una sorella affezio¬ 
nata, casalinga quieta e 
moglie, legata fedelmente 
al ricordo e alla volontà 
del fratello; un amico de¬ 
luso, monotonamente In¬ 
felice, che sopravvive a 
se stesso senza slanci; e 
infine Mara, la ragazza 
sconclusionata e « deracl- 
nee » che gli ha dato, for¬ 
se, un figlio e vaga priva 
di mente con il solo desi¬ 
derio di affermare 11 pro¬ 
prio diritto ad esistere. 

Nel vuoto di larve e di 
sopravvissuti, Mara af¬ 
fiora, nel film di Monicel- 
11. come un filo condutto¬ 


re vitalizzante, il perso¬ 
naggio bizzarro e indelica¬ 
to che trascorre gli oppri¬ 
menti interni di fami- 
glia, dalle formalità socia¬ 
li del ricchi all'aridità pre¬ 
tenziosa degli intellettua¬ 
li allo squallore attivo dei 
poveri, ovunque portando 
la sua ingenua e istintiva 
•aggressività, la sua candi¬ 
da e invadente presenza di 
nucleo irregolare, lei ra¬ 
gazza-madre e il figlio. 

Affidato alla vulcanica 
spigliatezza di Mariange¬ 
la Melato, Il personaggio 
di Mara è forse il più au¬ 
tentico. anche perchè ec¬ 
cessivamente emerge ri¬ 
spetto allo sfumato degli 
altri. La sua odissea ac¬ 
cettata come normale mo¬ 
do di essere, la porta coe¬ 
rentemente fuori dalle 
convenzioni, senza pretese 
intellettualistiche, e quin- 
di la rende scomoda, urla¬ 
ta, di fronte alia quiete 
abitudini o riti delle cri¬ 
salidi borghesi. - 

Anche la sua goffa sba¬ 
dataggine o la sua spen¬ 
sierata sessualità acquista¬ 
no il valore di Inf-azione 
alla norma, al principio lo¬ 
gico di causa ed effetto, 
e quindi visceralmente e- 
versive, anche se prodotto 
di una emarginazione co¬ 
stante e di una voglia di¬ 
sperata di negare la soli¬ 
tudine. Un film di inter¬ 
ni. questo «Caro Michele», 
ambienti gonfi di segni 
culturali, pazientemente 
ricostruiti addosso ai per¬ 
sonaggi, e come loro a- 
sfitticl, devitalizzati, at¬ 
traversati appena dall'e¬ 
sterno e dalla storia; co¬ 
me un ritratto soffocante 
e senza gioia, affidato al¬ 
la eccellente interpretazio¬ 
ne degli attori, da Castel 
alla Seyrig. e raggelato 
dall’occhio Impassibile del¬ 
la macchina da presa, 
priva di slanci vivaci o di 
curiosità. 

Senza facili espedienti 
e volgarità, Monicelll ha 
saputo, ci sembra, rappre¬ 
sentare l’agonia minuta e 
dolente di una classe so¬ 
ciale, di una stagione in¬ 
tellettuale filtrata attra¬ 
verso la letteratura ma 
confrontabile con il reale. 

Giovanni M. Rossi 


Segnalazioni 

« TAXI DRIVER » di Martin Scorsese (Odeon) 


Attraverso gli itinerari di un giovane tassista, pro¬ 
dotto medio della cultura e delle nevrosi metropolitane, 
avido di contatti umani, di generica moralità, e quindi 
di violenza liberatoria. New York e il suo tessuto sociale 
degradato vengono messi spietatamente a nudo nell’ul¬ 
timo film « urbano » di Martin Scorsese. 


« MEAN STREET » di Martin Scorsese (Corso) 


Un altro capitolo delle sinfonie «urbane» di Scorsese: 
Little Ilaly. il quartiere Italiano di New York eco i suoi 
riti, i suoi giovani emarginati e violenti, le sopravvivenze 
culturali del sud tra processioni e padrini m un affresco 
dalle tinte quasi espressionistiche. 


# « STOP A GREENWICH VIUAGE » di P. Ma- 

zursky (Astor) 

Le mitiche stagioni deirintellettualità americana degli 
anni cinquanta, la ricerca dell’identità e dell’arte nel 
cuore bochemlen di New York nella gustosa ricostruzione 
delle vicende tra il tragicomico e il grottesco di un gruppo 
di giovani inquieti, aspiranti alla notorietà, spesso fru¬ 
strati e delusi, scherzando. 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 


La Ditta SERRA svende a sottocosto ì se¬ 
guenti materiali: 


Gres rosso liscio 7^x15 
Rivestimenti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 
(serie grandi decori artigiani! 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN 
Pavimenti gocciolati 10x20 
Pavimenti sabbiati 10x20 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) 

Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima 
Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco 
Sene rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x70 Zoppas bianco L 

Vasche 170x70 Zoppa» coloralo 1. 


!.. 

1 .ou 

mq. 

l.a 

se. 

!.. 

2500 

mq. 

l.a 

se 

!.. 

3.750 

mq. 

l.a 

se. 

!.. 

3.600 

l.a ! 

se. ai mq. 

!.. 

3.200 

mq. 

l.a 

se. 

L. 

3.100 

mq. 

l.a 

se. 

L. 

4.600 

mq. 

l.a 

se. 

I- 

4.100 

mq. 

la 

se. 

l. 

4.250 

mq. 

l.a 

se. 

L. 

40.000 

la sene 

l.a se 


48.000 la serie 
31 000 Luna l.a se. 
41 01*) Mina 1 <t SC 


SEPRA-PAVIMENTI 


Via Ah ridia Nord 
Madonn., dell'Acqua (Pisa) 
Te' B^06 71 890705 


Coma già ampiamente ricordalo su queste slesse colonne 
si è svolto di recente a Firenze un Importante convegno di 
studi incentrato sulla figura e sull'opera di Aldo Palazzeschi: 

a necessaria integrazione dell’evento (organizzato dall'Uni¬ 
versità degli Studi e dal Gabinetto Scientifico Letterario 
G. P. Vieusseux), è stata allestita, sempre nei locali di 
Palazzo Strozzi, un’interessan¬ 


te e stimolante mostra bio- 
bibliografica. curata con so¬ 
brietà ed efficacia da Siro 
Fonone. 

In circostanze del genere, 
in margine cioè ad incontri 
riservati a grossi protagoni¬ 
sti della cultura letteraria, le 
mostre di documenti e di te¬ 
stimonianze molto spesso al¬ 
tro non vengono ad essere 
che portate di contorno ri¬ 
spetto alla ben più dovisio- 
sa messe imbandita (almeno 
in teoria) dagli interventi dei 
vari specialisti di volta in 
volta chiamati in causa. Già, 
in altra occasione, si è par¬ 
lato dei diversi contributi cri¬ 
tici: quello che oggi preme 
a chi scrive è invece riporta¬ 
re l’attenzione degli interessa¬ 
ti proprio sul rilievo critico 
della mostra, fitta eom’è di 
sorprese' 1 e davvero parte in¬ 
tegrante ai Tini di una più 
complessiva ricostruzione del¬ 
la personalità nalazzeschiana. 

« Neppure io sapevo di 
aver conservato tutto — scri¬ 
veva Palazzeschi all’amico Ma¬ 
rino Moretti nel febbraio del 
’59 — di non aver nulla di¬ 
strutto. neppure una cartoli¬ 
na illustrata, e non ti so dire 
che lavoro sia stato e quali 
sorprese, che cosa non han¬ 
no rivisto i miei occhi consu¬ 
matissimi che hanno ritrova¬ 
to tutti i fulgori della gioven¬ 
tù. Ho distrutto una • buona 
metà, e di molti amici di¬ 
strutto in blocco nonostan¬ 
te l'interesse vivissimo delle 
loro lettere... E le cose più 
interessanti e più belle sono 
quelle fino al 1914 ». Da que¬ 
sto nucleo fondamentale di te-^ 
stimonianze (conservate pres-** 
so la Facoltà di Lettere di 
Firenze, erede, come è noto, 
prescelta dallo stesso scritto¬ 
re) la mostra ha tratto gran¬ 
dissimo giovamento, venendo 
in pratica a portare alla lu¬ 
ce documenti, lettere, stesure 
autografe, parti integranti in¬ 
somma del mondo intellettua¬ 
le e biografico di Palazze¬ 
schi. artista fra i non molti 
che hanno saputo trovare nel¬ 
la passione per il proprio la¬ 
voro la vera ragion d’essere 
della loro esistenza. 

Accanto a cimeli preziosi 
e sostanzialmente inediti (in 
particolar modo si segnala¬ 
no quelli relativi all’attività 
di Palazzeschi attore) in Pa¬ 
lazzo Strozzi sono esposte 
pezze d’appoggio di grande 
rilievo e. talvolta, di indub¬ 
bia suggestione: insieme con 
alcuni carteggi assai nutriti 
(da quello con Moretti a 
duello con Fcditorc Enrico 
Vallecchi), c possibile passa¬ 
re in rassegna tutta una gam¬ 
ma di reperti auanto mai at¬ 
traenti. Manoscritti, locandi¬ 
ne teatrali, libri, riviste, foto¬ 
grafie, in una congerie di 
materiali offerti con appro¬ 
priata intelligenza critica, sen¬ 
za alcuna indulgenza ad un 
accumulo inutile e fastidioso. 

Il criterio generale, infat¬ 
ti. che ha informato l’allesti¬ 
mento della rassegna è sta¬ 
to quello di procedere per 
una rigorosa selezione di 
campionature, nell'ipotesi di 
mettere in luce una sorta di 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Avviso di 
licitazione privata 


Il presidente della Giunta 
Regionale Toscana, visto l’ar¬ 
ticolo 7 della legge 2-2-1973 
n. 14 rende noto che la Re¬ 
gione Toscana indirà, nel 
termine indicato nella let¬ 
tera d) del citato articolo 7 
della predetta legge, una li¬ 
citazione privata per l’aggiu¬ 
dicazione dell’appalto del la¬ 
vori di ampliamento della 
banchina Trieste nel porto di 
Piombino, per un importo 
complessivo a base di asta 
di Ù 500.000.000 (cinquecen* 
tomilloni). 

La licitazione sarà effettua¬ 
ta eco il metodo di cui al- 
l'art. 1 lettera a) della legge 
2 2-1973 n. 14 ed in conformi¬ 
tà delle vigenti disposizioni 
in materia. 

Le Ditte che abbiano inte¬ 
resse a partecipare alia gara 
dovranno far pervenire alla 
Giunta Regionale (Ufficio 
Regionale del Servizi Urba¬ 
nistici e dei LL.PP.) appo¬ 
sita domanda, entro il ter¬ 
mine di 20 giorni decorrenti 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Re- 
gieoe. 

Il Presidente 


leggete 

Rinascita 


linea di « segnali » atti a co¬ 
gliere il vario atteggiarsi del¬ 
la lunga e non semplice esi¬ 
stenza palazzeschiana. Se per 
alcuni periodi (in particola¬ 
re per la stagione futurista) 
si è più scoperti sul versan¬ 
te della quantità, per altre 
epoche si è addirittura do¬ 
vuto orizzontarsi alla ricerca 
di testi particolarmente pre¬ 
gnanti (e. a questo proposi¬ 
to. il rimando d'obbligo è a 
taluni curiosi, per non dire 
illuminanti, giudizi su alcuni 
scrittori contemporanei). 

Dopo il convegno, dunque, 
la mostra resta a certificare 
l'interesse della città per Pa¬ 
lazzeschi. Da ora. in tempi 
naturalmente ben più scandi¬ 
ti. il compito passa in gran¬ 
de misura alla Facoltà di Let¬ 
tere. alla quale spetta infat¬ 
ti la doverosa iniziativa di 
provvedere quanto prima ad 
una corretta catalogazione del 
Fondo ereditato c. successi¬ 
vamente. alla messa a punto 
di un’edizione delle opere 
palazzeschiane fondata sui 
più moderni criteri filologici. 

Vanni Bramanti 







Aldo Palazzeschi a Roma nel 1948 In via del Redentorlstl 


SIENA. 16 
■ Fino a tre anni fa la prò 
grammazlone teatrale a Siena 
era gestita dall’Ente Teatra¬ 
le Italiano che dall’alto, auto¬ 
ritariamente, decideva il car¬ 
tellone. La forza contrattuale 
del Comune e delle associa¬ 
zioni culturali locali era nul¬ 
la, nella scelta del program¬ 
mi, e poteva capitare dì tut¬ 
to nel bene e nel male. Ma 
da tre anni a questa parte, 
con la convenzione con il Tea¬ 
tro Regionale Toscano, il Co¬ 
mune ha imboccato !a strada 
delia qualità degii spettacoli 
e dell*« autogestione » delle 
scelte portate avanti con la 
collaborazione di circoli 
aziendali, associazioni cultu¬ 
rali e sindacati. 

E’ vero che gli appunta¬ 
menti al teatro di Rinnovati 
sono ora meno frequenti ri¬ 
spetto a prima, ma di questo 
se ne dorranno solo coloro 
che considerano ancora un ri¬ 
tuale mondano, l’andare a 
teatro. E in compenso saran¬ 
no soddisfatti tutti coloro (in 
molti, per la verità, perchè il 
genere di pubblico sta cam¬ 
biando) che vedono nel tea¬ 
tro sopratutto un fatto cultu¬ 
rale. 

Nel cartellone previ jto per 
novembre e dicembre, c’è do¬ 
mani. mercoledì « La profes¬ 
sione della signora Warren » 
di George Bernard Show, un 
testo della età vittoriana, ri¬ 
tenuto allora assai anticon¬ 
formista, ed oggi un po’ da¬ 
tato, forse svuotato della ca¬ 
rica che dimostrò ai tempi 


del debutto, ma che si avva¬ 
le pur sempre delta recita¬ 
zione di un’artista come Sa¬ 
rah Ferrati 

L’accoppiata Shatv-Ferratl 
è l’ideate per chi vuole an¬ 
dare sul sicuro. 

Siamo invece in piena 
avanguardia con Carmelo Be¬ 
ne. grande istrione, personag¬ 
gio tutt’altro che amabile, ma 
sicuramente teatrante di ge¬ 
nio. Giovedì 25 novembre 
metterà in scena il suo 
« Faust - Marlowe - Burle¬ 
sque », con il giovane Braiv 
ciaroli. Una rivisitazione di 
un classico grottesca e dissa¬ 
crante, cornei nello siile di 


Riprende 
il ciclo 
di incontri 
alla Pergola 

Riprendono gli « Incontri- 
studio » organizzati dal tea¬ 
tro della Pergola di Firenze. 
Gli incontri sono dedicali al 
club giovanile del teatro, ma 
aperti a tutti e rappresenta¬ 
no nel loro complesso una 
manifestazione articolata e 
ricca di stimoli culturali. La 
formula, ben diversa da quel¬ 
la dei soliti cicli di con¬ 
ferenze, offre al pubblico una 
inconsueta possibilità di li¬ 
bera discussione sui più sva¬ 
riati temi d'interesse tea¬ 
trale. 


Bene, che è già intervenuto 
ampiamente su Shakespeare 
e Oscar Wilde. Sabato 11 di¬ 
cembre « Rocco Scotellaro » 
interpretato da Bruno Cirino, 
dovrebbe costituire una lieta 
sorpresa. Il poeta di Trlcnri- 
co. recentemente riscoperto 
dalla critica letteraria meri¬ 
tava una divulgazione anche 
m termini di spettacolo tea¬ 
trale. Mercoledì 23 dicembre 
ritorno al classico con « Il 
gabbiano » di Cccov per 1* 
interpretazione della compa¬ 
gnia dello Stabile di Padova, 
un gruppo dì attori ben col¬ 
laudati quali la Tavanti, la 
Zareschi, Paolo Ferrari e 
Adolfo Celi. 

Fuori abbonamento tornerà 
mai tedi 14 e venerdì 17 di¬ 
cembre. con «Libertà obbli¬ 
gato) ia » Giorgio Gaber, or¬ 
mai di casa a Siena, dove ha 
sempre registrato un grosso 
successo. Per i mesi succes¬ 
sivi è allo studio un altro car¬ 
tellone. Questa programma¬ 
zione «a tappe» è dovuta a 
mille difficoltà, ma sopratut¬ 
to al fatto che la commis¬ 
sione comunale per il teatro, 
che tiene conto del suggeri¬ 
menti e delle istanze delle va¬ 
rie forze sociali, si trova di 
fronte le casse comunali 
esauste Tuttavia l’impegno 
degli enti locali nelle attivi¬ 
tà continua stimolato dal con¬ 
vincimento che la cultura non 
è un lusso inutile ma di un 
preciso diritto del cittadini e.d 
in modo particolare dei lavo 
raton, che ne sono sempre 
stati emarginati. 


CINEMA 


Tel. 287.834 


Martin 

Keitel. 


ARISTON 

Piazza Ottaviani 
(Ap. 15.30) 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico « Bìscheron# » conturbato da dua donne che 
sono un miracolo della natura: Oh, Serafina! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto. Dalila 01 Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

(16. 18.15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Una piccante satira sut costumi di casa nostra, 
che vi spiegherà il vero motivo di tante crisi 
coniugalil Sortole che... romagnola. Technicolor 
con Mari» R. Riuzzl, Massimo Clavarro. (VM 18). 
(15,30, 17,30. 19,10, 20,50, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi IO anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti Insieme per il film più divertente dell’an¬ 
no! Le Tltanus presenta • Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzl. Senta Berger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mestrolannl, Andrea Ferreo!. 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy. Magni, 
Monicelll, Scola. 

(15.45. 18. 20,15. 22.45) 

Rid. AGIS 
CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282687 
Un’eccezionale ripresa: Mein Street» di 
Scorsese, con Robert De Niro, Harvey 
(VM 14). 

(15,30, 18. 20,20, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Dopo « Amici miei a un altro stupendo e diver¬ 
tente film di Mario Monicelli: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Seyrig. 
Aurore Clément, Lou Castel. 

(15.40, 18. 20,20. 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Nella giungla del crimine di Los Angeles il nuovo 
Serpico è in azione! Agente Newman. Techni¬ 
color con George Peppard, Roger Robinson. 
(VM 14). 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensìarl. A Colori con Ugo To- 
gnazzi a Edwige Fenech. (VM 14). 

(15,30. 17.55, 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 603.811 

Data a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo Indimenticab.la. Walt Disney 

presenta: Mary Pappina. Il film del 5 premi 

« Oscar » con Julie Andrews, Dick Van Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson. E' un film per 

tutti! 

(15, 17.35. 20.40. 22,30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Dalle fantasie peccaminose dell’adolescenza ai 
vizi, egli amori della giovinezza! Giovannino. 
Technicolor con Christian De Sica, Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. (VM 18). 

(15,30. 18. 20.20. 22,40) 

ODEON 

Vìa de’ Bassetti - Tel. 24.038 
(Ap. 15) 

Il tiim più atteso dell'anno. Puma d’Oro per 
Il migliore film ai Festival di Cannes ’76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
stri Oe Niro. Jod e Foste'. Albert Broofcs. Harvey 
X aitai (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . TeL 575.801 
(Ap.: 15.30) 

Il film più atteso. Importante e com.co delle 
stagione: Bratti, sporcai • cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scoia, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30, 18. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Vi» Cimatori • Tel 272.474 

Un nuovo successo dì Edwgc Fenech, l’sTt.-.ce 
p.ù desiderabile del momento. Le divertentissime 
avventure di una preior» integerrima... La pre- 
tora. A Colori con Edwige Fenech. Ralph Luca, 
Giancarlo Dettori, Oreste Lionello, Gianni Agus. 
(VM 18). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Marion Brando e Iteli Nichoison l due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entus.asmante. Magistralmente d.retta 
dai grand» regista Arthur Panni La United Artisf 
presenta In Technicolor: Missouri. 

(15,30. 17.45. 20.15 22.45) 

Sono già In vendita, dalla 16 alla 21.30, I bi¬ 
glietti per I posti numeriti per l» Compagnia 
presantata da Gsrinei e Giovannini con G.nj Bra- 
musicala Felicibumta. 


fschermi e ribatte - 


D 


Jean-Louis Trintignant. 


COLONNA 

Tel 8810550 


TeL 222.388 


mitri nella commedia 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 < 

«- «oc 

It film cha ha sntusiasmato a divertito I g.ovini 
ai Festival di Canne*: Stop a Creenwich Village 
di P. Mazurski, con L Baker. S. Wmters Colori. 
(U.s, 22.45) 


ADRIANO 

Vi* Roma gnosi • TeL 483607 
(Ap. is.aO) _ 

L'atto 2» detl'ultlmo capolavoro dì Bernardo Ber¬ 
tolucci: Ho ma nto atto 2’. Technicolor con Ro¬ 
bert Oe Niro, Gérard Deparditu. Dominique 
Sanda. (VM 14) . 

(1B, 18,15, 3-2,>0) 


ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani Tel. 452.296 
Makò lo squalo della morte. Technicolor con 
Richard Jaecel. Un film dalle emozioni violente. 
(VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano perla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con Atti impuri all'Italiana. Technicolor con Dag- 
mar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tei. 282 137 

Tra squali tigre e desperados. A Colori con 
Cornei Wilde. Yaphet Rotto. (VM 14). , 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663.945 
I problemi sessuali più sconcertanti nel film 
che sbalordisce! La moglie erotica. Technicolor. 
(Visione integrale rigorosamente VM 18). 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante. confortevole, ele¬ 
gante). Un film spregiudicato, movimentato e 
imprevedibile. Un giorno e una notte. A Colori 
con Stefania Sandrelli, 

(VM 14). 

(15. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

Rid. AG 15 

ARENA GIARDINO 

Via G. P Orsini, 32 
li film di Luchino Visconti: II gattopardo, con 
Buri Lancaster, Alain Deion, C. Cardinale. 

(U.s. 22) 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
L. 600 
(Ap 15.30) 

La catastrofe come spettacolo. Solo oggi: 24 di¬ 
cembre 1975: fiamme su New York. Techni¬ 
color con J. Forsythe, J. Bell. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope¬ 
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinemi mondiale: L’Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272.178 
La più raliinata casa «tei piacere el servizio del¬ 
la più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich. L'eccez.onale capolavoro di Tinto Brass: 
Salon Kilty. Technicolor con Helmut Berger, In- 
grid Thulin, Teresa Ann Savoy. (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225 643 
Per il mercoiedi dedicalo ai piccoli- Come diver¬ 
tirsi con Paperino e Company. L’ultimo capo¬ 
lavoro dì V/a it Disney. Un film che piacerà a 
grandi e piccoli. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano ■ Tel. 298 822 
il film più comico dell'anno girato in una Fi¬ 
renze moderatamente « boccaccesca »... chi vuol 
esser lieto sia faccia il pieno di allegria con un 
super Montag-ian cha vi strappa il... battimani: 
Donna cosa si la per te. Techn.color con Renzo 
Monfagnani e Jenny Tambjri. (Rigorosamente 
VM 18). 

FIAMMA 

Via Paci notti • Tel. 50.401 

Barry lyndorv. A Colori. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 662 240 
In proseguimento prima vis one assoluta il suc¬ 
cesso del momento. I dobermann come proiet¬ 
tili vivi (atri di muscoli e di zanne con lo scat¬ 
to e la potenza di ur.a Magnum 381 La battaglie 
dei dobermann al servizio delle l e gge. Techni¬ 
color con James B-oiin, Susan Clark. E' un film 
per tutti! 

FLORA SALA ' 

P.azza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap 15) 

li capolavoro « proibito » di Saìvato-a Samperi: 
Scandalo. A Colori con Lisa Gasioni e Franco 
Nero. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470101 

f Ad 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta il 
successo del momento. I dobermann come proiet¬ 
tili vivi fatti di muscoli e dì zanne con lo 
scallo e la potenza di una Megnum 38' La pat¬ 
tuglia dei dobermann a! servizio della legge. 

' Techn’co'or con Jamts Brolm, Susan Clark. E’ 
un film per utt.! 

FULGOR 

Via M Pinlzuerra - Tel 270117 
Tre magnifici attori nat film più umoristico a 
divertente della stag'one: Invito a cena con de¬ 
fitto. A Colori con Alee Gjlnness, Peter Seilers. 
David Niven. 

(15. 30, 17,30, 19,10, 20,55. 22,40) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli * Tei. 222.437 ■ * 

Prezzo unico L. 1 OOO * 

Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro itudi del Consorzio 
cinematografico toscano. Maratona dell’horror ci¬ 
nema italiano. 15,30: Cll amanti di nftTetombb 
di Mario Calano. 17-30: Un —gelo —r aot— 
di Camillo Mastrorinque. 20,30: O—rag i on e 
paura di Mario Bava. 22,30: L'orribile —g ra te dal 
dettar Hitchcosk di Riccardo Frada. 

(Sconto Affa, Arci, Adi, Endae L 700) 


IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
« Rassegna nazionale della Fantascienza ». Le 
tre leggi di Asimov: Tobor il re dei robot, con 
Charles Drake, Karin Boolh. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna¬ 
colo con Atti Impuri all’italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

; Dissequestrato In edizione Integrale il film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden. Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 
In proseguimento prima visione assoluta il suc¬ 
cesso ^ del momento, i dobermann come proiet¬ 
tili vìvi fatti di muscoli e zanne con lo scatto 
e la potenza di una Magnum 381 La pattuglia 
del dobermann al servizio della legge. Techni¬ 
color con James Brolin, Susan Clark. E’ un film 
per tutti! 

(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famigli») 

Proseguimento la visione. Un sensazionale * gial¬ 
lo »! Technicolor: Organizzazione crimini, con 
Robert Ryan, Karen Black, Robert Duvall. (VM 
14 anni). 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

NICCOLINf 

Via Ricasol) - Tel. 23 282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Donner in Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck. Lee Remick .(VM 18). 
(15,30, 17,55, 20.15, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo 
(Ap 15.30) 

Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d’Oro. Qual¬ 
cuno votò sul nido del cuculo. Technicolor con 
Jack Nichoison. William Redlield. (VM 14). 
(U s 22.30) 

, PUCCINI 

Pzza Pucctnl - Tel. 32 067 Bus 17 
Un meraviglioso film western a Colori: Apache, 
con CliH Potts, Xochitl. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti 

Poliziotti violenti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 
(Locate rinnovato. 

. L. 500 
(Ap. 15) 

« Fantascienza film festival 


CINEMA NUOVO (Galluuo) 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

C. Beccarie. vincitrice delio Zizk d'Oro ai por- 
nolestival di Parigi in: Calde labbra. (VM 18). 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Te). 640.207 

(Riposo) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31 -32 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
(Riposo) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 
(Riposo) 

MANZONI (Scandlcc!) 

L. 600 

film di fantascienza: Koimoi 
Colori. E’ un film per tutti! 


Tel. 675.930 


Tel. 50 913 

Technicolor. (VM 


13). 


Tel. 228.198 
audio perfetto) 


Solo oggi. Il robot 
che si muove grazie all'energia emessa dei cer¬ 
vello umano, arriva Tobor il re dei robot di 
Lee Sholem, con Charles Drae. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pazntnl - Tel. 480.879 
Tre magnifici attori nel più p'ù 
divertente della stagione: Invito a 
litio. A Colori con Alee Guinness. 

Dav’d Niven 

(15,30, 17.20, 19.05. 20.45, 22.40) 


Un insuperabile 
anno 2000. A 
(U s. 22.30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi riposo) 

SALA VERDI 

Via Gramsci • 

Te!. 441.353 
I gemelli del Texas. Una bomba atomica di 
sale, con Raimondo Vianello e Walter 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
(Riposo) 


Sesto Fiorentino 


ri- 
Chtari. 


TEATRI 


umorist.co e 

Cena con de- 
Peter Selic.-s, 


. ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serra eli. 104 Tel 225057 

Domani: Colpisci ancora Joe 
FLORIDA 

Via Pisana 109 Te! 700130 
Domani: Grizzly, l'orso cha uccide 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Vìa P. Giuliani 
(Riposo) 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato, ore 21 (abbonamenti turno A) e dome¬ 
nica, ore 17 (abbonamenti turno B): concerti 
sinfonici diretti da Lovro Von Malarie. Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel 270 555 

Domani, ore 21,15, la Compagnia di prosa «Città 
di Firenze » presenta: Lorenzaccio di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Perzola 12 32 Tel 282 690 
Ore 21,15. Napoli: chi resta e chi parte, uno 
soeitacolo di G useppe Patroni Griffi de « Cof¬ 
fe do notte e giorno » e « Scalo marittimo » di 
RsMacle Vinan . coi Franco Acampore. Tonino 
Apice!!», N.cola Di Pinti, Isabella Guidoni, Erto 
Marano. Gigi Morra, Leo Pantaleo, Massimo Ra¬ 
ri. e r i, Co-rado Amicalli, Antonio Casagrande, 
Ma ly Doris. Angela Luce. Girolamo Marrano, 
Angela Pagano. Roberto Pescara. Marina Ruffo. 
Regi» di G. Patroni Grifi. (Abbon. turno B). 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 

Tutti i venerdì. I «abati alta ore 21,30 # la 
domen-ca e nei giorni festivi elle or» 17 e 21,30 
la Compagni» diretta da Vanda Pasquinl pre¬ 
senta- Giuseppe Manetti, mutandine o reggipetti, 

tre atri comicissimi di M Marotta. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270 535 

(Oggi riposo) 

Da venerdì 19 riepertur» delio « Spazio Teatro 
Sperimentale ». Teatro Regionale Toscano e—: 
Sudd di Leo De Berardinis e Perla Pereyello. 
Prevend.ta al botteghino del teatro, ora 16-19. 


OANCING 


SALONE RINASCITA 
Via Matt**.Vi! (Sesto Fiorentino) 
O * 21. « Campionato Toscano di Balio i 
z or.» bai' - tango, walzer, charleston. In 
I maledetti toscani. 


Sele¬ 
ne 


Rubrica a cura della SPI (Società per fa Pubblicità in Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 


I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTON: L'ultima donna 
ASTRA: Missouri 
MIGNON: Vivi e morti 
ITALIA: Paura in città 
NUOVO: Il terribile Ispettore 
ODfON: Campagnola bella 
PbRSIO FLACCO (Vaitene) r 
- fair lady . 

LIVORNO 

GOLDONI: Cinema varietà 
(VM 14) - 

GRAN GUARDIA! L'immtgir.c al¬ 
io apeccho (VM 14) 

GRANDI: Cattivi pensieri 
(VM 18) 


vly 


METROPOLITAN: La pretore 
(VM 18) 

MODERNO: Èva nera (VM 18) 
ODEON: Squadra antifurto 
-(VM 14) 

LAZZERI: Atti impuri all'ital ana 
(VM 14) 

4 MORI: Pasqualino Setitbel lerce 
lOLLY: L'ultima conré 
(VM 14) 

SORGENTI: Mille equità Sul Reich- 

•te» 

SAN MARCO: Il giorno più lungo 
di ScotUnd Yard 
AURORA: I magnifici tre 

ARDENZA: Po» movie* aterdust 


ARLECCHINO: La polizia brancola 
nei buyio (VM 18) 

SIENA 


ODEON: Divagazioni delle signore 
in vacanza 

MODERNO: Emanuel'e nera n. 3 
IMPERO: Tre contro tutti 
SMERALDO: Nashvilla 

GROSSETO 

EUROPA: Atti Impuri all'Italiana 
MARRACCINI; L'unghia a il dati* 
MODERNO: L'eredità Ftrramonfl 
ODEON: Mark colpisce ancora 
SPLENDOR: Masse per le 
svedesi 
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Domani rincontro alla Region e sull’occupazione femminile 

Il problema donna in Campania 

Interviste con il presidente dell’assemblea Gomez e i vicepresidenti Lagnese 
ed Abbro sul contributo del consiglio regionale alla conferenza nazionale 


l'Unità / mercoledì 17 novembre 1976 


Quale futuro per gli operai dell'ex stabilimento di Casoria 


Montedison: un ehiarìmeuto 

tra l'azienda e / lavoratori 

, , 4 , . . • •* k » t ( , 

Il confronlo tra le posizioni in una riunione alla Regione — Secca denuncia della CGIL-enfi locali sulle mano¬ 
vre della CISL alia Provincia — Il personale dell'ente di sviluppo ha costituito un comitato di lotta 


Lo specifico contributo del 
consiglio regionale della Cam¬ 
pania alla «Confcicmia na¬ 
zionale per lo sviluppo so¬ 
ciale ed economico del Paese 
ed occupazione femminile» 
che si svolgerà a Roma dal 
26 al 28 novembre prossimi 
per iniziativa del governo, è 
il tema di un incontro che si 
svolge domani alla Regione. 
L’incontro, promosso dal pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le, compagno Mario Gomez 
D’Ayala, avrà luogo alle ole 
9,30, nel Maschio Angioino, 
prima della riunione del con¬ 
siglio, e vi parteciperanno 
l'ufficio di presidenza, i con¬ 
siglieri regionali, e tutte le 
componenti organizzate so¬ 
ciali, economiche e sindacali 
della Regione, interessate al¬ 
l’attualissimo problema della 
occupazione femminile. 

Sul significato di questa 
conferenza nazionale, e sulla 
situazione specifica della » 
Campania al riguardo dei 
problemi della occupazione 
femminile, sulle iniziative del¬ 
l’ente, abbiamo discusso con 
il compagno Mario Gomez, 
e con i membri dell’ufficio di 
presidenza della Regione, il 
socialista, Lagnese, e il de¬ 
mocristiano Abbro. 

Al vicepresidente Lagnese 
abbiamo chiesto quali sono 
le caratteristiche dell’occupa¬ 
zione femminile nella nostra 
Regione. - ■ > > . . 

«Se deteniamo il triste pri¬ 
mato della disoccupazione — 
risponde Lagnese — ci si ren- ' 
de conto in maniera partico¬ 
larmente drammatica della 
problematica dell’occupazione 
femminile. Se. da un lato 
sempre più vasta è la co¬ 
scienza delle donne di esse¬ 
re una massa sfruttata in 
base ad una logica che ri- ’ 
sponde solo alle esigenza del¬ 
lo sviluppo capitalistico, dal¬ 
l'altro questa logica relega le 
donne a forme di sottoccupa¬ 
zione e disoccupazione che le 
condannano ad una schiac¬ 
ciante subalternità: non è. 
infatti, pensabile una vera 
emancipazione senza un ade¬ 
guato sviluppo dell’occupa¬ 
zione. 

Il settore nel quale più for¬ 
te si registra la presenza fem¬ 
minile è quello terziario, nel¬ 
l’ambito del quale più alta 
è la presenza in campo scola¬ 
stico che cala, invece, negli 
altri settori impiegatizi. Il 
settore industriale ha avuto 
un lieve incremento (pensia¬ 
mo al settore metalmeccani¬ 
co in provincia di'~Cafeert&) J 
ma le 

to basse, meritrif in' agricol¬ 
tura registriamo un fortissi¬ 
mo decremento: questo signi¬ 
fica che senza una riconver¬ 
sione della struttura agro-in¬ 
dustriale non è pensabile un 
incremento dell’occupazione 
femminile. 

Un’altra piaga non secon¬ 
daria è certamente data dal 
lavoro a domicilio: se è vero 
che questo costituisce un gra¬ 
ve problema in regioni social¬ 
mente più avanzate (pensia¬ 
mo, per esempio, alle ma¬ 
gliaie dell’Emilia Romagna), 
è anche vero che questo 
problema assume toni più 
drammatici proprio per il 
basso livello del tessuto so¬ 
ciale, economico e politico. 
Sulla base di queste osser¬ 
vazioni bisogna muoversi per 
individuare le direttrici lun¬ 
go le quali far muovere il 
discorso occupazionale in 
senso lato e segnatamente 
nell’area femminile in Cam¬ 
pania. „. ,< 

Questo significa anche in- . 
vestire la . Regione del pro¬ 
blema di uria politica di as¬ 
setto del territorio che « in 
concreto riequilibri le stor¬ 
ture che pesano sulla realtà 
territoriale campana. 

Sul ruolo preminente che 
deve avere la Regione e gli 
enti locali per un discorso 
di promozione dell’occupazio¬ 
ne femminile hanno insistito 
anche Abbro e Gomez, que- 


Donne di Soccavo 

Protestano 
alFIACP 
e bloccano 
la « Vittoria » 


Circa sessanta donne hanno 
bloccato ieri il traffico al¬ 
l’imboccatura della Galleria 
della Vittoria, m via Dome¬ 
nico Morelli. Per circa tre 
quarti d’ora si sono infatti 
sedute sulla strada per prote¬ 
stare per la carente situazio¬ 
ne igienico-sanitaria provoca¬ 
ta anche dallo stato della re¬ 
te fognaria nei quartiere 
IACP di Soc cavo 
Le donne hanno chiesto di 
essere ricevute dal presiden¬ 
te dell’istituto. Nello Caserta, 
negli uffici di via Domenico 
Morelli. Non sono riuscite a 
parlare coi presidente ed al¬ 
lora hanno dato vita, nella 
mattinata di ieri, al SIT-IN. 
li traffico è stato deviato per 
via Partenope. fino all'inter¬ 
vento della polizia, che ha in¬ 
dotto le dimostranti ad an¬ 
dare via. 


Comitato 

regionale 

P»r venerdì prossimo, 19 
novombro, all* oro 17 nella 
sala Mario Alleata, dalla 
federazione di Napoli, è 
convocata la riunione del 
comitato regionale del 
PCI. 


st’ultimo sottolineando come 
sia compito determinante del¬ 
le regioni trarre proprio da 
questa conferenza nazionale 
tutte le conclusioni veramen¬ 
te utili agli effetti delle ma¬ 
terie di loro specifica com¬ 
petenza. 

Solo cosi — ha aggiunto il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale — si potrà ottenere 
un confronto vivo e una par¬ 
tecipazione articolata delle 
istituzioni con quel vasto mo¬ 
vimento di lotta per l’eman¬ 
cipazione femminile e lo 
sviluppo economico, che par¬ 
ticolarmente negli anni set¬ 
tanta si è andato sviluppan¬ 
do con sempre maggiore con¬ 
sapevolezza dei problemi, sen¬ 
so di responsabilità e chia¬ 
rezza di obiettivi. 

« Ma qual è stato finora il 
ruolo della Regione, che co¬ 
s'ha fatto in concreto per 
fornire un adeguato spazio a 
.questo grande movimento del¬ 
le masse femminili, che chie¬ 
dono di essere inserite come 
soggetti nel mondo produt¬ 
tivo ? 

Il vicepresidente Abbro, ri¬ 
spondendoci, ha riconosciuto 
che «si registrano luci ed 
ombre anche notevoli negli 
orientamenti a questo riguar¬ 
do nella passata legislatura 
regionale, anche lasciando da 
parte alcuni elementi di pro¬ 
duzione legislativa più di¬ 
rettamente collegati ad indi¬ 
rizzi nazionali, e a diversi 
aspetti di politica sociale ed 
assistenziale. Ma non si può . 
non riconoscere che in parti¬ 
colare con la seconda legisla¬ 
tura i problemi femminili 
hanno trovato un più ade¬ 
guato spazio nella politica re¬ 
gionale campana. 

Tre fatti almeno — conti¬ 
nua Abbro — meritano di es¬ 
sere indicati come qualifi¬ 
canti di un orientamento che 
si va sempre più e meglio af¬ 
fermando: 

O La convocazione ad ini¬ 
ziativa della giunta re¬ 
gionale nel marzo scorso di 
un convegno sull’occupazione 
femminile che rappresentò 
non soltanto un'occasione 
per un importante confron¬ 
to sul tema, particolarmente 
grave per la nostra regione, 
che segna un primato non 
solo in fatto di emarginazio 
ne della donna dal processo 
produttivo e dal lavoro più 
in generale, ma anche per le 
forme più dure di supersfrut- 
tamento con il lavoro nero e 
il lavoro a domicilio; 

O l’approvazione di ' upa 
legge istitutiva di una 
consulta regionale femminile 
che ha inteso porre in esse¬ 
re un organismo di ricerca, 
di coordinamento delle ini¬ 
ziative di collegamento dei 
movimenti con i livelli istitu¬ 
zionali e soprattutto promo¬ 
zionale che potrà assolvere 
un ruolo determinante nel 
prossimo avvenire. 

E’ da rilevare con ram¬ 
marico al riguardo che la 
legge non ha ottenuto il vi¬ 
sto del governo e dovrà es¬ 
sere riesaminata per un ri¬ 
lievo di carattere puramente 
formale, ma ciò non toglie 
certamente valore all’impor¬ 
tante provvedimento; 

O Infine il modo di parte¬ 
cipazione a questa con¬ 
ferenza. che ha visto impe¬ 
gnati tutti gli organi della 
Regione, ciascuno nel suo 
proprio ruolo, con la promo¬ 
zione di una serie di incon¬ 
tri preliminari tra la presi¬ 
denza del consiglio regionale 
e i consiglieri, con le rappre¬ 
sentanze delle organizzazioni 
femminili, dei sindacati, del¬ 
le essenziali componenti or¬ 
ganizzate dei produttori e 
degli imprenditori e con la 
convocazione dì un'apposita 
seduta dal consiglio regiona¬ 
le ai fini della elaborazione 
di uno specifico e possibil¬ 
mente unitario contributo 
alla conferenza da parte del¬ 
la Regione, in quanto espres¬ 
sione più rappresentativa e 
compiuta deH’intera comuni¬ 
tà regionale. 

Che cosa si propone la con¬ 
ferenza nazionale dei pros¬ 
simi giorni a Roma? Qual è 
il senso di questa iniziativa? 

Ci ha risposto il compa¬ 
gno Gomez: 

La conferenza nazionale si 
propone il duplice obiettivo 
dell’approfondimento con rap¬ 
porto delle componenti isti¬ 
tuzionali e sociali presenti 
nel paese dei temi essenziali 
concernenti la condizione 
femminile, sotto il profilo 
dell’occupazione, della forma¬ 
zione professionale, della con¬ 
dizione di lavoro, della poli¬ 
tica sanitaria e previdenzia¬ 
le. dei servizi sociali e dei 
consumi e della definizione 
di alcuni indirizzi da perse¬ 
guire essenzialmente sul pia¬ 
no della politica legislativa, 
ai fini della partecipazione 
piena e a parità di condi¬ 
zione della donna nella po¬ 
litica di sviluppo sociale ed 
economico dei paese. 

Essa costituisce certamente 
un punto di arrivo, di spìnte 
e sollecitazioni rivolte ad ot¬ 
tenere un più specifico ed 
incisivo impegno degli orga¬ 
ni centrali dello stato. Intor¬ 
no a quella parte dei pro¬ 
blemi attinenti alla condizio¬ 
ne della donna nella nostra 
società intorno ai quali si im¬ 
pone la adozione di misure 
sostanziali soprattutto in re¬ 
lazione agli effetti della cri¬ 
si politica ed economica che 
investe il nostro paese e mi¬ 
naccia di far regredire il 
procesio di emancipazione 
della donna. 

Abb.amo infine chiesto al 
compagno Gomez quali sa¬ 
ranno le forze consultate in 
questa conferenza; se da es¬ 
sa usciranno gli interventi 
che le organizzazioni femmi¬ 
nili attendono e chiedono, 
dopo anni di relativo disin¬ 
teresse per i problemi fem¬ 
minili in genere, c dell'occu¬ 
pazione femminile in parti¬ 


colare, tema fondamentale 
del resto per eliminare ogni 
discriminazione e motivo di 
inferiorità per la reale at¬ 
tuazione della promessa co¬ 
stituzionale della parità tra 
i sessi. 

La conferenza — risponde 
— dovrà costituire essenzial¬ 
mente un punto di partenza 
per la promozione di nuove 
più articolate iniziative sul 
piano sociale e ai livelli isti¬ 
tuzionali perché sulla base 
delle indicazioni che da esse 
dovranno certamente scatu¬ 
rire, degli apporti autonomi 
dei sindacati, delle regioni, 
e delle autonomie più in ge¬ 
nerale, siano rapidamente di¬ 
sposti i necessari provvedi¬ 
menti anche sul piano legi¬ 
slativo ed amministrativo per 
tradurre in atto, pur con la 
necessaria gradualità degli 
obiettivi di rigenerazione — 
dalla riconversione industria¬ 
le alle scelte essenziali per il 
mezzogiorno, alla formazione 
professionale, al preavvia¬ 
mento — che rappresentano 
la condizione essenziale per 
unu sempre più qualificata 
partecipazione della donna 
al processo produttivo e al 
mondo del lavoro, come pro¬ 
tagonista principale a pieno 
titolo del progresso sociale, 
civile ed economico del paese. 


Secondo giornalisti e tipografi 


Dannosa per II Mattino 
la «proroga» a Mazzoni 


Seno saliti a 52 i giornalisti de « li 
Mattino » che hanno sottoscritto la di- 
chiarazicoe contrarla alla eventuale 
conferma, anche solo per sei mesi co¬ 
me si è detto, di Orazio Mazzoni alla 
direzione del giornale. 

Le perplessità sono del resto fendu¬ 
te. Ncn si intende infatti perché mai la 
Edime dovrebbe procedere al «rilancio» 
delle vecchie testate Cen utilizzando 
gli stessi screditati personaggi che han¬ 
no portato alla degradazione delle te¬ 
state. Ncn è certo un caso, quindi, se 
dei 90 redattori dell’azienda solo 13 si 
sono espressi a favore del Mazzoni, la 
cui candidatura è avversata anche da 
parte dei poligrafici dell’ex CEN che 
stanno raccogliendo firme per un do¬ 
cumento in cui si rinnova la richiesta 


di un radicale mutamento di tutti i 
vertici aziendali. 

La dichiarazione dei 52 redattori è 
stata, tra l’altro sottoscritta, da tre 
del quattro membri di comitato di re¬ 
dazione. Solo il quarto pur giudicando¬ 
la « giustamente motivata » l’ha rite¬ 
nuta «dannosa in questo momento ai 
fini di una rapida soluzione della ver¬ 
tenza ». Pretestuosa d’altra parte appa¬ 
re la « limitazione » a sei mesi deila 
« proroga » a Mazzoni e nasccnditrice 
di ulteriori manovre. 

Non si vede, infatti, per quale motivo 
la « proroga » corrisponderebbe proprio 
al periodo delicato dì «rilancio» della 
testata. A meno che — com’è più pro¬ 
babile — non si intenda puramente e 
semplicemente riconfermare il diretto¬ 
re gaviano. 


L’amministratore delegato 
della Montedison ha confer¬ 
mato gli impegni assunti dal 
gruppo circa l’impiego di tut¬ 
ti i lavoratori in forza a Ca¬ 
soria, all’avvio dell’attività 
dello stabilimento di Acerra 
nonché la realizzazione delle 
altre due iniziative previste: 
la Presint e il Centro dì ri¬ 
cerche, presso le quali saran¬ 
no occupate le maestranze in 
soprannumero rispetto alle 
esigenze dello stabilimento dì 
Acerra. 

Come si ricorderà, la smo¬ 
bilitazione dello stabilimento 
di Casoria portò ad un ac¬ 
cordo che prevedeva la co¬ 
struzione di un nuovo stabili¬ 
mento sostitutivo ad Acerra. 
che è in costruzione, con gra¬ 
ve ritardo da alcuni anni. 
Successivamente intervenne 
l’impegno per la realizzazio¬ 
ne di uno stabilimento della 
President per la produzione 
di pannelli in materia plasti¬ 
ca e di un centro di ricerca. 
Sono ora tre gli insediamenti 
produttivi che dovranno as¬ 
sorbire i 2185 lavoratori dell’ 
ex stabilimento Montefibre di 
Casorìa. 

In merito all’ulteriore ac¬ 
cordo relativo alle due nuove 
iniziative, i lavoratori nei 
giorni scorsi avevano mani¬ 
festato seri motivi di preoc¬ 


cupazione sollecitando chiari¬ 
menti e precisazioni da parte 
della società. Chiarimenti che 
l’amministratore delegato del¬ 
la Montedison ha inteso dare 
appunto ccn la conferma de¬ 
gli impegni sottoscrìtti. Le 
dichiarazioni sono state rese 
nel corso di un incontro svol¬ 
tosi presso l’assessorato re¬ 
gionale alla programmazione, 
che era stato richiesto dai 
sindacati, dal consiglio di 
fabbrica e dalle forze polìti¬ 
che. 

I rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica a loro volta 
hanno ribadito il proprio di¬ 
sappunto per le conclusioni 
dell’accordo che, a loro avvi¬ 
so, presenta elementi di in¬ 
certezza e suscita molti in¬ 
terrogativi. A loro avviso tut¬ 
te le maestranze di Casoria 
dovrebbero essere occupate ad 
Acerra, per cui anche la Pre¬ 
sident dovrebbe sorgere in 
questo comune. 

A nome della Federazione 
provinciale chimici. Iodice ha 
precisato nello stesso incen¬ 
tro che i contenuti dell’accor¬ 
do tengono conto della situa¬ 
zione economica generale. Ha 
anche ricordato le preoccupa¬ 
zioni dei lavoratori per i ri¬ 
tardi che si verificano nel 
pagamento degli stipendi. 

II consigliere regionale del 


Si è costituito ieri alla polizia 


Parere favorevole del comitato tecnico 


Uccisero un macellaio: Metrò: un altro 


in carcere anche il capo 

Il delitto molto efferato avvenne in una macelleria al viale 
Colli Aminei - Quattro della banda erano già stati catturati 


passo avanti 

L’organo regionale si è riunito ieri — Entro i primi di dicembre 
il progetto potrà essere esaminato dal ministero dei Trasporti 


Si è costituito ieri sera Sal¬ 
vatore Casertano, detto « O 
Taccaro », ritenuto il capo 
della banda che nel luglio 
scorso assassinò a freddo il 
grossista di carni Gaetano 
Longobardi in una macelleria 
del viale Colli Aminei. Il 
Longobardi fu assassinato a 
colpi di piatola e a coltellate 
in una delie macellerie di 
sua proprietà: gli presero dal¬ 
le tasche solo alcuni dei mol¬ 
ti milioni che aveva incassa¬ 
to quella sera nel giro di 
esazioni. 

Furono arrestati quattro 
malviventi: Giuseppe Arena, 
indicato come colui che spa¬ 
rò e accoltellò il Longobardi; 
Salvatore Verdicchio, Salvato¬ 
re Cianciulli e Gaetano Mar- 
tucci. Alla banda appartiene 
anche Raffaele Vestarella, 
tuttora latitante. 

Salvatore Casertano. 44 an¬ 
ni, abitante in via Camillo 
Cucca 4. sembra abbia avuto 
un ruolo di primo piano nel¬ 
l’assassinio: era alla guida 
dell’auto e sembra che a lui 
sia andato quasi tutto il bot¬ 
tino. 

Al 2° distretto di polizia 
fvicequestore Merenzio) han¬ 
no ricostruito gli spostamenti 
del Casertano. A metà agosto 
fu notato a Bacoli, successi¬ 
vamente nella zona di S. Lu¬ 
cia. La settimana scorsa il 
Casertano si fece notare a 
via Caracciolo, dove si era 
recato all’alba per comprare 
del pesce fresco • 

Ancora domenica sera era 
a Mergellina. dove il mare¬ 
sciallo Grangia, del 2° di¬ 
stretto. tentò invano di sor¬ 
prenderlo arrivando con un 
motoscafo dalla parte del 
pontile. Ieri sera infine, con¬ 
sigliato dal suo legale il Ca¬ 
sertano ha posto fine alla 
latitanza, facendosi trovare 
nei Dressi del cimitero di 
Doggìoreale a bordo della sua 
127. Poco dono è stato tradot¬ 
to in carcere. 


Chiesto il rinvio per l'ex sindaco di Lettere 

Firmava le sue 

| • . ..:.i . .... i -,j - . - - — • - ‘ > •■•v ■> v* 

licenze edilizie 

E' il de Raffaele Sorrentino - Imputato anche un costrut¬ 
tore componente della commissione edilizia comunale 
Le licenze erano contrarie al regolamento edilizio 


Si avvia alla conclusione 
un altro processo per scanda¬ 
li edilizi: quello contro l’ex 
sindaco di Lettere (DC) Raf¬ 
faele Sorentino. li PM ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
costui e per Antonio Impa¬ 
rato costruttore e componen¬ 
te della commissione edilizia 
comunale. 

Stavolta il caso supera ogni 
immaginazione. Il sindaco si 
firmava da sé le licenze na¬ 
turalmente contrarie al re¬ 
golamento edilizio. E con al¬ 
trettanta facilità firma¬ 
va quelle dei suoi amici, sem¬ 
pre con la complicità dell’lm- 
parato. 

Quando gli è stato contesta¬ 
to il fatto, ha risposto can¬ 
didamente che - non vi ave¬ 
va fatto caso... con tutte le 
carte che gli facevano fir¬ 
mare. Non si era neppure 
accorto che una delie licen¬ 
ze portava il suo nome. 

Potrebbe sembrare un at¬ 
teggiamento addirittura ingiu¬ 
rioso verso i giudici che rac¬ 
coglievano queste sue dichia¬ 
razioni. Ma il sindaco di Let¬ 
tere sa bene H fatto suo. 


Gli illeciti che io riguardano 
si riferiscono al 1970, cioè ol¬ 
tre 6 anni fa. Se gli vengo¬ 
no concesse le attenuanti ge¬ 
neriche nel processo per li 
contestato reato di omissione 
in atti di ufficio interviene 
la prescrizione dopo 7 anni 
e mezzo dai fatti. 

Naturalmente le generiche 
ai pubblici amministratori, 
per operazioni del genere dif¬ 
ficilmente vengono negate. E 
quindi nel 1978 il sindaco po¬ 
trebbe essere fuori causa. Se 
si considera che solo ora — 
ancora in istruttoria — si so¬ 
no avute le richieste conclu¬ 
sive del PM e che debbono 
trascorrere ben 3 gradi di 
giudizio, appare ben chiaro 
che un anno e pochi mesi pas¬ 
seranno fin troppo facilmente. 
Quindi impunità quasi mate¬ 
maticamente assicurata. 

Una storia che in tema di 
illeciti edilizi, o di casi che 
comunque comportino respon¬ 
sabilità di alcuni pubblici am¬ 
ministratori si sta verifican¬ 
do troppo spesso nei nastri 
I uffici giudiziari. 


A cura dell'assessorato all'igiene del Comune 

Iniziata nelle scuole l'operazione 
di prevenzione della carie dentaria 

Quest’anno è stata estesa a 37 cìrcoli didattici e interesserà com¬ 
plessivamente circa 25.000 alunni — Un comunicato dell’assessore 


Da pochi giorni è iniziata 
Pepe razione prevenzione della 
carie dentaria nelle scuole 
elementari della città. Si trat¬ 
ta della somministrazione 
gratuita di piccole compres¬ 
se al fluoro che venne inizia¬ 
ta in 16 scuole nel 1974 a cu¬ 
ra dell'assessorato all'igiene 
e sanità del Comune di Na¬ 
poli Quest'anno è stata este¬ 
sa a 37 circoli didattici — per 
complessivi 25.000 alunni del¬ 
la prima, seconda e terza 
classe — nei quartieri di Soc¬ 
cavo. Pianura. Fuorigrotta, 
Bagnoli. Vomero. Arenella. 
Posiìlipo. Miano. Serondiglia- 
no. Chiaiano. 

Nel corso degli ultimi anni 
la direzione d’igiene, attra¬ 
verso gli specialisti della di¬ 
visione di medicina scolasti¬ 
ca. ha svolto accurate inda¬ 
gini epidemiologiche sull'inci¬ 
denza delia carie dentaria, 
nella popolazione scolastica, 
riscontrando una morbosità 
dell'M r r con punte massime 
anche superiori al 90 r ~e. 

Dopo sistematiche indagi¬ 
ni chimiche per controllare 
la quantità di fluoro nelle ac¬ 


que potabili erogate alla cit¬ 
tà, che come si sa sono di 
diversa provenienza, seno sta¬ 
te individuate le aree di inter¬ 
vento (zone in cui cioè l'ac 
qua contiene poco fluoro) e 
le scuole da interessare quin¬ 
di alla profilassi della carie. 

A ciascuno alunno, dopo 
autorizzazione da parte dei 
genitori, viene somministrato 
giornalmente e per 180 gior¬ 
ni una compressa dosata di 
fluoro da sciogliere in bocca. 

L’azione di questa sostanza 
si esplica sullo smalto dei 
denti permanenti, rendendoli 
notevolmente più resistenti al¬ 
l’attacco della carie. L'asses¬ 
sore alla sanità, prof. Cali, 
ricorda, in una nota al¬ 
ia stampa, che tale opera di 
profilassi è già attuata da 
decenni in diverse nazioni 
(USA. Canada. Germania. 
Svizzera. Paesi scandinavi ec¬ 
cetera) e la sua corretta ap¬ 
plicazione si è dimostrata ca¬ 
pace di ridurre l’incidenza 
della carie dentaria di alme¬ 
no il 50 r r senza pericolo 

La passibilità di ottenere 
analoghi risultati anche per 


i bambini napoletani e di 
combattere una affezione re¬ 
sponsabile non solo di dan¬ 
ni al sistema dentario, ma 
anche spesso di colplicanze 
a distanza a carico di altri 
organi come articolazioni, 
cuore, occhi, reni. ecc.. ha 
indotto la direzione di igiene 
ad organizzare tale program¬ 
ma di medicina preventiva 
particolarmente complesso. 

JET stato già dato avvio ad 
una campagna di educazione 
sanitaria che proseguirà con 
distribuzione di opuscoli, de- 
pliants, proiezioni di films 
sull’igiene dentale e si con¬ 
cluderà con la distribuzione 
gratuita di spazzolini e pasta 
dentifricia a tutti gli alun¬ 
ni delle prime classi. 

L’assessore all'igiene si di¬ 
chiara. nel comunicato, cer¬ 
to che la popolazione chia¬ 
mata a partecipare allo in¬ 
tervento, offrirà !a stessa 
massima collaborazione data 
negli anni passati, che in de¬ 
finitiva è premessa ed attri¬ 
buto indispensabile per la rui- 
scita di un programma di 
medicina sociale e preventiva 


11 cammino Burocratico nel - 

progetto per la realizzazione 

del primo tronco (linea 1) del- . , 

la metropolitana di Napoli ha Interrogazione PCI al! 

compiuto un altro piccolo pas- |_ 

so in avanti: si è riunito in- j 

fatti, ieri presso la Regione -m jf 

il comitato di coordinamento VI 1|fàT7|IàVi 

tecnico e funzionale dei tra- iTAltVf ▼ V^X 

sporti che ha espresso il prò — 

prio= parere favorevole. Ora : X 1 

Il progetto’ passerà all'esame , ■ ILICJLJ.V? < j. Li 

del comitato dipartimentale ! . X 

del territorio e successiva- i _ . 

mente andrà al vaglio della Quali orientamenti la giun- 
quarta commissione perma- * a regionale esprimerà sui 

nente del consiglio regionale, progetti per il disinquinamen- 

Sarà quindi la volta della lo del golfo di Napoli e per 

giunta regionale che mette- l e zone interne della Regione, 

rà il parere definitivo prima oltre che in riferimento al 

dell’incontro del progetto al progetto per l’area napoleta- 

ministero dei trasporti. L’as- na e più in generale ai con- 

sessore regionale ai trasporti, tenuti dei progetti speciali? 

Mario Del Vecchio, ha detto Quali scelte la giunta adot- 

che i tempi saranno bruciati terà per l’attuazione dei prò 

e che per i primi di dicem- getti di sviluppo di carattere 

bre il ministero dei trasporti regionale ed in modo speci- 

avrà a disposizione tutti gli fico per quello che riguarda 

atti utili per dare l’ultimo e il settore agro-industriale? 

definitivo parere prima del- Questo hanno chiesto in una 
l’avvio dei lavori che, come interrogazione rivolta al pre- 

è noto, per legge devono mi- sidente della giunta, Gaspa- 

ziare entro il 31 dicembre re Russo, i compagni consi- 

prossimo pena la perdita del glieri regionali Benito Visca, 
finanziamento per 145 miliar- Francesco Daniele. Giovam- 
di di lire. battista Perrotta, Michele 

Nel corso della riunione del Tamburrino. Costanzo Savoia, 
comitato di coordinamento Le domande rivolte dai 
una breve relazione tecnica è compagni al presidente dei- 
stata svolta dall’ing. Pane, la giunta riguardano il mo- 

Quindi dopo che il presidente do in cui la regione deve af- 

della giunta Gaspare Russo frontare, e rapidamente, il 

ha annunciato che il comita- ruolo che le viene assegna¬ 
to stesso da provvisorio sarà to nella gestione della legge 
istituzionalizzato per consen- 183. quella che ha rifinan- 
tire di meglio affrontare e ri¬ 
solvere i problemi dei tra¬ 
sporti, l’assessore del Comune T**"“**^ 

di Napoli alle municipalizza- JT f) ATf r t'J r p/§ 
te Luigi Buccico — dopo aver M.ZJ 2 l l v/ 

portato il saluto del sindaco 
Valenzi — ha espresso ap¬ 
prezzamento per la sensibili- ASSEMBLEE 
là dimostrata dalla Regione SULL’INTESA 
nell’esaminare subito il prò- Per venerdì. sabato c domen.ea 
getto della metropolitana e ha ,n ,e se2l0n ' , delia c, *‘. a . t ° ! '° 

ajS P!^?^.° . c |} e Siamo rejl di- amministrativa al Comune d'. Na- 

sponibili ì fondi necessari a PO i; 
prolungare la metropolitana 
dai -Colli Aminei alla zona UNIVERSITÀ 
della 167 di Secondigliano. Domani alle ore 17 in federa- 

Apprezzamento per la rela- alone assemblea-dibattito per l'av- 

zlone dell’ing. Pane è stato v: ° ri, ° rma dell’università, 

espresso dall’assessore comu- con . ,/' ia1 ds 3 Consu,ts 

naie alla polizia urbana. Lui- nazionale dt 3 scuo 3 

gi Imbimbo, il quale ha sotto- ASSEMBLEE 
lineato la visione globale che A Materdei alle ore 19 riunione 
si deve avere Quando si af- sui corso ideologico con Papi; a 

frontano i problemi inerenti Case Puntellate alle 18.30 assetti¬ 

la mobilità dei cittadini sui blea su! tesseramento; a Fuori- 
territorio. Alcuni appunti £U grotta alle 20,30 riunione della 

un piano squisitamente tee- ce,lu,a RAI - 

nico sono stati mossi dai prof. - 

Arturo Polese e riguardano la 

velocità commerciale <33 chi- W~%Wf^É 

Iometri ora) da lui ritenuta j m 

eccessiva, i sistemi di segna- X M V/V 

lamento e blocco, il tipo di 
materiale rotabile da utiliz¬ 
zare. IL GIORNO 

Per i sindacati sono \iter- Oggi mercoledì 17 novem- 
venuti Petrania (CGIL) e bre 1976. Onomastico Elisa- 
Manduca (CISL). II primo ha betta (domani Oddone) 
espresso una forte critica per _____ 
non avere fino a oggi la re- CORSO 
gione aperto un confronto con DI CLINICA 


Interrogazione PCI alla giunta regionale 

Muoversi subito 
e bene „per la 183 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE ! “ 

SULL’INTESA I £ ~'* 

Per venerdì, sabato e domenica 
in tutte le seiioni della citta sono A*1 1 
convocale assemblee sull ’ intesa scelte 
amministrativa al Comune d‘. Na- l’intcr 
poli- richiai 


] ziato. e in termini nuovi, l’in- 
I tervento straordinario nel 
: Mezzogiorno. La gestione del¬ 
la 183, d’altronde, è stata po¬ 
sta dal gruppo regionale co¬ 
munista come primo elemento 
di quei sei che possono ri¬ 
qualificare l’intesa regionale, 
facendole superare impacci e 
lentezze. 

Bisogna infatti che la giun¬ 
ta regionale predisponga del¬ 
le iniziative e in tempi bre¬ 
vi. per promuovere un vali¬ 
do confronto al fine di defi¬ 
nire le proprie scelte per la 
più adeguata attuazione del¬ 
la legge 183. per 11 coordina- 
mento della politica industria¬ 
le. la ristrutturazione, la ri- 
conversione e lo sviluppo del 
settore industriale. 

Bisogna inoltre garantire lo 
intervento delle forze demo¬ 
cratiche regionali sui conte¬ 
nuti del cosiddetto « piano di 
sviluppo quinquennale » che il 
CIPE è chismato a predispor¬ 
re secondo le indicazioni del¬ 
la legge 183. 

i Si tratta di banchi di pro- 
| va decisivi, non solo per le 
ì forze politiche democratiche 
! campane, ma per lo stesso 
istituto regionale, sui quali si 
giocano le prospettive di svi¬ 
luppo delle popolazioni meri¬ 
dionali per i prossimi anni 
e di conseguenza, dell’intero 


UNIVERSITÀ 

Domani alle ore 17 in federa¬ 
zione assemblea-dibattito per l'av¬ 
vio della riforma dell’universilà. 
con Walter Vitali della Consulta 
nazionale della scuola. 

ASSEMBLEE 

A Materdei alle ore 19 riunione 
sul corso ideologico con Papa; a 
Case Puntellate alle 18.30 assem- 


grotta alle 20,3 0 riunione della 
cellula RAI. 


AH’importanza di queste 
scelte fa riferimento anche 
l’interrogazione comunista che 
richiama con forza la crisi 
economica in cui si trova il 
paese e della quale il sud pa¬ 
ga il prezzo più alto. 

In tale situazione occorro¬ 
no per la Campania interven¬ 
ti urgenti e in questo senso 
vanno definiti subito scelte e 
orientamenti che la regione 
esprimerà in ordine alla leg¬ 
ge 183 ma anche per quanto 
riguarda la legge per la ri- 
conversione e la ristruttura¬ 
zione industriale. 


PCI. Visca. ha affermato cho 
raccordo si può ritenere posi¬ 
tivo rispetto alia politica ge¬ 
nerale della Mcntedison • 
che, comunque la validità va 
misurata con la capacità dt 
gestire raccordo stesso. 

SINDACATO, ENTI LOCA¬ 
LI. CGIL — La vertenza per 
l’applicazione del contratto 
a tutti i dipendenti della pro¬ 
vincia e dell’ospedale psichia¬ 
trico ncn ha ottenuto finora 
apprezzabili risultati perché 
nella trattativa si sono inse¬ 
rite posizioni demagogiche e 
strumentali. Cosi afferma In 
un documento il sindacato 
enti locali CGIL il quale ri¬ 
corda anche che un tentativo, 
sostenuto anche dalla fede¬ 
razione provinciale CGIL. 
CISL. UIL, di ricondurre 1 
dirigenti della CISL enti lo¬ 
cali e di una parte della UIL 
al rispetto degli impegni con¬ 
trattuali, e alla coerenza con 
la linea sindacale, è fallito. 

I dirigenti della CISL enti 
locali, da alcuni mesi sembra¬ 
no sempre più intenti a crea¬ 
re situazioni di conflittualità 
che fanno pensare alla tat¬ 
tica delle organizzazioni auto¬ 
nome, ma che sono del tutto 
estranee alla strategia uni¬ 
taria. 

Gravemente scorretto so¬ 
stiene la CGIL — è il tenta¬ 
tivo di far credere ai lavora¬ 
tori che con la applicazione 
del contratto molti di essi 
riceverebbero un trattamen¬ 
to Inferiore rispetto all’attua¬ 
le. Quando tutti sanno che li 
contratto garantisce a tutti 
un aumento minimo di 504.000 
lire annue. Inoltre — prose¬ 
gue il documento sindacale — 
sui livelli base influisce una 
serie di istituti contrattuali: 
ristrutturazione di carriera, 
scala mobile, classi di stipen¬ 
di ecc. e gli istituti integrati¬ 
vi unitariamente proposti e 
accolti dal comune di Napoli. 

Quando la CGIL, enti lo¬ 
cali. lia proposto di prendere 
come punto di riferimento la 
delibera del Comune di Na 
poli, lo ha fatto perchè quel¬ 
la delibera, unitariamente 
concordata, rappresenta una 
risposta responsabile alle at¬ 
tese dei lavoratori. 

La nota sindacale sì con¬ 
clude con un appello ai lavo¬ 
ratori affinché affermino con¬ 
cretamente la propria presen¬ 
za nella battaglia per il rin¬ 
novamento di Napoli e respin¬ 
gano la demagogia e la dife¬ 
sa degli interessi di gruppi 
ristretti. 

PERSONALE ENTE DI 
SVILUPPO AGRICOLO — 

Si è costituito il comitato di 
lotta del personale dell’Ente 
di sviluppo in Campania. Il 
comitato denuncia la preca¬ 
rietà del rapporto di lavoro, 
la continua minaccia di li¬ 
cenziamento. L’assoluta man¬ 
canza di assistenza sanitaria 
e previdenziale, cui si aggiun¬ 
ge l’insensibilità dell'ammini¬ 
strazione alia risoluzione del 
problema. 

Sull’argomento si è deciso 
di chiedere incontri con tut¬ 
te le forze politiche e sinda¬ 
cali. 


5 quintali di pelli 

Flirti da 
una nave 
arrestato 
un portuale 


Ancora un furto nell’area 
del porto di Napoli. Questa 
volta però gli agenti del com¬ 
missariato di PS dello scalo 
marittimo stavano all’erta e 
un lavoratore portuale è sta 
to arrestato. Si tratta di Giu 
seppe Riccio, di 36 anni, resi 
dente a via Costantinopoli 
alle Moschee 29. già noto al 
la giustizia per reati contro 
il patrimonio. Ben cinque 
quintali di pellami erano sta¬ 
ti sottratti durante le opera¬ 
zioni di scarico della merce 
da Una nave cipriota. la Con¬ 
dor. ancorata al molo 43. 

Gli agenti di PS — che in 
questi ultimi tempi hanno in¬ 
tensificato la sorveglianza • 
causa del continuo ripetersi 
di furti di questo genere — 
avevano notato una 128 tar¬ 
gata NA 668712 — di proprie¬ 
tà del Riccio — aggirarsi « 
lungo nella zona delle ope¬ 
razioni di scarico. Successi¬ 
vamente il carico di pelli ru 
bate è stato ritrovato nasco¬ 
sto in alcune baracche del 
porto. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 17 novem¬ 
bre 1976. Onomastico Elisa- 
betta (domani Oddone) 

CORSO 
DI CLINICA 


le forze sindacali sulle propo- t ORTOPEDICA 
ste che queste forze hanno ; «Le lezioni <3 
già avanzato sin dal marzo i ciale di Clinic 
scorso. L’assessore Del Vec : della I. Facoltà 
chio ha accolta la critica e Chirurgia, teni 
ha annunciato che entro bre- i Ugo del Torto. \ 
ve tempo que.to incontro ci j ti iscritti al V e 

Sarà- ! Jrim'f» riisnaril 


; « Le lezioni del corso uffi- 

j ciale di Clinica Ortopedica 

: della I. Facoltà di Medicina e 

j Chirurgia, tenute dal prof, 

i Ugo del Torto, per gli studen- 

j ti iscritti al V e VI anno (ma- 

{ tricole dispari), avranno ini- 

i zio martedì Ifvll-1976 alle 

j ore 8 nell'aula dell'Istituto di 

stamane Clinica Ortopedica. 

. Le lezioni continueranno 

Il SindaCO * nei 8 iorni P ari (martedì, gio- 

.. _ vedi e sabato) alla stessa 

alla Mecfond ora » 

Starnano alla 10.30 il tinda* GRUPPO ZOOFILO 
co compagno Maurizio Valan- GIOVANILE 

*° E’ nato, ccn un interessan- 

nnmito FMI>Macfond di via te programma di attività prò- 

„ , .. mozionali per propagandare 

Ptr loeeaalona il consiglio f ra j giovani ii rispetto e 
• gruppi poli- l’amore per la natura e gli 
tici hanno Indetto un dibatti* animali, il gruppo zoofilo gio- 
to sul fama: incertezza a prò- vanile organizzato dalla guar- 
spattiva dalla FMI-Mecfond j dia zoofila Gino Corrado Scal¬ 


fari. La sede provvisoria è in 
via Anielio Falcone 39. 

Sulla organizzazione e gli 
scopi del gruppo si è discus¬ 
so nel corso di un incontro 
presso la sede provinciale del¬ 
l’Ente Protezione Animali 
lENPA) con l’ispettore aw. 
P. Girardi, il presidente e il 
vicepresidente avv. Calone e 
Borione, i consiglieri Maria 
Panico, aw. Abate e Miriam 
Cesarone. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Fordinantfo: via 
Roma, 348; Montacalvario; 
p.zza Dante, 71; Chiala: via 
Carducci, 21; Riviera di Chia- 
ia. 77; via Mergellina, 148; 
via Tasso. 109. Avvocata¬ 
ti: via Museo. 45. Moret¬ 
to-Pandi no: via Duomo, 357; 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loron- 
zo-Vicarla: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centra¬ 
le C. Lucci, 5; via S. Paolo 
20. StallaX C. Arena: via 
Foria, 201; via Matterdel, 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A* 
mino!: Colli Amine!, 249. Vo¬ 
mere Arenolla: via M. Pisci- 
celli, 138; p^za Leonardo, 28 
via L. Giordano, 144; via 


Merliani, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini, 80. 
Fuorigrotta: pzza Marc’An¬ 
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo, 154. Mlano-So- 
condigliano: corso Secondi- 
giiano. 174. Bagnoli: via L. 
Siila. 65. Fonticolli: via B. 
Longo, 52. Poggioreala: via 
N. Poggioreale I52/H. Poall- 
lipo: via Del Casale, 5. Pia¬ 
nura: via Duca D’Aosta. 13. 
Piacinela: p-zza Municipio. 1. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l'intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra 
tulte. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza del soli 
ammalati infettivi al « Coto¬ 
gno» o alle cllniche unlver- • 
sitarle si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-21 apii 
giorno. 
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SECONDIGLIANO - Dopo la morte del macellaio AVELLINO - Conferenza stampa della CGIL I A Mariconda con il compagno Bassolino 


Il parroco-padrone dona Cresciuta la capacità Crisi: serrato dibattito 
le strade al Comune di lotta de! movimento in un quartiere operaio 


Si potrà così provvedere ad una adeguata illuminazione 
di tutta la zona - Forte manifestazione di protesta de¬ 
gli Abitanti del rione Provvidenza - Ieri i funerali 


Gli obiettivi di sviluppo dell’Irpinia, il confronto con gli , 
enti locali - Progressi e problemi deU’unità sindacale al 
centro del dibattito nella riunione dei quadri dirigenti 


Decine di interventi che hanno riportato il dibattito quotidiano che 
avviene nei luoghi di lavoro sulla situazione economica del pae¬ 
se — Le prospettive positive avanzano con la lotta delle masse 


*;'•!>« /I Y -, . -, 

Era saracinesche'abbassate 
e Circondato'da ali di folla 
partecipe, è sfilato, ieri matti' 
na'a‘ Secondigliano, il ^corteo 
inscenato dagli abitanti e dai 
commercianti del rione Prov¬ 
videnza. Le donne, i bambini, 
i tanti pensionati hanno inte¬ 
so, cosi, manifestare il loro 
malcontento per le insicure e 
disagevoli condizioni in cui 
versa da lungo tempo, ormai, 
li loro quartiere. 

■ Il rione Provvidenza, pri¬ 
vato e di proprietà di padre 
Luciano Cosimo, parroco del¬ 
la zona, è — sin dalla sua na¬ 
scita — completamente privo 
di illuminazione. Inoltre, poi¬ 
ché anche le strade che lo 
attraversano sono private e 
non di proprietà comunale, 
manca del tutto un’adeguata 
sorveglianza che renda sicura 
la già pericolosa zona. Tutto 
ciò ha portato il rione ad is- 
sere sede fissa di gruppi di 
malviventi ed obiettivo prefe¬ 
rito per le scorrerie dei rapi¬ 
natori. 

Proprio pochi giorni fa — 
come si ricorderà — un com¬ 
merciante della zona è stato 
ucciso durante una ennesima 
rapina. In seguito a questo 
episodio la tensione e la 
preoccupazione degli abitanti 
e del commercianti de] rione 
Provvidenza ò. arrivati* al 
punto tale,, da trasformarsi 
in pubblica manifestazione 
contro chi ha contribuito, sino 
ad ora, a far restare in tali 
condizioni la zona. 

E’ nato cosi II corteo di 
Ieri mattina. Oltre 2.000 per¬ 
sone, cioè tutti gli abitanti del 
rione, sono sfilati per le vie 
del quartiere, sino a giungere 
alla sezione municipale di Se- 
condigllano, dove una delega¬ 


zione dei manifestanti si è in¬ 
contrata con un rappresentan¬ 
te del Comune di Napoli e 
con il proprietario del rione 
Provvidenza, il parroco Lu¬ 
ciano Cosimo. Chiedevano che 
l’intera zona fosse donata 'al 
Comune, in modo da poter es¬ 
sere attrezzata e sorvegliata 
come tutte le strade comuna¬ 
li della città. 

Sotto la pressione popolare 
il parroco ha acconsentito a 
donare le strade del rione, 
cosa .sino ad ora da lui sem¬ 
pre energicamente rifiutata. 
Entro la settimana vi sarà un 
incontro del consiglio di quar¬ 
tiere con gli assessori del ra¬ 
mo, per meglio definire 1 tem¬ 


pi ed i modi di risoluzione 
della vicenda. La notizia è 
stata, naturalmente, accolta 
con viva soddisfazione dai 
tanti cittadini che staziona¬ 
vano all’esterno del muni¬ 
cipio. 

Poi, tutti, lentamente, si so¬ 
no recati in piazza Capodlchi- 
no. Qui, nella chiesa fronteg- 
giante la piazza, già erano 
assiepate centinaia di per¬ 
sone. 

L’intero quartiere rendeva 
l’ultimo omaggio a Gaetano 
Piacentino, il macellaio cadu¬ 
to vittima, l’altro giorno, del¬ 
la delinquenza organizzata. 


f. g. 


Obbiettivi immediati di lot¬ 
ta per lo sviluppo dellTrpi- 
nia nell'ambito della verten¬ 
za Campania confronio con 
gli enti locali, la regione ed 
il Governo, progressi e pro¬ 
blemi del processo di unità 
sindacale: questi gli argo¬ 
menti principali dibattuti nel¬ 
la riunione del quadri della 
CGIL e nella conferenza 
stampa del suol dirigenti te¬ 
nute rispettivamente nella 
mattinata di martedì al ci¬ 
nema Eliseo e nella serata 
dello stesso giorno nel salone 
della CGIL a via Dante. 

Sopratutto la conferenza 
stampa — di cui sono stati 
protagonisti i compagni Nan- 


La Provincia solidale 
con i dipendenti Atacs 


Si è aperto stamane un va¬ 
sto fronte di solidarietà tra 
le forze politiche salernita¬ 
ne intorno alle maestranze 
dell’ATACS aggredite lunedi 
mattina dalla polizia a Napoli. 
All'assemblea di ieri matti¬ 
na nel salone della Provin¬ 
cia hanno partecipato oltre 
ni segretari provinciali della 
federazione unitaria 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti politici, 
il presidente della provincia 
Gaetano Fasolino e il vicepre¬ 
sidente compagno Diego Cac¬ 
ciatore. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale, dopo che il compagno 


on. Salvatore Forte ha an¬ 
nunciato la presentazione da 
parte del PCI di una inter¬ 
rogazione dei compagni Bia- 
monte Amarante e Forte al 
ministero degli interni, ha 
Iqtfo alfa centinaia" di -lavo¬ 
ratori presenti in aula un 
documento di solidarietà del¬ 
la giunta provinciale alle 
maestranze dell’ATACS. 

Lo sciopero delle maestran¬ 
ze del trasporti pubblici, ai 
qijfH si sono uniti stamane 
anche i lavoratori dei tra¬ 
sporti privati (come la SITA), 
segna un salto di qualità po¬ 
litica e sindacale di notevo¬ 


le importanza. 

Da registrare infine l’impe¬ 
gno delia nuova giunta, a 
tutti i livelli, a proposito del 
trasporti pubblici. Interve¬ 
nendo all’assemblea, Fasoli- 
np-e Caociatore hajmp- affer¬ 
mato che irf brevissimo tem¬ 
po l’amministrazione provin¬ 
ciale, contrariamente all'an¬ 
tica tattica dei rinvìi, adot¬ 
tata per il passato, nominerà 
entro pochi giorni il ■ rap¬ 
presentante della Provincia 
nel consorzio ATACS in una 
persona che corrisponda a 
qualità di competenza e di 
efficienza. 


do Morra, segretario genera¬ 
le della CGIL, Benito Maffel 
segretario provinciale e Gio¬ 
vanni Befaro. membro della 
segreteria e responsabile di 
organizzazione — ha dato il 
segno ed il senso di come la 
Camera del Lavoro della pro¬ 
vincia di Avellino abbia com¬ 
piuto, in questi ultimi anni, 
grossi passi in avanti sia per 
quel che riguarda lo sviluppo 
e l’articolazione della sua for¬ 
za sia per la sua capacità di 
mobilitazione e di lotta unita¬ 
rie e di elaborazione e di 
proposta per la crescita so¬ 
cio-economica. 

Morra, Maffei e Befaro 
hanno insistito giustamente su 
questi punti. Trovando però 
anche il modo di sviluppare 
una riflessione coraggiosa¬ 
mente autocritica su limiti 
e difetti 

Il compagno Maffel, affron¬ 
tando le questioni dell’unità 
sindacale, ha rilevato come il 
processo unitario sia andato 
avanti in questi anni superan¬ 
do le difficoltà frapposte so¬ 
pratutto da alcuni settori del¬ 
la CISL, che si caratterizza¬ 
no come forze piuttosto « tra¬ 
dizionali » nel senso che, non 
intendono ancora — come in¬ 
vece per la CGIL — che bi¬ 
sogna privilegiare, nel modo 
di essere del sindacato, il 
rapporto ed il collegamento 
con le masse. Alla CGIL — ha 
aggiunto Maffel — tocca ora 
sollecitare la creazione del 
consigli unitari di zona. 

Il compagno Befaro ha af¬ 
fermato che lo sciopero del 
12 ha segnato una nuova tap¬ 
pa nella formazione di una 
consapevolezza profonda del¬ 
le masse circa i sacrifici da 
affrontare e le lotte da com¬ 


piere per IL nuovo modello 
di sviluppo. Alla mobilitazio¬ 
ne ed alla maturità delle po¬ 
polazioni — ha rilevato Befa¬ 
ro — si contrappone; una cer¬ 
ta inerzia di istituzioni come 
la Regione, in seho alla qua¬ 
le forze abituate ad una ge¬ 
stione clientelare del potere 
impediscono la realizzazione 
della linea dell’intesa. 

11 compagno Morra, parlan¬ 
do del progetto 21 elaborato 
dalla Cassa per 11 Mezzogior¬ 
no, ha detto che il sindacato 
rifiuta un tal tipo di progetto 
che si riduce all’ipotesi di un 
asse viario e che, in modo 
piuttosto cervellotico, al mas¬ 
simo intende creare struttu¬ 
re produttive attorno soltanto 
ad un asse viario, lasciando 
fuori le zone circostanti. 

E’ necessario invece — ha 
notato Morra — riscrivere 
daccapo il progetto 21, tenen¬ 
do presente che la possibili¬ 
tà di sviluppo specie dell’en- 
troterra meridionale, come 
appunto l’Irpinia, passa attra¬ 
verso la valorizzazione piena 
delle risorse naturali (la agri¬ 
coltura, il patrimonio zootec¬ 
nico e boschivo, l’uso pluri¬ 
mo delle acque) e la realiz¬ 
zazione di un vasto tessuto di 
piccole e medie aziende in¬ 
dustriali per la trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, sen- 


E’ tempo quindi — ha con¬ 
cluso Morra — che la regione 
elabori una serie di leggi che 
vadano in direzione di una to¬ 
tale rldeflnizione del proget¬ 
to 21 e della realizzazione al 
.piano agro-industriale di cui 
si paria da tempo. 

Gino Anzalone 


Per oltre tre ore i compa¬ 
gni della sezione « C. Dozza » 
di Mariconda si sono impe¬ 
gnati, alla presenza dei com¬ 
pagni Nicchia e Bassolino, in 
un vivace dibattito sul gran¬ 
di temi della crisi economica 
del paese sulla strategia del 
nastro partito. E’ stato un in¬ 
contro. a volte vivace, a volte 
critico, ma sempre responsa¬ 
bile e senza dubbio necessa¬ 
rio. L’incontro rii sabato se¬ 
ra ha rappresentato un mo¬ 
mento di notevole interesse 
anche per la qualità degli in¬ 
terventi, che sono stati nume 
rostssìmi, perchè la riunione 
si svolgeva in una realtà ter¬ 
ritoriale della città dove è pre¬ 
valente la presenza della clas¬ 
se operaia salernitana. 

E’ a Mariconda, quartiere 
sorto negli anni sessanta al¬ 
l'estrema periferia della città, 
che le contraddizioni di Sa¬ 
lerno si presentano, oggi, più 
esplosive e più ricche di in¬ 
teresse. E infatti, dopo un det¬ 
tagliato e puntuale intervento 
del segretario della sezione sul¬ 
la situazione italiana e sull’ul¬ 
timo dibattito al parlamento, 
sono cominciati gli interven¬ 
ti dei compagni. 

Ha parlato per primo M 
compagno Antonio Lambiase, 
edile del cantiere di Pasquan- 

vertito l’esigenza di uno svi¬ 
luppo delle iniziative del par¬ 
tito nei luoghi di lavoro per 
arrivare ad un maggior orien¬ 
tamento della classe operaia. 

" Della Rocca e Caiola hanno 
parlato dell’austerità e della 
svolta che ha segnato In Ita¬ 
lia il risultato del 20 giu¬ 


gno. Il compagno Della Roc¬ 
ca, in particolare, ha avverti¬ 
to la necessità di approfondi¬ 
re il valore di questo risul¬ 
tato, clic costituisce un pri¬ 
mo passo verso la svolta de¬ 
mocratica. 

Il compagno Landolfi, im¬ 
piegato e consigliere di quar¬ 
tiere. ha sottolineato la diffi¬ 
coltà che la strategia del par¬ 
tito presenta a volte a di¬ 
ventare patrimonio degli iscrit¬ 
ti, anche a causa della diffi¬ 
cile comprensione. Con l’in¬ 
tervento di Landolfi è emerso 
in pratica, la difficoltà che 
molti compagni sovente in¬ 
contrano nel passare da un 
lavoro di una strategia di 
partito di opposizione ad un 
impegno, che fa il nastro par¬ 
tito, partito di governo. 

E' questo il nodo più scot¬ 
tante che spesse volte è affio¬ 
rato negli interventi del com¬ 
pagni. In verità — bisogna 
dirlo — in alcuni vi era la ri¬ 
chiesta esplicita al compa¬ 
gno Bassolino di chiarire le 
perplessità e dubbi che il 
momento pone. I compagni 
volevano sapere, volevano che 
diventassero chiarì gli inter¬ 
rogativi che in questi ultimi 
tempi fanno parte dei loro 
discorsi che quotidianamente 
si sviluppano sui posti di la¬ 
voro con amici ed avversari. I 
compagni ponevano cioè al 
compagno Bassolino interroga¬ 
tivi ohe quotidianamente es¬ 
si raccolgono nel sociale. 

Doi>o l’intervento della com¬ 
pagna Barbarinaldo. di Espo¬ 
sito, di Carravese della Pen- 
nita’ia e di Bonavitacola del¬ 
la FGCI è stata la volta del 
compagno Diego Cacciatori. 


SCHERMI E RIBALTE 


, TEATRI 

CHEA (Via San Domenico a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Alle ore 21,15, Pino Mauro 
presenta la Sceneggiata: «Nnanza 
'a corte ». 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 In poi spettacoli 
di Sceneggiata: « Zappatore ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le iT CMala'.-Tef. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15. I' 
Cabarlnlerl presentano: a No¬ 
stro pana quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che il pasto co¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natale 
In cas» Cuplallo », di Eduardo 
Oa Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacelo di strip tesse 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Stasera alle ore 21,15, Garinei 
c Giovannini presentano Gino 
.Bramieri in: « Felicibumta », di 
Terzoli e Veime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nella - Tel. 340.220) 

Questa sera alle ore 21.15. la 
Coop. Teatrale Nuova Comme¬ 
dia pres.: » Moloch (America... 
America) », di M. Crasto De 
Stefano e Patrizia Lopez. Prez¬ 
zo L. 1.000. 


SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino » di Gaetano DI Maio. 
TEATRO IL PARLONE (Piazza 5. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz- 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
qCocp. Teatro Libero pres.: * Ma- 
I Auielto »,3 di E.) Porta e A.* 
. ^Pugliese. Posto unico L. 2.000. 


CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- 
. la ladino 3 • Tel. 323.196) 
ana Aperto tutte la sere dalle ore 

cer- 19 alla 24. 

aio. CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
i S. SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Questa sera alle ore 20, proie- 
iaz- zione di: « La strada », di Fe¬ 
derico Fellinf. 

0$:* *6ì*JEM/f *<JfPS'Issai 


TENDA DEL MASANIELLO 

Oggi ore 21,15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO UBERO 

presenta 

MASANIELLO 


ULTIMA SETTIMANA 

Prenotazioni tei. 268106 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

(Riposo) 


CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio • Cro¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Venerdì alle ore 17 e 20,30: 
« Conoscenza carnale ». 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20, 22: * Elettre 
amore mio », di Miklos Jancsó. 

EMBASSY (Via F. De Mure - Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 17,15 e 22,30: ■ II 
grande Buster Keaton ». 

MAXIMUM (Vie Eletta, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Novecento - Alto II. con G. De- 
pardleu DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

« Mister Klein ». 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontro con la fan¬ 
tascienza: « La terra dimenticata 
dal tempo ». 


REALIZZAZIONE 

n. 1 

Pejjicce pre giate e ta ppeti persiani 

ribassati fino al 50%-70% 


CONTINUA FINO AL 30 NOVEMBRE 
lo grandiosa vendita di realino in Napoli 

VIA SANTA BRIGIDA, 67 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S al Vomero) 

Alle ore 18.30. 20,30. 22,30: 
e Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio », di Dario Argento. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR <Vta Palatelloj :3».r-St*--, 
dio Collana — Tel. 377.057) 

I due • vigili, con • Franchi-ln- 
grassia • C 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 41S. 680) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford • A 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

II giardino della felicità 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 

Tel. 416.731} 

Mary Poppins. con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duce d’Aosta 
Tei. 415.361) 

Agente Ntwmin, con G. Pap¬ 
parsi - A (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris G 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 
tono 268.479) 

Le arti marziali di Brace Lee 
FIAMMA (Via C Poerlo 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dlntoil che tal tutto por aao 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

METROPOLITAN (Via Chiaie - Te¬ 
lefono 418.880) 

Candidato all'obitorio, con C.r 
BrenìOrT*’- 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Signorile signore buonanotte 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Complotto d|. famiglia, con .Bpr^ 
bara Harris - G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Oh, Serafine, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANU5 (Corso Novera, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh, Serafini, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il provocante profumo detl’adul- 
terio 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Lo sparviero, con J. P. Bei- 
mondo - G 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Mondo porno oggi 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Mondo porno oggi 
ARISTON (Vie Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Invito o cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 


AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

BERNINI (Vie Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Tot6 e Parigi - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso D«r cambio gestione , 

La vendetta dell’uomo chiamalo 
' cavallo, con R. Harris - A 
EOEN (Via G. Sanfelice - •Tcfè- 
lono 322.774) 

America violenta, con 5. «Saa- 
dor - DR (VM ifc) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

1 sette eghi d'oro 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Venga a fare II sol¬ 
dato da noi, con Franchi-lngras- 
sia - C 

Sala B • L'eredità FerramontI, 
con D. Banda DR (VM 18) 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 • Tel. 759.02.43) 
America violenta, con S. San- 
dor - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Mondo porno oggi 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

L’innocente, con G Giannini - 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Tolò, Peppino e la malalcmmina 
C 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18} ' 

AGITANO (Tel. 689:444) ,,J *’< * 
• (Cjiiuso per'VWnoVOV” * 

ASTQRIA (Salita TaVria ‘- Tele¬ 
fono 343.722) 

L'isola sul letto del mondo 
A5TRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

II giustiziere del West 
BELLINI (Via Bellini - Teleto¬ 
no 341.222) 

Liberi armali e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

L’isola sul tetto del mondo 
CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Sole rosso 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Grazie nonna 


COLOSSEO (Galleria Umberto-Te¬ 
lefono 416.334) 

La prolcssoressa di lingue 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il piallo piange 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R. Polanski - 5A 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
t>. AS -, Tel. 760.17.12) 

Sà(*n lyjnjMleon I. Thulirt t 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

007 una cascata di diamanti 
PIERROT (Via A. C. De Mei» 58 
Tel. 756.78.02) 

Oro Honda 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te- 
. Iclono 7G9.47.41) 

Il colpevole senza volto 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallegger! 
Aosta. 41 • Tel. 61G.925) 
Paperino e Company 
ROMA (Via Ascamo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

SE^IS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

Chcn il campione del Kung Fu 
TERME (Via Pozzuoli, IO - Tele¬ 
fono 760-17.10) 

Professione reporter 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Emmanucllc nera: Orient Repor¬ 
tage 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 


AMBASCIATORI 



Una nuova iniziativa dell’Ente Fiuggi 

H punto sulla 
Medicina del Lavoro 


THRILLING, SUSPENSE, AVVENTURA 
E OLTRE... QUESTO E' « DOTTOR JUSTICE » ! 
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PELLICCE PREGIATE 


TAPPETI PERSIANI 


Visorra maschio eón a di o • 
vfjqn* -cinadote’ coda ' ’ . 
G i a c ca Bacatila .y > -V- 

Putiteci* «rato etnoso ’. 

Ptr*ianér|t#fcfcàra • - ; - 

' Foca"natiiftlfà' . ■ 1 

Parai a no zampa nera 
Castoro ca nt daat traap. 1 
Palllocla marmotta Canada*# 
Giacca volpa rosta - rlt. 
Giacca uomo foka 
Giacca annoilo Tibat 
Rat mousqueri vlsonato 
r Giaccone opossum 
• Castori no naturai* 

Lapin francata 
" Coperta lapin matrimoniala 
Lapin gìubbino 


L- 890.000 
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. 99.000 
345.000 
390.000 
690.000 
295.000 
990.000 
990.000 
295.000 
395.000 
190-000 
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125 000 
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59.000 


Kashmir 
Kashmir 
Kashmir Baff 
Harivan dia. Isphan 
Harivan dii. Tabriz 
Bukara Karachi 
Kashmir 
Bukara Kashmir 
Bukara Karachi 
Bclucistan 
Maschad 
Schirvan Baff 
Bukara Zoranln 
Kashmir Sapm 
Ktysari 

Bukara Karachi pass. 
Hslayer 

Passatoia Pakistan 
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" Ogni sìngolo acquisto è munito di certificato di garanzia 

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 


Il dramma di Seveso ha 
avuto un suo riscontro scien¬ 
tifico al 39. Congresso Na¬ 
zionale della Società Italia¬ 
na di Medicina del Lavoro 
che si è svolto a Fiuggi Ter¬ 
me. Nell’ambito del tema 
«La nuova lista delle ma¬ 
lattie professionali » — una 
tavola rotonda coordinata 
dal prof. Duilio Casula, tito¬ 
lare della Cattedra di Medi¬ 
cina del Lavoro dell’Univer¬ 
sità di Cagliari — ha allar¬ 
gato la cerchia degli argo¬ 
menti fino a comprendervi 
il maggior numero di argo¬ 
menti relativi ali’awelena- 1 
mento da diossina: si è par¬ 
lato così, mobilitando la Me¬ 
dicina del Lavoro nei suoi 
peculiari aspetti assicurati¬ 
vi e preventivi, delle liste di 
malattie fino ad ora inedite 
con particolare interesse al¬ 
le nuove sostanze chimiche 
ed ai nuovi raggruppamenti 
di sostanze, ai nuovi agenti 
fisici ed alle nuove lavora¬ 
zioni. 

Di tutto ciò ha discusso, 
in un suo breve incontro con 
la stampe, il prof. Alfonso 
Granati. Direttore della 1. 
Cattedra di Medicina del La¬ 
voro dell'Università di Ro¬ 
ma. promotore ed organiz¬ 
zatore del Congresso che si 
è svolto con la collaborazio¬ 
ne dell'Ente Fiuggi. Le nuo¬ 
ve liste per la protezione as¬ 
sicurativa delle malattie pro¬ 
fessionali — ha detto il pror. 
Granati — con particolare 
riferimento al dramma di 
Seveso. non saranno ia soia 
occasione per dimostrare che 
la Medicina del Lavora nel¬ 
la sua costante evoluzione, 
cautela la vita e la salute 
del lavoratori. Posso dire che 
anche un altro argomento, 
tenendo presente quanto è 
avvenuto di recente in Lom¬ 
bardia, è su questa linea. Mi 
riferisco al tema «Il lavoro 


e le funzioni di maternità « 
che riguarda centinaia di 
migliaia — se non milioni — 
di donne. 

«Le modificazioni delie 
condizioni di lavoro e l’inse¬ 
rimento sempre crescente 
della donna nelle forze atti¬ 
ve lavorative — ha prose¬ 
guito il cattedratico — pon¬ 
gono l’argomento di lavoro 
e funzioni di maternità in 
una prospettiva nuova sot¬ 
to ogni aspetto ed investo¬ 
no il problema del lavoro 
femminile che è l’elemento 
caratterizzante delia nostra 
società ». 

« Quale turbamento abbia 
portato alla vita riprodutti¬ 
va della donna la incessante 
immissione di essa nei vari 
settori di lavoro, sono gli in¬ 
terrogativi fondamentali che 
il medico spesso si è posto e 
si continua a porre. Le limi¬ 
tazioni per U lavoro femmi¬ 
nile cadono di interesse ma¬ 
no a mano che migliorano le 
condizioni di lavoro. Occor¬ 
re però in certi periodi tener 
conto dei rischi per il nasci¬ 
turo o il bambino al seno: 
malformazioni congenite e 
intossicazioni da sostanze 
che passano nel latte. At¬ 
traverso schemi ergonomici 
che realizzano l’adattamento 
del lavoro alla donna si pos¬ 
sono creare per la donna In 
gravidanza condizioni di la¬ 
voro tali da eliminare ogni 
fattore negativo ». 

« Nei posti di lavoro dove 
vengono adottate adeguate 
norme di prevenzione 1 fat¬ 
tori lavorativi ed extralavo- 
ratlvi influiscono molto po¬ 
co sulle funzioni di mater¬ 
nità. E’ augurabile — ha con¬ 
cluso il prof. Granati — che 
si possano creare condizioni 
di lavoro e situazioni sociali 
nelle quali le funzioni di 
maternità possano avere uno 
svolgimento normale ». 
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UNA ENTUSIASMANTE AVVENTURA *PER TUTTh 


vice presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale che ha 
sottolineato i problemi e i 
gravi compiti che comporta¬ 
no al partito la nuova giunta 
di sinistra. Di fronte ad una 
panoramica cosi vasta di pro¬ 
blemi che hanno sfiorato tut¬ 
ti i temi al centro del dibat¬ 
tito politico del paese, il com¬ 
pagno Antonio Bassolino ha 
dovuto soffermarsi minuta¬ 
mente su alcuni problemi che 
sono 1 nodi centrali della 
strategia del nastro partito. 

Così', con estrema chiarez¬ 
za e puntualità, il dirigente 
comunista si è soffermato, 
dapprima, sul significato dei 
voto di astensione al gover¬ 
no Andreotti per poi affron¬ 
tare 11 discorso sul pio no po¬ 
litico generale e 11 rappor¬ 
to con gli altri partiti e, 
quindi, arrivare al significato 
che il PCI dà alla crisi e al 
provvedimenti di austerità. 

In questo moilo il compa¬ 
gno Bagolino ha precisato 
— anche perchè questo era 
uno dei temi più dibattuti — 
che sussiste nncora una pre¬ 
giudiziale anticomunista, non 
del tutto superata, e che la 
lotta del nostro partito in que¬ 
sto momento è «quella di co¬ 
struire un nuovo , equilibrio 
politico del paese. Si tratta, 
in altri termini, di segnare 
quello che il dirigente comu- . 
nista. ha definito la svolta 
storica per arrivare flna’men- 
te — dopo 30 anni — col PCI 
al governo. 

Là prospettiva del PCI dun¬ 
que — ha affermato Bassoll- 
no — è quella di far matu 
rare con un grande movi¬ 
mento di massa, superando la 
astensione, la svnha d-mo 
cratlca. Avviandosi verso le 
confusioni Bassol'no ha sot 
tniincnto inoltre Tintre-rio in 
cuicsti*. cisi tra il politico e 
rccoTiomico e la necessità di 
concepire la crisi come una 
occasione per « difendere» 
l’Italia nelle strutture pro¬ 
duttive e nella gerarchla di 
valori e di ideali. 


TACCUINO 

CULTURALE 


concerto, v 
BOETTCHER-M» LUCCIO 
AL SAN CARLO 

Il San Carlo ha celebrato 
il 150. anniversario della mor¬ 
te di Carlo Maria Weber cao 
un concerto dedicato al gran¬ 
de musicista, durante il qua¬ 
le sono stati eseguiti la ou¬ 
verture dall’opera Euryanthe, 
il Concerto n. 1 in fa minore 
op. 73 per clarinetto e orche¬ 
stra e la Prima Sinfonia m 
do. Musiche nelle quali si as¬ 
sommano stilemi e moduli 
del romanticismo nelle sue 
componenti di più facile pre¬ 
sa, più edulcorate, anche se 
è innegabile che il composi¬ 
tore sappia destreggiarsi con 
eleganza, evitando quasi sem¬ 
pre le insidie della banalità. 

Nel Concerto per clarinetto 
e orchestra lo scopo che We¬ 
ber si prefigge è appunto 
quello di mettere insieme oc.’ 
opera piacevole, sfiuttando 
abilmente le peculiarità dodo 
strumento solista, sospiroso 
e patetico nell’« Andante •>, 
garbatissimo nei suoi araoe- 
schi sonori nei «Rondò»; il 
tutto senza proporsi proble¬ 
mi d’un più sostanziale con¬ 
tenuto musicale. 

L’interprete del concerto è 
stato il clarinettista Giaco¬ 
mo Miluccio, conoscitore av¬ 
vedutissimo di ogni risorsa 
del suo strumento, in grado, 
ncn senza una punta di com¬ 
piacimento, di distillare pre¬ 
ziose sonorità con rafflnaicz- 
za, con un edonismo forse 
un po' estraneo alle intrin¬ 
seche ragioni della musica. 

Il direttore Wilfried Boett- 
cher ha posto ancora in lu¬ 
ce la sua solida preparazione, 
eonduecndo l'orchestra ad un 
approdo felice con la esecuzio¬ 
ne di maggiore impegno co¬ 
stituita dalia Sinfonia in do 
maggiore. 

3. r. 

CONCERTO 

ALL'AUDITORIUM RAI 

Un concerto straordinario 
si terrà neH’Audìtorium della 
RAI venerdì con inizio ali* 
ore 18. 

L'orchestra « Alessandro 
Scarlatti » della RAI sarà di¬ 
retta dal suo direttore stabile 
M. Franco CARACCIOLO, 
con la partecipazione del fa¬ 
gottista Alfio POLEGGI. 

Il programma comprenda 
musiche di Cari Maria von 
Weber e Franz Joseph Haydn. 

I biglietti d’invito sono già 
stati distribuii ma un limita¬ 
to contalgente è ancora di¬ 
sponibile per coloro che no 
faranno richiesta oggi, dalla 
ore 17 fino ad esaurimento, 
presso Io stesso Auditorium. 

LUCA PATELLA 

ALLA GALLERIA TRISORIO 

Luca Patella attuerà una 
sua «analisi proiettiva» que¬ 
sta sera alle 19,30 presso la 
galleria Trisorio alla Riviera 
di Chiaia 215. La performan¬ 
ce denominata « Feedblack a 
mette in giuoco elementi crea¬ 
rvi c spettacolari, usati però 
a fini analitici e demostra- 
tivi. Partecipano ainme^o 
dilla struttura detrazione lo 
nsicanalista Francesco Corrao 
■ ì critici d’arte Carlo Bar¬ 
bili, Filiberto Menna e An¬ 
gelo Trimarco. L'azione dà 
ravvio a una personale di 
opere fotografiche e grafiche. 

A Luca Patella è stato in 
questi giorni assegnato il pre¬ 
mio « Pascali » della critica 
italiana ed ha realizzato re¬ 
centemente una mostra anto¬ 
logica presso il museo di Av¬ 
versa. 
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Delineata una bozza di accordo, sono riaffiorati i soliti contrasti Sottoscritta da , regione, sindacati, lavoratori e associazione de i nosocomi 

Elezione del segretario de: Una piattaforma regionale 

Fennesima «fumata nera» sull’assistenza ospedaliera 

Le due componenli paritarie del comitato regionale non riescono a trovare una strada di compromesso • Si ri- ! L'accordo riguarda anche la formazione professionale del personale - Sollecitata la legge sui comprensori e sulle 
schia di dover riconvocare il congresso - Si dichiarano superate le correnti ma i vecchi equilibri resistono ancora ! unità locali - Riqualificare gli operatori del settore sia pubblici che privati in attesa della legge-quadro nazionale 


Una piattaforma regionale 
sull’assistenza ospedaliera 





Discusse le previdenze per gli emigrati 


Ancora un nulla di fati*». ! “ ‘ * . ! *' a *V al 

una ennesima « fumata nera » Contadini ! ut. il. 

por l'elezione del nuovo se- i * • 

pretorio regionale e del nuo- 111 a t*C 111 gialli j 

vo direttivo regionale della il 18 ‘1 ! 

DC. La riunione del comitato 11 IO et 

regionale .scudocrociato, ini- IVIoiltOCÌtorìO 

ziata nel |K»morigRÌo di inno- j 

dì. si è conclusa verso le tre 

di ieri con un ulteriore ag- Una delegazione di conta- ‘ 

Riornamento. dini della provincia di Anco- j 

lli cfletti una prima bozza , aZ20 Montoc „ 0 rio. il 18 no- | 
di accordo era stata delinca- vembre. j 

ta. Poi sarebbero ritornate a L'iniziativa è stata presa I 
Ralla nuove * richieste » cor dnMo organizzazioni aderen- I 
rentìzie. clic hanno suggerito ti alle Confederazioni CGIL. 

— o meglio, imposto -- il CISL e UIL. per sollecitare 

rinvio. l'approvazione della legge di 

...... ... ! trasformazione della mezza- 

Secondo indiscrezioni e sta- dr ja con |* a f fitto : un patto 

ta ripescata una proposta Ria ormai vecchio e superato che 

circolata nelle sedute scorse frena ed ostacola lo sviluppo 

ed esaminata anche dalla economico e sociale della so- 

« commissione dei sei » (tre cieta. 

forlaniani e tre zaceagninia- « La situazione di crisi — ) 
ni): un segretario regionale comunica il Comitato provin- j Miglioreranno forse le previdenze per gli emigrali ■ t esse tra gli Luti locali, 

appartenente alla corrente ciale della Federmezzadri I ... Ai comprensori vanno un 

forlaniana c maggioranza in CGIL — non è imputabile j . « • « i «i ' mediatamente aggiunte le fu 

direzione allo schierameli!/^ allo masse contadine ed alle A Ppcnrn c», in 17 ìflt IVO aPllfl FILEF i - s ioni delle strutture espella 

zaccagniniano (!l membri su loro organizzazioni sindacali. M rWUIU •«•«A.IWI1VW UCIIU I Ibkl . j | im . ni comprese. Fusioni 

1«). Ma questo assetto sarei) professionali e cooperativi- —----;-.--- . che devono rappresentare un 

he* intercambiabile: segreta- stiche, ma alla politica eco m • • • l,M,,,u ’ ld ** ristruttuiazione 

isxà 1 *' S&‘ r,Uo ' Discusse le previdenze per gli emigrati i 

In effetti un compromesso « L'agricoltura è stata emar- ! J cvt . n (uali deroghe, che de 

— pena la rottura totale e la I giunta, le condizioni dei con- j i problemi pensionistici, assistenziali e del sono già pedantemente ri tiesse sul tenore di j Vl . amarsi con il blocco e la 

convocazione di un altro con- tadlni sono continuamente | rafforzamento deH’organi/zaz.ione sono stai: vita dei nostri emigranti. Sono stati eostret- : . . dei posti letto in re 

peggiorate e per questi mo- . discuss: a Pe.->aro nel eor.so di un convegno ti a rientrare nello nastra regione, perche ‘ sit-*. <l..l i,.,- 

Rresso lesionali del partito u v | | e forze più valide vanno provinciale dell’Associazione mutilati invali- licenziati in Germania e Svizzera. 49.> lavo lozioni alb tuu> ila di i tu 

— appare obbligatorio. Non a ricercare lavoro, anche se ’ di lavoratori emigrati, aderente alla FILEF. ratori. 205 dei quali nella provincia ili Pesa- ritorni ■ e organizzare i sei 

bisogna dimenticare che nelle a malincuore, in altri settori ■ Numcros. emigrati, provenienti da tutte le ro e Urbino. Ditlirili e precarie le cotidizto vizi os|>edalieri a livello di 

Marche dono l'as^ke rii • le e in altri paesi. I zone della provincia, erano pi esenti all’as- ni di ehi è restato in quei paesi: dominano j partimentale con procedenza 

‘ . ' ' , mip , t , a ra« B situazio- ' ! >h» i,!w d, ' ! ‘‘apoluogo. \l supersfruttamento ed il continuo r.cat | at dipartimento di urgenza, 

natasi « '» ne - continua H comunica- ì Ha aperto ì lavori il presidente provincia to d, licenziamento . | ,/accorilo, inoltre. è stato 

primavera, esiste una punta tQ _ i contadini non sono 1 le dell'associazione Anselmo Micheli, che ha .,. .! ut £,, d * dt ?n r '• ani//azio I raggiunto anche sulla stipula 

numerica fra i due blocchi at- pi ù disponibili alla emargina- | ‘ottolmeato il significato della riunione ed 0 ,^elióre-un piano di '<nsìaturi da «li convenzioni con le case di 

forno ni muli ci cono no nni zinne e al decadimento del- ! ha informato i convenuti di un recente in- 1U l K r oueneie. un piano ut i. r ,iM,ini ,i iw i ..i,. n i 

o rni a quali si sono uugu f. ,oni J *,*' o,5tolinaano contro intercorso Tra una delegazione di e.m porte de! governo; i programmi scolastici ] i.. a pmate m lappmlo al 

late tutte le correnti del par- ’hfi sierici debbono essere ' grati e la direzione regionale dell'lNPS per P*-*r t .fiffU degli emigrati; la riforma dei io , fabbisogno del territorio e ai¬ 
tilo (non sappiamo quanto distribuiti ìn modo eauo- de- ! discutere il grave, vergognoso problema del- untati consolati. 1 istituzione del <o.i.->i n lio 1;» garanzia dei livelli otti 

stabilmente date miche li aa "los chi oiù ha le circa 8 mila pratiche di richiesta di pen- naz.onile dell'emigrazione: la pensione so [ ma |> eli assistenza; sull'ap 

s a umen c. date anctu la ? V**™*™* 1 " p '“ sione ohe attendono di essere evase. r ‘? h '\ >»» programma di intormaz.ione radio- ,. - integrale della par 

molteplicità e la differenzia- i e tra questi non ci sono si- .. televisiva per gli emigrati. ! ^ .... 1 . 

zione dei limuia-gi e ile-di caramente i contadini. Tra- L quind. intcnenuto il consiglieri rt„.o- D el Bianco ha anche illustrato, a concili- j normativa dell accordo 

11 • f* l ,r ’ U 1 •" sformare l'agricoltura signi- ! on.e compagno Elmo Del Bianco che ha in stone del suo intervento, l'attività della Con- ' unico nazionale del 2.1 giugno 

oooicttivi). fica migliorare le condizioni 1 teso porre l'accento siiU’iniportunza che as- sulta regionale dell'emigrazione; l'organismo | l‘»7T (ristrutturazione delle 

Fatto è clic il comitato re* di vita e di lavoro dei conta- 1 suine per il mondo dell'emigrazione il pros ha erogato contributi per viaggi, traslochi e ' piante organiche e blocco di 

Rionale uscito dal congresso ?|*ni e servirà a far uscire I sono V Congresso della FILEF. « una delle borse di studio pari a 212 milioni. Altri 20 i , ul (>ve assunzioni, estensione 

di Pes-irn è rnmiMKln rii *)•> 1 ,la,ia dalla crisl - ìn una ri ' ' ;>- s - sociazl ° n - Piu rorti. piu combattive, pm milioni sono stati corrisposti agli emigrati () I a tutti i me¬ 
di Pesaro l composto da _2 presa produttiva che inciderà i legate alle esigenze degli emigrati, in patria rientrati per votare il 20 giugno. ! , , . , 

esponenti di una parte e 22 sullo sviluppo economico, so- , c all’estero». Al termine dei lavori sono stati eletti de- j .'i, ntimintiii dei pj'isonale c 

dell'altra. Ecco perchè di- c 'a |e e democratico del no- ! La verifica congressuale cade in un ino legati per il congresso nazionale Marinelli migliore utilizzo dello slev 

einmo in mancanza di una slro paese • mento di grave crisi le cui ripercussioni si e Maocognini. ■ s o): sulla creazione di strut- 

evoluzione dei rapiKirti a 11 'in-----— --—-:-■—-—-- 

torno del partito, che una # ( , f •» j* j • 

intesa sulla nomina del se- Complessivamente comminati oltre sei anni di carcere e pene pecumarie per più di 4 milioni 

pretorio e della direzione re- _■________ 

Rionale iliventa una via oh- 

ìi~ QUATTRO CONDANNE E TRE ASSOLUZIONI 

frontale fra i due blocchi. 

AD ASCOLI AL PROCESSO PER LA DROGA 

se lince, rilevare a tutt’oRg! 

vecchia concezione del parti- Resteranno in prigione Giuseppe De Santis, Sergio Visagli, Mario Ricci e Marco Rosetfi — Assolti per insufficienza di prove Franca 
nazionale 3 d f ,C Roma° doveva Raffaele Spaccasassi e Massimo Maggiolini — La necessità di un'ampia e approfondita riflessione sul problema degli stupefacenti 

seppellire. 

Per onor del vero i zacca- 
Rniniani hanno insistito per 
un accordo imperniato sulle 
capacità e la preparazione — 
non sulle etichette di corrente 

— degli uomini da eleggere 
nei massimi organismi ilei 
partito. Bisognerà veliere 
quante brecce ha aperto tale 
proposta e soprattutto quali 
prospettive c riuscita ad im¬ 
postare. 

11 comitato regionale ile | 
avrebbe posto mano ad una 
mozione da elaborare e urta¬ 
re congiuntamente. Si è orien¬ 
tati a ribadire l'adesione alla 
caratterizzazione politica del¬ 
la Giunta regionale, a sottoli¬ 
neare la necessità di un ri- i 
lancio organizzativo e politi¬ 
co del partito, a dichiarare 
l'esigenza del superamento 

della logica delle correnti. Ma ; móglie. | drelli h3 risposto che cas 

intanto i vecchi equilìbri con- ! Alcuni degli imputali al processo di Ascoli durante un'udienza: da sinistra De Santis, Visa- ' Nella replica il PM Man- I non c stato, perché altri 

tinuano a «mòrderò. * gli, .Eoli e Ricci i drelli ha ribadito la richie- , menti si sarebbero dovuti 


Contadini 
marchigiani 
il 18 a 
Montecitorio 


Una delegazione di conta¬ 
dini della provincia di Anco¬ 
na si recherà a Roma, a Pa¬ 
lazzo Montecitorio, il 18 no¬ 
vembre. 

L’iniziativa ò stata presa 
dalle organizzazioni aderen¬ 
ti alle Confederazioni CGIL, 
CISL e UIL. per sollecitare 
l'approvazione della legge di 
trasformazione della mezza¬ 
dria con l'affitto: un patto 
ormai vecchio e superato che 
frena ed ostacola lo sviluppo 
economico e sociale della so¬ 
cietà. 

« La situazione ili crisi — 
comunica il Comitato provin¬ 
ciale della Federmezzadri 
CGIL — non à imputabile 
allo masse contadine ed alle 
loro organizzazioni sindacali, 
professionali e cooperativi¬ 
stiche, ma alla politica eco 
nomica portata avanti dalle 
classi dirigenti e dei governi 
del nostro paose. 

« L'agricoltura ò stata emar¬ 
ginata, le condizioni dei con¬ 
tadini sono continuamente 
peggiorate e per questi mo¬ 
tivi le forze più valide vanno 
a ricercare lavoro, anche se 
a malincuore, in altri settori 
e in altri paesi. 

• In questa grave situazio¬ 
ne — continua il comunica¬ 
to — i contadini non sono 
più disponibili alla emargina¬ 
zione e al decadimento del¬ 
l'agricoltura. e sottolineano 
cha i sacrifici debbono essere 
distribuiti in modo equo: de¬ 
ve pagare cioè chi più ha, 
e tra questi non ci sono si¬ 
curamente i contadini. Tra¬ 
sformare l'agricoltura signi¬ 
fica migliorare le condizioni 
di vita e di lavoro dei conta¬ 
dini e servirà a far uscire 
l'Italia dalla crisi, in una ri¬ 
presa produttiva che inciderà 
sullo sviluppo economico, so¬ 
ciale e democratico del no¬ 
stro Paese ». 


I problemi pen.-uoniMici. assistenziali e ilei 
rafforzamento deH'organiz/a/ione sono stati 
discussi a IV.-ùU'o nel eor.-.o di un convegno 
provinciale dell’Associazione mutilati invali¬ 
di lavoratori emigrati, aderente alla FILEF. 

Numcros. emigrati, provenienti da tutte io 
zone della provincia, erano pi esenti aU'as- 
semb'.ca ite! capoluogo. 

Ha aperto 1 lavori il presidente provincia 
le dell'assoiTa/.ione Anselmo Micheli, ohe ha 
‘ ottolmeato il significato della riunione ed 
ha informato i convenuti di un recente in¬ 
contro intercorso fra una delegazione di emi¬ 
grati e la direzione regionale itell'lNPS per 
discutere il grave, vergognoso problema ilei- 
io circa 8 nula pratiche di richiesta ili pen¬ 
sione che attendono di essere evase. 

E' quindi intervenuto il consigliere regio- 
naie compagno Elmo Ilei Bianco che ha in¬ 
teso porre l'accento sull'importanza che as¬ 
sume per il mondo dell'emigrazione il pros¬ 
simo V Congresso della FILEF: « una delle 
associazioni più Torti, più combattive, più 
legate alle esigenze degli emigrati, in patria 
e all'estero ». 

La verifica congressuale cade in un mo¬ 
mento di grave crisi le cui ripercussioni si 


sono già pesantemente riflesse sul tenore di 
vita dei nostri emigranti. Sono stati costret¬ 
ti a rientrare nella nastra regione, perche 
licenziati in Germania e Svizzera. 49.) lavo 
latori. 2tr> dei quali nella provincia ili Pesa¬ 
ro e Urbino. Difficili e precarie le condizto 
ni di chi è restato in quei paesi: dominano 
il supersfruttamento ed il continuo r.cat 
to di licenziamento. 

Alla luce di questa situazione emerge la 
esigenza del rafforza mento deU'organiz/azio 
ne per ottenere: un piano ili legislatura da 
parte de! governo: i programmi scolastici 
per ì figli degli emigrati; !a riforma dei co 
mituti consolari; l'istituzione del consiglio 
naziontle dell'emigrazione; la pensione so 
male; un programma di intormaz.ione radio¬ 
televisiva per gli emigrati. 

Del Bianco ha anche illustrato, a conclu¬ 
sione del suo intervento, l'attività della Con¬ 
sulta regionale dell'emigrazione; l'organismo 
ha erogato contributi per viaggi, traslochi e 
borse di studio pari a 212 milioni. Altri 20 
milioni sono stati corrisposti agli emigrati 
rientrati per votare il 20 giugno. 

Al termine dei lavori sono stati eletti de¬ 
legati per il congresso nazionale Marinelli 
e Maocagnini. 


I.a Regione Marche, la Fe 
ilera/ione regionale CGIl.. 
CISL. UIL. la Federazione la¬ 
voratori ospedalieri e l'Asso 
dazione regionale degli ospe¬ 
dali. ilo|x> molti incontri, hall 
no trovato raccordo su una 
piattaforma comune: politica 
socio sanitaria e formazione 
professionale del personale so 
ciò sanitario. 

I.a piattaforma, così con 
cordata, parte ila alcune con 
siderazioni di carattere gene 
mie. per giungere ad orien¬ 
tamenti programmatici pie 
risi e alle priorità. Queste 
ultime vengono identificate 
nella sollecita approvazione 
ila parte della Regione, del 
la legge sui comprensori, del 
piano socio sanitario regioni! 
le e deiri-tilu/one delle Uni 
tà locali, costituendo subito 
i Consorzi per la gestione di 
esse tra gli Enti locali. 

Ai comprensori vanno ini 
mediatamente aggiunte le fu 
sioni delle strutture ospeda¬ 
lieri» ivi comprese. Fusioni 
die devono rappresentare un 
momento di ristrutturazione 
e di riqualificazione della re 
te ospedaliera, previa coniar 
danza tra gli organismi per 
eventuali deroghe, che de 
ve attuarsi con il blocco e la 
riduzione dei posti letto in re 
lu/.ionc alte necessità del ter¬ 
ritorio • e organizzare i sci- 
vizi os|H‘dalicri a livello di¬ 
partimentale con precedenza 
al dipartimento di urgenza. 

L’accordo, inoltre, è stato 
raggiunto anche sulla stipula 
di convenzioni con le case di 
cura private in rapporto al 
fabbisogno del territorio e al¬ 
la garanzia dei livelli otti¬ 
mali di assistenza; sull’ap 
plica/ione integrale della pati¬ 
te normativa dell'accordo 
unico nazionale del 22 giugno 
1974 (ristrutturazione delle 
piante organiche e blocco di 
nuove assunzioni, estensione 
del tem|>o pieno a tutti i me¬ 
dici. mobilità del personale e 
migliore utilizzo dello stes¬ 
so): sulla creazione di .strut- 


QUATTRO CONDANNE E TRE ASSOLUZIONI 
AD ASCOLI AL PROCESSO PER LA DROGA 





! Alcuni degli imputali al processo di Ascolt durante un'udienza: 
* gli,. Eoli e Ricci 


da sinistra De Santis, Visa- 


Tre anni di carcere e tre 
! milioni di multa a Giuseppe 
; De Santis, un anno e cinque 
. mesi e 200 mila lire di multa 
a Sergio Visagli e Mario 
i Ricci, otto mesi e quindici 
• giorni e 800 mila lire di 
i multa a Marco Rosetti. as¬ 
solti invece per insufficien- 
■ za di prove Franca Eoli. 
i Raffaele Spaccasassi e Mas- 
| simo Maggiolini: questa la 
| sentenza contro i sette im- 
1 potati per spaccio di droga 
i emessa dopo due ore di ca- 
| mera di consiglio dal presi- 
! dente del tribunale di Ascoli 
Piceno. Gorla. 

! De Santis resta in carce- 
; re. dove già era detenuto. 
I gli altri usufruiranno delia 
i condizionale. Quella di oggi 
. è stata la quarta udienza. 

\ In apertura di essa vi so- 
: no state le arringhe dei due 
1 avvocati dei collegio di dire- 
' sa ancora rimasti. Manfredi 
’ e Natali, difensori rispettiva- 
| mente di Visagli e delia 
! moglie. 

' Nella replica il PM Man- 
i drelli ha ribadito la richie- 


ANCONA - Visita a una sezione del PCI impegnata nella campagna di tesseramento 

COME LAVORANO I COMPAGNI DI «STRADE NUOVE 

A colloquio con i segretari del partito e del circolo FGCI — Da 3.500 a 6.400 lire quest'anno la media tessera 


Prosegue con slancio la campagna di Tesseramento e re 
clutamento al nostro partito. I risultiti sono lusinghieri e 
costellati di tanti episodi signit.rat.vi. 

Oggi vogliamo portare un esempio fra : tanti degni di 
menzione. Parliamo dellai sezione PCI di Strade Nuove di 
Posatore, un quartiere di Ancona. Non è una sezione « d; 
grido ET una sezione come tante. Ma proprio per questo 
suo impegno, i suoi obiettivi offrono uno spiccato realistico 
cui modo di essere delle organizzazioni d. base comuniste. 


Strade Nuove non è una se¬ 
zione « modello s. né l'esem¬ 
pio. ma semplicemente un 
nucleo, una comunità politi¬ 
ca che lavora seriamente con 
il maggiore obiettivo di far 
partecipare la gente. 

Centosessantasei compagni 
su 199 hanno già preso la 
tessera del 1977 l'82 per cen¬ 
to esatto: un risultato fina¬ 
le preparato con tenacia e 
caparbietà, fra la gente in¬ 
nanzitutto per farle capire 
perché quest’anno il partito 
ha chiesto uno sforzo fìnan 
ziario straordinario. 

A Strade Nuove di Posa¬ 
tore — ci dice il segretario, 
che ci racconterà la storia 
«Iella sua Sezione — la me¬ 
dia tessere è passata dalle 
8500 dello scorso ano a 6400 
ite. 

■a E poi abbiamo fatto una 


grande assemblea su’.ìa situa¬ 
zione finanziaria, m modo 
che tutu sapessero la novi¬ 
tà 

Ra:!vo Muti è un lavorato¬ 
re postelegrafonico che da 
un anno dirige questa im¬ 
portante sez.one territoriale. 
E" un quartiere di recente 
edificazione, una zona che 
prima era periferia, e oggi, 
invece, è parte integrante e 
viva delia città. 

Restano tuttavia i proble¬ 
mi dì ogni quartiere «ester¬ 
no» al centro, dove si abi¬ 
ta e non si lavora: !a ca¬ 
renza appena sopportabile di 
servizi, l’assenza di verde e 
di strutture per il tempo li¬ 
bero. In questa realtà diffi¬ 
cile. la sezione comunista ha 
l'orgoglio e la prospettiva di 
suscitare energie — soprat¬ 
tutto giovanili — e realizza¬ 


re un effettivo impegno po¬ 
polare. 

«Conta moltissimo — dice 
Muti visibilmente contento di 
parìare della sua sezione — 
fare un buon iavoro di pre¬ 
parazione. E noi abbiamo par¬ 
lato con ogni iscritto, pr.ma 
d: consegnare la tessera. An¬ 
che il rinnovo della iscri¬ 
zione al PCI è un fonda- 
mentale alto di impegno, che 
richiede la riflessione e la 
ragione. I livelli delia me¬ 
dia tessera preocupavano se¬ 
riamente. perché la vita è ca¬ 
ra e la cr:s: peggiora. Ma 
dopo la fase d: sensibilizza¬ 
zione anche i compagni pen- 
s.onati iche sono tanti nel¬ 
la nostra sezione» hanno ca¬ 
pito. Durante l’assemblea han¬ 
no domandato, hanno voluto 
sapere ia situazione finanzia¬ 
ria dei partito, e poi molti 
hanno scelto la quota più 
alta, magari a rete. 

« Anche tra i g.ovam si è 
creato un forte interesse in¬ 
torno al tesseramento, sicché 
abbiamo avuto dei buoni suc¬ 
cessi. I due problemi che dob¬ 
biamo affrontare ora sono il 
ringiovanimento della sezione 
(veramente stiamo marcian¬ 
do per il verso giusto» e la 


partecipazione delle donne. 
Abbiamo 53 casalinghe iscrit¬ 
te. ma vengono raramente in 
sezione ». 

Il segretario e il Comita¬ 
to direttivo hanno fatto mol¬ 
to per aprire la sezione ai 
giovani: hanno ricavato de¬ 
gli appositi locali per i gio¬ 
chi dei ragazzi, per le loro 
riunioni. Ce anche un bel 
gruppetto di ragazze che si 
da molto da fare, specialmen¬ 
te per la diffusione dei gior- 
naii. 

Massimo Moschini. il segre¬ 
tario del circolo FGCI è un 
ragazzina minuto, ma con una 
vivace personalità: «Effett.vo¬ 
mente c'è stato un periodo 
di vuoto e di assenza, ora 
ho tanti ragazzi che mi a.u- 
tano e sono abbastanza sod¬ 
disfatto del lavoro che stia¬ 
mo facendo fra i ragazzi del 
quartiere. 

« Non è facile, perché : «io 
vani non trovano niente di 
Interessante nelle zone di pe¬ 
riferia. Poi ho capito che si 
sbaglia se si pensa di ave 
re i giovani con la FCGI. so¬ 
lo sulla base di una ade¬ 
sione ideologica. Oggi I tem¬ 
pi sono cambiati, i ragazzi 
vengono con i comunisti, an¬ 


che perché cercano di risol- | 
vere i loro problemi » j 

Un’uitimu annotazione: non j 
c'è settimana in cui non ar¬ 
rivi a ciascun iscritto una 
«circolare» informativa. , 
Ecco, anche questo interes- ! 
se per la costante informa- I 
zione dei propri iscritti, è j 
la chiave di un metodo che I 
ha dato i suoi frutti, - ma 
che soprattutto stimola sena- I 
prc piu aila panecipazione 
cosciente. 

I. m. i 

t 

i 
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Oggi ad Ancona ! 

un dibattito 
sulla resistenza 

mercolsdì. alle ore 17.30 1 
nella sa’a della Provine'* di An¬ 
cona, in corso Stam'ra 60. nel- 
l'ambito dìi c elo di incontri pro¬ 
mossi dall'Istituto regionale di sro- 
r.a del movimento di liberai.one 
nelle Merche. si Terrà un dibatt.to 
sul tema: t la r. nascila dei pa-nti 
ncl.a res sterna ». Inlroduva il 
prol. Emo Santarelli. I 


sta delle pene fatta nella 
requisitoria delia terza udien¬ 
za. rispondendo soprattutto 
alle questioni sollevate dal¬ 
l'avvocato Manfredi il quale 
aveva chiesto l’assoluzione 
del Visagli che avrebbe se¬ 
condo lui spacciato e vendu¬ 
to • droga solo per poterne 
acquistare per sé. in quanto 
lui stesso consumatore. La 
legge, ha risposto il PM, 
prevede, purtroppo, che an¬ 
che lo spacciatore-consuma¬ 
tore debba essere punito. 

Replicando a riguardo de¬ 
gli altri imputati. Mandrelli, 
sul conto di De Santis. ha 
aggiunto che non solo era 
consumatore, ma spacciava 
una notevole quantità di dro¬ 
ga e sapeva dove acquistar¬ 
la. A proposito delle insi¬ 
nuazioni dell'avvocato Natali 
circa il trattamento più fa¬ 
vorevole che avrebbe rice¬ 
vuto Sandro Mnazoni. prima 
anche lui imputato, poi prò 
sciolto in istruttoria. Man¬ 
drelli h3 risposto che casi 
non c stato, perché altri¬ 
menti si sarebbero dovute 
dare spiegazioni anche su! 
trattamento riservato agli al¬ 
tri testimoni prosciolti quali 
Cilfoni. Corradetti. Rita Ricci. 

L'avvocato Palermi ha ri¬ 
chiesto infine nella sua re¬ 
plica, la perizia medica per 
Visagli e De Santis. suo di 
Teso, nel tentativo di scagio¬ 
nare dalle pene addebitate 
i due imDUtati. Sempre nel¬ 
la fase della replica l'avvo¬ 
cato Lattanzi richiedendo la 
assoluzione di Spaccas3ssi ha 
chiesto alla corte di accet¬ 
tare agli atti uno studio fat¬ 
to fare dail'amministrazione 
comunale di San Benedetto 
dei Tronto su! fenomeno del¬ 
le tossicomanie, da noi pub- 
b’icato. per dare modo ai giu¬ 
dici di esaminarlo e di avere 
una visione generale del prò 
blema. al di fuori delio stret¬ 
to ambito processuale. La 
corte a titolo di nota d'udien 
za l'ha accolto. 

Dodo due ore di camera d: 
consiglio, come già detto la 
corte ha emesso la senten¬ 
za. Il De Santis è rimasto 
imoassibile come assente da’ 
l'aula, così come lo era sta¬ 
to per tutto il processo. 

Adesso gì: avvocati avran¬ 
no tre eiorn: d ! tempo per 
eli eventuali rnoe!li. A con¬ 
clusione di ouesta vicenda 
non resta che ausurarci che 
essa, al di là degli aspetti 
processuali, assai complessi e 
non del tutto chiari, al di 
là de. fatto che la legge c 
alle sue prime fasi d; apn 1 :- 
cazione. sia servita « far 
prendere coscienza a tutti 
di ouesto grave fenomeno, 
perché tutti possano opera¬ 
re concretamente per creare 
oueeli strumenti e ducile 
condizioni che impediscano 
a! giovane di accostarsi alla 
droga. 


ture capaci di diminuire su 
stanzialmente la ospedalizza 
zione, utilizzando tutte le 
strutture pubbliche esistenti 
e quelle che deriveranno dal 
la soppressione delle mutue 
e degli enti inutili. 

La Facoltà ili medicina del 
l'Università iti Ancona dovrà 
divenire un centro qualifica 
to per la ricerea e la prò 
ven/.ionc nel ean»|»o sanitario, 
per la formazione e l'aggior¬ 
namento degli operatori me 
dici e non medici, nel qua¬ 
dro della programma/ione re 
Rionale. In tal -.cu-o. è sta 
to concordato, vanno oriti» 
tate le convenzioni tra l'Uni¬ 
versità e gli ospedali. 

Ber quanto riguarda l’isti 
luto per anziani (LNIU’A», 
raccordo prevede di inserì 
re tutte le strutture preseli 
ti nelle Marche nella prò 
gramma/ione regionale. La 
Regione deve adoperarsi a 
tal rine sia con lo strumento 
della convenzione, sia sulle 
citando le altre Regioni nel 
cui territorio esistono strut 
ture deiriNRUA ad intcrvc 
tiire presso d governo con 
trale con una azione unita 
ria atta a superare l'attuale 
forma di gestione. 

Sulla formazione del perso 
naie socio sanitario, l'accordo 
prevede - - pur auspicando 
una legge quadro nazionale — 
l'approvazione di una legge 
regionale per la formazione 
e la riqualificazione del per¬ 
sonale non medico, che tei» 
ga conto anche delle espe 
rien/e in corso in altre re¬ 
gioni e delle intese ili via di 
definizione tra Regioni e sin 
lineati. 

In attesa della legge inizio 
naie si renile urgente discipli 
»art* l'intera materia, ilcospe- 
daliz/nndo le scuole, rendere 
omogenei i programmi didat 
tici e tenere conto dei fallili 
sogni quantitativi e qualita¬ 
tivi: formare il personale so 
ciò sanitario non vuol dire so 
to creare un operatore |M>li- 
valente, significa anche te 
neri» aggiornato permanen¬ 
temente sulle nuove metodi¬ 
che e tecniche. 

Le scuole per infermieri 
professionali dovranno avere 
un modello unico di gestii) 
ne sociale con la rappresen¬ 
tanza. nel Consiglio, di allie¬ 
vi, lavoratori, insegnanti, ti¬ 
rocinanti e degli Eliti loca¬ 
li. Le scuole saranno gestite 
dalle Province le quali ilo 
vrnnno essere jxiste nella 
condizione di dis|x>rre — |M»s 
sihilmente già entro ranno 
scolastico '71! '77 — delle 

strutture occorrenti per il 
funzionamento delle stesse. 
Contemporaneamente saranno 
chiuse le attuali !) scuole 
ospedaliere. La frequenza ai 
corsi dovrà privilegiare il |x*r- 
sonale ospedaliero di|>endonto 
e in possesso dei requisiti di 
legge. 

In attesa della legge quadro 
nazionale e di quella regiona¬ 
le, si avverte l’esigenza di al¬ 
cuni atti transitori che con 
sentano la riqualificazione del 
personale in servizio presso 
presidi sanitari pubblici e pri¬ 
vati con particolare riferì 
mento agli ausiliari, ai ge¬ 
nerici e agli psichiatrici. I 
corsi e le sedi andranno de¬ 
finiti dojx» aver accertato le 
domande e le esigenze del 
territorio. 



Una recente manifestazione di lavoratori ospedalieri 

Preparata in una riunione alla Provincia 

Pesaro: il 27 manifestazione 
sulla crisi degli enti locali 


Pres-io K» sede della Pro 
vinci;» di Pesaro e Urbino m 
e svolto un incontro fra la 
Giunta, i capigruppo dei par¬ 
titi democratici in Consiglio 
provinciale e i rappresentan¬ 
ti dei Comuni con popolazio¬ 
ne .-ni por io re ai f> nula abi¬ 
tanti. per programmare una 
iniziativa di lotta e di sensi¬ 
bilizzazione sui temi della 
crisi finanzi'aria degli Enti 
locali. 

I/imziativa avrà luogo a 
Pe*:iro sabato 27 novembre 
e vi parteciperanno delega¬ 
zioni di tutti i Comuni della 
provincia, le tor/e politiche 
e social», le organizzazioni .sin¬ 
dacali e le ashoci'azioni di ca¬ 
tegoria dell'industria, della r- 
tigianato e del commercio. 
Tutte queste componenti de! 
la nostra società potranno u- 
nitariamente dare un concre¬ 
to contributo alla elaborazio¬ 
ne di una piattaforma co¬ 
mune di emergenza soprattut¬ 
to in riferimento alle riper¬ 
cussioni che la gravissima si¬ 
tuazione della finanza locale 
riflette sui livelli occupazio¬ 
nali. 

Nell'occasione del convegno 
i snidaci dei diversi Comuni 
potranno avanzare proposte 
colleg’ate alle esperienze e al¬ 
le speciliche situazioni locali. 

L'iniziativa si inquadra in 
una azione tendente ad at¬ 
tuare uno stretto collegamen¬ 
to — più che mai necessa¬ 
rio in questa fase della vita 
dei paese — fra i diversi Co 
munì, in intimerò che le a- 
zioni che saranno decise nei 
corso dello manifestazione 
possano contare su di un'am¬ 
pia base comune e vadano 
in direzione della risoluzione 
dei problemi che affliggono 
tanto i maggiori quanto 1 più 
piccoli Enti locali della pro¬ 
vincia. 


Assemblea 
permanente 
all’Ospedale 
di Corinaldo 


I dipendenti deira-ped.ile 
generale zonale di Corinaldo 
» Ancona» sono da lunedì schi¬ 
so in assemblea permanente 
presso la sala del consiglio di 
amministrazione. La decisio 
ne è .-.tata presa dal Consi¬ 
glio dei delegati e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali a cau¬ 
sa di inadempienze conti'at 
tua li e per la generale disor¬ 
ganizzazione 

Le organizzazioni sindacali, 
dopo l'insedinniento del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione. forni'atosi da pochissi¬ 
mo tempo, avevano inviato 
una lettera alla fine del mese 
scorso, nell’intento ili rag¬ 
giungere quegli obiettivi con¬ 
cordati con il precedente con¬ 
siglio. che poi non ebbero 
inai seguito. Il nuovo consi¬ 
glio ha ereditato una situa 
zione estremamente difficile, 
tanto che oggi rischia di di 
venture il capro espiatorio 
per inadempienze che non 
gli vanno attribuite, ina che 
risalgono alla passata gestio¬ 
ne. Alcuni risultati, comun¬ 
que. sono stati raggiunti 
e presto saranno pagati ai di¬ 
pendenti gli arretrati. 

Le difficoltà maggiori il 
nuovo organismo dirigente le 
ha trovate negli elaborati 
contabili, ancora non del tut¬ 
to definiti (mancano i conti 
consuntivi di alcuni anni ad¬ 
dietro» e in parecchie altre 
questioni di non facile solu 
zione: da qui i ritardi e le 
giustificate richieste dei sin 
dacat. 


Si è aperte a Castelfidardo S. Benedetto: al Mandracchio 
una mostra di Walter Piacesi esposizione delle opere di Mirò 
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Si è aperta, sabato 13. pre.-v.-*> -a Gal'.er.a 
d'Arte «li Costello» di Castelf.dardo, una 
mostra ded.eaia a Walter P.aces:. 

L'artista, nativo di Ascoi: P.ceno. vive da 
anni a Fanc. ed è titolare delia cattedra d. 
incisione calcografica presso l'Istituto d; bel 
le arti d: Urbino. Ha parlec.pato a!le mag- 
g.on rassegne d'Arte nazional. ed internaz.rx 
nali. fin dal 1952 ottenendo numerosi prem. 
e riconoscimenti. 

Oltre alla sua att.vità pittorica P.a.-es: si 
contraddistingue per la real.zzaz:one d: una 
notevole opera acqua fori istica -- quattrocen 
to lastre trattate prevalentemente all'acqua¬ 
fòrte e all'acquatinta caratterizzate — oltre 
che una eccezionale padronanza del mestie¬ 
re. e da una raffinata sensibilità tecnica. 

Nella presentazione Carlo Giacomozzi scr. 
ve: « l'artista guarda alle case del mondo, si 
ispira soprattutto agii event. quotid.am. e 
registra le sensaz.on: che gliene derivano; 
possiede la medesima acutezza di Daumier 
e la stessa capacità penetrativa di Goya, 
sebbene rilevi nella sua opera un azzardo 
in più. e cioè quell'audacia di misura ca¬ 
ricaturale che lievita dal fondo delle im¬ 
magini peraltro esibita o concessa ad al¬ 
to livello d'arte ». 

La mostra inaugurata sabato sera, s; con¬ 
cluderà il 28 novembre prassimo. 


La cosiddetta « atmasfera Mirò > s: rea¬ 
lizza compiutamente nelle opere che saran¬ 
no presentate a San Benedetto presso il Man- 
dracchio con il patrocinio dei Comune dà 
ogz:. 15 novembre. 

I soggett. rappresentati dall'artista spa- 
zno'.o resultano slegati da ogn. desiderio 
d: rappresentaz.one e sempre piu indiriz¬ 
zati verso un astrattismo lirico 

M.ro offre, in queste opere, un'interpre¬ 
tazione assai personale del surrealismo, ca¬ 
ratterizzata da una visione poeticamente 
semplificata e «fiabesca» della realtà. La 
novità e l'audacia di Mirò sono nella scar- 
n.ficazionc dcH’oggctto guadagnando un se¬ 
gno tipico in cui si identifica ['indispen¬ 
sabile cong.unz.one tra nome ed attributo. 

«Riesco ad evadere nell'assoluto deila na¬ 
tura e i m.ei personaggi non hanno a che 
fare con la realtà esterna », questo il credo 
di Mirò. Sensibile alle vicende dell'uomo, ai 
suo. problemi sociali e politici e conscio del 
pericolo e delle efferatezze che gli vengono 
inflitte ebbe cosi a scrivere: 

« —lasciate che le potenze dell'oscuranu- 
smo conosciute sotto il nome di fascismi s! 
estendano ancora, che ci spingano ancora 
di piu nel vicolo cieco della crudeltà e del¬ 
l'incomprensione e sara finita per la di¬ 
gnità umana ». 
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L'astensione dal lavoro è stata totale in tutta la regione, con iniziative nei centri maggiori 
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In migliaia hanno manifestato 

per riconversione e sviluppo 

J , ' . . i • 

A Terni la percentuale degli scioperanti ha superato il 95% • Oltre duemila persone sono sfilate in corteo fino a piazza deila Repubblica 
Forte partecipazione di studenti e operai • Affollatissima assemblea alla Sala dei Notari di Perugia • Una effettiva politica di risanamento 
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PAG. il / Umbria 


A colloquio con le operaie dell'Augusta di Montefranco 


Occupano la fabbrica 
per lavorare davvero 

Il proprietario apre e chiude i cancelli quando vuole - « Siamo 
stanche di vivere nell'incertezza per il futuro dell'azienda » - Non 
vengono pagati regolarmente i salari - Interessato il prefetto 


A TERNI 1 I 

Il clima di questa matti¬ 
na. a Temi, era quello delle 
grandi giornate di lotta. A 
contribuire all’Interesse per 
questa manifestazione pro¬ 
mossa dalla federazione sin¬ 
dacale CGIL CISL-UIL. era¬ 
no state, nel giorni scorsi, 
le decine e decine di inizia¬ 
tile, assemblee, Incontri, te¬ 
nutisi nel luoghi di lavoro, 
negli uffici, nelle campagne. 
La piattaforma dello sciopero 
è stata illustrata ad un gran 
numero di persone che l’han¬ 
no esaminata ed approfondi¬ 
ta con attenzione. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
appunto privilegiato 11 mo¬ 
mento del confronto diretto 
con l lavoratori, per discu¬ 
tere ' apertamente sulla po¬ 
sizione del sindacato, sulle 
ragioni dello sciopero. 

Per questo la giornata di 
oggi era attesa con ansia: 
si voleva vedere fino a che 

f mnto questo movimento di 
otta, che anche in Umbria 
e a Terni, non solo ha te¬ 
nuto, ma si è esteso e raf¬ 
forzato (Il che non era del 
tutto scontato, date le diffi¬ 
coltà e gli attacchi cui 11 
movimento è stato sottopo¬ 
sto) aveva acquisito la con¬ 
sapevolezza della' Njiosta In 
gioco. « Una cosa — diceva¬ 
no con franchezza 1 sindaca¬ 
listi nei giorni scorsi — è 
tenere in piedi un movimento 
portando avanti una politica 
di aumenti salariali, ed una 
cosa ben diversa è un movi¬ 
mento che invece riconosce 
necessaria una politica di 
austerità e di sacrifici. Sce¬ 
gliere la seconda strada è 
senza dubbio più difficile 
che scegliere la prima ». 

La partecipazione alla ma¬ 
nifestazione è stata invece 
fra le più alte mai registra¬ 
te. Nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne. negli uffici e nelle 
scuole, la percentuale degli 
scioperanti è stata del no- 
vantacinque per cento, alla 
manifestazione di Terni han¬ 
no partecipato almeno due¬ 
mila persone, la sala ISAO 
di Orviéto, dove si teneva 
una assemblea sindacale, era 
affollata di lavoratori c di 
giovani. 

Per primi sono arrivati in 
piazza Valnerina. luogo fissa¬ 
to per il concentramento, gli 
studenti. Poi è giunto il cor¬ 
teo del lavoratori delle Ac¬ 
ciaierie, proveniente da viale 
Brin. Alla « Terni » lo scio¬ 
pero è stato compatto, le 
defezioni si sono limitate a 
qualche gruppo di impiegati. 

A questo primo nucleo si so¬ 
no aggiunti 1 metalmeccani¬ 
ci delle altre aziende minori, 

1 chimici, gli editi. 

Un corteo composto da due¬ 
mila persone ha percorso le 
principali vie della città. A- 
priva la lunga sfilata uno 
striscione della FLM della 
fabbrica «Bosco» dove 1 la¬ 
voratori stanno conducendo 
una impegnativa lotta sulla 
base di una piattaforma a- 
ziendale, che ha portato Ieri 
alla rottura delle trattative 
con la direzione. Dietro lo 
striscione della « Temi » c’e¬ 
ra un gran numero di lavo¬ 
ratori, impiegati, dirigenti 
sindacali. Seguivano i la¬ 
voratori della « Teminoss ». 
dove il consiglio di fabbrica 
ha proclamato lo stato di 
agitazione contro una indi- 
scriminata mobilità della for¬ 
za lavoro: quindi i dipendenti 
della Sit-Stampaggio. altra 
azienda metalmeccanica dove 
le organizzazioni sindacali 
conducono una battaglia im¬ 
portante per inquadramen¬ 
to unico, ambiente di lavoro 
Elemento unificante della 
manifestazione, presente in 



Un'immagine della Sala Nolari affollatissima alia manifestazione di ieri 


Incontro con Basso 
sulla Fondazione per 
i diritti dei popoli 

« k * * V 

PERUGIA. 16 
11 compagno senatore Ide¬ 
ilo Basso illustrerà giovedì 
18 novembre prassiino alla 
sala del palazzo del Priori 
(ore 17) i compiti della co¬ 
stituenda Fondazione inter¬ 
nazionale per il diritto c la 
liberazione del popoli. Segui¬ 
rà quindi l’inaugurazione di 
una mostra di artisti Italia¬ 
ni che hanno donato loro 
opere quale dimostrazione di 
solidarietà per l’iniziativa. 

La Fondazione nasce dallo 
scioglimento del Tribunale 
Russell e si pone quale scopo 
la raccolta di ricercatori per 
studiare a tutti 1 livelli l 
meccanismi del dominio im¬ 
perialista e fornire cosi ni- 
l’azione delle masse un sup 
porto teorico 

Alla mastra-vendita di soli¬ 
darietà, organizzata dal co 
mitato umbro di appoggio al 
Tribunale Russell II, verran¬ 
no esposte opere di oltre 70 
artisti italiani. 


tutti i cartelloni e negli sio- A SPOLETO 
gans, era la necessità di uv- ( g t) a Spoleto lo sciopero 
vlare una politica di risana- regionale di quattro ore ha 
mento e di ampliamento del- visto larga partecipazione da 
la base produttiva, indlspen- parte dei lavoratori delle 

fabbriche e degli uffici. Gli 
J T« nt .un™. a enti pubblici hanno aderito 

n n °m!w!lfìfà d< ì!jf ah 0 sciopero nazionale di 2-1 ! 

Repubbl.ca, infine, 11 ,ore e rilevanti sono state le ! 
zio. hanno parlato Mauro ni.tnnpinMi j > 

Paci, segretario provinciale . • 

della CGIL, e Angelo Fan- dc L 1 

toni, della segreteria nazio- Provinc a e dell ospedale. , 
naie della federazione sin- Massiccio lo sciopero degli 
dacale unitaria. studenti che hanno diffuso 

M un volantino nel quale si di- 
fVìauriZIO Benvenuti ce tra l’altro che «lo scio 

. % , pero di oggi si impone come 

a ppminiA momento di lotta generalizza- 

Pone riuscita dello scio- * ‘n «movimento degli 
pero regionale generale in studenti afferma il proprio 
provincia di Perugia dove ruolo attivo a fianco dei la- 
industrie, uffici, scuole, eser- voratori, per conseguire que- , 
cizi commerciali hanno ade- Sii obiettivi di fondo, quali : 
rito largamente all’appello un diverso sistema di produ- 
rivolto dalle organizzazioni zione. migliori condizioni di [ 
sindacali che, con le mani- vita e sbocchi occupazionali i 
festazioni di oggi, chiedeva- per tutti. Inoltre, dice ancora 
no il sostegno del movimento il comunicato degli studenti, 
alle proposte avanzate al go- Intendiamo dare alio sclo- 
verno e rivendicavano pre- pero un carattere antifascl- 
cisl impegni per il piano di sta. 

riconversione industriale per j n p j azza Garibaldi ha par¬ 
rà largamente delle tasi prò- , nt0 al Iavoratori per j a Fe- 
duttive per .la d.fesa e il aerazione CGIL CISL UIL il 
consolidamento dell occupa- compagno Perari segr e ta rio 

11 mondo del lavoro ha in* d e” a Camera del Lavoro prò- ; „ „ . , UV f.'JjAWtC Ul'ClU Ut VIUL IU 

somma rivendicato con forza vinciate di Perugia. Un'Immagine della Sala Notari affollatissima alia manifestazione di ieri I artisti italiani, 

nelle manifestazioni svoltesi 

In tutta la provincia una fi- ._________ 

nnlizzazione dei « sacrifici » 

ad una rigorosa politica di ’ 

r *L’astensione dai lavoro - Alle 17,30 sotto il vecchio Municipio manifestazione per le misure Stammati 

è stata pressoché totale in . - . --- -- 

tutte le industrie della pro¬ 
vincia die si sono fermate _____ _ _ m ___ _ 

per 4 ore mentre consistente w _ j ■ g • 

fejssii Domani in piazza a 1 emi contro 

della intero giornata in vista M. 

dello sciopero generale del _ _ ^ m __ _ _ _ _ _ 

pubblico impiego indetto per ■ ■ • • H w ^ 

la paralisi dei servizi comunali 

segnanti che in provincia di A. 

Perugia si sono astenuti dal 

lezione Sendo’Sciato ad L’iniziativa d’intesa con CGIL CISL UIL - Prosegue intanto l’attività della giunta comunale dopo 
0| permi TtSSom pubblici l’assemblea con i dipendenti - Incontro tra il sindaco ed il prefetto - Diffida alla Cassa di Risparmio 

dalle 10 alle 12. come pure 

abbassate le saracinesche de- _ ....’. ._ . 

gli esercizi commerciali dalle TERNI, 16 pubblico die possono verifl- treranno nelle casse comuna- - 

10 alle 13. Prosegue intensa l’attività carsi se il comune non sarà li (entrate ordinarie), per as¬ 
si sono astenuti dal lavoro della Giunta municipale te* messo in grado di funzionare sorbire le anticipazioni di cas- » eAllaanìn l'aecaten^ ai- *||; 

per tutta la giornata anche sa a scongiurare il pericolo ed assicurare, oltreché il sa concesse al comune. «Si ** tuiioijuiu con l d 5 >c 55 orc fvidzzuu 

i lavoratori agricoli. di una € paralisi » che rischia mantenimento dei servizi, an- tratta certamente di un atto ’ i 

segre ta rio & ’ regi onnie ^ del la di «>lpfre l'azione ammini- che numerosi impegni di pa- di disobbedienza — ha com- - . # ■ ■ I ■ 

CISL Poinini la sala dei sfratava dell’ente, a causa gamento che riguardano il montato 1 assessore ai perso- { f»l|| IflIAIA CflllfflPA Ifl CrilAlff 

Solari era^ gre m R issima di dell’ormai tristemente nota personale (1500 dipendenti) naie, decentramento e bilan- V £ ini YUUIU MIIVUlU IH StUUIH 

operai, di insegnanti, di Im- «circolare» Stammati. Una im- varie ditte fornitrici o ap- ciò. Roberto Rischia — di di- ■ m m # m ■ 

piegati oltre che di giovani portante manifestazione prò- paltatrici di lavori che. se sobbedienza nei confronti dì a fhi VflPttA III |*r|C| filtrili PCCfl 

delle scuole che avevano a- vinciate si terrà su questi non pagati, creeranno vaste una circolare che di fatto ci «*■■■ liiwilv MI va Ivi UIIVllv w«3U 

derito allo sciopero. Centina- problemi a Terni in piazza ripercussioni sia sulla eco- annulla. Tuttavia — prosegue 

°man^ro 7 lnne U ìn della Repubblica, giovedì 18 nomia cittadina sia agli stes- Rischia — resta fermo il prin- TERNI, 16 gno c Colle Obito. Oltre al 

Piazza IV Novèmbre alle ore 17.30. La manifesta- si livelli occupazionali, ha cipio che i lavoratori dei co- La crisi degli enti locali m scuole materne esisten- 

... zione è stata indetta d'intesa chiesto al prefetto, doti. Ugo mune debbono puntualmente pesa sui servizi in maniera ^q 1 .M?.!Vn" a C n i 

NEGLI ALTRI CENTBI con CGIL, CISL UIL. Godano, un suo perdale in- ricevore gS stipendi, o > ere- ^ a m r ^ le s u „‘J a ; l ^ t I ttato *ran»?lS «ilutt 

La grossa adesione allo Dopo l’assemblea con il per- tervento presso i vari mini- ditori debbono essere pagati risate neuesue^ sirrn^ co in corso rapertura di una 

sciopero nella provincia di sonate dipendente del comu- steri, teso a sbloccare la si- e che, per questo, nulla sara ^ malgoverno. Il Comune di scuola materna comunale al 

Perugia ha avuto de) resto ri- ne, promossa dagli ammini- tuazione e ad eliminare que- lasciato di intentato. Se ser- Temi pur nella grave crisi nuovo villaggio Matteotti di 

scontro nella partecipazione stratori democratici presso la sti pericoli. Il prefetto di Ter- ve, ed oggi serve — conclude cu j s j’ dibatte, si è impegna- allr c quattro nelle località 

notevolissima alle 8 manlfe- sa j a XX Settembre, gli in- ni, dopo aver richiesto agli Roberfto Rischia —, l’ammi- to per garantire l’efficienza di Cardeto, S. Martino, Marmo- 

stazioni comprensorial. deci- con j r | j n corso con i Consi- amministratori ternani detta- nitrazione comunale tutta, alcuni servizi essenziali. re ? Pio Fossato. Soltanto 

rtale a unita C rta r nella sua riu- K 1 ' di fabbrica cittadini, quel- gliate informazioni sulla si- scenderà in piazza con i la- L’assessore alla Scuola r . ® 

nione del 10 novembre li con i Consigli di quartiere tuazione finanziaria dell’ente voratori e con la cittadina»» Walter Mazzilli, ci ha fornito ]ionV°Der le scilo e materne 

Grossa partecipazione si è e con le associazioni di ca- (puntualmente fornitegli), ha za per manifestare con la su questo problema alcuni da- comui £i| 60 per quelle sta- 

registrata a Gubbio dove ha tegoria. una delegazione di assicurato il suo personale im- lotta l'irrinunciabilità a tali ti. ed esposto le iniziative dei talj) Mentre 241 milioni di 

parlato Bisogno, a Foligno amministratori del comune di pegno volto a risolvere la gra- princìpi e per rivendicare, tut- Comune. j jre Verranno spesi per i tra¬ 
dove ha parlato Paolo Brutti Terni, guidata dal sindaco ve situazione in cui versa il ti insieme, il diritto costitu- I! primo elemento globale sporti scolastici gratuiti, circa 

? a kt ni SCU \V°,.^ OVC rJ^Dante Sotgìu. sì è incontrata comune. Un’altra iniziativa zionale deU’autonomia del- che emerge è che il comune 40 ne verranno spesi per 1 

zioni U si sono svolte nel do- con il prefetto, per esporgli della giunta municipale, mi- l’ente locale*. di Temi spenderà per Passi- buoni libro, e da quest’anno 

meriggio. A Umbertide dove la grave situazione che ime- rante a scongiurare il blocco Intanto, giovedì, in piazza utenza scolastica 19 - la 1 esperienza delle biblioteche 
sono connuit: i lavoratori al- ste l’ente locale a seguito di ogni attività dell’ente io- delia Repubblica, la manife- de ^ uali circa Z 04 per il Licecf cfassico^lte Scientifi 

ÌSWipni- delle decisioni_governative di cale, e che sta riscuotendo stazione provinciale di prò- funzionamento delia kcuèla a co 2. e all’Istitlito Ma^istrale 

15.30 Sp,nelli a Taokernelle drastica riduzione del credi- unamm, consensi fra la popo- testa contro la « circolare * temp0 plen o. Un altro aspetto della po 

Tnrimmh "^ ha iMr- to f' nanz,ar10 - 11 sindaco, e- lazione e i dipendenti comu- Stammati, dara una ferma ri- Questa importante realizza- sitività dell’azione della am 

lato Tiri e a Bastia dove ha spresse al rappresentante del nali, è stata quella di diffi- sposta ai nemici delle auto- zlone s i concretizzerà alia ministrazione comunale ne 

parlato il compagno Mosco- governo le preoccupazioni del- dare il tesoriere comunale nomie locali scuola media di Piediluco, al- settore scolastico lo si può 

ni, della segreteria provincia- la amministrazione comunale (Cassa di Risparmio) ad in- * le elementari G. Mazzini ricavare dall’azione che essa 

le’della CGIL. circa i pericoli per l’ordine troitare te somme che en- e * "• Matteotti, De Amicls, Papi- ha svolto e svolge per debel- 


TERNI, 16 

Prosegue intensa l'attività 
della Giunta municipale te¬ 
sa a scongiurare il pericolo 
di una « paralisi » che rischia 
di colpire l’azione ammini¬ 
strativa deH’ente, a causa 
dell’ormai tristemente nota 
«circolare» Stammati. Una im¬ 
portante manifestazione pro¬ 
vinciale si terrà su questi 
problemi a Terni in piazza 
della Repubblica, giovedì 18 
alle ore 17.30. La manifesta¬ 
zione è stata indetta d'intesa 
con CGIL. CISL. UIL. 

Dopo l’assemblea con il per¬ 
sonale dipendente del comu¬ 
ne, promossa dagli ammini¬ 
stratori democratici presso la 
sala XX Settembre, gli in¬ 
contri in corso con i Consi¬ 
gli di fabbrica cittadini, quel¬ 
li con i Consigli di quartiere 
e con le associazioni di ca¬ 
tegoria. una delegazione di 
amministratori del comune di 
Terni, guidata dal sindaco 
Dante Sotgìu. sì è incontrata 
con il prefetto, per esporgli 
la grave situazione che inve¬ 
ste l’ente locale a seguito 
delle decisioni governative di 
drastica riduzione del credi¬ 
to finanziario. Il sindaco, e- 
spresse al rappresentante del 
governo le preoccupazioni del¬ 
la amministrazione comunale 
circa i pericoli per l’ordine 


pubblico die possono verifi¬ 
carsi se il comune non sarà 
messo in grado di funzionare 
ed assicurare, oltreché il 
mantenimento dei servizi, an¬ 
che numerosi impegni di pa¬ 
gamento che riguardano il 
personale (1500 dipendenti) 
varie ditte fornitrici o ap- 
paltatrici di lavori die. se 
non pagati, creeranno vaste 
ripercussioni sia sulla eco¬ 
nomia cittadina sia agli stes¬ 
si livelli occupazionali, ha 
chiesto al prefetto, doti. Ugo 
Godano, un suo personale in¬ 
tervento presso i vari mini¬ 
steri. teso a sbloccare la si¬ 
tuazione e ad eliminare que¬ 
sti pericoli. Il prefetto di Ter¬ 
ni. dopo aver richiesto agli 
amministratori ternani detta¬ 
gliate informazioni sulla si¬ 
tuazione finanziaria dell'ente 
(puntualmente fornitegli), ha 
assicurato il suo personale im¬ 
pegno volto a risolvere la gra¬ 
ve situazione in cui versa il 
comune. Un’altra iniziativa 
della giunta municipale, mi¬ 
rante a scongiurare il blocco 
di ogni attività dell’ente lo¬ 
cale, e che sta riscuotendo 
unanimi consensi fra la popo¬ 
lazione e i dipendenti comu¬ 
nali, è stata quella di diffi¬ 
dare il tesoriere comunale 
(Cassa di Risparmio) ad in¬ 
troitare te somme che en¬ 


treranno nelle casse comuna¬ 
li (entrate ordinarie), per as¬ 
sorbire te anticipazioni di cas¬ 
sa concesse al comune. «Si 
tratta certamente di un atto 
di disobbedienza — ha com¬ 
mentato l’assessore ai perso¬ 
nale. decentramento e bilan¬ 
cio, Roberto Rischia — di di¬ 
sobbedienza nei confronti di 
una circolare che di fatto ci 
annulla. Tuttavia — prosegue 
Rischia — resta fermo il prin¬ 
cipio che i lavoratori dei co¬ 
mune debbono puntualmente 
ricevere gli stipendi, e i cre¬ 
ditori debbono essere pagati 
e che, per questo, nulla sarà 
lasciato di intentato. Se ser¬ 
ve, ed oggi serve — conclude 
Roberfto Rischia —. l’ammi¬ 
nistrazione comunale tutta, 
scenderà in piazza con i la¬ 
voratori e con la cittadinan¬ 
za per manifestare con la 
lotta l'irrinunciabilità a tali 
principi e per rivendicare, tut¬ 
ti insieme, i! diritto costitu¬ 
zionale dell’autonomia del¬ 
l’ente locate *. 

Intanto, giovedì, in piazza 
delia Repubblica, la manife¬ 
stazione provinciale di pro¬ 
testa contro la « circolare » 
Stammati, darà una ferma ri¬ 
sposta ai nemici delle auto¬ 
nomie locali 

e. n. 


A colloquio con l'assessore Mazzilli 

- , 

C'è chi vuole salvare la scuola 
e chi mette in crisi anche essa 


TERNI, 16 

La crisi degli enti locali 
pesa sui servizi in maniera 
drammatica. La scuola, per 
prima risente nelle sue strut¬ 
ture le carenze di 30 anni 
di malgoverno. Il Comune di 
Terni, pur nella grave crisi 
cui si dibatte, si è impegna¬ 
to per garantire l’efficienza di 
alcuni servizi essenziali. 

L’assessore alla Scuola 
Walter Mazzilli, ci ha fornito 
su questo problema alcuni da¬ 
ti, ed esposto le iniziative dei 
Comune. 

I! primo elemento globale 
che emerge è che il comune 
di Temi spenderà per l’assi¬ 
stenza scolastica 1976-77 la 
somma di 523 milioni di lire 
del quali, circa 204, per il 
funzionamento della scuola a 
tempo pieno. 

Questa importante realizza¬ 
zione si concretizzerà alla 
scuola media di Piediluco, al¬ 
le elementari G. Mazzini 
Matteotti, De Amicls, Papi- 


L’intervento del compagno Chiaromonte al Comitato regionale del PCI 


) ’ - * 

Una «grande sfida* del movimento operaio 

Trasformazione democratica della società, gli « elementi di socialismo », il ruolo del Partito comunista 


» PERUGIA, novembre 

I compiti e il ruolo dei 
comunisti nella fase politica 
ed economica attuale sono 
•tati al centro dell’intervento 
del compagno Gerardo Chviro- 
monte che ha concluso una 
sessione del comitato regiona¬ 
le del PCI quanto mal ap¬ 
passionata, Dopo l’introduzio¬ 
ne del compagno Gino Gal¬ 
li segretario regionale si e 
sviluppato infatti un dibatti¬ 
to durato l’intera giornata di 
sabato nel quale sono inter¬ 
venuti i compagni Caponi, 
Rasimeli!. OttavianL Innamo¬ 
rati, Carnieri, Marri, Lcvre- 
ro. Gambute Lippi, Brutti. 
Botgiu e Maschielia. 

II compagno Chiaromonte 
ha esordito dicendo che mol¬ 
ti dei problemi sollevati dal¬ 
la discussione saranno con 
più puntualità ripresi nelle 
prossime settimane e nel cor¬ 
so stesso della preparazione 
del congresso regionale dei 
PCI umbro. « Io mi limi¬ 
terò a trattare alcune que¬ 
stioni — ha proseguito Chia¬ 
romonte — fondamentali per 
l'orientamento politico del 
partito. 

Il primo tema, sia pure 
molto generale, da cui vor¬ 
rei partire é il giudizio che 
noi comunisti dobbiamo da¬ 
re sul momento storico - po¬ 
litico che l’occidente nel suo 
Insieme e il movimento ope¬ 
ralo di questa parte del mon¬ 
do stanno vìvendo. Non dob¬ 
biamo mai scordarci dei fat¬ 
to che negli ultimissimi in¬ 
ni siamo giunti al « dunque» 
delle trasformazioni profonde 
Mtotte dalla rivoluzione di 


ottobre e dalla successiva fe¬ 
nomenologia. certo comples¬ 
sa, politica determinatasi. La 
crisi petrolifera del ’73 non 
è stato altro che un aspetto 
— per esempio — di un 
processo generate di trasfor¬ 
mazione e cambiamento dei 
rapporti di forza nel mondo, 
e cioè tra i paesi una vol¬ 
ta arretrati nel mondo c 
quelli industriali di capitali¬ 
smo avanzato. 

E* prevedibile, e i fatti 
caso mai lo dimostreranno, 
che nel corso dei prossimi 
anni questa tendenza conti¬ 
nuerà. Lo sviluppo di que¬ 
sto processo avrà per con¬ 
seguenza non la stabilizzazio¬ 
ne del capitalismo euro-oc¬ 
cidentale ma porrà la neces¬ 
sità di un cambiamento pro¬ 
fondo nel liveilo di vita, nel¬ 
l’organizzazione della società 
e nel consumi dei paesi del¬ 
l’area mondiale in questione. 

E di questo fatto noi dob¬ 
biamo avere piena coscienza 
Si tratta, cioè di un pro¬ 
cesso di avanzamento com¬ 
plessivo nel mondo di que¬ 
ste nazioni. E tuttavia ciò 
pone questi paesi di fronte 
a un bivio: o affrontare que¬ 
sti cambiamenti derivanti dal¬ 
l’esterno con una politica rea¬ 
zionaria premendo soltanto 
sulle masse lavoratrici (otte¬ 
nendo per questa via la fuo¬ 
riuscita dalla crisi) o una 
prospettiva di trasformazio¬ 
ne democratica interna di 
questi paesi molto profonda 
introducendo quelli che noi 
abbiamo chiamato «elementi 
di socialismo » cioè già em¬ 
brioni di una organizzazione 


politica e sociale sostanzial¬ 
mente diversa, e che sia in 
grado di mutare anche J li¬ 
vello e la qualità della vita 
delle popolazioni. 

Questa — ha detto con for¬ 
za Chiaromonte — è la gran¬ 
de questione che nel tempo 
storico presente è di fronte 
a noL E’ questa la sfida 
di fronte alla quale ci tro¬ 
viamo come movimento ope¬ 
raio occidentale. 

Questo grandioso progetto 
per il domani tuttavia impli¬ 
ca il fatto che i partiti co¬ 
munisti, il movimento de¬ 
mocratico nel suo complesso, 
parlino alle masse lavoratrici 
il linguaggio della verità, sa¬ 
lutino quello che sta avve¬ 
nendo nel mondo come un 
grande fatto progressivo e 
che pongano al tempo stesso 
la necessità del cambiamen¬ 
to di vita. 

8e noi non comprendessi¬ 
mo questo discorso iniziale 
(che già affrontammo dei re¬ 
sto nel nostro 14. congresso) 
ci risulterebbe del tutto dif¬ 
ficile capire te reali prospet¬ 
tive per dare al nostro pae¬ 
se uno sbocco democratico 
avanzato, e di avvio al cam¬ 
biamento verso 11 socialismo 
della società italiana. La cri¬ 
si italiana ha un’origine di 
questo tipo (mondiale), una 
altra dipesa dalla specificità 
economico - sociale e infine 
dal modo In cui ntalla è 
stata in questi anni malgover- 
nata dalla DC e dal governi 
che essa ha espresso. 

E* in questo quadro — ha 
sottolineato a questo pun¬ 
to Gerardo Chiaromonte — 


che vanno viste le questio¬ 
ni dell’austerità, dell’inflazio¬ 
ne e dei pericoli presenti in 
questa fase. Noi stiamo lot¬ 
tando perché da questa cri¬ 
si si esca a sinistra batten¬ 
do le soluzioni capitalistiche 
classiche. Tuttavia dobbiamo 
ricordarci che finora tutta 
l’esperienza storica europea 
e intemazionale ha detto il 
contrario. Non mi riferisco 
solo al Cile, ma a casi eu¬ 
ropei recenti o meno recenti 
(Germania, Portogallo ecc.). 
Siamo quindi del tutto con¬ 
trari alle indicazioni che quel- 
che tempo fa certi gruppi del¬ 
l’ultra sinistra (ma oggi que¬ 
ste formazioni hanno cambia¬ 
to radicalmente le loro im¬ 
postazioni), che ritenevano 
che un aggravamento della 
crisi giovasse ai movimento 
operaio. 

Perché oggi noi comuni¬ 
sti mettiamo l'accento — ha 
proseguito Chiaromonte — 
sui pericoli deH’inflazione? 
Non soltanto perché essa è 
la misura più ingiusta che 
possa colpire i lavoratori 
ma perché è la cosa che col¬ 
pisce in modo più perver¬ 
so le masse operaie e so¬ 
prattutto quegli strati che non 
sono difesi da nessuno stru¬ 
mento dall’inflazione. Le po¬ 
polazioni del Mezzogiorno e 
delle campagne, i giovani in 
cerca di prima occupazione, 
le donne e in un’ultima a- 
nalisi anche 1 lavoratori a red¬ 
dito fisso sono coloro che in 
prima persona pagano gli ef¬ 
fetti dell’inflazione. 

Se questo fenomeno doves¬ 
se ancora crescere nel nostro 


paese e superare il livello 
di guardia (25 per cento • 
30 per cento) allora si apri¬ 
rebbe veramente un periodo 
estremamente grave in cui 
crescerebbero le contraddizio¬ 
ni in seno al popolo e tra 
i lavoratori occupati e sot¬ 
toccupati tra giovani ed an¬ 
ziani, tra uomini e donne, 
tra nord e sud. Per questo 
noi non vogliamo porre al¬ 
la classe operaia occupata 
una situazione che la metta 
contro altri strati di lavora¬ 
tori. Abbiamo sottovalutato la 
crisi — si è chiesto Chiaro- 
monte? — Io non mi senti¬ 
rei di affermarlo. Nel 12. con¬ 
gresso dicemmo che la crisi 
era cosi grave che non sareb¬ 
bero bastate le forze di un 
solo partito per superarla. 

Ma già negli anni ’60, nel 
periodo del boom e del mi¬ 
racolo economico, noi comu¬ 
nisti fummo i soli a denun¬ 
ciare il carattere distorto e 
fragile di quell'espansione. 
Reagimmo fin da allora so¬ 
stenendo che le crisi rima¬ 
nevano parte organica del si¬ 
stema capitalistico con rag¬ 
gravante per l'Italia dal tipo 
di sviluppo disumano ed a- 
leatorìo. 

Noi dobbiamo dirlo con fran¬ 
chezza — ha sostenuto Chia¬ 
romonte — abbiamo fatto del 
tutto per rompere un’equili- 1 
brio ingiusto e per porre la 
necessità di un diverso tipo 
di sviluppo economico. | 

Un altro aspetto del dibatti¬ 
to — ha detto Chiaromonte 
— ha riguardato la crisi finan- i 
ziaria dei comuni e degli en¬ 
ti locate Io sono d’accordo con 


quei compagni che hanno af¬ 
fermato che, a parte errori 
nostri o Ideologizzazioni erra¬ 
te, il dissesto finanziario non 
è addebitabile alle iniziative 
delie autonomie locali, ma al¬ 
lo Stato e ai suol governi che 
hanno cercato di scaricare la 
propria bancarotta sulle auto¬ 
nomie locali. 

Certo questo significa fare 
un esame critico anche 
severo sulla nostra at¬ 
tività (anzi a tal proposito 
Chiaromonte ha proposto un 
convegno sulla esperienza del¬ 
la Regione umbra e degli al¬ 
tri enti locali), con la consa¬ 
pevolezza però di ricondurre 
questo esame alle sue giuste 
proporzioni. Però con questa 
analisi potremmo dare un e- 
semplo serio per la parte pic¬ 
cola di responsabilità che a 
noi compete e poi più agevol¬ 
mente attaccare coloro i qua¬ 
li hanno le grandiose respon¬ 
sabilità nell’avere portato alla 
crisi attuale. 

L'ultima parte del suo in¬ 
tervento Chiaromonte l'ha de¬ 
dicata al governo Andreotti 
e al recente dibattilo parla¬ 
mentare sulla situazione eco¬ 
nomica. Una parte non margi¬ 
nale della DC era pronta a far 
cadere il ministero presieduto 
da Giulio Andreotti e sicura¬ 
mente se la cosa si fosse av¬ 
verata un governo peggiore e 
più spostato a destra gli sa¬ 
rebbe successo. 

Un'iniziativa di massa ade¬ 
guata ai livello della crisi at¬ 
tuale e alla possibilità di man¬ 
dare avanti II processo politi¬ 
co unitario e di portare il no¬ 
stro paese fuori della pesante 
congiuntura economica. 


gno c Colle Obito. Oltre al¬ 
le 19 scuole materne esisten¬ 
ti nel territorio comunale (10 
statali e 9 comunali), è pre¬ 
vista durante l’anno scolasti¬ 
co in corso l’apertura di una 
scuola materna comunale al 
nuovo villaggio Matteotti di 
altre quattro nelle località 
Cardeto, S. Martino, Marmo¬ 
re e Pie Fossato. Soltanto 
per le refezioni verranno spe¬ 
si 110 milioni di lire (50 mi¬ 
lioni per le scuole materne 
comunali, 60 per quelle sta¬ 
tali). Mentre 241 milioni di 
lire verranno spesi per i tra¬ 
sporti scolastici gratuiti, circa 
40 ne verranno spesi per i 
buoni libro, e da quest’anno 
l’esperienza delle biblioteche 
di classe prenderà il via al 
Liceo Classico, allo Scientifi¬ 
co 2. e all’Istituto Magistrale. 

Un altro aspetto della po¬ 
sitività dell’azione della am¬ 
ministrazione comunale nel 
settore scolastico lo si può 
ricavare dall’azione che essa 
ha svolto e svolge per debel¬ 
lare la piaga dei doppi e tri¬ 
pli turni, drammaticamente 
presenti in tante città italia¬ 
ne; a Terni soltanto nove 
classi elementari effettuano i 
doppi turni, per un totale di 
250 alunni su una popolazio¬ 
ne scolastica tV. circa 8000 
alunni. Sempre al fine di eli¬ 
minare i doppi turni verranno 
spesi circa 82 milioni di lire 
per locali privati, trasforma¬ 
ti in aule scolastiche, presi 
in affitto. 

Nel prendere atto dell’o¬ 
pera positiva che viene svol¬ 
ta da! comune di Temi in 
direzione della scuola, non va 
però mai dimenticata l’assen¬ 
za dello Stato. 

« Come Amministrazione 
siamo fermamente convinti — 
aggiunge Mazzilli — che deb¬ 
oa essere garantita la gratui¬ 
tà della scuola deH’obbligo, 
cosi come preristo dalla no¬ 
stra Costituzione. Certo è che 
la crisi in cui si dibatte l’en¬ 
te locale è di una gravità ec¬ 
cezionale. per giunta aggra¬ 
vata dai recenti provvedi¬ 
menti adottati dal ministro 
Stammati. Dobbiamo incas¬ 
sare dallo Stato qualcosa co¬ 
me otto miliardi e mezzo di 
lire. 

I ritardi, le inadempienze 
statali, per quanto concerne 
.'erogazione di somme dovu¬ 
teci, ci ha obbligato a ricor¬ 
rere alla Cassa di Risparmio 
per anticipazioni sulle quali 
paghiamo oltre il 20?é di in¬ 
teressi. Fosso affermare che 
il disavanzo del nostro bilan¬ 
cio è dovuto tutto a ciò che 
dobbiamo riscuotere dal pote¬ 
re centrale e dagli interessi 
bancari che siamo stati e sia¬ 
mo costretti a pagare. 

Se questa situazione non 
cambia con ia dovuta rapidi¬ 
tà, se i recenti provvedimen¬ 
ti governativi in materia di 
credito finanziario non ver¬ 
ranno revocati, ci vedremo 
costretti, — conclude l’asses¬ 
sore alia Scuola — pur di 
garantire alcuni essenziali 
servizi nel settore scolastico, 
a richiedere ai cittadini con 
determinate fasce di reddito 
una compartecipazione finan¬ 
ziaria alle spese che incon¬ 
triamo *. 


MONTKKRANCO, IG 

L'Augusta Confezioni, la 
fabbrica « regalata » a Mon- 
(efraiieo nel 1961) per « inte¬ 
ressamento » del deputato de 
Filippo Micheli, 6 stata occu¬ 
pata dalle operaie dipendenti 
in risposta ad una ennesima 
provocazione padronale. Do 
po la serrata attuata tempo 
addietro dairamniinistratore 
unico dell'Angusta, Cloniri, 
serrata clic trovò l‘immedia- 
la risposta delle lavoratrici, 
dei quattro comuni delln Vul¬ 
nerino. dei sindacati unitari e 
di tutta la pubblico opinione, 
erano stati avviati una serie 
di incontri fra le parti a li 
vello regionale, per tentare di 
sbloccare la grave situazioni» 
dell’azienda attraverso il ri¬ 
corso alla legge 1470 

Arriva come un fulmine a 
eiel sereno il coIjm» di scena 
preparato daU'amministrnto 
re signor Onofri: si pretende 
di sospendere altre otto ope¬ 
raie. Anche questa volta pe¬ 
rò nessuno si fa sorprendere: 
te operaie, dopo una assem¬ 
blea. decidono di occupare in 
fabbrica, i sindacati ricomin¬ 
ciano a tessere la tela delle 
trattative, i sindnei delln Val¬ 
le del Nera si mobilitano di 
nuovo per snlvare l’unica fab¬ 
brica esistente nella zona, la 
pubblica opinione solidarizza 
con le operaie in lotta. 

Questa mattina ei siamo 
recati presso l'Augusta per 
incontrare le operaie elio pre¬ 
sidiano la fabbrica e per sen¬ 
tire dallo loro voce qual è la 
situazione esistente, nonché 
per discutere delle prospetti¬ 
ve che si propongono con la 
occupazione odierna. Prima 
di ogni altra cosa — hanno 
affermato più voci — voglia¬ 
mo sottolineare con forza elio 
per noi questa forma di lotta 
non è stata decisa a cuor 
leggero: ciò che vogliamo è 
lavorare, e non essere eo- 
slrette a rinunciare alle no¬ 
stre paglie per difendere i 
nostri diritti. Però siamo 
stanche — aggiungono — so¬ 
no sette itimi che viviamo 
nell’incertezza del posto di la¬ 
voro. quando entriamo la 
mattina, non sappiamo se po¬ 
tremo terminare la giornata 
lavorativa. 

« Eravamo ■ ottanta dipen¬ 
denti — afferma un’operaia — 
c ora siamo rimaste in ses- 
santnnove. Vale a dire che 
undici dipendenti sono stale 
costretle a licenziarsi a cau¬ 
sa di una gestione padronale 
fallimentare. La nostra rap¬ 
presentante sindacale virne 
tenuta sospesa dal lavoro da 
diversi mesi, malgrado la no¬ 
stra continua volontà di col- 
Inborazione (dimostrala più 
voile con i fatti) siamo sotto¬ 
poste continuamente a ordini 
e contro ordini per qunnto ri¬ 
guarda l’titilizzazionc degli 
impianti, gli stipendi li rice¬ 
viamo quando fa comodo alla 
azienda ». 

« In questi giorni l’ultimo 
affronto fattoci dal signor 
Onofri — diceva un'altra ra¬ 
gazza — il quale ci ha detto: 
se accettate te mie decisioni 
(altre otto sospensioni), rice¬ 
verete il quaranta per cento 
del vostro salario. Potevamo 
accettare una cosa simile? Lo 
ripetiamo con grande convin¬ 
zione: la fabbrica va mate 
perche è mal gestita. Comun¬ 
que siamo decise a batterci, 
anche per lungo tempo, per¬ 
chè venga salvata e messa in 
condizione di produrre in mo¬ 
do remunerativo ». 

' L’azione dei sindacati 
CGIL-CISL-U1L. quella dei 
sindaci della Valnerina. delia 
Regione dell’Umbria, delle 
forze politiche democratiche 
della zona e quella della pub¬ 
blica opinione, offre speranze 
per il futuro. Nel frattempo, 
questa mattina, una delega¬ 
zione di amministratori e di 
sindacalisti si è recata dal 
prefetto di Terni dottor Goda¬ 
no, per esporre al rappre¬ 
sentante del governo la grave 
situazione in cui versa l’a¬ 
zienda di Mnntefranco. 

Enio Navonni 


□I CINEMA 


Un incontro in Comune 

I problemi 
della Perugina 
in Consiglio 
comunale 


PERUGIA, 16 

Iai Iniziative che l’Ammi- 
Distrazione comunale di Pe¬ 
rugia porterà avanti nei proa- 
filmi giorni intorno alla ver¬ 
tenza dell'IMP sono state am¬ 
piamente discusse Ieri In un 
incontro fra gli Assessori co¬ 
munali Alberto Goraccl a 
Gianfranco Balurani e rap¬ 
presentanti del Consiglio di 
Fabbrica delia « Perugina », 

Necessità che l’IBP presen¬ 
ti urgentemente un concre¬ 
to piano di riconversione in¬ 
dustriale che permetta di af- 
fronturc in positivo le diffi¬ 
coltà del momento c consen¬ 
ta, quindi, di allontanare I 
pericoli che si fanno sempre 
più reali di una contrazione 
dei livelli occupazionali. Ele¬ 
menti affermati con forza 
nel corso dcH'iiicontro 

Per ciò che riguarda 1« 
iniziative che prenderà l'Am¬ 
ministrazione comunale di 
Perugia in primo luogo si 
svolgerà un dibattito In Con¬ 
sìglio comunale sulla situa¬ 
zione nU’IBP, probabilmente 
basato su un documento uni¬ 
tario elaborato dalla IV Com¬ 
missione permanente. L’Am¬ 
ministrazione comunale prò- 
muoverà Inoltre numerose as¬ 
semblee popolari nel terri¬ 
torio per investire la citta¬ 
dinanza sulla questione IBP. 

« L’Amministrazione comu¬ 
nale — si afferma In un co¬ 
municato — si renderà an¬ 
che interprete dell’esigenza 
sempre più largamente av¬ 
vertita di realizzare un pri¬ 
mo aggancio fra IBP c agri¬ 
coltura regionale promuo¬ 
vendo su tnle argomento un 
incontro al quale verranno 
chiamate a partecipare tutte 
le associazioni che operano 
nel settore 

I rappresentanti deH‘nmml- 
nistrazione comunale hanno 
annunciato infine l’Intenzio¬ 
ne di promuovere, in accor¬ 
do con le istanze sindacali, 
un’assemblea per dibattere 
sui temi della crisi e della 
riconversione Industriale, as¬ 
semblea nila quale verranno 
Invitati tutti I consigli di 
fabbrica delle aziende pre¬ 
senti nel comprensorio di Pe¬ 
rugia. 


Riprende oggi 
l’occupazione 
Jel conservatorio 
« Morlacchi » 


PERUGIA. 16 

Un’assemblea di studenti 
del conservatorio « F. Morlac¬ 
chi » di Perugia ha deciso di 
riprendere da domani mer¬ 
eoledì l’occupazione dciristi- 
tuto in seguito alle notizie 
trapelate sulla nomina da 
parte del ministero del nuovo 
direttore del Conservatorio 
senza tener conto delie In 
dicazioni da tempo emerse 
dal corpo insegnante e dagli 
stessi studenti. 

Nell’assemblea generale di 
questa mattina (presenti do¬ 
centi, personale non docente 
e studenti) è stato ribadito a 
grande maggioranza l’orien¬ 
tamento emerso già da tem¬ 
po nel Conservatorio perugi¬ 
no tendente a: «affermare 
Tindispensabilità di un rap¬ 
porto orgomeo tra la scuola 
e gli organismi di governo 
locale — si afferma in un* 
mozione votata questa mat¬ 
tina — e dalla prefigurazio¬ 
ne dj una nuova scuola mu¬ 
sicale strutturalmente funzio¬ 
nante e basata su reali prin¬ 
cipi di democrazia e plurali¬ 
smo ». 

Per condurre avanti le li¬ 
nee di questa azione è stato 
eletto un comitato unitario 
composto da docenti, studen¬ 
ti e personale non-docente 
che ha il compito di elabo¬ 
rare nel concreto le forme 
di lotta che st riterranno ne¬ 
cessarie. 


TERNI 

POLITEAMA: Il trucida e Io sbirro 
VERDI: L'eredità Ferremonti 
FIAMMA: Serpente • tornili 
MODERNISSIMO: Stinsi!* in fa¬ 
miglia 

LUX: Immagine nello specchio 
PIEMONTE: Ghilborg enno 2087 
PRIMAVERA (Riposo) 

PERUGIA 

TURRENO: varietà. Il boom dello 
strip-tease; sullo schermo; Ca¬ 
lamo (VM 18) 

LILLI: Mary Poppins 


■ MIGNON: Cattivi pensieri (VM 18) 
; MODERNISSIMO: Arancia Me» 
I nica (VM 18) 

I PAVONE: Nina 
LUX: Il segno del potere 

FOLIGNO 

ASTRA: Punto caldo (VM 18) 
VITTORIA; Oonna cosa non al ta 
per te 

SPOLETO 

MODERNO: Alle dama del caaSaf 

lo piace fare... 

TODI 

COMUNALE: SS sezione sequestri 


ipraramN di rada IMAM 


Or# 7: Apertura; 7.A5; Glor- t perugina; 1$: Parliamo con_; 

nata uno; t,45: Rassegna ! 17,30: R.U. jazz; IMS: Gloa* 

stampa; 9: Mlsesllanoa; 11: u'Sdl^IfratJ* 

F.l„ ,l„ : Giornate ^ 


duo; 13: Discoteca; 14: Scor- teca; 22 , 45 : Giornata quattri; 
piont; 15: Arcordann da vite 23: Super sosslen. 
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BARI - Documénto del gruppo comunista al Comune 


Per I «diari 


Il PCI per un ampio dibattito 


sulla situazione alPUniversità 


L’importanza della nomina del rappresentante nel Consiglio di amministrazione dell’ateneo • La 
vertenza per gli alloggi e le mense • Pesanti lacune e insufficienze - Le proposte avanzate 


Occorrono finanziamenti per ie opere di riassetto dei torrenti 


Da Comiso appello per 


evitare altre tragedie 


Con una lettera aperta alle autorità nazionali e regionali il sindaco, com¬ 
pagno Cagnes, chiede un pronto intervento - Poche gocce bastano ad in¬ 
grossare i corsi d'acqua e a procurare danni - Bisogna rispettare gli impegni 


COMISO. 16 


Un appello olle autorità regionali e na¬ 
zionali affinché intervengano per l’imbr:- 
gliamento e la deviazione dei torrenti che. 
discendendo dai monti Iblei attraversano il 
cuore dell’abitato di Comiso mettendolo ri¬ 
petutamente in pericolo nella stagione inver¬ 
nale, è stato rivolto dal sindaco di Comiso 
compagno on. Giacomo Cagnes. con una let¬ 
tera aperta. 

Richiamandosi olla recedente ondata di 
maltempo e agli effetti disastrosi che ha 
avuto a Comiso. Cagnes ricorda che « que¬ 
sta è !u sesta volta negli ultimi dieci anni 
che il comune si rivolge alle autorità com¬ 
petenti per chiedere, prima che sia troppo 
tordi, un provvedimento di finanziamento 
volto a permettere la costruzione delle ope¬ 
re necessarie ». • 


Il comue, ubicato olle falde dei monti Iblei, 
costituisce il letto di tre torrenti, che ad 
ogni pioggia, pur normale, attraversano, gon¬ 
fi di acqua mista a terra e pietre, le vie 
principali della città, apportando, ogni qual¬ 
volta le precipitazioni atmosferiche superi¬ 
no la normalità, distruzioni alle cose, rete 
Ìdrica, fognante, manti stradali, e pericoli se¬ 


ri per le case e gli abitanti. 

Già più volte — ricorda Cagnes — a Co- 
nuso le piogge si sono trasformate in trage¬ 
dia. distruggendo ed uccidendo. Ogni volta 
le autorità interessate hanno promesso tem¬ 
pestivi ed adeguati interventi, ma subito do¬ 
po tutto è entrato nell'ordinaria amministra¬ 
zione. e gli impegni sono stati rinviati a 
tempi migliori. 

Bisogna aspettare — si domanda Cagnes — 
che la tragedia scoppi irrimediabilmente co¬ 
me è avvenuto per Trapani per poi piange¬ 
re lacrime colpevoli? Oppure per assegnare 
il solito carico di responsabilità alla « spie¬ 
tata natura? ». Oppure è passibile, anzi do¬ 
veraso, intervenire in tempo e con opere ade¬ 
guate, tecnicamente possibili, che se appre¬ 
state in tempo costeranno meno? Noi pen¬ 
siamo — conclude Cagnes — che questa sia 
l'unica e in piu giusta scelta. 

Il sindaco di Comiso conclude il suo ap¬ 
pello auspicando che 1 danni gravi già pro¬ 
dotti a Connso dalle piogge non divengano, 
quest'inverno, gravissimi, e che anche e so¬ 
prattutto. le richieste contenute nella lette¬ 
ra aperta vengano accolte in tempo nell’inte¬ 
resse generale. 4* 


CALABRIA - Un documento di Magistratura democratica 


LA MAFIA NON SI COMBATTE 
CON CONTINGENTI MILITARI 


Occorre invece promuovere lo sviluppo civile, economico e culturale 
Chieste misure per stroncare ogni illecita attività di arricchimento 


La 


REGGIO CALABRIA, 16 
séSiSne <faIdbréS?Vfi lMa- 


! setti .politici ed economici 


gìstratura Democratica è net¬ 
tamente contrarla a «misu¬ 
re di emergenza » come l'in¬ 
vio, in Calabria, di contin¬ 
genti dell’Esercito per com- < 
battere la recrudescenza cri¬ 
minale. La mafia, infatti, 

« non è semplice associazio¬ 
ne criminale », ma, al con¬ 
trario «una struttura di po¬ 
tere extra legale, organica 
alle esigenze di difesa di as- 


Studenti 
occupano 
l’ITC 
di Chieti 


' CHIETI. 16. 

Gli studenti dell’Istituto 
tecnico commerciale « Fer¬ 
dinando Galiani » di Chieti 
hanno proclamato l'occu¬ 
pazione dell'edificio scola¬ 
stico dove da lunedì mat¬ 
tina sono riuniti in assem¬ 
blea permanente. Ad una - 
delegazione di studenti che 
sabato scorso si era reca¬ 
ta a chiedere informazio¬ 
ni sull'andamento relativo 
alla costruzione di una se¬ 
zione staccata che dovreb¬ 
be. almeno in parte, risol¬ 
vere il problema della 
mancanza di aule, l’asses¬ 
sore provinciale alla pub¬ 
blica istruzione ha rispo¬ 
sto che non se ne parlerà 
prima della fine del '77. 

Nel frattempo gli stu¬ 
denti sono costretti a svol¬ 
gere doppi turni con estre¬ 
mo disagio soprattutto per 
i - numerosi pendolari, in 
attesa . che venga restau¬ 
rato un vecchio edificio 
già dichiarato inagibile e 
che si ultimino i lavori di 
sistemazione di altre tre 
succursali dove gli studen¬ 
ti dellTTC sono da anni 
« relegati ». 


ni» 

fohtìati sullo sfruttantento 
parassitario delle risorse na¬ 
turali e delle energie lavo¬ 
rative delle classi popolari, 
la quale opera attraverso una 
fitta rete di legami con le 
forze della conservazione, 
traendo alimento da condi¬ 
zioni di sottosviluppo econo¬ 
mico e culturale e dalla man¬ 
canza di forme democrati¬ 
che di gestione del potere ». 

« La mafia — prosegue il 
comunicato di Magistratura 
Democratica — può essere 
sconfitta solo attraverso un 
radicale mutamento di indi¬ 
rizzi politici capaci, a • un 
tempo, di promuovere Io svi¬ 
luppo civile, economico e cul¬ 
turale della regione: di de¬ 
terminare un diverso funzio¬ 
namento delle istituzioni pub¬ 
bliche; di stimolare le forme 
più diffuse di partecipazione 
e di controllo dei cittadini 
sulla gestione pubblica ». La 
recrudescenza del fenomeno 
mafioso può essere stronca¬ 
ta con la «strategia delle 
grandi riforme della società » 
a condizione, però, che ven¬ 
gano subito adottati « rime¬ 
di idonei ad arginare, nel 
breve termine, lo strapotere 
mafioso ". 

Per quanto riguarda lo 
« specifico giudiziario ». Ma¬ 
gistratura Democratica pro¬ 
pone « l'elaborazione d: una 
nuova strategia contro il de¬ 
litto che colpisca inesorabil¬ 
mente. soprattutto con ido¬ 
nee misure di carattere pa¬ 
trimoniale. ogni forma di at¬ 
tività illecita diretta a fini 
di arricchimento; Ternana?.o- 
ne di norme che consenta¬ 
no. mediante l’abolizione o 
l’attenuazione del segreto 
bancario, di accertare più fa¬ 
cilmente la consistenza del 
patrimonio dei cittadini e di 
reprimere più efficacemente 
gii illeciti fiscali; l’elabora¬ 
zione d; una normativa atta 
a prevenire e reprimere ogni 
forma di speculazione paras¬ 
sitarla nel settore dell'inter- 
med azione commerc.aie ». 

Inoltre « l'attuazione di 
nuovi indirizzi di poi.nca 
giudiziaria che nella lotta 
contro la mafia privilegino il 
momento deH'indae.ne inte- 
J sa ad accertare i coìieea- 
! menti tra questa ed il siste- 
1 ma di potere pubblico e pri¬ 


vato .dominante nella regio¬ 
ne, collegamenti che devono 
essere individuati essenzial¬ 
mente nei settori dell’eroga¬ 
zione del credito, dell’asse¬ 
gnazione degli appalti da 
parte di enti pubblici e im¬ 
prese private, della forma¬ 
zione degli strumenti urba¬ 
nistici, della concessione del¬ 
le licenze di edificazione e 
delie licenze per l’esercizio 
di attività commerciali, del¬ 
l’assunzione del personale de¬ 
gli enti pubblici e delle im¬ 
prese private operanti nelle 
attività industriali ed agri¬ 
cola. della distribuzione di 
finanziamenti e contributi a 
sostegno delle attività prò 
duttive. della intermediazio¬ 
ne commerciale ». 

E’ inoltre indispensabile 
« una riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario che renda 
più efficiente il funziona¬ 
mento della giustizia e che. 
facendo cessare la separazio¬ 
ne esistente tra società ci¬ 
vile e istituzione giudiziaria 
determini il necessario col- 
legamento tra questa e le 
altre istituzioni, pur esse de¬ 
mocraticamente rinnovate, 
renda più agevole la realiz¬ 
zazione degù indirizzi di po¬ 
litica giudiziaria alternativi 
sopraindicati ed elimini lo 
sfollamento attualmente esi¬ 
stente tra i vari organi delio 
stato impegnati nella lotta 
contro la mafia; il raffor¬ 
zamento delle strutture giu¬ 
diziarie sotto il profilo del 
personale e dei mezzi ma¬ 
teriali e la creazione di un 
unico corpo di polizia giudi¬ 
ziaria, posto alle dirette di¬ 
pendenze funzionali e gerar¬ 
chiche della magistratura, 
adeguato per numero c ca¬ 
pacità professionali ai com¬ 
patì suoi propri ». 

Magistratura Democratica 
infine « auspica che il nuo¬ 
vo clima politico, instaura¬ 
tosi ne! paese e nella regio¬ 
ne e le aspettative da esso 
create ne. cittadini, costitui¬ 
scano stimolo per tutti ce 
loro che operano all’interno 
delle istruzioni affinché at- 
tu.no. con rinnovata consa¬ 
pevolezza del proprio ruolo 
e mediante interventi oi^a- 
nici e coordinati, gii indirizzi 
alternativi suindicati, idonei 
neii'immediato a combattere 
i! fenomeno mafioso». 


Dalla nostra redazione 


: BARI, 16 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista al Comune di Bari ri¬ 
tiene urgente ed Indispensa¬ 
bile un ampio dibattito sul¬ 
l'Università non solo In con¬ 
siderazione del fatto che 
l’ateneo è occupato da diversi 
giorni da gruppi di studenti 
fuoricorso, ma anche perché 
è imminente la nomina in 
seno al Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Università ba¬ 
rese del rappresentante del 
Comune. A questo scopo il 
gruppo ha invitato il sindaco 
a richiamare Tattenzicne del¬ 
l’intero Consiglio comunale 
sull’importanza di questa no¬ 
mina e a sollecitare il Con¬ 
siglio perché determini con 
chiarezza e precisione i con¬ 
tenuti del mandato che a ta¬ 
le rappresentanza sarà affi¬ 
data. 


Le richieste e gli scopi di 
questa iniziativa del gruppo 
del PCI al Comune seno in¬ 
dicate e precisate in un co¬ 
municato in cui — preso atto 
della grave vertenza apertasi 
all’interno dell’Università per 
gli alloggi e le mense culmi¬ 
nate nelì'occupazione da par¬ 
te del movimento studenti 
fuori corso, del palazzo del¬ 
l’ateneo che lia determinato 
la paralisi di tutti i servizi 
amministrativi e di segrete¬ 
ria ed il blocco dell’attività 
didattica e di ricerca delie 
tre facoltà alloggiate in tale 
palazzo — si afferma che « il 
Comune che per legge ha un 
suo rappresentante nel Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Università. non può restare 
né estraneo né indifferente a 
quanto accade nell’Università, 
invita il sindaco — e ciò in¬ 
dipendentemente dallo svi¬ 
luppo ulteriore o dagli esiti, 
che la vicenda, nei prossimi 
giorni, dovesse avere — a 
porre all'ordine del giorno 
della prossima seduta consi¬ 
liare del 20 novembre la que¬ 
stione, che è oggetto della 
vertenza in corso, e ad aprire 
un dibattito sui rapporti tra 
Comune e Università ». 


d'oro » 


comunicazione 
giudiziaria 
all'ex assessore 


SARDEGNA - Dietro la polemica sulla soluzione del caso SELPA 


Nella DC una doppiezza 


che fa comodo alla SIR 


Nicolò 


Dalla nostra redazione 


Alia Regione la legge che garantisce tulli i posti di lavoro è stata approvata con 12 voli contrari - Un atteggia¬ 
mento ambiguo nei gruppo dello scudocrociato che minacciava di rinviare ancora la soluzione delia vertenza 


Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ritiene che. al di là 
dei modi discutibili ccn cui 
il movimento studenti fuori 
sede ha, sin da principio, im¬ 
postato e condotto ia lotta, 
esistono reali e pesanti lacu¬ 
ne e insufficienze nell’orga¬ 
nizzazione logistica dei servi¬ 
zi gestiti dall’opera universi¬ 
taria. conseguente a certe 
scelte di fondo dell’intera po¬ 
litica. particolarmente edili¬ 
zia, dell'Università negli ul¬ 
timi venti anni. 

« II gruppo consiliare co¬ 
munista — continua il docu¬ 
mento — è dell’avviso che il 
problema esploso in questi 
giorni possa essere concreta¬ 
mente e seriamente affron¬ 
tato e avviato a soluzione, a 
parte le misure di immediato 
intervento che sarà possibile 
prendere solo sul terreno, da 
un lato, del riesame dei ter¬ 
mini con cui l’Università ha 
finora definito la sua presen¬ 
za nel territorio e articolato 
i suoi rapporti con gli enti 
locali e, in primo luogo, con 
11 Comune e. dall’altro, della 
previsione dei criteri coi qua¬ 
li i passati governi cittad'ni 
hanno partecipato alTAmmi- 
nistrazione dell’Università (si 
potrebbe ricordare, al riguar¬ 
do. per esempio la puntuale, 
sistematica assenza del Co¬ 
mune dai lavori della confe¬ 
renza di ateneo, creata dal¬ 
l’Università appunto per la 
realizzazione di rapporti sta¬ 
bili e organici col mondo ex¬ 
trauniversitario del territo¬ 
rio) ». 


’ CATANZARO. 16 

Comunicazione giudiziaria 
ali’ex assessore regionale al¬ 
la pubblica Istruzione Nico¬ 
lò per la vicenda dei « diari 
d'oro ». 

La vicenda, come si ricor¬ 
derà. riguarda una delibera 
adottata dalla precedente 
giunta il 4 agosto di questo 
anno. In quell’occasione ve¬ 
nivano distribuito 1 fondi per 
i sussidi didattici sulla base 
della legge regionale sul di¬ 
ritto allo studio. Si trattava 
di circa 2R0 mileni che la leg¬ 
ge prevedeva dovessero esse¬ 
re inviati al consigli di isti¬ 
tuto senza peraltro indicare 
le modalità di utilizzazione. 
Nella delibera, invece, si pre¬ 
scriveva l’acqu^u di un dia¬ 
rio edito dalla tipografia 
Frama. Si accertava, tutta¬ 
via. che la prescrizicne era 
stata apposta sul testo della 
delibera in epoca successiva 
alla sua prima stesura; in al¬ 
tre parole nella riunione del 
4 agosto non si era discusso 
in Giunta dell’acquisto • del 
diario. 

L'ex presidente delia giun¬ 
ta Perugini e gli altri asses¬ 
sori 'poi nco riconfermati. 
Interrogati dal magistrato, 
hanno detto ciie non ne sa¬ 
pevano nulla al pari, del re¬ 
sto. di quelli che si trovano 
anche nell’attuale ■ Giunta; 
Nicolò, invece, ha dichiarato 
die la prescrizicne l’ha fatta 
aggiungere sul testo delia de¬ 
libera il suo assessorato, da¬ 
to che questa — ha dichiara- j 
to testualmente — era la 
« prassi ». ! 


L’AQUILA • Assemblea del coordinamento 


In Questura si discute 
della riforma della PS 


Nostro servizio 


CAGLIARI, 16. 


L’AQUILA, 16. 

E’ stato diffuso un documento della riunione provinciale 
sulla riforma della Pubblica Sicurezza indetta nei giorni 
scorsi a L’Aquila presso la locale questura dal comitato di 
coordinamento per la smilitarizzazione e in sindicalizzazione 
della PS. in base alla recente circolare del ministro Cossiga 
che autorizza assemblee in caserma, alla presenza di soli 
dipendenti PS e fuori dell’orario di lavoro. Alla riunione, la 
terza che si tiene a L’Aquila e che l’a seguito ad analoghi 
convegni svoltisi a Pescara, a Chnti. u Campobasso e ad 
Ixernia. hanno partecipato circa 150 dei 220 dipendenti in 
organico, eo^-Ta sola assenza, praticamente, degli agenti 
di servizio. 

L’assemblea, ribadendo l’importanza della adesione del 
Comitato di coordinamento alla Federazione Unitaria CGIL, 
CISL. UIL, ha sottolineato Tu necessità dì collegare la lotto 
dei lavoratori della PS al movimento generale dei lavoratori. 

Introducendo la manifestazione, l’assistente di PS Ro 
sauna Fortuna ha spìeg’ato l’importanza di tale collegamento, 
sottolineando che la riforma non deve essere un semplice 
rinnovo degli ordinamenti interni alla PS. ma un cambia¬ 
mento che investa e coinvolga tutta la società nel suo com¬ 
plesso. A chiusura della * riunione, il brigadiere Giancarlo 
Castrueci ha sottolineato a sua volta come assemblee di que 
stc tipo, lungi dal costituire benevole concessioni del ministro, 
rappresentano di per sé risultati tangibili della lotta tenace, 
lenta ma graduale, condotta dai lavoratori della PS nella ri¬ 
gorosa applicazione dei metodi democratici eppure in condi¬ 
zioni spesso difficilissime. 

Una nuova riunione infine si è tenuta per eleggere 
i componenti di alcuni gruppi di studio, incaricati dall’as¬ 
semblea dì esaminare Ta situazione interna della PS in vista 
della ristrutturazione dei servizi, di analizzare i progetti di 
legge Balsamo e Flamigni e di redigere un documento da in¬ 
viare al ministro Cassiga. 


In Consiglio regionale è 
stata approvata la legge che 
istituisce un fondo per la tu 
tela del livelli produttivi e 
occupativi nel settore indu¬ 
striale. Col provvedimento si 
è voluto evitare di dare una 
indiscriminata copertura fi¬ 
nanziaria a tutte le operazio 
ni di salvataggio delle azien¬ 
de in dissesto condizionando 
l'ammissibilità degli interven¬ 
ti ad una verìf'ca, condotta 
secondo le procedure previste 
per gli atti della program¬ 
mazione, e diretta ad accer¬ 
tare la compatibilità con gli 
indirizzi e gli obiettivi del 
piano di sviluppo. 

In primo luogo verranno 
attinti dal fondo gli stanzia¬ 
menti necessari per avviare 
la ripresa produttiva della 
Selpa secondo 11 programma 
concordato con la Giunta re¬ 
gionale e le organizzazioni 
sindacali dalla Plasa, la so¬ 
cietà costituita con la parte¬ 
cipazione della Gepi e della 
Sir per rilevare gli impianti 
di Macchiareddu. Sì profila 
casi dopo oltre due anni di 
difficile lotta da parte dei 
lavoratori la definizione dì 
una vertenza estremamente 
complessa. 


Per quanto si possano avan¬ 
zare critiche e riserve sul¬ 
l'operato della Giunta regio 
naie e sull'atteggiamento dei 
gruppi pubblici e privati in¬ 
teressati a prelevare la Sel- 
pu. indubbiamente la conclu¬ 
sione delia vertenza rappre¬ 
senta un fatto di per sé po- 


Indagine conoscitiva della IV commissione della Regione Basilicata 


Precario lo stato degli ospedali 


La visita, che ha interessato dodici nosocomi, ha fornito importanti elementi di valutazione - A col¬ 
loquio con i compagni Grezzi e Caserta - Ritardi della Giunta sul problema delle unità sanitarie locali 


Seminario 


operaio 
a Gela 


ENNA. 16 

In vista della conferen¬ 
za di produzione delle 
maestranze delio stabili¬ 
mento ANIC di Gela si in¬ 
tensificano i momenti di 
dibattito e di riflessione al¬ 
l’interno delle organizza¬ 
zioni comuniste: un breve 
seminario operaio, che ve¬ 
drà la partecipazione di 
alcune decine di compagni 
dello stabilimento gelese si 
svolgerà venerdì 19. saba¬ 
to 20 e domenica 21 pres¬ 
simi presso l’albergo Pergo¬ 
la di Perugia (Erma). 

Relazioni saranno tenute 
dal compagno Luigi Co’.a- 
ìanm della segreteria re¬ 
gionale e dal compagno 
Gino Guerra della sezione 
centrale dei problemi del 
lavoro. 



L'ospedale di Matera. Accanto a poche strutture efficienti vi sono altre in stato di estrema precarietà 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 16 

La IV Commissione perma¬ 
nente del Consiglio Regionale 
di Basilicata ha compiuto un 
giro di visite agli ospedali 
della regione per acquisire ele¬ 
menti di valutazione circa lo 
stato delle attrezzature edili¬ 
zie. sanitar.e e delle attrezza¬ 
ture tecniche e generiche. 

Tale attività delia Commis¬ 
sione ha preso spunto dalla 
trasmissione ad essa di una 
proposta della Giunta Regio¬ 
nale di ripartizione dei fondi 
del a Pacchetto La Malfa » de 
stinati ail’ampliamento e com¬ 
pletamento di ospedali. 

Gli ospedali funzionanti nel¬ 
la regione sono dodici, altri 
due sono pronti per iniziare 
l’attività e un altro ancora 
è in fase di avanzata costru¬ 
zione: alcuni aspettano di es 
sere ampliati o completati. 
Sui lavori della Commissio- 


- i 


E* grave la responsabilità del¬ 
la DC per quanto riguarda T 
ospedale di Lagonegro in fun¬ 
zione da soli dieci anni e già 
cosi assurdamente impratica¬ 
bile: è situato, per di più. in 
una zona inidonea e che non 
permette ampliamenti dt 
sorta ! 

«Bisogna anche sottolineare 
ia inspiegabile presenza di o- 
spedali in tre comuni distanti 
pochi minuti di auto tra di lo¬ 
ro. Venosa. Melfi e Rionegro e 
di un ospedale che si avvia a 
diventare di alta specializza¬ 
zione in traumatologia e orto¬ 
pedia. quello di Pescopagano, 
difficilmente raggiungibile a 
causa della posizione geogra 
fica di quel Comune, molto 
decentrata rispetto a tutta la 
regione, ai confini con la pro¬ 
vincia d: Avellino, e del trac¬ 
ciato stradale. Situazioni ab 
normi che risentono della 
mancata programmazione de¬ 
gli anni passati e di visioni 


ne Regionale abbiamo raccol- | municipalistiche e clientela 


Dietro gli «scandaletti» di Vasto 


to ie dichiarazioni dei compa 
gni Beppino Grezzi e Giovanni 
Caserta, del gruppo consiliare 
comunista. 

« La visita — afferma il 
compagno Beppino Grezzi 
deila delegazione che ha visi¬ 
tato i ncsocomi regionali — 
ha fornito interessanti ele¬ 
menti ai consiglieri regionali 
che. con dati di fatto, potran¬ 
no intervenire nei merito dei- 


ri. a cui il progetto pilota do 
vrebbe cercare di mettere, m 
un certo senso, riparo. 

* Un altro dato sconfortai 
te è la quasi generale carenza 
di personale medico e para 
medico: è rilevante il fabbi¬ 
sogno di primari, aiuti, assi¬ 
stenti. capi-saia, infermieri 
professionali, tecnici di la ho 
ratori. 

NelTultima seduta del Con 


complessiva della regione e gli 
impegni immediati del Consi¬ 
glio Regionale. 

« A mio parere — afferma 
— il problema fondamentale 
riguarda l’avvio del progetto 
pilota che suscita attese ed 
ansie presso le popolazioni lu¬ 
cane. le quali proprio a causa 
della struttura economica e 
sociale della regione sentono 
in modo drammatico il proble¬ 
ma della salute e dell'assi¬ 
stenza. 

«I ritardi nella realizzazione 
della riforma fanno rischiare 
alla Basilicata di andare a ri¬ 
morchio: la giunta, e per essa 
T Assessore alla Sanità, non s: 
è mossa nel concreto con suf¬ 
ficiente dinamismo nella pro¬ 
mozione delle ULLSS. 

« Gli impegni assunti nel 
corso della verifica program¬ 
matica devono trovare imme¬ 
diata attuazione. In primo 
luogo, T assessore deve render 
si promotore, in occasione de.- 
i'approvazione del progetto di 
legge che l't.tuisce i consulto¬ 
ri familiari di una serie di in¬ 
contri ristretti — uno per ogn 1 
ULLSS — e presentare, in in¬ 
contri cong.unti tra i part.ti 
della maggioranza program 
matica. ;I progetto pilota g.a 
licenziato dalla competente 
Commissione. Inoltre, re.ppre 
sentano delle precise scaden¬ 


ze: l’approvazione del plano 
ospedaliero regionale entro il 
31 gennaio 1977; lo scioglimen¬ 
to entro il 31 dicembre di que¬ 
st'anno dei consigli d'ammini¬ 
strazione degli ospedali e la 
loro sastituzione con un com¬ 
missario liquidatore: entro il 
15 novembre la presentazione 
e la definizione della legge re¬ 
gionale suìl'assistenza agli an¬ 
ziani: entro il 30 novembre 
prossimo Tinsediamento della 
commissione che dovrà cura¬ 
re la compilazione del pron¬ 
tuario farmaceutico, per of- 
frontare anche il problema 
dell'assistenza ai minori, con 
Tapprovazione della legge re¬ 
gionale sul diritto allo studio. 

« L'accento posto sulle date 
e sulle scadenze vuol verifica- 
re il nuovo modo di governa¬ 
re e i comportamenti delia 
Giunta su: singoli problemi 
perche gli impegni personal; 
dell’assessore non sempre, in 
politica, bastano. D: qui :’. pro¬ 
ponimento de: comunisti a 
considerare non conclusa la 
verifica, considerando anche 
che le masse popolari chiedo¬ 
no non discorsi ed elaborare 
teorizzazioni, ma lavoro e si¬ 
curezza per sé e per le nuove 
generazioni ». 


sitivo. NelTattuale situazione 
di crisi una fabbrica che fi* 
nalmente riapre i cancelli 
sulla base di un piano di rìor* 
ganìzzazione dell’Azienda i • 
di mantenimento del numero 
dei dipendenti (assorbiti in 
parte dalla Plasa ed in parto 
dalle Aziende esterne della 
Rumianca) è un risultato cho 
non solo premia la lotta in¬ 
telligente e il sacrificio del 
lavoratori ma che apre uno 
spiraglio alla speranza di una 
ripresa produttiva. 

Questo giudìzio di massi¬ 
ma è stato largamente con¬ 
diviso. pur con differenze di 
accenti e sfumature, dallo 
forze politiche democratiche 
sia nella discussione in Con¬ 
siglio. sia nelle numerose oc¬ 
casioni di incontro con i la- 
voratori della Selpa. Potreb¬ 
be quindi destare sorpresa 11 
movimentato finale che ha 
visto lo legge approvata con 
dodici voti contrari se non 
si riflettesse sulTatteggiamen- 
to di uno parte del gruppo 
della Democrazia Cristiana 
che ha sottolineato tutta la 


vicenda con una compagna 
talvolta perfino esagitata, 
contro la Sir di cui solo oggi 
si scopre l’invadente penetra¬ 
zione in tanti settori della 
vita isolana. 


Certo non saremmo noi a 
scandalizzarci per questa po¬ 
lemica anche se slamo ab¬ 
bastanza disincantati davan¬ 
ti al furore contro la petrol¬ 
chimica di chi appartiene a 
un partito che ha costruito 
ponti d’oro per favorire l’in¬ 
sediamento di quell’industria 
in Sardegna e che oggi pen¬ 
sa di rifarsi una qualche cre¬ 
dibilità politica puntundo uni¬ 
camente all’agitazione dema¬ 
gogica. 

Ci preme, invece, sottolinea¬ 
re come si sia tentata la mo¬ 
bilitazione di intere catego- 


Arfuro Giglio 


rie alle quali si è voluto far 
credere che i fondi necessa¬ 
ri per risolvere la vertenza 
della Selpa. venissero loro 
ingiustamente sottratti. In 
realtà le scomposte agitazio¬ 
ni e l’ambiguo atteggiamen 
to di una parte del gruppo 
democristiano non ci pare 
abbiano creato difficoltà al 
gruppo petrolchimico, ma 
hanno semplicemente minac¬ 
ciato di rinviare ancora una 
volta e Torse a tempo inde¬ 
finito la soluzione della ver¬ 
tenza e le attese dei 400 la¬ 
voratori della Selpa. 

Questo rischio è stato de¬ 
liberatamente calcolato c si 
sarebbe puntualmente verifi¬ 
cato se non fosse intervenu¬ 
to il voto determinante del 
gruppo comunista. Si può 
ancora notare che nell’atteg¬ 
giamento di una parte del 
gruppo de non ha minima¬ 
mente pesato la preoccupa¬ 
zione di appoggiare ia pro¬ 
posta proveniente dalla Giun¬ 
ta che la DC nel suo com¬ 
plesso dovrebbe essere impe¬ 
gnata a sostenere. 

Al di là della doppiezza nei 
confronti dei lavoratori e del¬ 
la stessa Giunta, la fase con¬ 
clusiva deila vicenda Selpa ci 
aiuta ft comprendere i reali 
motivi che spingono tanti 
personaggi della DC a farsi 
paladini della distinzione dei 
ruoli tra maggioranza e op¬ 
posizione con l’intento di 
contenere il ruolo di governo 
dei comunisti. Castoro, infat¬ 
ti. comprendono molto bene 
che una svolta politica fon¬ 
data sull’unità delle grandi 
forze popolari e di tutti t 
partiti autonomistici costitui¬ 
sce il supporto necessario per 
una politica di programma¬ 
zione democratica. In questo 
quadro sarebbe passibile pie¬ 
gare gli interessi dei grandi 
gruppi ed anche i colossi pe¬ 
trolchimici, pubblici c priva¬ 
ti. cesserebbero di essere quel 
mostruoso leviatano che mol¬ 
ti oggi amano dipingere. Ver¬ 
rebbe meno pierò anche la 
b3se di manovra per le sp.n- 
te corporative e ci.entelarl 
sulle quali si è retto, non 
meno che sull’appoggio ai 
grandi monopoli, il sistema 
di potere delia DC. 

L'intesa autonomistica e il 
nuovo quadro politico che ne 
scaturisce, hanno decretato 
la fine di quella politica e di 
quel sistema di potere ed im¬ 
pongono di modificare pro- 
rondamente indirizzi, abitudi¬ 
ni e comportamenti. Natural¬ 
mente ciò vale per tutte le 
forze politiche compreso il 
nostro partito. Crediamo però 
di sapere fin d’ora che il 
nuovo corso politico non he 
bisogno di manovre per d.vl- 
dere le diverse categorie di 
lavoratori, ma di uno sforzo 
per preservare ed accrescere 
la linea dell’unità de! popolo 
sardo. 


Francesco Macis 


la questione quando nelle | siglio Regionale si è discu=- 
prasslme r.unioni la commls- 1 so dell’urgenza di iniziare 


A Vasto la vicenda della ra¬ 
gazza violentata sul mercan¬ 
tile iugoslavo e quella dei 
balletti rosa , scoperti in al¬ 
cuni interrati del centro cit¬ 
tadino, insieme ad altre ana¬ 
loghe accadute in passato 
continuano a fare scalpore 
nell'opinione pubblica locale. 
Tra la gente, per le strade, 
quasi non si parla d'altro. Ali¬ 
mentata da una stampa che 
sembra non avere altro obiet¬ 
tivo che quello dt dare m 
pasto ai propri lettori la noti¬ 
zia e che fa scandalo », la cu¬ 
riosità si appunta di solito 
su aspetti superficiali e mo¬ 
ralistici. E forse questo stes¬ 
so atteggiamento, nella misu¬ 
ra in cui non va al dt là 
dello stupore, della indigna- 
spesso ipocrita o del j 


pettegolezzo, è il sintomo di 
quello stato di malessere e di 
disgregazione che sta alla ba¬ 
se d: fenomeni degeneratili. 

E' stato più volte notato 
come ad una crisi economia 
e sociale si accompagni an¬ 
che una degenerazione ideaie 
e morale, t due « scandaletti » 
di Vasto sono nella loro em- 
blematicità il segno, appunto, 
sia delia 1 miseria che di un 
vuoto di valori. La ragazza 
vittima dell'orgia sulla nave 
slava era stata bollata dalla 
società come minorata. Spo¬ 
sata a 17 anni, era rimasta 
poco dopo sola con due figli, 
poiché il manto, emigrato in 
Germania, non si è fatto più 
vico. £” da questo squallore 
economico ed affettivo che 
ha avuto inizio il suo dram- 
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ma. Appena in un dancing in¬ 
contra un ragazzo, s'illude di 
aier trovato il «suo uomo ». 
si abbandona alle sue inizia¬ 
tive e finisce nel « festino » 
sulla nave. Gli accompagnato¬ 
ri, tutti ragazzi sui r ent'anm. 
dicono naturalmente che a et 
stava », ma anche questo at¬ 
teggiamento tra l'immaturo 
c l'antifemminista, dimostra 
fin dove possono condurre 
certe degenerazioni. 

Su un altro versante, l’epi¬ 
sodio dei balletti rosa, che ve¬ 
de coinvolte ragazzine dai 
12 ai 16 anni, figlie della Va- 
sto-bene, e, pare, qualche 
« maturo professionista », ri¬ 
vela, appunto nel contrasto 
tra un apparente perbenismo 
e i comportamenti concreti, 
l’inadeguatezza di certi mo¬ 


delli educativi, tipici della 
piccola borghesia di provin¬ 
cia, fondalt sulla preoccupa¬ 
zione dt quello che la gente 
potrebbe dire più che dei 
talore intrinseco di determi¬ 
nati compor lamenti, per cui 
importante non è tanto ciò 
che si è, ma come si appare. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
l’assenza quasi totale di strut 
ture ricreative e culturali (a 
Vasto lo strapotere DC fa un 
uso clientelare persino dello 
sporti quali momenti di ag¬ 
gregazione e di arricchimento 
umano, si può comprendere 
come a molti giovani non re¬ 
stino che la desolazione e io 
corruzione. 


- t 


sione prenderà in esame la 
proposta delia Giunta, e quan¬ 
do. successivamente si discu¬ 
terà il progetto pilota « Orga¬ 
nizzazione dei servizi sanitari 
in Basilicata ». 

« Bisogna riconoscere che. 
dal punto di vista dell’edilizia 
e delle attrezzature sanitarie, 
vi sono alcuni aspedah otti- 1 
piamente dotati: è il caso per ; 
esempio di quello di Venosa, i 
Melfi. Pescopagano, Policoro; 
ve ne sono altri che soltanto 
con una forzatura è possibile 
definire "ospedale”: alludo, 
per esempio, a quelli di Li- 
gonegro e di Chiaromonte. In 
questi ultimi il sovraffolla¬ 
mento, !a suppellettile, i servi¬ 
zi Igienici sono davvero insop¬ 
portabili e indecorosi, eppure 
si trovano nelle zone più de- i 


Costantino Felice 


presse e povere della provin 
| eia di Potenza, dove quindi 
i più frequente è il ricorso «Ile | serta, abbiamo chiesto un giu 
cure e ai ricoveri ospedalieri, i dizio sulla situazione sanitaria 


corsi di formazione professio¬ 
nale per operatori sanitari: si 
prevede che nel medio e lun¬ 
go termine la Reg.one potrà 
qualificare il personale para¬ 
medico occorrente e ciò allie- 
verà anche la grave situazione 
di inoccupazione di giovani 
diplomati. 

« Ma come si potrà far fron¬ 
te all’estesa domanda di me¬ 
dici ospedalieri? E un grave 
ed angoscioso problema che . 
affligge le popolazioni, ie di- I I 
rezioni sanitarie dei nosoco- I > 
mi, le autorità sanitarie e po¬ 
litiche. Forse soltanto la ri¬ 
forma sanitaria potrà risolver¬ 
lo: è auspicabile che lo scio¬ 
glimento delle mutue indurrà 
molti medici a lavorare con 
Impegno e dedizione anche ne¬ 
gli ospedali della nostra re¬ 
gione ». 

Al compagno Giovanni Ca- 


Udita ueff© 


QUALE RESISTENZA 


i Ora e sempre resisten¬ 
za » e la parola d'ordine 
indegnamente fatta prò 
pria dai provocatori che 
nei giorni scorsi si sono re 
si responsabili di gravi in¬ 
cidenti nel centro di Ca¬ 
gliari. 

E' certo che iniziative co¬ 
me quella in questione 
hanno ben poco da sparti¬ 
re con la Resistenza prò 
pnamente detta, con le 
lotte operaie e con gli in¬ 
teressi dei lavoratori in ge¬ 
nerale. 

Ciò che invece non è ben 
chiaro rimane l’obiettivo 
della « resistenza » riven¬ 
dicata da questi, rivoluzio¬ 


nari da operetta. Resisten¬ 
za forse contro le cose di 
buon gusto esposte nelle 
vetrine? 

Lungi da noi la intenzio¬ 
ne di difendere, in tal 
modo, la speculazione com¬ 
merciale che fa costare un 
paio di scarpe o un vesti¬ 
to più di 50 mila lire, sic¬ 
ché un indumento di buo 
na fattura è sempre fuori 
della portata delle tasche 
dei lavoratori. Ma certo 
non si ottiene la soluzione 
del problema distruggen 
do le vetrine, come i « lud 
disti » inglesi ai primi del¬ 
lo scorso secolo distrugge¬ 


vano le macchine dell* 
fabbriche. 

Se. tuttavia, questo mo¬ 
do di comportarsi non ser¬ 
ve certo a risolvere il pro¬ 
blema del carovita, esso 
può comunque servire a 
farci comprendere contro 
che cosa resistono i nostri . 
avventurieri che si propo¬ 
nevano — senza riuscirci 
-- di muovere gli studenti 
verso incredibili bravate. 

Da tutta la vicenda ap¬ 
pare evidente che vi i 
una cosa contro la quale 
questi figuri oppongono 
una resistenza strenua, ir- y 
riducibile e forse intangi¬ 
bile: l’intelUgenza, 
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Sciopero generale in Calabria, Puglia e Molise 

Domani tre regioni in lotta 

Gli obiettivi al centro della mobilitazione unitaria - Conferenza stampa oggi a Catanzaro 
Manifestazioni in tutte le città capoluogo e a Crotone, Sibari, Gioia Tauro e Bovalino 


Convocato il consiglio della Carbosulcis 


Perché sono scesi 
nelle miniere i giovani 
disoccupati di Seruci 

Primi positivi risultali nella vertenza dei corsisti di Carbonia • Allo studio nuo¬ 
ve forme di mobilitazione e di lotta per II rilancio dell'Industria estrattiva 


Tre regioni domani scendono in lot- ‘‘ 
ta.'.Tre regioni del Sud pongono cosi 
al centro del confronto l'esigenza im¬ 
prorogabile di un diverso sviluppo 
del Mezzogiorno e, quindi, una poli¬ 
tica capace di estendere la base pro¬ 
duttiva in collegamento con le risorse 
del Meridione, di ampliare i livelli 
occupazionali garantendo prospettive 
certe soprattutto ai giovani, di difen¬ 
dere il potere d'acquisto dei salari, 
di avviare tutte quelle opere sociali 
finora lasciate nel dimenticatoio. 

Gli obiettivi della giornata di lotta 
sono stati al centro di una vasta mo¬ 
bilitazione in tutti i centri delle tre 
regioni. E' anche questo un segno dei 
mutamenti in atto nel Mezzogiorno; 
dimostra altresì la grande volontà di 
contare per davvero, di partecipare 
alle scelte che, una volta per tutte, 
debbono essere in grado di realiz¬ 
zare un effettivo sviluppo 

Quello della Calabria, della Puglia 
e del Molise diventa così un appun¬ 
tamento di lotta decisivo 



CALABRIA 


CATANZARO. 16 

Lo sciopero regionale generale fissato per giovedì pros¬ 
simo in Calabria assume un significato particolare. Esso 
coincide, infatti, ccn lo svolgimento di un Incentro tra la 
Regione Calabria e il governo che si terrà appunto nella 
stessa giornata a Roma presso il Ministero del bilancio. 
Nell’incontro ccn il governo si discuterà dei problemi del- 
l’oocupazicne e dello sviluppo della Regione, problemi che 
saranno appunto al centro dell’iniziativa di lotta Indetta 
dalle organizzazioni sindacali della regicne. 

Per quanto riguarda la giornata di sciopero regionale 
essa vedrà fermarsi per 8 ore i braccianti e gli edili, men¬ 
tre tutte le altre categorie scenderanno in lotta per 4 ore. 
Manifestazioni sono in programma nelle tre città capo¬ 
luogo, a Crotone, e in altre zene come quelle di Sibari. di 
Gioia Tauro e di Bovalino. 

Le modalità e le motivazioni della giornata di lotta di 
giovedì saranno illustrate alla stampa, intanto, nella gior¬ 
nata di domani, mercoledì, presso la sede della Cisl a Ca¬ 
tanzaro da! dirigenti della federazione regionale unitaria. 

Alla giornata di lotta di giovedì, infine, è prevista una 
massiccia partecipazione anche dei lavoratori degli enti lo¬ 
cali che danno vita in questi giorni a massicce manifestazio¬ 
ni di protesta in seguito al mancato pagamento degli sti¬ 
pèndi per le crescenti difficoltà finanziarie dei Comuni 


PUGLIA 


BARI, 16 

Si prepara in Puglia lo 
sciopero generale del 18. 
che come è noto si inqua¬ 
dra nella mobilitazione na¬ 
zionale indetta dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL 
per ottenere una modifica 
dei provvedimenti di au¬ 
sterità decisi dal Governo 
Andreotti ed un mutamen¬ 
to negli indirizzi della po¬ 
litica economica governa¬ 
tiva. . . . 

Lo sciopero sarà cosi ar¬ 
ticolato: si asterranno dal 
lavoro per 24 ore le cate¬ 
gorie deirindustria, agri¬ 
coltura, artigianato e com¬ 
mercio; 2 ore di sciopero 
per trasporti urbani, ex¬ 
traurbani e ferrovie con- 


MOLISE 


cesse; 24 ore per 1 settori 
gas, luce, acqua e ospedali 
(assicurando i servizi indi¬ 
spensabili) ; 2 ore per il 
personale degli impianti 
fissi delle Ferrovie dello 
Stato, 15 minuti alla par¬ 
tenza di ogni treno per il 
personale di macchina, 15 
minuti all’inizio di ogni 
turno di servizio per il 
personale degli impianti 
addetti alla circolazione. 

Alle 9,30 è previsto il 
concentramento dei ' lavo¬ 
ratori in piazza Castello, 
a Bari, e il corteo. Eraldo 
Crea, segretario nazionale 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL concluderà la 
giornata di lotta con un 
comizio in piazza Fiume. 


Sui problemi dell'occupazione e dello sviluppo 


CAMPOBASSO, 16 ' 

Molte amministrazioni del Molise rischiano di non pagare 
gli stipendi alla fine del mese per gli impiegati e di non po¬ 
tere assicurare alcuni servizi importanti: sono le parole di 
alcuni sindaci. Saremo presenti anche noi. con i nostri gon¬ 
faloni. allo sciopero, per sottolineare questo stato rii crisi, 
diccelo gli amministratori di Castellino, di Collctorto. di San 
Giacomo, di Campomarino. che nei giorni scorsi hanno deli¬ 
berato. nelle giunte o nei consìgli comunali l’adesione allo 
sciopero del 18. Altri comuni, altre amministrazioni faranno 
la stessa cosa: eia Santa Croce, a Larino. ria San Martino a 
Portocannene 

Altre adesioni allo sciopero seno vanite ria alcuni Con¬ 
sigli di istituto, specialmente della città capoluogo. 

Allo sciopero aderiscono anche gli operai dello stabili¬ 
mento FIAT di Termoìi. della Stafana e di altre piccole in¬ 
dustrie del Basso Molise. 

• Nelle numerose assemblee che si sono avute, la forte 
adesione delie amministrazioni democratielle, degli organismi 
collegiali della scuola, delle organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria del braccianti, degli edili, degli autotrasportntori, degli 
ospedalieri, esprimono con chiarezza il forte impegno di mobi¬ 
litazione e di lotta. 

Il comizio del compagno Garavinl si terrà a piazza 
Prefettura. 
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L’incontro tra Regione e Governo 
scadenza decisiva per la Calabria 

La riunione fissata per domani presso il ministero del Bilancio - Oggi incontro tra la Giunta e i 5 partiti dell’intesa • Urgenti impegni con¬ 
creti - La commissione politico-economica ha esaminato il piano di riconversione - Una lettera del compagno Fittante al presidente Ferrara 


Dai lavoratori licenziati 

Occupato a Cerignola 
il mulino «De Sortis» 

CERIGNOLA. 16 

I lavoratori del mulino dei fratelli De Sortis hanno oc¬ 
cupato la fabbrica a seguito del licenziamento di otto ope¬ 
rai operato dal padrone. Il licenziamento è stato motivato 
con la grave situazione finanziaria in cui versa il mulino. 
Praticamente ccn il licenziamento delle otto unità il mulino 
viene a cessare ogni attività in quanto sono rimasti occu¬ 
pati soltanto due guardiani e un meccanico. Di qui la deci¬ 
sione degli operai dei fratelli De Sortis di procedere alla oc¬ 
cupazione della fabbrica. Del problema sono state investite 
le autorità competenti, in primo luogo il prefetto, la Regio¬ 
ne e gli organi dei governo. I lavoratori hanno chiesto che 
la direzione della fabbrica proceda al ritiro del licenziamen¬ 
to e discuta unitamente ai sindacati la ripresa dell'attività 
produttiva. 

A sostegno della lotta dei lavoratori di questo mulino sì 
è sviluppata nell’intero paese un'ampia solidarietà. Il pro¬ 
blemi della occupazione a Cerignola sono abbastanza gravi 
e colpiscono 1 diversi settori: dall’agricoltura alla piccola e 
inedia industria, all’artigianato e al commercio. 

I sindacati unitari della categoria hanno intrapreso una 
eerie di Iniziative per una rapida soluzione della vertenza. 

Dal canto suo l’Amministrazione comunale democratica 
di Cerignola sta espletando tutte quelle altre iniziative ne¬ 
cessarie perché elle famiglie colpite sia garantito il lavoro. 



Una manifestazione per l'occupazione 


Sospesa l'erogazione a Muro Lucano e Castelgrande 

COMUNI SENZ’ACQUA IN BASILICATA 

Ci sarebbero infiltrazioni nelle condutture - A Muro l’ibrida amministrazione 
DC’MSriosieftisibite di fronte a questo e ad altri problemi della collettività 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 16 

La sospensione dell'eroga¬ 
lo ne dell’acqua nel comuni 
di Muro Lucano e Ciste igran- 
de — ordinata da alcun: gior¬ 
ni daH’uff:clo prov.nciale di 
igiene e profilassi di Poten¬ 
za perché l'acqua sarebbe 
gravemente inquinata, a se¬ 
guito di Infiltrazioni nelle 
condutture — pone con dram¬ 
maticità una serie di proble¬ 
mi alle popolazioni dei due 
centri, mettendo ancora una 
volta sotto accusa la fragile 
struttura sanitaria e di ser¬ 
vizi sociali che i comuni del- 
l'entroterra, lucano possie- 
Skmo. 

Ila dò che è ancora più 


grave è l'inerzia totale del¬ 
l’amministrazione comunale 
di Muro Lucano, un’ammi¬ 
nistrazione retta da una giun¬ 
ta ibrida, DC-MSI, l'unica, 
del resto, nella regione. 

I gruppi politici del PCI e 
del P31 hanno più volte po¬ 
sto in sede di consiglio co¬ 
munale all'attenzione degli 
amministratori, il problema 
deU'approwigionamento Idri¬ 
ca con fi risultato della to¬ 
tale latitanza degli ammini¬ 
stratori democristiani e mis¬ 
sini su questo e altri pro¬ 
blemi legati ai bisogni col¬ 
lettivi. Infatti il clletellsmo 
ed il favoritismo, che con la 
alleanza DC-MSI hanno rag¬ 
giunto l'apice dello scandalo, 
hanno completamente sacri¬ 


ficato gli interessi della col¬ 
lettività. attraverso una po¬ 
litica dissennata di sperpe¬ 
ro del denaro pubblico, con 
opere appariscenti ma di nes¬ 
sun interesse sociale. 

Più volte, in sedi autore¬ 
voli. il PCI ed il PSI hanno 
chiesto alla DC muresc e al¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
lo scudo crociato di prendere 
Iniziative e di assumere una 
posizione nei confronti di 
questo strano connubio tra 
notabili della DC e del MSI, 
ma in ogni occasione non 
si è voluto andare al di là 
di dichiarazioni di «princi¬ 
pio » antifasciste, confutate 
nel fatti dal sostegno poli¬ 
tico all’attuale Giunta con 
1 missini. 


Le masse popolari e con¬ 
tadine di Muro, i partiti del¬ 
la sinistra, non sono più di¬ 
sposti ad aspettare. E* ora 
che all’anuninistrazione sia¬ 
no chiamati uomini e partiti 
in grado di esprimere una vo¬ 
lontà nuova e di por mano 
alla risoluzione dei problemi 
del paese. Prima condizione 
perché ciò avvenga sono le 
dimissioni dell'attuale Giun¬ 
ta, perché in sede di consi¬ 
glio si apra un dibattito fran¬ 
co e serrato tra 1 partiti po¬ 
litici democratici sui proble¬ 
mi irrisolti dall’attuale « ge¬ 
stione personale» dei nota¬ 
bili e sul quadro politico. 

9 * 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 16 

Il governo incontra la 
Giunta regionale calabrese. 
L’importante appuntamento, 
richiesto da, tempo, coincide 
con la giornata di lotta re¬ 
gionale fissata per giovedì 
prossimo. Il confronto Re¬ 
gione Calabria-Govemo è fis¬ 
sato per le ore 18 presso fi 
ministero del bilancio. L’im¬ 
portante scadenza sarà pre¬ 
ceduta da una riunione della 
Giunta, presenti i segreta¬ 
ri regionali dei 5 partiti che 
danno il sostegno al gover¬ 
no regionale, e i capigrup¬ 
po delle medesime forze, e 
che si svolgerà ugualmente 
a Roma nella giornata di 
domani. 

Il confronto gcverno-Regio- 
ne Calabria riguarderà tut¬ 
ti i problemi dell’occupazio- 
ne e dello sviluppo e costi¬ 
tuirà la prima occasione di 
confronto cosi autorevole 
mai verificatasi in passato. 
Da essa non si potrà non 
uscire se non ccn impegni 
concreti riguardanti soprat¬ 
tutto fi mantenimento di tut¬ 
ti gli impegni assunti verso 
la Calabria e disattesi siste¬ 
maticamente nel corso di 
questi ultimi anni. Il fatto 
poi che la scadenza di gio¬ 
vedì coincida con lo scio¬ 
pero generale delia Calabria 
per lo sviluppo sta a signi¬ 
ficare che la Regione potrà 
presentare al confronto con 
il governo con alle spalle 
la forza di una intera popo¬ 
lazione in lotta per avere 
assicurata una prospettiva, 
un concreto avvio alla pro¬ 
pria rinascita. 

Intanto nella giornata di 
ieri la Regione Calabria si è 
interessata del piano di ri¬ 
conversione industriale che 
fi governo intende varare. 
L’ha fatto una riunione del¬ 
la commissione politico-eco¬ 
nomica presieduta dal com¬ 
pagno Fittante e alla quale 
hanno preso parte tutti i 
consiglieri regionali ed il pre¬ 
sidente della Giunta. 

AI termine del dibattito le 
proposte governative sono 
state giudicate « contrarie 
agli Interessi del Mezzogior¬ 
no». Preoccupazione è stata 
espressa anche sulla effet¬ 
tiva consistenza della legge 
per fi Mezzogiorno, di qui i 
finanziamenti si vanno sem¬ 
pre più riducendo per pre¬ 
cedenti impegni assunti del 
resto secondo la vecchia lo¬ 
gica dispersiva. 

C’è da registrare, infine, 
una lettera che fi capogrup¬ 
po comunista Fittante ha in¬ 
dirizzato al presidente del¬ 
la Giunta regionale Ferrara 
in riferimento ad alcune ini¬ 


ziative dell’assessorato alla 
agricoltura che riguardano 
la ristrutturazione dell’ente 
per lo sviluppo agricolo che 
costituisce uno dei punti 
fondamentali e qualificanti 
dell’azione del governo re¬ 
gionale e del consiglio stes¬ 
so nelle prossime settimane. 

a Abbiamo appreso da un 
organo di stampa — dice la 
lettera — che l’assessore al¬ 
l’agricoltura avrebbe prepa¬ 
rato un progetto di legge per 
la regionalizzazione deli’ESA 
e che avrebbe promosso in¬ 
centri con le organizzazioni 
sindacali, con quelle di ca¬ 
tegoria e con funzionari di¬ 
rigenti dello stesso ente per 
illustrarne la bozza e per ve¬ 
nirne alla stesura definitiva. 
Non neghiamo il diritto dei 
singoli consiglieri c tanto 
meno degli assessori di pre¬ 
disporre proposta di legge. 
La cosa che ci lascia per¬ 
plessi però è che un prov¬ 
vedimento come quello sul¬ 
la ristrutturazione dcll’ESA 
possa essere portato al con¬ 
fronto senza una preventiva 
valutazione di un organo 
collegiale della Regione. Co¬ 
si come ci sorprende fi fat¬ 
to che mentre è stato Isti¬ 
tuito un gruppo di lavoro, 
composto da esperti, e aven¬ 
te fi compito di elaborare 
uno schema di progetto di 
legge sull’argomento, da par¬ 
te dell’assessore Pujia, si va¬ 
da ad una iniziativa che in¬ 
fida gli impegni politico-pro¬ 
grammatici e le stesse deci¬ 
sioni del consiglio regionale ». 

«Poiché non ci sfugge — 
conclude la lettera del com¬ 
pagno Fittante — che fi pro¬ 
blema dell’ESA, delle fina¬ 
lità delle caratteristiche del¬ 
l'organizzazione. riveste im¬ 
portanza decisiva per lo svi¬ 
luppo economico della regio¬ 
ne e che pertanto la defini¬ 
zione della legge che dovrà 
regolarne fi funzionamento 
non può essere affidata ad 
iniziative individuali, specie 
se improvvisate, vi preghia¬ 
mo di intervenire per evi¬ 
tare che iniziative pregiudi¬ 
zievoli come quelle in discus¬ 
sione, vengano assunte». 


Dalla nostra redazione Cagliari, 16 

La protesta del 180 allievi minatori di Carbonia, che hanno occupalo le gallerie del 
cantiere di Seruci, si avvia verso uno sbocco positivo. Il Consiglio di amministrazione della 
Carbosulcis, convocato per lunedi prossimo, ha ni primo punto nll'ordino del giorno l'assun¬ 
zione dei giovani che hanno frequentato I corsi di specializzazione profosslonalo, In modo 
da |H>ter avviare* i programmi di ricerca mineraria. «Si tratta di un primo positivo risul¬ 
tato — ci ha dichiarato il compagno Antonio Saba, segretario della Federazione comu¬ 
nista del Sulcis — dovuto alla battaglia per il rilancio deU'iridustrin carbonifera condotta 
dalle organizzazioni sindacali e dal nostro partito in unità con le altre forze democra¬ 
tiche. Vi è da aggiungere 

che questo rimane un obici- .-- 

ttvo parziale. l.e forze poli¬ 
tiche sindacali intendono un- _ ■ ■ _, _ . ‘ , 

dare avanti nel movimento Alla Fiera Campionaria 

per il pieno rilancio delle ■ 

miniere di carbrne come di 

tutta i'iculustria estrattiva _ 

sarda. Perciò le amministra- I_ __JL__ f ^_■ • __ 

inaugurata ieri a Cagliari 

no studiando forme articola- 

kìS'SaS la mostra dell'antifascismo 

nero rio, la cmi soluzione è .... . . 

di vitale importanza per lo L iniziativa promossa dalle Regioni Piemonte e Sar- 

awio e la giusta attuazione degna - Richiesta di visite collettivo da parte di scuole 

del programma regionale di r 

sviluppo. Possiamo fin d’ora r» n , 

annunciare che a breve sca- Dalla nostra redazione 

densa partiti autonomistici, CAGLIARI la 

vera tino ' i ì rr i * rafie * m è n Re fi*a Si ò npertu °‘ zsi n Cl, 8 llari > nllu Fiera Campionaria fin¬ 

zione unitaria* érti Hinblìì d, 8 lione delle N* zlonl >. la mostra de il Vanti fascismo, della lte- 
tnzfixienifi lavoratori di Lut slslenzu e dclla deportazione 1920-1945, allestita dal circolo 
e le categorie dS Svanì dt « rosa bianca » di Torino. L’iniziativa, che è promossa- 

soccuoari dei' ceti eroditi drtl,n R ?glone Piemonte e dal Consiglio regionale della Sar- 

vi del Siile! ■! nrfc-irnti»» lU degna, si inquadra e conclude 11 programma biennale di at¬ 
ri, ;. : gt : ' • tlvltà del Comitato per fi trentennale della Liberazione. 

La lotta dei giovani disoc- o... j J . l mostra è stata inaugurata, uff totalmente questo po- 

cuputì che da mesi hanno meriggio ceti l'intervento del presidente dol consiglio regio- 
term.nato i corsi per mina- naie on. Felice Ccntu (DC), che ò anche presidente del Co» 
tori e che non sono stati alitato che ha promasso ['iniziativa. Dopo fi saluto del sindaco 

rwi,» as s V”! 1 iirvi socialista di Cagliari compagno Salvatore Ferrara, ha te- 

. !? a I" jlP nuto N discorso ufficiale fi compagno senatore Arrigo Uol- 

m, 1- ° ai „, n sabato , c d °' drini, presidente dell’ANPI e medaglia d’oro della Resistenza, 
sono càia te nel sottosuolo a Numerose scuole medie e Istituti superiori della città e 
circa 400 nStrldi pròfón d c ° lla 0 , p !' b ^ cia hanno * ìa fntto Pervenire richiesta per visì- 

le 1 mancate P nssunzion 1 C e"ncr Si P revcde che ,a mostra sarà visitata da molte miglia- 

ì continui ritardi del pièno ia di studenti così come è avvenuto a Safari. Nel capofilo- 

di ristrutturazione delle mi- «^ritano la rassegna della Resistenza si è protratta per 
nìcrc carbonifere venti giorni ottenendo un notevole successo: oltre 2.> mila 

‘ , visitatori, di cui almeno la metà studenti. 

1 <i - a ft marca ..* un S° Per i gruppi di studenti e lavoratori la visita alla mo- 

a .. iti r 1 V, C r Hill 1 i,, uc ." st rn sarà preceduta dalla presentazione, presso il vicino pò- 

campati nel fondo della mi- digliene Bastogi. sempre «Ila Fiera Campionaria, di un au- 

1 nitori hanno 0 t ras messo un ° PCra d0l, ° StCSS ° CÌrCO, ° t0rÌneSC 

'presidente della 1 'Regione “fi . Uì assegna storica si articola - com’è noto - su tre 
democristiano on Pictro Sod- dlverM momenti: il primo momento va dal 1920 al 1926 (Ih 

h„ n-.rHir, „u„ À-nira hì no lotta per Ja liberazione contro fi fascismo), fi secondo mo¬ 
ina ncr HIuVimk»L nintn mento va dal 1927 ni 1943 (la cospirazione antifascista e 

al presidente del’ Consiglio ^migrazione politica), il terzo dal 11*3 al IMSi (la lotta dt 

Andreotti e a’ ministri in- liberazione contro il nazifascismo). * 

tercssati le deliberazioni del- Una documentazione particolare riguarda la partecipazlo- 
l’Assemblea sarda in ordine ne d<d stirdi «Ila lotta antifascista, 
al potenziamento dei bacini 

I minerari e alla creazione dì _ 

una industria di trasforma¬ 
zione, nel quadro dei prov- 

cónversione "indii^trialé. r> Si sono svolle ieri a Palermo e a Càpizzl 

Questo l’appello degli occu- --- 

panti le gallerie di Seruci: 

«Siamo diventati minatori _ ■ m m m 

frequentando i corsi profes- |u FihiIim ami 

sionali. Chiediamo dì essere 111 3|rill(| 11101111 llOZIOIIl 

occupati subito nelle miniere ■■■ IIIHIHIVJIMfcIVII! 

sarde. La nostra protesta 

è un atto dimostrativo che. 1*1 # t !• 

dei braccianti foresta li 

pone in primo piano il ri¬ 
lancio del carbone sardo. Il 

'a Si chiede l'applicazione della legge sulla forestazlo- 
funzione energetica non 6 , , ... * ,, ,, _ , 

esclusivamente né prevalen- ne e » rinnovo del contratto - Appello alla Regione 
temente regionale, ma na¬ 
zionale. La sua soluzione non _ 

solo ha riflessi sull’occupa- Dalla nostra redazione con il patto di fine leglslatu- 
zione, bensì e soprattutto rn. buone leggi non ha signi- 

può contribuire al risana- „ p è®' Reato avere raggiunto 1 obiet- 

mento del deficit della bi- Centinaia di braccianti tivo: sono necessarie nuove 

lancia commerciale e far u- Provenienti da tutta la prò- lotte per imporre l’nppllcazio- 

scire il Paese dalla stretta vincla si sono concentrati ne delle leggi ». 

economica » questa mattina davanti alla Dopo il comizio è stata e- 

Partendo dal contenuto dì letta del t c t ? az Ì° ne * l 

questa iniziativa degl*, allievi recherA in settimana a Paler- 

minatori, i parlamentari co- manifestare presso 

munisti sardi (Daverio Gin- 1 ^essorato all’Agricoltura la 

ranetti al Senato Umberto ratorl de,,a terra si sono protesta del lavoratori di Ca- 

Cardia e Giorno Sa f crmatl .^ r tldta ? lornata Pl«l cd a sollecitare le più 

.alia Camera) hanno chiesto m . ^S^to ad un azione di rapida applicazione delia leg¬ 
ai governo, e specificamente sciopero proclamata dalla Fe- ge. , 

ai ministri dell’Tndustria e derbracciantiCGIL. FISBA- ■> • • 

delle Partecipazioni statali, C,8L e UISBA-UIL. _;_ 

di fornire particolari gnran- A! centro dell’impegno di 
zie circa gli sviluppi del polo lotta dei braccianti il rlnno- 

minerario metallurgico. Ol- vo del contratto provinciale o i , 

tre ai 180 allievi minatori, la di lavoro: lo sciopero di oggi QCl/UC aliCSLI 

lotta nei bacini carbonifero è stato preceduto da nume- ^>1 , 

e metallifero interessa ben 5 rose assemblee e concentra- «i SfiGCQfl 

mila operai ed è diretta alla menti nei comuni — gli ulti- a M. 

espansione del tessuto prò- mi a Petralia e a San Giu- * j a j • 

duttivo nel contesto più gc- seppe Jato. Ieri nel corso di DCF 3lÌ6flt3ÌI 

nerale di sviluppo indicato un attivo tenutosi alia sala “ 

dal Piano triennale sardo. La Cupola di Palermo 200 sassabi 

«Noi comunisti, ma enche hanno discusso la Sette giovani sono stati ■rr*ti*tl 

le altre forze democratiche piattaforma contrattuale iuu- dagli agenti della «quadra politica 

_ ha detto il comDaeno Um- s f ra,a da * segretario provin- delia Ouettura nell’ambito deli» i»- 

c l a I e della Federbraccianti dagini sugli attediti compiuti ieri 

berto Card,a pensiamo ad Leonardo D’Arrigo. La piat- *•'* • 5»*sari, con lancio di botti- 

UH3 Ohe SÌ pUO chlfllDàre tRforma mira soprattutto ad sl‘* Incendiarie, contro la sede 

di "manutenzione attivi”, acquisire nuove posizioni di cisnal, _ contro risiituta 

Cioè una fase in cui non potere nelle aziende per con- JJTmsV-dn, t* contro'*^ 

solo si conserva fi patri- trollare gli investimenti e bar frequentato da giovani di d» 

monlo e si prevede la futu- riuscire a strappare nuovi «trm. 

ra coltivazione, ma per ar- p ° à ^ i di lavoro, n contratto Due degli arrena". Giuliano o« 

-- tf vuole essere — ha spiegato Rome e Natale Ceno, entrambi 41 
nvare effettivamente ver=o D’Arrigo — uno strumento 20 «ani. definiti dalla poliria sii» 

*2 produzione VCT3* Attuando nar lntturp rute tiTì'qoTHr^ltn p®tlznntl delti sinistri extrapsrl» 

r" vsT; s -A esse- 

zione manageriale e produt- sia al centro di una nuova , 0 e i„ ce ndio i due «areSbert 

tiva. di utilizzazione tecnica politica di sviluppo necessa- «tati nota" da alcuni testimoni 

e Industriale del carbone. In rio per portare II Paese fuori mentre lanciavano una bottiglia in¬ 
oltre parole, bisogna andare della crisi. cendiana contro il bar. 

verso nuove e razionali com- L’attivo dei braccianti ha __9 f L 
binazioni economiche e te- anche rivolto un appello alla 

enologiche evitando il ri- Regicne perché vengano ap- da< ^ 24 ’ Giovanni Corde, di 20 
schio di sperperi di risorse fi- pacate concretamente le nu- • Gianni Carniccio, di 17, tutu 

_X «1 p a .„ _ morose leggi regionali varate simpatizzanti di destra, seconde 

, nanzia..e cne ne u fraese e ^ u scuore agricolo: per quanto si è *p P r*to in Questura — 

ne .a Sardegna possono oggi quel che riguarda la legge «uno «tati sorpresi, poco dopo fi 

permettersi. Occorre uscire difesa del suolo e la lancio delia bottiglia incendiarla 

da! generico delle enuncia- forestazióne, la cui attualità co " ,ro n , b * r - «on mazzai hmia 


Si sono svolte ieri a Palermo è a Càpizzl 

In Sicilia manifestazioni 
dei braccianti forestali 


Si chiede l'applicazione della legge sulla forestazio¬ 
ne e il rinnovo del contratto - Appello alla Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

Centinaia di braccianti 
provenienti da tutta la pro¬ 
vincia si sono concentrati 
questa mattina davanti alla 
sede dell'assessorato regiona¬ 
le all’agricoltura per recla¬ 
mare l’applicazione della leg¬ 
ge sulla forestazione. I lavo¬ 
ratori della terra si sono 
fermati per tutta la giornata 
in seguito ad un'azione di 
sciopero proclamata dalla Fe- 
derbracclanti CGIL. FISBA- 
CI8L e UISBA-UIL. 

Al centro dell’impegno di 
lotta dei braccianti 11 rinno¬ 
vo del contratto provinciale 
di lavoro: lo sciopero di oggi 
è stato preceduto da nume¬ 
rose assemblee e concentra¬ 
menti nei comuni — gli ulti¬ 
mi a Petralia e a San Giu¬ 
seppe Jato. Ieri nel corso di 
un attivo tenutosi alla sala 
La Cupola di Palermo 200 
delegati hanno discusso la 
piattaforma contrattuale illu¬ 
strata dal segretario provin¬ 
ciale della Federbraccianti 
Leonardo D’Arrigo. La piat¬ 
taforma mira soprattutto ad 
acquisire nuove posizioni di 
potere nelle aziende per con¬ 
trollare gli lnvestimenM e 
riuscire a strappare nuovi 
posti di lavoro. Il contratto 
vuole essere — ha spiegato 
D'Arrigo — uno strumento 
per lottare per un’agricoltu¬ 
ra moderna e produttiva, che 
sia al centro di una nuova 
politica di sviluppo necessa¬ 
rio per portare il Paese fuori 
della crisi. 

L’attivo dei braccianti ha 
anche rivolto un appello ella 
Regicne perché vengano ap¬ 
plicate concretamente le nu¬ 
merose leggi regionali varate 
per il settore agricolo: per 
quel che riguarda la legge 
per la difesa del suolo e la 
forestazione, la cui attualità 


con fi patto di fine legislatu¬ 
ra. buone leggi non ha signi¬ 
ficato avere raggiunto l’obiet¬ 
tivo: sono necessarie nuove 
lotte per imporre Pappllcnzio- 
ne delle leggi ». 

Dopo il comizio è stata e- 
letta una delegazione che si 
recherà in settimana a Paler¬ 
mo a manifestare presso 
l’assessorato all'Agricoltura la 
protesta del lavoratori di Ca- 
pizzi cd a sollecitare la più 
rapida applicazione della leg¬ 
ge- 


Sette arresti 
a Sassari 
per attentati 


zioni accademiche, seguendo j è stata rilanciata dramma- 
con lungimiranza la cvoluzio- i ticamente dall’alluvione di 



CAPO CORCANDO — Domenica 
21 novembre alle ore 15, presto 
la sala POTI si farri un attivo 
femminile organizzato dalla federa¬ 
zione comunista dei Nebrodi sul 
tema: « La d«nna protagonista del 
rilancio economico, sociale e cultu¬ 
rale del Nebrodi e del Paese >. In¬ 
terverrà la compagna Bianca Bracci 
Torsi del comitato centrale, vice 
responsabile femminile nazionale del 
partito. 


ne dei mercati, delle tecni¬ 
che e delia questione ener¬ 
getica nel suo complesso ». 

Il quadro creato dall’avvio 
di un Piano minerario na¬ 
zionale, conquista storica del¬ 
la classe operaia italiana e 
dei minatori sardi, consente 
ora di guardare anche alla 
soluzione del problema del 
carbone Sulcis commisurato, 
responsabile, ma perciò fon¬ 
dato ottimismo. Si era ri¬ 
scontrata qualche caduta 
nell’impegno soprattutto da 
parte delle forze di governo. 

Il movimento del giovani 
disoccupati e l’iniziativa dei 
partiti autonomisti serve an¬ 
che alla ripresa di una mobi¬ 
litazione che deve coinvol¬ 
gere non solo le popolazioni 
del Sulcis, ma l’intero popolo 
sardo. 

g- p- 


Trapani, l'attivo ha denun¬ 
ciato che dei cento miliardi 
stanziati, soltanto dieci sono 
stati finora spesi. 

• • • 

CAPO D’ORLANDO. 16 

Una forte manifestazione 
s! è svolta a Càpizzl organiz¬ 
zata dalla sezione comuni¬ 
sta, Intorno ai problemi dell’ 
occupazione e segnatamente 
per l’applicazione della legge 
regionale sulla forestazione e 
il miglioramento pascoli. 

Lavoratori e cittadini demo¬ 
cratici, dopo essersi riuniti 
in assemblea presso i locali 
della Camera del Lavoro, 
hanno dato vita ad un cor¬ 
teo che si è concluso In piaz¬ 
za San Giacomo con un co¬ 
mizio del compagno Nino 
Messina, deputato all’ARS. 
« Ancora una volta — ha det¬ 
to fra l’altro 11 compagno 
Messina — lìivere strappato 


SASSARI, 16. 

Sette giovani sono ststi arrestati 
dagli agenti della squadra politica 
della Questura nell'ambito dell* in¬ 
dagini sugli alteulati compiuti ieri 
sera a Sassari, con lancio di botti¬ 
glie Incendiarie, contro la sede 
della CISNAL, contro l’Istituto 
• Europa », gestito da un esp^ 
nenia del MSI-DN, • contro un 
bar frequentato da giovani di de¬ 
stra. 

Due degli arrestati. Giuliano De 
Rome e Natale Canu, entrambi di 
20 anni, definiti dalla polizia sim¬ 
patizzanti della sinistra extraparla¬ 
mentare. tono accusa" di lancio di 
bottiglie incendiarie, danneggiamen¬ 
to e Incendio. I due sarebbero 
stati notati da alcuni testimoni 
mentre lanciavano una bottiglia In¬ 
cendiaria contro il bar. 

Gii altri cinque giovani — Be¬ 
nedetto Parrò, di 19 anni, Anto¬ 
nio Viale, di 22, Leonardo Deri¬ 
da, di 24, Giovanni Corda, di 20, 
o Gianni Carroccio, di 17, tutti 
simpatizzanti di destra, secondo 
quanto si è appreso in Questura — 
sono stati sorpresi, poco dopo 11 
lancio della bottiglie incendiarla 
contro il bar, con mazza ferrate, 
catene e bastoni. La polizia sop- 
pone che I cinqoe — che sono 
se casati di porto ehotfeo di armi 
Improprie — ai «le ssat o dirigen¬ 
do, Insieme con altri giovani che 
fono foggi", contro la vado di 
qualche organizzazione della sini¬ 
stra extraparlamentare por on’ sd ls 
ne di ritorsione. 


COMUNE DI BICCARI 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco avverto che 11 
Comune deve indire una gara 
di appalto per 1 lavori di com¬ 
pletamento della rete Ìdrica e 
fognante. Importo base d'asta 
L. 115.470.000 soggetto a ri¬ 
bassa 

Le ditte Interessate possono 
presentare domanda al Comu¬ 
ne entro 11 20-11-1976. 

Biccarl, 11 10-11-1976 

IL SINDACO 
F.to M. Rutifltan» 
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